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Martedr rAmerica 
alle urne. Nella notte 
il duello ^decisivo 
alla televisione 
tra Carter e Reagan 


- » . ■ * ■■ ■ <• f. 

Conto milioni di •mortconi •• tonti orano provltlf 
hanno oMUtlto la notto ocorsa al grando duello telavi- 
alvo. In dirotta da Ciovoland, tra CaHor o II luo tlldanto 
Ronald Roagan noll'ultimo assalto prima delle elezioni 
di mart^. Ainnimodlala viglila II prosidento ora oocro- ' 
dilatò, noi sondaggi, di un margino di tra punti sopra II 
suo avvorsarlo od oggi, al di là della vicenda degli 
ostaggi, dopo lo scontro diretto i giochi potrebbero ormai 
essere fatti, dal momento che gli elettori hanno potuto 
faro il confronto non solo delle posizioni, ma anche della 
capacità del duo uomini In uno scontro a tp'per tu. 

...s ,IN'ULTIMA 


• t 


L’intervento di Macaiuso al Senato 

Il PCI pronto alla sfida 




Si allarga Vinchiesta sulla colossale frode 




LO SCANDALO DEI PETROLI 


a misurarsi sui problemi Una girandola di 


La mina aborto paò far saltare ben più dun governo 

Per ima nuova prospettiva polìtica indispensabile l’intesa a sinistra - Nella li¬ 
nea del PSI una negativa tendenza alla divaricazione tra le forze democratiche 
Il «(caso» della Giunta regionale sarda - La recrudescenza maliosa in Sicilia 


HOMA — E* possibile, e 
anche solo pensabile, scio- 
gliere i nodi che stringono 
la società italiana senza il 
concorso solidale di tutte 
le forze che hanno interes¬ 
se ad uno sviluppo pro¬ 
duttivo deU’economia e ad 
un rinnovamento e conso¬ 
lidamento delle istituzioni? 
Da questa riflessione Ema¬ 
nuele Macaiuso è . partito 
ieri — intervenendo in Se¬ 
nato nel dibattito sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
dell’on. Arnaldo Forlanl — 
nell’affrontare alcuni temi 
centrali (rapporti col PSI, 
aborto, Sardegna, mafia, « ca¬ 
so Moro») della crisi appe¬ 
na risolta e delle prospet¬ 
tive politiche. ’ 

IL GOVERNO — Non ci ap¬ 
prestiamo — ha detto Ma¬ 
caiuso — a sfogliare la mar¬ 
gherita per indovinare se 
fl’òn. Forlàni realizzerà o 
meno le cose di cui ha par¬ 
lato nel suo discorso. Nè in¬ 
tendiamo restare in attesa 
delle iniziative del governo 
per decidere poi se appro¬ 
varle o respingerle, se esse¬ 
re «duri» o «morbidi» secon¬ 
do le espressioni care a una 
certa pubblunstica. ^ Accet¬ 
tiamo invece la sfida propo¬ 
staci dal presidente del Con¬ 
siglio aui problemi che, egli 
stésso hà tracciato: e' nello 
stèsso tempo, rilanciamo ài 
governo e alla maggioran¬ 
za la sfida a misiirarsi.cmi 
i problemi e le soluzioni che 
noi — " dall’opposizione —- 
prospettiamo guardando agli 
interessi vitali dei lavorato¬ 
ri e del Paese. Come reagi¬ 
ranno il governo e la mag¬ 
gioranza? Saranno, . a loro 
volta, « morbidi » oppure 
« duri » rispetto alle nostre 
iniziative e alla nostra po¬ 
litica? E’ quel che vedremo. 

RAPPORTI COL P SI — 

In questi mesi l’azione del 
PSI si è mossa in una dire¬ 
zione ben diversa da quella 
che per alcuni anni è stata 
indicata dagli stessi dirigen- 
U socialisti e che puntava 
sulla costituzione di im go¬ 
verno di unità nazionale. Si 
è trattato di una scelta op¬ 
posta: non perchè il PSI sia 
stato partecipe d'un gover¬ 
no che escludeva ì comuni¬ 
sti, ma perchè quel governo 
contraddiceva quella pro¬ 
spettiva. Ora Craxi ha ab¬ 
bandonato anche formalmen¬ 
te l’obbiettivo dell’unità de¬ 
mocratica, limitandosi ad 
auspicare (peraltro con mol¬ 
to distacco, ha notato Ma¬ 
caiuso) la possibilità di fu¬ 
ture convergenze. La tenden¬ 
za che ora emerge è quella 
della divaricazione non solo 
tra le forze di sinistra ma 
più in generale tra le forze 
democratiche. Ecco il vero 
motivo della preoccupazio¬ 
ne dei comunisti. 

Vero è che Craxi indica 
l’attuale collaborazione con 
la DC come un momento 
di passaggio. Ma per dove? 
Non basta, come fa il PSI, 
rivendicare un’inversione di 
moli nella direzione del go¬ 
verno per qualificare un in¬ 
dirizzo che, nella concreta 
realtà italiana, se non è fon¬ 
dato soll’imità della sinistra, 
non può non essere condi¬ 
zionato da forze moderate. 
Il problema vero e scottante 
è quindi quello deirindiriz- 
zo politico di ogni partito di 
sinistra e di tutta la sinistra 
per pesare adeguatamente 
nei rapporti con le altre for¬ 
ze, costrìngere la DC a fare 
i conti con questa realtà e 
dare al paese un governo 
in cui la sinistra abbia un 
peso reale e sia capace di 
garantire una politica di ri¬ 
forme, di rinnovamento e 
nuovi metodi di amministra¬ 
zione della cosa pubblica. 
Questa ispirazione ci sem¬ 
bra annebbiata oggi nella 
polìtica del PSI. Ecco il mo¬ 
tivo della nostra preoccu¬ 
pazione, che dovrebbe es¬ 
ser condivisa da tutte le for¬ 
ze democratiche. In questo 
senso muoveremo la nostra 
critica unitaria, 

‘ LA « MINA s ABORTO — 

Craxi non ha solo definito 

9- f- p- 
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Oggi il voto di fiducia 


ROMA - — Il Senato sta dando vita ad un 
inconsueto dibattito sulla fiducia al gover¬ 
no Forlani. Sulla, scia di quel che è avve¬ 
nuto alla Camera, molti degli interventi che 
si stanno susseguendo da lunedi pomeriggio 
insistono sulla a questione aborto s e le for¬ 
ze politiche iniziano a delineare le posizio¬ 
ni sull’intera vicenda che ' può sfociare in 
uno o più I referendum. Ieri, poi, nell’aula 
di Palazzo ' Madama, ha fatto capolino In 
<r scandalo petrolio » (ma su questo riferia¬ 
mo in altra parte del giornale). E’ stato 
l’intervento del compagno Emanuele Maca¬ 
iuso a riportare la discnssione sul terreno 
concreto ' della situazione economica e so¬ 
ciale, delle prospettive politiche ' del nostro 
paese, della lotta al terrorismo e alla mafia. 

Ma — ’ dicevamo — ’ gran parte degli in¬ 
terventi è stata dedicata alla s mina vagan¬ 
te ■ deH’aborio. ‘ • '• u . ;; ji 

' Spadolini, segretario repubblicano, si è 
riferito alle parole pronunciate da - Forlani 
alla . Camera affermando che c il governo 
ha nn solo dovere in materia di referendnm 
sall’aborto:. osservare la più rigorosa neu¬ 
tralità, garantire la più assoluta imparzia¬ 
lità ». Alle forze politiche toccano invece ' 


c evidenti obblighi di discrezione e di mi- 
, cura ». L’invito è c alla prudenza e alla sag¬ 
gezza » per non toccare ci difficili e deli- 
. cati • equilibri tra Chiesa e Stato ». Spado- 
. lini teme c ìa politicizzazione estrema dei 
referendum » ed uno c sconfinamento dalla 
sfera civile ad una sfera che. investa i rap¬ 
porti tra società civile e società religiosa». 

Distensivo anche ' l’intervento del - liberale 
Malagodi: hanno tatti il diritto di esprime¬ 
re la propria opinione — ha detto il sena¬ 
tore liberale —: ma ei sono alcuni limiti. 
Quelli ’ della legge, dell’ordine . pubblico e 
c della particolare discrezione e del rispetto 
verso le opinioni e le ' responsabilità altrui. 
Altrimenti si approfondiscono i -fossati, in¬ 
vece di restringerli ». . : , 

Anche la senatrice della sinistra indipen¬ 
dente Carla Ravaioli ha. fatto riferimento 
all’aborto sottolineando che c mài dovrà es¬ 
sere ignorata la matnrità che le donne han¬ 
no conquistato ed il loro diritto di scelta: 
non si potrà decidere senza di loro o contro 

Giuseppe F. Mennella 

’ (Segue a pagina 4) ; ‘ 


con nuovi nomi 



Fuggito in Svizzera, il petroliere Musselli ba abbandonato scottanti prove ■> Beneficiario di centi* 
naia di milioni il de Freato - Assegni intestati anche ai sottosegretari Di Vagno e Magnani Noya 


MILANO — A chi spettava, 
se non ai partiti di governo, 
la nomina dei vertici della 
Guardia di Finanza che, se¬ 
condo to magistrature impe¬ 
gnate nelle indagini, avrebbe¬ 
ro coperto un giro di contrab¬ 
bando di benzina, gasolio e 
òlio lubrificante che ha evaso 
piò di duemila miliardi di im¬ 
posta di fabbricazione e ha 
coinvolto alcune delle più 
grosse raffinerie italiane? Ba¬ 
sta scorrere gli asse^ la¬ 
sciati, nella sua precipitosa 
fuga in Svizzera, dal - petro¬ 
liere milanese Bruno Mussel¬ 
li. per trovare le tracce dei 
suoi ' rapporti con il ' mondo 
politico, con i gangli decisivi 
del potere. 

> Solo su una piccola parte di 
questi conti bancari la magi¬ 
stratura ha potuto mettere le 
mani: mezz’ora prima dell’ar¬ 
rivo dei . finanzieri incaricati 
di arrestarlo e di sequestrare 
il contenuto di una dozzina di 
cassette di sicurezza a lui in¬ 
testate.. cqualcinto» aveva 
provveduto ; a vuotarle, ih. 


L'unica traccia che Mussel¬ 
li non è riuscito a cancellare 
è quella dei suol conti corren¬ 
ti presso una banca di Milano, 
la Cesare Ponti. Qui sono sta¬ 
te trovate le prove dei suoi 
legami ‘ politici, qui la magi¬ 
stratura dovrà ricercare ' i 
c padrini altolocati > deito 
scandalo dei petroli. ■ ' 

' Il flusso più consistente di 
assegni, con una regolarità 
quasi mensile, affluiva ’ sul 
conto 371 deH’agenzia n. 13 di 
Roma della Banca Nazionale 
del Lavoro intestato a Sere¬ 
no Freato, democristiano, già 
capo, all’epoca, della segrete¬ 
ria-dell’on. Aldo Moro. Sono 
parecchie centinaia di milio¬ 
ni arrivati, tra il ISfTS e il 1978,' 
su questo conto; provenivano 
dai conti personali di Mussel¬ 
li presso la Cesare Ponti. Un 
assegno, per Timporto di 10 
milióni, dèll’8 marzo 1978. re¬ 
ca il o. ^9043; un altro, ^ 13 

ivnV ; Roberto Bolis 

(Segue -in• ultima pagina) 


Tornata la calma nel carcere di Nuoro dopo Inaudita ferocia della rivóllà 


-> 1 






come spie I 

Cpnpstovqito i; piani per 




evasioni; 


Uno ucciso a coltellate, l’altro strangolato - Le vittime, recinsi per reati comuni, erano inspiega¬ 
bilmente sistemate con i terroristi rossi e neri - n ruolo di Morncci,' Ognibene e Franceschini 


Teheran rìdiscute 


oggi 


ostaggi 


L’atteso discorso di Khomeim ai deputati del Majlis c’è 
stato, ma non ba affrontato rargmnento degli ostaggL 
L'imam, dal quale ci si aspettava un chiarimento sulla! 
soluzione della viceiria, ha parlato invece con toni duri ' 
solo della guerra contro rirak. Ma la discussione sugli ! 
ostaggi riprende oggi nri Parlamento. Due ì proble^ ' 
ancora controversi: se richiedere o no condizioni ag^un -1 
Uve agli USA (si parla di una trasmissione tetevisiva in ! 
diretta da Teheran), e se liberare tutti gli ostaggi o solo ; 
una parte, processando gli altri come sine. IN ULTIMA ; 

lia Saudita ; 
rompe con Gheddafì 

L’Arabia Saudita ha rotto le reazioni diplo cD a tiche con i 
la Libia dopo gli attacchi die il cokmndlo Gheddafì aveva ì 
rivolto al governo saudita nei gtomi scorsi per la presenza ' 
militare US.A nella penisola araba. La Giordania ba intanto 
smentito energicamente le notizie diffusesi Ieri aecondo ! 
cui Tesercito giordano era stato posto sotto il comando . 
iracheno. Le notizie, rivdatesi infondate, erano state^ dif- 
fuse daH’agenzìa americana UPI dopo il rientro di re 
Hussein da una visita nella cestitale iradimia. IN ULTUM ; 



'L'ayatollah K h oi mlal 


Dal nostro inviato 

NUORO — S<MX> scene di ag- 
^dacciante e inaudita fero¬ 
cia. Dalle poche notizie che 
flltrano fa<^ dei carcere di 
Bad ’e Carros si possono im- 
inaginare e ricostniire. addi¬ 
rittura fino a capirne la mec¬ 
canica e il senso evidmite di 
«poniziooe» e di «avverti¬ 
mento > à dii vuole star fuori 
dei meccanismi di rivolta e 
di contestazioDe violenta deL 
le istituzioni. 

Francesco ZariDo. 28 annL 
condannato per furti e rapi¬ 
ne (nd 1985 sardibe tornato 
a casa), originario di Caser¬ 
ta, è in cella quando scoppia 
il pandemonio della rìvdta. 

Le porte delle celle si spa¬ 
lancano. l'allarme suona, le 
grida si alzano dappertutto; è 
aUora che qualcuno ^tra e lo 
assale. Viene colpito in mol¬ 
te pai^ del corpo eoo coIteUi 
e arnési a punta. Poi. con un 
coedo di vetro, il cdpo mor¬ 
tale alla gola, n suo emnpo 
rimarrà tutta la notte e par¬ 
te della mattinata in tèrra, 
nd san^. Poi le guardie 
lo copriranno con un te¬ 
lo loanco lo attesa del com¬ 


pletamento degli accertamen¬ 
ti della: scientifica. . 

Anche Salvatore Jaqulnta 
è assalito a tradimento men¬ 
tre si trova in uno dei corri¬ 
doi. Lo IracDobnizzano. lo al¬ 
zano di peso e mentre tenta 
disperatamente di liberarsi 
dalla stretta, lo infilano con 
la testa fta le sbarrò di un 
cancello e lo soffocano piano 
piano. Anche il suo povero 
corpo rimane per ore ed ore 
tra quelle sbarre; . - 

Jaqulnta era stato condan¬ 
nato all’ergastolo, non molti 
anni fa, per aver Qcdso la 
moglie di Un carabinìoe. La 
parola libertà, per luL era 
quindi solo una deflnizk»e 
die riguardava altri. 

Verso mezzogiorno, i 
pi dei due detenuti assas^ 
nati vengono Gbialnieiite aste- 
mati in due catuè pagate dal 
comune e caricati, l’uno so¬ 
pra-ràttro, su un furgone, 
n veìoolo, scende L leotameo- 
te lungo la collina ^ dal 
carcere porta aRa città, se¬ 
guito da: un’Alfetta dei cara- 

Wladimiro ^ttimellil 

(Segue in ultima pagina) 


A metà no vembre la conferenza nazionale a NapoU indetta dàlia FGCI 

Proposte, non sileBiio, sd lavoro ai giovaiii 


n laooTOj noi giovani, U 
Mezzogiorno. Parole simbo^ 
lo dei rapporti non facili, 
di questioni forse poco af¬ 
frontate e non certo risol¬ 
te; parole coniugate insie¬ 
me nella Conferenza Nazio¬ 
nale sul lavoro che terre¬ 
mo a Napoli a metà novem¬ 
bre. £’ un incontro che ci 
darà l’occasione di riflette¬ 
re sul passato anche recen¬ 
te, sul fallimento e sui li¬ 
miti della 285, sulla situa¬ 
zione meridionale e sui pro¬ 
blemi connessi Non si cre¬ 
da, però, solo ad un appro¬ 
fondimento teorico. La Con¬ 
ferenza di Napoli va consi¬ 
derata conferenza di lotta, 
va intesa come pmto di par¬ 
tenza per definire propoete 
e contenuti, per mobilitare 
le nuove generazioni in un 


rapporto nuovo con U lavo¬ 
ro e con Poceupazione.^ i 
La legge suU’oceupazione 
giovanile che da una parte 
doveva intervenire sul mer¬ 
cato del lavoro, e doIToltra 
aprire un processo che fa¬ 
cesse diventare i giovani 
soggetto attivo di lotta, è 
fallita. Ci sono state resi¬ 
stenze della DC e del padro¬ 
nato, stravolgimenti dei si¬ 
gnificati Ci sono siati pro¬ 
cessi che hanno trasforma¬ 
to la 285 in sirumanto per 
Hit lavoro assistenàaìe, non 
.produttivo. Ne è scaturita, 
è orrio, una profonda delu¬ 
sione. 

- 800 Olila giovani, tanti 

erano gli iscritti nell’ago¬ 
sto del 77, sono sma do¬ 
manda espressa senza rispo¬ 
ste. Ma c’i di pii. La legge 


285 aveva limiti ancora ptà 
grani. Ha rappresentato sm 
momento di intervento scol¬ 
legato dalle cause struttu¬ 
rali della crisi e da qual¬ 
siasi pitica di programma- 
sione in coi collodrsL 
Da SOS punto dobbiamo 
partire: la situazione dell’ 
occupazione giovanile i 
drammatia^ c occorre og¬ 
gi ooa attira politica che 
ohòia al centro il Mezzo¬ 
giorno e il suo sviluppo. 
Questo è va grido di allar¬ 
me che da Nsìpoli deve usci¬ 
re m tutta la pienezza del 
dramma che r app r es enta. 
Coma rispondere altrimenti 
ai silenzi della relegane 
del governo Forlani? Come 
farsi sentire da m governo 
che ancora voa rotta sson 
propona ststda sul lavoro 


per i gìovat^ Dovremmo 
accontentarci di una rìpro- 
pozmone della 285? O ac¬ 
cettare la logica dell’aszi- 
stenzialismo, le 10 mila as¬ 
sunzioni di Palermo o le 
proposte di prepensiona- 
mento • 29 ovài che etre»- 
Imno m Sicilia? 

Noi, oggi, dobbiamo riaf¬ 
fermare quella che i gio¬ 
vani chiedono: lavoro coma 
diritto, lavoro coma valo¬ 
rizzazione della proprio 
profesrionaZità, della pro¬ 
pria intelligenza, lavoro co¬ 
me occ as ione collettiva di 
rmaseita per il Mezzogior¬ 
no a di sohsmone della cri¬ 
si del Passe. Ma onesto ei 
pone aM problemi. Ih one¬ 
sti anni si è modificato il 
ra ppo rt o eoa it lavoro, si 
sono modiffeats le doman¬ 


de di equHSnio fra ternpo 
di lavoro e tenuto di vita. 
Si è parlato di rifiuta del 
UfooTo, senza approfondire. 
oltre ranaltsi della do man 
da di nuova qualità del lo-. 
roro. Questo com p orta U ri. 
echio di dimentiearr che ia> 
domando, oggi, è d i rotta al-1 
la qualità e al ruolo dei la. " 
vara. Una domanda che si 
è espressa e ha trovato on- ; 
che risposta nelle espcrim- 
zo delle cooper ativ e, dove 
i stato sperimentato «n lo- 
roro socializtsto fnori del¬ 
le regole aantaHstiehe. 

Certo i che questo atteg. 
giamento mette in dssems. 
siane alcuni «spetti detto 
cultura del movimento ape. 

Marco Fumagalli 

(Segue in ultima). 


In carcere 
qualcuno ha 
già parlato? 



MILANO — (R.B.) Giornata Intensa 
quella dèi . dottor Eonio Fortuna, so- 
, stituto próiwBtore' generale della Re¬ 
pubblica presso la Corte d’apprilo di 
Venezia: ha interiogato ieri mattina 
dódici dèi quindici oriéstM iiiil’ópè- 
' jfàziòDé dà hd cindóiti per lé^acnn- ■ 
; dòlo dèi petroli il cui caponia è g 
trcdiéìe di Rovigo MarièttO Milaili. to 
■ càrcere da una decina di gkxni 'a Ca^ 
sale Monferrato. Gli altri tra B ba - 
I seshlti'nel DODetiagio. ■- - ' i r 'i 

Sono tuttora latitanti gli ex ufficiali > 
della Guardia di Finanza Vincenao Gis-r > 
si e Salvatore GalassL ; . 

Che cosa abbia ricavato 11 . dottor ' 

- Fortuna.dagli interrogatori.,non è dato 
saperlo, per il riserbo che viene man- 

_ tenuto sulla indagine veneziana. Corre 
' voce, comunque, che nei confroiiti di- ’ 
retti, qualcuno ^gli imputati sia crol¬ 
lato e «bina vuotato il sacco. QùÉndó : 
interro^óeràHOanL fl magùtrató dò- 
vrebbe avere. qualche elemento zniovot. 

A Treviso, intanto, tutto è fermo: la . 
notizia drila ricusazioDe oootre fl.giù- ; 
dice istruttore Felice-NapoUtono. pre- > 
sentala dall’avvocato Wilfredo Ifìtalo- 
ne — fratello dell’ex, sostiti^ pRòcurè- 
toré di Roma e attuale à e oà torè-Dc ; 
per conto dril’ex capo di stato mag¬ 
giore della Guardia di Finanza, Do¬ 
nato Loprete, è stata accolta con cal- 
. ma. n generale Lofirete. « braccio de¬ 
stro > del comandante in oq» delle 
«Fiamme gialle» Raffade Giudice, 
incarcerato da venerei scorso su man- 

- dato di cattura della magistratura to-. 
rinese. aveva ricevuto dal giudice istrut- . 
toro di Treviso due conwHiicazfcini ghi- 

. diziarie per interesse privato to atti 
d'uffìdo e favoreggiamento. La mano¬ 
vra della efifesa del generale ha quindi 
. parafizzato ristrattoria volle lesponsa- : 
Inlità dei vertici della Guardtoi'd Fi¬ 
nanza per la copertura dri contrab¬ 
bando. 

- n dott. Napoittimo, com ia iq u e, ha 
co mm e n tato to ri cuÀaifc n e -con paca- 
^ tòzza: « P m u t à elt iv o d’totnicio alle f 
inda^d, ma non toglie s erènitA al mio 
giudbio: servo un solo p adrone, la mia 
cosdeoza di magistratoiv Nella foto: 
il generale Giudtoe;. 
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ROMA — Lo scandalo del petroli è fi¬ 
nito in Parlamento nel modo più cla¬ 
moroso: il governo non ha àncora ri¬ 
sposto alle interrogazioni, ma ieri il 
ministro Bisaglia ; è i stato costretto ; a , 
preiirìere precipitosamente la parola in 
Senato per negare di essere il possibilo 
a padrino > politico del colossale con¬ 
trabbando Bolla benzina. Il missino Gior¬ 
gio Pisanò hà lanciato qnesta accasa ie¬ 
ri mattina; Bisaglia ha replicato con 
una secca smentita nel pomeriggio, poi 
; eón l’annnncio ili una querela per dif- 
' famazione aggravata e continuata eon- 
tro Pisanò, e infine, in serata, ha cbie- 
. sto. di parlare nell’anla di Palano Ma¬ 
dama per ripetere nfìicialmente la sua 
. amputa, aggitmgendo un giudizio ' po- 
litieo «be' appare quasi un messaggio ci¬ 
frato: t queste accuse inforidaté -si qua- 
; lificmo come il sintomo del metodo di 
: una lotta polìiiea umta da non disinte» 
tesaatì nè candidi cenaorip. A chi al¬ 
lude Bisaglia? piffìcile pensate che se 
là prenda sèmpUcètnétitè e àòluntò eoi 
miteini. Penino qdèl vàtiòàd gioco d|. 
‘ gàpn»Jé,_ ClAdldi.j>.' \(c .Càndido > 4 U 
ìiómalé. di estrema dèstra dì col l^sà- 
. aè.è. ditettore) fa pensar» che la replL' 

: e« dèi ministro si rivolga od altri. .. 

.Per il reato Bisaglia si .è limitate a 
- smentire so tutto il-fronte le.accuse di; 
Pìaauòx e tum . ho. mai avuto tdcun rap. 
porto, a qntdaiaH tìtolo, eon il signor 
MUasst, definito .da Pisanò uomo del 
misiiatro Bisaglia; e così smentisco ogni 
rmpporio, diretto o indiretto, etm la vU 
omda della frodi fiatali commesse nel 
àèttaré petrolifero e sulle quali le ma. 
gistraturm sta indagando a. Bisaglia ha 
ssàhtito anche altre accuse lanciategli 
dà l^sonò, a prpppeite di una presunta 
triuffa orgonissàta attraverso la compa¬ 
gnia deUe c Assicurazioni generaU ». 

^ ’ Rsanò, da parte suo, dopo la replica 
di Bisaglia sì è dichiarato soddisfatto 
della., querela per diffamaitone, ed ha i 
eonfevmato tutte le »ccnse sui petroli, 

' av aniaiido invece alcune riserve per 
quel che riguarda le assknraaioiiì («so- 
no aalo sospetti »). .. > : 

' L'affate BisagRa era ésploeo Ièri mat- 
tina in Senato, appunto con l’intenmi- 
to del missino Pisanò. D direttore del 
« Candido » — parlando - salia fìdneia 
al governo Forlani — ha ripetuto pari 
pari tutte le tesi sostenute sul soo gior¬ 
nale in queste settimane e nei mesi 
teotsf (con le accuse al « grappo di Mo¬ 
to » e le varie ipotesi sul terrorismo, 
a partite da piazza Fontana) e poi à 
passato aOo scandalo dei petròli. Ira* 
ciàndo in ania il nome fi Bisaglia. 
sanò non ha dubbi: è luL Tony Bisa- l 
glia, il ministro eopo-ptéambolarè, è I 
lui U'fwoso «uomo politico veneto» 

. di. cni si parla da molti giorni, e che' 

, anchbo ,tirato le fila eon saggeiimenti , 

' preziosi o coper t a t e potenti, deH’ope- 
razione contrabbando per SOOO miliardL ' 

(Segue in ultima pagina) 



pOICBT qmSOo Ohe or- 
^ mai tutta la aUanuu 
^tbtma efo scundalo usi 


patrona torace di 
si allarga, a già si paria di 
evasioni cka av r a bbet o 
raggiunto ìa cifra di tra¬ 
mila vUHOntt fdol daenit- 
to dei gnau si era detto in 
un primo tempo), pensiamo 
di daoema parimra anehm 
oggi Tasto psà eba gli me- 
cessa a pTotadasi politi¬ 
che si fanno semprv plà 
numerosi ad è p r o pr i o di 
ieri una trasa eha. 


[ mstmSf aLa 
ei ha p ari Jcoi a mcnte coò 
pilo, oaa frasa aacondo la 
quale sarébbe stata aeeer- 
tata, neOm trama del ert- 
minoso e oototsule mffnrv, 
la preaensa p r oUtUi g a di 
«un noto 
Utioo ì 
Ora m 
(estìust i 
non et som 
si tratta di 
eherdsm o tra a no- 
fi» 

Venato a 

data dto to met di 
H 



tre o 


mai 

di questi due o 


ìnTÌto alla vivisezione 


p ort ar e eha si sospetti di 
me. Sono già amico di JVf- 
gl pob ehiadere di 
più a nn nomo?». 

Invoca si i fatto fntor 
no a noi, stnon, nn sL 
lenzio di tomba. Si s e g a i 
ta a psjìarc di esumimi 
poUttei z (Sempra escimi | 
comunisti) sui non si è 
ancora udita sma voce io- 
Borri daUa maggioranza: 
m Ehi, dico: ma di ehi in. 
tendete portare, signan? a. 
Sono adpevoU tatttr So¬ 
no fnnocenff tsUtif Sia 
coma Si sogna, ssa p ar t h é 
non prefendete che qno- 
sta sarttè, tra la tante su 
eoi si indaga ria la prima 
m venire a galla a venga a 
galla per vostra stessa ini- 
« tofto u? X poi,Vi ìamen- 
fofe eha ti peaeralliri a 


tenrito U l i toi u u (a for¬ 
se, pttk sha d Miapna, d 
domerà) di prvsentani 
zsontanaamenu Oltasaon- 
fa inqsdrsmta per dirgli: 

rOGtinoffB 

non ri aaffl rappui l g no- 
so, non tssófvm, non si db 
stngga bs tìcmm modo, 
non f nardi nmppara fuori 
dalla finastra, non uri sn- 
lirii nrarineno; ora usi to- 



df fin d’agni erba am fa¬ 
scio? Ma « «f 
pa? Non 
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Per protesta dopo il veto dì Piccoli alia giunta regionale unitaria 


li a catena nella DC sarda 


Il presidente della Regione Soddu rassegna l’incarico - Metà 
consiliare - Si dimette anche la giunta comunale di Nuoro • 


dei membri abbandonano il direttivo del partito e del grunno 
■ Le reazioni delle altre forze politiche - Appello del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il democristia¬ 
no Pietro Soddu si è dimes¬ 
so; ha formalmente rinuncia¬ 
to all’incarico di formare la 
giunta regionale della Sarde¬ 
gna. prendendo atto del € ve¬ 
to > sfacciato e arrogante spe¬ 
dito dà Piccoli domenica se¬ 
ra via telefono. Cosi la riu¬ 
nione del consiglio regionale, 
che era. stata convocata per 
ieri sera, e avrebbe dovuto 
approvare il - programma ed 
eleggere una giunta a sei 
(DC - PCI - PSI - PSDI - PRI 
e Partito sardo d’azione) è 
stata rinviata a data da de¬ 
stinarsi, ‘ dopo che il presiden-’ 
te dell’Assemblea, il repub¬ 
blicano Coróna, aveva rice¬ 
vuto là lettera inviata da Sod- 
dù. con la quale ? il leader 
democristiano ha rassegnato 
le dimissioni dal suo incarico 
e ha spiegato i motivi. 

Soddu ha confermato di es¬ 
sere costretto a dimettersi 
perchè la direzione del suo 
partito ha ritenuto di dover 
impedire la costituzione di un 
governo di larga intesa, in 
grado df affrontare Is grave 
crisi economica isolana, di 
rilanciare la c specialità > del- 
rautonomia, e di adeguare la 
Regione ai bisogni reali del¬ 
la Sardegna, eli nostro pro- 


Dalla' nostra redazione 

GEINOVA — Il € tarantoli¬ 
smo > che anima parte ; del, 
quadro . politico italiano ha 
dato, luogo ad un originale 
contorcimento in Liguria, do¬ 
ve il Clonsiglio. regionale ha 
eletto ieri col voto determi¬ 
nante della ilC una giunta 
cosiddetta «laica» (o «laico- 
socialista», o «socialista- 
liberaldemocratica » a secon-, 
da dello .stile dei diversi so¬ 
stenitori). Questo parto sin- 
golare ha avuto, com’è noto,' 
una lunga gestazione: ieri i 
dieci consiglieri (su 40) del 
PSI,. del PSDI, del PLI e 
del FRL die si -sono auio- 
; candidati al governo della Re- 
. gion.e, -hanno. cOTOsciuto il rao;. 
■mento della verità. È la^ ver, 
'rità lTha detta senza mézzi 
termini la DC, per bocca del 
suo capogruppo Cuocolo. Con¬ 
fermiamo il nostro appoggio 
< non contrattato » — ha det¬ 
to in sostanza lo scudo cro¬ 
ciato ■ — (anche se per la 
verità-1’altro ieri si è svolto 
un incont.^ra «laici» e de 
in cui di qualcosa si deve 
pur essere d^usso). ma state 
attenti che da qujmdo sarete 
eletti si forma mia maggio¬ 
ranza da cui non si può pre¬ 
scindere. e soprattutto si san¬ 
cisce un < indirizzo politico » 
di cui deve e ^re assicurata 
• la continuità. Nessuna vellei¬ 
tà di « pendolarismo » della 
nuova giunta tra i gruppi del¬ 
la DC e del PCI sarebbe tol¬ 
lerata dallo scudo crociato: 
ricordatevi — ' ha esplicita¬ 
mente detto Cuocolo ai suo! 
colleghi « laici » — che per 
governare non bastano le mi¬ 
noranze. ci vogliono le mag¬ 
gioranze. 

Tutto ciò dopo aver « re¬ 
datto» una precisa p.-^ellina 
sul comportamento dei diver- 


PSI: Achilli 
d’accordo con 
la proposta 
di De Martino 

ROMA — L’appello di De 
Martino per ì'unificazione 
delle sinistre del PSI è sta¬ 
to accolto dall’on. Michele 
.Achilli che già si era pro¬ 
nunciato per la rifondazio-. 
ne di un’opposizione di si¬ 
nistra del PSI e per J'uni- 
tà (tóle sinistre. Per Achil- ; 
li essa non può rispondere 
alla logica dei cartelli ma 
de^, al contrario, essere 
basata su una piattaforma 
politica chiara e indicare 
un metodo nuovo nell’ope- 
rare quotidiano sia per la 
formazione delle decisioni 
che per la individuazione 
delio, stesso - gruppo diri¬ 
gente. . - - : 

Allà "base della discussio¬ 
ne tra le sinistre , del PSI 
Achilli propone un docu¬ 
mento una. « costituen¬ 

te della sinistra sociali¬ 
sta ». Nel documento si giu- 
;dica la linea della maggio¬ 
ranza del PSI « in radica¬ 
le contraddizione» con il 
progetto dì alternativa dei 
congressi di Roma e To¬ 
rino. . 

Nello stesso documento 
. si sostiene inoltre la neces¬ 
sità di abbozzare la rìoo- 
strózìpnt di un partito de-- 
mocratico e (fi massa • 
il signfflcatodell’internàzio- 
naliinw e di una politica 
economica c' di - sinisti^a. 


getto •— ha specificato ' Sód- 
du — non si proponeva di 
affrontare la questione comu¬ 
nista. Partivamo semmai dal¬ 
l’idea di raccògliere ; il più 
vasto consenso popolare intor¬ 
no alla Regione; cioè un or¬ 
gano dello Stato. Un proget¬ 
to cosi concepito rappresen¬ 
tava un contributo alla sal¬ 
vezza delle istituzioni in un 
momento estremamente dif¬ 
ficile. Noi non vogliamo de¬ 
terminare lacerazioni con. 
Roma. Il nostro non è un 
di.scorso separatista. E’ inve¬ 
ce un discorso nazionale, che 
non si riferisce alla sola DC 
sarda ma tiene conto del qua- 


> , 1 ■! ; ■ ^ V ‘ 

dro complessivo del Paese »; 

' Nella DC sarda il colpo di 
mano di piazza del Gesù ha 
provocato molte reazioni. Tra 
le altre le dimissioni del se-. 
gretario regionale Mario Pud- 
du e della ‘ maggioranza del. 
direttivo regionale e del di¬ 
rettivo del gruppo consiliare. 
Ma le prote.ste non si ferma¬ 
no qui: a Nuoro si è dimes¬ 
sa persino la giunta comuna¬ 
le, compo.sta da democristia¬ 
ni, socialisti e repubblicani. 

Come rispondere ora ai sin¬ 
dacati. agli imprenditori, ai 
ceti produttivi e intellettuali, 
soprattutto ai lavoratori, ai 
giovani, alle donne, che han- 


Commissione Moro: rinviata 
ancora l’audizione di Craxi 

ROM.A — La Commissione d'inchiesta sul caso 
Moro tornerà a riunirsi 11 6 e 7 novembre. Dovreb- 
i be es.sere ascoltato, tra gli " altri. Il segretario del 
PSI Bettino Craxi. Quest’audizione si sarebbe do¬ 
vuta svolgere 11 9 ottobre: si terrà. Invece, un mese 
dopo per la indisponibilità dello stesso Craxi. ^ La 
questione ha sollevato un certo malcontento tra l 
parlamentari che fanno parte della Commissione. 
Un mese, infatti, non è poco se si considera che 
Tattività della Commissione — come prescrive la 
legge istitutiva — scade alla fine del mese dL di-, 
cembre. . .. . ‘ 


no appoggialo ed appoggiano 
il grande disegno strategico 
diretto a far diventare « cosa 
concreta», autentico «auto¬ 
governo di popolo » l’autono¬ 
mia speciale? - : 

Che fare? Come andare a- 
vanti? Dobbiamo rimanere 
tagliati fuori da < una grande 
e faticosa opera di rinnova¬ 
mento »? A questi quesiti Pic¬ 
coli. non : risponde. ' E'vero 
che nell’isola si è creata una 
forte opposizione all’interno 
della DC. diretta al rovescia¬ 
mento della intesa unitaria. 
Tuttavia il diktat della dire¬ 
zione nazionale non . si ] giu¬ 
stifica certo con la « paura » 
per le rabbiose impennate dì 
Mario Segni e di altri oltran¬ 
zisti. ‘ ^ 

‘ In Consiglio regionale,’tut¬ 
tavia. tra gli esponenti de¬ 
mocristiani non serpeggia un’ 
aria di disfatta. La rinuncia 
del ■ presidente Soddu non si¬ 
gnifica che € la partita sia 
ormai del tutto chiusa ». Al 
contrario, gli stessi dirigenti 
dimissionari si dichiarano con¬ 
vinti che tvi possono essere 
dei margini perché la dire¬ 
zione nazionale esamini il. ca¬ 
so sardo ' con maggiore ^ at¬ 
tenzione e più viva compren¬ 
sione dei problemi dell’isola ». 

> .Negli altri p(irtiti la rea¬ 
zione all’intervento di Pic¬ 


coli. che mette in pericolo 
gli sforzi compiuti in 40 gior¬ 
ni di trattativa, è stata im¬ 
mediata. A questo punto — 
è la tesi sostenuta dal PCI, 
dal PSd’A e dal PRI — se 
la DC sarda non resiste alle 
imposizioni romane, decide di 
fatto dì autoescludersi: ma 
ciò non vuol dire che si deve 
ripartire da zero. Sulla linea 
dell’unità autonomistica, con 
il programma già concordato, 
c’è la possibilità ’ dì formare 
una giunta di sinistra e laica. 

Su questa potrebbero muo¬ 
versi anche i socialisti e i 
socialdemocratici. In una sua 
dichiarazione, il segretario re¬ 
gionale del PSI Marco Cabres, 
sostiene che « i socinlisli sar¬ 
di. prima di prendere una 
posizione ufficiale, ' vogliono 
sapere se la DC annuncerà 
VautoescUisinne daVn niunfa 
con una sorta di placet for¬ 
male . o indiretto per un go¬ 
verno regionale senza i de¬ 
mocristiani ». 

Si attende ora un passo de¬ 
finitivo della DC sarda per 
far chiarezza. In ogni caso 
occorre andare . avanti..Una 
imposizione esterna • — riaf¬ 
ferma il PCI ~ non può can¬ 
cellare una linea politica det¬ 
tata dai bisogni reali dèi po¬ 
polo sardo e da una profonda 
aspirazione al rinnovamento 
economico e sociale dell’isola. 


■■ .^1 J f 

n PCI ■ ha rivòlto ’ un ap¬ 
pello a tutti i partiti demo¬ 
cratici e autonomistici, ai la¬ 
voratori, alle forze sociali, 
alle popolazioni sarde, ^ per¬ 
ché t respìngano le imposi¬ 
zioni dello segreteria nazio¬ 
nale della DC e portino avan¬ 
ti fermamente la lìnea unita¬ 
ria di rilancio della autono¬ 


mia ». 


Giuseppe Podda 


E’ morto 
Leone Cattaui tì 

ROMA — E* morto ieri al- 
Tetà di 74 ■ anni, l’aw. -Leone 
Cattahl, noto esponente dèi- 
rantifascismo. segretario del . 
PLI dopo la Liberazióne. • j 
Nel 1943 Cattani fece par¬ 
te, per la compònehte Ubò-. ' 
rale, assieme ad Alessandro 
Casati e a Nicolò Carandini, 
del Comitato unitario antifa¬ 
scista presieduto da Bono- 
mi. Nel 1945, rappresentò il. 
PLl nel Comitato di Libera¬ 
zione “ nazlonalè. ■' - ' - - - • 

Pu eletto segretario genera¬ 
le. del PLI nel giugno del : 
.1944, carica che ricopri fino. , 
alla fine del 1945, quando fu , 
. chiamato a far parte dei pri¬ 
mo governo De Gàsperi. 

Lasciò il paririto liberale ‘ 
dopo U quarto congresso'del. 
dicembre 1947. " ; 

Nel 1955 fu fra 1 fondatori 
del vecchio partito radicale. ^ 

- -, ii. •■l-;-: • ii ; • 


Per i <^lqici> in Liguria 
una giunto q sovranità de 

Le dichiarazioni di voto (determinante) della Democrazia Cristiana, hanno 
raggelato le pretese di autonomia e di « originalità » - Una soluzione debole 


•A f 


si partiti del fronte ’« laico »: 
«òttimo» ai liberali, «buo¬ 
no V ai sorinldernc. jfii, ap¬ 
pena «sufficiente» ai repub¬ 
blicani (il cui unico cònsi- 
gì|ere è' divenuto; presidente) 
e decisamente . « scarso.» ■ ai 
sòciallstl che. con il lórò at¬ 
tardarsi nel non rinunciare ad 
altre ipotesi, oltretutto — sono 
sempre concetti della DC — 
hanno fatto perdere del tem¬ 
po: già che c’erano potevano 
adeguarsi subito alla linea 
scelta per il governo nazio¬ 
nale dal loro part!''’. ■ 


Questo discorso, che non era 
peraltrò inatteso, è comunque 
sutsiate come una raggelante 
risposta alle dichiarazioni A 
« autonomia ». di • « originali¬ 
tà » è di « coraggio » (die so- 
■nq state ripetute seti/.a rispar¬ 
mio ieri dai sósténitori della 
«minigiunta». Anche il tenta¬ 
tivo dei 10 consiglieri «lai¬ 
ci» di sottolineare la respoi^ 
sabilità dei 13 democristiani, 
da un lato, e dei 15 comtmi- 
sti dall'altro, per la prosecu¬ 
zione positiva di questa espe¬ 
rienza è stato capovolto dal¬ 


la DC: siete voi che dovete ] 
stare ben attenti - a <x>nser- 
varvi una maggkiéanza, ‘ non 
noi a tenervi in vita a qua- 
limque costo. • . 

' ; La pitoS còsa Óhiàra dun¬ 
que di ' Siesta Jopawdobt' po- - 
litica condótta còme tn bal¬ 
letto su una punta "di spillò 
è la peiHmte ed esplicita ipo¬ 
teca mòderata' della DC. La 
seconda è l’atteggianiento die 
rispetto alla giunta «laica» 
ha assunto fin dall’inbrio e 
ieri in Consiglio re^ónale 1 
nostro , partito., Mentre l’at¬ 


tenzione sulle cose concrete 
•e sul programma .(quello pfó- 
sentatò dai « laici » ^ è stato 
giudicato astratto e insoddi¬ 
sfacente: porsino dalla Feder- 
industrùi'ligin'e) non ha avu- 
.to< die rilievo secondari^ nc^- 
^ intervaiti de^ altri grup^ 
pi. essa è stata al centro 
.dedl’intovento del (jompagno 
Magliotto. presideite uscente 
ddla Resone, v'. ^ 

Dopò aver ricordato 1 mo¬ 
tivi dell’opposizione comuni¬ 
sta (la giunta «laica» è una 
soluzippe debole e pasticcia¬ 


ta. "inadeguata al ■ problemi 
della Liguria) Magliotto ha .' 
passato in rassegna le decine . ' 
e decine di impegni concreti. 
che stanno di fronte al nuo- ' 
vo governo regionale,' in gran 
parte con linee di ■ indirizzo 
é leggi da approvare elabo- 
rate dalla giunta dì sinistra. ' 

H compagno Magliotto ha i 
tratteggiato, insomma, il ca¬ 
rattere di un’opposizione cbia- ' 
rà e attenta all’esigenza che 
i problemi ^ siano affrontati 
tutti e nel modo più giusto 
per la popolazione ligure. £’ 
con questo spirito — ha riaf¬ 
fermato nel suo intervento .il 
sègretario regionale e ’ capo¬ 
gruppo comunista Montessoro 
— che i comunisti lavoréran- ' 
no. per giunga al più pre- i 
^ . ^a fannazì(Hie di una ' 
^buóva màgg^anza, comprèn- 
denté^PCr e PSI e le forze 
di democrazia laica davvero 
in ^ado di assicurare la go- ; 
yeroabilità ddla Lògu^ pro- ^ 
seguendo nel ' linnòvamento : 
della società regionale. 

^ 'Alberto Leiss ^ 


ia Calabria rinviato 
per 

:; i| ^nsigKe' r^ 

REGGIO CALABRIA — La Regione è ancona senza governo. 
L’assemblea, riunita per l’ottava volta, ha aggiornato i la¬ 
vori per reiezione della giimta regionale calabrese a lunecU 
prossimo. La richiesta di rinvio è. stata avanzata (e votata) 
dai democristiani, per bocca dèi (xmsigliere Battaglia. In¬ 
tanto, di rinvio in rinvio la sltuarione determinata dal «veti 
romani» della DC, (die ha imposto una soluzione ebe vede 
esclusi i comunisti dal governo regionale, si trascina stanca¬ 


mente mentre tutti 1 gravi problemi che affliggono la Cv 
làbria rimangono insolutL - - ... -, 

' ’ Lo snido (sodato si affanna a motivare la nec e ss ità di 
una nuova pausa (Xin il periodo di « gia'va travaglio e di pro¬ 
fonda riflessione» che i partiti «tanno attraversando «nel 
tentativo di realizzare l'obiettivo finale rappresentato dalla 
ricerca di una soluzione imitarla tra 1 cinque partiti demo- 
(uatid ». Quale sia ({uesta soluziime unitaria — che a quanto 
è dato giudicare dal prolungarsi delle trattative non è poi 
cosi scontata nemmeno fra i «candidali» a far parte del- 
rese(nitivo — è presto detto:, la Democrazia (sistiana ha pro¬ 
posto una « giunta paritaria a quattro, formata da DC, FSI, 
PSDI e FRL con la presidenza affidata ad un democristiano 
ed un maggiore respiro al FBI e ai due partiti laici». 

La richiesta di agglomare i lavori del consiglio regionale 
al 3 noventore ha immediatamente suscitato le proteste del 
PCI che ha giudicato la proposta di Battaglia «assurda e 
^concepibile » e ha votato contro. I socialisti, por criticando 
le spiegazioni del democristiano hanno dato parere favore¬ 
vole al rinvio. A favore ha votato anche il repubblicano. 


Esplosivo rapporto presentato ieri alla Camera 


Oggi dibattito 
i sull’aborto 

ROMA — OrganlBato dal 
CoitTO studi e Iniiiatiré 
per la rlf(»rma dello Sta¬ 
to si terrà stasera elle 
ore 20,30 nella sede dell’ 
ISUB (Via dell’Arco del 
Ginnasi. 6) un dibattito 
su: «La legge sull’abor¬ 
to tra Corte costituziona¬ 
le e referendum». 

< Al dibattito, presente 11 
c(Hnpagno Pietro Ingrao, 
Introdurranno la discus- 
skme Carlo Cardia, Enzo 
CheU, Stefano B(xlotà e 
Giorgio MarinuccL Fre- 
dederà Adriana SeronL 



ROMA — Sarebbe molto uti¬ 
le. per re(X)nomia italiana, 
spostare sulle imposte dirette 

- quindicimila miliardi di con¬ 
tributi per il servizio sanita¬ 
rio e < oneri sociali » similari 

" ma " per ' farlo occorre ' met¬ 
tersi in grado di riscuotere 
'da quei ciUadioi che i redditi 

■ lì incassano ^ serio. In mo- 

- do più preci^. sarebbe anzi¬ 
tutto necessario « un allarga¬ 
mento della platea 'impositiva 
e là revisione delle norme che 
permettono la larga erosione 
della base imponibile», cioè 
un - cambiamento - sostanziale 
(Jeirindirizzo di politica fisca¬ 
le seguito in questi anni. <}u^ 
sta una delle conclusioni più 
interessanti del « quaderno di 
studio » ( presentato ■ ieri alla 


Camera dei Deputati sul si¬ 
stema tributario. E* la conclu¬ 
sione del contributo di Filippo 

CavazzutL - . ~ , 

n lavoro presentato ieri al¬ 
la (Tamera ha avuto inizio 
quando la Conmìissiooe niiàn- 
ze era presieduta dal comu- 
niaU Giuseppe D'AIeroa. Han¬ 
no svolto Uvoii di approfon¬ 
dimento i professori Antonio 
Pedone, Vincenzo Visco. Rug¬ 
gero Paladini. Franco (Sallo. 
Piero Ciarda (oltre a (Cavar- 
zoti). Vi troviamo alcune spie¬ 
gazioni. ad esempio, del per¬ 
ché le manovre fiscali tentate 
di recente — ultima quella 
del decretone di luglio, sulle 
cui (Kme sembra volersi met¬ 
tere nuovamente Forlani — 
conducono a risultati contro¬ 


producenti,' come l’aumento 
dei prezzL - ì- ' ' 

Ciò che non funziona nem è 
la singola manovra ma pro¬ 
prio l’impostazione te(mìca e 
politica del laelievo. Alcuni 
dei contributi si esprimono 
cautamente, accettando in mi¬ 
sura più o meno larga la le¬ 
gislazione fiscale esistente, ma 
alla fine viene fuori che que¬ 
sta non è manovrabile con ef¬ 
fetti positivi proprio per la 
sua struttila, -r . ^ -2 -- 
Una delle ragioni è fl gran 
numero di contribuenti e dii 
operazioni che risaltano esen¬ 
tate. po’ una ragione o per 1’ 
altra, in partenza. Banche ed 
assicurazioni battano i record: 
chi opera con loro evita im¬ 
poste come i'IVA, in molti ctr 


si. ed in parte cospicnia evita 
di pagare, le imposte dirette. 

La esclusione dei Comuni e 
delle Regioni da qgaì . respon¬ 
sabilità diretta nella gestione 
delle imposte, indagata dal 
prof. Ciarda, mette in eviden¬ 
za un'iilteriore ragione dì 
«non manovrabilità». Le im¬ 
poste sui patrìmooib in fomui 
ìnuDobiliare, il cui reddito ap¬ 
pare diffìcilmente valutabile 
attraverso il controllo di sem¬ 
plici pezzi di carta.-vengono 
evase aU’80%. 

n quadro esposto dagli 
esp^ (iella Camera ba tutti 
i crismi dell’apparato tecnico. 
Quindi non è facilmente « leg¬ 
gibile » nei suoi riscontri nel¬ 
la vita quotidiana del cittadi¬ 
no ma oe legittima, alla fine. 


Centinaia di assemblee per il tesseramenlo 


ROMA — Iniziata domenica scorsa, prosegue In tutto il 
paese la campagna delle « dieci giornate del tesseramento 
e del proselitismo al partito e alla FOCI per il 1961 ». In¬ 
sieme alle assemblee e alle riimloni, si intensifica l’azione di 
te^ramehto casa per casa, nelle fabbriche, negli uffici. Par¬ 
ticolarmente significative le cerimonie di consegna delle 
tessere, in nx^te sezioni, ai compagni anziani e ai nuovi 
reclutati; | quali ricevono con la tessera lo statuto del 
gitilo. , - . 

' Si segnalàiio, - Ih molte federazioni, risultati positivi nel 
tesseraménto e nel reclutaménto: a Cremona, una seziono 
ha già ritesserato 300 compagni su 400 (c(m 13 reclutati); 
32^ iscritti a Sàn Benedetto : del Tronto nella provincia di 
^ScoU ^cenq; lOO dritti fu ;330 nella prima giornata nella 
sezione di Bernàfda In provincia di Matera; la sezione di 
- Castiglione a Casauria, In provi n c i a di Pescara ha già su¬ 


perato il 70% de^l iscritti del 1960; a Latina la sezione 
Gramsci ha iscritto 116 oompagnL 

Anche le dieci federazioni del partito all’estero hanno 
avviato la campagna del tesseramento e reclutamento at¬ 
traverso le riunioni degli attivi nei quali sono stati appro¬ 
vati i piani di lavoro e Timpostazione politica. Questa atti¬ 
vità ha coinciso con le ultime battute del tesseramento 
1900 giunto domenica alle soglie del 100% (mancano 80 
iscritti) con lg830 tesseraU. 11 risultato ha un particolare 
significato se si considerano le (nfffcoltà politiche del la¬ 
voro del nostri compagni nei paesi di emigraaione e là forte 
fluttuasione determinata dai ritorni fonati m aeguito della 
cròii eoononUea. 

Va aegnalato particolèrmente 11 risultato positivo delle 
tre federazioni in Svizzera (Zurigo, Ginevra e Basilea) le 
quali hanno concluso il tesseramento con 9.000 iscritti e 
(lussi 1.000 reclutati..' ---— --- 


tutte le rabbie e le proteste; 

com’é possibile spiegare tutto 
questo con la sola « inefficieh- 
za» amministrativa? La que¬ 
stione è stala sollevata, in un ' 
altro non meno esplosivo < rap¬ 
porto ». da ùa giurista. Ciarlo . 
Federica Grosso (fl suo la¬ 
voro è uscnto dall’editore Ei¬ 
naudi, col titolo « Le evasio¬ 
ni - fiscali ». fMVsentato dal- 
l’on. Lu(hano Violante). Per- ~ 
ché gli evasori fìscalL anche , 
se colti in flagrante, non ven- 
goDO arrestati? Ma perdié. . 
àneòrà una volta, proprio il ì 
dispositivo legislativo ha of- 
' ferio le scappatoie a gover¬ 
nanti che vogliono liberare 
dalle imposte strati e gruppi 
sociali in cambio (fi appoggi 
politt(n e finanziari. La legge 
che modifica questo stato di 
cose, presentata in Parlamen¬ 
to a febbraio. 1990. non è sta¬ 
ta ancora presa seriamente 
in oonsklerazioae. Ecco dun¬ 
que che al «rapporto» degli 
eixKioniisti fa riscontro, sul 
piano politico, una situazione 
estremamente grave: ministri 
che cercano dì governare 1' 
economia con manovre fiscali 
(die producono un'inflazione e 
distruzione di posti <H lavoro; 
inerzia legislativa e persino 
amministrativa. Fino al punto 
che non si sa quanto le Stato 
regala ogni anno per imposte 
non riy »sse: fra I tanti dati 
ivesentati ieri questo ancora 
una volta non c’è. 

, ^ t 
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I lavoratori non possono 
permettersi il lusso 
di «sbatterci il muso» . 

Chrfl Unità,'> . ■■■ ■ Jy?, i-y 

ma è possibile che non si riesca più a 
trovare l'accordo di tutti, o quasi, nelle ver¬ 
tenze sindacali? /^on è una cosa facile, me 
ne rendo conto, ma arrivare al punto che 
non si possa più nemmeno discutere e.che t 
dirigenti sindacali vengano picchiati, in- 
sómm'à è una cosa che non è più possibile 
sopportare. 

I lavoratori non hanno più fiducia negli 
attuali dirigenti sindacali, sia a livello di 
- categoria sia a livello confederale? Bene, 
può anche essere questo un fatto da appu¬ 
rare ed eventualmente da esaminare l'op¬ 
portuno ricambio. Il mio pensiero su questa 
faccènda può apparire semplicistico, ma 
sarei del parere che una volta tanto gli stes- 
si lavoratori debbono sbatterci il muso, co¬ 
me suol dirsi. Non sono d'accordo sull’ipo¬ 
tesi raggiunta? Bene, si continui la lotta. 

Ma, si dice, la maggioranza ha approva- 
' tó l'ipotesi d’accordo. Mq ne stadio sicuri? 
Come avviare questa conta della maggìo- 
franzà? In questo caso non sarebbe stato più 
opportuno accertare questa maggioranza 
attraverso un referendum e pài andare a 
firmare? Ma andare sempre a firmare con 
; il malcontento serpeggiante, pare a me che 
crei dei vuoti che possono èssere riémpi ti da 
altre forze interessate à soffiare sul fuoco. 

. NICODEMOBOCCIA 

. \ , V.' (Roma),: ■., 


CtrraUnità. 

j ' dopo la vertenza FIAT le riflessioni fatte 
dal 'PCI e dai sindacati hanno portato a 
scoprire degli errori circa la democrazia nel 
' sindàcató, lo sciopero ad oltranza ecc. 

Ma queste, in ogni lotta, mi sembrano le 
cose più elementari di cui tener conto. L’au¬ 
tocritica va bene ed insegna, ma non è ne¬ 
cessario sbattere la testa contro un muro 
per capire. . j 

GIOVANNI TOZZI 
; (Gioveoca di Lugo • Ravenna) 


Odissea medica 
e farmaceutica 

Caro direttore, 

= mia moglie, du SÌCUJu mèS^préSéniS vii 

- gonfiore al colto. Dopo una visita dal medi- 
. co generico, viene, inviata al reparto speda* 
^ listico dèli’Ente òspedatiero della Vl^ilià 

■ Sud, diViarèg^p (u^ìd agosto *80). Dopo 
^' à^ràta 'vtsUtr,''verqpimf 'richUatt-aecertù* 

• multi idfaglamlola tiroidea da fami presso 

■ ‘ gli ^Spedali Riuniti di S. Chiara», servizio 

di medicina nucleare, dell’Università di Pi* 
sa. ■'f::-' 

Viene rtcktesló Pappuntamento e ia data 
fissata è per il 13 ottobre 1980 (in parole 
, povere dopo due mesi). Dopo un primo pre- 
' lievo di sangue per analisi, mia moglie vìe* 
, ne invitata a ripresentarst il giorno 15 per 
' Vesame di sdiitigràfia. Terminato detto e* 
some, viene rilasciato referto e indicata te- 

- rapia urgente da fare: e quindi ripresentarsi 
il giorno 20 ottobre. 

Portato detto documento al medico cu* 
rante 'aijìne di rilasciare regalare riceita, il 

• medico, non riuscendo ad identificare li 
prodotto, consiglia, di recarsi presso una 
farmacia eomunaie per là decifrazione. Do* 
po vane ricerche sul prontuario. Gazzetta 

: Uffiàaie. telefonate varie a laboniiori loca* 

. li, detto prodotto è irreperibile sul mercato 
■farmaceutico.. : l 
: . Il 16 ottobre, con urgenza, et rechiamo 
\ nuovamente àgli Spedali Riuniti di Pisa 
per interpellare ehi aveva prescritto il pro- 
dotto e sollecitarlo a scrivere in modo leg¬ 
gibile, Il medico dichiara però che è inutile 
cercarlo tn farmacie italiane, perché non 

- esiste: •Potreste averlo o dalla Svizzera o ; 
dalla Città del Vaticano». 

A questo punto chiedo: a chi Ù eiiiadùio 
deve rtvolgerM per curarsif “ * ^ ì. 
-, . _ , IVONESn 

; ? p -p' p V : ? - 5 {Vì>te 88 to-Lacca) 

' Per te^ Sampdoria . 

' perdiamo la testa ’ 

Cora Uniti, 

sono Una compagna genovese Iscritta alia 
sezione •Buranello-Jursè» dì Sampierda- 
' rena, e vi scrivo per farvi correggere un er- 
’ rare che anche quest'anno, come Panno 
passato, state commettendo: Panno scorso 
' avete continuato sino alPuhlma partita del 
campionato a mettere, per la Sampdoria, 2 
. vittorie in trasfertOi nella classifica setti- . 
nusnàle, mentre invece erano 3: Parma, Lec¬ 
ce, Pisa Io ogni settimana (compro il gior- 
, naie anche il lunedi, sempre) volevo avver¬ 
tirvi delPerrore, ma speravo che la volta 
’ prossima non cf fosse invece avete con¬ 

tinuato neWerrore sino alPultimo. 

E ora (lunedì 20) succede idem: classifica 

• delia serie M: Sampdoria vittorie in casa 3. 
in trasferta 0. Nò! Vittorie in casa 2. in 
trasferta I. Va bene? 

Cercate di essere esatti per favore, e cer- 
.. cote anche un’altra cosa; df essere giusti 
nelle cronache; a volte la Samp gioca male 
e voi dite che ha giocato bene, quando gioca 
bene dite che ha focato male. E allora co¬ 
me la mettiamo? A me piacciono le cose 
giuste per tutti, in politica come nello sport; 

, perciò ho la speranza che questo non succe- 

■ da più. Capito? 

LouTAOorn 

' . (SaaipieidarcHa - Genova) 

Cambiare orario 
a deatiere e pa—oHai? 

Caro direttore, 

mi sai dire se proprio tutm le volte che 
sono a tavola (poiché io la t ele visio n e la. 
Vedo quasi e s e tmsi vame nt e qua ndo mangio) 
mi devono eompmire dmvràsti agli cechi le 
dentiere da pulire e I pa m to linì per i ekH 


delle donne? Non si potrebbe evitare certa 
pubblicità, che a me (e forse non solo a me) 
fa venire il voltastomaco, o perlomeno ave¬ 
re il buonsenso di cambiare orario? 

Pensavo che certe cose, per capirle, ci vo¬ 
lesse poca intelligenza. Oppure devo pensa¬ 
re che. pur di incassare soldi, se ne fregano 
' altamente dei telespettatori? ' 

ILARIO GALANTI 
(Ravenna) 


hlCosa signifìca che;; 
non devono «disturbare»? 

’ • i 

^ : Cara \Jiììth, -^"\ J \ - 
' " il lettore U:E. di Savona dice che non '' 
esiste discriminazione e persecuzione nei 
i. confronti degli omosessuali. Oltre ad espri¬ 
mere disaccordo, si potrebbe dire a U.E. di 
• ; aprire bene gli occhi, le orecchie e stare tra' 
la gente a raccogliere opinioni: si accorgerà 
che discriminazione he esiste tanta, troppa. 

Un omosessuale può anche affermarsi 
nel lavoro e nella società, ma in genere.que- ■ 
sto avviene se uno vive privatamente (qwe- 
, ro segretamente) la propria condizione. TU, . 
V.E., dici di conoscere alcuni omosessuali 
(attivisti di partito, coritadinì. partigiani), 
ma anch’io ho degli amici che non mi di- , 

■ scriminano e non ostacolano la mia vita. Il ' 
yproblemà è che qui non si pària di piccole . 

cerehie di persone o di élìtes con una menta- . 

• lità aperta. Si parla invece della società nel ; 
suo complèsso che ci respinge. i 

Ti potrei fare molti esempi delle situa- , 
zioni difficili, a volte drammatìcheì che io : 
. ho affrontato, pur non essendo fra quelli. 

. che vivono liberamente. Posso dire che tutto . 
è più complicato quando l’omosessuale co- , 
me tale è anche impegnato politicamente o ■ 
< culturalmerite. ^ fj 

. . Ed ancora: tu cosa intendi quando qffer* 
mi che gli omosessuali possono vivere libe- . 

- ramente senza disturbare? Ad un uomo (o 
\ donna) è concesso l’avvicinamento, la ri¬ 
chiesta. l'apprezzamento nei confronti di 

: una persona dell’altro sesso. Ma se io provo. 

. a dire al segretario della mia sezione che mt . 
piace, disturbo? Forse (conoscendolo) non ■ 
mi risponde: mMi dispiace, non sei il mio 
tipo». E’ più probabile che dica: «Per me i 
’froci possono fare quello che vogliono, ma 
alla larga da me!». Per U.E. questo è reali* 
èticamente accettabile, per me no, 

.. GIANNI. 

. • . (Genova) 

, Ringraziamo ^ V- " 

-, qu^ti-lettóri 

-Ci è impòssibile ps^^tare’tùtféTé lettm ; 
-, Rifeci pervengono. VògUàrruì tuttavia assi-'; 
.curare i lettori che cì scrìvono, ei cui scritti 
non 'Vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro colìaborazipne è di grando 
ùtilità per il nostro giornale, il quale terrà 
; oonto sia dei loro suggerinienti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Tullio V£Z2^ARÒ, Afsiero; Francesco 

- CAROZZA, A(duate; Lena BO, Reano 
^ CTorìno); Emilio COLOMIK), Mflano; E- 
' dòardo FRANCÈSCONI, Trieste; .Sergio 

ZAPPA, Brescia; Iraldo FOGGIANI. Ca- 
~ dimare; Giovanni BERTOLLO, Borso del 
Grappa; P. BARRA, Monaco-RFT; Gino 
^ MENGARELLI, Senigallia; Mirko GIÀ- 
; GOMUCCI, Ancona; . Ernesto CAVA- 
GLIA; Prato («Al tempo della guerra tPA- 
bissinia del *35. quando requisivano le fedi 
delle donne e amiavano in cerca di ferro e 

■ metalli, hanno divorato anche là nostra 
cassa pensione è noi ne s oppor tiamo la pe¬ 
na»); Valerio BONOMCTTI, Calcina- 
- Bresaa ((h manda una lettera molto inte¬ 
ressante sulla (]uestione caccùa-ambiente, 
puttroi^ eccessivamente lunga per poter 
essere pubblicata); UN GRUPPO di famì- 

- glie di insegnanti precari ^«Dopo/e promer- 
se fatte dal governo dimissionario, il dise¬ 
gno di legge per la sistemazione dei poveri, 
precari della scuola è rimasto in un -vicolo 
cieco, tutto è tornato nel buio e nessuno più 

'' -si interessa fattivamente di questo proble- 
\ ma, nemmeno la CGIL e lo stesso PCI»), 

Franco MONACCI, S. Giuliano Termo 
(•L’obiettivo “contratto” per gli Enti locali 
. non deve fallire; quindi' lo sciopero prò* 
grommato per questo fine mese deve essere 
preparato mediante una convincente azione 
di mobilitaritme dei lavoratori e dì tnfor* 
mozione dell’opinione pubblica; e, in awe* 
nire, vi deve essere una maggfi>re conside* 

■ razione del Partito o* problemi dei650.000 
dipendenti da Enti locali»); Franco DAN¬ 
ZI, Pieve Emanuele («Ho appreso che ab¬ 
biamo avuto modo d"ospitare in Italia la 
regina ^Inghilterra Ora è ttobbligo porre 
una domanda: cosa è venuto a costarci que* 

- sto avvenimento?»); Guerrino GHIRARDl, 
Santarcangelo («Io credo che chi porta a- 
vanti i problemi dei lavoratori deboa essere 
al toro livello economico e sociale, se no 
rischiamo di non capirci più. Nonpossiamo 
permetterci più di delegare persone che non 
sentono il problema dei lavoratori perchè' 
posti a livello più alto nella società»); Um¬ 
berto MARAN, Cassano M. («Creare 

. strutture di rigido controllo su questa abu- 
’ siva attività del dopfùo lavoro: questi indu¬ 
striali non si rendono conto del male che 
> fanno a tutta la società, creando squilibri e 
disordini»). _. 

Pietro CHIETT, Roma («Bene ha fatto il 
Consiglio di sicurezza delFONU a condan¬ 
nare la decisione israeliana di considerare 
Gerusalemme citale dello Stato ebraico. 

È molto più Ic^co che Gerusalemme venga 
intemazionalizzata da una commissione 
composta da esponenti delle tre grandi reli¬ 
gioni: quella ebraica, quella musulmana e 
quella cristiana»); Mcick MILER, Pisa (e- 
sprìmcflsuoconlo^ioperla morte del •va¬ 
loroso compagno Longo»); Anna M. COR¬ 
SALE, Milano («Siamo tre lavoratori di un 
piccolo laboratorio di pelletteria; per la 
prima volta il IO mtobre abbiamo sciopera¬ 
to peri lavoratori FIAT e rispondendo aW 
bdziative della sottoscrizione per il fondo 
di solidarietà abbiamo raccolto la modesta 
di L. 63.000»); Amando GANZA¬ 
RGLI, Ferrara («A certi sindeeslisti "arri¬ 
vati* voglio ricordare di rileggersi — qua- 
èaru se ne fossero dimenticati — il saggio 
del conwgno Amendola scritto su Rinasci¬ 
ta n. di àtei 1979, prima che sia troppo 
tardi»). 
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La polìtica è le idee nelVUniversità 






Vars ; ■ ■• 

lo studente indipendente 

, r • . , . • J ‘ ‘ - ' ' • ■ ’ ' ' • ' ' ' ■ ' ‘ 

I cambiamenti nella gioventù socialista - Proposte di autogestione e 
« parlamentini » - Un problema: fare come « Solìdarnosc »? 

«Per noi il pluraUsmo è un fatto e un principio» 



La sosta In un bar alia fiera dì Poznam 


VARSAVIA — Arrivo ai | 
cancelli deli’università sul¬ 
la Karkowskìe Przsedmiesce.' 
Via centralissima, vitale. Vo¬ 
glio parlare con uno degli 
« studenti indipendenti ». 
Piccoli, ma un po’ dapertutto 
si sono formati diversi grup¬ 
pi in questi mesi. Danzica, 
Ck-acovia, Lublino, e anche 
qui a Varsavia, dove ci sono 
più 0 meno trecentomìla stu¬ 
denti In tutta la Polonia, gli 
universitari sono seicentomi- 
la. RaddoppiaU in dieci anni. 
Eppure la vita procède bene: 
si discùte molto, e si stu¬ 
dia- La grande crirf que¬ 
st’anno è della associazione 
degli studenti socialisti, nata 
sette anni fa. come «orga¬ 
nizzazione politica di massa», 
oggi molto vicina ad un con¬ 
gresso di. rifondazione. Si 
parla di autogestione, di di¬ 
minuire l’età media dei grup¬ 
pi dirigenti, di tendenza a 
costruire un movimento uni¬ 
tario assai più rappresenta¬ 
tivo • delle diverse compo¬ 
nenti presenti nel mondo 
studentesco. E’ un processo 
avviato, ma non c’è ancora 
una linea chiara. Intanto, 
nella dispersione pulvisco¬ 
lare di gruppi, associazioni 
e piccole unità di dibattito 
culturale, sì sono costituiti 
anche gli « studenti indipen¬ 
denti » Sono vicini alle po¬ 
sizioni di Soìidamosc, auspi¬ 
cano una specie di sindacato 
studentesco, ma non rifiuta¬ 
no l’idea della autogestire, 
per la quale si stanno misu¬ 
rando, e discutono, assieme 
agii : universitari ; socialisti 
Arriva il giovane « indipen¬ 
dente ». L’appuntamento è 
stato ' fissato dalla agenzia 
Interpress, un servizio uffi¬ 
ciale a disposizione dei gior¬ 
nalisti stranieri E’ con me 
l’interprete. 

Quando vi siete costituiti? 

« L’idea circolava da tem¬ 
po. Ma siamo nati da poco 
più di un mese, dopo che il 
vecchio rettore di Varsavia, 
Rebicki, è stato sostituito dal 
professor Samsonov ». 

Non mi è stato parlato 
male del rettore di prima. 

« Come amministratore, 
forse, àia erano dodici anni 
che era 11 Tre volte la du¬ 
rata regolare della carica. 
Venuto dopo il periodo cal¬ 
do del ’68. E* stato essen¬ 
zialmente un uomo d’or¬ 
dine». 

E il nuovo? 

« E* stato eletto con il 
consenso generale. Un famo¬ 
so storico, geloso della auto¬ 
nomia universitaria. Oggi c’è 
molto bisogno di discutere 
apertamente ». 

Siete già una organisza¬ 
zione? 

■ «Abbiamo solo una bozza 
di statuto, ma non vogliamo 
organismi centralizzati lavo¬ 
riamo per facoltà ». . 

: Perchè vi considerate simi¬ 
li a Soìidamosc? 

'' * Pensiamo di fare un sin¬ 
dacato; problemi di salario, 
assistenza, prospettive di la¬ 
voro. Vorremmo essere regi- 
strati cóme, quelli di Dan¬ 
zica ». ‘ I . -• ut , 

! Mi paiono cose un po' di¬ 
verse. Ma perché vi chiamate 
« indipendenti »? • ! 

« Respingiamo connotazio¬ 
ni politiche, intendiamo rap¬ 


presentare la condizione stu¬ 
dentesca e basta ». ; 

Anche gli studenti socia¬ 
listi dicono cosi. 

! « Si ma loro riconoscono 

il ruolo dirigente del partito. 
Noi invece non accettiamo 
neppure candidati proposti 
dal partito ». . - , 

Vi si obbietta, secondo me 
non a torto, che . uria asso¬ 
ciazione _ ■ unitaria, _ avrebbe 
più forza contrattuale, den¬ 
tro e fuori l’università. 

\ • « n progetto di autogestio¬ 
ne è ancora in gestazione, 
e su questo lavoriamo assie¬ 
me anche agli studenti socia¬ 
listi. = Ma adesso,' per noi, 
prima " dell’unità, conta ; il 
momento della distinzione e 
della rappresentanza ». ' - 

Atteruione a non chiuder¬ 
vi nei •parlamentini.» uni¬ 
versitari. , , ; : • . f, ' , 

< < A Danzica,' qualcuno si 
è mosso in questa direzione. 
Qui p^r ora nulla è definito. 
Ma ciò che conta è mante¬ 
nere fermo il principio del 
pluralismo delle idee». 

Leggo, nella bozza di Sta¬ 
tuto,, che intendete « tutela¬ 
re le libertà civili e demo¬ 
cratiche». <- - ~ 

«Certo. Vogliamo per 
sempio difendere quegli stu¬ 
denti die vengono discrimi¬ 
nati ingiustamente. Ce ne 
sono tre che sono stati evul¬ 
si, con varie ■ motivazioni 
ma essenzialmente perché si 
pensava collaborassero con 
il KOR. Vogliamo che siano 
riammessi agli studi ». 

Siete molti oggi? . 

< Non lo so. ■ A Varsavia, 
nella casa dello studente 
’TdIICRUS” ' abbiamo fatto 
un’assemblea con mille p^' 
sene». 

E’ vero che avete chiesto 
anche la reintegratone in 
ruolo di professori allonta¬ 
nati nel ’68? 

« Pomian e Kolakowski 
si Per la verità lo avevano ■ 
già fatto anche gli studenti 
socialisti, ma poi la loro cel¬ 
lula venne sciolta». 

Che eos’è per te il plura¬ 
lismo politico? 

«Non sono contro questo 
sistema, voglio migliorarlo. 
E n pluralismo noi è un 
fatto e un principio; iscritti 
al patito, non iscritti cre¬ 
denti e non credenti». 

Con queste tue idee, come 
ti definiresti? j 

«Non saprei un po’ libe¬ 
rale, forse. Ma non un mar¬ 
xista». 

Un marxista, secondo te, 
non può essere pluralista? 

' «D4>ende, ma è opinione 
comune che l’attuale siste¬ 
ma, basato su certi principi 
del tnarxismo-leninismo, non. 
si concilii molto con la de¬ 
mocrazia ». 

Le idee non sono come le 
pietre, ci si richiama ad esse 
in tanti modi , \ 

«Può essere, io credo di 
giudicare la mia esperienza». 

E resperìenza, come quel¬ 
la di ognuno dì noi à sem¬ 
pre parziale. Perciò, comu¬ 
nicare è utile a tutti. La¬ 
scio il giovane « indipenden¬ 
te • ringraziandolo per le 
cose che mi ha detto di aè 
è dei suoi progetti. Vor¬ 
rei dire « infantile », « inge¬ 


nuo ». Poi, ci ripenso. - Mi 
pare proprio « polacco », 
questo spendere quotidiana¬ 
mente tante parole di « dis¬ 
senso», che dopo tutto ali¬ 
mentano una originale for¬ 
ma di instabile « consenso ». 
Molto « polacco >: o almeno, 
polacco «di oggi». • 
L’università, nel pomerig¬ 
gio, è serena, la gente esce 
frettolosa dai • corsi Mol¬ 
ta gente. ■ Che si acco¬ 
da - davanti agli innume¬ 
revoli manifesti , murali, do¬ 
cumenti ciclostila^ Ci sono 
le foto di Danzica, i baffi dì 
Walesa tra la folla, il testo 
dell’accordo. sindacale. Poi 
gli appuntamenti degli stu¬ 
denti socialisti la bozza di 
statuto degli indipendenti, 
tanti annunci di dibàttiti e 
discussioni Uno avverte che 
ci sarà un incontro siffatto: 
«marxisti e cattolici: quale 
compromesso ». Mi pare piut¬ 
tosto familiare. 


'Più in là, fuori dei can- ; 
celli, alcuni passanti l eggo no 
un foglio i siglato « ». ' 

Cos’è? Sono le «università ; 
volanti », dice l’interprete. ' 
Perché « volanti »? Peitìié 
sono corsi organizzati fuori 
dell’università, si parla della ' 
storia recente delia Polonia, 
e di altri argommiti, in ge- -* 
nere storici e sociologici Si 
fanno nelle case private, in 
circoli culturali. Chi li tie¬ 
ne, i corsi?; Gente dell’uni¬ 
versità € no. iCi' sono ime- ' 
dioevalistl professori di eco-'^ 
nomia, qualcuno che ha cu- j 
rato opere di famosi econo¬ 
misti marxisti come Oskar 
Lange e Mikail Kalecki. E 
si occupano di politica? No, 
sono lezioni supplementari, 
di formazione e orienta¬ 
mento culturale . ; 

. Duccio Tro'mbadòrì 


NEW YORK ~ Che eo«a 
- può trasmettere a . una < cui- 
; tura non unitaria, come quel- 
, la ' americana, il messaggio . 
poliedrico di un Pier Pàolo 
Pasolini? La . sua figura scon¬ 
certante è solo l’emblema di 
un mondo lontano e diverso, . 
da analizzare come un reper- < 
. to esotico? Oppure certe suo 
intuizioni e il suo dramma 
forniscono qualche chiave di ■ 
lettura per i problemi apcr- . 
li nella . più contraddittoria .. 
e vitale realtà contempora¬ 
nea? Insomma, che cosa di- 
■ ce all’America di oggi quel ; 
tanto di transnazionale che c’è 
sempre in ogni autentico 
.artista e in ogni autentico po- 
. litico; quale Pasolini incon- . 
testabilmente fu? Ecco alcu- 
ni dei temi obbligati per un 
convegno italo-americano di 
intellettuali su una figura tor- 
. reggiamo dell’intellighenzia 
nazionale contemporanea? 

Parlare di America alla sco- 
, perla di Pasolini sarebbe pe¬ 
rò fuori misura per il conve¬ 
gno pasoliniano promosso dal- 
, l’IsiitutG tiaitano ut cultura 
di New York e dal diparti¬ 
mento italiano deH’univerBilà . 
di Yale. ; ^ ; • > 

Tra i cangianti colori au¬ 
tunnali del Connecticut co¬ 
si antitetici rispetto alle lugu¬ 
bri linee pseudo-neogotiche 
della Yale University, si sono 
raccolti solo addetti ai la¬ 
vori. Forse non poteva che 
essere cosi. Ma il guaio è die 
gli addetti a questo tipo di 
lavori qui sono pochi: tito¬ 
lar! 0 assistciiil delle calte- 
dre di letteratura italiana, di 
una mezza dozzina di univer- 
sita statunitensi, con - Luigi 
Ballerini (New York Univer¬ 
sity), Paolo Valesio (Yale) e 
Umberto Eco (Yale) in fun¬ 
zione preminente; studenti e 
borsisti di italiano residenti 
in una delle università-faro 
degli Stati Uniti (Yale di¬ 
sta 130 chilometri da New 
York), quei pochi studiosi 
e specialisti che in America 
sono attratti dall’opera di un 
intellettuale italiano che ha 
lasciato un segno nella poè- 
sia, nel cinema d’antorè, . 


L * America e lo scrittore italiano 


e’è 


la scoperta 
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cogliere tra due-culture, due 
società, due mondi, da nessu¬ 
no in verità appiattiti su pre¬ 
testuose analogie. Altri stu¬ 
diósi, e segnatamente Loui¬ 
se Bamett, che ha riferito 
su a Pasolini in USA a han- 


neÙa saggistica, nella narrà- ..‘no offerto un rendiconto scm- 
tiva, nella filologia, nella pub- poloso dei pochi scritti che 


blicistica politica. . •- ' V 

' ' ìi’interrogativo cche cosa 
dice Pasolini. all’America? a 
poteva-e forse doveva essere 
il saie del convegno, mà è 
apparso peregrino, soprattutto 
alia ' componente americana. 
Ed è paradossale constatare 


la cnltnta americana ha de¬ 
dicato alle opere del nostro 
autore. Graaie a questa ri- 
costmzione, confortata da n- 
i no degli innnmeievolì com¬ 
puter in aaione nelle univer¬ 
sità « nelle bibiloteche de¬ 
gli Stati Uniti, si pnÒ par¬ 


che gli amETicani o ncs sì - lare di ss» grande •ennhacin- 
ponesserb il problema o ne lo, salvo per qualche film e 


<S? ' 

^ <^> 1 ^ ss-. •» 


ambiziosa perché le si possa 
perdonare l’ignoranza, pre¬ 
supponeva un lungo lavoro di 
preparazione nei confronti 
dei circoli intellettuali dispo¬ 
nibili o più avvertili. Invece 
si è - rimasti ì in : un ambito 
tro —10 accademico e si sono 
trascurate potenzialità di a- 
scollo più vaste. " 

• = Molti dei contribuii for¬ 
niti dagli sindiosì italiani che 
hanno maturato' il loro curri- 
ciilum negli atenei americani 
sono dignitose o pregevoli e- 
spréssioni - dello speeialismo 
□niversitario. Non che in qne- 
■|i saggi mancasse la passio¬ 
ne! r ideologieo-polilica pasoll 


’ negassero Ù fondamento: Co-.- in particolare per, il a Fon- niapa, ma tutta la loro ispi- 
-me risnlti' addirìttara dal "ti-^-gelo », o di mi' gnnde. qii- . razione tradiva uno sforzo di 


loló un po’. troppo -giornali¬ 
stico ^ - che ^ Barili j David j 
Schwartz, l’anlore che sta per 
pubblicare una biografia del- 
i’artbta, ha dato alla pro¬ 
pria relazione: c perché - gli 
americani non capiranno mai 
Pasolini». ■ * 

A questa domanda retori¬ 
ca Schwartz ha risposto con 
l’elencazione lapalissiana del¬ 
le differenze che ai possono 


scoooscinto dal momento che 
! qnel poco di 'stampa ameri¬ 
cana che é àtiénla al mondo 
esterno, di Pasolini sì oc- 
enpava solo in quanto og¬ 
getto di scandalo. 

' Poiché qneeto era il pun¬ 
tò di partenza, nn convegno 
che si prefiggesse davvero n- 
na scoperta americana di Pa¬ 
solini o mirasse a pungola¬ 
re una coltora che è troppo 


fedeltà a tendenze, scuole, ag¬ 
gregati di potere - (universi¬ 
tario, si intende) propri del¬ 
la nòstra cultura accademi¬ 
ca. Certamente arricchiranno 
la bibliografia . pasoliniana, ^ 
ma potrebbero essere stali 
prodotti a Tokyo come a 
Budapest, dato che non han¬ 
no nno specifico referente 
nordamericano. 

Più mordenti sul dibattito 


Dalla Spagna un’esemplare iniziativa di politica culturale 

F^sta ài paese: dw 


n ' « decentramento », ; che 
per fortuna non è più una 
parola strettamente di moda 
nella stagione in corso, resta 
un punto di riferimento reale 
e una necessità quando si 
vogliano concretamente - im¬ 
postare per esempio i rap¬ 
porti di determinate attività 
culturali e artistiche con un 
contesto sociale, tendenzial¬ 
mente identifKàbUe. Si pren¬ 
da U caso di un piccolo cen¬ 
tro urbano che intenda coin¬ 
volgere attivamente a vari li- 
pelK i propri • abitanti con 
: manifestazioni ' estetiche di 
tipo espositivo. La prima co¬ 
sa da fare sarebbe quella di 
avere la disponibilità di un 
€ museo ». n termine che è 
stato qià messo fra virgolet¬ 
te, poiché in genere esso fa 
pensare a un austero conte¬ 
nitore in . muratura di opere 
setezùmcde, conservate * ap- 


E* morto 
. ; il Nobel 
per la fisica 
del 1977 

CAMBRIDGE (USA) — 
John Van Vleck, ritenuto 
il a padre del moderno 
magnetismo », nonché pre¬ 
mio Nobel per la fisica nel 
1977. è deceduto Ieri. Lo 
scienziato, professore eme¬ 
rito delFuniversità di Har¬ 
vard, aveva 81 anni 
Ideatore della moderna 
teoria dd magnetismo ba¬ 
sata sulla meccanica dei 
quantum, Van Vleck svol¬ 
se gran parte deRe sue 
ricerche negli anni trenta 
allorché pubblicò « Elec¬ 
tric and magnetic suscep- 
tibltUes». 

Nato. il 13 marao del 
1808 a Middletown, nel Con- 
. necticul Van Vleck era 
.figlio di un professore di 
matematica. Laureatosi ad 
Harvard vi divenne assl- 
■tenU e poi docente. 


prontate in pertinenza per 
un numero di tnsitatori soli¬ 
tamente limitato, può essere 
inteso invece come un luogo 
in cui è possibile svolgere u- 
na serie di attività (è quindi 
non solo mostre) che si suc¬ 
cedono con intenti informati¬ 
vi, formativi, filologici, stori¬ 
ci, didattici, promozionali 
critici e così via, ftotenzial-, 
mente rivolte non demo- 
gogicamente — co tuffi ». ma 
a un largo e articebsto pub¬ 
blico. ' ' ■ • 

Una ipotesi del genere non 
dovrebbe più assestarsi 'sul- 
Vor'jita dove immancabilmen¬ 
te si dissolvono i castelli in 
aria. Tuttavia, quanti fra i 
circa 8.000 musei oggi attivi 
(almeno suUa carta) nel 
nostro paese, dichiarati in un 
recente convegno bolognese 
promosso dal comitato ita¬ 
liano deU’International ComeS 


Premio della 
Accademia 
deO’URSS a 
Ivano Bertìni 

FIRENZE — Ivano Ber- 
tinl della facoltà di Far¬ 
macia deU’Ateneo fioren¬ 
tino, ha ricevuto dalla 
professoressa L A. Zakha- 
rova drii’università di 
Mosca li i»emIo Tchugaev 
della Acczulemla dèlie 
Scienae ddlUnione So¬ 
vietica. H premio è la 
massima onorificenza che 
TAccademla delle Scienze 
dell'Unione Sovietica at¬ 
tribuisce per mcriU scien¬ 
tifici acquisiti nel camro 
della chimica dei compo¬ 
sti di coordinazione. 

E* intitolato all’insigne 
chimico Lev Tchugaev, 
che, come oapoecuola deb 
ristituto di chimica gene¬ 
rale e inorganica della 
stessa Aoofedemia, è .con¬ 
siderato uno del padri 
della chimica moderna. 


of Museums sòl tenia «Poli* 
fica culturale e musm», a- 
vranno ■ impostato un stmite 
discorso sul decentramento 
artistico? . 

Ciò premesso non può che 
essere segnalata . esemplar¬ 
mente l'esistenza m Spagna 
di un piccolo museo. S «Mu¬ 
seo PopuUtT de Arte (kmtem- 
poraneo», m un antico e in- 
conteoote paese, ViUafamés, 
situato sui monti a qvtdche 
decina di chdqmétri da Co- 
steUon, n^la regione, di Vd- 
ìencià. L’incontro con U mn- 
seo. che è stato inteilipente- 
mente concepito nelle sue 
' peculiarità dallo " storico e 
critico d’arte valenziano Vi- 
cente AguSerà Cerni, é avve¬ 
nuto con piacevole so rpr es a 
in occasione del si Encuen- 
tro Intemacional de la Criti- 
ea de Arte » che ha visto la 
presenza, tra gli altri, di Re- 
sta,ty, Sartoris, Dorfles. Ber-r 
ger. Glusberg. e naturalmente 
dei più qualificati critici 
spagnoli. . 

La sorpresa, oltre che 9 
pertinente ripristino (fi una 
antica costruzione, il Pàtacio 
del Bayle, adattato appunto a 
museo in seguito aU’appoàto 
acquisto degli enti pubblici 
locali, e per la presenza in 
esso (fi opere prestate dai 
più significativi artisti con¬ 
temporanei spagnoli, é scatu¬ 
rita soprattutto dal fatto che 
la popolazione dH luogo 
riempiva letteralmente i vari 
pteni della costruzione, 9 suo 
giardino e le vìe adiacenti I 
festeggiamenti per i e fore¬ 
stieri» — aboliti prefimtnori 
ufficiali e formalità — sono 
stati mnanzitutto i festeggia¬ 
menti di una comunità per 
se stessa: per ore. facendo 
scorrere deite bottic^e vini 
locali e attìngendo a vassoi 
colpi (fi boccoticinf gustosi, 
essa ha ascoltafo animata- 
mente la propria banda o 
cantato in coro le proprie 
canzoni, seguendo un gru p po 
vocale. Am^ se qua • là 
comparivano ragazze in co¬ 
stume locale noti c’era pro¬ 
prio niente dì r turistico». •• 

Il « Museo Popolar de Arte 


Contemporaneo » (fi ViUafa- 
més nasce ^àttronde piena¬ 
mente consapevole dei propri 
fini che sono, come appare 
nel suo statuto, queiU ^ of¬ 
frire runa àliernativa posià 
va e creatrice alla crisi evi¬ 
dente della scienza museolo- 
giea odierna, alle necessità 
socioculturali e socioeeano- 
mkhe della comunità locale, 
tùia cultura artistica in gene¬ 
rale e alla democratizzazione 
del s.o processo». ìl museo 
medesimo è con c epito — ss 
. légge ancora nello statuto — 
come r impresa cciUettwa che 
ha %zr destinatario 9 popolo, 
e come nutìeo (fi ìrraéSa^one 
culturale, nel senso che la 
eùUura ì un patrimonio cd- 


bra, come avevamo prima 
accennato, per ora ravtHsabi- 
le in Italia. Tuttavìa più di 
un seme in tal senso è stato 
gettato e se U terreno sarà 
fertile potrà anche dare quei 
risultati che si aspettano da 
una cultura decentrata real¬ 
mente e non solo a parole. 

Tomo in ménte, quindi, una 
interessante lettura su e Pae¬ 
se sera » di un articolo di 
Umberto Parricchi, secondo U 
quale 9 comune (fi Aniicoli 
Corrado, un antico abitato a 
poche decine (fi diUometri da 
' Roma, sta riscoprendo ed è in 
procinto di ristrutturare con 
crUeri moderiti Q proprio mu¬ 
seo, situato nel palazzetto 
Brancaccio. Val la pena (fi ri- 


ìettivo interditeipUMare e, in andare dìe Anticdi è stata 


definitiva, unitario e tndiiTm' 
bOe». . 

Una situatone come que¬ 
sta, cosi bene impostata, una 
situazione die può essere ad- 
(fifota come èntiiìematiea (e 
non per nùOa tempestsoo- 
me^ segnalata da uno ste- 
(fioso attento a simili prò- 


^scoperta» fin dalla, prima 
metà ddl’SOO da artisti prove¬ 
nienti da tutta Italia e ded- 
VEuropa: da Comelws a Nino 
Costa, da Corot a Midietti, da 
Mestrovie a De Carolis. Durmr 
te 9 nostro secolo hanno sog¬ 
giornato più o meno lunga¬ 
mente ad Antìcóli. fra gli àl- 


Nemi come GSlo Dorfles, fri, KokoMat, Arturo Marti- 
quaìche giorno fa sul € Cor- iti. Capogrossi, Rafad AI- 
riere deOa sera») non sem- berti 


Un interessante progetto 


n restauro dd palazzetto 
Brancaccio e gli tdtri lavori 
di rioréSnamento necessari 
ttiTattività del museo prelu- 
dono, oltre die ad orgmtizza- 
re esposizkmi d’arte contem¬ 
poranea, a riann e t te re le o- 
pére esìstenti gli sparsi do¬ 
cumenti rintracciati e le te¬ 
stimonianze repcribfii (lette¬ 
re, scrìtti, fotografie, ecc.) al 
p at rimo ni o della comunità. 

« Ci sono sufficienti pre¬ 
messe », scriveva Parricchi 
neWarticólo citato. « perché 9 
mosco (fi Anticoli non ri¬ 
manga solo nn orgoglio mu- 
nkìpàle, ma si trasfoniti in 
cinghia di trasmissione per 9 
raggiungmento dell’identità 
cnlturale del Ungo e dèlie 
co mun it à del tenHorio, dioc- 
nendo un modello operativo 
p erfetto e un gMdh dalla 
regione». 


Il convegno 
della Università 
di Yale sul 
suo rapporto 
con la cultura 
americana 
Schwartz, 
biografo 
dell’artista:, 

« Perché non lo 
capiremo inai » 
Presenti 
Moravia, 
Siciliano, 

Eco, L. ViUari 
e Golino 


Pasolini a New 
York, durante il 
suo viaggio in 
USA nei 196é 


politico e culturale, le rela¬ 
zioni degli italiani prove¬ 
nienti dairitalia (Alberto Mo¬ 
ravia, Enzo Siciliano, che è 
fra l’altro il maggior biogra¬ 
fo di Pasolini, Lucio VUIa- 
rì ed Enzo Golino) forse an¬ 
che per la loro estraneità al 
« pasolinUmo della catte¬ 
dra » che aleggiava sul con¬ 
vegno. L’ottica di questi di¬ 
scorsi era in apparenza tutta 
italiana, ma forse proprio per 
questo è risnilata capace di 
fornire anche i referenti del¬ 
la relativa universalità di Pa¬ 
solini. 11 suo essere stato con 
Leopardi (questo il tema di 
àloràvia) foiTM il solo pan¬ 
da poeta civile dei tempi mò- 
derni'espresso ^ ima cnlln- 
ra italiana fortemenlè segna¬ 
la, come quella ebraica, dal¬ 
la riflessione e dal rimpian¬ 
to . nostalgico delle grandea- 
.se passate'(nel caso nostro: 
la romanità e il rinasciroen- 
lo). La ripropoBuione, fatta 
da Colino, del «'grande inlel- 
letioale di destra del quale 
la sinistra non poò fare a 
meno ». La contestazione di 
questo leitmotiv tìpico di li¬ 


na certa intellellualilà radica¬ 
le, falla da Siciliano .grazie 
a una lettura pasoliniana del 
• Pasolini che soffri con lucida 
consapevolezza la propria so- 
' Illudine e irrise alle etichet¬ 
te e ai cataloghi, essendo 1* 
intellettuale e il politico più 
antischenialico della nostra 
epoca. Il valore del tutto at¬ 
tuale (Villari) di una pole¬ 
mica attorno al pasolinismo: 
polemica essenziale per in¬ 
tendere un pezzo della no- 
. stra storia, non soltanto cui- 
. turale, degli anni del boom, 
del a Palazzo », della a scom¬ 
parsa delle lurriole », dei cen¬ 
trosinistra, delia devastazio¬ 
ne antropologica prodotta da 
uno sviluppo senza ordine e 
senza rifonne. ' .. 

Uscito senza una qualche 
risposta a quelli che mi sem¬ 
bravano quesiti d’obbligo per 
un convegno italo-americano 
su Pasolini, ho provato ad 
interrogare Alberto. Moravia. 
Neanche lui ha risposto alla 
mia domanda. Ne ha preso 
solo lo spunto per dirmi ciò 
che Pasolini ha dato alla cul¬ 
tura italiana: l’originale co¬ 
niugazione fra Max, Freud • 
il crtsitanesimo di San Pao¬ 
lo, la maestria nel far rivi¬ 
vere schemi di ^’ersificazione 
vecchi di secoli, il a patriot¬ 
tismo doloroso » della sua 
poetica, ' un furore creativo " 
paragonabile a quello di nn 
Tiziano o di un D’Annun¬ 
zio, la ana irritante figura dì 
a politico esistenziale », il suo 
acomunismo prolocristiano». 
Un discorso irruento e passìo- ^ 
naie, quello dì Moravia, che ' 
non tollerava interruzione e ' 
r,... |.uò essere tradotto in un*. 
intervista. II no .ro maezio- 
re .scrittore mi ha ripropo¬ 
sto molto di ciò che va di¬ 
cendo da anni in tolte le sè¬ 
di del suo amico Pasolini. 
La mia testimonianza di ih* 
ter\*istatore , insoddisfatto sì 
: chiude comunque ; confessan¬ 
do un’emozione: a distanza 
di cinque anni ho capito quel _ 
che c’era dietro il grido col 
quale Moravia ’ arringò nna . 

' folla di popolani e di intel- 
leltnnli raccolti in Campo de* 
Fiori attorno alla bara di 
Pasolini: s E’ morto nn poe- 
’ ta. E di Spoeti ne nascono 
uno o due per ogni sècolo, 
e qualche volta nessuno». 

' Un poeta, è il Moravia di ' 
oggi a ricordarmelo, è intta- 
dncibile. Forse per ' questo 
l’America conosce il Paso¬ 
lini autore di cinema, Corso 
IntQlrà. l’altezza del suo in¬ 
gegno, Koprirà magari'il Pa-' 

. , solini pìllore, qui presentò-' 
'IO da Zigrina, si incoriòsirà ' 

' per il nàrralore che ha legato 
il suo ' nome ' alla scoperta ; 

: dalle borgate come Balzac a " 
..quéllà del mondo del dana¬ 
ro. Ma difficUmenté arrivo^ < 
' rà alla sintesi che questo at» ' 
lista dalle molte lingue ;artl- ; 
etiche richiede per essere in- V 
leso della sua originalità M ■ 

: Intio italiana. 

Anieilo Coppola ^ 


Dopo Dmia nor e i suoi doe mariti^ 
La bottega dd mincòb, 

Vita e miracoli di lieta l^Agreste 


JM^AMADO , 
bCESKaOE 

IM, PORTO NBAHIà 
GARZANH 


Dopo fo Bibbia, 

iiopo ia Donna Commedia, 

' paria prima Yoka a dispense 
ilmmorUde capoiavoro romantico 


Abbiamo recato questi due 
esempi di musei « periferici » 

(di cui uno lontano m fase 
sperimentale e l’altro vicino 
ma m fase progettuale) per- 
dìè cì sono sensati emMe- 
matìci (fi «la identica sUuo- 
zkme potenzialmente vitale e 
proiettata nd futuro, ma an¬ 
che perché sono qudli tii coi 
d siamo, in modo diverso, 
imbattuti, Próbabùnente (è 
anzi la nostra speranza) esi¬ 
steranno pure da noi aitei 
maad dd genere, magari con 
caratteristiche, esigenze e 
condizioni Afferenti fra (oro. 
Sarebbe anzi opportuno pen¬ 
sare a iniziative che demero 
Ut poss9i9ità di acambMirt in 
merita htfarmazioni ed espe¬ 
rienze. 

Lamborto Pignottl ^ 


ALESS.\.\DRO MANZONI 

I PROMESSI SPOSI 

da 

GIORGIO DE CHIRICO 
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l!AG. 4 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Assemblea su terrorismo,. informazione e politica del sospetto 




chi serve il venticello della cal 


7 


■ Lo scenario è quello — tragico — deU’as- 
sossinio di Walter Tobagi. E le parole sono 
di fuoco: intoUeranza, intimidazioni, linciag¬ 
gio morale, processo alle intenzioni, censura. 
Il € venticello» della calunnia, diventato or¬ 
mai, come nel Barbiere dì Siviglia, un c col¬ 
po di cannone » rimbalza fragoroso da un lato 
all’altro del mondo dell’informazione. 

E’ una brutta immagine. Ma Ugo Intini, di¬ 
rettore delI'Avanti! — è di ieri il suo enne¬ 
simo fondo ~~ sembra deciso a restare nei 
panni di Eolo. E continua ad alitare, asma- 
fico e contorto, anche quando il fiato, politi¬ 
camente parlando, gli si fa inesorabilmente 
corto. Perché? Proviamo a fermarci, a ra¬ 
gionare. Martedì sera, al Circolo della stam¬ 
pa di, Milano, la corrente di < Rinnovamento 
sindacale » ha tenuto una propria assemblea. 
C’è stata una discussione serena, pacata, for¬ 
te di una radicata convinzione: c Se tra di 
noi passa la cultura de] sospetto e del silen- 
lio — ha detto Alessandro Cardtilli — il ter¬ 
rorismo ha già vinto la sua battaglia ». 

Partiamo da qui. Chi ha voluto seminare 
la malapianta del sospetto tra i giornalisti? 
Come l’ha fatto? E, soprattutto, perché l'ha 
fatto? La storia è nota. A ridosso degli ar¬ 
resti per l’omicidio di Tobagi. sono staté ad 
arte diffuse voci, illazioni, nomi, insinuazio¬ 
ni. Nulla di esplicito, naturalmente. Solo mes¬ 


saggi, segnali lanciati in codice eppure ine¬ 
quivocabili. Le mani che lanciavano U sasso 
tornavano prontamente a nascondersi, tra il 
dire e il non dire, sempre nella palude di 
una ambiguità meschina dove ogni parola, 
ogni concetto, ogni accusa pud essere tra¬ 
sformata nel proprio contrario, travestita e 
manipolata a piacere. Un gioco antico. 

Noi — ripeteva ancora ieri il direttore del- 
rAvanti! — altro non abbiamo fatto se non 
avanzare la tesi che, dietro il delitto Tobagi, 
possano celarsi salte responsabilità, dirette 
o indirette, da ricercarsi nel mondo dell'edi¬ 
toria ». Non è forse legittimo? 

Lo è, certo. E nessuno — se non in nome 
di uno € spirito di casta » persino grottesco — 
potrebbe seriamente sostenere una sorta di 
€ immunità » del giornalismo dal cancro ter¬ 
rorista. Ma è davvero soltanto questo ciò che 
rAvanti! ha sostenuto? Davvero tante roven¬ 
tissime colonne di piombo sono state spese 
solo per sostenere una simile ovvietà? Via, 
non scherziamo. C’era dell’altro in quegli ar¬ 
ticoli. Qualcosa di ben peggiore e di ben 
diverso, trasparente, leggibilissimo, nitido 
come solo una insinuazione, una frase detta 
a metà, a volte sa essere. 

Qualcosa di torrendo», come venerdì sera 
lo ha definito Piero Agostini, segretario della 
FNSI. Qualcosa che si è concretizzato in 


accenni rapidi, velenosi a chi t ha tirato un 
.sospiro di sollievo alla morte di Tobagi». 
> Oppure in illazioni su presunti < ntandanfi mo¬ 
rali » unite a deformate ricostruzioni ' dei 
contrasti che, dentro il sindacato, videro pro- 
‘ tagonista il giornalista assassinato: o anco¬ 
ra, in un nome buttato là, magari nella sala 
stampa di Montecitorio, perché qualche gior¬ 
nale lo riprendesse. Sospetti, calunnie, voci. 

' Tutto tranne che la verità, la chiarezza di 
cui c’era bisogno. 

Sappiamo bene — ed anche martedì sera 
se ne è ampiamente discusso — che non tutta 
la storia del rapporto tra giornalismo ed 
eversione è storia gloriosa. Sappiamo che ci 
sono stati errori, strumentalizzazioni, ritardi. 
Roberto Pesenti e Giorgio Acquavìva hanno 
ricordato come, per un periodo non breve 
né indolore, una malintesa forma di garan- 
.tismo abbia fatto velo ad una incisiva azio¬ 
ne del giornalismo contro la violenza politi¬ 
ca. Ma l’obiettivo degli strali dell'Avanti! era 
questo? - - ■■ • 

■ No davvero. Lo fosse stato. Il quotidiano 
socialista non avrebbe potuto del resto sfug¬ 
gire all’obbligo dell’autocritica, visto che non 
pochi esponenti socialisti, dopo U 7 aprite, 
avevano agitato quella stessa bandiera. L’o¬ 
biettivo era un altro: più squallido e. in¬ 
sieme, più ampio e più grave. Era quello di 


una meschina rivincita, di un regolamento 
dei conti mafioso con quanti, nella dialettica 
della vita sindacale, avevano contrastato le 
posizioni del gruppo che faceva capo a To¬ 
bagi. E ben arduo era cnncenire un modo 
più miserevole, più insultante, di. Riallacciarsi 
alla memoria ed alle posizioni del collega 
assassinato. 

Ma c’era qualcosa di più e di peggio. 
C’era — è stato ancora Cardulli a sottoli¬ 
nearlo — il tentativo di chiudere un intéro 
‘ periodo della nòstra storia, di t mettere una 
piètra sopra» a dieci anni di esperienze del 
giornalismo democratico, di r. criminalizza- 
re > tuffo un processo politico al quale, pure, 
I socialisti non sono stati estranei. Non a 
caso Intini, nella sua polemica con il comi¬ 
tato di redazione del Corriere, si scaglia con¬ 
tro il € clima culturale» in cui, dentro quel 
.giornale, sono negli anni passati maturati 
nuovi processi di partecipazione e di coscien¬ 
za professionale. - : 

’ E* una pessima strada quella che l'Avanti! 
sembra aver imboccato. Una strada che già 
", ha. provocato conttaccolpi é lacerazioni do¬ 
lorose. Ed al capolinea non può che esserci 
l’imbarbarimento dei rapporti politici ed uma¬ 
ni. Non è tempo di abbandonarla? 

Massimo Cavallini 


A Siena Tassemblea promossa dall'ARCI 

Confronto tra giovani sn 
InvorO/ politica, cultura 

Da venerdì a domenica - Le forme vecchie e nuove del¬ 
l’aggregazione giovanile - Temi e obiettivi illustrati ieri 
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Eletti 

; i delegati 
della leva 
nei COBAR 

ROMA — Si sono concluse 
ieri con. U voto dei mUitaii 
appartenenti al 5. Corpo d' 
Armata, di stanza nel Friuli 
. Venezia Giulia, le elezioni 
' per- rinnovare -- parzialmente 
; i Consigli.di-bas& vi. hanno 
pr^ parte 1 soldati disierà, ^ 
; gli .^fidali di-complemento 
di prima nomina e 1 volon¬ 
tari, Di questi ult imi sono 
stati.interessati alle elezioni 
il 20% circa degli effettivL 
Queste le percentuali dei vo¬ 
tanti: ESERCITO: 95.437o; 
MARINA: ' 87,K%; . AERO¬ 
NAUTICA: 84,07%: ARMA 
DEI CC : 94,36% ; GUARDIA 
DI FDIANZA: 96,87%: • - 

• I. dèlegati dei militari di 
leva e dei volontari eletti nei 
COBAR (circa 2.700 su 3.730) 
sostituiranno quelli entrati 
a far parte di questi orga- 
nisnil nelle prime votazioni, 
svoltesi nella primavera scor¬ 
sa. Tutti costoro si accingono 
ad andare in congedo. Come 
è noto i rappresentanti della 
leva e del volontari restano 
in carica per sei mesi. 


ROMA — I giovani, fl loro 
modo • di stare insieme, U 
rapporto con la cultura e la 
politica, le forme nuove e 
meno nuove dell'aggregazione 
e ddl’organizzazione: su 
questi argomenti si svolgerà 
una riflessione collettiva nei 
prossimi giorni a Siena, du¬ 
rante un convegno promosso 
dall’ARCI in collaborazione 
con i movimenti giovanili 
della sinistra (FGCI, FGSI, 
PdUP, MLS, DP, MFD). e con 
alcuni organi di informazione 
(Radio. « Centofioci *. di Fi¬ 
renze. Ra^. Popoìare ^ Mi- 
■ latro.il. Manifesto -e Lotta. 
Cóntìnuafi . - ' 

J convegno si svolgerà da 
venerdì 31 ottobre a domeni¬ 
ca" 2 novembre nell’Audito¬ 
rium dell'Università di Sie¬ 
na, e vi • parteciperanno — 
provenienti da mòìte Città 
d’Italia — non solo i rap^e- 
I sentaiiti delle organizzanonl 
proinolrtci tì'ia àiidie I giova¬ 
ni che hanno dato vita negli 
ultimi arai] ad ima serie di 
esperienze di cooperazione e 
di impegno comune nei set¬ 
tori più diversi: produzione e 
diffusione culturale, lotta alle 
tossicodipendenze, cooperati¬ 
ve di lavoro, circoli culturali, 
emitt«iti locali, eccetera. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, svoltasi ieri mat¬ 


tina a Roma, sono stati indi¬ 
cati i temi sui quali la rifles¬ 
sione I sarà particolarmente 
diretta: giovatd e lavoro, gio¬ 
vani e studio, giovani e con¬ 
sumi culturali, giovani e poli¬ 
tica. Si tratterà di mettere a 
confrwito le esperienze com¬ 
piute. di rintracciare in esse 
dei punti unificanti. di_ stabi¬ 
lire una qualche fcamà di 
coordinamento tra l’associa- 
zionismo giovanile : di tipo 
« tradizionale » e quello che 
si potrebbe definire sponta¬ 
neo o, 4 sommerso ». • 

Sono . stati mdicati lanche 
alcuni possibili , appro^ di 
questo coordinamento: ^ la 
conquista di spazi e di sedi 
nel territorio al fine di pro¬ 
durre attività culturali (l'ipo¬ 
tesi di cmtri polivalenti, de¬ 
mocraticamente ' gestiti. : in 
ogni città); il coinvolgimento 
di quanti, a livello speciali¬ 
stico e professionale, (iterano 
nei settori entro cui l’asso- 
ciazionismo spontaneo si ma-- 
nifesta:. un elevamento della 
qualità associativa, che recu¬ 
peri una serie dì valori spes¬ 
so scaduti nella sensibilità di 
emsistenti fasce giovanili 
(«come dimostra — si è det¬ 
to — la caduta della convin¬ 
zione che la politica sia 
strumento efficace di rinno¬ 
vamento e di trasformazione 
della realtà circostante >). 




Napcili: àsseinblea .itf 

■ ;.t I- . isit'j -s'f : • . - .i... .i\ n. • 

NAPOLI ~ Saraimo state tremila, ma for¬ 
se anche di più le studentesse delle scuole 
superiori napoletane che ieri mattina" han¬ 
no affollato non,solo l’aulama anche 1 cor¬ 
ridoi. le scale dell’università centrale .dove 
era stata fl.s.sata l’assemblea per discutere 
: della legge sull’aborto e dèi' tentativi che da 
più parti vengono fatti di'modificarla nel¬ 
la sostanza *o addirittura abrogarla. Brano 
tante, agguerrite, battagliere, e hanno più 
volte ribadito che non hanno nessuna, in¬ 
tenzione di essere « ricacciate indietro », che 
la legge per l’aborto ormai è ima realtà che 
non. può essere più-cancellata. L’assemblea" 
alla fine è sfociata in un grande, colorito, 

. spontaneo corteo che ha attraversato le 
strade del centro. 

Anche la Federbracciantl CGIL scende in 
campo In difesa della l^e sulla tutela del- 


s|iiden^ssè e eprteq = 
ìeggé sull’aborto 

la maternità.e-rinterruzlone della gravi¬ 
danza. Ccm un ordine del giorno, approvato' 
•dal comitato centrale - dell’organissazione 
sindacale,, si c respingono le proposte abro¬ 
gative della legge 194 », si impegna l’orga¬ 
nizzazione a sviiuppere Tiniziativa per l’ap. 
plicasione della legge e per una maternità 
responsabile nelle campagne e nel Mez- 
sogicrno; si invitano le lavoratrici agricole 
a partecipare all’iniziativa del movimento 
delle donne e delle forze progressiste in di¬ 
fesa della legge e per la sua piena applica¬ 
zione. 

- Nell’ordine del giorno si denunciano an^ 
che i ritardi con 1 quali viene applicata nel 
Mezzogiorno la « 194 », cosicché in questa 
parte del paese il ricorso alla clandestinità 
è aiKora massiccio. 

NELLA FOTO: la manifestazione di Napoli 


Dovrebbe affiancare Nuccio Fava 


Emilio Fede nuovo vice-direttore del TG1? 


ROMA — Nuccio Fava e : 
Emilio Fede sono stati prò-, 
posti come vicedirettori del 
TGl Lo ha reso noto ieri lo - 
stesso direttore. Franco (Co¬ 
lombo il quale ha informato il 
comitato di redazione di aver 
già avanzato la proposta al- : 
la direzione generale della 
RAI. Ha declinatò. invece, la 
candidatura alla vice-direzio¬ 
ne Arrigo Petacco il quale 


ha preannunciato di voler 
continuare la sua opera di 
giornalista presso la Rete 1 
Nuccio Fava ricopre già 1’ 
Incarico di vice-direttore; vi 
è stato chiamato oltre un an¬ 
no fa dall'allora direttore, 
Emilio Rossi che attualmen¬ 
te figura tra i 5 vicediretto¬ 
ri generali riominati con 1’ 
organigramma di un mese fa. 
Elmilio Fede, socialdemocrati¬ 


co, è attualmente uno del 
conduttori del TGl delle ore 
20. La proposta di Franco Co¬ 
lombo dovrà essere sottopo¬ 
sta dal direttore generale al- 
l’approva^one del consiglio 
di amministrazione. 

n segnale che arriva è co¬ 
munque preciso: il TGl ten¬ 
de a consolidare ima orga¬ 
nizzazione di vertice perfet¬ 
tamente funzionale aiki lo¬ 


gica che ha presieduto alla 
spartizione, secondo la quale 
questa testata è un " mono¬ 
colore de con qualche con¬ 
cessione agli allineati di go¬ 
verno più fedelL • , r 

^ Nella sede di Napoli, intan¬ 
to. continua la protesta did 
giornalisti - 
La RAI — e, più in g«ie- 
ràle i tend deirinformazio- 
ne — sono al centro di nu¬ 
merose iniziative del nostro 
Partito e di altre IstitudmU. ' 
Prima libertà, rm/ormazione: 
questo 11 titolo di un manife¬ 
sto diffuso dalla Dire^one del 
PCI e questo è il nrotivo con*, 
duttore di numerose assem¬ 
blee indette dal nostro Par-" 


tito: soltanto a Roma ne so¬ 
no in piogranmia, per questo 
fine settimmia una decina. 
Per il 7-8 novembre è stato 
organizzato a Frattocchie un 
seminario nel corso dd qua^ 
le saràimo affrontate tutte 
le' più diverse implicazióni 
tra informatone e attività 
-delle Regioni alcune delle 
quali staimo facendo i conti 
con le pretese accentratrici 
dell’esecutivo: è il caso del 
Lazio che si è visto boccia¬ 
re per la seconda volta la 
legge sui quotidiani a scuola. 

Per la metà di novembre 
sempre il PCI ha indetto un 


convegno regionale ad Avez- 
zano mentre analoga iniziati¬ 
va si sta approntando in Um- 
Ma ma, in questo caso, per 
iniziativa del Comitato regio¬ 
nale radiotelevisiva In prepa¬ 
razione . anche tre seminari: 
uno a Torino per iniziativa 
dellTsiltuto Orathscl; un al¬ 
tro a Roma per iniziativa del 
Centro per la riforma dello 
Stato; nel quadro di una rl- 
cerca sul partiti degli anni 
70 un capitolo sarà dedicato 
al toma; «Sistema dei parti¬ 
ti è sistemi della comimlca- 
zlone ». il ■ terzo aonlnaria 
sarà dedicato ai rappmti tra 
giustizia e informaziona 


Alia mostra • Vsotempo • di Roma mille idee per U brìcoìage 

«Fatelo voi», sì ma quanta fatica. ^. 


ROMA.— mFottìo da ari», 
ma cosa? Si può dire tutto 
o quasi, almeno cosi sembra, 
visitando la mostra « Uso- 
tempo » fhobbies e tempo 
libero) in carso a Roma fino 
a sabato 1 novembre. Co¬ 
minciamo dalle cose diver¬ 
tenti, seguendo il filo del 
delio inglese, secondo il qua¬ 
le • troppo lavoro e niente 
gioco rende stupidi». 

Oggi si digita, questo è 
il motto, e’con una piccola 
compressione dtì dito su un 
mirimaeeio tasto, puoi sco¬ 
prire M tuo Bioritmo deUa 
giornata, o premere il bot¬ 
tone del telefono senza fili 
che puoi portarti appresso, 
• che fa e riceve telefonate 
net giro di 100 metri e alFoc- 
eorrema serve anche da ci¬ 
tofono». 

Mosce te ipsum, no, que¬ 
sto non è più uno dei più 
aiti problemi filosoficL Ba¬ 
sta tmenre una scheda fir¬ 
mai nella macchina tìetr 
ironica che dà In trenta se- 
condi fl tuo esame grafolo¬ 
gica perfetto ai mimmetro 
e tm saprai subito ehi sei e 
perthè, eaptra 0 tuo tneon- 


sefo, i tuoi iati btìU e qutìU 
osettrL 

Vuoi Musica? Eccoti un fa¬ 
voloso impianto stereo gran¬ 
de come an armadio, com¬ 
piei di piatto, piastra di 
registrazione, sintonizzatore, 
semplificatore, un aggeggio 
sia pure un po’ costoso (da 
un milione a nn milione e 
quattro) che può andar be¬ 
ne per la casa, per i grandi 
ambienti e anche per picco¬ 
le discoteche. Dotato anche 
di Jud psichedeliche, per 
• Fatmosfera ». 

Se avete la nuovissima ma- 
nia della véla, avanti. Ec¬ 
covi una barca in scatola, 
montaggio in 3040 ore, co¬ 
struzione facile e sicura, pez¬ 
zi tagliati ad incastro e 
blocca^ contrassegnati, si 
cuce con trio di rame, si si¬ 
gma internamente con ve¬ 
tro e resina, e il mare aper¬ 
to è tutto per col. perchè tt 
Kit /soatoia di montaggio) 
è oggi • la maniera pfà sem- 
pUcs, plà economi^ a sen¬ 
za doolMo plà eccitante di 
p oss e dere una borea». 

Lo sapevate? A Kiev, nel- 
TDrse, preeee la scuola dt 


Ingegnerìa rodioteeniea han¬ 
no istituito un’aula dormito¬ 
rio dove gli allievi impara¬ 
no Vtnglese dormendo, tem¬ 
po necessario ventidue not¬ 
ti, corredo di mille parole. 
Ebbene, questo ora è alla 
portata di tutti, basta oc- 
quistare un • Kranosgs ks 
5 », scatola magica per ap¬ 
prendere senza accorgerse 
ne: sdì giorno, durante i 
periodi di relax o di atti- 
' vìtà mentale o manuale, 
adoperando Vapparecehio 
senza aletma interferenza 
con ciò che state facendo; 
dt Sfotte, trasmettendo dati 
e cognizioni al cervèllo men¬ 
tre U vostro corpo è im¬ 
merso nei sonno fiskriogieo», 
L’hbbby i lavoro o gioco? 
Non importa, se siete hòb- 
, trista, questa mostra i a vo¬ 
stro regno. Potete portarvi 
a casa trapani di ogni tipo, 
a percussione, con regolazio¬ 
ne elettronica e due veloci¬ 
tà meccaniche, seghe circo¬ 
lari, levigatrici, smeriglfatri- 
ei, forni per ceramica a par. 
tire da 290 mila lire (si può 
usare in casa, inserire su 
una qualsiasi presa elettrica 
domestica a fxmse*vars an¬ 


che in un armadio): mac¬ 
chinette spedali per ricamo 
a spugna: persino un tornio 
competo per sola lire 190 
mila. . . ; 

Per lavorare (l legno, non 
c’è che da scegliere, dalle 
scatole complete per costrui¬ 
re giocattoli e oggetti o in¬ 
castro. a tutto a resto. Scaf- 
foli, sedie, librerie, lettini, 
mobili, tavoU: dal vero e 
proprio pezzo di legno al 
prodotto finito, dalla pialla 
alTintero banco di faì^na- 
me, «e tutte le attrezzaiu- 
re, i materiali, gli utensili, 
le vemid per realizzare da 
solo 11 mobile che vuoi ». 

Nel campo dtì sfai da te 
utile», tecnica, ingegnosità, 
fantasia operano dei quasi- 
miraeclL Volete cambiare 
colore a bagni e piastrèlle? 
Ecco smalto ceramico. In 
cento smaglianti tinte; ecco 
vemid spedali per preser¬ 
vare porte e finestre da tar¬ 
li e umidità, ecco preparati 
spedali per lucidare in casa 
Il parquet, ecco Casasdutta, 
spedale materiale Uroreptì- 
lente per impedire aWamt. 
dità di tntoecori pardi a 


muri, sia esterni dia fn- 
temt 

C’è di tutto, vernice cri- 
stamzzante, fosfatante man¬ 
gia ruggine, solvente univer¬ 
sale, smalto luminescente, 
bronzante, martellato; e se 
poi la vernice la dovete to¬ 
gliere, ecco lo usvemiciato- 
re », speciale prodotto che 
toglie qualsiasi vecchia ver¬ 
niciatura. 

Cosi dipingere porte, fi¬ 
nestre e muri è davvero un 
«hobby divertente», basto 
avere fl bravo Brushmuster, 
che permette di d ip i ng ere 
tutto sensa macchie, senza 
spruzzi, senza sbaffi (lire 
tSJÙOO), Cosi, sa vi si allaga 
la casa, niente paura, U bi¬ 
done aspiratutto Aquàdry si 
tira via tutti i liquidi che 
volete, mentre anche fl la¬ 
vaggio della moquette al 
giorno d’oggi si fa fn cassi, 
affittando con modica spe¬ 
sa Vappostto apparecchio. Se 
poi sleta poss ess ore di uno 
cantina, potete acquistarvi 
(lite léMO) sm riempitore 
antamatica, un imbmto asu 
tomatien, sm t sva ib ot tI g U s 
fsdmineo, sma a tt eh att atrioa 
semiautomaticm. , 


E ancora: ecco tutto dò 
che serve per ceramica a 
freddo, pittura su vetro, le¬ 
gno, stoffa, tuta i tipi di 
te mp er e, smotto del runse, 
graffia. Senza contare le 
piccole invenzkmi per le eo- 
módità minute, gU usi co¬ 
muni, le esigenze gnoOdia- 
. ne: I meravigliosi sigiUanU 
(anche per auto), ri nesaur l- 
bile moltalastle (per nem- 
pire bachi, fessmre, crepe, ri¬ 
parare spigoa a scheggiatu¬ 
re, per restaurare a stucca¬ 
re), i faefttssOmt seorritenda, 
a tostaemstegne elettrico; fl 
ferro che stiro e smacchia: 
U 'robot-massaia (una sola 
macchina che fa tutto, dal 
minestrone al eoektsril al ra¬ 
gionevole preno di lira Sta 
mite): la Sauna eonipieta 
(vero bagno termico) per cu- 
rute in casa reuma, artrosi, 
nevralgie: la rnacehma par 
maglieria ad uso famiglia 
che « è gispponess a fa mi- 
raeoU»,.. 

Masmpsf di tempo Ubero 
qaando si paò avara? ■ 

Maria R. Caldaroni 
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n Pei pronto alla sfida sui problemi 


(Dalla prima pagina) 

l’attuale collaborazione con 
la DC "come una fase di pas¬ 
saggio. Ha anche introdotto 
in questo rapporto forti ele¬ 
menti di conflittualità. Ma 
su quale terreno? Non la po¬ 
litica economica e sociale; e 
neppure i metodi di gover¬ 
no. Su questo terreno ha 
(osservato Macalusó — ^non 
sembra esistano elementi di 
conflittualità. Il terreno scel¬ 
to è stato piuttosto quello 
scottante dell’aborto su cui 
era stato raggiunto un equi¬ 
librio legislativo, poi attac¬ 
cato da settori clericali, ol¬ 
tre che dai radicali, con 
avalli e sostegni della DC 
ma anche con compiacenze 
dei dirigenti socialisti. Sono 
state cosi innescate micce. 
che possono far saltare qual¬ 
cosa di più d’un governo, 
checché dica Spadolini del¬ 
la necessità di sdrammatiz¬ 
zare la vicenda. 

In realtà li segretario del 
PSI ed altri hanno detto che 
è stato sollevato un proble¬ 
ma reale.' Questo è vero. 
Meno vero che il problema 
sia sorto ieri o l’altro ieri, 
in ogni caso dopo la caduta 
del Cossiga-bis e un certo 
rimescolamento delle carte 
nella De. Prima di allora 
su questo tema c’era stato 
in càsa'socialista un silenzio 
tombale: anche quando 1* 
Unità - aveva ' rinronosto il 
problema dei referendum 
con -le interviste a Natta e 
a . AuFiana -SeronL Qualche 
giornale, che crede di saper¬ 
la lunga, ha sostenuto che 
la mossa > socialista spiazza 
i comunisti òhe saranno in¬ 
dotti a trattare con la DC 
modifiche alla legge, e così 
l’asse DC-Pd verrebbe an¬ 
cora una volta smascherato. 
E’ grave e penoso, ma an¬ 
che vergognoso, v^ere im¬ 
bastire simili campagne pro¬ 
pagandistiche sulla pelle dèl¬ 
ie donne e su problemi di 
coscienza che toccano milio¬ 
ni di-uòmini. 

n PCI — e non da ora, ha 
sottolineato Macaiuso — si 
è espresso nettamente: di¬ 
fenderemo con nettesa l’at¬ 
tuale equilibrio, come difen¬ 
demmo quello sul divorzio; 
pur essendo perfettibile, ' la 
legge sull’aborto corrisponde 
alle aspirazioni civili e di re¬ 
ciproca tolleranza del nostro 
popolo. Come quella sul di- 
voraio, la legge sull’aborto 
garantisce un diritto che - 
essere esercitato o meno;' 
anche se fossero delle 'esì¬ 
gue minoranze a - vigerlo 
esercitare, bisognerebbe per 
; ciò-Mes^. risfrottarlp « dìbeo-, 
derlo, .senzà naturàlméhtè ■ 
vietare a nessuno di combat¬ 
tere l’aborto con le idee e 
la propaganda. Quella di far 
prevalere maggioranze (am¬ 
messo che "ve ne siano) che 
neghino alle - minoranze il 
diritto e la possibilità di di¬ 
vorai ve o abortire sectmdo 
i limiti e con le cautele im¬ 
poste dalie leggi, è una scel¬ 
ta pericolosa, piena di inco¬ 
gnite per l’avvenire. 

VICENDA SARDEGNA — 
La politica di unità nazio¬ 
nale può dunque avanzve 
se saranno battute la DC 
e la suà cosiddetta centra¬ 
lità. ' Certo, con la caduta 
del governo Cossiga è stato 
dato un : colpo a questa lo¬ 
gica; ma'non ci sono an¬ 
cora le condizioni per una 
avolta, condizioni die pos: 
sono maturare solò se mu¬ 
teranno i rapporti di foi^ 
se ei sarà più unità a sini¬ 
stra, se prevarranno altre li¬ 
nee e altri comportamenti 
della DC. Questa esigenza 
di unità a sinistra è oggi 
essenziale perché la DC, 
quando può e dove può, 
ribadisce la sua volontà di 
imporre la sua egemonia, e 
non vuole mettere, micìma- 
mente ìn discussitHie il suo 
sistema di potere. Quanto 
è avvenuto in Sard^ma è 
esemplare: la DC calpesta 
rauhKioniìa della Regione e 
n^a ai suoi gruppi diri¬ 
genti tardi il diritto di ri¬ 
cercare autonennamente le 
vìe per affrontare i proMe- 
mì delTisoU. In Bostanra, 
la DC non poteva -tóllen- 
re che la sinistra e le for¬ 
ze democratiebe unite potes¬ 
sero ìnilaire realmente." so- 
stanzialaBeiite sugli indìria- 
zi della Regione: il caso à- 
vrdibe potuto essere conta¬ 
gioso, è stato scrìtto. La DC 
BOB ha mariani: nelle regio- 
ài ha bisogno di proconsoli 
non di dirigenti che opera¬ 
no n^li interessi delle po- 
poIazionL L’arregaaaa e la 
prepotenza mostrate in Sar- 
d^a da Piazza del Gesù : 
sono non un atto di forza 
ma una prova di debolezza 
e di insicurezza: la logica 
del preanibolo non è cad«- 
ta, e noi continttevemò a 
contrastarla con detannina' 
zkme. 

CASO MORO E MARA ~ 
Aadie ia Senato è stata ri¬ 
proposta la linea deHa trat¬ 
tativa per . salvare la vita 
deH’on. Moro. Ma proprio 
un atto di fermezn, dram¬ 
maticamente vìssuto da tet¬ 
ti noi ma soprattutto dai 
coUeghi de, consend una 
grande mobilitazione dei la¬ 
voratori e un impegno de¬ 
ciso delle ione dell’ordine. 
Che oggi nn dirigente deHa 
stessa TC — ha detto Ma- 
caluao ri f ar e ndest alla sean- 
siderata sortita del wvol Do¬ 
nai Catthi —. par meirolBi 
motivi di parte e per in- 
conhroBati rlséàCbnenti per¬ 


sonali dia una roano a co¬ 
loro i quali tentano di col¬ 
pire non solo politicamente 
ma umanamente gli uomi¬ 
ni che anche nella tragedia 
furono più vicini a Moro è 
un s^no di tempi tristi e 
non di verità. La verità che 
è davanti ai nostri occhi 
dice che la linea scelta al¬ 
lora è stata decisiva per le 
sorti dello $tato democrati¬ 
co. E questo anche se àn¬ 
cora la vicenda Moro resta | 
per tanti versi oscura, ed. 
è certamente strano che tra 
tante confessioni non sia ^ 
stato ' ancora chiarito ( chi i 
ebbe effettivamente in mano { 
Moro, dove fu rinchiuso, chi : 
manovrò nelle lunghe e tra¬ 
giche giornate della sua pri¬ 
gionia. . . . - 

Non è, questo, l’unico da- ; 
to che deve richiamare 11 
presidente del Consiglio ad 
una maggiore concretezza 
nel rifarsi a quella cer¬ 
tezza del diritto che resta 
un’aspirazione primaria de!. 
cittadini. Un altro è quello 
della mafia e de! suoi rap¬ 
porti con i centri di potere 
politico e gli apn.iratl pub¬ 
blici. Non sì è fatto alcun 
passo m avanti, in questo 
campo: Io testimoniano i 
tanti € recenti delitti impu-. . 
nlti, lo testimonia 11 verini- - 
nato del caso Sindona. L*. 
estate scorsa — ha ricor¬ 
dato Macalùso — il segre¬ 
tario della DC ■ Flaminio 
Piccoli aveva promesso per 
l’autunno un convegno na¬ 
zionale di partito sulla ma¬ 
fia, io SicHia. Non se ne 


è fatto, nulla: la DC non 
vuole fare i conti con il suo 
stesso sistema di potere. La 
« certezza del diritto », in 
Sicilia come in Calabria, 
non esiste per i cittadini « 
per gl’imprenditori. ' 

IL MEZZOGIORNO - Al¬ 
tre osservazioni critiche il 
compagno Macaiuso ha mos¬ 
so al programma di Forla- 
ni. a proposito del confer¬ 
mato intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno. Mol¬ 
te cose sono cambiate nel 
Sud, rispetto ài tempi della 
creazione della Cassa. Sul 
piano • istituzionale è sorto 
il sistema regionale. Sul 
piano economico sono emer¬ 
se esigenze diverse da quel¬ 
le « primarie » che doveva¬ 
no essere affrontate. Sul 
piano sociale nel Mezzogior¬ 
no sono cresciuti non solo 
una certa Imprenditorialità 
agricolo . industriale - com¬ 
merciale, ma (proprio all’ 
ombra dell’intervento pub¬ 
blico e degli enti economi¬ 
ci) un vero e proprio ceto 
che costituisce oggi fl ner¬ 
bo del cosiddetto parassiti¬ 
smo e del sottogoverno. Bi¬ 
sogna tenere conto di que¬ 
ste novità nel delineare una 
nuova politica meridionali¬ 
sta. Ma proprio questo non 
è stato fatto, neppure ora 
da Forlani. E una nuova po¬ 
litica meridionalista deve si¬ 
gnificare, In primo luogo, 
eliminazione della Cassa 
per il Mezzi^orno e trasfe¬ 
rimento alle Regioni dì ogni 
reale potere di intervento.; 


Òggi il vóto di fiducia 


(Dalla prima pagina) 

di loro »., li democrisliano 
De Giuseppe si' è ìnveM li- 
tnilaio a rivendicare alla chie¬ 
sa « il dirillo-dovere ' à li- 
' beramente ' esercitare ' il prò¬ 
prio magistero » auspicando - 
che sia c possibile seriamen¬ 
te riesaminare la. legge » (do¬ 
ve e come. De Giuseppe non 

10 ha detto). Nel corso del 
dibattito il aegteurió del par¬ 
tito repubblicano .Spadolini e 

11 liberale Malagodi hanno 
dato Inogo ad una sorta di 
duetto amichevole. Aveva 
detto Spadolini riferendosi al¬ 
l’astensione del partito libe¬ 
rale: « Il PU si è avviato 
su nna strada che pnò por¬ 
tare • intese e «onvergenae ». 

"Immediata la risposta di Ma- 
lagodi che ha-definito quello 
del ; segretario repubblicano 
«nn discorso di grande.inle- 
i.crase.» dove ..non .so.n^j7n)»ù* 

' cele ìterole <'polÌtÌelÌÉ''a pèi^. 
. sonali amiehevoU A qnej 
sto rispondiamo c éon pari 
sentimenli amicbevoli - poli¬ 
tici e pedonali» e «.con nn 
anspleio .■ di collaborazione 
preseente nell’area liberal de- 
mocratiea». : • 

' Sai rapporti politici in que¬ 
sta fase è tornato anche il vi- 
’ee presidente dei sénàtori de¬ 
mocristiani. il^ doroteo Gior- 
De Gìnwppe precisando, 
dal sno pnnto di visu, cosa 
significhi resptessiqne « coe¬ 
sione. nazionale » nliliàzata 
nel diaeorse programmatico. 


dal presidente Forlani: essa 
non deve comportare «con*. 
fusioni tra màggiorànze e op- 
posiaioni »; '> ^ ■ . 

Dopo aver detto che " lo ‘ 
«schema deirnnità naziòna- 

■ le » era imjwoponihile per 
a ragioni ~ prima internazio¬ 
nali che interne» il senatore 
Spadolini si è augurato « che- 
il partito eomnnista possa as¬ 
sicurare al nuovo governo 
quadripartito nna eollabora-, 
rione parlamentare sui gran-, 
di temi e sulla base di una 
consultazione preventiva che 
mancò talvolta in ‘ passato 
(e fo nn grave errore) ». 

La recente (ed in - corao) 
lottizzazione delle nomine 
alla Rai e del vertici in al- 
; "enni giornali "è tin illrq argo¬ 
mento che a traili si affacela 
in questo" dibaltltó. 

Se ne ò oceupatoj ampia¬ 
mente, oltre ehe il eóàapà^no 
‘ Miaéiliuo,; anche Ì1 màtère 
deità zihistra . ; InApendehte 

■ Ginséppe" Fiori - èhe ha. eoel 
definito le operazioni di lot- 
tiszazioni: ' c Comportamenti 
finalizzati . ad nna informazio¬ 
ne monolozànte, dòcile, "mai 
scomoda., .devota a ehi ha il 
potere di nomina e devota a 
chi controlla le banche ». - 

n' dibattilo - a! Senato a! 
eonelnderi questa mattina eoa 
la rèplica del presidente Por-: 
lanl. P«r il pomeriggi» •<»*>» 
previste le dichiarazioni di 
voto, mentre la. fiducia sufà 
votata "in serata. 


Piccoli sili « caso » 
Sardegna è sui 
rapporti col rci 


ROMA — Fiortenl è allaiziiàr 
to per la gran quantità di 
scogli e di «mine» che stan¬ 
no appesendo lungo il eammt- 
no del gomno (uie soltanto 
(^gi avrà la fiducia del Sena¬ 
to entrando in pieno powmito 
dei suoi poteri). Le polemi¬ 
che; raboito e le InlilaUve di 
Donai Cattln — tese a ricat¬ 
tate i propri teterìocatori per 
vincolarli alla-rigida oraer- 
vania del. «preambolo» — 
hanno Mnto U presidente dèi 
ConslgUo a prendere la paro¬ 
la ancor prona ddia «onclo- 
sione dd dibattito a Falazao 
Madama: e^ ha parlato du¬ 
rante ima nanione del diret- 
ttvndel senatori demoeristia- 
nL raooomaadando ai partiti 
governativi •armonia, accor¬ 
do, rispetto r adaroc o ». I par¬ 
titi — ha sogghmto — sono 
diranL ma osi tratta di ve¬ 
dere da quale vobmtà samo 
animati: se si panda su una 
aeessstaaaicma asBe dizarsità, 

rSsS^S^^Skn 

ta pik .dtffidlé». M enridente 
èhe in questo caso raannoni- 
mento riguarda Creai: è la 
polemica snll'abMto; secondo 
Ftelsni, che minaccia di far 
canmiliwre a ritiuso. 

Ma di una p un toa U ssaalone 
sa queteo mouBcnto poUtioo 
ha aenttto la necessità anche 
PioooU. intervietato Ieri sera 
dal TG2- Egli ha voluto pre¬ 
cisare sopra t t ut to tre ponti: 
1) ha confermato la smenti¬ 
ta a Donat Cattln per quan¬ 
to riguaida la eondotta deOa 
DC durante il rapuncnto di 
Moro; La DO non ooo oordò l 
suoi documenti con 11 FCL 
ma si consultò s empre eon 1 
paitttl d em uc raticl che fsce- 
vaoo parte della maggtormnsa 
di solidarietà narionale. Se la 
DC avesse ceduto elle BR si 
sarebbero aperte prospet t ive 
rtechioee, noi —' ha affenua- 
to PloeoU — decldmwne di 
tenere il fronte; se fl PCI d 
atutb a tenera»; Si rignarto 
al •èsaoz dàOa Otanto lar- 


ttfrlsoss e fino al PCI». Op^ 
iasioni come queste non si: 
fanno • passando dalla porta 
di servizio », e per questa ra¬ 
gione Pico^ ha deUo che là 
questione aaià proposta al 
Consiglio, nazionale de, per 
un riesame .dellè direttive po¬ 
litiche gezùteli del partito ih 
materia dì Giunte; S) rignaiv 
do M rapporti Con I oomu- 
nlsti. Piccoli ha affermato 
idie questi rapporti debbono 
esser l^ati •aHimportanza, 
aOa serietà e alFtmpegno di 
tm grande partito popotare 
come è fl PCI (e come è la 
DCf», facendo "poi un ezeor- 
sus storico, e rieordsndo il pe¬ 
riodo di avvio del ce ntr o- 
sinistra. Ha detto che Moro 
potè portare in porto, anoia. 
la pirica di centrosinistra 
dopo aver fatto il Congresso, 
e dopo aver maturato nel db 
taattito Interno quelle sortto: 
sete eoel le operastonl poli- 
tirile «possono diventare or¬ 
ganiche e importanti». 

W «ridente riie per la DC 
si pene il problema del rap¬ 
porti all’interno della.maggìo- 
lansa, soprattutto con i eoèSa- 
listL Ma Donat Cattia dà la 
oolpa alla sinistra de dei 
peggioramenti di clima con i 
socialistL Le inisiaUve di Cra- 
sd, a suo giudizio, sarebbero 
una «oontromoBsa» riie si è 
■sp re ma « dapp rima con Fae- 
oorto FSl-PSDI e pri con la 
chiamata generale lairista in 
non» della legge euH’aborto ». 


«no», pur sogg 
nrai avuiu. e in s 
cow f e efst o ir uni 
ta DC sardaèhei 
gmato Él fora sm 
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Nel covo c'era il vero archivio dei terroristi 


« Prima liiiea> aveva 
trasferito a Sorreato 
li teatro logistico 




Vertice di magistrati di diverse città a Bologna - Se¬ 
questrati i piani di decine di attentati già programmati 


Indagine 
del CSM 
sull’operato 
di Vessichelli 

ROMA — Il procuratore ag* 
giunto di Roma Raffaele 
Vessichelli sarà al centro di 
una indagine del Consiglio 
Superiore deila Magistratura 
Il comitato di presidenza 
deH'organo • di autogoverno 
del magistrati ha Incaricato 
la prima commissione refe¬ 
rente di condurre un’istrut¬ 
toria suirattività ,del magi¬ 
strato. 

A sollecitare un’inchiesta è 
stato lo stesso Vessichelli, a 
seguito delle notizie apparse 
sulla stampa dopo il con¬ 
fronto con il prof. Aldo Se- 
morari. 11 ■ rii. psi¬ 

chiatrìa arrestato su ordine 
della procura di Bologna con 
l’accusa di appartenere ai 
NAR, = l’organizzazione neo-‘ 
fascista alla quale viene at¬ 
tribuita la strage di Bologna. 
In una lettera inviata vener¬ 
dì scorso a Palazzo dei Ma¬ 
rescialli, Vessichelli si è det¬ 
to dispiosto a sottostare an¬ 
che ad una commissione di 
inchiesta. • 

L’intervento del ' Consiglio 
è stato sollecitato anche dal 
Procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Roma, Achille 
Galluccl ' (è stato lo stesso 
Vessichelli a chiederlo), con 
una lettera • . 

Dopo il confrónto tra il 
docente neonazista e il pro¬ 
curatore aggiunto, alcuni 
quotidiani avevano scritto 
che Vessichelli era coinvolto 
nell’inchiesta dei magistrati 
di Bologna, in quanto so¬ 
spettato di avere informato 
Semerari che era tra gli in¬ 
diziati per il terrorismo ne¬ 
ro. Ma Vessichelli smenti e 
inviò querele, . , ,.,,. .. i 


BOLOGNA — Era stato impiantato a Sorrento il nuovo co¬ 
mando € politico^rganizzativo » di Prima linea. E’ nel covo- 
arsenale della città campana, scoperto il 13 ottobre scorso, 
contemporaneamente alla cattura di Michele Viscardi, uno 
dei killer più spietati dell'organizzaziwìe, che gli inquirenti 
hanno trovato con tanto dì documentazione e riférimenti topo¬ 
grafici. i! «programma» di assassini!, e attentati decìso per 
ì prossimi mesi dai terroristi, 

n covo, dunque, non era solo un rifugio deU'organiizazlone 
dopo i durissimi colpi ricevuti al nòrd. I magistrati, anzi, 
sono convinti: quello scoperto a SOTrento è l'archivio terrori¬ 
stico più importante mai scoperto fino ad .ora. La. documen¬ 
tazione è stata già esaminata a lungo il mese scorso: ieri a 
Bologna si è tenuto un vertice di tutti gli inquirenti e dei 
magistrati dì v^iè Procure (Torino, Napoli. Bergamo, Bolo¬ 
gna) che a più _ riprese sì sono occupati delle imprese di 
Prima -linea. , . - - . . 

I dociimentl rinvenuti sono stati riesaminati cdls^almente. 
EkJ ecco quello che è «filtrato» dal vertice: nel covo — è 
certo — sarebbero stati trovati tutti 1> piani dettagliati che 
Prima linea intendeva portare a compimento, la strategia da 
perseguire, gli obiettivi « tecnico-militari » da raggiungere e 
da colpire. Sicuramente — à stato affermato — questa sco¬ 
pèrta avrebbe fatto naufragare mólte imprèse (omicidi, atten¬ 
tati, rapine ed altro) che Torganizzazione aveva già preparato 
nei dettagli. Per alcune di queste erano già stati scelti i killer 
e i tempi dell’esecuzione. 

= Le indagini, ora, sono in pieno sviluppo. Sarebbe anzi stato 
messo a punto un piano che.'secmido ^ inquirenti, dovrebbe 
portare nei prossimi- giorni a clamorosi risultati., 

‘ Cóme è noto nel covo di via Santa Lucia avevano preso 
dimora Maurice Bignami (che era già riuscito a sgusciare 
dalla rete tesa a Torino quando fu. catturato. Zambianchi). 
Sergio Segio, nonché Michele Viscardi «occhi di ghiaccio» 
e M^a Teresa Conti. Questi ultimi due furono catturati nten- 
tre davano da un ristorante. • ' • 

Viscardi è accusato di un lungo elenco di feroci delitti 
(l’assassinio dei giudici Alessandrini e Galli, del dirigente 
dellTcme^ Paolo Paoletti, tcI barista Carmine CiviUte, del* 
rautonomo William WaCcher, dei due carabinieri uccisi, nel¬ 
l’agosto scorso, a Viterbo durante una rapina). La Ckinti non 
è da meno. Fu complice nel delitto Civitate, partecipò all’as¬ 
sassinio dell’ing. Ghìglieno e all’incursione della scuola ' per 
dirigenti d’azienda a Torino. 

n comando di Sorrento fu affittato da una agenzia immo¬ 
biliare al padre di Maurice Bignami il quale aveva pagato 
ranticipo e ottenuto il contratto di affitto esibéndo una falsa 
carta'd’idaitità. ^ 



Era rimasto ferito durante la colluttazione 




vana ver e nei pozzo 
il giovane bancario 
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Forse è morto per un’emorragìa - E’ il quarto caso di se¬ 
questro di persona che si conclude tragicamente in Sicilia 



Angelo Guerrieri 




SORRENTO — L'appartamento (Indicato dalla freccia) dova 
è staio rinvenuto ti covo dei terroristi 


CATANIA — Angelo Guerrieri, il giovane bancario di 27 anni, 
rapito 8 Palagonia, è stato ritrovato cadavere , in fondo ad un 
pozzo, a Lentini. E', questo, il quarto sequestro di persona 
che in dodici anni, trova tragica conclusione in Sicilia. La 
morte del giovane, genero di un noto notaio nonché ricco 
agrario, risale, secondo I periti, a molti giorni fa: proba¬ 
bilmente alla stessa sera del rapimento: il . 17 ottobre. 

’ Angelo'Guerrieri era uscito dalla banca — la Cassa Ru¬ 
rale e artigiana di Palagonia — dove lavorava e a bordo 
della sua auto stava tornando a casa, a Catania. All’uscita 
da Palagonia la " macchina veniva bloccata dai rapitori. 
H giovane cercava, in ogni modo, di sfuggire al rapimento; 
nella colluttazione sembra sia rimasto seriamente ferito alla 
testa. Molto sangue fu infatti ritrovato sulla macchina del 
Guerrieri rinvenuta, qualche giorno dopo, nelle campagne 
di Beipasso.' ' ' 

Ieri U macabro rinvenimento. E’ quindi,' probabile che 
11 bancario sia mòrto per un’eniorragia e che i rapitori si 
siano subito disfatti del cadavere gettandolo in fondo ^ pozzo. 


Non si sa se i rapitori abbiano chiesto per.Guerrieri un 
riscatto. : • . : 

Quésto di Palagonia, dicevamo, , è il quarto, sequestro 
di persona che finisce tragicaniente. La serie venne aperta 
nel 1968 ad Alcamo, con il sequestro e Tuccisione del pro¬ 
fessor Graziano Stelino. Subito dopo il rapimento l’insegnan¬ 
te venne assassinato e il cadavere gettato in un canale di 
scolo. In queiròccasìone i rapitori chiesero un riscatto di 60 
milioni che non venne, però, mai pagato. ^ . t - - 

Altro sequestro, nel '75. a Salem! dove « scomparve » 
l’esattore Luigi Corleo. I rapitori chiesero ben venti, miliardi 
di riscatto; il corno non venne mai trovato.; Nel '78. ad Aci 
Sant’Antonio, nel Catanese. fu rapito lo studente universitario 
Franz Trovato. II riscatto chiesto fu di otto miliardi.'I se- 
. questratori. ad un certo punto, si decisero a restituire dietro 
pagamento di due miliardi il giovane che, durante il seque¬ 
stro. era rimasto ferito leggermente. Ma Franz Trovato fu 
ucciso aH’ultimo montento poiché aveva visto .in volto uno 
dei rapitori. . .. . ... ' 


Inquinamento ^ Augusta: migliaia in piazza 


Da| coirispondente ■ 

. AUGUSTA — Hanno lóncia- 
, to un. appassionato appello 
. per costituire un comitato pò- 
' potare per l’ambiente formai 
io da . studenti, lavoratori, 

. donne e sindacati. Ed Ànsie- 
me : un pesante atto di accu¬ 
sa, nei confronti della giunta 
' : comunale, del governo regio- 
[■ naie e. nazionale clamorosa- 
. mente insensibili di fronte 
.' agli inquietanti interrogativi 
posti dall’escalation dèlie 
' morti per cancro (28,8 per 
~ cento) éd al fenòmeno dei 
bambini € dimezzati*. Sul lo- 
:^ro volantino hanno scritto: 
€ Abbiamo un’arma nelle.nò- 
'■ sire mani: la mobUit^ione 
di tutti i cUtadiid », Sono gli 


studenti del liceo classico, 
del liceo scientifico, di ragia- [ 
nòria o dell’istituto industria- ; 
le di Augusta, ossia i prota¬ 
gonisti nuotH in questa batta¬ 
glia contro l’inquinamento e 
, per la difesa della salute. 
Protagonisti giovani, combat¬ 
tivi. tenaci scesi in campo 
, spontaneamente e massiccia¬ 
mente. 

A centinaia ieri- hanno ab¬ 
bandonatole scuole dando ói- 
ta ad lina grande manifesta¬ 
zione. In corteo^ inalberando 
striscioni e cartelloni, hanno 
attràvérsato le vie principali 
della città scandendo slogan 
’ e parole, d’ordine: « Pm si ar- 
iricchiscóno i padroni,: più gli 
operai ci rimettono i polmo¬ 
ni», kNon vogliamo fare la 


fine dei pesci», *Industria- 
' lizzazìone si, inquinamento 
no ». « Bambini malformati e 
cancro: perché? » c ancora 
ironizzando sul cartello po¬ 
sto all’ingresso del paese: 

€ Benvenuti ad Augusta, co¬ 
mune d’Europa... lasciate 
ogni speranza o voi che en¬ 
trate». In massa hanno poi 
invaso l’aula del consiglio co¬ 
munale dove si è tenuta l’as¬ 
semblea. Erano così numero- 
. si che è stato necessario met¬ 
tere gli altoparlanti al balco¬ 
ne per dare modo a quelli ri- 
' mosti più in^ piazza di ascól- ' 
tare. 

« Manifestiamo . spontanea- 
mepte -r ha detto a nome de¬ 
gli stùderAi Carlo Mitìneco ~ 
éome- spontaifeamente abbia¬ 


mo partecipato in massa aUa 
conferenza stampa dell’ono¬ 
revole Giovanni Berlinguer ». 
Ed ha proseguito trq gli ap¬ 
plausi degli studenti:. « Vo- 
gliamo vivere in una città 
sana, ecologicamente ma an¬ 
che politicamente. L’ammini¬ 
strazione comunale, i gover¬ 
ni di Roma e ài Palermo de- 
vono,rendere confo dei loro 
ritardi e delle loro inadem¬ 
pienze». - - 

Questo òtto di accusa era 
anche contenuto nel cartello¬ 
ne del comitato studentesco 
esposto 'in grande evidenza 
nella centràlissima via Um¬ 
berto: *In questo brutta sto¬ 
ria di inquinamenti, di mo¬ 
rìa di pesci, di malformazio¬ 
ne e di cancro ci sono re- 


sponsabUità dei nostri ammi¬ 
nistratori e delle autorità sa¬ 
nitarie' preposte al - control¬ 
lo ». Messo alle corde dagli 
assalti studenteschi, il sin^ 
co di Augusta visibilmente in 
imbarazzo sì è dovuto preci¬ 
pitare al telefono per conno-' 
care per ieri sera un consi¬ 
glio comunale straordinario 
con all’ordine del giorno l’in¬ 
quinamento come chiedevano 
insistentemente gli studenti. 

E v’è uh altro importante 
risultato di questa straordi¬ 
naria mobUUazione giovani¬ 
le: ' la federazione unitaria 
CGIL-CISL-VIL ha immedia¬ 
tamente raccerto l’appello de¬ 
gli studenti impegnandosi a 
lavorare « percM si costitui¬ 
sca •— come è détto nel eo- 


■ manicato sindacale — un uni- 
: CO fronte di lotta .tra i la- 
; voratori, gli studenti e le 
polazioni della zona industria¬ 
le ». Per tl 16 novembre i 
stato già proclamato uno scio- : 
pero generale provinciale.con 
al centro la difesa della sa¬ 
lute e dell’ambiente. Un tre¬ 
no speciale di studenti parti¬ 
rà da Augusta per partecipa¬ 
re alla manifestazione che si 
terrò a Siracusa. « La lotta 
é una sola, per l’ambiente e 
per l’occupazione » hanno det- 
. io Morello e Zaino dell’ese¬ 
cutivo del consiglio di fab¬ 
brica della Montedison se la 
faremo insieme studenti ed 
-operai». ; 

Salvo Baio 


L'inchiesta sul . terrorismo nel capoluogo ligure 


e numen»! 




■■ s 


L’operazione avrebbe colpito a fondo il nucleo cittadino dell’organizzazione eversiva - lii carcere 
Marina NòbUe - Una nota della FLM provinciale su alcuni delegati sindacali coinvolti nella vicenda 




' Dalla nostra redazione ' | 

GENOVA — Uria ventina di 
fermi e l’esecuzione di un or¬ 
dine dì cattura- spiccato il 7 
ottobre scorso dalla Procura 
della ' RepubUica: . questo . il 
più recente sviluppo dell’in¬ 
chiesta sul terrorismo, a Ge¬ 
nova che ha preso le nx)sse, 
il 28 settembre scorso, dalla 
sorpresa di tre componenti 
del gruppo « 28 Marto » (data 
dell’irruziooe dei carabinieri 
nel «covo» di via Fracebìa), 
che si aggiravano in auto nèi 
pressi dell’abitaiione dèi sin¬ 
daco Fulvio Cerofolini. 

Uno sviluppo die pare pre- 
arinunciarsi abbastanza ' cTa- 
raoroso: i fermi e rarresto 
(che riarda .uria donna di 
26 anni. Marina Nobile, ahi-' 
to - infermiera all'ospedale di 
San Martino) ' avrebbou col; 
pito a fondo, se non addirit^ 
tura centrato, il nudeo'geno- 
vese dell’organizzazione. E* 
più che una sensaziooe, _qu^ 
sta. già suffragata dalle di- 
chìarazkmì strappate al. po^ 
tavoce della Prociro ~ della 
Repubblica nel corso di una 
scarna confer»iza stampa 
svoltasi ieri mattina. « 
razione, afferma il coniunica- 
to uffidale, è stata svoha con- 


giùntamente, nella notte fra ] 
lunedi e 'marte^ da Dìgos e | 
carabinieri. .Tra i fermati vi 
sono alcuni personag^, quat¬ 
tro o cinque, die si ritiene 
abbiano rivestito ruoli di ri¬ 
lièvo neil’ambito dell’organiz- 
zarione genovese deUe Br. Per 
quanto riguarda le singole ac- 
cùsé, siamo in attesa dai ver- 
baH di fermo da parte degli 
inquirenti, e je ai^rènderemo j 
dalla loro lettura, n nostro] 
intervento aweréà non oltre 
le 48 ore dd fenno di polizia 
giudiziaria e si esplidierà 
con rinterrogatorio dellè per¬ 
sone fermate per valutare, e 
quindf convalidare o' meno, i 
provvedimenti di fenno, die 
parlano, tutti, dì partedpezio- 
ne a banda annata nell’ambi¬ 
to delle Br ». ■ 

' ■ ballo scambio di botta e 
risposta con i giornalisti, se¬ 
guitò alla diffusionedd co¬ 
municato, sono emerse poche 
altre drcostanzé. .e.. alcune 
chiarincazioQi: proprio ieri è 
stata formalizzata rindriesta 
a carico dd 15 arrestati nel¬ 
le scarse settimané ((^aterina 
Picasso, la > -settmiatreenne 
padrona £ casa , di uno dei 
quat^ covi scoperti .nel cor¬ 
so déDeindagim. F^ooo Sin- 


eWe, Roberto ‘ Garìgliano. 

: Fausto ’ Roggerooe. Paolo 
Bussetti. Fabrizio Bainone, 
Arturo Mastellone, Edgardo 
Arnaldi, Clara Ghibellini, Ro^ 
berto Silùlla, Carlo Bozzo, 

. Claudio Tosettl. Gianluigi Cri- 
. stiani, Giuseppe Montanari e 
. Corrado Dé , Silvestri). Per 
' questa nuova ondata di fermi 
. comincerà una distinta istrut¬ 
toria sommaria.' ma è pre¬ 
vedibile die quando anche il 
nuovo fascicolo passerà nelle 
mani del giudice istruttore. 1 
due procedimenti vengano u- 
nifìcati. trattandosi di acqui¬ 
sizioni successive nel quadro 
della stessa indiiesta. ' 
Quanto al ctqn dì imputa¬ 
zione a carico dei 15 ^ in 
carom. non sonò aòcora sta¬ 
ti specificati completamente: 
i magistrati, al di là delle 
accuse di associazione sov¬ 
versiva e partedpazHne a 
banda armata, ri sono riser- 
, vati di .defìnire e adddMtare 
in seguito ai singdi imin- 
tati le responsabilità dei vari 
episodi £ terrorismo verin- 
calisi a (3eoova. dagli omi- 
CMfi ai ferimenti, ai dami^ 
giaroenti. alle azioni di propa¬ 
ganda. 

: Per il resto, soprattutto, per 


quanto riguarda i nuovi no¬ 
mi, a palazzo di giustizia ri- 
seiix» assoluto. Non si tratte¬ 
rebbe comunque, è 'stato di¬ 
chiarato, di persóne già coin¬ 
volte nèl precedente procès¬ 
so, conclusosi con una asso¬ 
luzione generale, a carico di 
presunti ■ brigatisti rosri 'dd- 
la colmina genovese.. 

Altrettanto scarse le imB- 
selezioni trapelate dagli am¬ 
bienti della questura (a par¬ 
te il nome dell’unica arre¬ 
stata): i'30 fermi riguardano 
14 uomini e 6 donne.' pèrsone 
— tranne un quarantenne — 
di età com p resa fra i 20 e 
i '30 anid.' quasi tutte note, 
pare, ch’area di Autononia. 
Si trattérebbe prevalentemen¬ 
te di studoiti . unlv er ri toil. 
qualdie imfdegàto. quaìcte 
operaio. Due sono stati fer¬ 
mati.nel Poooite ligure (pre-. 
sumibOmente nell’imperiese, 
dove era stato trovato rec^ 
temente, un depo^o di anni 
e materiale vario ddlè Br), 
due nei pressi di Genova, tut¬ 
ti gli altri nd capduogo. Al- 
ropaazkne . pare abbiano 
preso parte circa 200 .uomi- 
ni. tra agenti della Digoa a 
oarabinìeii. . : 


Altre notizie sono emerse 
dagli ambienti di lavoro: tra 
i fermati vi sono lavoratori e 
ddegati sindacali dell’Omsa 
e della MGN -(aziende ope¬ 
ranti nelle riparazioni navali 
dd. porto). In prt^msHo la 
segreteria provinciale - ddla 
FI^ ba diramato una nota in 
cui «Riconferma le -posizio¬ 
ni espresse-più volte pubbli¬ 
camente in ordiDe al proprio 
impegno nella lotta contr o 11 
terèorismo. nemico mortale 
della classe operaia, e sotto- 
linea con altrettanta forza 
l’esigenza del 'pieno rispet¬ 
to delle garanzie costituzio¬ 
nali a difesa - dd' diritti dei 
cittadini, rivendicando perciò 
la massima celerità nell’espte- 
tamento ddle todagiiii in cor¬ 
so per .pcotaxe a conoscenza 
dell’opinione 'pubblica le cau¬ 
se die hanno determinato il 
coinvolgimento dd figliati »^ : 

n comunicato cmdude con 
la riaRermazione ddl’imp^w 
attivo ddla FUI afRnciié. od 
confrooti dei fermati stessi, 
non si determini condirioni di 
preconcetto colpevolismo o in¬ 
nocentismo. ^ 

- Rossella Michmni 


Inchiesta 
Itàlca^e: 
in ^stà 
battuta: 
d’arresto 


ROMA — Nuova battuta d* 
arresto hi vista per la già 
lunghissima r (e inconcluden¬ 
te) indiiesta sui «credit! fa¬ 
cili» defiltalcasse. AUa . lu¬ 
ce della sentenza ddla Cas- 
ssvàaoe, secondo cui non era 
rawisafade per alcuni de^ 
hnputati dell’jnchlesta. S «con¬ 
corso » in peculato e non era 
imputàbile raggravante (par- 
tedpazioDe al fatto e conoor- 
,80 di più persone al reato) 
fi giudice Alibrandi ha in¬ 
fatti ritrasmesso gli atti' ddl’ 
istruttoria al pubbiioo mìnL 
stere aUìndié riformnli'i ca¬ 
pi <rimputazione. 

Dopodiebé, fl giudice aostt- 
tuirà mandati di cattura re¬ 
si a- suo tenyo obbiigataH 
con'mandati <fi comparizione, 
convocando nuovamente ^ 
imputati per ìnterrogariL Co¬ 
me è noto riadde^ portò 
in carcere, nd marzo aoorao. 
ben 48 tra banchieri e pri¬ 
vai ebe avevano ottenuto II- 
nanziaméatt (a scàtola chio¬ 
sa) senza peestara adeguate 
garanzie. Fbi mo a no. sono 
I stati tutti sc ar cerat L Ora ri 
I comincia daccapo. 


Scarcerato 
Spadai il 


amicò di 
Sìndona 


MILANO — Massimo Spada, 
già uoino di fiducia del Vati¬ 
cano. detenuto a ÒIEbdo .per¬ 
ché coinvolto nello scandalo 
Sindona. lascérà 11 carcere 
di San Vittme. H giudìcé 
isbiittore Kiino Apicella. die 
indaga sul cradc ddla Banca 
privata finanziaria < già dei 
bancarottiere di Patti. ^ ha 
concesso la libettà provviso¬ 
ria. Spada, era stato arre¬ 
stalo a Roma il 2 ottobre 
scorso sotto Taccusa con¬ 
corso hi bancarotta fraudo¬ 
lenta pluriaggravata. 

Spada è stato rappresentan¬ 
te dellTstituto di credito dd 
Vaticano ,IOR. poi ,vice pre- 
sidmte e membro dd : comi¬ 
tato esecutivo ddla Banca 
privata finanziaria e membro 
dd consiglio dì ammmistra- 
zióne-e M comitato esecuti¬ 
vo deBa Banca UnJone. - 
'.L’istanza di. sca. co azione 
è stata avanzata dai difensori 
con la notivazione di una 
sua grave malattie caniiaea. 
Spada-Don potrà cooHHiqae la¬ 
sciare Mnàoo. ma dovr à ri- 
mat ww i a disposirione ddT 
autorità ^tMfiziarìa per even¬ 
tuali esi ge nze ; istruttorie. , 


Una denuncia presehhttà dai ìe^M di oleum imputali per terrorismo a MUano 

lUegale^ ià;ìiÌetÉi2^^ iii caserme dei CC? 


ILANO — La denuncia è £ 
loco e le accuse rivolte alla 
Aizis e alla roagistratma 
no gravissime. A scaglia r le 
no un gruppo di avvocati 
)e difeodotn imputati tutti 
^tenuti, ai quali sono stati 
xKestati la partecii»ziaoe a 
mda armata e reati spectft- 
i. Fra i legali, sono presenti 
idie due difensori dd pre- 
inti assassiuf dì WaNer To- 
Eigi. Gli altri difendono de¬ 
buti. catturati dopo la de¬ 
dizione di Idaroo Barbone. 
Qjali le accuse lanciate nd 
jfso ■ di una conferenza 
lampa che si è svolta ieri 
dia sede del Palazzo di 
Giustizia di MQano? - : 

Ài magistrati dena-PToema 
i addebita dì trattenm gli 
rtesuli nelle caserme ' dd 
arabihieri, mentre la sede 
aturaie di un impi^t<x do¬ 
lo la emissione dell'ordine di 
attura.-è il capeere.'LB 
eguenze di questa « deten- 
ione illegale » sarebboro. sm- 


coudo la ver ri one dd difen¬ 
sori (Piscopo. Medina. Zezza. 
Pensa. Longoni. Pepe. Taver- 
nari). molto serie: ì ntim id a - 
zìoni agli onputati e ai legali, 
pressiooi indebite. - nuttrat- 
tainenti anche fiaìcL ' 

Un arresto 


su fatti 'spedfld 


Procura della Bcpubbfica. U- 
DO degli avvocati cita un epi- 
aodio molto grave. H gìovaiie 
arrecato Alessandro Bnmi 
sarebbe stato prelevato da 
cinque persone, preoomiba- 
roente polizìatti. da un com- 
inissariato di PS. Poi sarebbe 
strio bèndato e incappuccia¬ 
to. Svillaneggiato, sarebbe 
stato., alfine, tradotto in no 
offìcio ddla Questura dove, 
dalie » alto S dri mattine di 
sabeto scorso, sarebbe stato 
piocMato. cari cosa dice,, in 


proposito, il ptociraUee drir 
U RepuMilica Maiito Gresti? 
SL la denuncia c’è sUta. E’ 
già stata aperta una indik^ 
giudiziaria per accertare .la 
fondatezza dd fatti denuncia^ 
ti. Ho pr o vv e duto a fare avt» 
care t^ ìndiie^ 'dalla Pro¬ 
cura generale. ' 

La Proema, dungae. ha a- 
gito con tempestività, non e- 
sttaudo neppive un fatante 
ad aprire le indagini su un 
episodio die. se fosse vere, 
sardibe indubbiaiasaCt gm* 
vfasinio. 

Che cosa dice la pollria? 0 
capo della Digos. Mario Lo 
Sdiiavo, 'replica alla doman¬ 
da con tòni sdegHti: «E* 
tutta una nienosgna. S me n - 
tismo recisamente. AlThopa- 
tato Bruni è stato riservato 
m trattamento umanìtsrio. 
Non é stato assolutamente 
toccato. CB riserviamo ri 
qperdare i denwncfanti ». 

' 'Le versioni dri legidl a dil¬ 
la Digm. come ri vede, sono 
recfagmento oontririonti. r 


giusto e doverami, com u nque, | 
accertare la v erità dd fa^ 
L'inchiesta aprila drila Pio- 
cura consentirà ri stahQire 
cooie sono andate le cose. 
Negli ambienti della Proewa 
si fa notare che, in ogni ca¬ 
so, quesito è il solo caso S|^ 
dfìoo denunciato. Ma vedia¬ 
mo le a lire proteste, suDe 
qgiaU. peraltro. iMODO più in- 
sfattto i difenoorL 

l ■ 

Inadeguatezza; 

Perdié gB inqnitati vengo¬ 
no trattenuti per tanti giorni 
in varie caserme dd CMahi- 
idmi? «Non c’è posto nrile 
cèiteri milsnerf — replica il 
mscurttsiw Gresti — 'le 
strótturé emeéràrìe drila 
n o s tr a città tono inadeguate 
e tosuffidenti. E inoitra: tutti 
gB arrsstàti. per ovvie ori- 


rogati cont estuahu e ut e. Non 
ri poteva fare oitrinienti». 

Ma questo modo ri proce- 
dere — sostengono i dBeoso- 
ri -— è fuori dei quadro ddla 
legalità. Una cosa dd gener e. 
del resto, non ri era mai ve- 
rincata a BfllaDo. A Torfaw, 
ri. Evidentemente ri è voluto 
acuire un esemp i o che ha 
dato frutti, per ottenere i 
qaaB. però, «non ri è cattato 
a rioocrcre a atrmeoti intoi- 
krabOi», 


Mira hMOM gK 

stessi effetti dd mandati cor- 
ri ^ wodent i ». Anche fl Pm» 
qotori. può orrinare die 
rimpotato ria tradotto in 
carcere o Tmanga altrove. ■, 
Non c’è duMno che le ri- 
dneste dd rifensorì. in linea, 
ri pr i nci p io, sono da oondh 
ridere. Ma è altratlaato in- 
dobbèa dm le ragfani sema- 
nate doHa Froeota asoa ho- 


cesoo Giordooo. detto «il Gi¬ 
na», in rdazioDe ad episodi 
che ri I^mo ad a ttività dd 
poppo everrivo «Urnone 
cotn bà tlente comunista ». Lo 
stesso magirirato romano, 
ghmto a ICÓano per Intorro- 
gare'Giordano e Marano, a- 
viàbbe detto aCavv. MeAm 
che non poteva assistere le- 
gsl ni »^ il Gierday, prepria 
perchè era inquisito in uno 


sSu'^doreriOM^ uri 


uneuSOPO mtcgmMs om* 
qoe? L’orticolo 2M dri Codka 
di procedura penale, per la 
verìtài cooscnie ^mzÌ piutto¬ 
sto ampi aU’Autorità giudi- 
ziarfau «Col mandsto di cat¬ 
tura e col mvidato di arre¬ 
sto B giudice isinittors o 1 
pretore orthiia che rimpotato 
sia csndotto to carcere a ri¬ 
manga altrove a dispoairisne 
dsS’Aulaettà che lo ho soreo- 
so... Gli orrini di cemport- 
zieoe, di c a tt ura o d’oeea» 


Coaferenza slàmpa 

agnificotivanimÉe, a&a 
coofereuoa stosmo, numeovo- 
no i difensori ri qusttre su 
sei deidi imputati dri gruppo 
XXVm nutfzo. E fra i diia 


rioique. le sue proteste tese 
o .ONtterri ia contatto, a 
tombur ba tt ent e , col proprie 
diente. 

Certo, lo lotta al terrori- 
som deve essere osndstta ori 
rfapeOo più rigoroso deUs 
legalità corittreiBaali. Nomae 
ti^ di rio iai ise e può osaere 


Medina, che risritarebbe io- 
qufaìla dri ghkHoo istrntlora 
di Borea, D'Angela, io raia- 
rioao a fotti dm som adds- 
Ulatt al aoo amfatito rkim- 


qnindù lo Preconi od aprire 


sto per 1 fatti 


: PROVINCE pi 

:-Qu(%ta^ Amhttn lstrazione intende provvedere all’affido- 
:• menta del • seguati - lavori : mediante appalti-concorao: 

' ì) LT.C. '« PAMTAUÉONI in Roma - Installazione. 

'r. ; pianto antlfulmlne. Becondo - èspertmento. Importo 
: presunto lire C96a00O; ' . . 

3) Complesso scolastico in Roma • Viale della Prima¬ 
vera. Impianto antUulmlne. Secondo «speriménto. 

L Importo presunto lire Itsoaooo; 

S) Stabile sito in Roma - Via Sabrato, sede del CXM. 

T Impianto aotlfulmlne. Secondo esperimento. Imporr 
' - to pre sunto lire 6300.000; - - 

4) 'I.TX « FERRI» In Roma • Via Trionfala 8737. Im- 

plant o antlfulm lne. Importo presu nto lire 85.000.000i. 

5) - US. « KENNEDY » ed LTX « FERRARIS» In Roma. 

. V Impianti antlfulmlne. Importo presunto L. 33.500j00(L 

Le Imprese,^ xegriarmente iscritte ' all’Albo Nazionale 
del .Costnittorl «Ua categoria 8o). che intendono pàr- 
tecipare ai suddetti appalti-concorso, dovranno presoi- 
tare apposita ■ domanda,, per ogni singolo appalto«aa^ 
corso, entro 10 (dieci) idcnd dalla data di pubblica- 
zlone del presente avviso, al seguente indirizzo: cAm- 
minlstra zlone Provinciale di Renna • Ripartizione Patri¬ 
monio - SEZIONE LAVORI • Via- IV Novemlne'n. 119« - 
00187 ROMA. 

Le suddette richieste idi invito neo vinooleno TAmml- 
nistrazione. : . t-. . - 

- - ;. . IL-PRBBIOEN’n - ’ 

r.-V rr. . ■ Lamberto Mancini ■ 


RR^mADIROMA 

Amniiiiistrazioiie Provinciale di Roma: . 


Questa Annniinstraziooe intende p ro vveder e aìl’afQdaraen- ; 
to. inediaiite apppalto^oocorso. dei lavori per la castro-; 
zione di un complesso scòlastioo in Roma — località Casal ; 
Palocoo — da aribire'a sede di un liceo sdeotifico deDa | 
conristenza di n. 15 aide normali, oltre alla dotazàme ri ^ 
tutti ^ qiazi per rinsegbamento spedalfazato. le attività • 
coOe^ve, complementari e per Feriicaziooe fiÀ:a. nonché ; 
rteB'alkggìo custode^ _ 

L’edificio scolastico sarà reaBzzato su area sita nd Co- - 
nome di Roma — locaBtà_Casa] Palocco — jnediante prò-, 
c e d imento ; costruttivo trarizìODale. o vve r o ri ìndustrialfa' - 
zazióne 

La gara sarà esperita secondo fl criterio previsto dal- 
FarL 31 lettera B) deDa legge 8-8-19^ n. 584, con i se- 
goenU pcindpaH el e m en ti di valutazione: tecnk». econo- 
ndeo. tempo ri esecuzione. 

L'Importo dei lavori è previsto in L. 1.500.000.000. 

Alla gara sono ammesse anche , offerte ri Imprese rhndte 
ai sensi deDa IdSSe M-IVT? n. 584 e succe ssi ve modifidie. 
Le domande ri partecipazìaae. redatte in carta semoHce 
ed in Bngaa itaBana. dovranno per v e ni re estro D 30 no¬ 
vembre 1980 al sèg o ft nte indirizzo: « AmminfatrBriaae 
vìncdale ri Roma - R ipartizi one Pubblica fatruzxme • 
Sesioiie Lavori • Via IV Novem b re . 119/A - 00187 Roma sw 
GB inviti a presRitare le offerte saranno s pedi ti adi ioto- 
ressati entro fl 30 febbraio 1981. 

ADs doniMda dDvranno essere aflegatf: 

~ diddarazione di inesistenza di cause ri e s c f o s fcvic ri 
- cri àlTarL- 13 della legge 584 e s occes s ive moriffche: 

— richiarazìane attestante fl o ns s es so ddia capacità eoo- 
nomidie e tecniche (artL 17-18 legge 584): 

— corèa del oertMcato ri iscr iz ione all’Albo Nazionale rid 
Costruttori - (kL 2 o 2Bis - dàssiflc ari oné minima 7 - 
per i cu o c oTTcn U italiani: 

— cnoia certificato ri iscr i rkioe nedi Atti o Liste Ufflcidi 
del iiroDrio shifo ri resid enza ner ì r*«nnirr c n U strani eri 
r e s i dent i negli Stati aderenti alla C F E. 

H pre s en te bendo è steto h«r?«to alFUnicio PnhbHeaiioal 
CJE.E. ia dota 38 ottobre 1988. 

, TL'pRf?:mv!NTB 
Le i n bvi f a M a n el a l ' 


n caldo de? monilòr, H freddo de? 



È in adtoolà ctai ài ojBobro 


Laooo 


Ibio Pao i Mc cI 


































p-n-i-t :.r. 




A'.’» » : ■» .* A%v. ■.'»■/V. *. «• 


.«it. W-'. • -.•* IV W- u w-»—•—• Ci'i 


^ * -* 4 


PAG. 6 runiti 


ECONOMIA E UVORO 


■■-' -1 <•. 


FUM: senza miti e verità rivelate 
gettiamo le basi del nostro futuro 

La relazione di Veronese al direttivo dei metalmeccanici • Sevèra riflessione sulla «lezione vissuta» 
alla Fiat - Alla riunione anche ì dirigenti delle Confederazioni - Non vi sarà una risoluzione conclusiva 


ì • . i 


Mercoledì 29 ottobre 1980 


aerei 


poi toccherà ai direni 

^ i 

Fino alla mezzanotte scioperano 1 pilòti deU’Alitalia e delFAti • Regolari i voli 
dell’Itavia e dell’Alisarda - Da domani alle 21 si astengono i ferrovieri autonomi 


ROMA — E’ una FLM diver¬ 
sa quella che da Ieri discute 
della vertenza Fiat. D diret¬ 
tivo dei metalmeccanici non 
è il processo, né la ricerca 
di comodi alibi. Silvano Ve¬ 
ronese, nella relazione, ha in¬ 
dicato lo spartiacque: questa 
esperienza — ha detto — fa 
giustizia di qualche t mito » e 
dì qualche «verità rivelata t. 

Ma su quali basi «prepa¬ 
rare il futuro »? Veronese ha 
indicato 5 temi di fondo: la 
democrazìa sindacale; il rap¬ 
porto fra strutture di direzio¬ 
ne e movimento nel suo in¬ 
sieme; la ridefinlzione di una 
. politica di intervento sui pro¬ 
cessi di ristrutturazione del¬ 
l'apparato industriale; il rap¬ 
porto con i partiti e con la 
; società civile: la politica del¬ 
le alleanze. Tutte problema¬ 
tiche che la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil ha già deciso di af¬ 
frontare con un rapporto di¬ 
retto con tutti i lavoratori, 
per poter poi costruire (nel- 

-, 1 - Ji- 

i oooctiiulca iiar.iuildtc Ul itic* 

tà gennaio) una piattaforma 
che dia consenso e forza al¬ 
la strategia dell'insieme del 
sindacato. - - 

fT’apporto della FLM è nel¬ 
la riflessione severa, inizia¬ 
tasi ieri, sulla «lezione vis-: 
suta» alla .Fiat. Per questo, 
al tavolo del direttivo siedono 
anche i rappresentanti delle 
confederazioni (Marianettì per 
la Cgil. Del Piano per la 
Cisl, Buttinelli e Larizza per 
la Uil).,Ed è anche la ragio¬ 
ne delia scelta di tenere aper¬ 
ta la discussione. «Non ab-' 
biamo la presunzione — ci ha 


detto Pio Galli, segretario ge¬ 
nerale — di chiudere la di¬ 
scussióne: abbiamo anche noi 
bisogno di confrontarci con il 
resto del movimento ». Del 
resto — ha sostenuto Vero¬ 
nese — le responsabilità so¬ 
no collettive. 

Non ci sarà una risoluzio¬ 
ne conclusiva, dunque. Ma 
una esigenza è già emersa: 
che il documento di base per 
il dibattito deir «EUR 3» 
tenga conto (magari con una 
« riscrittura più puntuale e 
pregnante ») della dura e 
complessa esperienza Fiat. 

Una strada sbarrata 

Dà cosa ■ partire ? Owìa= 
mente dai risultati. Per Ve¬ 
ronese sono positivi; perché 
sbarrano la strada ai licen¬ 
ziamenti. all'uso discreziona¬ 
le e discriminatorio della for¬ 
za-lavoro e ai prolusiti di 
estromissione del. sindacato 
dal controllo dei processi di 
ristrutturazione. Eppure, rac¬ 
cordo è stato < vissuto ma¬ 
le». Quali le ragioni? Vero¬ 
nese ha parlato del. divario 
tra ' il risultato, l'alto costo 
della lotta e le aspettative: 
del progressivo logoramento 
dei rapporti tra il sindacato, 
i delegati e la massa dei la¬ 
voratori: della crescente ra- 
dicalizzazione - dello scontro 
che ha creato condizioni di 
ulteriore rigidità al negozia¬ 
to; soprattutto, della sottova¬ 
lutazione del disegno di ri¬ 
strutturazione della Fiat. Lo 


flutto 
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: Leonid Breznev 

LA VIA LENINISTA 
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Negli interventi di questi ultimi anni il segretario del PCUS 
traccia un quadro generale dei problemi Interni 
e della politica intemazionale dello Stato sovietico. 

• Varia.. L IZiX» 

Editori Riuniti 


MINISTERO DEI TRASPORTI 

Azienda Autononoa delie Ferrovie dello Stato 
Compartimento di Milano 

UFFICIO IMPIANTI EL ETTRICI 
Avviso di gara n. 3 

L’AZIENDA AUTONOMA DELLE FBRROVIB DELLO 
STATO indirà la seguente lìciUzione privata, secondo 
il sistema di cui alFArt. 1 della legge 2Ì1973, n. 14. per 
la variante alle linee A.T. a 132 kV Rogoredo-Lodi e 
Rogoredo-Treviglio in località di S. Donato, per la oo- 
■ struzlone della nuova sede ferroviaria a do^io blna- 
’-io per il Quadraplicamento della linea Bologna-Milana 
Importo a base dì gara: L. 206,285.000 (lire duecentosei- 
mirionlduecentoottantacinquemlla). 

UcrWoDe aU’AJ<.C. Categ. n/t - per importo adefiiata 
Le richieste d’invito, redatte su earU lepOe, eoo aUega- 
to il certineato (Hacmione airAJf.C, pMnniw essere 
indirlsate entro tt giorno 19 RoveBbn IHI al seguen¬ 
te iniUriae: Slg. &po deU’Uffldo Impiemi Kletriel 
dell’Aslcnda Autonome delle Ferrovie dole Stato Piaa- 
za Luigi di Savoia, 1 Milano. 

La suddetta richiesta d’invito non SMpsfWt l’AMend^ 
Estratto del B.U. della Ripone Lombardia n. 44 del 
391019M 

Il cape deli'Ufffcio • DIrIflente Su perlere 
Dot Ing. Mario SorardliMlii 


scontro è apparso, ed è stato 
vissuto, come scontro politi¬ 
co con un'azienda che mira¬ 
va a ristabilire la sua leader¬ 
ship aU'intemo del padrona¬ 
to italiano su una linea di ri¬ 
dimensionaménto degli spazi 
di potere e di contrattazione 
del sindacato. Veronese si è 
chiesto: « Era possibile, al di 
là di errori e limiti nella tat¬ 
tica delia lotta, non contrap¬ 
porsi a una linea di tale gra¬ 
vità con la fermezza, la de¬ 
terminazione e la durezza che 
abbiamo usato?». 

U dibattito ha aggiunto 
un'altra domanda. La Fiat ha 
usato la propria crisi stru¬ 
mentalmente: perché, allora, 
separare gli obiettivi della 
vertenza da quelli, pur avan¬ 
zati a suo tempo dal sinda¬ 
cato, per un piano di risana¬ 
mento e di ripresa fondato 
su nuovi indirizzi di politica 
industriale? 

La stessa riflessione sulle 

AWAAASW * Wg AWWVOa ' OUAiCi 

Grazia sindacale e sulle al¬ 
leanze acquisisce, cosi, nuo¬ 
vi contenuti. «Al di là del 
ruolo della Fiat nella mani¬ 
festazione dei 40 mila, resta 
il fatto che essa ha rappre¬ 
sentato una aggregazione di 
interessi e di > disagio reale 
che non siamo riusciti ad as¬ 
sumere e interpretare nella 
nostra impostazione di sinda¬ 
cato di classe », ha osser¬ 
vato Veronese. Ecco il pro¬ 
blema di oggi, che non sì 
può certo esorcizzare con gli 
anatemi sulle «retroguardie» 
(come sembra abbia fatto Ti- 


bonl, dì Milano). ' ’ ' ^ ’ 

Affrontare un tale problema 
significa forse svilire il sin¬ 
dacato dei consigli? La rela¬ 
zione ha ricordato che questo 
è ' nato per < rappresentare 
tutti >: se ciò non avviene 
« non solo è una sconfitta del¬ 
la nostra ipotesi politica e un 
arretramento sul piano della 
partecipazione, ma può tra 
durai neH'isolamento delle 
avanguardie ». Dare nuova 
rappresentatività al delegato, 
costruire nuovi rapporti, raf¬ 
forzare la democrazia sinda¬ 
cale: questi i nuovi compiti. 

Su cosa puntare 

Una rifcrnia di. respiro ben 
più ampio dell'introduzione di 
qualche strumento o regola¬ 
mento in più. Veronese ha 
sostenuto che « bisogna ricom¬ 
porre ciò che rorganizzazìo- 
ne del lavoro padronale ha 
iraiiiumàio, portando " anche 
alla, divisione politica ». Co¬ 
me? « (istituendo gruppi in- 
terprofessionali nei quali si 
ritràvano e si confrontano 
rappresentanze di interessi e 
di competenze diverse che 
operano nelle varie piccole 
fasi. di un ciclo: dall'operaio 
dì linea fino al progettista ». 
' Per la Fiat, un'indicazione 
immediata: ripartire, gesten¬ 
do l'accordo e aggiornando la 
vertenza aziendale, con l'obiet¬ 
tivo di un piano di risana¬ 
mento. ’ 

Questo è 11 livello del di¬ 


battito. Non si nascondono 
gli errori, le responsabilità, 
ma con Tobiettivo di ridare 
slancio alla strategia del mo¬ 
vimento. Eppure c’è chi ri¬ 
duce il tutto a un gioco, di 
dirigenti che < pagano » e 
di «teste che cadono». Ba¬ 
sta sfogliare i periodici di 
questa settimana per capire 
a quale livello di « spettaco¬ 
lo» si sia giunti. E Ieri 1' 
ANSA, si è incaricata di ri¬ 
comporre il puzzle; verrebbe¬ 
ro sostituiti — scrive — tutti 
e tre i segretari generali del¬ 
la FLM (GaUl con MiUtello, 
Bentivogli con Caviglioli, Mat¬ 
tina con Veronese o Galbuse- 
ra); = altri ‘ < movìm«ritl » ri¬ 
guarderebbero Del .Turco, in 
segreteria confederale, e Sa- 
battini che sarebbe sostituito 
con Bertinotti. - Sono « indi¬ 
screzioni ». precisa l'agenzia. 
Ma la riflessione e il dibatti¬ 
to nei sindacato non. si ridu¬ 
cono al gioco delle indiscre¬ 
zioni. «Abbiamo avviato — 
ci dice Sergio Garavini — 
una riflessione politica e cri¬ 
tica, escludendo ogni ricerca 
del cosidetto "capro espia¬ 
torio". Quindi queste “indi¬ 
screzioni”. sicuramente per 
quanto riguarda la Cgil. so- 
-no destituite di fondamento. 
Ed hanno anche un carattere 
provocatorio: perchè possono 
deviare la discussione dai ve¬ 
ri problemi di orientamento 
che oggi devono essere al 
centro &1 dibattito ». 

Pasquale Cascella 


ROMA — Dalla mezzanotte 
gli aerei Alitalia e Ati sono 
fermi sul piazzali degli aero¬ 
porti. Riprenderanno a volare 
solo stanotte, dopo le 24. I 
primi a decollare saranno 
quelli in servizio sulle linee 
intercontinentali. Si tratta dei 
i voli « AZ 610 » per New York. 
«AZ 580 » per Rio de Janeiro 
(via Milano), «AZ 1858» per 
Lagos, «AZ 1782» per Tokio, 
la cui partenza è stata ritar¬ 
data in attesa della conclu¬ 
sione dello sciopero dei pilo¬ 
ti. Via via seguiranno tutti 


gli • altri • secondo la i pro¬ 
grammazione operativa deila 
compagnia di bandiera e del- 
l'Ati. 

Fino aU'ultlmo momento — 
si afferma negli ambienti 
sindacali, confederali e auto¬ 
nomi deU'Anpac. — • siamo 
rimasti in attesa di un « se¬ 
gnale » da parte dell'Inter- 
sind che consentisse la ria¬ 
pertura - delle trattative sul 
rinnovo del contratto (sono 
Interrotte dal 30 settembre) e 
la sospensione dello sciopero. 
Non è successo niente. Evi¬ 
dentemente la COTitroparte 


Vivaci proteste contadine 
0 Reggio Emjlia è Brindisi 


REGGIO EMILIA — Prote¬ 
ste contadine, ieri, a Reg-; 
gio Emilia e a Brindisi. A 
Reggio decine di trattori e 
numerose mucche da latte 
hanno invaso le strade del 
centro cittadino, per chiede¬ 
re una diversa politica zoo¬ 
tecnica. Nonostante le dif¬ 
ficoltà • conseguenti al crol¬ 
lo del prezzo del parmigia. 
no-régglano che . ha provo¬ 
cato la chiusura di oltre 300 
stalle gli agricoltori emilia¬ 
no-romagnoli chiedono la 
concessione di mutiit agevo¬ 
lati per gli investimenti ne¬ 
cessari all’ammodemamen- 
to delle aziende e una re¬ 
visione della politica comu- 
nitarla che penalizza le prò- 


ùiiziuni iiaiiane. Àìtre mani- 
festazionl di protesta si ter¬ 
ranno. nei prossimi giorni, 
in tutta la regione. Intan¬ 
to il Municipio di Cellino 
San Marco a circa 30 chi¬ 
lometri da Brindisi — è oc¬ 
cupato per iniziativa di vi- 
tivinicoltorl che sollecitano 
iniziative per il ritiro delle 
scorte di vino in giacenza 
(oltré 170.000 q.ll) ancora in¬ 
vendute e per 11 pagamento 
delle anticipazioni sul prez¬ 
zo del prodotto. 

‘ E* probabile che la prote¬ 
sta di Cellino si allarghi, in 
quanto la situazione è co¬ 
mune a numerosi altri centri 
del Brindisino.. 


nòn ' * ha ritenuto * di dover 
modificare la ; sua « scelta 
conflittuale ». * I sindacati 
hanno confermato, pertanto, 
lo sciopero preannunciato àl- 
l'ìnizio del mese e fissato da 
oltre una settimana. L’Anpac 
in una nota annuncia di aver 
. convocato il comitato esecu- 
!tivo per il 6 novembre per 
esaminare gli. sviluppi della 
vertenza e avverte che se 
rintersind non modificherà 
atteggiamento sarà costrétta 
«a deliberare ulteriori azioni 
sindacali a novembre ».. 

Lo sciopero, ^ naturalmente, 
non blocca tutti i voli. Pre¬ 
stano, infatti, regolare servi¬ 
zio le due compagnie private 
Itavia e Alisarda, il che con¬ 
sentirà un minimo di colle¬ 
gamento con alcune città e 
con la Sardegna. Sulle rotte 
inte nazionali . e interconti¬ 
nentali sono assicurati i voli 
delle compagnie straniere. 

■ Uns ' lìuOVà ■ sìonìàtà. ^ co¬ 
munque. di disagi per chi 
deve viaggiare in aereo. Pur¬ 
troppo non è la sola, ché al¬ 
tre difficoltà si sono ' avute 
nei giorni scorsi; venerdì con 
lo < sciopero bianco * dei di¬ 
rettori di aeroporto attuato 
in risposta alla precettazione: 
ieri con la forzata soppres¬ 
sione di alcuni voli. (14 com¬ 
plessivamente) da e per Mi¬ 
lano. Hanno scioperato .fino, 
alle 22 i lavik-atori della Ci- 
sct. un'azienda incaricata del¬ 
la manutenzione e degli in¬ 
terventi urgenti sulle appa¬ 
recchiature radar. L'agitazio¬ 
ne ha interessato i soli ad¬ 


detti ' di ' Milano dove si è 
proceduto, per misura pre¬ 
cauzionale. alla disattivazione 
di cinque dei sette radar. E' 
uno sciopero che si sarebbe 
potuto evitare e che chiama 
in causa anche un certo tipo 
di rapporto fra autorità e 
sindacati. ‘ • • * ; 

I lavoratori dèlia Ciset 
(tutti aderenti alla Firn) par¬ 
teciparono nelle • - setthhane 
scorse allo sciopero di soli¬ 
darietà dei metalmeccanici 
con i lavoratori della Fiat 
dando assicurazioni .circa il 
mantenimento di tutti i ser¬ 
vizi di emergenza. Nonostan¬ 
te "^iò furono fatti intervenire 
1 militari. Si .ravvisò in que¬ 
sto un attacco, contro H dirit¬ 
to di sciopero e i lavoratori 
chiesero un incontro urgente 
con il ministro, del Trasporti 
per ottenere garanzie sul ri¬ 
spettò dei loro diritti sinda¬ 
cali. L'incontro non c'è ancó¬ 
ra stato e di fronte all'àsscn- 
za delle richieste assicurazio¬ 
ni, ieri i lavoratori hanno at¬ 
tuato Io sciopero che. a varie 
riprese, avevano già sospeso. 

• Alla mezzanotte, in ogni 
caso, dovrebb^o finire i guai 
pCT chi viaggia in aereo. Su¬ 
bito dopo e precisamente alle 
21 dì domani sera; incomln- 
ceranno però, per chi viaggia 
in treno. ì ferrovieri della 
Fisafs hanno, infatti confer¬ 
mato k) sciopero.. proclamsto 
nei giorni scorsi, di 24 ore 
che notrà determinare ritardi 
e soppressioni di treni. 


Fra dieci anni 46 italiani su 100 saranno «aniiani> 


I problemi posti dalì’mvecchìamento della popolazione - Condizioni di vita e pensioni: le proposte del PCI, un convegno a. gennaio 


ROMA — E* un esercito che s'ingrossa 
soprattutto nelle prandi città, aumentane 
do i disagi di una convivenza segnata,: 
da miUe diJiicóltà: loro, pii làmani, he 
vivono le contraddizioni .con coniprcnsì-^ 
bue acutezza. ■ sj^adica protestai iài 
prezzo grandissimo in solitudine e disgre¬ 
gazione. La durata delia vita, dalVinizip 
del secolo, i'aumentata di 23 anni, ché ; 
non é poco. Ma .quell'escalation che si - 
chiama invecchiamento della popolazione 
è andata più spedita negli ultimi decenni; ; 
e fra dieci anni, nel 1990, gli ultraséssan- ' 
tenni saranno il 13 per cento in più (ora 
' sono 33 su cento); t « giovanissimi », fino 
a 15 anni, il 10 per cento in meno di ora. 
Non è difficile dunque hnmaginàre un 
« sorpasso » prima del 2.000. 

Così stando le cose, U « probfento-an- 
ztani» esce dalla statistica per entrare 
nella vita quotidiana di ognuno. Mentre 
i sociologi scompongow le cifre per tro¬ 
varvi i modelli di vita che cambiano, 
cresce l’urgenza di trovare risposte con¬ 
crete, mutare in positivo le còndizioni 
di vita per mUioni di anziani. A pennaio 
il PCI terrà un convegno nazionale sulla 
condizione deU’anziano, preparato da ri¬ 
cerche. riunioni, incontri, che costituiran- 
' no una sorta di « dossier > di conoscenza. 


.'i ' ’ * > ^ r fr . • 

regione per regione, dette domande che 
vengono da <juesta « fetta » di scciefd. S 
détte .risposte, quasi sempre insuffi¬ 
cienti. Non basta; a quella, data, i comu- , 

■ nisti intendono arrivgnH càn'un èrricéhi- ; 
. mento -4 ó una mesn a punto, hi certi : 

■ casi — delle loro proposte. = 

Un primo « assaggio », in preparazione 
del convegno, è venuto da una riunione 
nazionale della sezione Assistenza e Pre¬ 
videnza'del dipartiménto econàmieó det 
i PCI. nei giorni scorsi. Bisognerà non J 
' sbilanciare U convegno, è stàio detto, sili 
fronte drammatico e attualissimo dette 
pensioni, ■ del « salario precidenziaie »; < 
sarà ovviamente uno dei temi (e un altro - 
il funzionamento degli istituti previden- - 
ziali), insieme . atto studio e all'analisi 
delle altre componenti della vita del- ; 
l’anziano. ■ ' • 

Adriana Lodi, che ha tenuto la re¬ 
lazione, ha fatto un esempio: mvec- 
chiamento detta povof'jzìone e scomposi¬ 
zione dei nuclei familiari porteranno ettr ■ 
tro cinque anni ad una richiesta di WO 
mila case, da parte di onziani soli. Già . 
'in alcune città e regioni, i nuclei di 
una persona raggiungono pércentuali ele- 
cotissime; in Liguria più dei nuclei «tipo» . 
(quattro persone): 127MO solitari con- ’ 
tro 120J000 famiglie-standard (censimen¬ 


to del ‘71). Una € piccola* conseguenza 
sul piano dei consumi: è stato calcolato 
che U consumo .medio, pro-capite .delle 
persone che ^vivono. sole è di .173 -mila, 
lire, contro té 152’mila. lite df .spesq d 
: tkrsoha p^'quàtiro che vivono insieme. 

Senza risposte coUèttive, insomma, l’in- 
vécchiamento detta popolazione moltipli¬ 
ca il costo dei consumi individuali, a 
^ Tutto svantaggio, alla fine, dell’intera col- 
' lettivUà. Dietro le eifrè. Le forme « spòn- 
tanee» —è -stato detto alia riunione — 

- in cui si disgrega la' condizione dell'ah- 
siano nétta nostra società, hanno un al¬ 
tro costo altissimo; la perdila, per tut¬ 
ti, di un patrimonio di esperienze, lo 
specchio di un amaro futuro senza me¬ 
moria storica... . 

Perciò al convegno si parlerà del la- 
.varo degli anziani, del volontariaio, dei 
. servizi, dette ' possibili ricomposizioni .tuI 
. territorio di una società troppo spesso 
frammentata e lacerata. Naturalmente si 
. palerà anche di pensioni, la base ma- 
tériale detta vita un’anziano, la fonte, 
spesso, delle sue più quotidiane preoc- 
. cupazioni. Pensioni che non arrivano, ri- 
: tardi, disservizio degli ' enti previden- 
‘ siali, giornate trascorse in fila agli uf¬ 
fici postali 0 a quelli degli enti di pre- 
. vìdenza. , . 


tT'.l * ’ f • A.:"» ^ iti 

' Due iniziative di premozione del con¬ 
vegno. in particolare, riguarderanno que- 
..sto aspetto amaro detta vita dell’anziano. 

, Ulta:giornata di.lottò per U funzUmamen- ^ 
to degli enti previdenziali, ehéiovrà tt.suo 
; eaiòre* nette sette;provinee Uattane che 
! Hanno tt «prituafo» .delle : pratiche ine- 
vose: Genova, Milano. Torino, Venezia, 
Bologna, Roma e Napoli. Il 40 per cento 
dette gUcenze si accumuìa negli uffici 
' ÌNPS di queste'città (un quinto del per¬ 
sonale che manca, manca in queste se- 
' di).* fl 41' per cento détte domande si 
rivolge a questi uffici intasati. 

La seconda inizìatioa: uno sorta di 
€ dossier» che i comunisti produrranno 
suU’INPS: non solo su tutto quri che non 
va nel più grónde istituto di previdenza 
italiano, ma sugli attacchi e i veri e 
propri boiccétaggi cui è stata sottoposta 
in IO anni la gestione sindacale; infine 
sui rimedi che i comunisti propongono 
per sanare la situazione. 

Vi è 0 perìcolo è stato detto — 
della paralisi per VINPS. Finalmente la 
prossima sett'mana, in Senato, si comin- 
cerà a discutere dei progetti di legge per. 
lo snellimento dette procedure (che . ri¬ 
guardano anche gli altri enfi); quirìlo 
governativo presentato ad agosto soltan¬ 


to, è mutilato proprio in quegli aspetti 
che dovrebbero rendere tutto più rapido:. - 
.l’utilizzo del personale di (Atre antmi- : 
nistrqziosi; l'eliminàzipnè -^tel secqti^,,' 
gradò'; dei ricórsi;. tMcéntwàziòàà ' defUkc 
prqdéàjòntà dd 'vérsòmàte; ~là .^thod^à.. 
deimod^ lOL . v’ : ' , . 

' In conclùsione, {'nemici' della riforma. ' 
^ di cui non è stato discùsso rieppare' 
un solo articolo, nel eomìtaiò ristretto, 
della Camera —x cértano anche per quei ^ 
sta via di rendère insospenibOe Vobièt-'^ 
tivo di fohdó del progetto èoheordato dbé '■ 
anni fa col movimento smdacate: VuM- 
ficozione graduale dei sistema, una màg- 
more giustixia socialé. La preparazione' 
del convegno, nétte intenzioni dei comù- ' ' 
nisti, dovrà essere anche Voccastone per' 
un rilancio delta mobttiteaione dei -pen¬ 
sionati sulla riforma. = - 

Quél che è certo è che il PCI — on* ' 
che con iniziative concrete — non tniole 
lasciarla cadere. O, peggio, come alcune 
iniziative che si affastéttano negli ul¬ 
timi tempi — progetti, progettint e «siroL 
cb presentati in parletmento, soprattutto 
dal PSDI — fanno pe nsar e, consentire . 
che sia sfatta a brani» per metterla., 
definitivamente nei cassetto. 

Nadia tarantini 


Eì 


con 


Dai nostro inviato 

CASERTA — H sindacato e 
i disoccupati; U sindacato e 
I la riforma del oHlocainento; 

; il sindacato tra emergenza e 
[no^pettiva di urìluppo. Q 
sindacato, insomma. di fronte 
al nodo più intricato die av¬ 
vinghia una città come Napo¬ 
li e non solo. Perché questa 
è un test che ha valore anche 
fuori della capitale del Mez¬ 
zogiorno. 

A Napoli, intanto, sono ri¬ 
spuntate le liste di lotta dei 
disoccupati; grupid organiz¬ 
zati, in spietata concorrenza 
tra loro, alla xieerca di legìtp 
Umazione, di • un titolo di 
privile^ da vantare aRa 
primo buona occasione £ la¬ 
voro. o almeno per accapar¬ 
rarsi un sussidio. 

n capoloogo campano dalla 
fine. dell’estate è di nuovo 
teatro di tesissimi cortei; an¬ 
che dueTre nello stesso ^or¬ 
no. Tappe obUigate ddle 
manifestarioni sono Prefettu 
ra. Regiobe. ComuDe e le 
stesse sedi - sk^calL La 
questione si fa sempre più 
stringente. La fedm-aiioM 
CGIL4nSL-UIL ha deciso di 
affrontale di petto la situa- 
rione. 

« Siamo decisamente con¬ 
trari alle liste di lotta. NegU 
anni scorsi la battaglia per il 
lavoro si è consumata in u- 
n’assurda contrapposizione 
tra siod a cato o gnippi di di¬ 
soccupati. E* stata un’espe- 
rksua negativa. Ora vdUains 
pagina» ha detto Pino Cam¬ 
piglio, spretarlo della UH* 
Campania. A lui è toccato di 
lecere ieri m a ttùi a la rria- 
zione all’asaemblea reidanale 
defle strutture OGIU CISL a 
UIL riunitesi a Caserta, pre¬ 
senti i Segretari nazionali 
coofederaU Treotio, Crea • 


Della Croce. Una giornata £ 
confronto pubblico tesa a ri- 
definire la strategia del sin¬ 
dacato verso i disoccupati. 

Esattamente ùo anno fa 
CGIL. CISL e UIL di NapoU 
denunciarono fl pervaso 
meccanismo del coUocamen- 
to. ritirando 1 propri rappre¬ 
sentanti dalle S oommisaooi 
comunaH. 

Fu una . iHotesta clamorosa 
che fece scalpore e vide vari 
gruppi paflainentarì presen¬ 
tare precetti (fi riforma. At¬ 
tualmente, si è arrivati alla 
forinidaziooe di un unico di¬ 
segno dì legge che attende, 
p^, andie la defiidtiva ap- 
provazìooe. Quanto altro 
tempo ancora ci vorrà afi'o- 
same del Parlamento? B* sta¬ 
to calcolato, intanto, die me- 
diameiile ogni mese avvengc»- 
no a NapoU IJOO assunzioni 
in gran parte clientdarL 

n sindacato non intende 
aspettare oltre. «Sdledtiamo 
con urgenza l’Iter della legge 
— ha detto Campidi^dìo — e 
diiecfiamo die si awii una 
fase (fi sperimentazione nel 
Timea napoletana ». Ciò vuoi 
dire un rodaggio della rifar 
ma dd ceUocamento e una 
veriHca sol campo di even¬ 
tuali difetti o incongnienw 
della nuova legge. 

CGIL, CISL e UIL, per o- 
sempio. ' hanno già mosso 
precisi appunti: mancano, in¬ 
fatti, strumenti essenziali per 
ope rar e in una r e oMà oora- 
ptessa; come ranaliil dd la- 


formazioae professiooale con 
da poUtica di sviluppo regio- 
oale? Tutti interr(«ativi an- 
oon aperti anche se dal tipo 
di soluzione che verrà data 
ad essi (Spende gran parto 
del su(xesso dell'operazione 
di riavricnDamento tra sinda¬ 
cato e disoccupati napoletani. 

' n dibattito, subito dopò la 
rdazioDe. ha messo in evi¬ 
denza (pmU sono le difOccdtà 
per ricucire un rapporto eòo 
il movimento dd dis(xxtgMti. 
« Non è possibiie — hà detto 
e^iUcitamente Midide Tam- 
besTÌno. segretario ddla Cefi» 
(fi Napoli ~ che le categorte 
si siano gestite finora m 
p r up e ki là dtsoccupazisoe si- 
lenzìosa e pulita, e alle se¬ 
greterie provìndaU • l e gl ooa-. 
li è toccato afffrontare la di¬ 


ana voKa per tutte quanti 
fono i euri diseocupnti di 
NapoU e che tipo (fi lavoro 


Inoltre, che tipo di formo- 
zhmo profesatenale ' duà • al 
giftrani in cerca di prime oo- 
cupàzione? Come si collega la 


la che tutti i giorni ita in 
piazza, dif ndle da convocare. 
Abbiamo Insogno di trovare 
Tonità pedittea con tutto i! 
movimento (iei cfisoocupoti ». 

n segre tario confederale 
deOa ersi., Eraldo C^ea. ha 
sottdineato i periodi A una 
rottura denmtiva cd nMvi- 
mento (id di s occupati: «L'a¬ 
rea che non codcoOiaiDo non 
è neatrale. I (fisoccupati po¬ 
tranno tanto trasfonnarsi id 
nostri alleati in una batteva 
(fi sviluppo. <|uaal» ia an e- 
s er clt o di riserva oenlto la 
dosso operaia*. 

E Bruno Trentin. segretario 
ddte CGIL: «O dadMOto 
non può perdere fl contatto 
con le messe di di s ec cu pa U • 
prec ari . OkI fl sindacato lan¬ 
cia una sfidi, (|aiHa di aara- 
re eapeee 4B fornadare on 
profetw di rapporto patttoo 
con gU enwrgbiaU. per eeeecù 
fona aggregioto a am am- 
troparte»;- « • > ."'t ;• 

liHgi Vldiwiiù 



B 1980 resterà ranno deOa Polonia. \ - 
L'anno del alano nuovo» 
che ha aconvoKo gli schemi 
della politica tradizionale. Ma che cosa 
è stato ver am ente il a vento di Danzica »'. 
La prova di una separazione irreversliae 
ira popolazione e potere centrale? 

La prova della centrafità 
deOa classe operaia? La rinascita 
del tradiz i o na l ism o religioao 
nel centro deirEuropa: moderna? 

.Sari un vento di pace . 

o una. spìnta-ala. Bu a rra ? M ^ 

Due op^ Mani, ' . 

MERCURIO DE PALOO ^ ’ 
e BEPPE DE SIMONÉ. 
hanno vissuto déntro II cantlare tsnin 
i giomi dallo sciopero di agosto. 

Marna a loro GIOVANIil GtOVANNETTI 
lo ha fotogr afa t o ; ecco R primo diario ' 
c o m pl e to deRa storia e Me a pera na e ' 
del a si nda ca to Nbero», ecco i ttad '. 
scritti a Danzica sul boR atU no spirali 
ouotidtono- cSofidamosc» 

ADRIANO SOPRI ha rtparcono 
la nascila dsR'agosio polac co 
da Lu bino, .Cracovia, Katovìct, Varsavié. 
OL- ha dtia g n a iQ ePUfatte D an i ì ca » ' 

Ri Rana. R detsiar 
I cu r ato da USA FOA. 

È IN EDICOLA 
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Le banche per là svendita 
dei gruppi edilizi in crisi 

Dopo Caltagìrone la minaccia investe l’ex Genghini: si legano le mani al 
commissario per espellere i lavoratori - Il governo avalla la manovra? 


Petrolio: per ora c è calma 
ma guanto potrà durare? 

La guerra tra Iran e Irak ha provocato all’Italia un buco del 13% neU’approwigionamento > Con¬ 
ferenza stampa del presidente delPUnione petrolifera Theodoli - L’aumento del prezzo della benzina 


• ROMA —! Le banche non hanno rinun¬ 
cialo a liquidare ciò che resta del pa¬ 
trimonio del Gruppo Genghini per in¬ 
camerare i ricavi e smobilizzare i pro¬ 
pri crediti. Unico ostacolo: i lavorato- 

, ri dipendenti, di cui non sono ancora 
riusciti a sbarazzarsi. Si tenta di ripe¬ 
tere l’operazione del Gruppo Caltagi- 
rone. giunta già allo stadio delle aste 
fallimentari, le quali hanno come unico 
scopo di far rientrare in banca una 
‘ parte dei crediti favorendo nuove im- 
', prese speculative. Le banche vedono 
come un pericolo la ripresa dell’atti- 
vità con gestioni non compromesse, per 
il completamento dei cantieri e una nuo¬ 
va destinazione dei prodotti e delle ca¬ 
pacità imprenditoriali, perché in questo 
: caso non possono rientrare del credito 
e devono, anzi, contribuire a nuovi in¬ 
vestimenti ai quali non portano più l'af¬ 
fezione che le ha spinte a finanziare 
senza limiti i Caltagirone ed i Gen- 
ghinì. 

‘ Questa situazione, pavida dì implica- 
rioni politiche e sociali, è stata illu¬ 
strata ieri alla stampa presso la Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. Oltre al 
consiglio sindacale della Genghini era¬ 
no presenti rappresentanti della Fede¬ 
razione, del sindacato edili e del Par¬ 
lamento: i deputati Catalano. Fiori e 
Inietti. Nel caso Genghini la posizio¬ 
ne delle banche si esplicita nel tenta- 
- tivo di legare le mani al commissario 

• straordinario imp^endogli, intanto, di 
redigere il piano in base al quale otte¬ 
nere finanziamenti su basi durature. I 
lavoratori della Genghini Spa sono da 
otto mesi senza stipendio. Le banche 
pensano di « sloggiarli > semplicemente 
bloccando ogni finanziamento. 

I 40 miliardi che avevano ofierto a 



Mario Genghini 

Genghini, una settimana prima che fai- 

finn Hierw\elA e. r\*>A 

' ?il f*orniTiiggarin^ pili* offrCJiCic JJVlCSw 

diverse garanzie. L’offensiva contro il 
rilancio sì è estesa, con l’aiuto di am¬ 
bienti politici che operano dietro le 
quinte, ai danni di ariende del gruppo. 
La SIME di Firenze ha dovuto lasciare 
senza salario i 600 lavoratori perché le 
banche si rifiutano di accettare la ces¬ 
sione di un credito a 120 giorni per la¬ 
vori eseguiti all’ENEL e alla SIP. Que¬ 
sto rifiuto di credito è un gesto poli¬ 
tico essendo la gestione del credito, dal 
punto di vista tecnico, una operazione 
ordinaria. 


. La Banca Nazionale del Lavoro, pur 
venendo terza nell’ordine di importanza 
dei crediti verso l’ex Gruppo Genghini, 
sembra tener mano all'azione del Banco 
Ambrosiano e del Banco di Roma. Ma 
la BNL non ha nemmeno le medesime 
motivazioni di politica aziendale. Il Ban¬ 
co Ambrosiano ed il Banco di Roma, 
la cui posizione patrimoniale è stata in- 
debolita da queste e altre vicende (il 
Banco di Roma è ancora impegnata 
nella Società Generale Immobiliare, la : 
cui riconversione industriale è di là da 
• venire), sono dei * vigilati speciali * del- ^ 
l’Autorità Monetaria. Essi perseguono 
quindi obiettivi aziendalistici sotto la 
copertura del Tesoro e delia Banca 
d’Italia. La BNL non ha motivazioni di 
questo genere, disponendo di una posi- , 
rione più solida, ma non si è distinta 
dalle altre due banche. ' - ^ 

I parlamentari hanno dichiarato che 
intendono chiamare i ministri dell'In- 
dustria. Lavori Pubblici e Tesoro — ol- ^ 
tre ai protagonisti diretti — a rispon¬ 
dere per ciò che sta accadendo, in pra¬ 
tica il sabotaggio di un intervento pub¬ 
blico di salvataggio disposto col conti- ; 

Al ^ 11 - t»— 

idiliditAi. ni icoutu cu etile Uettt* 

-- 

Ol viiicucic cAJtivu ui uno - 

pòlitica del credito che mette i < rien¬ 
tri > prima degli interessi produttivi. Al . 
ministro dei lavori Pubblici si chiede . 
una politica industriale deU’ediliria e 
della destinazione dei patrimoni che. 
partendo dai gruppi in crisi, porti al 
piano di settore dell’edilizia. Al mini- 
stro deirindustria di assicurare al com- ; 
missario. ed in generale alla legge di 
■ commissariamento, piena efficacia in re-. 
larione agli obiettivi che si pone, dì evi¬ 
tare la dispersione del patrimonio tec¬ 
nico ed umano delie imprese. 


ROMA — Il mondo. è sul¬ 
l’orlo di un terzo shock pe¬ 
trolifero? Che potrebbe suc¬ 
cedere nei paesi industrializ¬ 
zati se ci sarà una consisten¬ 
te ripresa dell’economia in¬ 
ternazionale e un inverno par¬ 
ticolarmente rigido? Sono do¬ 
mande frequenti di questi 
tempi — di relativa stabilità 
sul fronte del petrolio — fra 
i responsabili delle politiche 
energetiche dei paesi svilup¬ 
pati. 

Sono ■ in molti, infatti, a 
giurare che questo perìodo di 
tregua per quel che riguarda 
il prezzo del greggio non po¬ 
trà dimare a lungo. Del re¬ 
sto. i più pessimisti hanno 
visto confortate, proprio in 
questi giorni, le loro previ¬ 
sioni: gli Emirati arabi han¬ 
no infatti aumentato il prezzo 
del loro greggio di. due dol¬ 
lari (con effetti retroattivi dal 
I. ottobre). C’è poi l’incogni¬ 
ta della guerra tra l’Iran e 
l’Irak che . ha già hlnccatn 
l’esportazione del petrolio 
prodotto in questi paesi. Per 
ora gli effetti della guerra 
in Medio Oriente sono stati 
in parte attenuati daH’inìzia* 
tiva dell’Arabia Saudita dì 
aumentare la propria produ¬ 
zione. Ma quanto potrà du¬ 
rare l’iniziativa « calmieratri- 
ce* dì questo paese che ha 
invece interesse a conserva¬ 
re il più - a lungo possibile 
questa risorsa e quindi a con¬ 


tenere il livello della sua pro¬ 
duzione? 

Sono domande difficili, ma 

— per il momento — la si¬ 
tuazione nel mercato Interna¬ 
zionale dell’oro nero è rela¬ 
tivamente stabile. Ieri, con 
tono rassicurante, il presiden¬ 
te dell’Unione petrolifera, 
Theodoli, in una conferenza 
stampa, ha risposto con cau¬ 
to ottimismo alla domanda 
« mancherà il petrolio in Ita¬ 
lia » a causa de) conflitto 
mediorientale? La guerra — 
ha detto Theodoli — ha pro¬ 
vocato all’Italia un buco del 
13 per cento nei suol ap¬ 
provvigionamenti. 

n nostro paese non è quin¬ 
di uno dei più colpiti da que¬ 
sta situazione, dìe il presi¬ 
dente ^ dell’Unione petrolifera 
ha definito di c iranQuillo ner¬ 
vosismo >. con ’ < prospettive 
discordanti e notevoli incer¬ 
tezze*. • - - 

- In effetti, l’attuale relativa 
«fnhiiità dd rnero^to .petroli¬ 
fero deriva da alcune condi¬ 
zioni:. la flessione della do¬ 
manda internazionale di pro¬ 
dotti petroliferi — dovuta sia 
a un rallentamento dello svi¬ 
luppo economico sia a poli¬ 
tica di contenimento del con¬ 
sumi energetici — e un ele¬ 
vato livello di scorte realiz¬ 
zato dai paesi dell’area oc¬ 
cidentale. L’effetto di questa 
situazione è stato, ne) primi 
sette mesi dell’anno, una di¬ 
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Provenienze 

Milioni 

Peso % 

; ' . ■ : - ; 

di tonn. 


ARABIA SAUDITA 

16,9 

33,3 

IRAK* 

8,3 

16,3 

LIBIA 

7,6 

,14,9 

URSS 

3,3 

^ 6.5 

EGino 

3,3 

6,5 

KUWAIT 

1,7 

: 3.4 

SIRIA 

1,7 

3.4 

VENEZUELA 

1,3 

2,5 

' IRAN * 

0,5 

1.0 

FONTE: UNIONE PETROLIFERA 


minuzione ^ dell’1.5 per. cento 
(rispetto allo stesso periodo 
dell’anno passato) della pro¬ 
duzione di greggio. Vi hanno 
concorso i tagli produttivi o- 
peratì dai paesi aderenti al- 
ì’Opec, (—7 per cento) che 
hanno largamente annullato 
gli incrementi degli altri pro¬ 
duttori. Nello stesso periodo 
i consumi di questa materia 
prima sono calati, nel mon¬ 
do industrializzato,' del 4-4.5 
per cento. La differenza fra 
produzione e consumo è an¬ 
data "a costituire scorte 
straordinarie che. nei paesi 
occidentali, ammontanò com¬ 


plessivamente a circa 5.5 mi¬ 
liardi di barili e sono in gra¬ 
do di coprire per intero il 
consumo in questa area per 
no giorni. .... 

E in Italia? Il blocco del¬ 
ie ! forniture irachene e ira- 
. niane priva il nostro paese 
di una fonte di approvvigio¬ 
namento che nei primi 8 me¬ 
si dell’anno ha fornito quasi 
9 milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio. pari a circa il 17 per 
cento del totale acquistato 
dall'Italia < in conto proprio ». 
cioè per uso interno, c Tra 
i fattori che consentono an¬ 
che al nostro paese di af¬ 


frontare senza eccessivi al¬ 
larmismi l'improvvisa caren¬ 
za — ha detto Theodoli — 
c'è la situazione delle scor¬ 
te *. Secondo quanto ha det¬ 
to BisagUa ' il 2 ottobre in 
Senato, ci sarebbero quasi 25 
milioni di tonnellate di scorte 
sufficienti per assicurare 100 ; 
giorni di consumo. Ma basta¬ 
no queste cifre per essere 
tranquilli? Intanto le scorte 
assicurano la copertura di un 
numero di giorni inferiore a 
quello degli altri paesi. Poi. 
c’è da verificare l’effettivo 
grado di utilizzabilità, essen¬ 
do una parte di queste non 
consumabili in quanto desti¬ 
nata a coprire situazioni di 
assoluta emergenza (consumi 
militari e esigenze civili non 
rinunciabili). 

Un ultimo accenno sul ven¬ 
tilato aumento del prezzo del¬ 
la benzina. Theodoli ha det¬ 
to che per coprire il maggior 
rn<iin afliinlp dell^ materia 
prima — per effetto del cam-, 
bio lira-dollaro — sarebbe ne¬ 
cessario aumentare 1 prezzi 
di tutti i prodotti petroliferi 
amministrati (benzine, gaso¬ 
lio, e gpl) di 30 lire al chi¬ 
logrammo. La c super > ver¬ 
rebbe così a costare (com¬ 
preso il ripristino dell'aumen¬ 
to dì 50 lire deciso dal pre¬ 
cedente governo) 780 lire. . 

Marcello Villarl 


Un comparto avanzato in crisi con migliaia di posti in pericolo 

Elettronica: perché tante aziende alla derì 


Vacanze-neve 

inTrentino..; 


= Za EmersonSanyo ha de¬ 
ciso : di liquidare l'azienda 
(800 '• dipendenti fra Siena e 
Firenze) e la Grundìg vuole 
chiudere lo stabilimento di 
ZibUh , ^detti); la IRE-, 
Philips tentò di disimpegnàr- 
si'^ nel Mezzogiórno e la 
Voxson ha richiesto la gestUh 
ne di un commissario, secon¬ 
do quanto previsto dalla leg¬ 
ge Prodi. Questi avvenimenti 
si aggiungono alla precaria 
situazione della Indesit. (11 
mila addetti), che dopo mesi 
di alterne vicende, è giunta 
ad un punta iutValtro che 
definitivo: - soldi dallo Stato 
per tamponare la situazione 
solo per pochi mesi e solu¬ 
zione rimandata, mentre si sa 
che -l’imprenditore Campioni 
intenderebbe iniziare una nuo¬ 
va attività in USA. 

Non è quindi - pessimismo 
affermare che l’intero com¬ 
parto della consumistica (e- 
lettrodomestici c bianchi * e 
kmàrrom*) è completamente 
alla deriva, sia per i livelli 
occupazionali, sia in termini 
fi scélte produttive. La con¬ 


giuntura nazìondlo del com¬ 
parto nel primo semestre 1980 
è purtroppo nota: ie vendite 
sono cresciute del 30 per cen¬ 
to, là produzione è aUmènia 
taideijS per cento, nm in 
gran parte è andata ad ali- 
méntre le giacenze, di ma¬ 
gazzino, mentre il deficit del¬ 
la bilancia commerciale • è 
stato di 262 miliardi (di cui 
135 solo nella TV a colori) 
e già si pensa che U saldo 
passivo a fine anno superi 
i 500. miliardi del 1979. in 
questo ■ settore purtroppo la 
mancanza di una politica na¬ 
zionale si aggiunge alla crisi 
strutturale a livello intema¬ 
zionale. 

ho scenario mondiale è ca¬ 
ratterizzato da una continua 
crescita della domanda e dal 
contemporaneo e progressivo 
indebolimento dell’offerta eu¬ 
ropea e nordamericana, a fa¬ 
vore dei costruttori giappo¬ 
nesi. Un dato significativo di 
questo fenomeno è la per¬ 
centuale dei prodotti giappo¬ 
nesi nel totale import sul 
mercato nazionale: tale cifra 


è del 51 per cento in USA, 
mentre in Gran Bretagna è 
arrivata al 75 per cento. Le 
maggiori imprese nordame- 
ricàne, ITT e GTE, si libe¬ 
rano [dei loro siqbUimenti eu¬ 
ropèi, mentre \ la .struttura 
produttiva europea yè ormai 
arroccciz in due raggruppa¬ 
menti, quello Philips-Grundig 
e ' quello Thompson-J^G Te- 
lefunken. 

E' in questa difficile situa¬ 
zione del mercato intemazio¬ 
nale che in Italia si impone 
la definizione di una strate¬ 
gia nazionale. Secondo quanto 
avviene sul mercato mondia¬ 
le — accordi transnazìonàti. 
creazione di nuove aree di 
mercato, ^ sopita ■ minima di 
produzione per sopravvivere 
— i governi dei paesi più 
industrializzati, oltre ad usa¬ 
re ì classici strumenti di in¬ 
tervento statale (in Italia si¬ 
nora ibernati nell'attuazione 
della 675). finanziamento del¬ 
ta ricerca e gestione della 
domanda pubblica, si pongono 
come soggetti attivi dì poli¬ 
tica. indukrUde. Ané^tto lo 


Stato dovrebbe preparare una 
politica di diversificazione e 
di apertura di nuovi vincati, 
con un programma definito 
nel settore delle tèlecòmuni- 
caziotii: i tiuoifl servizi di 
telematica '(videotex,' telétèxt, 
ma anche posta elettronicà, 
tv diretta via satellite), sono 
ovunque una sponda per lo 
sviluppo dei terminali costrui¬ 
ti dai gruppi dell’elettronica 
di consumo. In questo campo 
le decisioni si devono pren¬ 
dere in termini di politica 
industriale, per l’industria na¬ 
zionale: 

Prima di vincolarsi ad una 
tecnologia piuttosto ■ che ad 
un’altra ' (Francia o Gran 
Bretagna) è opportuno tenere 
conto degli elementi di forza 
0 di debolezza del nostm ap¬ 
parato produttivo, e non ser¬ 
virsi esclusivamente di valu¬ 
tazioni tecniche.. In secondo 
luogo gli organi governativi 
dovrebbero • verificare in 
concreto la ; disponibilità del 
gruppo Zanussi (32 mUa ad¬ 
detti) ad assumere maggiori 
responsabUHà neU’grea delle 


industrie nazionali; finora la 
Zanussi è stata molto più a- 
bile in campo finanziario che 
in quello industriale. L’al¬ 
leanza con i giapponesi deì- 
THitachì r nón Sembra' aver 
dato moUi frutti in' tema di 
tecnologìe ■ e ' dì ■ know-how, 
mentre le possibili &attàlive 
per un intervento ^lla 
nassi nella Indesit si sono 
improvvisamente interrotte. 
Sicuramente questo gruppo 
sta tentando la difficile ma 
giusta via della diversifica¬ 
zione: a ■ questo proposito 
forse alcune sue realizzazioni 
nel. campo dei terminali vi¬ 
deo (alcune addirittura con 
uso ■ di > sofisticate tecnologie 
quali le fibre ottiche e U la¬ 
ser) meriterebbero di essere 
sperimentate sul territorio, 
magari con l’intervento delle 
regioni o degli enti locali in¬ 
teressati. Certamente la Za¬ 
nussi deve essere € stanata» 
dalla sua posizione di attesa, 
per evitare che la sua strate¬ 
gìa punti essenzialmente, an¬ 
che se non esclusivamente. 
suH’acquisizione di fette fi 


mercato precedentemente te¬ 
nute dalle granfi aziende na¬ 
zionali. In terzo luogo, poi¬ 
ché ormai i supergruppi che 
operano nel settore sono sò- 
staiizialmente ‘-tre ‘ ' fPhili- 
lipsXSrundig ,. AEG ‘ Télefun- . 
ken-Thomson, e i giapponesi), 
e tenendo conto che i inte¬ 
resse' deWindustria europea 
possedere proprie tecnolo¬ 
gìe, • bisogna senza ' indugio 
trattare con quàìe multina¬ 
zionali disponibili ad investi¬ 
re capitali e tecnologie in I- 
talia, d ir ettamente o m com¬ 
partecipazione con agende i- 
taliane. Contemporaneamente 
bisogna evitare^ fughe e di¬ 
simpegni improvvisi (vedi gli 
uJtwii casi della Sanyo e del¬ 
la Grundig). Infine, in questo 
comparto, in cui la bilancia 
commerciale del mercato di 
contrabbando è stimata fi 
pari entità di quéHa del mer¬ 
cato legale, è opportuno acce¬ 
lerare alcuni - prowefimenti 
difensivi: vedi progetto diA- 
V € etichetta fiscale ». : 

Piero Brezzi 
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Fallimento per il cotonif ido 






Forte cedimento 
del marco sul dollaro 
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MILANO — Appuntamento 
decisivo, questa mattina, 
presso la sezione fallimentare 
del tribunale di Milano, per 
le sorti del gruppo Bustese, 
uno tra i principali complessi 
italiani a ciclo completo del 
settore tessile, con sei.stabi- 
llmoiti al nord, quattro dei 
quali in Lombardia, uno nel 
Friuli, l’ultimo in Piemonte: 
rincontro ha lo scopo di ve- 
rincare se, nel corso del pe¬ 
riodo di . amministrazione 
controllata accordato mesi 
addietro, il consigliò di am¬ 
ministrazione dell'azienda 
abWa o maio onorato la 
scaletta di impegni diretti a 
sanare il dlss^o finanziario 
e produttivo che ha ormai 
rldiotto allo stremo Tintelo 


complesso. ' - 

Quattro erano le condizicml 
principali: lo scorporo del 
cotonificio triestino di Oorl- 
zia, 11 cui coitale doveva es¬ 
sere assorbito dalla Friulia. 
la finanziaria della regione 
Friuli; il risanamento del de¬ 
bito di 18 miliardi accumulati 
con TInps (l’operazione do¬ 
veva essere attuata utilizzan¬ 
do le agevolazioni della legge 
33). Qualora Io scorporo del 
«triestino» fosse .stato attua¬ 
to. ipotesi però osteggiata 
dalle discordie in seno alla 
holding, il debito, per il Bu¬ 
stese. verrebbe ridotto a U 
miliardL 

Ancora; si doveva realizza¬ 
re il riscatto delle pesanti 1- 
poteche Icipu (60 miliardi di 


obbligazioni contro un presti¬ 
to di sei miliardi) contratte 
negli scorsi anni a carico del 
patrifhonio immobiliare del 
gruppo. Doveva esserci. Infi¬ 
ne, disponibilità da parte del 
Bustese a immettere capitali 
freschi te destinare al rilaò- 
cio produttivo. 

La verifica di stamani po¬ 
trebbe concludersi anche ccm 
Tinìzio della procedura falli¬ 
mentare: < nessuna delle 

quattro omidizicmi è stata 
rispettata» — dice il càm- 
pagno Mario Agostinelli, se¬ 
gretario della Fulta —. «Ab¬ 
biamo sollecitato Timp^ZM) 
delle forze politiche affinchè 
il fallimento venga evitato, 
▼incotando però Teventuale 
rinvio ddla decislocie ad .un 


impegno concreto e credibile 
da parte degli arionisti ». - 
Ckm un documento con¬ 
giunto, nel frattempo. 1 co¬ 
muni della Valle Olona, dove 
ha sede uno del più «rasi- 
stenti stabilimenti del Buste- 
se con 590 addetti (ma erano 
più del doppio soltanto due 
anni fa, un dato anche que¬ 
sto che disegna la drammati¬ 
ca emorragia dei posti di la¬ 
voro) haimo invitato il tribu¬ 
nale a richiamare il consiglio 
di amministrazione dell'ar 
rienda a ri^>ettare gli im- 
pegnL Analoga la mobilitazio¬ 
ne in corso te parte dei co¬ 
muni e delle regioni coinvol¬ 
te dalla dianunatlcà vicenda. 

Giovanni Làccabò 


ROMA — n dollaro a 8S5 
lire sulla scia di un inde¬ 
bolimento ulteriore del mar¬ 
co con la moneta statuniten¬ 
se. Migliorata la posizione 
deila lira sulle €Utre monete. 
L’apprezzamento del dollaro 
sul marco costituisce, in que¬ 
sti e^omL a punto di riferi¬ 
mento dello scontro sulla po¬ 
litica monetaria. Ieri la di¬ 
vergenza marco-franco fran¬ 
cese ha varcato più volte 1 
liiniti di oscillazione previsti 
dall’accordo monetario euro¬ 
peo. costringendo la banca 
centrale tedesca a interve¬ 
nire. n cambio marco-dolla¬ 
ro si è avvicinato a quota 
IJO. La lira resta legata al 
marco, incassa la svalutazio- 


' ne nei confronti del dollaro^ 
in assenza di una dilferen- 
zlarione. nella linea di con¬ 
dotta, ispirata aDa te^ del¬ 
la «recessione inevitabUe». 
m Germania i cinque prin¬ 
cipali Istituti di ricerca eco¬ 
nomica polemisano een tale 
scelta che conduce nel ISSI 
allo « sviluppo aero». OH eoó- 
nomlsti In questione accusa¬ 
no la banca centrale di aver 
ristretto troppo la moneU, 
avere alzato inatllinente' i 
tassi d’interesse e distrutto 
In tal modo i margini di 
espansione. Secondo ma In- 
teriaretaaioDe conservatrice, 
essi hanno chiesto «la ssa- 
lutasione del marco». 


Per tutti: in sci o doposcì 

Trentino-neve è: 60 stazioni invernali, oltre 580 Km. di piste, 

; 323 impianti di risalita, 17.8^ esercizi alberghieri ed extralberghierì 
per un totale di 173.000 posti-letto, una natura d’incomparabile 
bellezza e un’accoglienza cordiale e “amica”. 


PnOVflNOA AUTONOMA 
DITRENTO 

Assessorato Turismo 
Cso n Novembre. 132-1 
38100.Trento • tei 860000 



Per Infòrmezioni: 

MILANO Piazza Oiaz. 5 - 
teL (02) 807965 
ROMA (selleria OAxva. 7 
(06) 6794216 


TknGntino. Ousnclo la natura età spettacol o . 



lutto lavofo e famìglia 



la Annoia* Ongo Renauh si rivela ogni 
ponto più anuale, conveniente c versatile. I Oir- 
go Renànilt sono la versioDe fiirgonata delfini* 
milabìk Renault 4^ dalla (|i^ hanno ereditato 
feslnoIdìnafiedotidisoliditì^econofBiad*cscr- 
ozio e di manuienàoo^ coofoct e skaiezza. 

I Caligo Renauh consentono il tiaspocto dì 
sole pciaooe , sole meid o promiacuo. Sono dì- 
sponbiliiidledlìiidraie850ell00»eiiellever- 
siooi lo^ o nomial^ chiusa o vetrata. D punta¬ 
le di caàco dd Caigo Renault è uhnqnatto. Uno 
^wftello supfrfenieiitiie suUa patte terminale 
tetto oonaeme il tnspocto oggetti più 
nt^ombrantì. I Caigo Renauh^ olbe che conte 
vctoolo per catico promiacoo^ potscnto essere 


Le caratterìvlkbe 
dei Cargo Renault 


^Carico utile 
• promiscuo 


Mtcc llNcc 

(«Kbc ««Mi) (mdtt itamm) 

345kg. 390kg. 
345kg. 360kg. 


posteriore 
Vano di carico 
•profondità 
• ahezxi 


Volunie di carico 

* ( ow<i n eii«»ctoe) 


130 m. 
1,15 m. 
1,40 m. 
1,90 


l,02in. 

l,49in. 

UOm. 

l,40m. 

2,45iii.* 


•’ Ilv.- 


•- 1 
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Mercoledì 29 ottobre 1980 


Lo scenario è quello deU 
V Italia fascista, di Roma, 
nella imminenza della guer¬ 
ra: parate militari, di regi¬ 
mo, immagini da « boria di 
regime ». Prima della trage¬ 
dia, dell'a ora del destino », 
fatta risuonare dai balconi 
di Palazzo Venezia. Parlano 
Lucio Lombardo Radice, 
Massimo Mila, Italo Calvino: 
ricordano la figura di Giaime 
Pintor. 

Chi era Giaime Pintor? 
Poco, ancora oggi, si cono¬ 
sce di lui. Forse, non hanno 
pensato neppure a dedicargli 
una via, o una piazza di cit¬ 
ta, CGiìte sarebbe doveroso. 
Giaime Pintor è una figura 
simbolica della generazione 
dei « nuovi antifascisti », di 
quelli che, nati sotto il regi¬ 
me, appresero a combatterlo 
crescendo dentro le sue file, 
maturando una originale for¬ 
ma di opposizione intellet¬ 
tuale che avrebbe poi dato 
fiato alla cidiurn della Resi¬ 
stenza e della Italia repub¬ 
blicana. 

Intellettuale di rango, Pin¬ 
tor morì combattendo contro 
i tedeschi, dopo avere vissu¬ 
to negli anni della guerra a 
fianco della opposizione clan¬ 
destina organizzata. Vicino ai 
comunisti, non comunista. 
Così, quel breve periodo di 
rapida trasformazione, in cui 
vennero bruciate esperienze 
esaltanti per tutta una gene¬ 
razione della nuova Italia re¬ 
pubblicana, è tornato nella 
rievocazione di Giaime Pin¬ 
tor come preambolo di una 
nutrita serie di trasmissioni 
televisive dedicate ai rappor¬ 
ti tra cultura e politica in 
Italia, dal dopoguerra ad oggi. 

Il programma, curato da 
Giorgio Berardelli e Luigi 
Mnttucci con la collaborazio¬ 
ne di Anna Amendola, ha un 
titolo significativo, preso a 
prestito da una fiaba di An¬ 
dersen: riisipnolo dell’litipe- 
rnlore. Si dividerà in tre ci¬ 
cli: dalle origini, 1940-1944, 
al 19S6: dal 1956 al 1968; e 
l'ultima parte arriverà fino 
ai giorni nostri. La materia 
si presenta avvincente e in¬ 
teressante, perché entreran- 


Intellettuali e potere nel 
dopoguerra: un ciclo TV 

L’usignolo 

cantò 
contro 
il fascismo 



no in ballo i rapporti tra 
inteiieuuaii e PCI neìia sio- 
ria repubblicana, la DC e il 
governo delle Istituzioni cul¬ 
turali, la formazione delle 
nuove idee dopo la Resisten¬ 
za, la loro crisi e il loro svi¬ 
luppo, fino alla « cultura del 
rifiuto » e l'esito delle ideolo¬ 
gìe sessantottesche. Tra i col¬ 
laboratori ci saranno nomi 
di rilievo: Ruggero Orfei 
(puntata: La DC e i profes¬ 
sori), Rossana Rossanda (pun¬ 
tata Il partito al posto di co¬ 
mando, sugli anni dello sta¬ 
linismo), Giovanni Russo 
(puntata Quei quattro gatti, 
sull'esperienza del a Mondo » 
di Mario Pannunzio); e poi 


ancora Vittorio Gregotti, 

99 ^ » P* MP t 

/inietto KsOfiputag ijtnu 
che, Alberto Abruzzese, sul¬ 
la architettura, la cultura del¬ 
l'impegno, il cinematografo. ‘ 
Abbiamo così riassunto il 
primo ciclo, dagli anni '40 
al *56. E la prima puntata, 
che va in onda stasera sulla 
rete due, alle ore 21.35, • è 
dedicata ' appunto a Gioirne ' 
Pintor. Curatore del testo e ' 
del giro delle interviste è il 
fratello Luigi, di pochi anni 
più giovane di lui, e che 
alla sua morte sarà tra i pri¬ 
mi ragazzi attivi nella resi¬ 
stenza romana, diretta dai 
comunisti. A lui. Giaime in¬ 
viò l'ultima lettera, notissima. 



Mario Pannunzio e, qui so¬ 
pra, Giaima Pintor, protago- 
niita dalla puntata di stasera. 


nella quale lascerà lucide spie- 
MuSiOfii della s::s scelta di 
passare alla lotta armata an¬ 
tifascista: € Non c’è possibi¬ 
lità di salvezza nella neutra¬ 
lità c ncll’isolomcnto ». Sa¬ 
rà un manifesto morale, e il 
segno della parte migliore di 
una generazione, quella che 
vivrà in forma drammatica, 
ma non lacerante, una idea 
di non separazione tra cul¬ 
tura e azione, tra vita intel¬ 
lettuale e politica. 

Anticipazione chiara di una 
identità e di un clima, la vi¬ 
cenda di Giaime Pintor sim¬ 
boleggia il futuro, sebbene 
non conclusa, per la tragica 
fine in guerra, prima anco¬ 


ra dèi trenti anni. Lucio Lom¬ 
bardo Radice ricorderà bene 
quella c vlclna-distanza » che 
ài era stabilita con il gruppo 
dei giovani comunisti, anco¬ 
ra a metà degli anni *30; e 
Massimo Mila traccerà il pro¬ 
filo straordinario di ‘ un in¬ 
tellettuale precotJssimo, lu¬ 
cido nei giudizi, grande aman¬ 
te della letteratura tede.sca, 
e che pure ofern in odio 
il letterario, già pronto a 
mettere in dlscu.ssione ogni 
torpore accademico. . 

Sono tratti salienti di una 
personalità che lo stesso Ita¬ 
lo Calvino, senza averlo co¬ 
nosciuto, sentirà come assai 
vicina negli anni del dopo¬ 
guerra: esempio di quella 
« volontà tranquilla », che è 
restia al sentimentalismo, dif¬ 
fidente delle ideologie, desi- ■ 
derosa di pratiche verifiche 
intellettuali. Contro ogni a fe¬ 
ticcio », dirà Luigi di suo 
fratello, contro gli a ideolo¬ 
gismi ». Era lo spirito del 
giovani resistenti. Come si 
sarebbe adattato in seguilo, 
net buio della guerra fredda, 
e del ritorno in grande del¬ 
le c ideologie »? Pintor sem¬ 
bra dire; « Da mio fratello, 
avremmo avuto un e.iempio 
in più, per commettere me¬ 
no errori, noi che siamo ri¬ 
masti ». E può essere dav¬ 
vero. Ma non sembra, a no¬ 
stro avviso, fedele al model¬ 
lo prescelto quando vuole ap¬ 
paiare l'esempio di Ginime 
Pintor alle generazioni ma¬ 
turate col *68 e dopo. 

tì m haeno tdeotoalco » 

; ci fu. e fu il limite più se¬ 
rio di una grande esperien¬ 
za. Altro che privi di « fe¬ 
ticci »! C'ò poi da agziun- 
gere altro. Imparare dalla lì- 
gura di Giaime Pintor è giu¬ 
sto, importante. Ma forse il 
rischio è anello ancora di 
ripensare ad un « modello », 
senza onnrofondire la storia 
' reale delle sue rontraddizlo- 
■ ni. E così si nttò Unire col- 
Vedifienre, e basta. Sui a nuo¬ 
vi antifascisti » deeli anni *40 ^ 
hisoenn avere la forza di co¬ 
noscere e capire ancora di più. 

du. I. 


UN A LETTERA PI ROBERTO BENIGNI CHE PR ECISA... 

Il censore era il signor 



Carissimi abitanti 

del mondo oggi vivente, 
gente dell'Unità, 
stavo tranquillo in casa 
con Fiammetta a prende¬ 
re un caffè pensando al 
mondo e al tempo che fug¬ 
ge e non s'arresta un'ora, 
quando sfogliando l’Unità 
di sabato 25 mi capita di 
leggere a pagina 13 Varti- 
colo di Mauro Montali 
€ Benigni non si censura e 
Martelli perde in casa ». in 
cui, riferendosi a me, a un 
certo punto si dice: *,..e 
ricorda la sua prima espe¬ 
rienza sul video con Tele¬ 
vacca quando Vallara diret¬ 
tore della Rete 2 lo vole¬ 


va censurare ». L'allora 
presidente della Rete 2 sa¬ 
rebbe Massimo Fichera. 

Io ringrazio Mauro Mon¬ 
tali per avermi citato e mi 
complimento con lui per 
l'articolo tutto, ma su que¬ 
sto punto forse mi sono 
espresso in malo modo. 

Ho fatto un breve e, cre¬ 
do, simpatico riferimento 
a Massimo Fichera ma 
non vorrò mai dire che 
egli- sia un censore. Chi 
t>oleva censurare a priori 
il programma Televacca 
era Vatlora direttore gene¬ 
rale della TV signor Prin¬ 
cipe. che si chiamava si¬ 
gnor Rospo, prima che la 


principessa Rai lo ba¬ 
ciasse. ' - - 
' A ‘Massimo Fichera io 
gli voglio bene e mi hi 
sempre diutato e si è ad(f 
pereto perché io potessi 
fare le mie cose alla tele¬ 
visione più libero possibi¬ 
le. Insomma, Fichera è 
una bella persona, libera, 
tranquilla, sana, sema in¬ 
fiammazione. Anzi mi ■ di¬ 
spiace molto che non di¬ 
riga più la Rete 2 perché 
è veramente un ragazzo a 
posto. Non so dove sia fi¬ 
nito con questa lottizza¬ 
zione. Non me ne intendo. 
Ma voglio interessarmi vi¬ 
sto che gli attori possono 


Rospo 

• ì 

fare carriera politica. Car¬ 
la Gravina ha preso il po¬ 
sto di Longo ' (al quale 
mando un estremo saluto 
d’amore) e io spero in un 
giorno, il più lontano pos¬ 
sibile, di prendere il posto 
di Berlinguer se non mi 
frega Landò Buzzanca. ' 

E per chiudere, riferen¬ 
domi - al sequestro del 
Pap'occhlo vorrei far sape¬ 
re alla contessa e ai grup¬ 
pi informali tutti e a Barto¬ 
lomei ché non si preoccu¬ 
pino che io tutte le sere 
prego per loro: € Signore 
perdona loro perché sanno 
quello che fanno». 

Con classe Roberto Benigni 


SULLA RETE TRE 

Un inedito 
. Lubitsch 
tìnto di 
drammatico 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


1240 OSE - SCHEDE • I misteri deli’artlglanato artistico • 
13 ARTECITTA' - Di M Corgnati e G. Salami . Regia 
di Corgnati ', “ • ' 

1345 CHE TEMPO FA - 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 OSE • UNA LINGUA PER TUTTI • IL RUSSO - 
1440 SPAZIO 1980 - Con Martin London • Barbara Baici 

(La parte): «Le crisalidi» 

15,08 L’AVIAZIONE NEL MONDO, di Daniele CasteUe (Oa p.) 
1540 DISEGNI ANIMATI 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR REEOER, di Edgard 
Wallace: «n tatuato». Regia di Peter Ouguld - 

17 TG FLASH . 

17,05 3,2,1_ CONTATTO - Programma di Sebastiano Romeo 
e Grazia Taranti 

18 OSE: LA RIVOLUZIONE AGRARIA, di B. Baddley 

1840 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI. Con Luisa RlvelU 
18 T01 - CRONACHE 

1940 ZAFFIRO E ACCIAIO: «La casa de^l orologi», con 
David Mac Callum e Joanna Lumley, re^ di S. O* 
Riordan (3. episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

2040 SQUADRA SPECIALE K. 1: «Le Jene dd porto», re^ 
di H. D. Schuwarze, con G. Gunther Hoffmann j 
2140 MERCOLEDÌ’ SPORT • Incontro di calcio < ItaUa • 
Spagna» Under 21 

22,15 SPECIALE PARLAMENTO. Al termine TELEOIOR* 
NALE 


□ Rete 2 


10.15 DA TORINO E ZONE COLLEGATE, cineprogramma 
per il 30. Salone Intemazionale Tecnica 

1240 TG 2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più rocL 
di C. Cavaglià 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 DSE • I nomi, i luoghi, la storie 

14 IL FUGGIASCO • «Le chiavi della prigione», telefilm 
di C. Nyby. con David Jansen 

1448 LA MONTAGNA SCOMPARSA • Telefilm dMU eeAe 

Atlas-Ufo-Robot 

15.15 DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 

15,45 MENU’ DI STAGIONE (replica), con Giusi Sacchetta 

16.15 CLAUDIO VILLA IN « CONCERTO ALL’ITALIANA » • 

con Paola Tedesco 


17 TG 2 FLASH ' 

17.65 PIPPI CALZELUNOHE - Telefilm, re^ di D. Hellbon 
(13. episodio) 

1740 PAPOTIN E. COMPAGNI, di A. T^ion (7. episodio) 

18 OSE • Finanza oggi - c Le filastrocche ». 

1840 DAL PARLAMENTO . TG 2 SPORT SERA 
1840 SPAZIO LIBERO: PARLIAMO DELL’ACCESSO 
19.05 « BUONA SERA CON T. SCOTTI » - Testi di PaoUnl. 

Silvestri. Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20^ MOLIERE • Regia di Ariane Mouchkine, con Philippe 
Caubè^ Johephine Derenne. Armand Del Campe 
2146 L’USIGNOLO DELL’IMPERATORE: <IntelleUuali e 
potere in Italia dal dopoguerra a oggi». 

7*48 Racconti fuori stagione: «Le allodole», telefilm, con 
Coln Douglas; regia di B. Miller 
2240 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


1949 TO 3 ' 

1945 FRATELLASTRI D’ITALIA: « I greci dell’Aspromon- 
' te »; regia di Francesco Degli Espinosa (L parte) 

3845 OSE • Educazione e regioni: < Infanzia e territorio », 
a cura di Mauro Gobbim 

2040 LUBITSCH TOUCH: la semplice arte del cinema (ni), 
a cura di Giuseppe Cereda: « L'uomo che ho ucciso > 

2140 TO 3 _ 

O TV Svizzera 

Ore 18,05: Per 1 ragazzL Top: Tornare o non tornare?; 18,40: 
Teleglomale; IS^M: That’s Hollywood, Una storia del cine¬ 
ma; 1940: Agenda 1940: H Regionale; 20^15: T^e- 

glomale; 1140; Omag^o aU’Autore. Tante belle canzoni di 
Vittorio Mascheroni proposte da Filippo Crivelli; 1240: 
Tele^omale; 2240-23.45; Mercoledì sport. 


O TV Capodìstrìa 


Ore 17,13 FUm (RepUea) 19: Atta presdone. TTasmlssMne 
musicale; 1940: Tersi d’attualità; 90,15 TO. Ponto «rincon¬ 
tro: 2040: Picnic. Film, eon William Holden, Klm MOvak. 
Regia di Joshua Logon; 1145: TG. Tutto oggi: 2415: Città 
di Trento. Documentàrio. 


□ TV Montecarlo 


Ore 17,15: Montecarlo news; 1945: Giamo per glonia Tele¬ 
film; 19,45; Notizlailo; 30: Il bag!PKim. Quiz; 90,35; Il 
principe di Scozia, Film. Regia di William Ketghley; 2340: 
Wotail ragazzo prodighe Telenim; 1345: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


Ernst Lubitsch, a Holljr* 
wood (e anche in Germania, 
prima di arrivare a Holly¬ 
wood). ora divantato caiabre 
per l'enorme sigaro atema- 
mente appeso ad un angolo 
delia bocca; il fumo di quei 
sigaro, però, aveva una ca¬ 
ratteristica tutta particola¬ 
re: era una sorta di gas esi¬ 
larante, faceva lacrimare solo 
per le risate. In poche pa¬ 
role, era un sigaro comica 

Stasera (terzo appuntamen¬ 
to con il ciclo dedicato a Lu¬ 
bitsch dalla Rete Tra ora 
20,40) ci troveremo di fron¬ 
te aii’unico caso in cui il fu¬ 
mo suddetto fa piangerò sul 
serio. Il sigaro, insomma di¬ 
venta una bomba lacrimoge¬ 
na in piena regola, lanciata 
proditoriamente nel nostri 
salotti di spettatori videodi¬ 
pendenti. Il film si chiama 
c L'uomo che ho ucciso » (in 
inglese ■ The man I kilied », 
poi trasformato in «Broktn 
lullaby s). è il terzo ed ulti¬ 
mo dei film diretti da Lu¬ 
bitsch nel 1S3Z, ed è assoluta¬ 
mente inedito in Italia. Fu 
presentato a Venezia, al pri¬ 
mo Festival del Lida ma fu 
vietato dalla censura fasci¬ 
sta. 

Facile a capirsi: tratto da 
un dramma di Maurice Ro- 
stand. « L’uomo che ho uc¬ 
ciso» h la storia di un sol¬ 
dato francese cha avendo 
ucciso un coetaneo tedesco 
' durante la prima querra 
mondìafa ritorna in GÌerma- 
nfa e va a visitare la fami¬ 
glia del morta fingendosi un 
suo vecchio amico. Finisco 
per aff^zlnnaral a tutti quan¬ 
ti, Genitori e fidanzata, pren¬ 
dendo In pratica il posto 
deirvuomo che ha ucciso». 
Il sooqetto è lntnre«»nte. ed 
à r unico autenticamente 
drammatico che Lubitch ha 
affrontato durante la sua 
carriera americana. Il fatto 
è che il regista tedeaea sen¬ 
za ironia, ò perso: più tardi. 
In ■ Vogliamo vivere ». ci die¬ 
de un riuscito fUm auf nazi¬ 
smo aopunto limitandosi a 
prendere HItlar per i fon¬ 
delli. Dui, si prende tropee 
sul serio, a r i aioa aolo a fif 
piàngerà. 

•I. C. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6; Risveglio musicale; 6.30: Al¬ 
l'alba con discrezione; 7.15: 
ORI lavoro; 745: Ma che mu. 
sical 8.40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 9: Radioanch’lo *80; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
So *80; 1345: La dlUgerum; 
1340; Via Asiago Tenda; 
14,03: Garofani rossi, con M. 
Malfatti e R. Tortora; regia 
di A. Frazz a; 15,03: Rally; 
1540: Er r e p l un o; 1640: Il col¬ 
po di OlotUda; 1743: Patch¬ 
work: 1845: I medici, di M. 
OrUlandl; 1940: Stasera Jazz; 


90; lA stallone del metofrà- 
na di Èva Franchi; 90.40: 
Intervallo musicale; 21,08: 
Progronuna 38; 2140: Chdc- 
up per un Vip; 23: Twnami 
a dir che m'aml; 2240: Euro¬ 
pa con noi: 23.10: Oggi al Par¬ 
lamento - In diretta da Bar 
dlouna Là telefonàto. 

□ Radio Z : 

GIORNALI RADIO: 6.05.840. 
740, 840. 940. 1140. 1480, 
1340, 1640. 1740. 1840. 1940. 
2240; 64.08. 645, 7,06, 8.46: 
1 gloml; 9,00: «Madame Lu- 
ciferoa di M. fàilo 8 E. ihh 


II; 942-15: Rodiodue 3131; 10: 
Speciale OR3; 1143: Le mil¬ 
le canzoni: 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: Corrado 
in «Gontroquiz a premi»; 
13,45;.Boond-trock; 1540: OR 
2; economia, media della va¬ 
lute; 1642: Disco club: 1743: 
Esempi di spettacolo radierò- 
nleo: Donne alla sbona, lo 
acculo chi accusa? 18: La 
ore della musica; 1141: tA 
leggenda di Tristano a déUà 
regina Isotta; 19,50: Bpa clà - 
le GIU; cultura; 31: Not¬ 
tetempo; 90,40: Sposlo ' X; 
2240: panorama pzrtemsn- 
toro. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 9,45. 
745. 9,45, 11.45^ 13,45. 18,45, 
30.45, 6: Quotidiana Radio 
tre; 845 545. 3545: H eOQ- 
oerto dM mattino; 748; Pri¬ 
ma pagina; 9,45: n tonpo a 
le strado; 10: Not, vet, loro 
donna; U: Moslea oparlstl- 
ea; 13: ^meriggio —kala; 
1515: ORi coltura; 1515: Dal 
foButudie m Roow «a a«9a 
diacono; 17; L’arto In qoa- 
suona; 1745: SpaMo tra; tl: 
fkaUval Vienna IMI: SUI: 
tlM novità; S.6I: Johan 
Behubert; 28: H Jan; ».4t: fl 
racconto di messanotte. 


Domani debutto a Roma di un capolavoro di George Bernard Shaw 


C’è rEuropa in crisi sul 
vascello dei cuori infranti 

A colloquio con il regista Luigi Squarzìna e con gli attori ~ Le grandi virtù 
' profetiche di un testo del «teatro-conversazione» — L’ultima edizione è del 1943 



ROMA — Parte II vascello dei c cuorlnfranfl »: ripescala dalle nebbie di quasi quaranl'annl di assenza dal nostri nalcoseii- 


itaìSa rivìvèiè «ibi suwi uBitcst! s sc!i,,!!,snli cquSiìbr!. eCses Cucrinfrsnis » !s commediz-cspoiavorc d! Georg* BerGar/| 
Shaw debutta domani sora al Teatro Argentina, nell'allestimento di Luigi Squarzina. Corre una Iràma di' date significative 
Intorno a questo testo che unisce in una rara armonia virtù c profetiche » e agilità da grande « teatro di conversazione >: 
inizjata iwl 1913, come un preannuncio della catastrofe, la sua stesura dilungata fino alla fine della guerra (1919). si nutrì 
dell esperienza viva del disastro. La « casa-Emropa » della commedia, come Shaw la chiama nella lunghissima e celebre 
prefazione, è rappresentata sulla scena da una stanza che è come il castello di < un’antica nave »: vale la pena di ricor¬ 
dare che proprio nel 1912, un anno prima era affondato il Titanic. Nella stravagante < country house » a forma di vascello 
convengono, in un’unica dan¬ 
za di tenace e affascinante 
Impotenza, padroni di casa 
aristocratici e nem.ci giu.aii 
del capitalismo, e ospiti ben 
più « terrestri > e destinati a 
perire. 

. « Gli abitanti della casa — 
spiega Squarzina — sono un 
vecchissimo lupo ' di mare. 


L’Oriente non è così lontano 
se si va a teatro con l’IRAA 


Shotover, in fama di strego- j 
neria, la splendida figlia Ione 
e il bellissimo genero da essi 
contagiato. Nelle mani di Io¬ 
ne la casa può diventare una 
"trappola infernale’’, pronta 
a scattare senza scampo su 
di loro, i ‘’mosVri del siste¬ 
ma”, contro i quali il capita¬ 
no sta preparando l'arma as¬ 
soluta. più potente di qual¬ 
siasi raggio. In attesa di 
questo potere di vita e di 
morte i tre si servono di uno 
spietato gioco della verità 
che strappa agli incauti ospi¬ 
ti, ■ fl - capitano d’industria 
Mangan. l’idealista e incauto 
imt^enditmw Mazzini e ' sua 
figlia EUie, le maschere so¬ 
ciali. costringendoli ad un 
autolesionistico "spogliarel¬ 
lo”. £’ l’opera in cui Shaw 
abbandona l’atteggiamento di 
polemista rìformatm'e - per 
dar vita a veri e propri per¬ 
sonaggi, ma essi appartengo¬ 
no tutti alla classe dirigente, 
e da qui deriva Timpotenza 
del loro gioco della verità». 

I personaggi di questa 
< fantasia alla nissa ». com’è 
stata definita hanno antece¬ 
denti in tutte quelle opere 
che hanno indagato lo 
«spleen > di una classe diri- ' 
gente in agonia; Shaw cita 
Cechov e Tolstoi, ma gli anni 
d^’munediato anteguerra 
sono anche quelli di una in¬ 
compiuta sinfonìa dì Schoen- 
berg su questo tema, e gli 
stessi in cui Robert MusO ha 
ambientato L’uomo senza 
qualità. 

€ Un magnifico, forte indi¬ 
viduo — dice Gianrìco Te¬ 
deschi di Shotover. il perso¬ 
naggio che interpreter à 
sostanzialmente positivo, ma 
con dei limiti inofondi e fa- 
taiL Non approda a nulla in ' 
fondo, se non a dire: "se vi¬ 
vrete con coraggio, vedrete 
che le vostre anime non sono 
morte”; e alle sue afferma¬ 
zioni non accetta risposta: in 
fondo è del tutto, irrimedia¬ 
bilmente, un antidemocrati- 

E Rana Occhini parla più 
o meno nello stesso modo 
della sua altrettanto oontrad- 
dittorìa Ione: «Una tipica, 
intelligente, stravagante ed e- 
legante donna inglese degli 
anni 10. E* una castratrke. 
che seduce gli uomini solo 
per ponederii: coi marito ha 
un rapporto "strindberghia- 
no”. d'amoreodio, tale dìe ha 
fatto rifugiare Hector in un’a¬ 
cuta misoginia. Ma ha una 
forza nascosta: la sua dignità 
£ donna che va al di là del 
femadnisow polemico». 

L’nltiina edizione EaBna 
di CoM C ner ìHfruM to risale 
addir ìUwa al IMS, a co ia cl d a 
in realte con la prima: fu 
Guido Salvìni. infatti, rmdco 
glande regista ad affrontare 
rìmpresa. R sflenxio caduto 
per anni sul testo è certo 
l^ato in primo luogo aSe 
difficoltà di un teatro vcrti- 
ginosarocnte vertMle. La aoal- 
ta, qui all'Argentina, è stata 
radicale, anche hi queste 
senso; la scena suggestiva 
approntata da Ladmo Da¬ 
miani — accoglierà oltre che 
Tedesdd a ia Occhini anche 
Massimo Foschi, Vittorio 
Cengia e Magda MercataU. 
fra gli altri — è come una 
ptattar<xnMi viaggiante. GH 
Interpreti, fra fl hncìcare di 
legni biondissinii a Meo- ! 
K, al pubblico porgeranno-la 1 
stefnnla « C u or Infrali to » ' af- 
H v n das l quasi alo sharngite. 
«senn rete». 

M. SteiwiM PalM 

NELLA POTOt mw scena del¬ 
la prava di iCasa caarln f r a ntaa 


ROMA — Sulle orme del successi che ne¬ 
gli Anni Sessanta hanno ottenuto gruppi 
come 11 Llving Theatre, o quello di Jerzy 
Grotowski o ancora l’Odin Teatret di Eu¬ 
genio Barba, molti sono stati i giovani, 
anche in Italia, che si sono avvicinati al 
teatro seguendo la strada, non propriamen¬ 
te «occidentale», della « disciplina - di vi¬ 
ta », della scena come mezzo di approfon-, 
dimento, anche privato, delle proprie cono¬ 
scenze, e di qui. in tm secondo momento, 
delle tradizioni teatrali orientali. .Meuni di 
quei giovani hanno accettato supinamente 
1 dettami un po’ mistici che scaturivano 
dalle eventuali distorsioni degli esempi ori¬ 
ginali, altri hanno Invece studiato critica- 
mente 1 metodi «orientali», cercando di 
assimilarli alla nostra cultura, al modo di 
.vita occidentale. 

A tale seconda «categoria» appartiene n 
Teatro dellTRAA, dirètto da Renato Cuoco- 
Io e Raffaella Rossellinl, che proprio in 
questi giorni ha iniziato un lungo giro di 
seminari e spettacoli per l’Italia (da Napoli 
a Salerno, Modena. Bologna, Genova Mila¬ 
no, Venezia, Pontedera. fino a Roma), non¬ 
ché in alcune città svizzere e ad Amster¬ 
dam, in Olanda. LTRAA, Istituto di Ricerca 
sull’Arte dell’Attore, dividerà il proprio la¬ 
voro in due momenti precisi e distinti, pu¬ 
re strettamente legati e conseguenti tra lo¬ 
ro. GII spettacoli, infatti, saranno affian¬ 
cati da Incontri diretti: 1 partecipanti al 
seminari, oltre a venire In contatto con le 
tecniche di applicazione dell’espressione sce¬ 
nica del gruppo, « collabormanno » al lento 
e continuo svolgimento della lunga ricerca 
che Renato Cuocolo e Raffaella Rossellinl 
portano avanti da diverèi annL 


n loro operato, per molti aspetti, è piut¬ 
tosto particolare: i due provengono, per vie 
diverse, da un apprendistato scenico molto 
.-Vicino alle esperienze di Barba e Grotowski, 
ed è preminente, nel loro teatro, l’attenzio¬ 
ne verso 1 modiili orientali di studio e ap¬ 
profondimento del lavoro dell’attore. Il pro¬ 
blema era — ed è — di dare un senso a 
quelle tecniche neU'ambito delle nostre tra¬ 
dizioni di « europei ». • Cosi ITRAA agisce 
soprattutto a livello psicologico, cercando 
di trarre, daU’intirqo di ogni individuo-at¬ 
tore. quelle espressióni, quelle possibilità rap¬ 
presentative che generalmente rimangono 
nascoste: di dare un movimento, un ritmo 
ed una fisicità a quei moti che comune¬ 
mente vengono oscurati dietro o nell’incon¬ 
scio. , 

■t si.». 

n lavoro del gruppo passa cosi da tm al¬ 
lenamento fìsico delle capacità espressive 
del corpo allo sbocco eterno 'delle contrad¬ 
dizioni e delle Immagini Interne. Nel gesti 
di questi attori non c’è. apparentemente, 
un filo logico, ma in realtà l’ordine dei mo¬ 
vimenti è dettato dalla fisionomia delle pro¬ 
prie potenzialità nascoste o rimosse. Si trat. 
ta di qualcosa di molto Interessante e non 
solo dal punto di vista estetico, ma anche 
e soprattutto per quanto riguarda la forza 
comunicativa di tali procedimentL Attraver¬ 
so queste tecniche sull’attore, che vanno 
continuamente affinandosi nel tempo, in¬ 
somma, gli spettacoli e i seminari dell’IRAA 
sanno coinvolgere anche le zone più emotive 
e inconsce degli spettatori e del partecl- 
pantL < ^ I 

fi. fa. 


Scade il 


ottobre 


è 


il termine per il pagamento 
delle integrazioni 
dei canoni di abbonamento 
alia televisione 

per ir periodo 

settembre-dicembre 1980 

” Decreto 12,8.80 dei Ministro Poste e TelecomunicazkNìi - 


W/M 

rea CHI HA PAGATO 

IN FORMA 
ANNUALE 

IN FORMA 
SEMESTRALE 

TREVISiONE 

IN BIANCO E NERO 

5.280 

5390 

TELEVISIONE 

A COLORI 

^8.445 

8.620 


I versamenti dovranno esse¬ 
re effèttuati utilizzando i mo¬ 
duli di de postale contenuti 
nel libretti di abbonamento. 


RAI R ad io t elavi si ona Italiana 
















Mercoledì 29 ottobre 1980 




SPEnACOLI 


runità PAGI 9 


Appassionata discussione a proposito di un libro 

Quando Èva fa cinema 
è una 



.?f. 


Una storia delle donne pud 
essere fatta in due modi: 
direttamente (dalie donne), 
quando esse seguono e ri¬ 
percorrono la propria esi¬ 
stenza 0 , indirettamente (cioè 
dalle donne e dagli uomini), 
che delle donne ricostruisco¬ 
no Vimmagine sociale. Se V 
operazione avviene indiretta¬ 
mente, come nel cinema, sot¬ 
to il capestro dei produttori, 
la mannaia dei distribiVori, 
e. diciamolo pure, la disat¬ 
tenzione dei registi • sceneg¬ 
giatori, più complicato sem¬ 
bra rìattrav^rfnro on^da 
storia. Una non ci si ritrova: 
l’altra si lamenta. Comun- 
ave l’obiettività pare diffi¬ 
cile. : 

C’è anche l’uomo che di¬ 
chiara: « io sono troppo fra¬ 
gile per non sposare la cau¬ 
sa di Èva ». L’uomo, il si¬ 
gnore in ane.stione. si chia¬ 
ma Giovanni Grazzini. cri¬ 
tico cinematoarafico del C'ir- : 
riere delia Sera.* hn .scritto 
un libro F.va dono Rva. pub¬ 
blicato da Laterza. Di nue- 
ste confessioni di franìpt^ 
abbiamo sentito parlare ' V , 
altra sera. aVa nre.sentoyin. ' 
ne del volume. E speriamo 
che alto causa dede donate 
.sinno utili anche gli uomini 
fragili, purché convinti. 

€ Grazie di e.s.sere dalla 
parte di Evo. Eenventdo fra 
noi*, scriveva Mariangela 
Melato che. assente dal di¬ 
battito, co.sì ha concluso una 
amareggiata missiva, indi¬ 
cando una sommaria divi¬ 
sione in ire categorie delle 
attrici italiane: la moglie- 
madre: la poco di buono: la 
rompiscatole (che sarebbe, 
quest’ultima, immagino, co¬ 
lei che detiene e intelligenza 
e cultura). 

Gli accenti pessimistici 
non sono però piaciuti al 
* presidente * della serata, la 
seenepgiatrice Suso Cecchi 
D’Amico, la quale, saggia¬ 
mente, ricordava una lenta, 
goffa, ma comunque con¬ 
creta evoluzione del nostro 
cinema rispetto alla condi¬ 
zione femminile. 

Ci si ^ledeva, insomma. 


Mariangela Melato, Suso Cecchi D’Amico, 
Sandra Milo e Lina Wertmiiller ; 
parlano del lavoro di Giovanni Grazzini 
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■ al - dibattito, ■ se l’immagine 
della donna riflettesse e fino 
a qual punto i cambiamenti 
di cui la donna stessa è sta¬ 
ta protagonista nella società. 

:: Macché. La regista Lina 
Wertmiiller è stata drastica. 
Anche planetaria. eNon esi¬ 
ste più in America e dovun¬ 
que, la possibilità di fare 

■ un film su una donna. La 
donna non ha box office*. 

■ Vale a dire che non tira il 
mercato. Una volta riftdge- 
vano te Greta Garbo, le Bet¬ 
te Davis: personalità femmi¬ 
nili forti, in grado di richia¬ 
mare masse enormi di spet¬ 
tatori. Invece, adesso: «Man 
mano cìie ha proceduto la 
sacrosanta evoluzione della 
condizioné femminile», toro, 

; che furono per secoli ispira¬ 
trici di poeti, di navigatori, 
di santi, non ispirano più 
nessuno. Una donna tutta so¬ 
la o Una moglie sono frutto 
di . mano, nonché di mente, 
maschili. , 


«Si. conveniva Sandra Mi-, 
lo, un posto preciso per la 
donna attualmente non c’è. 
E non perché manchi di per¬ 
sonalità. ma per via delia 
sua fisionomìa sfuggente ». 
Svapora, scappa dalie dita 
come il mercurio, questa 
donna nuova. Forse, ha pro¬ 
posto qualcuno, siamo in un 
perìodo di frònsìzìone. La 
transizione, si sa, trascina 
con sé vecchio e moderno: ■ 
detriti, scorie e Pebdi . va¬ 
giti. Insamma, te donne non 
sarebbero ancora né carne 
né vesce. - 

Ma come mai, interrogava 
l’autore di Èva dopo Èva. 
urta collocazione di sempre 
maggiore rilievo ' nella ■ so¬ 
cietà corrisponde alta assen¬ 
ta di attrici e di registe? 
Corne mai non rintracciamo 
grandi personaggi femmini- 
■ li? Colpa dei produttori, dei 
distributori recalcitranti che 
.. non intendono, assolutamen¬ 
te, propófte la fisìòhomia di 


questa transizione. Produtto¬ 
ri € a livello di tappetari *, 
di quelli « col fez », commen¬ 
ta un ' romano de Roma. 

« Hanno la Fenech. gli ba- ' 
sta e gli avanza ». fn tanto . 
appassionato discutere, non 
si capisce però se al centro 
del problema ci sia il divi¬ 
smo 0 una donna qualsiasi. 

Grazzini si spiega la man¬ 
canza di queste grandi per¬ 
sonalità con il dato che ci 
: sono molte più donne spetta- 
. trici. te quali « gradiscono 
vedere film interpretati da 
' uomini ». Mah! Quelle don- 
: ne che non hanno mai dipin- 
ito la figura^ maschile, che 
non l’hanno mai cantata nei 
. versi (c’è un bel libro deVa 
SuUerot in proposito), sareb¬ 
bero lì avvinghiate ad ogni 
tàestern, piallo, avventuroso 
basato sulle trame balorde 
di alcuni dissennati signori? 

Toma ad aleagìare 3 no- 
. 'me della F^^nech. 

'j. LaWertmùllernon vuole sa¬ 


perne nulla: «Lo squallido 
dettaglio è che nel cinema 
italiano si è sostituito il ca¬ 
sino con il film. Sarebbe 
stato meglio tenerli aperti 
tutti e due ». 

Ma l'accusa si sposta ra¬ 
pidamente. La colpa non é 
del pubblico ma delle donne, 
le quali non sostengono i 
proaotti delie toro sorelle. 

\ Oppure ancora, la colpa é 
( delle attrici che non incendono 
proprio rinuneiare al ruoto 
acquistato con la seduzione, 
con la bellezza, con il corpo. 
Sandra Milo elenca proble¬ 
mi taciuti: « L’aborto, il sen-, 
so di colpa. Nessuno ne par¬ 
la. Meglio óontinuzre con 1* 
esibizione dette curve morbi¬ 
de, ritengono { distributori. 
Le donne sono colpevolizza¬ 
te. Ad alzare la testa resta¬ 
no poche coraggiose ». E i 
registi, gli sceneggiatori di ■ 
succe.sso, si • arroccano ai 
vecchi, sicuri binari. Non ri¬ 
schiano niente. Per di più .. 
accusa la regista Edith 
Bruck: «Se io interpello la 
Melato, col cavolo che viene 
con me*. 

Eppure la situazione è in 
movimento. E il cinema non . 
la riflette. Gli uomini rac¬ 
contano i loro fantasmi. Le 
donne, .- probabilmente, non : 
hanno nemmeno un pezzetto 
-. di fantasma da raccontare. 

:: Sappiate, comunque, che il 
fatturato del cinema nell’an¬ 
no 79 è stato uguale a auelto - 
delle cinture-lampo. Crisi, 
dunque, di un cinema, che ' 
non arriva a permettersi del¬ 
le sverimentazioni. Per ro¬ 
vesciare Vostof-olo bisogne¬ 
rebbe che molte donne si 
buttassero nel cinema. Che 
motte donne addassero a ve- ; 
dere i film delle donne: che 
molte donne non si identifl- 
. cassero solo nei nersonaoai. 
■.comici 0 in quelli erotico-’ 
boccacceschi: che non chie¬ 
dessero solo di sognare: che 
non sfuaaissero più 3 quoti- ; 
diano. Oh povere noi. ouon-. 
in strada abbiamo àncora da 
fare! -r 

: ‘ Letizia Paòlozzi^ " 
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Riflessioni in margine Bl convegno nazionale del Sindacato 


Non sarà 
che il 
critico è 
impotente? 


Abbiamo tutti un amieo 
chiassoso e nuporluno che ap* 
pena varcata la soglia, fosse 
pure ‘ quella di un cimitero, 
vedendoti in compagnia non 
può fare a meno di chiederti: 
0 Allora? Che si dice? Che si 
dice? ». Ecco, immaginate un 
tipo cosi a! convegno nazio* 
naie dei critici cinematografi' 
ci. Io scorso fine settimana a 
Ruma, e otterrete islintiva* 
mente, immediatamente, Tef» 
fello di una gaffe. Difatli, ri¬ 
feriscono le cronache che Ì 
crilici, oggi più che mai, alla 
perfida domanda sul signifi-’ 
calo della loro esistenza, ri¬ 
sponderebbero amleticamente 
boh. 

Ma si, guardiamoci in fac> 
eia, cari colleghi, ormai si 
abusa della nostra buona fe¬ 
de. Quando consigliamo un 
film la gente lo evita come 
la peste, se Invece lo strapaa- 
KÌamo si precipita a consolar¬ 
lo. Questo, più o meno, con¬ 
statava qualcuno al convegno 
del Sindacalo Nazionale Cri¬ 
tici ' Cinematografici. ' 

Già, perché un sindacalo? 
Hanno forse un sindacalo i 
cardinali.. 1 vescovi, o i mi¬ 
nistri di un qualsiasi ' culto? 
Al SNCCl hanno . aderito in 
massa. E’ un vero esercito di 
crilici reali o presunti, c’è 
addirilliira chi giura di non 
andare mai al cinema, quindi 
non serve ' addurre maligna- 
ménte il motivo della tessera 
delI’AGlS per vedere i film 
gratis. Allora, diciamo più 
astrattamente che i critici ai 
vogliono mollo bene e supe¬ 
rano agevoImen:e qualsiasi bar^ 
riera sociale e culturale pur 
di stare insieme. Mentre gli 
antori di cinema, cosi come 
gli attori, i pittori, appena oe 
metti assieme due fanno a eas- 
zolti. Sta proprio qni il noc¬ 
ciolo della questione. 

Chi crea è costretto a fare 
delle scelte, sempre, minuto 
per minuto, e ogni volta pa¬ 
ga il prezzo di ciò a cui ha 
deciso di rinunciare, nel bene 
e nel male. Questo capita a 
Ingmar Bergman come a Ma¬ 
riano . Laurenli, airarlisla co¬ 
me al mestierante senza scru¬ 
poli. La posizione dell’autore 
è oggettivamente scoperta, che 
si parli poi di vulnerabile in- 
gennità o di inerme cinismo 
poco, importa. . . . _ 

- .Chi crìtica, al contrario, la¬ 
vora al riparo di una strana 


industria composita, né poeti¬ 
ca, né spettacolare, né com¬ 
merciale (se non in modo oc¬ 
culto) qiial è quella giornali¬ 
stica. Impone, dunque, un giu¬ 
dizio almeno apparentemente 
freddo e neutrale (figurarsi 
che una volta molte recensio¬ 
ni di cinema neppure si fir¬ 
mavano, e piovevano cosi dal- 
: l'aldilà, come un castigo di 
dio) dettato da schemi ideo¬ 
logici o persino da atavici re- 
, taggi del costume, spesso nean¬ 
che di prima mano. Di qui. 
: infatti, l’esigenza dei critici 
di stringersi fra loro, di con¬ 
sultarsi freneticamente, di ab* 
; bandonarsi al vezzo di scri¬ 
vere l’nno per l’altro, di com- 
: missionare rinlervista al rezi- 
sta, magari importante, allo 

di farsi una famiglia che chia¬ 
meranno sindacato. Dicitura 
moderna, seria, affabile. 

La pretesa « oggettività i> del¬ 
la crìtica cinematografica è ca¬ 
nonica, ma non esclude l’ar- 


Le forme (la fede) e 11 mes¬ 
saggio-fi dogmi), lutto pas¬ 
sa in questo tritacarne mici¬ 
diale, manovralo da uno sno¬ 
bismo metropolitano o da un 
puritanesimo provinciale, da 
un conservatorismo - ferreo o 
da nno zdanovisnio altrettanto 
inossidabile, come tante facce 
dello stesso conformismo. Ma 
mentre la critica taglia e cu¬ 
ce. svaluta e rivaluta, il pub- 
' blico intanto decide per con¬ 
to suo. Perché stupirsi? Chi 
ha visto giusto, la gente che 
è andata spontaneamente a 
vedere e rivedere il. Woody 
Alien di Bnnnnas senza saper¬ 
ne nulla, o il critico che cal¬ 
damente gli ha raccomandato 
Òfnnhattan diversi anni dopo? 
Chi è più avanzato. Io spetta¬ 
tore eurioso del Vixìetto. e. II 
critico che dÌM .c squallido » 
e ; « sgradevole » a proposito 


bitrarletà, anzi. Sappiamo be- 
’ nissimo che qualunque film, 
preso per il verso giusto, si 
I può stroncare in maniera im- 
[placabile. Viceversa, non di 
; qualsiasi film si può parlare 
;bene. Perché una élite produ¬ 
ce nna élite, e di posti per 
; i santi non ce ne sono mica 
: a iosa. Ripensale agli anni ’éO, 
i ancora costellati di tarde im- 
. maginette del neorealismo, e 
■ vi farete una ragiono del c va- 
de retro * alla generazione di 
Bertolucci e soci. Guardate 
le nostre ultime stagioni, nel 
deserto della crisi, e capire¬ 
te gli incensamenti a Nanni 
. Moretti e compagnia bella. E’ 
il s caso di : dire maledetti vi 
amerò. Ma si può fare Io ates¬ 
so ragionamento a - proposito 
dei cinema americano, prima 
si gettava tutto nella pattu¬ 
miera. adesso che Hollywood 
si accinge ad attraversare un 
decennio fitto di tetre ombre 
de] passato, aU’improwlso non 
si butta via più niente. 


dell’omosessualità? La ragione 
e il torto, una volta di più, 
lasciano il tempo che trovano. 
E’ vero, però, che la crìtica 
continua a farsi bella è brut¬ 
ta nel meccanico esercizio di 
un potere, sempre più effi¬ 
mero, sempre più scavalcato 
dalla realtà. Del resto, molti 
critici fanno ancora troppa con¬ 
fusione fra realtà e rappre¬ 
sentazione. 

Tutte queste cose non le di¬ 
co senza sforzo, perché an¬ 
ch’io, quantunque non sinda¬ 
calizzato, faccio da anni il erl- 
tiéo einemafografice perché nn 
giornale, per giunta eosl col¬ 
lettivo eom’è il nostro, mi pen* 
metto il lusso di farlo a modo 
mio. Cioè guardando il cine¬ 
ma eon nn palo . di pupille 
prese quasi a caso, shaglian- 
.do e azzeccando con II diritto 
civile di' farlo, L’imica eon- 


r „ i 

dizione per > poter accampare 
questo diritto è, appunto, l’as- 
soluta arbitrarietà dell’inter¬ 
pretazione, che va premessa 
e non celata dg un oggetti¬ 
vismo comunque ipocrita e 
mistificatorio. E’ nn mestiere 
corno un altro, quello del crì¬ 
tico, amato e odiate, potente 
e frustrante, inverosimile e so¬ 
lenne. Si va al cinema talvol¬ 
ta a digiuno, impreparati su 
tutti i ironli, 0 pensando al 
cavoli propri. •. v- 

' E’ un mestiere sempre più 
difficile perché richiede uno 
sforzo di coscienza schizoide 
e costante. Nell’universo dei 
mass media, all’orizzonte del¬ 
l’informazione ' capillare, ria¬ 
scolti l’eco dei tuoi giudizi 
come fossero antichi e miste¬ 
riosi anatemi egizi. E sei sem¬ 
pre in corsa contro 1 tuoi pen¬ 
sieri che diventano cenere nn 
attimo dopo averli pronun¬ 
ciati. Vi basti ' pensare che 
ormai il materiale pubblicita¬ 
rio di certe case distributrici 
di film è di gran lunga più 
interessante di molle recen¬ 
sioni. Alcuni crìtici Io hanno 
capito. Tanto è vero che le 

Copiàtiv Bpuàlt»rSto7nE?atG» ' 

Però, c’è qualcosa di magi¬ 
co in questo lavoro, qualcosa 
di infinitamente superiore a 
noi stessi rhe si deve spin¬ 
gere a superarci per stare al¬ 
l’altezza. E’ la scoperta coite 
tinna di nuovi inondi, che spa¬ 
lancano sistematicamente la 
porta che separa il - cinema 
dalla vita. Chi istintivamente 
si protegge ■ da questa folle 
eorrente d’aria resta Irrime¬ 
diabilmente fuori. Ed è mollo 
più facile che eiò accada al 
critico pintleste che al eosid- 
delto spettatore medio. Al sin¬ 
dacato critici si può ehiedere, 
dunque, di stare almeno al 
passo con l’Italia dei 1974. 
quella della vittoria del di¬ 
vorzio. 

lean-Lne Godard, che nel 
19M era già ormai hello che 
imbalsamato, soleva dira ai 
critiei: « Perracensira un film, 
fate un film anziché nn aorti- 
eolo sul vostre giornale ». An- 
ehe questa è una preposta d! 
aggiornamento inevasa. Dietro 
il paradosso si legge: cercato 
di stara alla pari eon Tanto- 
re, vedete di rischiara qual¬ 
cosa anche voi.. A quando? ' 

T T : ' David Grieco 


Tante facce del conformismo 


Incontro con il musicista milanese di scena a Roma ; 



Perché si stenta a lavorare insieme Le scuòle di musica — I dischi 


ROMA — Giorgio Gasimi i ternato m 
Roma, dova mancava da parecchio — 
sa zi fa eecadoaa par la azibmoni di dna 
anni fa ad un Festival deU’ Unità a al 
parco di Santa Maria della Pietà —, 
pii o meno dai tempi del corso di jazz 
al Conservatorio ài Santa Cecilia, di cui 
era titdare- 

Lunedi sera ai Teatro Eliseo ha of¬ 
ferto ai romani un concerto di sugge¬ 
stiva forza ed eleganza, coadiuvato dai 
suo quintetto formato dia Gianluigi Tro¬ 
vasi al sax aito e al clarinetto, Gianni 
Redori ol sax tenore, al flanto, àtTotta- 
vina e ed clarinetto. Marco Vaggi al 
basso e Gìamti Cazzala àOa batteria. 
Vn vasto pubVlìeo non è mancato aXt 
appuntamento ed ha gradito amdha T 
omaggio di àkvne « anteprime » azzoluta 
che Gattini ha voluto offrire. 

Prima del concerto, abbiamo parlato 
con il wuuìeista per fare un ped B pun¬ 
to zuBa zUuazìana jazzistica in Italia. 
«Siamo arrivati — egli ha detto — ad 
un momento molto importante: abbia¬ 
mo Voccasione, o comunque la posttbi- 
lità di cambiare definitwomenie i con- 
notott dttFitai^ musicale. Umdca resi- 
sterna viene ancora datt’indivìdaallsmo 
(fi alcuni musicisti; la vohntA di oqtre^ 
in gruppo, a velie, slenta a coinvolgere 
lu«i^ A r ^ 

r "' Il pzM^a, però, rmgiaee mi ùttgUore 
dei modi. Intorno alla musica jazz, da 



quàlehé tempo, c'è mi fermerdo eincero 
che ha portato mòtti, giovani e meno 
giovani, a riempire le sàie da concerto. 
«Cè tutta un’Italia — afferma GasUni 
— diversa da quella che i "pofentr’ con¬ 
tinuano a preseniarcL E* VltàHa cultu¬ 
ralmente impegnata che segue eon viva 
interesse le ptà recènti evoluzioni del 
mondo della musica: VtUdla che rispetta 
quanti lavorano con : professionalità ». 

Anche le scuòte di jazz, quelle pub- 
Miehe, hanno amilo, e continuano ed 
avere, un ruòlo di rUieco neWevcìuttone 


dtBa musica, « Cé ormai una hmma 
tradizione di scuote di jazz in Italia 
conferma Gattini — gli allievi, i musie^ 
sii che vyliono imparare • p er fett o- 
nartt, continuano a crescere di numero. 
Sólo thè, ancora, non abbiamo un buon 
numero di docenti di jazz: gettano 
quelle persone che sappiano interpru- 
tare il moménto dklattìco come non se¬ 
condario rispetto al resto dttVatttoBài 
P motto tmpòrtante fare un concerto, 
presentarsi ed pubblico pìà vasto, m« 
bisogna anéhe inserirsi neOc varie read- 
ià sociali COR dei corsi iniziaRa si 
jazz tutti quanti vogliono apprendereo. 
Dopo essere stato per molti «mni vic*> 
étrett se e di due grosse case éSscografi- 
the, &orgia GasUni ha fondato usm sua 
etkhetta autogestita: i Dischi dzBa 
Quercia. «La sUuazkme di lavoro eim 
le grosse case discografiche — spiego 
8 mntteista wUàneee — era Insosteni¬ 
bile, ogni vetta vedevano imporre i pzat- 
ner. 8 Rumerò di copie, le copertine, 
a vòlte, addirlttnra, anche i c onteR R ti 
dei (fischi. Mettendomi ^in proprio** ho 
affrontata dei rischi economici, ma si¬ 
curamente ho r ag g iunto una maggior U- 
berià (fi espressiona, eitra a poter fae^ 
Tire, concretamenta, qaci RMSicisfI che 
volgono e che hanno bisogno (fi rr con¬ 
tatto, anche SSseogrufico, con B pzA- 
bUcos. 

>rv Nicola Fano 


CINEMAPRIME Un piccolo capolavoro di John Bymm 


Un parno sul viale del tramontò 


n. FOBHOORAFO — Sceneggiatore a 
RglstR; John Bprum. Interpreti: Ri- 
rJtard Drepfuss, Jessica Barper, Vero¬ 
nica Cartwright, Stephen Davies. Bob 
Boshins. Sotizico levhal. SUtanitense, 
«74. 

CompUraentl. M tttoto. Kpiml. la Inn- 
gheua, nn’orm e menu , che è lldeole. 
Per non parlare dello stato eonaonto 
della del film (ae averaao una 
noia?) che ben si «ddic* alTambienta- 
stane anni KIl Ineomma, tanto di cap¬ 
pata al distributore italiano di que¬ 
sto vecchio, gasto si a slm o esordio qùsMl 
per forra dei giovane regista ameri¬ 
cano John Bynnn. Peggio di ceni non 
fili poteva aiKlare (al film, a Byrum, 
mica «I distributore, che meriterebbe 
ben altro, roba da codice penale), ep¬ 
pure fi p or no gr a fo, sebbene camuffato, 
tagliato. dotorpatOi. è ancora un ptaoolo 
capolavoro. I7n capolavoro paradoaaa- 
le, appunto^ poiché Bynun all’origtne. 
por tSMÌa di fame, accettò rofferta di 
«un tipo che voleva fare un film por¬ 
ne con 17JOO doUail e. L’aspirante re¬ 
gista lo ha accontentato, scttvando at¬ 
tori di aleuro avvenire (guardate un 
po' il ossi, eon quella e òrama ara pro¬ 


prio un affare), girando tutto a tempo 
reale in un solo ambiente, in interni 
ovviamente, e riuacendo nti contempo 
a realizaare un film estnmameota 
peieonele. 

La storia, Infatti, è quella di un 
muto regista sfigato, Baby Prodigio, 
che si vende a chiunque borni alla par¬ 
ta in un tipico tramonto della BoUp- 
wood armi *30. Deriso da un produttore 
volgare che gli oommiaatofia film por¬ 
no come fOBsero canunelta. Baby Pra- 
diglo vive, aeaoito ncU’emasi beffarda 
dell’alcoliSAto frostraUK la ora ultima, 
ferale stagione. Bnprovvlaa furtaeamerte 
te con la macchina da preaa a buuk», 
Ttemvendo impensabili numeri erotici 
ad un giovane beccamoito finocchio e 
ad una erotnomarM aasatanata. Baby 
resta impassibile, im p srmea bU e alla 
realtà, a qualunque costo: la ragasra 
gli muore m carni per ovurdoaa, il pro¬ 
duttore lo matacna e Tabbandona, la 
ragasra di quest’ultimo se lo coccola 
spesando. etnicamente di ricavarne 
({ualcoea di plft coneteto di una sua 
pur rara, addirittura miraoolomi ere- 
siona Alla fine, 11 povero Prodigio re¬ 
sta solo al suo pianoforto. ubriaco fim- 
dlcto Dietro Itiselo c’è «n ftaviiitatta 


che ha unlnttiTieesuto _ 

fargli. Ma tm si è rottog ba 
non aprire più. 

7t pomograjo aelento nn . 
quasi teatrale. Inevitabile dato lo sù 
^^~me eoonoaietie, ma ciò cha à 
di combinare By r am la piMi 
o al montaoto» ancora una 
volta corno per irrmuiiwee. è uà «m 
aoende tU ganiaUU galeotto. «Da ua 
pemlira tea^ al può rieavare denteiti- 
mo c l n«fn a », diceva appunto 
VròOns, cha una decina d’anni 
non avrriibe orilato ad aff« 
eootnrto. Iftoprio a Weilea per 11 
lento o Itroaia della oorto, ri fa , 
re questo Byxum, obo tuttavia 
noa incon tr er à ami uaa dlimela 
to favorevole a sfaivorevelo al 


stano, della rabbia o 
eorreao in mai 
stato di fraria C 
ohe vedremo pel nel 
coeee Ri ce di Do Pl 
O arturifbt) (uwh’eeri 
pur di sfoodare lo 
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Uccide il marito a pugnalate dopo Fultima drammatica litigata 


cOgnì giorno botte. 


e 




tevopìù^ 


Ferimento al Portuense: sullo sfondo II mondo delle scommesse 


Prima Giuseppucci, adesso 
Proietti: una faida nata 


La tragedia sotto gli occhi della figlia di due anni - La donna si è costituita - « Faceva lo stroz¬ 
zino, stavolta voleva da me tre milioni, mi ha picchiato e minacciato con un coltello » - La 
vittima era un operaio dell’Acotral di trenta anni -1 continui diverbi coi genitori della moglie 


per un debito non pagato? 

Il « boss » assassinato a Trastevere avrebbe « sgarrato » - Uno 
dei cugini dejruomo ferito l'altra notte accusato del delitto 


Che da dietro la porta del¬ 
la loro stanza da letto si sen¬ 
tissero sempre più spesso ur¬ 
la, minacce, parolacce, era 
diventata consuetudine. Tut¬ 
te le mattine, appena sve¬ 
gli, cominciavano a litigare. 
E lo facevano in modo ogni 
giorno più-violento. Ieri mat¬ 
tina, - però,. un silenzio—ag¬ 
ghiacciante è seguito alla 
solita sequela di insulti e di 
grida. Poco prima — marito 
e moglie — si erano anche 
picchiati e lui aveva anche 
brandito un coltellaccio per 
far valere le «sue ragioni». 
Solo che alla fine ha avuto 
la peggio. Lei, al culmine 
dèlia disperazione per l mal¬ 
trattamenti che doveva su¬ 
bire. lo ha ucciso a coltella¬ 
te: due colpi in pieno petto. 
E successo ieri mattina in 
un appartamento di via Ma¬ 
rio Mona, a Decima. 

Maria Di Finto, 27 anni, 
8*è costituita subito dopo 
aver ucciso 11 marito al se¬ 
condo distretto di polizia, ac¬ 
compagnata da un suo fra¬ 
tello. Al funzionario, che ha 
raccolto la sua deposizione 
ha detto; « Non ce la facevo 
più' ad essere maltrattata cò¬ 
si. MI picchiava, e alzava le 
mani ^ anche ; contro 1 miei 
genitori...». * - - 
La vittima si chiamava En¬ 
zo Culasso, 30 anni, operalo 
specializzato dell’ Acotral. 
Prendeva uno stipendio ' di 
circa 800 mila lire al mese, 
integrato dalle entrate pro¬ 
venienti daU’attività della 
moglie che. In casa, faceva 
la parrucchlera. Da qualche 
tempo, però, (forse proprio 
per il fatto di poter disporre 
dr una certa quantità di de¬ 
naro) Enzo Culasso — a 
quanto si sa — aveva co¬ 
minciato a prestare soldi a 
nsura. Gli scontri In fami¬ 
glia. le liti continue, pare 
proprio che si siano molti¬ 
plicate per questa ragione. 
Ma adesso andiamo con ordi¬ 
ne e vediamo 1 fattL 
Ieri mattina Maria DI Fin¬ 
to aveva portato a suo mari¬ 
to la colazione a Ietto, come 
faceva tutti-1 giorni appena 
sveglia. Poco prima la donna 
aveva mandato 1 due fi^i più 
grandi a scuola. Patrizia di 
7 anni e. Mario di 4. all’asi¬ 
lo. In casa era rimasta sol¬ 
tanto la figlia più piccola. 
Orrella di 2 anni. Nella stan¬ 
za da letto.- .11 luogo dove 
sèmpre scoppiavano le loro 
furibonde litigate, 1 due han¬ 
no incominciato a discutere. 
Il motivo, ieri mattina, era 
questo; l’uomo voleva asso¬ 
lutamente tre milioni In con¬ 
tanti per fare un prestito^ad 
una persona che glielo ave¬ 
va chiesto. «Si tratta di un 
affare — avrebbe detto ur¬ 
lando ~ lo faccio per la fa¬ 
miglia,, mica per me». E in¬ 
vece — a quanto si è sapu¬ 
to — pare proprio che sùcce- 
desse 11 contrario. «Quando 
prestava 1 soldi a strozzo — 
avrebbe detto la moglie — 
quellè che guadagnava se 11 
intascava luL In casa di quel 
soldi non si vedeva una li¬ 
ra». 

' Insomma, per tornare a ie¬ 
ri-mattina. 1 soldi lui 11 vo¬ 
leva- subito. «No, basta — 
avrebbe • detto la moglie • — 
stavolta ' non II - prendL La 
devi finire con questo gio¬ 
co— ». Enzo Culasso. allora, 
avrebbe cominciato a grida¬ 
re e'a minacciare pretenden¬ 
do che - per -racimolare la 
somma, ai andassero ad Im¬ 
pilare i gioielli di sua suo¬ 
cera: E* uscito dalla stanza 
urlando come tin ossesso e 
s*è - diretto - In camera dei 
róoeeTi: Ha aperto rarmadio. 
dove- sapeva che erano cu¬ 
stoditi una parte dei prezio¬ 
si, c s’è messo . a rovistare 
tutto. E* stato a questo pun¬ 
to che Maria DI Finto, aiu¬ 
tata anche dalla madre, è in¬ 
tervenuta per cercare di ti¬ 
rarlo fuori dalla stanza. En¬ 
zo Collasso ha reagito ed è 
andato a prendere uno del 
suoi • nùmerosi pugnali che 
colleziona da qualche anno. 
Con Tanna in mano ha mi¬ 
nacciato la moglie e la suo¬ 
cera, mentre la piccola Or¬ 
nella guardava atterrita 
■ Per riaprirsi un varco ed 
entrare di nuovo nella stanza 
da Iettò della suocera. Enzo 
ha puntato 11 coltello contro 
le due donne. Ha non c’è riu¬ 
scito. Maria DI Finto Io ha 
fermato ed ha ingaggiato con 
lui una vera è propria lotta, 
corim ‘ a’ còrpo. ' I due, fra 
grida, calci, pugni, spintoni, 
sono finiti di nuovo neOa 
loro stanza da Ietto. C’è sta¬ 
to un momento che Enzo Cu- 
laaso Ixa pèrso di mano n 
coltello che afferrava. La mo¬ 
glie né ha approfittato, lo 
ha preso e lo ha colpito due 
volte al torace. 

: L’uomo non ha avuto nep¬ 
pure fl tempo di reagire: è 
morto sul colpo. Subito dopo 
il silènzio. Si sentiva soltan¬ 
to - il pianto dimesso della 
bamMna piccola, accovaccia¬ 
ta in un angolo del corri¬ 
doio. Maria Di Finto è uacita 
daha camera da letto, è an¬ 
data in cucina e s’è seduta. 
« Ho ferito Enzo, mamma. Va 
di là, vai a vedere coa’è suc¬ 
cesso». Più tardi, accompa¬ 
gnata da un fratello mag¬ 
giore. la donna è andato a 
oostituirsL 

Eoblto dopo sono arrivate 
le prime macchine della po- 
Bita. I funzionari della «mo- 
Mle», 1 primi fotografL Or- 
iiena. la più piccola della fa- 
mlgtla. è stato accolto in ca¬ 
sa di un vicino. L'hanno di¬ 
stratto un po’ ma lei, con 
gU occhi ancora pieni di 
Iscrlme. ha raccontato tutto 
qiuéDo che era stato costretto 
a vedere. Haccontava e chie¬ 
deva, faceva domande, con 
quel modo di parlare un po' 
dentato che hanr» 1 bam¬ 
bini di due anni. 
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La bambina cha ha assistito al dtliiio, accanto Maria Di Finto n«l commissariato. Il corpo di Enzo Culasso rivarso a terra > 

I vicini, testimoni di un dramma che si ripeteva ogni giorno 

Urla e liti ma nessuno sapeva perché 

Per la gente di Decima erano una coppia come le altre - Enzo Culasso, una persona scostante ma 
cortese - Lei diventava sempre più triste - In 8 in una casa che era anche bottega di parrucchiera 


Una storia che i vicini non potevano sapere e 
forse neppure intuire. Del dramma che ogni gior¬ 
no si ri^teva, sempre uguale, nel chiuso di quel- 
Tappartamento in via Mario Mona, a Decima, do¬ 
ve ieri mattina Maria Di Finto ha ucciso a coltella¬ 
te il marito, sanno poco o niente. A loro, delle fu¬ 
riose litigate che in casa Finto diventavano sem¬ 
pre più fr^uentì, arrivavano solo gii echi, bran¬ 
delli di frasi inoomprensibOi, il pianto dei bambini. 
e le urla strazianti di Maria. Enzo Culasso mec¬ 
canico dell*Acotral, uno stipendio di ottocento mila 
lire al mese, sembrava una persona tranquilla, a' 
modo. Forse un po* burbero e scostante, ma le po¬ 
che parole di saluto, in fretta sul pianerottolo e 
all'ingresso del grosso caseggiato lacp, le scam¬ 
biava volentieri con tutti, - i. 

Poi. in casa invece, era Tinfemo. Si sentiva 
. padrone e maltrattava tutti: i suoceri con i quali 
conviveva da nove anni, e la moglie che interve¬ 
niva sempre per difendere 11 padre e la madre. Il 
perché di tanta violenza per la gente di Decùna è 
ancora un mistero. 

Pochi giorni fa. qualcuno dopo un’ennesima lì-. 
te. è salito al quarto piano, ha bussato alla porta 
dell'appartamento. Si è fatta avanti la madre di 


Maria. Assunta Jannussi da dentro si • sentiva 
^ ancora strillare. « Per carità non chiamate il 
113. — ha detto — mio genero è solo un po’ ner-. 
; vose, adesso si calma. Solo ieri pomeriggio, dopo 
‘ die era tutto finito. Maria Di I^to tra le lacrime 
ha raccontato la verità alla polizia. H marito fa¬ 
ceva l'usuraio. I soldi da prestare H chiedeva sem¬ 
pre in famiglia. E ieri mattina la ri<^esto è stata 
più pesante: aveva bisogno di tre milionii voleva 
i gioielli, da impegnare al Monte di Pietà. AI scc* 
co no della imocera ha impugnato il coltello, le si 
è fatto addosso. Nella lite l’arma è caduta per 
. terra. Maria samvolU, Tha raccolta e ha co¬ 
minciato a colpiré. Forse noti voleva ucciderlo, fw- 
se voleva solo fermarlo: dopo due ore ha deciso 
di costituirsi e si è fatta accompagnare al commi^ 
sariato da un fratello. 

Ieri mattina quando si sono sentite le urla tutti 
hanno pensato ai soliti diverbi, nessuno ci ha fatto 
un gran caso. Solo più tardi q;uando sono arrivati 
gii agenti si è saputo che lei lo aveva anwaazzato. 

Alfredo Aragano die abita proprio di fronte 
cerca le parole per deeerivoe quella coppia di 
giovani « una come tante altre ». «Si erano sposati 
nove anni fa c da allora hanno visroto sempre con 


1 genitori-di Maria.Otto persone in una stessa casa; 

; padre,, madre, un altro figlio, loro due i tre bam- 
. bini. Troppa gente in cosi poco spazio. Io pensavo 
che litigassero proprio per questo e che Culasso 
non andasse d’accordo con i suoceri. Lui in tutto 
I questo .tempo ora rimasto sempre lo stesso, un 
tipo duro e poco affabile. Lei. con gli anni sempre 
■ più grassa, si era intristita, e non parlava con nes¬ 
suno. Faceva la parracchiera e in casa aveva al¬ 
lestito una specie di salone di bellezza. Qui era 
sempre un via vai di donne che venivano per la 
' messa h) piega. Tutti e due guadagnavano bene, 
o«i avevano problemi finanziari».■ - 

' ' « Il suocero, Pantaleo Di Finto — racconta il 
vicino — adesso è in pensione, era stato, impiegato 
del Distretto minerario: dei cinque figli in casa'era 
rimasta sola Maria e un frateHo più grande. GU 
altri lavorano tutti Sembrava fdie tutto andasse 
bene se non d fossero state quelle continue litigate. 
Lui la picchiava, tanto... ma lei zitta non ha mai 
. detto niente. A diciassette anni il matrimonio, pd 
i tre figli, uno dopo l’altro. Ieri mattina ho prèso 
in casa, la più piccola, per tenerla lontano, dalla 
. polizìa,;dai gicraalisti. Che pena, ha visto tutto. Ri¬ 
peteva sem^: a papà cosa è successo? Gli sono 
poMoti tutti quei brutti tagU sulla pancia? ». 


< n boss delle scommesse 
clandestine è ormai un ope¬ 
ratore economico a tutti gli 
effetti. E il suo "mercato” lo 
regola con tutti 1 mezzi a di¬ 
sposizione. esclusivamente Il¬ 
leciti ». Anche col delitto? 
«Anche con quello, se neces¬ 
sario. Ma soprattutto la pi¬ 
stola esce fuori per regolare 
im debito, imo sgarro». 

, Chi parla è uno scommetti¬ 
tore di professioné che quan¬ 
do capita fa anche Tallibra- 
tore clandestino (« ma senza 
-impegno»), uno del «giro», 
come si dice. Spiega che può 
avvenire che per il controllo 
del « gioco » in un ippodromo 
possa Innescarsi una catena 
di ritorsioni, manovre di clan, 
spedizioni punitive. 

E’ con questa « lente » che 
va letto il caso di Enrico 
Proietti, 43 anni, ferito l’altra 
ser& Proietti è legato ad uno 
del clan delle scommesse clan¬ 
destine: suo cugino Feman- 
do è In carcere con l’accusa 
di aver ucciso Franco Giu- 
seppuccl. Quando ci fu il de¬ 
litto si parlò di una vendet¬ 
ta, di debiti di gioco non pa¬ 
gati che l’assassino aveva 11 
compito di riscuotere a tutti 

I costi. 

Dopo quell’omicidio è scat¬ 
tata. puntuale, la faida. E 1 
killer che Taltra sera hanno 
sparato a Enrico Proietti ave¬ 
vano tentato di ucciderlo già 
un’altra volta. L’ultima, un 
paio di mesi fa, non lontano 
da casa'sua allTnfemetto, Ca- 
stelfusano. Proprio vicino al¬ 
la « pineta dei delitti ». quel¬ 
la dove la « mala » porta 
a seppellire le sue vitti¬ 
me. Ix> attesero lungo là stra¬ 
da. mentre era a cenare a ca¬ 
sa di amici. Ma al posto suo 
usci dalTappartamento qual- 
ciiriò che noli c’entrava nlen. 
te. I killer inesperti per poco 
non ammazzarono una ragaz¬ 
za insieme al suo fidanzato. 
Nicoletta Bdarehesi venne ri¬ 
coverata in condizioni gravis¬ 
sime. ’ 

Anche stavolta 1 sicari han¬ 
no sbagliato mira, ma non 
persona. Ed hanno mandato 
quattro colpi a vuoto contro 
la portiera della sua auto, in 
via CutlgUano al Portuense. 
Un solo proiettile si è confic- 
cato nella spalla destra e do¬ 
po una lunga operazione è 
stato estratto. Del-.sua intec- 
rogatorlo' si sa poco, ■ anri 
niente. Ovviamente adesso fa 

II «duro» e non dice nulla. 
-- La faida —se come sem¬ 
bra proprio di questo si trot¬ 
ta — ha già fatto un morto 
e due feriti. E adesso sono ib 
tenti a temere che Tagguate 
dell’altra notte non aari, l’ul¬ 
timo della serie. « Sai — dice 
Tallibratore — qui sono in 
gioco interessi grossi, oontmo 


milioni. E anche se 1. perso¬ 
naggi che sono sinora impli¬ 
cati in questa faccenda non 
sono certo di primo piano lo 
scontro tra le bande è du. 
risslmo». ' ’ V 

« Questo —dice ancora ^ 
è quello che posso dire». 81 
tratta di un episodio. Tutto 
Il resto è ipotesi. Dopo lo 
scandalo ■ delle partite truc¬ 
cate, 1 casi sempre più fre¬ 
quenti di corse addomestica¬ 
te, di cavalli drogati, gli ip¬ 
podromi e tutti gli ingranag¬ 
gi collegati al mondo delle 
scommesse sono stati messi 
sotto stretto controllo. C’è 
anche il sospetto che gli stes¬ 
si personaggi di questo mon¬ 
do abbiano messa le mani 
sul mercato della droga. Po¬ 
liziotti In borghese pagati 
dallo Stato per puntare e 
perdere, occhi oreochié e boc¬ 
che dappertutto, « soffiate » 
inventate ad arte per man¬ 
dare alTaria i piu esperti 
bookmaker. ‘SI è innescato 
un meccanismo al quale. 1 
potenti «rimediano» sempre 
in qualche modo, restringen¬ 


do ' sempre più Téllta delle 
persone fidate. 

Eppol c’è un altro parti* 
colare. Da gennaio prossimo 
le «sale corse», quelle legali 
sparse In tutt’ltalla, dipende¬ 
ranno esclusivamente dagli 
Ippodromi. Tutte le puntate, 
le vincite, le informazioni 
passeranno attraverso gli Ip¬ 
podromi. E le sale diverran¬ 
no esclusivamente un anello 
di congiunzione tra lo scom¬ 
mettitore e il totalizzatore 

Solo 1 bookmaker ufficiali 
sapranno come si stanno di¬ 
videndo le quote sul vari ca¬ 
valli In tutt’ltalla. E per lo 
allibratore clandestino gli 
spazi si restringeranno an¬ 
cora. . 

« Però — aggiunge 11 nostro 
"Informatore" — sono con¬ 
vinto ohe, comunque, U mo¬ 
do per rimettere in piedi 11 
"giro” con altri sistemi cl 
sarà sempre. Cl sono di 
mèzzo interessi astronomici, 
e * 1 veri boss non "sono 1 
" malavitosi ”, ma gente mol¬ 
to più " rispettabile ”. Denaro 
chiama denaro, caro mie». 


Il programma delle mlziative nelle sezioni 

assemblee prende il via 
il tesseramento ’81 


n via alla campagna di 
tesseramento al PCI per il 
1981 vede tutte le sézionl 
e 1 circoli giovanili Impe¬ 
gnati In -ùno sforzo eccezio¬ 
nale. Decine di Iniziative, di 
Incontri nel posti di lavoro, 
nel quartieri già sono stati 
programmati Ecco l’elenco 
delle Iniriatlve per domani • 
dopodomani • \ 

DOMANI 

TUSCOLANA: alle 18 ,a 
Cinecittà con il compagno 
Sandro Morelli segretario 
della federazione e membro 
del CC; MAGLIANA POR- 
TUEN5E; aUe 18 (Catania- 
Fredda); T1 B U BTÌNA: alle 
.18 (Toccl-Vitale); .MONTE- 
ROTÓNDO: alle 20 à Monte- 
rotondo Scalo (Ròinàhl- 
lembo); PRATI: aUe 18,30 a 
Trionfale (Benvenutt-Marro- 
nl); CIAMPINO: aUe 18,30 
(Cervi) ; MONTECOMPATRI, 
alle 18, alle sezioni Monte- 
compatri. Colonna, Monte- 
poTZio, Rocca Frion (Bino- 
ni-Bettini); LITORANEA: alr 
le. 17,80 (Corradl-Rcùll); 
MENTANA: alle 10 a Casali 


di Mentana (Fortini) ; OL¬ 
TRE ANIENE: alle 19 (Orti- 
G. Rodano). - ■ ■ 

VENERDÌ’ 31 - i -i . 

VKLLETRI: alle 18 con H 
compagno Sandro Morelli 
aegretaiio della federazi one 
e membro del CC; MONTE 
MARIO-PRIMAVALLB: alle 
18 a Primavalle con U com¬ 
pagno Fiero Salvagnl segre¬ 
tario del Comitato Cittadino 
e membro del CC; SALARIO- 
NOMENTANO: alle 18 a Sa¬ 
larlo con il compagno Ara 
gelo Oliva del CC; AURELIA- 
BOCCEA: alle 18 ad Aurella 
con. ' il compagno Gastone 
Oensinl delia CCC; T TVOU : 
alle 18 (Ottaviano); FIUMI¬ 
CINO MACCARBSE: alle 18 
a Fiumicino Catalani (Lear¬ 
di-Vitale) ; PRENESriNA: al¬ 
le 18 a Tmplgnattara (Spera- 
Morgla); ITALIA-SAN LO- 
RENTO: alle 18 a San Lo- 
rénao: (La Cognata-Micacei); 
CENTOCELLB • QUARTTO. 
CIOLO; aUe 18 a Ctentoeella 
Aceri (Tallone-ToaMtktCora 
ioU). 



Picchiò e ingiiaiò un funzionario durante un comizio vietato I Stovolto i giovoni non visiono pogoie I costi ddl'ogitozfono 


n altra condanna a Sacoiccì 
latitante dal raid di Se^ ^ 


Senza pranzo gli studenti 


Il mlsslne SaccuccI 


Nuova condanna per 11 caporione missino 
Sandro Saocuccl latitante da quattro anni 
da quando cioè a Sezze fu assassinato 11 
giovane compagno Luigi De-Rosa. Ieri mat¬ 
tina 1 giudici della quinta sezione penale 
hanno inflitto all’ex parà otto mesi di car¬ 
cere- I fatti per 1 quali Saocuccl è stato 
condannato avvennero nri gennaio del 1975 
a San Paolo, In occasione di un comizio che 
era stato vietato dalla questura per motivi 
di sicurezza. Saocuccl e 1 suol (probabilmen- 
te gli stessi che poi Io avrebbero seguito 
nel vigliacco raid di Sezze) si presentarono 
ugualmente in piazza per tnaere 11 comlzto. 

La pollria intervenne e 1 picdilatori si 
scatenarono. In prima fila e con U- pigilo 
di sempre proprio lui. Saocuccl che colpi 
con calci « pugni alcuni agenti a poi mi- 


propogoadisticiie 


naccld anche un funloaarlii U dottar Veo- 
chione (ga miò atidie «lei è un dÉltzune»), 
che voleva inviterlo alla calma. ' 

Le accuse di cui Saocuccl doveva rispon¬ 
dere nel processo conclusosi Ieri erano quel¬ 
le di dazmeggiamento, resistenza, lesioni e 
oltraggio a pubblioo ufficiale. H pubblico mi¬ 
nistero Infelisi aveva chiesto una condanna 
a nove mesi ma la orate ha voluto easere 
più indulgente ed he fatto scendere i mesi 
a otto. 


Peccato che U niaslere fb sctui a , almeno 
per adesso, nrai si farà uèiiuwPiio jqnsiH B 
non sconterà nemmeno le condanne per 
Sezae e per tutti gli altri mpiaodi di vhilrnta 
cui ha partecipato con fl-beneplacito e la 
protezione del segretario mbnlne Almirante. 


' Sembra quasi una malattia 
coogmtta. che rltrana, pun¬ 
tuale,'o^ volta: l’Universi¬ 
tà riprende a funzionare a 
pieno ritmo dopo la pausa 
estiva, ed ecco che si riaffac¬ 
cia mènsa selvaggia. Già da 
parecchi giorni dura 11 blocco 
pasti alla Casa drilo stu¬ 
dente di via De TiolUa,' e T 
agitatione, ogni tanto tocca 
and» lè altre case di Casal- 
bertone e del Ctvla. Lo sciope¬ 
ra. come sempre, è di qudU 
«a baaso-coato»: po^ ope¬ 
rai per vòlta acapendono U 


« mensa 


Bottolineano che non-Cè nea- 
sun bisogno di una lotta ooM 
' esasperata: intanto perchè 
gU aummt! sono già stati 
dati — In acconto — dalTupc- 
ra, e pm perchè ^ ammini¬ 
stratori regionali hanno for¬ 
nito tutti proclai impegni m 
questo aenao. Infine pexctiA 
se ancora non è stata ferma¬ 
ta la giunta reglanale è im¬ 
probabile che 11 condii mp- 
provi la legge: caaomM U- 



raUmaze tutto 11 ktvIzìo. Ber 
ora U blooco avviene a glor- 
Bi allenii (fl lunedi 11 mer¬ 
coledì c 11 venerA; a sabato 
no pe rel iè è festivo ed è pa- 


mo u soupetto che dietro qp» 


di più). I 


disagi per ^ 
ma naUro- 


Per le assuimoni criteri puliti 


iiiéntè ci sono solo tra pasti 
aadrwratla settimana: stavol¬ 
ta, infatti non d sono neara 
dia 1 «booni» per la tratto¬ 
ria convemteaato o ! «oesU- 
Bl» a aosUtnire come pomo- 
Bc (Biala cioè) il pnmao 


vie stniment aa non caatta- 
flwnte limpide legato alla vl- 
cende dri erant^lo (TannBlBfr 
atrashne (1 oonai^iert eoom- 
zUsti ri sono dimoriatt altt- 
Buunente dalla magglccama 
guidata dal mciallsto ftro- 
gtol). 

Comunoos la .rirocata a 


Ieri nella rubrica delle let¬ 
tere abbiamo pubblicato un 
lungo comunicato che porta- 
va^la firma dri «coordina¬ 
mento del precari Iscritti nei- 
Talbo re^onale della forma¬ 
zione professionale». La let¬ 
tera — pubblicata come è no¬ 
stro costume integralmente 
— conteneva un attacco pe¬ 
sante e propagandistico all’ 
amministrazione regionale di 
sinistra per quanto riguarda 
1 criteri delle assunzioni nei 
centri di formazione profes¬ 
sionale. Un settore questo in 
passato giustamente «chiac¬ 
chierato »: era questo uno del 
terreni deU'arbitrlo e del sot- 
togoverna dell’assenza delle 
le^ e del mancato rispetto 
dei contratti Con questa real¬ 
tà la giunta di sinistra ha 
fatto con coerenza e forza 1 
conti e raa la materia è re- 

S tlau da due leggi e control 
ta costantemente dalle com¬ 
missióni consiliari col con¬ 
tributo delle organizzazioni 
sindacali 

Alle pesanti affennazlonl 
contenute nel comunicato a 
firma del « Coordinamento 
precari »rlsponde anche Tas- 
sessore alla cultura Luigi 
Cancrlnl con una sua pun¬ 
tuale • argomentata lettera. 
«Sono passati alcuni mesi 
— scrive Cancrlnl — da quan- 
do "il Tenqx)" ha pubblicato 


le stesse accuse false e scioc¬ 
che sulle assunriònl regiona¬ 
li e subito dopo, rinunciando 
correttamente ad una poloni¬ 
ca infondata, le risposte mie 
e della giunta, n comunica¬ 
to del precari Iscritti all’albo 
' reidonale annuncia la sua na¬ 
scita, dmique, con argomenti 
e polemiche già logofe. Bd lo 
vi invio, con qualche perples¬ 
sità ed amarezza, una lette¬ 
ra analoga a quella già scrit¬ 
ta e pubblicata allora, per 
chiarire ancora una volte co¬ 
se che molti sanna 

1) Le delibcre per le assun¬ 
zioni nel centri regionali 
hanno una storia che dura 
da anni. Per assumere, sla 
pure provvisoriamente Inse¬ 
gnanti e personale è stato 
necessario varare 2 legn (la 
14 del TS e la 86 del ’T») 
e predlspoTie numerosi atti 
deUberatIvl preliminari; qua¬ 
le sla 11 giudizio che si vuo¬ 
le dare della giunte di sini¬ 
stra, tutti sanno Infatti che 
nel *78 per 1 centri regionali 
non esistevano ruoli organici 
(fatto che rendeva Impouri- 
bill i concorsi e persino le 
suOTlenze) né regole o indi¬ 
cazioni sui titoli necessari 
per Insegnare 

2) L’iter di tutti questi 
provvedimenti ha previsto 
sempre ampie consultazioni 
ed accordi fra le forze poli¬ 
tichi (tutti gU atti elteti 


sono stati sempre approvati 
all’unanimità) e i sindacati 
capaci abitualmente A coor¬ 
dinale con Intelligenza la 
esigenza A difendere i dirit¬ 
ti del lavoratori con qurila 
delle comunità regionaU. 

3) DefUUti I ruoli ed 1 ti¬ 
toli creati ili stnoncntl giu¬ 
ridici e BoRnativl la Regió¬ 
ne si è travato A fronte a 
cima 10.000 domande A as¬ 
suntone pervenute aU’Asses- 
sorato alla Cultura nello spa¬ 
zio di un arnia Nel momen¬ 
to di assumere si è dunque 
dovuto scegliere e per fario 
si è dovute seguire una pras¬ 
si che lo ritengo corrette e 
che tele è state ritenute dal¬ 
le maggiori forte politiche A 
opposizione: diseasrione nrile 
due Commissioni eomiliari 
competenti (cultura e perso¬ 
nale) dei criteri da seguire 
in generale (rieletto del con¬ 
tratto e divisone in fasce 
drile domande), nuova di- 
sriaasione nrile stesse commis¬ 
sioni del criteri A dettaglio 
(come muoveni alTlnterno 
delle fasce più affollate di 
domande; quali ulteriori cri¬ 
teri introdurre. In pratica, 
dove gvriti preofsfi osi con- 
trutte non erano sufficienti). 
Tutte le rtootaslòni sA crite¬ 
ri sono stote adottate alla 
unanimità col pararo favoro- 
vote dei sindacatL 

4) Fsr earatterirosrs In mto-' 


do che non lascisese dubbi U 
carattere tempmmneo drile 
assunzioni sono steU appro¬ 
vati I banA A ooncona Le 
relative delibere prediapoate 
dairAseeesorato ed approvate 
ajj’ananimltà in Qiuota e 
nelle due Cammlssioni oonsi- 
Ilari (dunque dalla maggia 
ronza e dall’opporiziooe) era¬ 
no alToiAne del gtorno del 
Consiglio r^lonale interroi- 
to dalTarrivo della mes sa no i- 
te il 23 spriie. Sono state 
comunque riassunte da ll a 
Giunte di cui faccio parte in 
questi giorni: andran no A 
nuovo In Consiglio par assere 
nuovamente discusse apnana 
il Contiguo sarà in ggMo di 
drilberare. E* stato MfkiBl- 
mente chiesto da nri rise ai 
tratti del suo primo atta 

9) n eontroUo sul modo 
in coi ^ offici hanno lavo¬ 
rato sui criteri sriezionaado 
concreteznente le domande è 
stato A nuovo analizzato ed 
approvato alTunanlmltà nel¬ 
le Commissioni consiliari pri¬ 
ma dello scioglimento dei 
Consiglia Un ulteriore eon- 
troUo è stato svolto da porte 
della oommlsslone paritetica 
di cui 1 tindacati sono parte 
Integrante e autotevoie e ri 
sta già lavorando d’intesa 
con il sindacate a ooneggere 
I pochissimi armi che no so¬ 
no emersi 

Sa, asooitate tutte queste 


11 Oeentteto che Anna 
ero aantieBe la sue opl- 
ael tetto che I «meite- 


qoBs te volCa gU studro- 
ino daclao A non aapet- 
paarivL fl risaltato A 


questo disagio non pub 
re escto girila tutta aas 
riale 0 prtvatlatiea A C 


COMITATO REGIONALI 

"l* «oBvoc a f pv alte 1S la 
tliÉilona dal C. Oirattive piè Gnip- 
pé Cnaamara gaflonala con U «a- 
«anta aùle-: « SvUoppl dalla aL 
iMifaM in vista iM Conaiflie Ra- 
■ianaia dal 31 attobra». Rala- 
fara il co wi p aune Maurbda Far- 
rara'Cae le alaase o.d.e- è co n ve 
ola ' par doaunl alla ora 1S la 
rt aa l oii a dai Cenitate Rauiaaaia. 
RataaoM a xanpiua» Maaràda Rar- 


- ‘ ROMA 

•aniaidl dal Part i t o eoaw iti laia Ir» 
diaa a a Iraaliae. Partac i pa II coat- 

blarf dal PattlTo: MAZZINI: alla 
10 e Ptaoi ■aioaiaB nnilali 


no Bulla da taviiiBro a qrisi* 
Il Arile giunte oneodenti», 
ceca è Ubero A is ila La vt - 

è* 

pUu p ew h è • da ehi Brite 
queste notizia «fatee» seno 

comitato che doveva evlden- 
teOMBte {teoponu g usafs coio- 
eturkMe potìticm 
StranL una volta tenta I 
glacnali eoi et ri è rivolti ma 
Il tentativo A sondiiara U dl- 
mglo BcOe me dri «nendeo» 
è tecnica «srlmantata da chi 
è aWtwsto ad asaro i me c ca- 
nteni dri potere e dri artto- 


FOCL Al osDtro drila 
salane » Cerano centi- 
A gtovanl — prepri u la 
■eoe mensa Vogliano la 
rtura dri servlrio uasti. 


rito icq tal aanmblaa è 
data a rtpropeers la asti 
già » deite trattario eonvei 

Bneea^ mincn»*^ 


«•MITATI M SONA — Tf- 
tUlttlltAi a Piattalata aSa 1S,3a 

»)l CAgTBJJ: Mia 

Ny «SiiaSMada^^aBBaia 


e della buona fede A un gior¬ 
nale come U noetra Ugnate 
deve eesere comunque la rea¬ 
zione A chi si trova ad esse¬ 
re attaccato In questo modo: 
smentire e spiegale con pa- 
rienaa, perché vi è e«a^ 
chi carpisce la buona fèda 
di qnslcana ma anche cM se 
la fa caiptre tiuvandori eoin- 
volto in storie e Iettate A 
questo gen e re; e tntereaasie 
la Maglstratun per ch è que¬ 
sti attacchi sono un l un np i o 
A maloostunie poUtioo col 
quateuno devo avete U oo- 
lugglo A ponu un fiunu. 


tuuneAatamcnte, nm non vo¬ 
gliano — nel chiedere questo 
— c o otrappo r al al lavoratori 
In adopera L’oWetttvo è an¬ 
si qnrilo di aprire con loro un 
confronto, serio, aperto, fran¬ 
ca sulla vertenza e sulle for- 
« A tette. Per questo fl 
hMuro iBritett ad^mprou- 

umnA. aBe ' lUO: alTma 
cioè. In sul dimebbe aprire 
lameiua 


La rtapoata deve oomro In- 
vece A mobilltaslons poUll- 
ca M tutto 11 frante del eoe- 
viri: ri diiedoro lu i clri im¬ 
pegni per TfdlUris raelAntle 
le, per la mmss A Tngefns 
Ita e Tapcrtim A qu^ A 
Economia, per la ftetratt ut a - 
steoe deite altra menasi par 
la nuov a cam A Osteria dri 
Curata por una smls A altri 



Sosuni «Ha ero 17,30 ptooM ta 
S a ti owu Ptamicifw Catalani n a»- 
■ Inai l a Salta XIV Zona aal do- 
vam seta «itt*. La tvtadona aat» 

luHo SI Zana. Partaepano 

parai -PMMS. Valara a h a l aIW. 

F.G.CI. 

ALUIRONC ara 10 Attiva ave- 
AaU IX dia. (SanSrl). 


E certo qualcosa da dira 
sulla vertenza c’è e nell’as¬ 
semblea e in un loro nocu¬ 
mento 1 gtovanl comunisti 
Thanno fatta A scendere m 
sciopero sono la Ciri e la UH 
atiendall • roMetttvo della 
lotta sembra essere quello 
della rapida apprnvasione 


diritto 
tee 11 ] 


legùe 

» iSo 


stadio, che sand- 


una « Carta gtovanl » che pei^ 
rarità A usofiuira a pneri 
ridotti A cinema, teatro, eon- 
certi, patorira. piadna tra- 
MNNrti ecce t era, . 


Smarrimento 


Ione otta oro 19 rotthr* Svita 

■M MMMllta. a Mpi» 

SMITnteallM ponile» ». 

VITERBO 


ralflioranieiiti econoralcL 

ne sol¬ 


ai è smarrite un eana Set¬ 
ter trieeloiu nella sena dri 
Tufelte. Chi nè ha notisti 


— CtLUNO «r» 
30 (PurroncliS<m{ni)i CAPRA- 
« 30 (terW«ri)t VITI»* 
■O^teriora CrotaKl. (Uvtaiw 
M«nMtt PmMIÌ)i PROetNO or» 
30 Anna l i» Aertaottuni (Ctn*. 
UrOl PAMRICA DI ROMA mm 
aOM ttaiietna dtmmlmm 


può talefanara al n. llTim tiro 
u o M oéii u dri olgnor Dt Ila. fuse 


tefMlon» n» li C 0 III.IM 

Si C oM ulta (DtasnMt). 
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Regione ; ^ ^ 

Ciofi: basta 
coi rinvii 
Mancini 
(Psdi> per 
la giunta 
di sinistra 


Alla seduta del consiglio 
mancano due giorni. Venerdì 
riprende in aula, alla Pisa- 

■ na, il confronto tra i partiti. 

■ C’è ancora da eleggere la 

■ nuova giunta regionale, e la 
prossima assemblea potrebbe 
essere quella risolutiva. Ve¬ 
nerdì potrebbe finire una cri¬ 
si lunga ormai quasi cinque 
mesi. Nel frattempo, anche 
ieri altre dichiarazioni e pre¬ 
se di posizioni. Ha parlato il 
compagno Paolo Ciofi, vi¬ 
cepresidente dell’esecutivo 

uscente, nel corso di un in¬ 
contro convocato sull’ospeda¬ 
le di Pietralata. Si è pronun¬ 
ciato per una giunta di sini¬ 
stra alla Regione, il presi- 
. dente della Provincia di Ro¬ 
ma. il socialdemocratico Lam¬ 
berto Mancini. E i de, sta-' 
-volta per bocca di Mechelll, 
non hanno voluto perdere 
. l’ennesima occasione di mani- 

. Cominciamo da Ciofi. I 
• tempi della orisi — ha detto 
Ciofi — sono già stati troi>- 
po lunghi e ormai non si può 
. superare, in ogni caso, il ter¬ 
mine del 31. s Nei non ab¬ 
biamo mai posto e non por¬ 
remo condizioni pregiudiziali. 
“ ha affermato — agli altri : 
partiti per la formazione di 
una coalizione e di una giun¬ 
ta. Se si supereranno, come 
è auspicabile, le residue dif¬ 
ficoltà del Psdi, ritengo che 
si debba praticare realmente. ' 
non in modo unilaterale, il 
criterio della pari dignità in 
modo che ogni partito in ba¬ 
se alla rappresentanza di cui 
dispone possa esercitare con 
pieno titolò ■ la propria fun¬ 
zione ' 

Così Ciofi, Molto importan¬ 
te sul piano politico, specie 
per gli orientamenti interni 
nel Psdi, la dichiarazione del 
presidente della Provincia 
Mancini 

■> Tracciando un bliaheio po¬ 
sitivo dell’attività della Pro¬ 
vincia retta da una maggio¬ 
ranza di sinistra dal *76, 
Mancini ha richiamato il 
«rapporto serio e costruttivo 
avuto con la Regione e i Co¬ 
muni-La coalizióne democra¬ 
tica di sinistra che ha gover¬ 
nata la Regione non solo-ha 
creato i presupgjosti ' ma ha 
eOiTodtso: àlla:-pronta ' risolu¬ 
zione dei problemi (3ie lé co¬ 
munità locali di continuo ci 
rappresentano; Lo stallo at¬ 
tuale — ha detto 'Mancini — 
aggrava lai già avanzata cri¬ 
si del Lazio. Il - nostro auspi- [ 
do- è quindi che si vada al 
più presto , a ricomporre i ruo¬ 
li della istituzione con una 
giunta democratica, - laica e 
di sinistra che veda coinvolte 
in un’intesa istituzionale e 
in un continuo confronto, 
senza emarginazióni e discri¬ 
minazioni alcune, anche le 
forze cattoliche j>, ‘ 

■ Da ultimo, MechellL SI è 
lanciato in un violentissimo 
attacco a Psi e Psdi accusato 
di non sapere «se stare dal¬ 
la parte dì giunte che ruota¬ 
no attorno al Pel o alla £>c ». 


Bisaglio ha doto il via ai lovorl senzó consultare nessuno II ministro delle partecipazioni statali ha deciso di ricapitalizzare (in parte) l'azienda 


Signor ministro, venga 
a MontaltÒ a discutere 
della centrale nucleare 




Venerdì delegazione dei partiti e dei sindacati al dicastero del- 
l'industria - Si costruisce senza nemmeno un piano di emergenza 


Hanno vinto i braccianti: 
Maccarese non sarà liquidato 

La notizia comunicata durante un incontro con Santarelli e Bagnato - Verranno ripianate le perdite 
Sconfitta la linea dello scontro frontale dell’Iri - Riprendere subito la trattativa per il risanamento 


Il ministro ' deU’industrla 
Bisaglia deve andare a Mon- 
tallo a spiegare ella gente 
perché ha autorizzato l’Enel 
a riprendere i lavori per la 
costruzione della centrale 
nucleare di Montolto. Se la 
.speciale commissione incari¬ 
cata dal ministero ha stabili¬ 
to che li terreno di Ran dei 
Ganganl non è sismico, resta 
aperto il problema della si¬ 
curezza degli impianti, del 
rispetto deUa convenzione a 
suo tempo stipulata tra l’E¬ 
nel e il Comune di Mon tallo, 
della consultazione costante 
— di fronte a una questione 
di slmile portata — tra auto¬ 
rità centrale e locale, tra go¬ 
verno e popolazioni anuni- 
nistràte. Sono richieste preci¬ 
se. che non possono essere 
eluse tanto facilmente. Ven¬ 
gono dal comunisti e dagli 
amministratori della Provin¬ 
cia di Viterbo, ma col passa¬ 
re dei giuMÙ sinniiO ulVèri* 
tendo un po’ di ' tutti, del 
partiti, dei sindacati, della 
Lega dell’ambiente. Gli stessi 
antinucleari sembrano ora 
disposti a sostenerle. D’altra 
parte appare sempre più 
chiaro che la questione della 
centrale non potrà mal esse¬ 


re veramente risolta se non 
verrann'3 abbandonati aprio¬ 
rismi e chiusure preconcette. 
' Sono proprio queste le ri¬ 
chieste che ieri mattina 'una 
delegazione foltissima avreb¬ 
be dovuto rinnovare al mi¬ 
nistro Bisaglia, ma il respon¬ 
sabile del dicastero dell’In¬ 
dustria non s’è fatto trovare, 
era impegnato altrove, come 
hanno detto i suoi collabora¬ 
tori. Ma è stato - possibile 
raggiungerlo telefonicamente 
e si è impegnato per un altro 
incontro che dovrà avvenire 
venerdì mattina a mezzoglor- 
no. 

Della delegazione che era 
andata ieri mattina al mini¬ 
stero facevano parte rappre¬ 
sentanti delle delegazioni 
provinciali del PCI, della DC 
e del PSI, della Lega del¬ 
l’ambiente. delle confedera¬ 
zioni sindacali e quasi tutti i 
consiglieri comunali di Mòn- 
taìto. Venerdì pomeriggio, 
dopo l'incontro con il mini¬ 
stro. questa stessa delegazio¬ 
ne si incontrerà con i citta¬ 
dini di Montalto In un’as¬ 
semblea in piazza. 

Gli obiettivi di questa mo¬ 
bilitazione sono ormai noti e 
saranno riferiti anche negli 


incontri che avverranno nel 
prossimi giorni con t gruppi 
parlamentari. Si chiede che i 
governo acceleri la dlscusslo. 
ne sulla sicurezza delle cent 
trali e che vengano resi noti 
i risultati della conferenza di 
Venezia. Il ministro Bisaglia 
inoltre deve andare ' al più 
presto a Montalto per discu¬ 
tere con la gente e con gli 
amministratori locali la deci¬ 
sione di dare li via ai lavori 
e le garanzie che l’Bnel in¬ 
tende offrire in tema, di sicu¬ 
rezza. L’Enel deve anche im¬ 
pegnarsi a rispettare la con¬ 
venzione sulla sicurezza e a 
preparare - i plani di emer¬ 
genza. Non è nemmeno ipo¬ 
tizzabile che si costruisca un 
impianto simile senza che si 
sia I prima stabilito cosa do¬ 
vrà essere fatto (e come, con 
quali mezzi) in caso di e- 
splosinl o fughe di sostanze 
radioattive. ■ • *' - 

«Il comportamento del mi¬ 
nistro Bisaglia — ha detto 
ieri mattina Ugo Sposetti. 
presidente della Provincia di 
Viterbo — non è accettabile. 
Come si può prendere una 
simile , decisione senza con¬ 
sultare nemmeno gli enti lo¬ 
cali interessati. 


' ' Maccarese non sarà liqui¬ 
data. Il uiinlstro delle parte¬ 
cipazioni statali Gianni De 
Michelis ha. infatti, deciso di 
ripianare le ' perdite dell’- 
zienda e di ricapitalizzare (in 
parte) la società. Questo — è 
detto in un comunicato del 
ministero — per consentire 
la ripresa della trattativa sul 
futuro di Maccarese. La deci¬ 
sione è stata comunicata ieri 
mattina, nel corso di un in¬ 
contro : col presidente della 
giunta regionale Giulio San¬ 
tarelli e con l'assessore al- 
l’agricoUura Agostino Bagna¬ 
to, che si erano recati al di¬ 
castero di via Snllustiana per 
sollecitare un intervento ur¬ 
gènte ' delgoverno sulla vi¬ 
cenda. A questo punto la so^ 
cietà dovrebbe rinviare anco¬ 
ra una volta la riunione degli 
azionisti — l’aopuntamento 
era fissato per domani — e 
di liquidazione, se non ci sa¬ 
ranno altri colpi di testa da 
parte dell'Iri. non se ne do¬ 
vrebbe parlare più. , 


Un'altra ' volta l’unità dei 
braccianti ha vinto. Ha vinto 
la loro lotta. Le provocazioni 
e i ricatti dell’Iri e della di¬ 
rezione sono stati respinti. 
Ed è importante che dal mi¬ 
nistero siano ‘ venuti dappri¬ 
ma. segnaU positivL poi fatti 
concreti, - importanti. Già 
Taltrogiorno dopo il corteo e 
la manifestazione il segreta¬ 
rio di De Michelis aveva as¬ 
sicurato che sarebbero state 
fatte pressioni suU’IrK per e- 
vitare la liquidazione, oggi ci 
sono i fatti. E si può ripren¬ 
dere la trattativa, senza aut- 
aut provocatori, senza la 
spada di Damocle ' della 
«vendita ». - • ' - 

E’ certo che U «caso Mac¬ 
carése > non finisce qui. 
Confitta la linea dello scon¬ 
tro frontale, adesso si tratta 
di pensare seriamente al ri¬ 
sanamento economico e pro¬ 
duttivo della più grande a- 
zienda agricola pubblica. E* 
il compito più difficile. Per¬ 
chè su questo nel sindacato 
non c’è una posizicme unita¬ 


ria. Esistono tre < progetti > 
a confronto, tre idee, più o 
meno diverse. Ma — è il ca¬ 
so di ricordarlo — le tre 
proposte non • hanno ; uguale 
«peso. I lavoratori infatti, 
come abbiamo più volte ripe¬ 
tuto, hanno fatto la loro scel¬ 
ta: hanno seguito l’indicazio¬ 
ne della Federbraccianti e si 
sono battuti — si batteranno 
— per una Maccarese integra 
e pubblica, che sia gestita da 
una direzione capace, onesta. 

La Uisba, com’è noto, pen¬ 
sa di risolvere • i problemi 
dell’azienda con una grande 
cooperativa, ma accetterà — 
lo hanno detto i suoi dirigen¬ 
ti — la volontà dei braccian¬ 
ti. La Fisba, invece, vuole di¬ 
vìdere in lotti, pensa alla 
< contadinizzazione »; e la 
«voce^ del lavoratori, finora, 
non l’ha smossa per niente. 
Vuole il referendum. Che si 
faccia, ma che poi se ne ten¬ 
ga conto. Maccarese non si 
può permettere, oggi, di gio¬ 
care sulle divisioni. 


Durerà più di tre settimane 

Cassa integrazione 
alla Videocolor 
senza idee per il dopo 

Cassa integrazione alla Videocolor. Per ora non ci sono 
numeri e cifre (non si sa quanti lavoratori saranno allonta¬ 
nati dalla fabbrica di Anagni) ma la notizia è ufficiale: l'ha 
comunicata la direzione nell'ultimo incontro che ha avuto 
con il sindacato. Il provvedimento sarebbe riecessarìq à 
giudizio della società che fa parte di una multinazionale — 
perché è entrato in crisi il mercato delle Tv a colorì, (^me 
si sa, lo stabilimento della Videocolor (duemila e cinquecento 
dipendenti) produce cinescopi e altre parti per Tv. La so¬ 
cietà ha detto che la cassa integrazione dovrebbe durare co¬ 
me minimo tre settimane e mezzo. Durante questo periodo 
si avvierà una parziale ristrutturazione, che prevede il po¬ 
tenziamento del settore dei mini-schermi perché la Videocolor 
prevede che il prossimo anno, sul mercato, « tireranno » le 
televisioni a colori di piccole dimensioni.- 
E’ chiaro che questa « intuizione » da sola non può bastane, 
che non sì può vivere alla giornata. . . 


Una delegazione di cittadini dal vice-presidente della giunta 

Ora è il governo che blocca 
l'ospedale di Pietralata 

« La giunta di sinistra ha assolto da mesi tutti i suoi ob¬ 
blighi » - Le delibere regionali sospese dal commissario 


Tante volte i giornali hanno 
annunciato l’inizio dei lavori 
e tante volte l’attesa dei cit¬ 
tadini è andata delusa. Eppu¬ 
re'si ^atta di un ospedale, 
il.«famoso«.ospedale di pìe- 
fr^ata.-‘ché dovrebbe servire 
un queirtiere di ^00 mila abi¬ 
tanti sprovvisto persino di un 
pronto soccorso. E’ una sto¬ 
ria che si trascina da 15 anni 
e nella quale c’entrano (ma 
dov'è che negli affeiri edilizi 
di Roma non c’entrano?) an¬ 
che i Caltagirone. 

Ieri mattina una folta de¬ 
legazione della V Circoscrizio¬ 
ne. composta per la maggior 
parte di donne (che più di tut¬ 
ti gli altri sono costrette a 
ricorrere alle strutture sani¬ 
tarie per sé e i propri 
bambini) è stata ricevuta dal 
vice-presidente della giimta 
regionale. Paolo Gioii, al qua¬ 
le hanno chiesto che fine al^ 


biano fatto ^gettì e finanzia¬ 
mento per il nosocomio fan¬ 
tasma. n compagno Ciofi ha 
indicato con chiarezza che la 
giunta dì Sinistra ha assolto 
già da; molti mesl-'l suòl‘ 
veri. e che renhesimo blocco 
è dovuto alle decìsiohi ' del 
còmmlss^o di goveriw.. 

L’ospedale di Pietralata 
« nasce » con la legge 1149 del 
26 ottobre' 1964 in cui si sta¬ 
biliva la cessione del. Policli¬ 
nico all’Università e la co¬ 
struzione della nuova strut¬ 
tura di 1.000 posti-letto in una 
zona da individuare. L’anno 
dopo si decide che l’area idea¬ 
le sono i sedici ettari fra via 
dei Monti Tìburtinì e via Lan- 
dani a Pietralata. Siamo in 
pieno periodo governo de¬ 
mocristiano e i « palazzinari > 
coi loro terreni in città fanno 
il bello e il cattivo tempo. La 
I superficie dove dovrdibe sor¬ 


gere l’ospedale appartiene ap¬ 
punto a grossi « calibri > co¬ 
me i Caltagirone e la «(3ene- 
rale Immobiliare », 

Nonostante- tutto, nel ’67' si 
aggiudica- il -incorso-per la 
realizzazione del - progetto xm 
gruppo ' di architetti che si 
chiama « H63 ». ma anche 
questa è un'occasione per 
bloccare ancora l’iter buro¬ 
cratico legislativo. A colffi di 
carta bollata e di ricorsi i 
proprietari, che non trascu¬ 
rano il più piccolo appiglio, 
tentano di impedire Tespro- 
prio deU'area. Si arriva cosi 
al 75: si dedde 'l'esproprio 
e. soprattutto, cambia la gui¬ 
da della Regione. I tempi si 
striógono. Nel marzo del '79 
il Comune rUasda la licenza 
edilizia e viene ai^altato il 
progetto al Pio Istituto di 
S. Spirito. Sei mesi fa. infi¬ 
ne. tutto è iffooto. La Regio- 



L'àrea.'su' cui sorgerà 'Pbspcdèle ' ài - Ptefralaia 


ne delibera per il progetto e 
il bando di concorso. 1 lavo¬ 
ri dovrd)bero cominciare a 
giorni e l’ospedale vedere la 
luce «tro l’BL S invece si 
blocca aneva una volta tui^ 
to per mano del commissa¬ 
rio di governo. Questi sospen¬ 
de le decisioni ddla giunta 
perché « non previste dal pia¬ 
no sanitario regionale e nem¬ 
meno in quello nazionale ». 

- NeU'inamtro di ieri, però,'fi 
compagno Ciofi ha spiegato 
die nel corso dei contatti avu¬ 
ti col ministro della sanità 
Aniasì durante 0 governo Cos- 
siga-bis, il ministro aveva ma¬ 


nifestato l’intenzione di risol¬ 
vere la questione al più pre¬ 
sto. anche perché la .vicóida 
dell’ospedale di Pietr^ata, ès¬ 
sendo « vecchia » di 15 anni 
non poteva essere recepita dal 
piano sanitariò. - Ora si. tratte¬ 
rà di fissare urgentemente un 
incontro al ministero (Aldo A- 
niasi infatti è ancora respon¬ 
sabile della Sanità col gover¬ 
no Forlani) per avere la con¬ 
ferma di quanto sostenuto 
qualche mese fa. Da peirte sua 
il vice-presidente ddla giim- 
ta ha sottolineato che la Re¬ 
gione ha adempiuto a tutti gli 
^bugili che le competono già 


dalla primavera scorsa e che 
. eventuali responsabilità su 
nuòvi ritardi sono da ricerca'- 
re altrove. .. -■ 

Quello che importa è che i 
, dttadìni di Pìetralata. a di¬ 
stanza di 15 anni, sono anco¬ 
ra senza ospedale e dbe que¬ 
sta vicenda ha subito troppi 
intralci e troppi rinvi! per¬ 
ché si possa pretendere da 
loro ancora pazienza. I pro¬ 
getti sono pronti. 1 finanzia¬ 
menti pure (anche se dovran¬ 
no essere adeguati). Bisogna 
assolutamente iniziaié i la¬ 
vori. ■ ' 


Gli sfrumèhti ci sono tutti, ma le zone industriali attrezzate restano ancora sulla carta 

Se queUe àree non sLfaimo, lo sviluppo m 

Gli insediamenti previsti sono nove - Tra poche settimane finiranno i lavori a Civitacastellana - Per gli altri servirà almeno un anno - « La finanxiaria 
regionale non fa semplici salvataggi delle imprese in crisi » - Un fondo speciale europeo - 5 miliardi che non si riesce a distribuire: manca là richiesta 


; Ssi consiglieri 
: (de e psdi) di 
Rocco Priora 
devono dimettersi 

- Si dovranno dimettere e do¬ 
vranno essere sostituiti. La 
magistratura ha deciso che 
sei consiglieri del. Comune di 
Rocca Priora (tutti dsmocri- 
stianì e un socialdemocrati¬ 
co). tra i quali il sindaco, 
^no « ineleggibili ». Non. po¬ 
tevano essere eletti perchè 
akini di loro sono, .soci dri- 
la banca che gestisce il ser¬ 
virio di tesoreria comunale, 
im altro, fl sindaco, perchè 
è dipendente della stessa ban¬ 
ca, un altro ancora perchè 
lavtK'a al ' « Consorzio acque 
doganella », sottoposto a vi¬ 
gilanza del ComiBie. E visto 
che nessuno può essere con¬ 
trollore di se stesso, i consi¬ 
glieri se ne dev<mo - andare. 
À presentare ricorso è stato 
-fl gruppo comunista; che da 
tempo va denunciando ■ il 
clientelisino e il sotto.goycrno 
che sembrano diventati la 
legge a Rocca Priora. 

In più c’è da ricordare che 
nel Comune, retto da un si¬ 
stema maggioritarip, i consi¬ 
glieri < depcsti » do\Tanno es- 
-sere sostituiti da candidati di 
un’altra lista, in questo Caso 
quella unitaria di ■ sinistra. 
L’opposizione. Insomma, ' do- 
' vrebbe vedere salire. i suoi 
seggi da quattro' a- diecL ' 


Un accordo tra 
i portiti per 
far arrivare 
i fondi a Tiisconio 

< Tra i tanti guasti del ri¬ 
tardo c’è anche questo: con 
una giunta in carica solo per 
rordìnaria amminìstraziaoe è 
impossibile per la Regione 
far partire i fondi necessari 
a completare la ricostruzio¬ 
ne di Tuscania, la città semi- 
distrutta dal terremoto del 
febbraio di iwve anni fa. 

Ma la gente. le famiglie 
che ancora vivOTO in allòggi 
precari non possono aspetta 
re. Ecco perchè ieri, presse 
Tufficio ^ presidenza della 
Regione si è svolto un incon¬ 
tro tra i capigruppo, di tutti 
i partiti e i rappresentanti 
deiramministrazione comu¬ 
nale di Tuscania. ■ 

. La riunione, che è stata 
presieduta da Di Bartoloinei. 
ha permesso ' di ■ Indviduare 
lo strumento per far arriva¬ 
re subito i soldi aU’ente' lo¬ 
cale, n presidente del consi- 
elio regionale e i capigrupoo 
hanno infatti assicurato alla 
delegazione che. con fl con¬ 
senso di tutti i partiti demo¬ 
cratici, è possibile un'inizia¬ 
tiva straordinaria del consi¬ 
glio che vada incontro alle 
legittime aspettative dei cit¬ 
tadini di 'Tuscania. Il tutto 
può aweniró in assenza del¬ 
la nuova giunta, anche se 
e^sodl come questo confer¬ 
mano che il Lazio non si 
può più governare con Tcor- 
dinaria amministrazione ». 


La parola, adesso, spetta 
agli enti locali, ai Comuni. 
Alla kao capacità di iniriati- 
va e a quella degli imprendi¬ 
tori. Per far decoflare davve¬ 
ro le nuove aree industriali 
attrezzate ormai non manca 
altro. La Regione e la' sua 
finanziaria, la Filas, hanno 
prt Tìspo^ leg^, ' strumenti 
operativi, erogazioni. Ciò che 
occorre, oggi, è uno sfcHro, 
un -impegno diverso delle 
amministrazioni locali inte¬ 
ressate e delle forze impren- 
ditm^. Tutto è pronto, in- 
s(Hnma. ma deve ancora 
prendere quota la « doman¬ 
da ». 

Cosi, in sostanza, si è e- 
sprìsso ioì durante una con¬ 
ferenza stampa il compagno 
Giorgio FVe^L vice-presi¬ 
dente della Filas. L’kKxmtro 
con i gkrnaiisti si è svolto 
dopo ima riunione con Onda¬ 
ci, assessori e tecnici dei 
comuni dove è nato o sta’ per 
nascere l'insediamento in¬ 
dustriale. è con quelli della 
provincia di Roma. In prati¬ 
ca. erano ra{H>reseotate tutte 
te nove aree: tre nella pro¬ 
vincia ' romana (Guidaiila. 
Monterotondo, Tivoli), una 
nel territorio còomnate della 
città (AcìUa-Dragooa), le al¬ 
tre cinque nell’Alto Lazio: a 
Civitacastellana, Acquapen¬ 
dente, Civitavecchia^ Vitarbo. 
Orto. Ben poche, però, di 
oesto sono già pronto. Quasi 
lovunue non sono ancora 
stato realizzate te infrastrut¬ 
ture necessarie ad aooogikre 
le aziende. L’unica area die 
nel giro di qualche settimana 
potrà essere insediata sul se¬ 
rio è quella di Civftacsstolla- 
na. Per il resto, solo, altre ^ 
saranno in grado di « mettere 
pietra su pietra — erme ha 
detto Fregosi —- nel córso 


t 


dell’snnò pro ssim o». 

: n progetto, quindi, langne 
un po’. E' rimasto in omfanur 
non riesce ancom n dare i 
frutti ^lerati. Eppure non tà 
tratta di una infristiva né 
un knpegno di scarso rilievo. 
Ai contrario. « C’è una grave 
crisi ddl’apperaito produttivo 
del Lazio —. ha sfàegato Fre¬ 
gosi —. E porre la questione 
di jo nuovo svfluppo è sndie 
un modo per risòtveie. per 
affrootare idte mdkì la crisi 
economica. Con te aree at^ 
trezzate la Regione non vuole 
fare ddle operazioai <fi puro 
e semplice salvataggio defie 
imprese decotte. PiH^ inve¬ 
ce, a deBe ristrutturazioni e 
a un rilando vero e intiprìo 
delle aziende e dèi tessuto 
industriate», ha affermato il 
vice-preaùdente della Filas. 

Gli strumenti per dedicarsi 
allo svfluppo, risanando la 
crisL ci sono. C’è il pro¬ 
gramma per acquisire (gli 
espropri) ed urbanizzare te 
aree da destinare alte pioc^ 
e medie imprese indusMaH e 
artigiane. Ci sono te due leg¬ 
gi regkmali riie stanziano, a 
tale scopo, 40 miliardi e che 
affidaoo'''alte Filas un fondo 
speciate (10 miliardi) per 
contribuire a^ ìnteresti sui 
mutui o sui canoni dì «lea¬ 
sing». di affitto degli temo- 
bili e deflè attrezzature. 

' Ancora.'Esiste ima società 
di «leasing» costituita dalla 
finanziaria regionate e da al¬ 
cune banche. ^ chiama « La- 
sio-Lis» ed è nate per co¬ 
struire 1 capannoni secondo 
te richieste degli assegnatari 
delle aree. E poi, ci sodo ot¬ 
to miliardi di uno spedate 
fondi del ConsigUo d’Barapa. 
un prestito (dato a un tesso 
d’intevesse contenuto: il 7 
per cento) die sarà speso 


Queste le nuove aree, una per una 


PROVINCIA Di ROMA 
COMUNE DI GUIDONIA 
- L'area attrezzate di Gui- 
donte ri estende su una au- 
perScie di 96 etteiL D finan- 
riamento ddla Regione è di 
561 mUioni per espropri, 
tre mliterdi c 900 milioni 
per te opere di uzbaniaa- 
rione. E' già state indette la 
gara di appalto dei lavori 
per 35 ettari. Per i 60 lotti 
dispònlbili te richieste sono 
180. 

COMUNE DI 
MONTEROTONDO 

L’area attreoata riguarda 
lao ettari. 38 per l’tnlriaUva 
pubblicsL, 62 per quella pri¬ 
vata. nnanziamento di un 
mfliaido e 300 milioni per 
. espropri (n«i anoma i- 
nlzlati). 

COMUNE DI TIVOU 

Manca ancora l’autorlzza- 
zkine per l’area, soltanto pe- 
rtmetrate. C’è un mutuo 


della Provincia di 300 mi- 
UonL 

COMUNE DI ROMA 
LOCAUTA' ■ 
AaUA-DRAGONA 

Dimensione dell’area: M 
ettari, di proprietà del Co¬ 
mune'di Roma che li asse¬ 
gna in concessioine. rinnova- 
bile per 99 annL La spesa 
per le opere di urbanizza¬ 
zione già In fase avanzate, 
realizzate dal Coorane, è di 
12,7 miliardi. D oootribnto 
della Regione è di U mi- 
liardL Per fare gli stebUi- 
inenU industriali la spesa 
sarà di 40 miliardL L’area 
è divisa in 128 lotti di cui 
54 per Tartiglanato. Aisti 
ài laverò previsti: 3.500. 

ALTO LAZIO 

COMUNE DI 
CIVITACASTELLANA 

Superficie deU’areà 113 et¬ 
tari di cui 3S già attrezm- 


tL Finanziamento della Re¬ 
gione di 3 znfliardL 

COMUNE DI 
ACQUAPENDENTE 

Otto ettari a Ponte Grego- 
rianoy 35 circa a Campo Mo¬ 
ro. gestiti dal Consonio Al¬ 
te Tuscia. Finanziamento di 
1,4 miliardi. 18 .richieste di 
insediamenta 

COMUNE DI 
CIVITAVECCHIA 

Dimensione deU’area: 118 
ettari. Contributi della Re¬ 
gione di 23 miliardi e di 3 
mUUrdi drirSneL 

COMUNE DI VITERIO 

Bei aoné per im totale di 
143 ettari Non ancora pre¬ 
disposti ^ strumenti ur- 
banisUcL PxevisU ritte mu¬ 
le addetti. 

COMUNE DI ORTE 

L’area è di 48 etterL Spe¬ 
sa previste; L7 miliardL 400 
occupatL 


per la zona romana di Ad- 
Ua-Dragooa; e, infine, altri 
due miliardi e mezzo che la 
inette a Esposizione 
ddla Lazio-Lis per fl «lea¬ 
sing» immobiliare a Civìte- 
castellana e per qudlo mobi¬ 
liare (te macdiine) in tutte • 
nove te aree attrezzate. 

«Insomma — ha detto 
Fregosi teci m a tt i n a — la 
"sttumentezìone'’, magari 
non ancora perfette, è state 
pteparate. Forse non abbia¬ 
mo valutato bene a pieno i 
tempi necessari alla fase at- 
tuativa ‘del pn^etto. Ma II 
problema vero è vedere oggi 
qual è la domanda effettiva 


dai Comuni. A quale punto 
siamo per quanto riguarda 
^ cqiropri. . l’aasegnazioae 
dei lotti oelte mne industria¬ 
li. E qui non tutto marcia 
come sarebbe oppor tu no. 
L’incontro riie abbiamo ap¬ 
pena terminato con gli enti 
locali è servito, appunto, a 
rilanciare Tintera iniziativa ». 

n lavoro di raocordo ora 
andrà avanti. La Fflas stessa 
proseguirà con rapiditA I 
contetti, la ooBaborazkme 
con i Comuni, con te orga- 
nizzaziani sindacali e im¬ 
prenditoriali. Obtettivp: wi 
reale sviluppo pr o du ttiv o dd- 


te regiane. Un traguardo 
que^ —. hanno sottotineato 
tutti gli intervenuti od corao 
della conferenza stampa — 
per fl quale c'è faisp^io di un 
Everso spirito E biiziatìva 
da parte degli stessi impren- 
Etori. Un • impegno, per fl 
momento scarso. Qualdic ci¬ 
fra, come e s em pi o. NeBe aL 
Uvìtà della fmaniiaria d^ 
Rcgkme per il IW sono se¬ 
gnati S mfliarE da cragara. 
Bene, anzi, mde; non dusd- 
remo a apenderil tutti — ha 
insistXo Glor^ Frefod 
per un motivo molto àempB- 
ce. E' tnouffictente la richie¬ 
sta. 


Convegno del PG 


Come hanno ridotto 
relettronica (e come 
la si può salvare) 


Attorno allo $tesso tavolo a 
discutere. Ci sono i e garan¬ 
titi», quelli che tt posto ce 
Vhaniio {almeno per ora) e i 
« minacciati », quelli che non 
producono ^ ^ù, gli operai 
fianco a fianco ai dirigenti, 
ai e capi». Tutti hanno da di- 
.re la loro, tutti arricchiscono 
un dibattito chè li rigvmrda 
da vicino: come risanare la 
Voxsoti '■ è VAuiovox.' Voccà- 
sioné è stata offerta da un 
convegno, ■ organizzato- dalle 
cellule delle due fabbriche 
che si è svolto l’altro giorno 
nella sede deUa direzione 
comunista presente U com¬ 
pagno Gargano, responsabile 
dell’elettronica per il PCI. 

Si è partiti^daìTarutlisi del¬ 
la crisi nel settore (e non è 
un dato scontato, visto che 
grossa parte del sindacato 
insisteva Hel negare e sotto¬ 
valutare lo « stato di salute » 
delle fabbriche di TV e di 
radio). La " crisi, dunque. 
Qualche numero l’ha fornito 
nétta relazione tt compagno 
Baldi, segretario détta cellula 
Voxson. 

Nette aziende (Téieitronica 
di consumo in Italia ci sono 
oggi 5500 lavoratori in cassa 
integrazione, centinaia di li¬ 
cenziamenti in corso o pro¬ 
grammati. altri mttte lavora¬ 
tori « eccedenti ». B, in tutto, 
tt comp a rto dà lavoro a ven- 
ttmtta persone. Coéè succes¬ 
so? La risposta è sempUee: 
uno sviluppo caotico del set¬ 
tore fu riàirdiamoei quando 
bastava mettere un mobile 
attorno a un vetro'ed ecco 
fatto tt televisore »), la man¬ 
canza di teenolo^ nétte 
fabbriche, la grossa dipen¬ 
denza dalle multinazionali 
per le materie prime. Fassen- 
za piotale di maràetfng, la 
mancata rieonveTsione. 

Baco spiegato tt travaglio 
della Voxson, che paga in più 
Fassolmta incapacità dei suoi 
massimi dirigenti, a anche 
ddrAutavóx. sSi, anche de^ 
FAntovox — dice tt compagno 
Galanti —, Da noi oggi non 
c'è pii la cassa integrazióne, 
e Faziertda sta sfruttando, da 
pescecane, le dlffleoltà détta 
Voxson, per acquisire fette di 
mercato. Ma non basta: la 
fabbrica da poco è stata rile¬ 
vata da una misteriosissima 
finanziaria, la Genftneo. che 
ha buttato a mare i timidi 
tentativi di ricontvrskme del- 
la^ passata gestione. 

Dunque, i minacciato an¬ 
che ehi per ora continua a 
produrré B allóra che fare? 
Una risposta tha abbozzata 
ntìla sua relazione tt eo- 
pagno Baldi. L’eccessiva pol¬ 
verizzazione détta struttura 
produttiva — ha detto — 
crea non nocàf problemi olle 
agende, che non riescono a 
essere competitive. S attora 
una proposta potrdrbe essere 
Faggrega^one di queste a- 
sieride, in forme e modi tutte 
ancora da sttMare. insamma 
si pub pensare a un consor¬ 
zio dèi settore, ad esempio 
per Faeguisto dette materie 
prime, dei circuiti fpià a- 
aende messe insieme avreb¬ 
bero mi maggior peso con- 
trmttuate e strapperebbero 
riduzione di prezzi), per la 
rete di assistenza (un’altra 
détte ragioni per cui gli ita¬ 
liani sembrano preferire i TV 
eblor stranieri) per la eon- 
quisfa di attri mercati esteri. 
Ma tutto questo arrcoru non 
basterebbe: tra pochi anni tt 
marcata sarà aotnro. B allora 
fin da ora occorre pensare a 
cosa dovranno produrre 
questi fabbriche, B prospet¬ 
tive ci sono: nel campo deOe 
teleeomunieaziani. Od esem¬ 
pio, basto p e ns are a che poe- 
aMlltà ci tono per i nMeo- 
tarminaU. Aneom, la due fèb- 
briche romane (che sono al- 
Favanguardia per qsmnto ri¬ 
guarda Je radio) potrebbero 


inserirsi direttamente nétta 
produzione di auto, sfornando 
autoradio che dovrebbero es¬ 
sere di serie, e tanti altri 
prodotti elettronici 

Creare poti produttivi, ri¬ 
conversione. Questi discorsi 
vanno bene, dice CamillonU 
solo a pattò che riusciamo à 
legare queste richieste a una 
politica di piano, a unà'verà 
programniàzione/del settore. 
E qui il discorso si spòstà 
sul governo: ' Pdrlarii — dfec 
nelle conclusioni tt compagno 
Gargano — per la prirna vol¬ 
ta, nella relazione program¬ 
matica, ' ha citato tt settore 
deìFelettronica. Sìa le parole 
non bastano. Occorre che si 
vari il piano di comparto, 
occorre che tt governo rior¬ 
ganizzi la. domanda pubblica, 
occorre che indichi gli. ob¬ 
biettivi da raggiungere. Una 
volta fissate le direttive, sarà 
più facile per il movimento 
nelle fabbriche apriré verten¬ 
ze perchè le aziende elabori¬ 
no i loro piani produttivi, di¬ 
cano come vogliono inserirsi 
in questa programmazione. 

Tutto questo va bene. Ma 
c’è tt problema ddFoggi. éè 
la Voxson che sta per fatttre 
e c'è FAutovox che è to bili¬ 
co sulla crisi. Lo sottolinea tt 
senatore Urbani, vicepresi¬ 
dente dtìla commissìane in¬ 
dustria. Non si può pensare 
al futuro se oggi non salvia¬ 
mo queste fabbriche — Aa 
detto —; Saùmrle perché han¬ 
no tutte le carte in regota 
per essere rttahcUOe sul mer¬ 
cato (tra Fattro. ha annunciai- 
to nuove inizUtiive poftemen- 
tori del gruppo comu nist a). 
B i tem^ str in gono: c'è tt 
problèma di che tipo di dire- 
siane dare alta Voxson 
(commissario di governo?}, 
èè tt problema'di come pre 
venire la stasi produttiva at- 
FAutovox. 

Nel dSbuttito ha ' preso tu 
paróla anche un . dirlgenté 
della Voxson, De Fttippoi. Nei 
suo intervento cTerano ri¬ 
chieste .uprotexkmistiehe» 
(chiudiamo tt mercato agli 
straniert) che O movimento 
sfndaetsle non può e non vuo¬ 
le sostenere. Ma c’erann en- 
cAe spunti autocrtOel, €era 
soprattutto tanta veglia di 
capire cosa fare per tt futu¬ 
ro, disponOdlità al confro n to. 


CONVEGNO SULLA 
SNIA A COLLEFHtRO 


La crìa dalla Soia • la 
va aconomlcha dal 
Anooni. CoUctaro, Moflrìna. Sa ' 
questa toma rì torrS «eoi, oHa 
IO, a CoIlaTem un rnmagga 
onunlnistratorì dalla aono. M «oofa' 
partcdpafo nw o ropprosantanH dal- 
rafiuMìnisIfarìaiia p tov ìuu rta. L’In¬ 
centro aorS roccotìona por capita 
ntosHo I! car all ai a dtOa crìa] cita 
ìnvosta qiMSTo cpoaze* di- L^ 
rìo a ch« rìachìa dì iiaialliiaia in- 
torì fattori preduRtvL Noe «’k, 
infatti, sole il oooa daito 
Dorine e dorine dì piacela e 
di fobbriebe continuano e 
n 1 b atta mi mantre riprende 
le il fenemeno dell’ainii 
dei pendolarìsme. 


ATTIVO CON NAHA 
SULL'ABORrO 
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La ripresa politica ed organizzativa deirARCI-UISP . 

Perché i giovani chiedono 
di fare insieme cultura 

L'esigenza di un associazionismo democratico che si confronti con i temi quotidiani del 
lavoro e della disoccupazione • L'aspro scontro sulla diffusione dei mezzi dì informazione 


< C’è stata in questo ultimo 
periodo una ripresa politica e 
organizzativa deH’Arci-Uisp, 
sia a livello nazionale che 
nella città e nella provincia 
di Roma. Non sono mancate, 
ai margini di questa ritrovata 
spinta, anche alcune polemi- 
die, per esempio sull’oppor¬ 
tunità di organizzare alcuni 
concerti, ciò tuttavia non of¬ 
fusca il dato di fondo che 
consiste nel sorgere di una 
nuova domanda associativa 
cosi nel campo della cultura 
di massa come in quello del¬ 
lo sport e delle attività ri¬ 
creative. 

Credo che come partito 
dobbiamo portare la massi¬ 
ma attenzione a quanto suc¬ 
cede in questi settori della 
vita sociale, cercando di fa¬ 
vorire in tutti i modi il ri¬ 
costituirsi di un tessuto as¬ 
sociativo di base e il rinvigo- ^ 

rìmfinfn HpU’Arfi . c livplln ■ 

provinciale, a partire da una 1 


valutazione jwsitiva di quan¬ 
to l’associazione ha saputo 
fare recentemente in città e 
in molti comuni della regio¬ 
ne. C’è intanto ima domanda 
forte, diffusa che parte dal 
mondo giovanile. Nonostante 
tutto tra grandi masse di 
giovani continua a manife¬ 
starsi un elevato bisogno di 
libertà e di emancipazione, 
bisogno che evidentemente 
suona come critica dello sta¬ 
to di cose presente, di questa 
società così come si è stori¬ 
camente determinata. Critica 
che pur rimanendo a volte a 
livelli esistenziali, chiede, ol¬ 
tre che sbocchi privati, nel 
senso della ricerca di laici e 
mondani valori come la feli¬ 
cità. il benessere individuale, 
il piacere, anche esiti orga¬ 
nizzativi e politici, nel senso 
dell’esigenza di esplicitazione 
della carica contestativa, per 

ganizzazione pubblica della 


cultura cosi come l’hanno vo¬ 
luta i governi a maggioranza 
; democristiana in tutti questi 
anni. . ■ 

' Una rinnovata battaglia per 
la riforma della scuola, del¬ 
l’università, della ricerca 
scientifica, dello spettacolo 
chiede il ricostituirsi di un| 
movimento e di una base dì 
massa che muovendo dalie 
concrete esperienze compiute, 
ponga anche a livello istitu¬ 
zionale i problemi di una 
nuova fruizione della cultura. 
Tocca anche a noi di con¬ 
frontarci coraggiosamente e 
fino in fondo con quelli che 
sono oggi i temi di una poli¬ 
tica cultimale di massa, co¬ 
minciando dalle questioni re¬ 
lative alla diffusione degli 
strumenti di informazione, 
senza pregiudiziali condanne 
deU'industria culturale, ma 
con la consapevolezza che 

scontro politico è aspro, co¬ 


me insegnano le recenti vi¬ 
cende della rai-tv. Ciò va ov¬ 
viamente riportato alla con¬ 
siderazione che cosi come 
abbiamo assistito alla caduta 
del mito borghese del pro¬ 
gresso ' lineare ,e indefinito, 
dobbiamo anche liberarci da 
ogni mitologia relativa a una 
espansione ordinata e, illimi¬ 
tata dei processi di crescita 
culturale. 

Lo sfaldamento delle cultu¬ 
re tradizionali e locali può 
portare anche a una perdita 
della capacità di interpreta¬ 
zione della realtà circostante 
da parte di larghi settori di 
individui.. Da questo nasce 
l’esigenzadi un associazio¬ 
nismo democratico che lavori 
dentro la realtà, che si con¬ 
fronti con i temi quotidiani 
di vita e di lavoro (o di non 
lavoro) dei giovani,. delle 
donne, degli anziani, senza] 

astratte e pedantesche. Oc¬ 


corre da un lato accettare .Ì| 
limiti posti da una crisi che 
investe antiche concezioni e 
forme di vita, e dall’altro 
cercare di ricondurre l’inizia¬ 
tiva all’interno di un progetto 
di trasformazione, di parteci¬ 
pazione. di espansione delle 
conoscenze, di crescita criti¬ 
ca. 

Inoltre mai come oggi in 
cui si cerca di ricondurre gli 
intellettuali ad essere sempli¬ 
ci mediatori del consenso e 
di riportare = i : mass-media 
(vedi ancora il caso Rai) al 
ruolo di canali istituzionali 
entro i quali gli operatori 
culturali sono trasmettitori 
subordinati, si rivela necessa¬ 
ria una struttura as.sociativa 
in cui intellettuali e masse 
possano lavorare • sul temi 
specifici, in cui possano esse¬ 
re valorizzate le competenze 
anche per i loro significati 
politici. Ecco perchè occorre 
accentuare ancora di più la 
nostra presenza nel tessuto 
associativo. Mentre il movl- 
maito operaio è chiamato 
oggi a nuove grandi prove, 
errore grave sarebbe la 
chiusura settaria, l’incom¬ 
prensione del nuovo, la ri- 
prcposizione dogmatica di 
vecchie concezioni: dobbiamo 
parlare a tutta la società, 
l’associazionismo, con la sua 
specificità e la sua autono¬ 
mìa. può essere oggi più che 
nel passato un valido settore 
in cui sviluppare l’iniziativa. 

Corrado Morgla 


Eletta 



una giunto 
«monocolore» 
comunista 



Dim delle opere ritrovate 


Recuperate 
dai carabinieri. 

due tele 
del seicento 


Dava appuntamento al suol 
clienti ‘in piazza del Popolo, 
da c Rosati » o c Canova », 
per vendere opere d’arte ru¬ 
bate. Ma qualcuno ha fatto 
il suo nome ai carabinieri del 
Reparto Operativo di Roma. 
E la sua carriera di » trafuga- 
torà * è finita Ieri notte, prò- 
prio in piazza dei Popolo. Do¬ 
po numerosi appostamenti, i 
CC hanno noUto Giuseppe 
Renzi in . attesa dell'acqui¬ 
rente. Lo hanno fermato e 
dentro la sua auto sono sal¬ 
tate fuori due tele del '600 
(nella foto). Una è attribuita 
al pittore Romanelli di Viter¬ 
bo, detto il a Raffaelllno », 
l'attie è'di aittOie ignòto. 


"" Dopo quattro mesi dalle e- - 
lezioni • amministrative di 
giugno il Consiglio comunale 
di Ladispoli ha eletto' giovedì 
sera la nuova giunta. Si trat¬ 
ta di un monocolóre comu¬ 
nista con sindaco il compa¬ 
gno Civltella che era già sta¬ 
to eletto nella carica il 7 ot¬ 
tobre scorso. La . giunta ha 
quindi ricevuto gli 8 voti del 
PCI mentre ognuno degli al¬ 
tri gruppi (2 PSl, 1 PSpI, 7 
DC, 2 MSI) ha votato i pro¬ 
pri candidati. L’elezione di 
una giunta monocolore co¬ 
munista a LadispoU giunge 
dopo che per quattro mesi il 
PCI, il PSI e il PSDI si sono 
confrontati nella ricerca di 
un accordo che permettesse 
di arrivare ad una giunta 
composta da “ tutti ^ è tre i 
partiti (nel rispetto ^ quindi 
del voto dell’8 giugno che a- 
veva visto a Ladispoli la ri¬ 
conferma della maggioranza 
dei seggi alle forze di sini¬ 
stra). • . ' , ■. ; 

Purtroppo però tale accor¬ 
do non è stato ancora rag¬ 
giunto e il PCI, invitando 
PSI e PSDI a prendere atto 
della situazione di stallo, ha 
proposto la giunta 'monocolo¬ 
re «tecnica» come fase tran- ' 
sitoria in attesa che possano 
maturare le condizioni di una 
giunta organica di sinistra.,.. 
-]Si sono evitati cod i peri- ; 
coli ormai concreti della no- 
mina del commissario prefet¬ 
tizio e della paralisi ammini¬ 
strativa. Nel Consigli copiu- 
nale che ha portato all’ele¬ 
zione della giunta però sla il 
PSI che il PSDI si .sóno 'irrir 
giditi su una p<»izione di 
chiusura: è sperabile che tale 
posizione sia superata pel 
prossimo futuro nell’interesse 
della cittadinanza die ha già 
conosciuto in passato tante 
disastrose gestiotii Gommi:^- : 
. rialL;., V,.- . • • t 


Un rione dalla storia antica, ancora silenziose e quieto 

San Saba? Un gmnde m 

con Romolo, Remo e case popolari 

Il moderno 
palazzone 
della FAO, • 
a contrasto 
con le chiese, 
i cortili, le Terme 
Il cicaleccio 
/ .della piazza, 
all'ùscita 
^ : dalla scuola 
t : ve I . fagioli 
della madre di San 
Gregorio Magno 





Caierina^ Lauretta, Bma- 
nuela. Maria, Marcella (si 
chiameranno così?), escono 
sorridenti dalla scuola. An¬ 
che perché sulla piazza c’è 
il sole, e rana sa di sabato. 

lino sciamar di maestre 
dalla a scuola elementare 
statale L. Franchetti con . 
annessa scu(>la materna » in 
piazza G. L. Bernini 26 a 
. San. Saba. E intorno a loro, 
'gli scolaretti che friggono 
di domande, di perchè, in- 
: curanti delle madri, dei pa¬ 
dri, degli zii, dei cugini, dei 
'' portieri, delle « colf » soma¬ 
le -o eritree, degli accompa¬ 
gnatori che li sono venuti 
a prendere. In U C hanno 
inventato una • storia sugli 
gnomi ». Enrico è sema den¬ 
ti, sette anni, e dice che 
lui, gli gnomi, li ficca tutti 
in lavatrice. « Predilige que¬ 
sto elettrodomestico e lo 
mette sempre in mezzo a 
tutto quello che pensa*, di¬ 
ce la maestra, molto giova¬ 
ne, motto carina. Annalisa, 
sette anni, ha inventato, in¬ 
vece una storia nella quale 
c’è una schermaglia di scher- 
zi tra uno gnomo e una ra¬ 
na; una storia che potreb¬ 
be guardare con un occhio 
I, Fedro e con VaUro Trilussa. 

Un altro gruppo fa ressa 
tntomo m una maestra di V 


elementare alia e grande, 

, con la meraviglia di chi os¬ 
serva un monumento; par¬ 
lano ancora dèi tema svolto 
in classe: < I bambini di og¬ 
gi sono diversi dai bambini 
di ieri? ». Morale della fa- 
vola: queUi di oggi sono 
uguali a quelli di ierL Tutti 
hanno risposto su per giù, 
cosà. Il cicaleccio dura poco 
e presto la piazza resta vuo¬ 
ta. con il suo mercatino, U 
più silenzioso della terra, il 
. sospiro di qualche uccello 
tra gli alberi. 

Per un attimo è rimasta 
fiorita di tante margherite, 
per guanti sono gli occhi 
dei bambini della e Fran¬ 
chetti*, una scuola-modello, 
.che sembra U Grand Hotel 
deW istruzione elementare. 
Per un attimo ho avuto V 
. impressione che questa non 
fosse nemmeno più Roma, 
ma un paesino sperduto e 
lontano dove si sentono vo¬ 
lare le mosche, se la vista 
- molto robusta e concreta 
delVabside di San Saba non 
fosse intervenuta a smenti¬ 
re tale sensazione. Anzi, 
cantando, con un rumor di 
campane, addirittura l’epifa, 
nia della città. 

Tra VAventino e San Sa¬ 
ba nacque Roma. O direi, 
piuttoeto, ti evolse quel fot- 


; taccio brutto che fu la li¬ 
te fra i due fratelli, Romolo 
; c Remo, che fini con Fassas- 
sinio di quest’ùltimo. E Re- 
- mo abitava proprio qui, sul 
: cocuzzolo del colle che si 
chiamava Remuiia, dal suo 
: stèsso nome. Pensava- che 
i fra queste rocce avrebbe po- 
■ luto edificare Ut nuova cit¬ 
tà. Gli andò male. D’altra 
; parte U volo degli uccelli che 
! proveniva dal dirimpettaio 
; Aventino — ab avìbas — 
: non piometteva niente di 
; buono. . 

La combinazione di essere 
• stata teatro di un fatto po¬ 
co edificante tra frèteHi, nel 
quale Remo perse non sol¬ 
tanto la vita, ma anche la 
reputazione, proprio per que¬ 
sta carica maligna del de- 
stino, Falturu fu perfino 
schivata dal per c orso delle 
mura di Servio. 

Fu quindi inebisa, occu¬ 
pando quasi tutta la XII 
Regione tFAuqusto e, si 
chiamò e Piscina PubUca*. 
E questo perché nell’area del 
rione San Saba — VXI rio¬ 
ne di Roma — c( sono le 
Terme, e U sottosuòlo è ric¬ 
co di acque. Sembra di 
ascoltarla ancora — si po¬ 
trebbe sentire anche da qui, 
dalla piazza, il mormorio — 
quella antica eorgenta vi- 


Due scorci dd quertlero 
San Sebo: lo chiosa omo¬ 
nima e la suncsthra via 
Salvator Rosa 


cino alla chiesa che i fede¬ 
li bevevano alla salute di 
San Saba. Era come un 
brindisi rivolto al santo aba¬ 
te di Palestrina, morto nel 
532. • 

Chi sole te scalette com¬ 
ete da un fritto misto di 
marmi archeologici e guar¬ 
da il baldacchino dèOa por¬ 
ta di San Saba, potrebbe 
avere anche la tentazione di 
togliersi le scarpe ■ e cam¬ 
minare a piedi nudi, tanta 
è la suggestione deBe età ■ 
monacalL Una vetta entra¬ 
to nel cortiletto dove in un 
sarcofago risultano scolpite 
le nozze di Giunone Prorut- 
ba. U cervello rumicherà U- 
fatto buffo di quei versi in 
latino macche r o ni co scolpi¬ 
ti sullo stipite di sinistra, 
entrando nel portale: ex. 
qua domo coUdie pia mater 
mittebat ad clivum Scaurt 
scuteUom leguminum. . 

Che cosa sarebbe questo 
fatto delta scodella di. fa¬ 
gioli che la madre manda¬ 
va tutti i giorni al Clivo di 
Scauro? Significa che qui 
vicino (furono ritrovati i re¬ 
tti della casa-oratorio) abi¬ 
tava santa Silvia, la madre 
di San Gregorio Magno il 
quale stava presto fi mona¬ 
stero di SantAndrea td CU- 



vo di Scauro (chiesa di S. 
Greegorio). E la spia ma¬ 
dre* inviava i legumi cot¬ 
ti in una tazza d’argento 
che poi Gregorio donò in 
elemosina. 

Un giovane americano do¬ 
manda, intanto, alFanziano 
sacerdote che mi illustra al¬ 
cuni affreschi distaccati da 
una cripta sotterranea, se è 
possibile giocare a paOaca- ■ 
nestro nei cortile. E cìùede 
la chiave. E la dinamicità 
deWiniervento, spezza Fin- 
cantesimo di un «Gesù che 
porta in Paradiso la Ma¬ 
dre* che stavamo ammiran¬ 
do in un affresco dtìFVIIl , 
secolo. 

Ma a passaggio repentino 
dagli sprofondi della. Storia 
alle realtà quotidiane è di. 
casa a San Saba, e faccen¬ 
de e spegne come le te- ■ 
ei del varietà, o sbriBaccica - 
come tante facce di un dia¬ 
mante, nei tubetti al neon . 
del cinema Rubino. Oggi 
fanno: L’isola della paura 
con V. Redgmve, avventu¬ 
roso. Tanta gente sta da¬ 
vanti al bar che mangia pa¬ 
nini e comettL Ma qtiasi. 
potrebbero anche esserci i 
legumi di San Silvia. Chis¬ 
sà come devono essere stali 
buoni cucinati nel buon eoe- 
«io che farsa farsa derfaa- 


sere stato fatto m San Saba 
stesso (dico rione)- Dato dto 
qui f erano anche le cava 
di argina per fabbricar mat¬ 
toni, a quMle . più pre^oméa 
di sale, n còBe, tafatti, «ot¬ 
to, è tutto vuoto. E ehi co¬ 
nosce i segret i di Romazot- 
termneuf A parte - che è' 
motto più abitata questa, di 
queBa che sta sopra. Da 
ana popolazione di UipL 

Potrebbe avere, U rione, 
oltre che la sùenzkuftà mo¬ 
nacale dei medio evo, anche 
la gaiezza intemazkmmte 
dei palazzo deBa FAO, con 
tutte queBe bandierine che 
sventolano sul viale Aven¬ 
tino. If(m. c’è vana déOm cit¬ 
tà più scarsamente popola¬ 
ta di questa, più aUamaata 
ecotogica, più compostamen¬ 
te cMle ed «maiw -eow «sd- 
Furtmnisticm creala dai o0- 
Uni dbBe coop e r ativ e fer¬ 
rovieri e-dalFlstituto Case 
Popolari 1918-1921. 

Mi diceva Vittorio De Si¬ 
ca che abitava in via Avén- 
tina 19 (e tmttarm vi mòtta, 
no la mogUe Maria Merco- 
der e i fìgU Christian e Ma- 
nueil: zSi, è p ro p rio un 
bel quartiere, un bH game- 
fiere nella pace dagli am 
gioii*. 

Domenico Nrlko 


Di dove in quando 



Nei foyer deli'Eliseo fino a tutto novembre 

In una mostraci foto 
dì Gastone Bosìo dieci 
anni di scena italiana 


Da ieri e per tutto il mese ' 
di novembre, cioè in conco- 
- mitanza con il periodo di 
repliche romane dei Sei per- . 
sonaggì-in cerca d’autore di 
Pirandello, allestiti ” aU’Eli- 
seo da Giancarlo Cobelli, nel 
jóyer del teatro potrà essere 
visitata una mostra del fo¬ 
tografo Gastone Bosio, inti¬ 
tolata Immagini del Teatro 
italiano ■ 1945-1955 e organiz¬ 
zata dairAssociazione Cultu¬ 
rale "Amici del Teatro Eliseo 
in collaborazione con il Mu¬ 
seo Biblioteca dell’Attore del 
Teatro di Genova. . : 

Gastone Bosio, nativo di 
Modena ma romano d’ado¬ 
zione. operò nella capitale, 
principalmente negli anni cui 
si riferisce la mostra, rL 
prendendo puntualmente tut¬ 
ti gli avvenimenti teatrali 
che caratterizzarono quel 
periodo cosi ricco dì trasfor¬ 
mazioni sceniche. Ma nel jo- 
yer deli'Eliseo fanno spicco, 
tra tutte le immagmi, innan¬ 
zitutto quelle dedicate alle 
re^e di Viscoirtì, dalle quali 
traspare, abbastanza netta¬ 


mente, la continua ricerca 
del « realismo lirico » che se¬ 
gnò l’intera opera del gran¬ 
de artista. . ' 

Seppure molto attento al 
teatro di regie, Bosio seppe 
soffermarsi anche sulle spe¬ 
cifiche espressività degli at¬ 
tori: così ili questa mostra 
risultano anche le foto dedi¬ 
cate ai grandi interpreti. Da 
Memo Benassi, in II lutto si 
addice ad Elettra di Eugene 
O'Neill nell’edizione di Streh- 
ler del 1916 a Ruggero Rug- 
gerì neU’Oresfe di Alfieri, 
nell’edizione viscontiana del 
1919; da Eduardo e Titina De 
Filippo in Filumena Martu- 
rano nell’edizione del 1W7 a 
Vittorio ' Gassman in molte 
sue interpretazioni, ma - so¬ 
prattutto in quel grande suc¬ 
cesso che fu nel 1W9 Un 
tram che si chiama deside¬ 
rio di Tennessee Williams 
per Id x'egìct ili Lucltuìù Vi¬ 
sconti, le scene di Franco 
25effirelli e con Rina Morelli 
nelle vestì di protagonista 
femminile. 

In questa esposizione delle 


fotografie di Gastone Bosio. 
insomma, c’è tutta una ricca 
fetta del teatro' italiano, di 
quello che. appena sopiti. i 
clamori della seconda Guer¬ 
ra Mondiale, viaggiava sulle 
strade parallele dell’* esalta¬ 
zione » delia regia da una 
parte, e della supremazia 
dell’attore, dall’altra. E sono 
ancora molti i nomi che si 
potrebbero fare di interpreti 
e spettacoli ripresi da Bosio. 
da Paolo Stoppa a Giorgio 
De Lullo, da Renzo Ricci ad 
Anna Magnani, da Mastroian- 
ni a Buazzelli ad Anna Pro- 
clemer. fino all’Arlecchino 
servitore di due padroni di 
Strehler; tutti nomi che die¬ 
dero im contributo enorme al 
movimento culturale di quel¬ 
la vita teatrale italiana. I*ro- 
prìo allora, infatti, compì la 
sua parabola più interessan¬ 
te. la nastra scena., onde poi 
ricadere, fino ad oggi, in un 
continuo ripetersi di temi già 
affrontati in quegli anni. 

n. fa. 


Fabio Sargentini al Beat 72 

Dipinte sulle tele 
le immagini del: 
buio e della luce 


Nell’epoca barocca, quan- 
dò era soprattutto importan- ; 
te in teatro mutare nel mi-' 
Dor tempo possibile quinte e 
fondali, si da generare stu- • 
pore e -meraviglia nel pub-• 
■ blico, alcuni pensarono, di ^ 
escogitare un divertente stra¬ 
tagemma: p:^a di uno dei 
tanti macchinosi cambi di 
scena alcuni servL dal fon¬ 
do della sala, si mettevano 
a. suonare delle trombe o a 
produrre altri comuni sebia- 
,.wazii; gli spettatori qttratr 
ti dai Tumori, voltavano le 
sp^e al paloosoeoico e 
quan^'tornavano a girarsi 
.àvevvoo di-frónte nuove, .fa- ' 
stpse e coloratissime imma- 
gìnL ‘Effetti scenotècnici di 
allara. ‘ . 

In qpe^ giorni, al Beat ' 
72,.Farao Gargetxtini nel svio 
Uria rosa i una rosa è una 
rosa fu qualcosa di abba¬ 


stanza simile: Io spettatore 
ha di fronte un’immagine, la 
contempla, la ammira; • poi 
cala il buio e dal fondo sal¬ 
gono fragorosi rumori di fol¬ 
la. Un attimo di smarrimen¬ 
to generale, e al riaccender¬ 
si delle luci il pubblico ha 
davanti ai propri occhi un 
panorama — il più delle vol¬ 
te dipinto — tutto nuovo, ma¬ 
gari somigliante al preceden¬ 
te, ma completamente diver¬ 
so in alcuni particolarL... . 
- n lavoro messo in scena 
da. Fabio Sargentihi, eoo 
l’ausilio dì-Anna Sarg«itini. 
vive soprattutto , di questo 
evolversi di quadri, dove 
ogni mìnima immagine vie¬ 
ne descritta pignolescàmen- 
te dalle luci e poi ricostrui¬ 
ta. piano piano, nel suo mo¬ 
vimento. interno. Quello che 
manca, purtroppo, è im rit¬ 


mo complessivo capace di 
legare insigne frammenti a 
volte decisamente sparsi. Le 
visioni si sussegualo dc^o 
pause ripetitive e poco crea- 
; tìve, e nemmeno raltemarsi 
di luce e oscurità segna una 
’ cadenza accéttabile o, co¬ 
munque, facile a seguirsi! 

: n finale è ottimista — lo 
' dice lo stes-so Sargentini nel 
suo « programma di sala » 
—: rtdtima scena, vede, un 
; putto scornato, che suona 
' ma trómba,, girjare in ;.ùn 
cesio.di luce blu; ancora .un. 
po’ di bùio e dalle quinte 
esce una fanciulla ài-carne 
ed. ossa che dà fiato allo 
stesso strumento. La meravi¬ 
glia del pubblico è generale 
e skicera anche questo fa 
parte degli effetti scenotec- 
nicr diligi. 

n. fa. 






MOSTRA AL:«BABBUINO» 

.mostra personale di Roberto ‘VenturonL L’esposizione sarà visibile ih via del Bab- 
bùinò. 80. fino aU'll novembre, ed è aperta dalle 16,30 alle 2L Le opere del giovane 
artista lómaho sono presentate al catalogo da Elio Mercuri.-- 


Roma Utile 
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r e gi s tra t e alle ore il 
di ieri: Roma Itocd M; Flu- 
miciBo 10; Pratiea di Mare 
18: y itert» li; latina 21 ; 
Fresinone It. Tempo previ¬ 
sto: seretx» con possibili fo- 
achie no ttnro e. 
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toverrie Vecchio: via Cari¬ 
ni 41 Menti: via Naziona¬ 
le 228; Nementano: piana 
Massa Carrara, viale delle 
Province 88: Ostia LWo: 
via Pietro Rosa 2; Perie¬ 
li: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponto Mihrio: piazza P. MQ- 
vlo 18; Prati, Trionfale. Prl- 
nìavane: piazza Capecela- 
tro 7; (to e dr a re; via Tu- 
acolana 800; 
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Dibattito 
sa Max Bora 

«Itex Boro: tra fisica e 
storia» è 11 tema di un di¬ 
battito che si terrà domani 
alle 21 alla Casa della Cul¬ 
tura (largo Arenula, 26) do¬ 
po la pubblicazione del volu- . 
me « Autobiograna di un fi¬ 
sico » di Max Bom, Editori 
RlunitL Parteciperanno al. 
dibattito 'Edoardo Arnaldi, 
Fimo Angela, Enrico Beflo- 
ne; pnsiede Catto Bemsr- 

JinL 


rie. LedovMi via X. (Mea- 
do 82. piam Barbertol 4i; 
Traetoveve: plana Sennino 
n. 18; Trovi: idana B, 80- 
vestro 31; Trlccto: via Roo- 
cantica 2; A p p l e Latlnot 
Tuooolane: (dona Don Bo¬ 
sco 40 l 

Per altre feironnaztan) 
sulle farmacie chiamare I 
numeri U2L USI 1833. 1834. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
485i3Si/4MeKl: lotenii »IL 
331. 333. 35L 


viale Bene Aztt ISL erano 
martcA. am eo ledl . gtoved 
e venerdì ora 14-18: sabah 
dooMnica e festivi 9-18M 
lunetfl chiuso. Nella matti 
na la Oanerla è dispanibià 
per la visita delle ecuolc 
la biblloteoa è aperta tutt 
I giorni feriali dalle 8 al 
le 18. ,àm è riservata agl 
studiosi che abbiano un ap 
postto permesso Moeee t 
OMIeria BenhoBa, via Pln 
eiena; fenati 8-M domenl 
^ (altecae) P-ll: elUaa 
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Mercoledì 29 ottobre 1980 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA • ‘ 

Domsni, ' all* ort 20,30, repprtsantnlona del< 
l'opera ■ La giovano fiorala > del Corpo Artistico 
Narlonala Mansude di Pyongyang, della - Repub> 
buca Popolare di Corea. Direttore d'orctieftra Kim 
Gin Yong. Regista Kim Yong Hi. 


RÓMA-SPEnACOLI 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 . 

tei. 3601752) . . . 

. ' Ore 21 ^ ‘ - ' • •• ‘ ’ 

Al Teatro Olimpico. In prima esecuzione romana 
va In scena la favola per musica ■ Pollicino >. 
Testo di Giuseppe De Leva. Musica di H. Wer^ 
ner Henze netredizione gl^ rappresentata al Can¬ 
tiere d'Arte di Wontopul. 

ARCUM (Via Asture n. I • Tel. 759.63.61) 

Sono Iniziati i Corsi della * ^uola Popolare di 
musica d'insieme a in Vie Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
I giorni, tranne I festivi dalle 16 elle 18. 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
. DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Tele- 
’ ; fono 654.33.03) 

- Domeni alle 21,15 ^ 

' Presso l'Auditorlum dell'Il LA (Piazza Marconi 
n. 26): Concerto della pianista Mlrta Herrera. In 
programma musiche di Schumann e Prokoflev. Bi¬ 
glietteria ore 21 presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalo- 
na n. 32/8 - Tel. 655.952) 

Domani alle 21,15, Chiesa di 5. Agnese In Agone 
(Piazza Novena, Ingresso In Via 5. Maria dell'Ani¬ 
ma n. 30): Concerto del Duo Masumi Nagasaw 
■ (arpista). Jacques Brassè (flautista). Musiche di 
. P. LocatellI, G. Faurè, K. Fukishima, N. Rota, L. 

Spohr, J. B. Cardon, A. Jolivet, H. Badings. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • Tel. 368.65.25) 

Venerdì alte 21 

Concerto sintonico pubblico. Direttore: Giuseppe 
' SlnlpoII; soprano: - Elien Shade; baritono: John 
Broecheler. Musiche A. Clementi e G. Mahler. . 

' ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frocassini, 46 - tei. 3610051) 

' Riposò 

. MONGIOVINO (Via Genocch! 15, ang. Via C. Co¬ 
lombo • tei 5139405). 

. uomani alle 2i 

il Teatro d'Arte di Roma presenta ■ Recita) per 
Garcia Lorca a New York e lamento per Ignaclo a 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Taire* 
ga, Albenìz, Turruba eseguite alla chitarra de Ric¬ 
cardo Fiori. rreiiuUìiwue ed inforni-' oni della 16. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (all'Auditorio) 
Venerdì alle 19,30 (turno C); saboto 1 novem¬ 
bre, alle 21 (turno B); domenica alle 17^30 ' (tur¬ 
no A) inaugurazione delle stagione sintonia del- 
^ l’Accademia di Santa Cecilia (in abb. tagl. n. 1). 
Direttore: Riccardo Muti. In programma: Verdi 
V (soprano Shlrley Verrelf, contralto Brigitte Fass- 
baender, tenore Antonio Savastano. basso Mertti 
Telvela). Maestro del coro: Giulio Beriola; Orche¬ 
stra e coro Giulio Bertola. Biglietti in vendita ai 
botteghino. r . • ' ' 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna ' Dionigi, 29 • 
Piazza Cavour tei. 3611620) i 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. ; 

- CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 . 
Scala C • tei. 399592) 

Sono aperte le Iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti ' gli stumentl. Orarlo segreteria: martedì e 
mercoledì delle ore 17 alle 21. - 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 
Tel 893 691) 

Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti alla 
' staglohé co'n'certistìca 1980-81. Orerlo segreteria 
tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19. 
CIRCOLO ARCI-UiSP CASSIA (Vie Sesto Miglio 
n. SI - Tel. 3669748). ’ ^ 

Sono eperté le iscrizioni al ’ corsi ’ di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce e teoria. Orarlo segre¬ 
teria dal lunedì al venerdì ore 18-20. 
ASSOCIAZIONE V. JARA - CENTRO SOCIALE PRI- 
MAVALLE (Via Pasquale II, 6 - tal. 6276272 
Bus .46-49) . -^5 ' - 

Sone aperte le IsinizionI per chìterra. plano,, flauto 
dolce, sax. batteria, basso elettrico, e per fptogra-- 
.fia. Sono-previsti anche seminari e laboratori dì 
musica e fotografia. Orario aégreteria tutti i giorni 
dalle-17 alle 20. ' . _ -- 

ABBAZIA DI S. CROCE IN GERUSALEMME 
Domani: Concerto con il complèsso da Camera deW 
. l’Accademia di S. Cecilia. Giuseppe Prencìpe (vio¬ 
lino), Mary Corion (oboe). Musiche di Vivaldi, 
J.S. Bach, G.B. Pprgolcsi. 


Prosa e rivista 


; ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - ta«. 3598636) 

. Ore 21,15 

La Ceop. "La Plautina" presenta: a Le tnrberfe 
di Scàpino'a di Molière Regie di Sergio Ammirata, 
con S.i Ammirata, M. Boninì Olas, P. Parisi. Pre- 
; notazioni al 359.8636) 


BRANCACCIO (Via Merulana 244 - Tal. 735.253) 
i Ore 21,15 

.. Pippo Franco a Laura Troschel In: e Belli al né- 
■ce >, commedia in due tempi di Pippa Franco, 
scritta con Giancarlo Magai li. Prenotùione a ven¬ 
diti presso il botteghino del Teatro. Ore 10-13 • 
16-19. Prezzi L. 3.500, 5.S00, 6.SD0. ' 

CENTRALE (Via Gelsa n. 6 Tal. 679.72.70) 

Alle 21 (fem.) 

La Compagnia Silvio Spaccasi con la partecipazio¬ 
ne straordinaria di Giusi RaspanI Dandolo pro¬ 
senta ■ Ma altrove c’è pofto? • di Giulio 
rette. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrice n. 9 • Tel. 736.255) ' 
Ore 21 

« Ma non è una cosa aerta a di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ninchl. Rosa Manenti, Claudio Sora. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 . Tal. 473.85.98) 

Ore 20,45 

a Spirito allegro a di Noti Coward con Arotdo 
. Tierl, Giuliana Lojodlce, Grazia Merla Spina a 
la partecipaziona di Paola Borboni Regia di Lo¬ 
renzo Salveti. 1. spettacolo In abbonamento. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta n. 19 rele- 
fono 656.53.52)', 

Ore 21,15 ^ 

La Coop. C.T.I. presenta: « L'Importanza di assa- 
. re... Ernesto a di Oscar Wilde. Regie di Paolo 
Paoloni. - Con F. Oomìnlcl, T. Sclarra, 5. Dorla. 
DELLE MUSE (Via Forti n. 43 - Tel. 862.948) 

Ore 21,15 

La Compagnia Attori a Tecnici presenta; « Il gat¬ 
to con gli stivali a di Ludwing Tieck. Ragia di 
Attilio ■ Corsini. Con; G. Alch'.ert, S. Altieri, 
E. Aronice, F, Borgesio. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tal. 462114) ■ 

Alle 20,30 (turno B) 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presen- 
ta Turi Ferro, Curia Gravina In; « Sei personaggi 
' In cerca d'autore a di Luigi Pirandello. Con: 
C. Bizzarri, M. Belli e con Warner Bentivegna. 
Regia di Giancarlo Cobetll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tei 4650951 
OonnanI alle 17,30 (turno G/1) e elle 21,30 
(turno L/l) 

La Compagnia di Prose del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: « Porte chiusa a d! J. P. Satira con F. Acam- 
• poro. P. BaccI, R. Girone, c II bell'lndlfferente a 
di J. Cocteau. Jlon Franca Valeri. Regia di Giu- 

ceppò ràìltnii urÌTTI, 

ETI QUIRINO (Via M Mingnatfl 1 T e?9.45.SS) 
Ore 20,45 (abb. speciale turno IV) 

. -I II Teatro di 'Eduardo presenta: a La aConatta di 
limone a, ■ Dolora sotto chiava a, c Sik Stk l'ai^ 

.... tefiea magico a (spettacolo In tra atti unici, con 
Eduardo). Regia di Eduardo De Filippo.- 
ETI-VALLE (Va dei Teatro Valle, 23/a • telefo- 
/■ no 6543794) ■ 

-.‘Ore 21 (abb. speciale turno 2.) ■ • 

La Scarano s.r.i. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Saria Flores In: a Dal... brovlalnel a due tempi di 
Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregoretti. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - te¬ 
lefono 353360) 

Ore 20.45 

Emilia Romagna Teatro presenta: c Edipo tiran¬ 
no > di Sofocle. Con: Isa Denlele e Vittorio Fran¬ 
ceschi. Regia di Benno Besson. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 • Tele- 
toni 679 14.39 - 679.82.69) 

Ore 21,30 

Isabelle Biagint a Tullio Solenghi In: • Non tbei^ 

. nar Bemarda », spettacolo di Dino Verde. Regia 
deH'autore. - / 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 * Trast» 
vere - tei. 5895540) 

Ore 21,30 - 

La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 
c Forse una farse » con M. Portilo, F. Paoloan- 
toni e V. Cìorcalo. Prezzo unico L.. 3.500. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - tei. 803S23) 
Ore 20,45 . 

Direzione « programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lutto: • Tra. ••- 
rellé » di Anton Cecov (traduzione di Gmrdo 
Guerrieri). Regia di Giorgio De Lullo. • - — - 
PORTA PORTESE (Via N. Bettoni n. 7 - Tele 
fono 581.03.42) 

fi martedì, giovedì'a sabato ore 18-20 laborato¬ 
rio. prepartaione professionala ai Teatro. 

ROSSINI (nem 5. Chiara n. 14 - tel. 7372630- 
■ 6542770) ■ .t - . .v : 

Ore 20,45 

La Compègnie Stabile dal Teatro dì poma "Chec- 
•co Durante" In: ■ L'alfegrà c otn m a r l da -fraèta- 
vera» due tempi di E. Liberti de W. Shakespeare. 

' Regia dì E. Libarti. Novitb assolìila. : - ' : 

TEATRO DI RÓMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - tei 6544601-2-3). 

Domani alle 20,30 > Prima» 

La Compagnia del Teatro di Ronfia prasantk:'«'Ca- 
' sa caorìnfraato » di George- Bamarrl Shaw. Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Roma. 

TEATRO TENDA (Piazn Mancini • Tat 393369) 
Ora 21,15 

' I Gian'cattivl presentano: « Smalto per «nghla a 
di Alessandro Benvenuti.'Musiche di Dado Parisinì. 
TENDA A STRISCE (Via C Colombo - tal. 5422779) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - Tel. 589.49.75) 

. Ore 21.15 

' La Compagnia Teetrò Beiti presenta: ■ Un manie- 
no a Roma» idi Ennio Flalano. Regia di Antonio 
Salrnès. 


f7 SECmidAJIlO 


CINEMA 


• Il porn«»sriiPos (Archimede) ' ‘ ■ 

c All' American Boy* » (Ausonia) 

« Voltati Eugenio » (Capranica) 

< La tarrazza » (Etrurla) 

«Il piccolo grande uomo» (Diana, 
Clodio, Nuovo) ■ 

« Una notte d’eatata > (Embaaay, Oro* 
gory) 

« Apocalypae now s (Fiammetta, Rex) 
«Corpo a cuora» (Qulrinetta) 


ABACO (Lungotevere Melllni. 33/a - tei. 3604705) 
Prove aperte de: « L'albero Inutile » di MambOrt 
Brega. Regìa di Mario Prosperi. 

BEAT 72 (Vla.G.G. Belli. 72 - tei. 317715) ' 

Ore 21.30 

L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: < Una 
, resa è una rota è una rota... » di Fabio Sargen- 
tini. Con Vittorio Delle Rossa, Mario Mechelli. 
Regia di Fabio Sargentini. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
■ (Via Montebello n. 76 - Tel. 475.44.78) 

Oro 21,30 

I Nuovi Gobbi In « Romotetda » cabaret musi¬ 
cale In due tempi di SIsti, Magallt. Musiche «E 
' Bocci, Gribenovski, Santucci. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 

n. 16/a . Piazza Zanardtlli) 

: Alla 21,30 

Lucia Poli In: « Achille In eclro » da Pietro Ma- 
" tastatlo. con Antonio Campobasso. Prudantla Me¬ 
lerò, Cerio Msnr.i, o ! musicisti: ftraduiìena Deo- 
, dato,: Massimo Monti a Valerla Venza. Regia di 
■ * Lucia Poli, '•"■i f-- .. . . 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 - 

Tal. 393.269) -- -. . - : • 

Ore 21 « Prin» » • 

« Piccole donne », un musical di Paola Pascollnt. 
Musiche di Stefano Marcuccl. Regia di Tonino 

PJIcl. Con: V. D'Obici, C. Noci, t Onorati.- 

PICCOLO 01 ROMA (Via delta Scala. 67 - Tiasta- 
vere Tel. 589.51.72) 

Ore 21,15 

; « RImbeud mon amour > di P. Vernina. Regia di 
Alchè Nanè, con A Nani. P Nuchleri a M. Su- 
raca Per studenti e operai.. ingresso L. tOOO. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl n. 3 - 
, Tal. 589.57.82) 

Sala A • Alle 21.30 
« Pugacev » di S Esanln. 

Sale B - Alle 21,30 

' La Compagnia "Taetro Lavoro" prasanta: aL'en 
eba bolgia al desio » di Valentino Orfeo. 

Sala C - Alle 21.30 

. li Teatro Autonomo di Roma presenta: ' ■ lo 
Marilyn Monroa » di a con Alida Giardina. 
Videotape. . : , /• : 


Jazz e folk 


BAfIN BTREST lAZS BAR (Via Aurora o. 27 - 

Tel 483.586) 

Ore 22 

Debutto del «Marcello Rosa Group» con Cor* 

' - vini, P. Mattai a Morkoni. : v rn ;■ 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio» 5 • tal. 5895928) 
Ora 22 . 

. ; Otkar 'Lotaz^. ^opetstàr),- In- canti dM mondo. 

- "Aiigùsto ed Ely Oliveira, musica braslleita. Celso 
Karan in Fantuìa Brasileira.— 

FOLK STUDIO (Vii G. Sacelli. 3 * tal. 5893374) 
Ora .-21.30 . 

Eccezionalmanta dall'Inghilterra R « Blues Man 
Goldon Smith » con B. AUe in un programma 
-Musa.; 

KHJC STUDIO * RADIO TRE (Via a Secchi. 3 • 
tei: 5892374) r.;- • ; > . - -r 

: Ora 15,30 ’ - i 

: Un cèrto discorso prasenta; a N ap o l è t aoo o Cop- 
' pa > con il T.O.C (Testaedo Orchestra CraaUm). 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini o. 3 - Taietono 
654.49.34) . 

■ Orv 21 30 * • 

- Trio di Fabrizio Sferra eoa Aldo Sferra (chItarTa), . 
Raràza (basso), Fabrizio Sferra (batteria). 
SELARUM (Via da: Fianaroll ri. 12 - rrastaveia) 
Apertura ora 18-24 

Tutta la sarò alla ora 21 musica tatino-émaricana 
con Oli Urubu. ■ 


16,00 

16.30 
17.00 

17.30 
18,00 

18.30 
19.00 

19.30 
20,00 
2045 
22,05 
2240 


VIDEO UNO V 

■ (canale 59) . 

90 Film: « Le signore > 

90 18.30 1940 21 TG 

15 Cinema e socìetè 

20 Telefilm. Serie « Partita m 
due ■ ■ 

35 TV ragazzi 

15 Cinema e societk . 

10 Motori 

IO Telefilm. Serie « Partita a 
due > 

15 Film: < Che firn ha fatto 
Totò baby? » 

10 Film: « L’amante giova¬ 
ne » 


GBR 

(canale 33) - 

Film (Oreounatico) 

Dalle 10 alle 13: Pro- ’ 
granuni a sorpresa 
Telefilm. Serie « Star • 
Trek » 

Film: c Chicago anni ’30. 
-via con il piombo > 

Questo grande grande ci¬ 
nema , 

c Jeeg Robot > 

Cartoni animati ! , ' 

Cartoni animati 
« Fulmine » 

Pop rock and soul 
Teìeiitm 

La grande occasione 
Telefilm 

La grande occasione 
Telefilm - 
Pasta • cad 
Commedia allltaliaM: 

« Mozza d’arganto • '' 

Telefilm. Serie e Star 
Trrt » 

Varieté: c Proibito ». 

Film 

Film ’ 

Film 

Film : 


um 


21.40 Telefilm. Serie c Bl 
Eyes» 

22.40 Hlm - - ; ' - _ 

QUINTA RETE 


TeteHIm. Sole < Dr. KIF 
dare » - 

Telefilm. Serie - e Quella 
casa 'nella pratarla»'*' 

« Maramao » 

«La gronde vèlleto > 

Film: « Assicurarsi vergi- 
giiw » - 

< L’ape Magè» 

« Astrogetqa » ' . 

« Peline » 
e Merameo » ’ 

« L’ape Magè s 
■ Astroganga » -. 

« Pelitre » 

. c Papà ha sempre ragio¬ 
ne » 

Jazz è portar 
Film: « Amore e guenra » 
« Le grande valieta > 
Telefilm. Serie * Quella 
casa nella prateria » 
Telefilm. Serie c Dr. KIF 
dare » 

Comica tinaia 
TeiefUm. Della earie « Pa¬ 
pi ha senu>ra ragione » 
L'oroscopo 


18.00-Telefnm t r 

18.30 Film ' ù';: 

'20.00 Politica e èulturo . 

20.30 Conoscere ; — 

21,00 Trailers 

21.30 Film , i". • : • 

23,00 Insianie 

2340 FìIbu « mei m m ri muim- 
ho. all’alba' » - v 

1,80 Buonanotte In musica 

ItELEMARE 

(canale 54) 


23.00 Storie dcirarredemenle • 
• arredemento oggi 
' 24.00 Glòmale TR 45 
— 0,30 Fiim: « II tuo dolca car¬ 
po da ueddere ». 

2,00 Rubrica 

240 Film: « GU ararS di IGng 
Kong » 

^ 4,00 Film: e WiNon > 

TELETEVERE 

: (canato 34) 


RTI 


Film (Wadnm) 

Hlm (Drenenatìce) 

Filili (A sorpresa) 

TeleHim 

Film: « Lai Dragues » 
TeleHim. . Serie « Wbn- 
ted » 

TeleHim. Serie «Fulmioe» 
Cartoni anlmatL Sarìe « La , 
cosa » • 

TeleHim. Serio « Doris Day 
show > 

TeleHim. Serie « I lenderl 
dd Bengala » 

TeteHIim e SOS sgeatoa 
spedala » 

TaleHbn. Sarto • I landarl 
dal B a ngal e » - - 

nim: ■ II mio uomo è una 
canaglia » 

Lo scandaglio 

Cartoni a nfmat f . Seria ■ Le 

cosa » 

TeleHim. Serie • Weter^ 


FtoK^teuito e OÌIIo in 

104Ó Film: « Hetanpopping a .. 
12.00 Corso di bridge 
13,00 CRtaCnl e legge ' 

1340. fnoontro musicsle 
1440 16,00 2040 0,30 I faM 

1440 Fìim; < Odia mortale > 
1640 Motòri non stop. 

1740 Fibn: « Sa vuol rivarav 


e Lucy 


LA UOMO TV 

(eaneia SS) 

140 FHm 

1.10 TeleHim. Serie « Agente 
■pedale » 

1,00 TeleHim. Serie . « Blue 
Eyes » 

145 Telefilm. Serto c Lucy e 
gli altri > - 
545 « Steengrey s 
g,00 TeleHim: « Il tontHHca 
mondo di Paul ■ 

B,25 « Tempie • Tarn Tarn » 
B40 Film 

■40 Tdafilm. Serto e Lucy a 
gli. Btiri s 
B,45 Mine Moon 

9.10 Ceitellona 

•45 Cartoni enimoH. Serto 

« Steangrty s 

940 « Tempia a Tarn Tom ■ 
0,15 TaleHIm; e fi tontoatica 
' manda di Paul s 
0.40 TatoHIm. Sarto a Agonta 


c II Faraena a 

Rim - i' ;; 

■ Takkom a ' 

- Film; « La moacfaaa noi 
daocrtoa - ì 

« Oao Ctoe » ' 

Giallo 

Tolefllm. Serto «Tekbam» 

■ Jumbo Jumbo > 

Rltm ■ IM due a Manh¬ 
attan » -. 

TaleHIm. Serie c Tarn 
Sawy er a 
B eltoal or to 
«eleo Ctooa 
eSpfendori a ml ae rie del¬ 
la corti ai atr e a 
Bclleatorie 
« Il Faraona 
I Felix san 

' « Una donna eWamat» 
Moaèe . 

' Rim: c Noi Thri, odila 
Rina 

; Felix notte ■'f 

I Telefilm. Serto e Diparti¬ 
mento S s 


TeMilffl. Serto « Doris Dty 


2040 

21,40 


2340 TetoRtai 
2345 Pmsiero n at to nm 
0,05 Rbn (Semr) 

: 140 Film (GtaNa) 

3.00 Rim (Còmico) - 
440 Rim «Soerra) 

TELEREGIONE 

(ObMla.dB) 

B,00 ntau « In ao cM ha ua- 

ciao a 

- 940 Fibn: e KoRt Ri Flutlm 

cibino a 

11,00 D u emna ntori a 

11,30 M u i l ea per tuM 

11240 e 13 SlaDa p to nd i o 


19.00 Rome ad tempo . - - 
.1940 a OflS.Oraacspo 
2040 Nd mondo ddto moaiea 
21.00 Andiamo al dneina, 
2140 Tatotevera òrto ' 

22.00 Con c'è di nuova ad amn- 
oato 

2240 Film: e II l opr at e dada 
Sierra Dounda > 

1,00 Rim: e E* m ae za rwtta but¬ 
ta già il baita «ara a 


TVR-VOXSON 


«.10 Diannintoi t i . ^ . 

740 Film: rCannntonitola di 

:r- nett un i a a “ 

840 FDm : c I aButoni tuonane 

1040 Rbn: « Marta di un amV 

114d TilBfRm. Sorto a Od amari 


J4jMt 1|y> < 


PTS T 

<aial.H> 


14,00 Gtocbiama todanm < 
Anna Matto (1. parla) 
1440 Incentra di adda FaM 
Leda (R) 

1f,00 Planata dnanm 

1640 Telanm 

17,00 Rlim e Ma Dlwatoa 

18.30 Tdallbn 

19.00 (llimdi TR 46 


plw III a, a loda ’Ray a, 
e I danba psy aROdtoana 

1440 RTC^ ***^*. 

1446 Cariaana 

15.00 D a dU nli a gd 

1646 tbdta 1640 aBa 16,9Sè 


ad adnidl. Sorte « Im 
•epa. « Lap i n HI a. 


• «Killer élite a (Africa) 

. • « Franzy » (Cucciolo) 

‘ • « Ecco l’Imparo del gami » (Rialto) 

... • « Roma » (Rubino) > 

' • «Hàrold e Maude» (Kur«aal) 

• «Missouri» (Il Montaggio delle At¬ 
trazioni) 

• «Funzioni del montaggio» (Fllmitu- 
dlo 1) 

• « Peraonala di Man Waat » - (L* Of¬ 
ficina) 

• «Rassegna di fantascienza» (Il La¬ 
birinto) • . . 

.. • « Peraonala di Godard » (Sadoul) - 


MAGIA (Piazza Tritussa, 41 - tei. 5810307) 

Tutte t« sera dalle 24: ■ Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Rlsorgl- 
' mento Td 654 03.48 654.5^.52) 

Alle 16 sono aperte te Iscrizioni al corsi di musica 
per tvttl gli strumenti; alle 21 « Eccezionale con¬ 
certo con Dollar Brend Quinte! >: D. Brand (pla¬ 
no), K. Harrla (trombone), C. Ward (sax e 
flauto), A. Strob^ (batlerla) e A. . Garaner 
(basso). 

IL CIARDIND DEI TAROCCHI (Via Valle Trompta 
n. 54 - Monfesacro) 

Dalle 21 alle 2 il lunedì, martedì e mercoledì: al 
ascolta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì a 
sabato < Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (do¬ 
menica ripose). 

SARAVA’-BAR NAVONA (Piazza Nsvona, 67 - te¬ 
lefono 6561402) 

Dalle 21: ■ Musica brasIHena dal vivo a rcgl- 
■ strafa». Specialità vere Batlde. ; . 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino BertanI n. 22 - 
Trastevere - Tel. 589.82.56) 

Tutte le sere alle 21 ■ Remo de’ Roma » canta II 
folklore romano. . - ; . _ 

ZIEGFELD CLUB (Via del Piceni. 28-30 • tale- 
, fono 4957935) 

il 3 novembre hanno Inizio I corsi di danza Jazz 
e Tip Tap per principlantr e professtonIsH curati 
da Gllllan Hobart. Segreterìa dal lunedì al ve¬ 
nerdì ore ‘ 16-20. 

CIRCDLD GIANNI BDSIO (Via del Sabellt, 2 - tele¬ 
fono 492610) 

Sono aperte la Iscrizioni al seminari teorico-pra¬ 
tici dì tamburello a lemmorra.. 

CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala, 45 • 
Trastevere) . , 

il sabato e la domenica: ■ Discoteca ». Apertura 
ore 16,30. . , i-,-..- 

'V -il’» • •.'.''-T-: 

LUNEUR . Luna Pam pemwnanta (Via dèlia Tra 
Fontane EUR tei. 5910608) : 

' Il posto Ideato per -trascorrerò una piacevole serata. 

^ ^‘ r V.' I • ” * o • • 1 r' *■ * '. 

Attività per ragazzi 


CRISDGDNO (Via 5. Gallicane, .8 • Tel. 58.91.877/ 

■ 63.71.097) , .• i . ■ 

Ore 17 " ’< ’i-- ^ v.-- : 

li Teatro del Pupi Siciliani, dei Fratelli Pasquellno 
presenta: « il paladine di Asalsi » dì F. Pasqua¬ 
lino. Regia di Barbare Otson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCA2IONB COMUNITARIA 
- . (Via Perugia n. 34 • Piazzale Pranastino • Talo- 
fono 782.23.11) ... 

Ora 18,30 Laboratorio di ricerca taatrala per anl- 
s'' »'malori di bambini. -. 

MARIONETTE AL PANTHEON. (Via Boato Angeli¬ 
co n. 32 - Tel. 810 18 87) . . , , ^ 

Dmneni alto ora 16,30 

[':• La Marionetta degli .AccettaRa presentano: «II. 
gatto con gii slfrall » da Parrault. Prima o dopo 
lo spettacolo II burattino - Gustavo parla con I 
- bembinL 

teatrino in blue JtiLNf • TEATRO B. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • ta- 
. lefono 9325648-784063) > 

■" Ora 10 ■ ■ ‘ 

Progr am ma per fa scuoto ■ Aacha la gabbto bau- 
wo to ali » di Sandro Tumlnafli con i pupazzi di-. 
. Udto Forllnl. „ 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32) 

• Tutti i giovedì e domeniche alle ore 16 ' 

«Il cfeana deirallegria » dì Glennl Taffona, con 
, Il clown Tata di Ovada e to partecipaziona dri ' 
bambini- , . ^ 


Cabaret 


JELLOW PLAC CLUB (Via dalla PurlHcariana 41 > 
Tal. 465.951) 

-- Tutti I marcolod) a giovedì alto 22 Vito Dono- 
: : tono prasenta: • I frutta candita » In ■ Baffi a 


blAHONA ' (Vie J^fostlno BartanI n. 6-7 ■ Piazza 
- - Smn Cosimato Tel. 581.04 62) 

Musica latino-amoricana a giacalcana dalla 22 (do¬ 
menica riposo). 

PARJIDISE (Vìa Mario de’ Roti 97 - Tei. 6784838} 
-, Tutta to sera alla 2240 a alto 0,30 suparspett»- 
celo musicala: « La piè balla atafia dal Paradiao > 
di Para Borau. Apertura locale alto 20,30. Pra- 
notirionl tal. 865498 - 854.459 - 


Cineclub 


'iU'*'* i < .5 .i'i- ì 


AUSONIA (Via Padent 92 m. 426160/429334 
« AB immlniB boy»» (1979) di P. Yatao - Co- 


.PNJdBTVDIO (via. Orti O’Alibati; 1/t - lalafa- 
na 65404641 

. Studio .1 -'Alla 1840-2240: a Aniaila a di 
A. Dovzcnke (sott. italI«o); alto 2040: «Holto- 
tajab» di K. VIdor (v.e. tott. italieno). 

- Stu^ 2 - Rassegna « I film di Rbncrttlca »: 
' Alto 1840-20.30^240 « C i osanli tonatala a di 
M, Ray. 

■.■OPfiaNA (Via Banani 3) 

Alla 1640-18-1940-21-3240 « Gabag fu town a 
(USA 1935) di A lsxan da r Hall (V.O.)- • - 

MANUIA (Vkole dN Onquab SO - Traslavara • 
Tal. 5617016) 

Dalla 72,10 « Regw a Roèoft bi cnaoitoa. r 
MIGNON (Via Vltatbo, 11 - laL 669463) 

Alto 164022,30; «TMàa oaaBa tèa aatatoa vu- 
. tata aioan ral saaaau. » con W. Altoss. Cemìce. 
(VM 16). 

CJLS- IL LABIRINTO (Via Pompao Mapie, a. 27 • 
TM. 312483) 

Mia 17: « CM to ia raH^ m ml d i » di W. C Man- 

’%bf^*dS!^lMb^i? 

Su 0990)!** * 5*^ 4 

MONTAMEN DflUB MIRBXMNI (Vta Cndb, 

871 - tei. 3662837) 

Itoa ragna dadìcam a M. to an ^ alto 17-19^ 
•****’^"_*®" . ^ f?'-' 


Spenmentali 




D^MITD 


Dada t aBa 19 

ftoojjMMMoaai 


OT (Vta di Ma L» 
- TaL 36741.16) 


13,00 Cartoni animati 
14,00 Film 

1540 « U datai fiaba dN to 

PO lOfltMIO 9 

16,00 Cartoni aaimofft a Jaén 
. Guasta 

17,00 Vita li a u lii - 

• ■ >•' J#' . . ' . . . ^ 


2646 f&a aU alidi dg| 
rlaal a , 


3046 T 

m 

3149 
tIM " 


^ Aotanno 


1» 


Prime visioni 


ADRIANO (p.ia Cavour, 22. tal. 352153) L. 3500 
L'Impero colpisca ancora di G. Lucas Fantascienza 
(15,30-22,30) 

ALCVONE (via L. Lesina, 39. t. 8380930) U 1500 
Riposo 1 , - . ■ . 

ALFIERI (via Reperii, 1) ' ' L. 1200 

Vigilato apeciala con 0. Hotfman - Drammatico 
VM 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVIfi (via Monteoaiio. 101, 
tei. 481570) L. 2500 

.• Le porno attrici' • ■■ 

(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tal. 540890) 

L. 2500 

American CIcolo con R. Cera - Giallo 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6. tal. 5816168) 

L 2500 

The black boto (Il buco nero) • Fantascienza 
(16-22,30) 

ANIENE (p za Semplona. 18. tei 890817) L. >700 
Le tentazioni di Cristine con P. Novarlnl - Senti¬ 
mentale - VM 18 

ANTARES (V le Adriatico. 21. tei. 890947) L 1500 
. Squadra antifurto con T. Mtllan - Comico • VM 14 
(16-22.30)’- 

AQUILA (via L'Aquila, 74. tal. 7594951) L. 1200 
Excitatlon atar 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archlmtda, 71, tele¬ 
fono 875567) L 2000 

Il pornografo con R. Dreyfuss - Satirico - VM 18 
(16.30-22,30) 

ARI5TDN (via Cicerone. 19. tei. 353230) l_ 3500 
Saranno famoil di A. Parkar • Musicale 
(16,45-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal 6793267) L. 3000 
L’aereo piè pazzo dei mondo con R. Heys - Comico 
(16-22,30) 

ASTDRIA (via di V. Belardl, 6, tei. SlISiOSj 

U 1500 

; Sexy Moon 1 ' • ‘ 

(16-22,30) . 

ASTRA (Viale Jonlo 125 - Tei. 818.62.09) ; 

Non pervenuto 

ATLANTIC . (vta Tuscolana. 745, tei. 7610656) ' 

L 1500 

Chissà perché capitano tutta a maT mn B. Spen¬ 
cer - Comico ;. - ■ 

(16-22.30} ^ ' V r • - : » 

AUSDNIA (via Padova, 92. tei 426160) L 1200 
All American Beya con D. Christopher - Satirico 
AVORIO , EROTIK MOVIE (Via Mecarata. td 
Piazzale PrenesHho ■ Tel. 753.527) L 1500 
Hlstoira du plalslr 
(16-22) - ■ ' ' 

BALDUINA (p Balduina. 52. tal. 347S92) L. 2000 
' Kramer contro Kramer con D. Hotfman - Senti¬ 
mentale ', . 

(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tal. 4751707) L. 3500 
La locandlera con A. Celentano Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M d’Oro 44 t«. 340887) L. 2000 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montaseno • 

Satirico ' . , ■ T j . .. .1 

(16.15-22,30) 

BLUE MDDN (via dal 4 Cantoni. 53. tuL 481336) 

- . . , U 4000 

Giovanna la pome farfalla 

(16-22.30) • r 

BDLOCNA (Via Stamlm, 7 - Tal. 426.778)’ 

Riposo 

CAPITOL (Via G. Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
' Urban cow-boy con J. Travolta • Drammattco 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (pjw^ Capranlea. 101, tot 6792465) 

’ . k. 2500 

VeltaH Eatenlo con 8. Marconi • DrammaHra 
(16.30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazzo Mentadterio, '125. talo- 
tono 6796957) C 2500 

All that lazz lo spettacolo comincia di B. Fosm • 
Musicale -r. ' 

(15,45-2240). .' K ■ 

CASSIDA (Via Cassia. 664) - , 

Riposò ' ■- ■ -“*•' 

CDLA DI RIENZO (piazza Cela dt RIanze. 90. toia- 
tono 350584) ^ 2500 

Fke d’indio don R. Fo not to • Cealeò 
(16,15-22.30), 

DEL VASCELLO (p.za R. PltO, 36. NL- 688454) 

L 2000 

Il piedeno di Ptaoa S, Mono con J-F. Bolmondo 
Satirico r ' '. ... .... , 

(16-2240)'* ■■ f . 

DIAMANTE (vfo. FrenasUno.' 23, loL 295606) 

L 1500 

Ispari ora Callagban 6 coso Scorpto è tuo con 
C EOsrwood - GisMo > VM 14 
DIANA (Via Apple N.. 427. ras . 780146) L. 1500 
li piccole granda boom con O. HoHman - Avvent. 
DUE ALLORI . (via Casilina, 506, taL 273207) 

. . *- *000 
La Ugra di Hong Kong ' 

•EDEN — 

Prossima riapertura 

EMBASSY (via Stopponf, 7. tal. 870245) L. 3000 
Uaa nette d’estaèa di J. CaaaaiMlaa ■ Orammorira 
(16-22.30) 

EMPIRE . (vJa R. Manberlta, 29. taL 657719) 

L 3500 

Tbe bieck boto (Il baco Meo) • Fan ta s dama 

(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Ludna. 41, m. 6797556) L. 3500 
Noa tt eoa para pi* mmon cen M. VltH • Comira 
(16,30-22.30) 

ETRURIA (vta CosWa. 1672. tal 6991076) L. 1300 
U tamsza di E. Scoto • SoHrtao 
EURCiNE (Via Uozt. 32, im. 6910986) L 2900 
Fico d'india con R. Po o a H o • Comico 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d'Italia. 107, taL 865736) L. 2500 
Ua aowra in priow cima di S. 5wnpw< - Coaice 
(16,30-22,30) 

FIAMMA (via Bissolati. 47. liL 4751100) L. 3000 
. All Tboi Jm, lo sg s ita r oto tnmtocto dI'B. FOm 
; Musicato r f - <• ■ T 4 , s 

"(15.45-22.30)^'-' * J -• 

FIAMMETTA (via St N,' Da ToMRifnOb 3, tal» 
fono 4750464) U 2500 

Apecalipaa New con M. Brande - Orwnm. . VM 14 
; (16.30-22.30) ; . - 

GARDEN; ■ -- ■; f • ;. -V.^ 

f’rossiiM fivpwfum * 

GIARDINO (pJza Vuttum, laL 6S4946 L. 2Ò00 
Riposo 

GIOIELLO (V. Nomantane. 43. tal 684149) C 3000 
CHI «iva le oeaBa cmT « F. Wabar - Homr 
VM 14 . - 

(1640-2240) 

Uto *Tìtiiidn” 

Avventuroso 
(1640-2240) ’ 

CRIGORV (ria OraBerle VII. 1WO, laL 6380600) 

L..2S00 

(Gioito) Daa aoNa rastoto di J. Cwgygtii - 

Orammatira 

(16-2240) 

HOLIDAY (Lgo B. MaroslICL toL 658326) L 3000 
A ai a rira a Ci go l b cee R. Gare Gialle . 

(16-2240) 

«me (rie Fognanob 37. ML 6319941) ^ L. 2900 


Cornice ■ VM 14 
(16-2240) 

L8 GINESTRB (CbH 


(1640-2240) 

MAESTOSO (ria Appto 


Gamtae - VM l« 
(154S4240) 


lOL 6093638) L 8000 

(In originato) con O. 


176, ML 766066) 
k 3000 
a eoe 1. Fouseb. - 


'À'odSSw) 

MERraRT (V. ILtaèMML^ML 6661767) L. 1960 
(16;Ì5^2246T" 

METRO ORIMI M («toi C CMOMbe Ma 21. MM- 

fnue BBBOain i_ 

;VM*M* " ** “ 

' >(20-2240) ; 

MBTROFOUTAN («to (MI COMA f, M. BTBiU i ) 

L. 3606 
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QUATTRO FONTANE (vis Q. Fontana, 23. iti» 
itono 480119) t. 3000 

Il casinista con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

QUiKiNALb (Via Nazionale tei 46'/653) L. 3000 
Razza selvaggia con 5. Marconi - Drammatico . 
(16-22,30) ; 

QUIRINETTA (Via M. Minglwril, 4. tal 6790012) , 

■»' L. 2500 

; Corpo a cuore di P. Vecchlall Oramm. - VM 16 < 
(15,30-22,30) ■ > 

RADIO CITY (Via XX Settembre. 96. tei 464103) 

L 2000 

Venerdì 13 con B. Palmer • Horror • VM 18 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tal. 9810234) L. 2500;, 

. Ccuntdown, dimensiime cero con K. Douglas • ■ 

■ Avvanturoso i . ■ j , ; ^ ; 

= (16,30-22.30) ' - ^ ‘ 

REX (corso frleste, 113, tei 864165) L. 1830 

Apocalipse Now con M. Brando • Dramm. • VM 14 
(lp-22) 

RITZ (via Somalts. 109. tal 837481) L. 2500 

Saranno famosi di A. Parker - Musicate 

.» /a a «9 A AA «aA\ __ ' ’i 

RIVDLI (vie Lombardia. 23, tei. 460883) L. 3000 
DItre II giardino con P. Sellers - Drammatico 
(16,50-22,30) ' 

RDUGE ET NDIRB (via Salaria. 31. tal. 864305) 

L 300Q 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas - 
Avventuroso . i 

(16,30-22.30) 

RDYAL (vis E Filiberto, 175. tei. 7574549) 

L. 3000 

Il casinista con P. Franca • Comico 
(16-22.30) ' 

SAVOIA (via Bergamo. 21. tei. 865023) L 2500 
I giganti del West di R. Lang • Avventuroso 
(16-22,30) - 

SISTINA (Via Sistina, 129 Te!. 475.68.41) 

Polo positlon • Avventuroso 
(16-22,30) , , 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Fico d’india con R. Pozzetto - Comico 
(16.15-22.30) 

riFFANY (vie A. De Pretls. tei. 462390) L. 2500 
Mia moglie l’eròticissima' 

TRIOMPHE (p. Anniballano. , S. - tei. 8380003) 

L 1800 . 

- ' Desiderla (La vita Interiore) - con S. SandrcUi - * : 
Drammatico - VM 18 - 

(16-22,30) . 

ULISSE (via ribu.-tlna. 354. tei 4337444) L. 1000 
La settimana bianca con A.M. Rizzoli • Cpmìco 
UNIVERSAL (via Bari, 18, lei. 856030) L. 2500 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas Fantascienza . 
CÌ:»,30-22.30} 

VERBAND (P.za Verbano 5 Tal. 851195) L. 2000 
.. Kramer contro Kramer con D. HoHman * Sentl- 
' mentale 

VITTDRiA (p.za S.M Liberatrice, tal. 571357) 

L 2500,, 

Venerdì 13 con B. Palmer - Horror - VM 18 
(16-22,30) : 


Seconde visioni 


ACILIA (tei ■ 6030049) 

. Qualcuno dietro la porta con C Bronson - Dranv- 
- malico ' -,-.i 

AIRONE ' ' ... 

Rocy 11 con 5. Stallone - Drammatico 
AFRICA D’ESSAI (v ' Gailia e Sidama. 18 . talafono 

- 8380718) - 1000 

[ " Killer elite con J. Cean • Gìallò • VM 18 

APOLLO (Via Cairoii 98. ta>. /3I33U0)-■ u. 800 
Il racket del crimine 

ARIEL : (via dJ Montavtrda, : 46, - M. 530521) 

L. 1000 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano • 

. . Satirira , . _ , . - .. . .. . - . 

AUCUSTUS (e.so V. Emanuela. 203. rat. 655455) 

L. 1500 

Maledetti, ,ri amar* con F. Bued • Drammatico 
" f VM 14 * ' * . r' 

EDITO (vìa ' Leonearvallo, ' 12-14. taL B310198) 

. ■ .. .. C-1200 

Lloquillno del terzo plano con R. Polanskl • 
Drammatico 

BRISTOL . (via Tuscolana. 950, taL 7615424) 

, . ’ ' 1000 
Laa parnecrates ' 

BROADWAir (Via dal NardsL 24. toL 2815740) 
Piaceri solitari 

CLODIO (v RibOty 24. tet 3595657: l. IQOO 
li pìccolo grande uomo con D. HoHman - Av¬ 
vanturoso 

DEI PICCOLI (Villa Bofghm). ’ . U 500 

Ripòso 

ELDORADO (v.le deH’Bserdto 38. tri 5010652) 

.. lo tiri» tu tigri agli Ugra con P. Vlltoggìe • 
Satirira f- 

BSFERIA (piazza Sennino 37. tot 582884) L. 1500 
Kramer contro Kramer con D. HoHman • San- 
Hmcntilt .... 

B5FERO 

Bruca Laa II granda etoa - Avventuroso . 
FARNESE 

àfascofltorao a meno di fuoco con G. Wilder • 
Satirico 

HARLEM (Via dei Labaro 64 Tri 656.43.95) 
Vtoai amerà mio con J. Pira - Satìrico - VM 18 
HOLLYWOOD, (via dw fognato 108. rat. 290851) 

' L 1000 

Saper rapina a MOane 

•OLLV (ria L Lombarda 4. tri 422898) U 1000 
S ag P tla rla disporia al piàcera ' 
àlADlSON (Via O.CIiisbrera. IZI Tei 512.69.26) 
Rocky II con 5. Stallona • Dranunétira - ’ 
MISSOURI (ria 6orooaiii 24. té 9562344) L. 1200 
Gli ariatogatti - Disegni animati 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Cornino 23l L 5562350) 

L. 1200 

Montar con D. McCIura - Horror VM 18 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Mèrry dat VW 14, 
tri 5816235) L 700'ter L 800 festivi 
A ai e ricwi GrafHtl m. 2 con B. Hopkins - Satirico 
NUOVO (via Asciangbl 1Ó. taL ■ S881I6) L. 900 
La porne sorelle 

ODEON (D zza d Repubblica 4. tot 464760) L. 800 
• Eiollk Story 

FALLADIUM (piazza B Rorrune 11. tri. 5110203) 

L 800 

P i e d one ad Hong Kong con B. Spencer • SoHrleo 
FRlàlA PORTA - (pwzza Sm Rubra - 13-13, tri» 

,foi» 6910136) L 800 . _„ 

La l ò gaTT s del vagone lette * ' ' 

RIALTO (via IV Novembre ISS. teL 6790763) 

L 1000 - 

- Ecco rimpri* sanai con 1. Matsuda - Dm» 
mattao - VM 18 

RUBINO S'UBAI («to 9 fabo 24. tri 570627) 

L 900 

Roma <11 F. Friiinl - Drammatioo * 'VM 14 
SPLENDID (v Piar dalia Vigna 4. tal . 620205) 

L. 1000 . 

‘ Il boia to « mim a a r a i a ml ae (Arma td taglto) 
con L. Marvin - Dioitunatira - VM 14 
■ TBIANON (Via Muzio Scèvoia lOi ' (oL 786302) - 
. Vadora di gtanm omanta di notte , 


Cinieiina-teatri 


BMBBRFpVINElU (pm a Pm. tri. 7313306) 

■ 10 00 

Lam^mdto con M. Carvan - Oramnuttao - VM 18 
a Rivtsta di spogìtorrilo 

VOLTURNO (via Vo rurno 37. tri 471557) L 1000 

La perno storto di OtaUno a Rivista « spogli» 
’ teOo 


Fiumicino 


con S. Cennery • D i—nulì co 


Ostia 


a**Bounlfc^VSnor* 


Comira • VM 14 

mmSSì 


tm wmgrn M 

MMMN^’ 

* 

NBMf YORK (v. 


■ (15,30-22,30) 

CDOOOlO (via «ri Pauadital. SriolOna EBOIIBBI 
L 2080 owwatnnj 

to—to con L Fbich - Gtollo - VM 14 

Mwm 44. I» 6696286) L. 2000 
Ub^ *1 inNda enn T. MHton* Awanma . 
(VM 14) 

(1M230) 


46^ toL 


OR. tot I BBI F I) t. 
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SPORTA 


'Mercoledi - 29 ottobre 1980 


la conferenza-stompa di Beorzot in visto dall'incontro con la Donimareo 


La Lazio ha battuto nelVamìchevole alV«Olimpicó» i Cosmos (4-3) 


Bruno Conti fin dali'inizio Sette retì i(é 25 mila tifosi) 
mentre Pecci più no che sì ieri alla festa per Chinaglis 


Perché non è stato convocato Di Bartolomei - 
c.t. non teme la contestazione airOlimpìco: 


Per Marini ha prevalso la sua maturità • Il 
«Basta che la squadra venga lasciata in pace» 


ROMA — L’atmosfera non è 
delle migliori: l'azzurro non 
stempera a sufficienza i ma¬ 
lumori degli juventini. La 
causa ò chiaramente da indi¬ 
viduare nella sconfitta nel 
derby ma dell’arbitro Agno- 
Un non si fa cenno. Neppure 
l’amico Enzo Bearzot sembra 
tranquillo. La sua conferenza 
stampa non scioglie le riser- i 
ve, anche se dalle sue parole I 
si capisce che contro la Da¬ 
nimarca sabato all’« Olimpi-, 
co» (ore 14,30), Bruno Conti 
giocherà fin daU’lnlzio; disco 
chiuso viceversa i>er Pecci. 
Nell’allenamento del pomerig¬ 
gio, la convinzione si è fat¬ 
ta maggiormente breccia, 
considerato il lavoro che Mal- 
dlni ha fatto svolgere al due. 
Bruno Conti è stato spremu¬ 
to ben bene, Pecci cosi cosi. 
Per cui il posto di Antongoni 
verrà assunto da Bettega, 
mentre ' il giallorosso farà il 
Causio. Indùbbiamente le 
squalifiche simultanee di Cau- 
slo e Antognoni e gli Infortu¬ 
ni di Orlale e Giuseppe Ba¬ 
resi barino creato seri pro¬ 
blemi a Bearzot. 

Cosicché nella s resa o del 
18 egli ha incluso anche l’in¬ 
terista Marini (30 anni). So¬ 
luzione di ripiego, perchè Ma¬ 
rini non pare avere avveni¬ 
re in questa nazionale, anche 
Se tutto lascia prevedere che 
sarà schierato nel primo tem¬ 
po nel ruolo di Oliali. Porse, 
prima di passare alla confe¬ 
renza-stampa di Bearzot. non 
sarà male abbozzare quella 
che potrebbe essere la for¬ 
mazione anti - Danimarca 
Zoff; . Gentile. Cabrlnl; Mari¬ 
ni. Collocati. Scirea; B. Con¬ 
ti. Tardelli. Graziani.. Botte¬ 
ga, Altobelli. 

Essendo a Roma la prima 
domanda a Bearzot ha inve¬ 


stito la mancata convocazio¬ 
ne di Di Bartolomei. 

— Non avendo convocato 
Di Bartolomei,. e con l’alea 
che Pruzzo e Bruno Conti re¬ 
stino in panchina, non avreb¬ 
be preferito gloceure in un’al¬ 
tra città? . 2 -> 

«Se mi facessi influenzare 
dalla geopolitica, dovrei cam¬ 
biare formazione per ogni cit¬ 
tà dove-giochiamo. Per quan¬ 
to riguarda Di Bartolomei, 

dico che la nazionale gioca a 
uomo, mentre Di Bartolomei 
è abituato a giocare a zona. 
Inoltre la partita si gioca 
sul filo del rasoio, per cui 
dovrò cambiare il meno pos¬ 
sibile ». ' - 

— Non teme che il pubbli¬ 
co romano possa contestarla? 

« L’importante è che non 
contesti le squadra. Se lo fa 
nel miei confronti, pietra più 
pietra meno... Si sappia però 
che faccio giocare questa 
squadra non perchè lo sia ti¬ 
gnoso o per partito preso: 
non .si possono _ fare salti 
nel buio».' ' ' r 
— Perchè, ha preferito Ma¬ 
rini, 29 anni suonati, esor¬ 
diente in nazionale? 

«La partita è delicata, per 
cui è meglio affidarsi alla 
maturità del giocatore piut¬ 
tosto che aU’esperlenza in 
campo intemazionale ». 

— Inutile chiederle la for- 
. maziohale...■ .>-• 

« Elsatto, anche perchè se 
la Danimarca g^oca con due 
liberi, come è avvenuto a Lu¬ 
biana contro la Jugoslavia 
devo mettere più attaccanti. 
La caratteristica dei danesi 
è di colpire d’incontro, ed è 
per questo che sono più te¬ 
mibili all’estero che in casa ii. 

— Bettega che fa l’Anto¬ 
gnoni rendè più problematica 
l’utilizzazione di Bruno Conti. 


«Chi lo ha detto? Al di là 
di come si schiereranno 1 
danesi. Conti può fare be¬ 
nissimo il Causio sia a d^* 
stra sia a sinistra. Se ricor¬ 
date Causio ha giocato anche 
con Bett^a interno ». 

— E Pecci, che doveva ès¬ 
sere il vice-Antognonl? ’ 

Se l danesi dovessero gioca¬ 
re come contro gli jugoslavi. 
Pecci sarebbe costretto a 
piazzarsi sui loro centravan¬ 
ti arretrato Jensen. Ma vede¬ 
te da voi che la cosa è piut- i 
tosto anomala per il grana¬ 
ta». ■ 

— Considerata quella di sa- ! 
bato con la Danimarca la 
partita più difficile della sua 
gestione azzurra?. 

«Direi che tutte le partite 
sono difficili. Forse questa 
lo è di più sul piano psico¬ 
logico, considerato che è la 
prima per andare ai “mon¬ 
diali” in Spagna nel 1982. Ma 
anche quelle contro Jugosla¬ 
via e Grecia lo saranno. » 

— Sh dnvA.<wo «Li-rlyare Itn* 

sconfitta quanto potrà pesare 
su. di lei? 

« Non cambierà niente per 
me, anche in caso di vitto¬ 
ria il mio incarico è - sem¬ 
pre a disposizione». ■'* 

Fin qui le note più salien¬ 
ti dèlia conferenza - stampai, 
che oggi si ripeterà (alle ore 
11), sempre presso l’albergo 
romano. Nel pomeriggio al¬ 
le ore 15,30 partitella al cam¬ 
po del Banco di Roma contro 
gli allievi dei bancari. Ieri 
non si è allenato Collovatl. 
essendo stato bloccato per lo 
sciopero degli aieroporti. Qual¬ 
che «beccata» nel corso del- 
Tallenamento nel confronti 
degli juventini, ma in defini-' 
tiva niente di « cattivo ». 


Volley: ufficiale 
j . il « veto » ‘ 

; ai brasiliani 

' ROMA — La ftdttrulen* brasilia¬ 
na di. pallavolo ha . uff|clalIzzato 
lari II ■ veto • ai suol giocatori 
Ingaggiati da squadre estera. Pe^' 

‘ tanto, coma glk si era detto, 
tutti I pallavolisti < richiamati » do¬ 
vranno lar rientro Immediato In 
; Brasile. 

' Alla luce di questa comunlca- 
aione, si riunisce domani a Roma 
la presidenza della FIPAV. Il gior¬ 
no seguente, venerdì, al riunisce 
Invece a Bologna-Il consiglio del¬ 
la Lega. Nell'Incontro, cui sarà 
presente anche il segretario della 
federazione, BrianI, presumibil¬ 
mente si rilancerè la proposta di 
spostare I termini per II tessera¬ 
mento degli stranieri al SI dIeenK 
bre. ^ 

Intanto ‘ c'è da registrare una 
novità sul fronte delle società: 
■ ', CuS ToriMw, dopo trova- 

- to Oimitar ZIatanov, si è anche 
arricchito nel la*o finanziarlo tro¬ 
vando nella • Robe di Kappa » nn 
nuove, valido sponsor. 


Calciomondiali: 
Francia batte 


Irlanda 2-0 


PARIGI — La Francia ha 
battuto ieri aera per 2-0 l’Ir- 
landa, in una partita valevo¬ 
le per le qualificazioni alla 
Coppa dal Mondo di calcio. 
Ha aperto le marcature Pla¬ 
tini al 10' di gioco, ed ha rad¬ 
doppiato Zimako al 76‘. 


Ricordati Maestreli!» Re Cecconi e Paparelli - Tripletta di Cenci e doppietta di Giorgione - Nel 
primo tempo i lazialiivincevano per 3-0; Tuscita di Bigon e Sanguìn ha favorito gli «americani» 


COS.M.Q8: Blrkensler (del 45' 
Brclc)i Wilson, Cerlos Albertoi 
Beckenbeuer, Rllsbergen, Boctcsvtcì 
Van Per EIst, Remerò, Chtnsglle, 
Cabenet, Seninho (dal 29' Dugan). 

LAZIO: Mescatellli Splnozzl, ClHe- 
rlO| Pochesci, Plghln, Mastrope- 
tqua; Viola, Sanguin (dal 4S' Va¬ 
lenti), Albani, BIgon (dal 26' Che- 
din), Cenci. . 

ARBITRO: Menegell. 

MARCATORI: nel p.t. al 16' Cen¬ 
ci. al 24' Citterio. si 36' Candì 
nel B.t. al 7' Chineglla (su rigo¬ 
re), al 19' Beckenbau:.r, al, 30' 
Chinaglla. al 37' Cenci. 

ROMA Doveva essere la 
festa per Chinaglia ricordan¬ 
do — allo stesso tempo — lo 
scudetto vinto dalla Lazio nel 
1974, e tale è stata. Prima del¬ 
l’incontro con i Ckismos l'alto¬ 
parlante ha scandito i nomi 
della Lazio dello scudetto. 
Erano presenti Pullci. Marti¬ 
ni. Petrelli, D’Amico, Garla- 
schelli, Oddi. Nanni. Franzo- 
ni. Tripodi, Facco, .rallenato- 
re in seconda Bob Lovati, il 
massaggiatone _ Trlnnannra- 
La premiazione è statai fatta 
dal presidente Umberto Len- 
zlnl. A Chinaglia ■* ha conse¬ 
gnato una medaglia ricordo 
l’attuale presidente Aldo Len- 
zlnl. Erano assenti Wilson. 
Prustalupl, Inselvini, • Polen- 
tes, Manservi^ e Borgo. Ap¬ 
plausi scroscianti hanno sa¬ 
lutato 1 nomi degli scompar¬ 
si Tommaso Maestrelli e Re 
Cecconi. Erano presenti an¬ 
che la moglie di Maestrelli. 
signora Lina e i figli Massi¬ 
mo e Maurizio. Nel ricordo 
è stato accomunato il povero 
tifoso laziale Vincenzo Papa- 
relli,. ucciso da un razzO: un. 
anno. fa poco prima che ini¬ 
ziasse 11 derby: Roma-Lazio. 

Chinaglia è entrato in cam¬ 
po da solo con indosso la ma¬ 
glia n. 9 della Lazio, e 1 2S 


imila (ma forse erano 30 mi- 
, la) tifosi lo hanno accolto 
con una valanga di applausi. 
Dopo di che ha avuto inizio 
l’a amichevole » con i Cosmos 
di Chinaglia.-La Lazio> si è 
schierata senza Perrone e sen¬ 
za Garlaschélli. Il loro posto 
è . stato preso da Pighln e Al¬ 
bani. Finché sono rimasti in 
campo Bigon e Sanguin la 
partita non ha avuto storia. 
Infatti il primo tempo si è 
chitiso sul 3-0 per le Lazio. 
Su tutti e tre i gol c’è stato 
lo zampino di Viola. Al 16*.ha 
porto un pallone ad Albani 
che ha servito Bigon. Passag¬ 
gio rasoterra per Cenci òhe 
non si lascia Sfuggire la ghio^ 
ta occasione. Al 24* ancora 
Nando a Sanguin che porge 
a Citterlo, gran tiro del ter¬ 
zino sinistro, palla che colpi¬ 
sce la traversa e finisce den¬ 
tro. Al 36’ (dopo che al 26* 
era uscito Sanguin, sostituito 


da Ghedin), «pennellata» di 
Viola per Sanguin che pesca 
bene Cencio e li ragazzino si¬ 
gla la terza rete, sarà poi 
Sanguin ad abbandonare il 
campo al 41’ per una botta 
ricevuta. II suo posto é prèso 
da Valenzi. Da notare che lo 
stesso Cenci aveva al 33’ col¬ 
pito il palo destro. I Cosmos 
si erano fatti vivi soltanto 
con un paio di tiri di China¬ 
glla. 

Nella ripresa la Lazio gio¬ 
chicchia mentre i Cosmos ce 
la mettono tutta. Al 7’ Gior¬ 
gione viene atterrato da Mo¬ 
scatelli, Menegali decreta il 
rigore che lo stesso China¬ 
glia si incarica di trasfor- 
mare. Nuova sostituzione nel¬ 
le file laziali: entra al 15’ 
Simoni al posto di Albani. 
Viola e Cenci sono 1 mi¬ 
gliori, ma anche Pochesci si 
mette in luce nelle inedite 
vesti di « libero ». Al 19’ è 


, Beckenbauer - ad accorciare 
ulteriormente le * distanze: 
bello scambio .volante con Bo- 
clcevic e- tiro imparàbile. I 
Cosmos premono e al 30’ ac¬ 
ciuffano il pareggio con Chi¬ 
naglia servito a dovere da 
Romero. Ma la. Laziò non cl 
vuole • stare. Gioca l’ultimo 
quarto ' d’ora in pressing e 
a far fermare il risultato sul 
4-3 saranno proprio 'Viola - e 
Cenci (e pensare che il ra¬ 
gazzino doveva esseré ce¬ 
duto...). , . , i , 

■ Viola crossa in area, Va¬ 
lenzi si fa parare il tiro da 
Brcic, ma la palla finisce sul 
piedi di Cenci che non sba¬ 
glia. Come allenamento in 
vista dell’incontro di dome¬ 
nica all*« Olimpico » . con ‘ il 
Rimini non c’è male. Bigon e 
Sanguin non diserteranno la 
partita: cc lo ha assicurato 
il medico dottor Bartolini. ^ 


Questa sera all'Olimpico amichevole con i norvegesi (20.15) 

Prezii popolari per Romo-Brann 


ROMA — Lledholm etavolt» non vuole echerzl. 
Conildereto che contro il Napoli c'era prime stato 
. l’Intervallo deil’lncontro Intemazionale, non conce¬ 
derà riposo al suol. Cosicché stasera ha organiz¬ 
zato l'amichevole con I norvegesi dei Brann Ber¬ 
gen. Nelle prossima settimane dovrebbe esserci II 
bis. L’Incontro fornirà anche l’occasione al tifosi 
per festaggiare I ' loro beniamini . dopo l’esaltante 
- successo esterno centro l'Inter e U primo, poste. In 
clessIHca. -far. questo {|-‘ presidente Vieta . ha - vo¬ 
luto che vehtseera praticati prezzi popolari. Infatti 
si - potrà ' accedere ella tribuna Monte Merio con 
sole : 10 mila ' lire; le Tevere avranno un prezzo 
unico di 5.000, mentre lo curve costeranno 2.500 


lire. Ovvio che airappuntemente di stasera man¬ 
cheranno I nazionali Pruzzo a Bruno Conti. Questa 
dovrebbe essere le formazione del primo tempo: 
Tancredi; Spinosi, Rocca; ; Turone, Falcao, Bonetti; 
Birigozzl, Di ' Bartolomei, - AncelottI, B|enetti, Scar- 
necchle. 'Per- quanto riguarda Paleso, cl è .stato 
assicurato che il giocatore ha querelato il gior¬ 
nale . milanese^ che ha pubblicate un servizio lesivo 
dell’enorabllità 41 Falcao. L'Incontro à fissato àllé 
ore 20,15: il ' Brann dovrebbe presentare questo 
schieramento: Moe; Mire, Strand; Roilatid, Damejen, 
Pedereen; ' Moeller, MeCtoude, Anstvlk, Pettersen, 
Dalug. Arbitrerà II slg. LonghI. • , , . - . 







O GIORGIO CHINAGLIA . 

Morazzoni - 
nuovo presidente 
del Milan ; 

MILANO — Ha avuto liiego Ieri 
nelle sede sociale del Milan In via 
Turati, una riunione al vertice con 
all'ordine del giórno la nuova com¬ 
posizione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Al termine della se¬ 
duta non è stata diramata alcuna 
comunicazione ufficiale: da voci 
trapelate si può però considerare 
avvenuta . In -modo delinitivo la 
scelta del nuovo presidente Delle 
persene di Gaetana Morazzoni che 
già faceva parta del consiglio ros- 
senero. 

' ' Si : può altresì ritenere sco:^ 
tata la nomina di Gianni Rivera 
a vice-presidente e direttore gene¬ 
rale della società. . . 


Oggi (ore 18,30) a Bergamo amichevole di notevole prestigio 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — L’appunta¬ 
mento ufficiale delia rin¬ 
novata « Under 21 » è fis¬ 
sato per U prossimo- 13 • 
novembre a Bologna, quan- 
.do, gli azzurrini, nella ga- • 
■ ra' valida per la’ fase eli-' 
minatoria del Campiona¬ 
to d’Europa, Incontreran- ‘ 
no la Jugoslavia. La par¬ 
tita che sarà giocata oggi 
a- Bergamo (inizio - ore 
18,30) contro la « Under 
21 » della Spagna, guidata 
da Lulsito Suarez, è solo 
.un’amichevole, che però, 
dovrà fornire al c.t. Vici¬ 
ni indicazioni valide. ■ 
Peccato che per questo 
appuntamento bergama¬ 
sco Vicini abbia dovuto 
^ rinunciare a Franco Ba- . 
resi, uno dei migliori gio¬ 
catori. espressi negli ulti¬ 
mi aiini dal calcio Italia- 
. no. Baresi avrèbbe dóvu- 
to ricoprire un ruolo di 
centrocampista posseden¬ 
do. oltre che ottime doti 
tecniche, anche molta fan¬ 
tasia. n c.L spera di po- 
. terlo avere disponibile a 
-Bologna ma oggi dovrà. 




mzzumni» 


contro la Spagna 


giocoforza, presentare In - 
campo tuia squadra di 
nerbo ma. .almeno sulla - 
cartai, con minori Idee ri- ' 
spetto a quella che nella ' 
scorsa stagióne, sia nelle 
vesti di «Under 21» che 
« Olimpica », nonostante 
la. presenza di. Altobelli ■ 
e Beccalossi, non fece 
molta strada pur avendo¬ 
ne tutte le possibilità. 

. -Ma piangere sul latte 
versato non serve a mol¬ 
to tanto più se si tiene 
presente che questa ho- 
stra rappresentativa, per 
motivi di età, dura una 
sola stagione Oli uomini 
prescelti-da Vicini hanno 
già disputato una partita 


In questo inizio di stagio¬ 
ne: - a Esch sur Alzette . 

' vinsero' per 3-1 contro U ‘ ' 
Lussemburgo grarie al 
fuori quota Selvaggi (au¬ 
tore di due gol) che oggi - 
sarà mésso a dura prova 
- visto che la Spagna, pur 

■ avendo ‘ parej^ato nei 
giorni - scorsi contro la ' 
RFT. è apparsa squadra 
In grado di fare molta 
strada In questo Camplo- 

■ nato d’Europa. - 

■ . Gli uomini che compon- 
. gono la rstoPi^esentativa 

azzurra, pur essendo gio¬ 
vani, giocano da tempo 
' in serie A e in B. e sono 

■ considerati tra 1 migliori - 
dei due camplonatL Ed è 


apptmto perché il «ma¬ 
teriale» c’è che la par¬ 
tita non dovrebbe delu¬ 
dere. 

Sicuramente gli «azzur- . 
rini», come dèi resto tut- 
■te lé rappresentàtlvè,' de-';' 
nunceranno la mancanza 
di coesione ed è proprio ; 
perché . Vicini vuole ; pre: : 
sentsusi a Bologna con 
una - squadra - al .meglio - 
della condizione che ve- . 
nerdl. a Avellino, contro 
la Under 21 della Dani¬ 
marca. Il c-L ' effettuerà 
delle sostituzioni, proverà 
alcuni' giocatori che non 
dovrebbero fallire. 

Le probabili foimazlo- ' 
ni ITALIA: Zlnetti; . 
Marino. Tacconi; Bene¬ 
detti. Guerrini, Albiero; 
Musella, Bonoml. Selvag¬ 
gi. Sciosa. Mariani. 
SPAGNA: Agustin; Chen- - 
dò. Salgera; Espinosa, 
Manolo. Julio Prete ; Shoia .. 
Lumbreras, Julio, Mode¬ 
sto. Urtano: 

ARBITRO: Rebac (Jugo¬ 
slavi). , . , 

Loris Ciullini 


Dal 27 al 30 novembre al Palasport il II Master BrooUyn 

I « grandi » del tenhis a Milano 


MILANO — Il fior fiore del 
tennis mondiale anche que¬ 
st’anno si dà convegno al pa- 
lasìfort di Milano per dispu¬ 
tare - il ' secondo - « Master 
Bróoklyn», con la sola ecce¬ 
zione di Jimmy (Tonnors il 
quale ha motivato U suo ri¬ 
fiuto con la decisione di vo¬ 
lersi prendere un mese di ri¬ 
poso. Su] parquet del pa¬ 
lasport scenderanno dal 27 al 
30 novembre Bjom Borg, 
John Me Enroe, Ivan Lendl, 
Vitas Gerulaitis. Adriano Pa¬ 
natta. Yahnich Noah. Harold 
Solomon e Eliot Teltscher. 

Molti sono i motivi di ri¬ 
chiamo che trascendono l’in¬ 
discusso valore dei concor¬ 


renti, primo fra tutti è il 
quasi scontato duello per la 
finalissima tra , Borg e Me 
Enroe, un duello sicuramente 
avvincente considerati i risai-, 
tati del < Master » dello scor¬ 
so anno, che vide il campio¬ 
ne svedese rimontare e bat¬ 
tere lo statunitoose, e soprat¬ 
tutto alla luce della stupenda 
finale di Flushing Meadows 
conclusa a favore del « N. 1 » 
USA. 

Tra ’ questi ' due potrebbe 
poi inserirsi Ivan Lendl, ap¬ 
punto ài ninnerò 4 nella clas 
sifica mondiale e recente 
vincitore nel torneo di Basi¬ 
lea proorio : contro Borg. 
i Ma la presenza del cam¬ 


pione - cecoslovacco assume 
ancora maggiore rilievo se la 
si considera come ulteriore 
verifica delie condizio'nl sue e 
di Fanatta in vista della fina¬ 
le di Coppa Davis che si 
Svolgerà soltanto qualche 
giorno più tardi a Praga (&-7 
dicembre). Inoltre rameilca- 
no Teltscher e il francese 
Noan vantano un’antica riva¬ 
lità nti confronti di Me En- 
Toe e di Lendl, tanto da es¬ 
sere considerati da questi ul- 
timi le rispettive «bestie ne¬ 
re ». 

Gli otto camihfml saranno 
suddivisi in due gruppi: qod- 
I Io « rosso > (Borg. LendL 


Poi io società avanzerà le proprie controdeduzioni sui « fattàcci » del derby 

8 liivé aspetta il referto di Agnolin 




t.-. . . . )M *?• 


Contiiinano le pólemiché siiUa famosa frase che Tarbitro avrebbe indirizzato a Bettega 


Teltscher e Noan) e quello 
« verde > (Me Enroe. Gera- 
laitis. Panatta e Solomon). I 
tennisti di ogni groppo al in¬ 
contreranno • tra loco nei 
primi tre giorni — nel pome¬ 
riggio a partire daDe ore 15 e 
la sera dalle 21 — qcdndi il 
30 novemtae si tnccooeranno 
in base alla classifica parzia¬ 
le ottenuta. H Monte premi in 
palla fdtre owiamente - alle 
cifre stablUte di ingaggio, sa¬ 
rà di circa 120 milionL un 
terzo del costo globale della 
manifestaziane sponsorizzata 
dalla « Perfetti Brooklyn » e 
-dalla «Spore Sport». 

■ - r. d. 


: Dalla nostra redazione 

TORINO — Nella storia degli 
uomini esistono frasi che pur 
avendo fatto il lóro ' tèmpo 
restano pur sempre .Incise 
nel marmo del tempo e di 
-volta in volta rimbalzano ccm 
tutto il loro peso e se-uno 
dice «guai al vinti! » anche il 

g iù asino degli scolari a cor- 
3 di latino ricorda il « vae 
victls» di Bienno capo dei 
GallL 

Nel mondo del calcio una 
frase'come quella riferita dai 
giornalisti (facendosi aiutare 
dai ptmtini) «adesso vi fac¬ 
cio un ■ c^ cosi » ‘ e detta — 
secondo quanto ha asoerito 
Bettega — dall’abitro vicenti¬ 
no A^oUn. rischia di diven¬ 
tare famosa sólo perché . a 
cavallo di un derby avvelena¬ 
to dalle polemiche, sfalsato 
nel risultato dà un arbitro 
che avrebbe interpretato a 
modo suo alcune fasi di gio¬ 
co che nemmeno la moviola 
è riuscita a decantare. 

Cosa succèderà ora che tut¬ 
ta Itsdia conosce, le «inten¬ 
zioni » dell’arbitro Luigi A- 
gnolin? E cosa deciderà la 
commissione'' disciplinare 
qiutndo il procuratore federa¬ 
le Alfonso Palladino, riferirà 
i le frasi di Trapattoni e dei 
locatori delia Juventus? - 
Bettega ha invocato dome¬ 
nica un intervènto della‘so¬ 
cietà In difesa dMla squadra 
e su questo argomento ab¬ 
biamo chiesto lumi al generai - 
manager. Pietro Giuliano, 
Giuliano ha detto: « Aspet¬ 
tiamo di conoscere U rappor¬ 
to arbUrtae e le decisiont e- 
ventuali deUa commissione 
distìpUnare. Siccome abtia- 
mo U diritto e credo anche U 
dovere di difenderci in tpteOe 
sedi esp orr emo le nostre tesi 
difensive ». 

Tutto il resto sono chiac- 
cMere perché la Juventus 
ccme società non è andata 


oltre. Giuliano con rarbitro 
ha già parlato domenica, do¬ 
po la partita, ma al riguardo 
non ha riferito una sola pa¬ 
rola. Agnolin. da parto sua, 
ha fatto sapere che lui ha 
« le spalle grosse ». ma per 
dire quella frase vuol dire 
che anche lui è « sensibile » a 
certi stimolL (tosa l’ha stimo¬ 
lato a profferire quella frase? 
Quando l’ha pronunciata?: 

Abbiamo cercato di rico¬ 
struire i fatti: Tardelli segna 
il gol del raddoi^lo e Agno- 
Un che stava per f^nvalidare 
la rete vede il suo guardiali- 
nee con la bandleilna levata 
in alto. E’ , vero che l’arbitro' 
ba sedo la facoltà è ixm certo 
robUigo di tenér conto delle 
aegnalaziopi del suo guardia- 


linee, però se si fosse consul¬ 
tato con U suo coUabóratore 
forse- ' ' avrebbe - ' scoperto 
(stiamo tentando di indovi¬ 
nare) che il guaidiallnee ave¬ 
va segnalato il fuorigioco di 
Fanno, tm fuorigioco di posi- 
ziohe'che non influiva sull’a¬ 
zione. t .;..t 

Dal poGsibllG 2 a 0 si pas¬ 
sava co^ di 11 a poco all’uno 
a uno grazie allo splendido 
gol di Graziani e a questo 
punto Bettega si sentiva ri¬ 
spondere- in quel modo da 
Agnolin. Perché Agnolin l’ha 
detta quella fraae?-E’ un suo 
modo di Intercalare, come ri¬ 
ferisce il quotidiano torinese 
deQà sera (anche'ZaceanelU 
sarebbe stato gratificato di 


‘ .'v - ■: \ ; 

quella « minaccia ») o Bettega 
si è rivolto all'arbitro non in 
beUo stile? , --- 

Zpff non avrebbe quindi 
pe^ le staffe solo perché 
Agnolin. non aveva awertito. 
U fallo di Paolino PuUcl sul 
portiere avversario, ma per¬ 
ché con quella frase Agnolin 
aveva già fatto capire come 
sarebbero finite lè cose in 
campo. . 

Forse la Juventus, come 
l’Inter un tempo, è diventata 
antipatica, forse Bearzot con 
quelle sette ctmvocazitHii di 
giocatoli juventini, malgrado 
la forma della squadra, ac¬ 
credita ogni -.vòlta' lè «voci» 
che ' fanno di ^Bettega il 
«padrino» ddla nsudónale a 


fanno odiare la Juventui • la 
società. 

Sono cose che non al pos¬ 
sono nè. dire e tanto mono 
scrivere, ma se la gente sa¬ 
pesse-come la nazionale vie¬ 
ne, guardata dalle società che 
si vedono decimare la squa¬ 
dra in momenti cori delicati 
(pensate alla Juventus che si 
dovrebbe concentrare sul 
«ritorno» di mercoledì pros¬ 
simo contro, i polacchi di 
Lodz invece -vede i suol gio¬ 
catori destinati forse a un 
altro linciaggio), forse cabì- 
rebbe come e ncrché le rea¬ 
zioni dei giocatori non sem¬ 
pre coincidano con Toplnione 
della società. ^ 

‘ Nello Paci 


Avrà luogo alla Fiera di Ronia ékd IS al 23 nóvenibre 


ROMA Grande mercato, 
Roma ha visto' crescere in 
fretta la suà rassegna moto- « 
ristica. Giunta gùesfanno al¬ 
la quarta edizione — in co- 
lendario nei padiglioni della 
Fiera di Roma dal IS al 23 - 
novembre — già si inserisce " 
tra le manifestazioni di ri¬ 
lievo e si presenta con idee 
e pro g ram mi almeno interes- 
santL II Flammini Racing 
che torgasUzza, pur mante- 
nesoMa saUarrsente arscons- 
ta ■ allo sport (auto e moto 
da competteione saranno pre- 
senti in gran numero, attua¬ 
lissime e storiche, come VAl- 
fetta ISA con la gitale Fàrtna 
vinse il primo campionato 
mondiale), Tha anche aperta 
àtrattuàlissimo problema deU 
Tenergia atte m a ti v a e addi¬ 
rittura con le esito elettriche 
proporr gìómate di ■ grande 
cusiosttà e df dfeertrmento, 
come quando chiamerà Jodg 
ScheckUr, SUo De AngéUs, 


Rassegna iiii^rìstica 


Andrea De Cesaris, ' Eddie 
Cheeoer, Marco LucchineUi 
e Virginio Ferrari ad impe¬ 
gnarsi in gara tn una gpnka- 
na su un pe r co r so realizzato 
alTestemo dei padiglióni co¬ 
perti, con le vetture aziona¬ 
te elettricamente esposte al¬ 
la rassegna, 

■ Se guaio detTenérgia aUer- 
ruitiva è uno da motivi di 
grónde interesse altrettanti 
motivi validi questa rassegna 
li ha netto vasta presenza 
date case automobaistiehe e 
motociclistiche presenti e nel¬ 
la presenza di espositori dei 
settori produttivi. collaterali, 
nonché nelle nsmerosa ini- 


Oative spettacotarl come, per 
esempio, ta p ro iezi o ne no stop 
di -film documentari deOo 
sport matoTistieo. Vanno pas¬ 
sato su 127 mRm visitatori 
si calcola che óltre 3S mila, 
in gran parte giovanissimi, 
si fermarono nella' sala di 
proiezione dove in nove gior¬ 
ni venrtero proiettati ben 70 
peBicole. - : 

Un’altra delle attrazioni dà- 
stirtate ad avere «accesso spe¬ 
cialmente (ra i giovani sarà 
la possibilità dì provare remo- 
afone del vólo su nn avioget¬ 
to FtOi salendo sul simulatore 
di volo Menato nel Salone' 


centrale detta Fiera deWAe- 
. reoriaùtica Militare, 

Ormai riconosciuta uffieiàl- 
mente dalle case automóbtti- 
stiche dai 157 espositori del 
primo anrto guesVanno ne 
avrà 450 e preve^ di supe¬ 
rare largamente il numero di 
' 8J37 operatori economici che 
la visitarono Tonno passato, 
n « far da sé > divenuto or¬ 
mai di moda anche tra gli 
automobilisti sempre pià co¬ 
stretti a fare i conti con gli 
esosi costi -di gestione ÓMla 
loro auto non è stato trascu¬ 
rato dagli organizzatori detta 
rassegna, tanFè che quasi tut¬ 
ti gli espositori di attrezzi- 
etica saranno a disposMoua 
del visitatori per ìttustrare i 
mine piccoli segreti da cono¬ 
scere per addentrarsi netta 
riparazioni, almeno quette me¬ 
no complicate, detta p ropri a 
auto. 

, . Eugenio Bomboni 


DIESUS ci va piano con Falcol 
e forte conie erbe. 




Da sempre. 



-1-5Ì 


Arrivano 
i piemontesi! 
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DAL^MONDO 


Dopo la contestata decisione del Tribunale di Varsavia 


Il vice-premier Jogielski 
incontra Walesa a Donzico 




I sindacalisti hanno presentato all’esponente del governo un documento di « Solìdarnosc » 
La RDT ha adottato misure restrittive della circolazione lungo la frontiera tra i due paesi 


VARSAVIA — Il vice-primo 
ministro polacco Mieczyslaw 
Jagielskì si è incontrato nel 
lx>meriggio di ieri a Danzica 
con i delegati del sindacato 
indipendente < Solìdarnosc ». 
Jagielski è arrivato ai can¬ 
tieri navali « Lenin » della cit¬ 
tà baltica insieme al sindaco 
Kolodziejski: « per mancan¬ 
za di tempo » e per « poter 
meglio riflettere *. tuttavia, 
non c’è stata, come in un 
primo momento si era pensa¬ 
to. l’assemblea con gli operai. 

A Jagielski è stato comun¬ 
que consegnato dal « leader > 
di « Solìdarnosc », Lech Wale¬ 
sa. un documento nel quale 

— a quanto riferisce l’agen¬ 
zia ANSA — < si esprime am¬ 
pio rammarico per la decisio¬ 
ne del tribunale di Varsavia 
di modificare lo statuto del 
sindacato libero >. 

Le richieste presentate da 
waiestt a tiOiiie ui ^ SolìdaT- 
nosc » riguardano, inoltre, il 
libero accesso ai mass media 
e l’apertura di una tipografia 
del sindacato indipendente, il 
miglioramento delle forniture 
di merci soprattutto per quan¬ 
to concerne l’approvvigiona¬ 
mento di carne, aumenti sa¬ 
lariali. la diffusione delle rea¬ 
zioni di * Solìdarnosc» alla 
delibera del Tribunale di Var¬ 
savia da parte della stampa 
■ Un portavoce della presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri aveva precedentemente 
fatto sapere che il « premier » 
Pinkowski non aveva ancora 
preso nessuna decisione ' a ' 
proposito dell’invito, rivolto¬ 
gli dai sindacati indipenden¬ 
ti, per un incontro a Danzi¬ 
ca: poi. però, è stato confer¬ 
mato. in via ufficiosa, che egli 
arriverà a Danzica domani, 
giovedì, mentre una delega- 
ziwie di € Solidarriosc > sareb¬ 
be stata invitata a Varsavia 
venerdì, per un incontro con 
il segretario del PGUP. Kania. 

Contemporaneamente se¬ 
condo alcune fonti — la de-; 
legazione. dovrebbe incontrar¬ 
si nella capitale con il pri¬ 
mo ministro per aprire i ne¬ 
goziati. • 

Intanto a Berlino, ieri sera, 
l’agenzia ufficiale della Re¬ 
pubblica democratica tedesca.' 
€ ADN ». ha annunciato che 
da domani i cittadini della 
RpT 0 polacchi potranno com¬ 
piere vwggi privati fra i due 
paesi attraverso la comune 
frontiera (che era,aperta dal- 
1972. anno in cui fu abolito 
l’obbligo dei visti) < soltanto 
se in possesso di documénti 
ài invito da parie di parenti. 
o_ amici ». I cittadini polacchi 
che lavorano nella RDT do¬ 
rranno essere muniti di do-, 
cument! fomiti dai datori di 
lavoro. Queste misure restrit¬ 
tive — dice la stessa c ADN » 

— sono state richieste dalle 
autorità della RDT ed avran¬ 
no durata « temporanea ». 


Ripreso a Ginevra 
il pre-negoziato ; 
sugli euromissili 

GINEVRA — Sono ripresi 
ieri a Ginevra i colloqui pre¬ 
liminari fra la delegazione 
americana e qu^lk sovietica 
sul problema degli «euromis¬ 
sili ». Si è trattato della se¬ 
duta più limga tenuta fin’ 
ora dai negoziatori: essa è 
durata infatti per quattro 
ore e mezza. E* questa l’uni¬ 
ca notizia trapelata attraver¬ 
sò la fittissima cortina di 
riserbo che circonda la dif¬ 
ficile trattativa. Essa riguar¬ 
da, per ora. la fissazione dei 
contenuti, precisi di quello 
che sarà il negoziato vero e 
proprio. 


A Belgrado maggiore 
potere al Parlamento 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Maggiore autonomia per il Parlamento jugo¬ 
slavo nei confronti dell’esecutivo? A Belgradò si parla di 
questo: oggi il parlamento federale sarà chiamato a dare 
una prima approvazione ad un pacchetto dì proposte dì emen¬ 
damenti alla Costituzione. In discussione è la durata del man¬ 
dato per il consiglio dei ministri, la rieleggibilità dei ' suoi 
membri, l’introduzione comè diritto e dovere costituzionale del 
voto di fiducia. Su queste proposte si è lavorato per parecchi 
mesi e la conclusione della commissione incaricata è stata 
la seguente: per il presidente del consiglio mandato non su^ 
periore a quattro anni; non è possibile la rielezione conse¬ 
cutiva. Per I ministri quattro anni, con possibilità di. riele¬ 
zione consecutiva allo stesso dicastero; periodo massimo otto 
anni. Per il Parlamento: ogni due anni, in base ad un detta¬ 
gliato rapporto presentato dal governo sulla propria attività 
e sulle realizzazioni concrete, deciderà se rinnovare o meno 
la fiducia all'esecutivo. .-.i; !. 

Ad una prima lettura, e riconoscendo le specificità del si¬ 
stema Istituzionale jugoslavo (dirigenza collettiva, rotazione 
delle cariche a periodi determinati, sistema parlamentare de- 
legatarìo) si potrebbero anche considerare gli emendamenti 


come € normale amministrazione ». Ma le proposte che 11 Par¬ 
lamento dovrà discutere nei prossimi tre mesi introducono 
nella vita politica jugoslava reali novità. Finora infatti. • sia 
i princìpi di rotazione che quelli della responsabilità perso¬ 
nale oltre che collettiva erano esposti al pericolo di essere 
interpretati, ed applicati, secondo schemi rigidi, burocraticit 
Il periodo è fissato — si dice — che vada bene o che vada 
male, cosi è stato deciso. Oggi, con gli emendamenti costi¬ 
tuzionali. ciò non è più garantito: ministri e presidente del 
consiglio saranno obbligati a rispondere della loro attività di 
fronte al Parlamento, collettivamente e individualmente, e per 
dovere costituzionale. Ma non solo, queste proposte si Inseri¬ 
scono in un preciso dibattito aperto negli ultimi tempi In Ju¬ 
goslavia. AH’ultimo CC della Lega dei comunisti si era par¬ 
lato di cattivo funzionamento deH’autogestione. burocratismo, 
tendenze amministrative di tipo statalistico. I sindacati ave¬ 
vano dichiarato, per bocca del loro presidente Pietre, di vo¬ 
ler essere più autònomi. ' -, . . 

; n dibattito sembra orientato in una direzione definita: per 
superare que.sti problemi occorre sviluppare la democrazìa 
autogestita e attivizzare tutte le istituzioni della società e il 
Parlamento è una dì queste. Oggi la Costituzione gli affiderà 
la responsabilità di controllare il governo. Farlo ogni due anni 
può sembrare poca cosa: ma non si può dimenticare che alcuni 

_ _t 

aaact sia \*i.4a 

essi venivano già discussi, il primo mini.stro della Repub¬ 
blica di Slovenia venne cambiato pur essendo a metà del suo 
mandato, , 

Silvio Trevisani 



In carcere negli USA cinque 
dei trenta liberali da Cuba 

MIAMI — Una parte del trénta detenuti americani rilasciati 
dal governo cubano continueranno a scontare la loro pena 
negli Stati Uniti. Al loro arrivo all’aeroporto di Miami, pro¬ 
venienti dall’Avana con un aereo noleggiato dal Dipartimen¬ 
to della giustizia americano.- cinque di essi sono stati tra¬ 
sferiti in carceri americane. Molti del detenuti sono implicati 
. nel traffico degli stupefacenti o responsabili di dirottamenti 
aerei. NELLA FOTO: tre dei detenuti ammanettati vengono 
presi in consegna da agenti federali. ;; 


La nuova ottica con cui CGIL, CISL e UIL guardano ai nodi internazionali 


Può il siadg calo far politica estera ? 

Un documento unitario di analisi e di impegni > Venerdì manifestazione a Brescia - Un giudizio di Giacinto Militello 


ROMA — Per la t giornata 
di discussione e lotta per la 
pace nel mondo », venerei 
. prossimo la Federazione uni- '• 
tarìa CGIL-CISL-UÌL ha 
scelto Brescia, città operaia, 
città duramente colpita dal 
. terrorismo. Una assemblea la 
. mattina con la relazione del [ 
segretario confederale della , 
CGIL, -Giacinto Militello e 
con la partecipazione degli 
esecutivi dei .consìgli di fab -. 
", bricà'di tutta' la .zoria. Nel •' 
pomeriggio il dibattito e. la 
sera, manifestazione in pioz- 
- za della Loggia. Parlerà An- _ 

; ionio Izzo, della segreteria ' 

,.. nazionale della Federazione [ 
■unitaria. Viniziativa sarà'. 

. conclusa da una fiaccolata ; 

. per le.vie della città. L’op- ' 
.. puntamento dC Brescia è U . 

primo, impegno pubblico del 
. sindacato sui temi della pò- . 

ce nel mondo dopo la presen- 
". tazione del documento unita- 
. rio dedicato alta situazione ■ 
intemazionale. Altre iniziati- 
. ve seguiranno, per rimarca- 
' ré una più accentuata otten- ' 
■ zione della Federazione uni- ; 
tarìa verso questi problemi. 

« Quando siamo andati in 
Polonia, quando abbiamo ' 
protestato per l’Afghanistan, 


i lavoratori cl hanno detto: 
è giusto, siamo daccordo. ma 
nel mondo c’è anche altro 
che merita una nostra paro¬ 
la. Questa è — per ora — 
la nostra risposta. Il docu¬ 
mento che abbiamo presenta- 
, to è doppiamente importan¬ 
te; alcune cose nuove 
che dice, e perché apre una 
fase dì più complessa inizia¬ 
tiva internazionalista del sin¬ 
dacato., j». Lo spiega Militel-, 

■ lo, che è anche responsabile 
dell'Ufficio interìiazionale - 
della CGIL. H documento .è 
ufficiale, a disposizione della 
; stampa. Una nota di quindi- 
ci cartelle dattiloscritte che 
presenta la posizione unitaria 
, della . Federazione CGIL- 
, CISL-UIL sulla situazione in¬ 
temazionale: ■ Polonia, ma 
anche America latina, Asia. 
Medio Oriente, Africa. E’ il 
panorama generale del dram¬ 
matico travaglio del mondo 
e dei suoi problemi struttu- 
rali, dal rapporto est-ovest 
a quello nord-sud. 

€ Certo ci sono — uno per 
. uno — i punU caldi della cri¬ 
si mondiale. Ma è forse il 
quadro dì insieme che dà il 
segno vero di questa nostra 
epoca ». Al fondo deila crisi 


— dice il documento — sta 
una situazione economica 
mondiale profondamente e 
irreversibilmente ■■='mutata. 
Niente è più come dieci anni ' 
fa. Leggiamo: « Un’interdi¬ 
pendenza crescente tra Pae¬ 
si e aree geografiche a strut¬ 
tura produttiva . profonda- > 
mente, diversa.;, ha caratte- ; 
rizzato il quadro economico 
dell’ultimo decennio. ...La 
crisi è ormai coaiplessiya;'j».. 

E dlìorà {’imthaginazioàe . 
sociolo^ca di olcuni anni fa, . 
rum è più davvero immagina- > 
zione. n mondo è un « villag- ’ 
gk) globale», il - «-villaggio - 
dalle mille lampadine», e R 
tracciato della crisi lo per- ■ 
corre da Nord a Sud. da Est ' 
a Ovest. Le vecchie'certezze ■ 
economiche non reggono, ' e - 
viene in discussione il tradi- • 
zionale modello dì distensio- ' 
ne. In questo mondo, il com¬ 
pito di chi lavora per la pace ■ 
è ancora più arduo. Perché 
una vera pace significa la : 
costruzione di un nporo or¬ 
dine economico intemaziona¬ 
le in cui tutto si lega: le ra¬ 
gioni dello scambio, il mer- 
cato, lo sfruttamento delle 
risorse, il rifiuto della forza. 


Questo dice innanzitutto U 
documento del sindacato. Ma 
a volte lo sguardo di insie- 
me.'fl giro di orizzonte, per¬ 
de di vista e evita di dare 
le necessarie risposte a .pro¬ 
blemi piti circoscritti, ma 
drammaticamente attuali. 
«Diciamo parole - chiare su 
ognuno di questi problemi », 
ribatte Militello. Per la Po¬ 
lonia sono riassunte le posi¬ 
zioni espresse dal sindacato 
durante é iìopo la crisL Per 
VAfghanistan i ribadita « la 
condanna ddl’intenr^to. so¬ 
vietico ». Per Ù Medio Orien¬ 
te ci si schiera per U rico¬ 
noscimento delVOLP, per il 
diritto dll'autodeterminazro- 
ne e per U ritorno del popolo 
palestinese sui propri terri¬ 
tori. E si aggiunae: « La de¬ 
cisione-. della Knesseth di 
eleggerò Gerusalemme a . ca¬ 
pitale’di Israele, è un atto 
che accresce pericolosamente 
la tensione io tutto il Medio 
Oriente e mostra i caratteri 
espansionistici dell'attuale go¬ 
verno israeliano». E rum si 
dimentica che in Turchìa c’è 
n colpo di stato, mentre < so^ 
lo con il concorso dei lavo¬ 
ratori e delle forze democra¬ 
tiche si possono varare le 


iniziative per ■ uscire dalla 
, crisi». E ancora: autodeter- ^ 
minazUme e indipendenza in 
Africa, pace nella tormenta¬ 
ta area osiotica, condanna 
__ . e lotta contro le dittature 
militari in America Latina. 

Il giudizio sulViniziativa 
italiana per la pace e la di- 
stensione è (pitico. Aìl’intér-. . 
nò della NÀTO.e della co^ ' 
muntfò europeo, il - governo 
italiano ^deve -superare^ « la- ; 
m^hcanza di idiziativà sino- ■ 
ra registrata » e svolere 'un \ 
'}} ruolo attivo è dinamìcò per 
una sòluzionè ■■ politica dei 
conflitti in corso. 

■^ -. Ultimo titolo. Per quanto; t 
' riguarda le questioni dei di-/ 
sarmo, la novità del docu- 

- mento sta nella ■ netta posi¬ 
zione unitaria che viene 
espressa. In altri momenti — 

- anche recenti — fl movimén. i 
to smdàcale era apparso dì- 

j.' viso nei giudizi e nelle va- 
; lutazioni su questo ^ delicato -. 
. ‘ ospeffo dei rópporfi fnfènia- 
zionali. Si esprime ora una 
. ind^azìone dì unità che in- , 
dìvìdua come soluzione la ra¬ 
tifica uraente da parte ame- [' 
; rietino del trattato Salt 2 e ' 
-' ravvio di neoozintf che mi- 
: lino seriamente alla riduzione 


degli arsenali atomici stra¬ 
tegici. In Europa — dice il 

■ sindacato ^ U confronto de¬ 
ve avere per obiettivo ; un . 
congelamento della produzio¬ 
ne e dell istallazione dei mis- .. 
sili sovietici SS-20 e dei mis¬ 
sili americani Pershìng-2 e 

- Cruìse. Non è rituale Top- 
pedo al governo italiano per- ' 
ché si adoperi per l’apertura 

■ -del negoziato: ' ~ • ' r 

’’ L'unità raggiunta qui può 
:] contare nella vita eomplessi- 
va del sindacato. « In un mo- 
^ niente in cui denteò la Pe- 
derarione si intrecciano ten- 
; sione e dibattito, sul molo e 
j sulle prospettive in Italia! ; 
un accordo di questo tipo è 
una grossa garanzìa , di re- 
sponsabìlità. Questa posizio¬ 
ne unitaria.' .ma non generi- . 

- ca, ci dice che anche lai di- 
C scussione ^ interna al sinda- 

cato ha caratteristiche posi- 
r Uve. - si, muove lungo l una . 
i direttiva dì crescita e non di 
paralisi.- Non dimentichiamo 
che in -altre fasi ci siamo - 
divìsi proprio nel gìuiKrio da 
dare su questioni intema¬ 
zionali». ... 

Flavio Fusi 


Conclusa la visita Critiche anche in Cile 
di Méhghistù ih URSS per U « caso Zaldivar » 


Fabio Neruda proibito 
nelle scuòle argentine 


MOSCA — EUopia e URSS 
rafforzeranno ancor più i lo¬ 
ro già stretti rapporti, so¬ 
prattutto in. campo economi¬ 
co. Sù questo obiettivo si so¬ 
no trovati d’accordo il pre¬ 
sidente sovietico Leonid 
Breznev e il leader etiopico 
Mengistù Haile Mariiun. 
' che ieri si sono incontrati 
una secmida volta al Cremli¬ 
no concludendo > cosi due 
giorni- di colloqui uffleialL 
Questo secondo incontro 
tra Breznev e Mengistù c ha 
confermato — scrive l’agen¬ 
zia sovietica TAS3 — Tlden- 
tità di posizione dei .due pae¬ 
si sulle principali questioni 
del nostro tempo e la comu¬ 


nanza di approccio alle si¬ 
tuazioni esistenti - in varie, 
parti del mondo ». 

A Mengistù. Breznev ha 
ieri cmicesso un’alta onori¬ 
ficenza sovietica « l’Ordine 
della Rivoluzione d’Ottobre ». 
Questo «per i suoi servizi 
nella lotta contro Timperia- 
' lismo e il colonialismo, per 
la pace e il progresso socia¬ 
le e per il suo 'grande contri¬ 
buto allo sviluppo delle rela¬ 
zioni sovieto-etiopiche ». 

Ui precedenza, al Cremlino, 
era stato Mengistù a insi¬ 
gnire Breznev della più alta 
onoiincenza dd paese afri¬ 
cano, c la Stella d’onore del- 
l’Etiopia socialista ». 


SANTIAGO DEL CU* — Il 
settimanale governativo 
« Que Fasa » ha affermato - 
ch£ la decisione delle auto¬ 
rità militari cilene di nw 
permettere il ritorno in pa¬ 
tria del presidente della DC 
Andres Zaldivar. è « un er¬ 
rore di vaste proporzioni » 
che dovrebbe essere co^Te^ 
to. ' •> - ; - 

' n periodico sottolinea. In 
particolare, come la decisio¬ 
ne di impedire il rientro di 
Zaldivar sla del tutto discre¬ 
zionale e non derivi dall’ap¬ 
plicazione di alcuna legge. 

Zaldivar. che si trova at¬ 
tualmente a Roma, ha smen¬ 


tito di aver rilasciato al quo¬ 
tidiano messicano « Uno mas 
uno» le dichiarazioni che 
hanno «irritato» n governo 
militare, il quale gli ha im¬ 
posto, per omxedergli di tor¬ 
nare, che firmi {nesso un con¬ 
solato cileno una dichiarazio¬ 
ne In cui si riconosca la le¬ 
gittimità del governa 
La OC ha emesso una'di- 
chiarasimie contro la deci¬ 
sione del governo e i diri¬ 
genti giovaniU della DC han¬ 
no preannunciato che saran¬ 
no prese «tutte le misure 
nec^saxie » per (Atenere che 
Zaldivar possa rientrare in 
CUe. 


BUENOS AIRES — Un tele¬ 
gramma di protesta è stato 
inviato dal presidente ' del 
Panama Arlstides Royo al 
presidente argentino Videla 
a proposito della proibi¬ 
zione nelle scuole argentine 
dei libri di Fabio Neruda. 

II presidente del Panama 
afferma che è «doloroso» 
che un paese che ha prodot¬ 
to scrittori come Borges 
«possa vedersi privato dall’ 
arrendere ed «mare i ver¬ 
si di Fabio Neruda solo per¬ 
chè questo poeta universa¬ 
le, che è morto di pena per 
n destino del suo pa e s e , ha 
trasmesso nei suoi poemi le 
sue inquietudini politiche ». 
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Foliinientare gestione economica 


La Thatcher 

> . . ■ -s .... ^ * 

. . , ' m i 


anche dai suoi 

Malcontento tra le file dei conserva- 
tori - Z milioni e mezzo dì disoccupati 


' «H faro di luce delle uni¬ 
versità Argentine nem può 
spegnersi per un decreto ~ 
afferma Arlstides R(^ 
Come panamense e latino- 
sunerlcano • mi appello al 
bu<m criterio del suo gover¬ 
no perchè non si ripeta il ro¬ 
go dei libri perpetrato dal 
nazifascismo, né si arrivi al- 
restreroo d! considerare Kant 
o Hegel come elementi sov¬ 
versivi, etuae è avvenuto in 
Grecia qualche anno fa». 

D’altro canto lo scrittore 
Ernesto Sabato ha afferma¬ 
to che il suo libro cAbadon 
lo sterminatmu » è stato 
messo in tma Usta di Ubrl 
« non. raccomandabili. > 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La signora That¬ 
cher e i suoi più stretti col- 
laboratori sono nuovamente in 
gravi difficoltà davanti ai pro¬ 
pri sostenitori e, questa volta, 

U malcontento e le critiche 
sì fanno apertamente sentire 
fra i deputati e. in sordina, 
fra alcuni degli stessi mini¬ 
stri conservatori. Sul banco 
degli accusati, come al soU- 
to, sta la polìtica economica. 
governativa (imperniata sulle 
invise e controproducenti for¬ 
mule monetariste) che ha con¬ 
dannato alla inattività larghi 
séttori produttivi del paese, 
spingendo la curva della dl-_ 
soccupaztone verso i due mi- ' 
lioni e mezzo di unità. 

Di ritorno questa settimana 
ai Comuni dopo l’intervallo 
estivo, 1 parlamentari sono 
stati investiti da un’altra no¬ 
tizia drammatica: il ministe- : 

; ro del tesoro e delle finanze 
; intenderebbe apportare, nel- 
r 81 - 82 . altri drastici tagli alla 
spesa pubblica per un totale 
(Ù ben due miliardi di sterU- 
ne (4 mila miliardi di lire). 
Questo significa raddoppiare 
le riduzioni dì bilancio già io 
vigore nei delicati settóri del¬ 
la . casa, salute pubblica, 
scuole ecc. Molti deputati del 
partito di maggioranza, che 
hanno fin qui cercato di di¬ 
fendere in pubblico la linea 
' economica governativa sulla 
base di un prospettato < risa¬ 
namento e miglioramento» a 
venire, si dicono ora incapaci 
dì sostenere ancora tale, at¬ 
teggiamento gìustificazionista 
di fronte ag|Ii elettori dei loro 
collegi, vi-y.' ^ 

Per quanto grande sia l’ef- 
ficienza della macchina pro¬ 
pagandistica, la lealtà (ìegli 
attivisti conservatori, o la for¬ 
za di attrazione delle strut¬ 
ture di partito presso i vari 
strati sociali, sì è giunti al 
punto in cui i fallimenti e le 
r chiusure di esercizio. ràUar- 
gamento della disocct^zione 
€'i-sacrifici crescenti hanno 
profondamente conópromesso 
ógni residuo « consenso » pres¬ 
so la cittadinai^. n governo 
: Thatcher può anche , decidere 
di perseguire Ostinatamente il 
suo corso, ma i suoi rappre- 
. sentanti peiferid (a diretto 
contatto con la popolazione 
nelle varie località esposte al¬ 
l’attuale recrudescenza di de¬ 
pressione e austerità) si con¬ 
fessano del tutto impotenti di 
fronte alla marea di {poteste 
che minaccia di sommergerli. 

Il fatto è (die. anche risp^ 
to ai propri criteri di gestio¬ 
ne. il programma governati¬ 
vo app^ in grave disordine. 
L'obiettivo del controllo della 
drcolazione monetaria non è 
stato affatto raggiunto (è at¬ 
tualmente a quota 19% rispet¬ 
to all’obiettivo di contenimoi- 
to airB^ll% annui). Se 1’^ 
ghilterra della Thatdier do¬ 
veva essere reseropio concre¬ 
to delle teorie del professar 
Friedman e della scuola di 
Chicago, oggi si vede òhe. di 
qudla assurda formula eco¬ 
nomica. essa può essere solo 
la ripròva negativa. , 

Un ex ministro conservato-, 
re. rohorevoleRii^on. ha ieri, 
definito «assai dubbia e 
scutibUe» la strategia 
alti tassì di interesse perse¬ 
guita da] governo: la cosid¬ 
detta « moneta calda » die at¬ 
trae sulla piazza £ Londra 
P|rà favorire il capitale fbiaré 
ziario. ma tiene la sterlina 
ad una (juotaziane eccessiva e 
danneg^ gr av emente l'indu- 
stria. Rippon ha criticato an¬ 
che lo «spreco» dei sioskD 
pubblici per resercito dd di- 
soccupati in aumento: sareb¬ 
be meglio rimandarli al la¬ 
voro — egli ha detto — ab¬ 
bassando Q tawo £ inirriam 


bancario o. se necessario, at¬ 
tingendo i finanziamenti pro¬ 
duttivi attraverso un aumento 
del prelievo fiscale. Rippon 
ha aggiunto che le restrizio¬ 
ni monetarie della Thatcher 
« danno nuova esca alla re¬ 
cessione». 

In questo l’autorévole espo¬ 
nente conservatore si trova 
d'accordo con molti ambienti 
confindustriali, oltre natural¬ 
mente ai sindacati e al par¬ 
tito laburista. Dalle file, stes¬ 
se del partito di governo, 
come si vedé. sta avanzando 
una linea economico-soci.^e 
d’alternativa rispetto a quel- 
; la attuale che premia solo 
' le azienda multinazionali e la 
speculazione finanziaria delia 
City. Una volta in Inghilterra, 
patria dell’economìa politica, 
i governi venivano premiati 
o bocciati, in base al risul¬ 
tati delia ^ loro strategia dì 
rafforzamento o di espansio¬ 
ne produttiva. La Thatcher 
ha probabilmente già passato 
Il segno (negativo) ma conti¬ 
nua a resistere apparentemen¬ 
te imperterrita. La domanda 
ora è: fino a quando? 

A nome deU’opposizione. il 
laburista Denis Healey, ha de¬ 
finito 1 piani del governo cò¬ 
me < una ricetta per U mal¬ 
contento sociale su vasta sca¬ 
la, oltre che per U collasso 
dell’economìa nazionale ». • 

Antonio Bronda 


I militari 
hanno varato 
una nuova 
Costituzione 
; in Turchia 

^IKARA — Il Consiglio na¬ 
zionale di ''sicurezza — IVzr- 
ganismo che ' i ^ móitoii 
vano portato hi. primo piano 
dòpo 0 «goipe» del 12 séb- 
tonbre. acorso — ha appro¬ 
vato. ■ ieri. ' la nuova « Costi¬ 
tuzione provvisoria» hirca. 

^ ‘In^base a questa «Coìsti- 
tuzione». tutti i poteri cdm. 
in base alla Costituzione del 
1961. spettavano ai due rami 
del Parlamento (Clamerà ' a 
Senato) spettano, apfxmta 
allo stesso Consiglio naào- 
nale di sicurezza, composto 
dal (»po di stato maggiare 
delle forze annate generale 
Evren (che k> presiede e che 
ricopre og^ anche la carica 
dì capo dello Stato) e dal 
comandanti dell’esercito, del¬ 
la marma, deU'aviazhme « 
della gendarmeria. 

La « Costìtuzkme provviso¬ 
ria » prevede, inoltre, che i 
poteri del presidente didla Re¬ 
pubblica siano di pertÌDenza 
del generale Evren. hi quanto 
pmidente del Consìglio na- 
ntmale di sicurezza, e non 
consente nessuna ecoezkme di 
incostituzionalità nei amfiran- 
ti di leggi o pr ovve d im enti 
emanati dal Consìglio di st- 
curezz^ : 

La «Costituzione provviso¬ 
ria» ha valore «retroatti¬ 
vo». e cioè dal 12 settembre 
scorsa giorno del colpo di 
Stata . . 

n 12 settembre è stata ar¬ 
restata anche la compagna 
Behìce Boran. 70 anm. pre¬ 
sidente d el Pa rtito Operato 
Turchìa (TIP): Behke Bo¬ 
ran è attualmente ricoverata 
in ospedale, sotto st retta sor¬ 
veglianza militare. Uh ap¬ 
pello per la sua liberaziooe 
è stato lanciato dal Comitata. 
europeo unitario per la da- 
mocr a z i tt hi Turdda. 
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DAL MONDO 


Mercoledì 29 ottobre 1980 


Dopo il duello televisivo di questa notte 

Carter - Reagan : giochi fatti? 

Cento milioni dì spettatori per il dibattito in diretta da Cleveland - Nei sondàggi 
della vigilia il presidente ha staccato lo sfidante di tre punti - Martedì le elezioni 

. f t » j t. t 


Lo scandalo dei petroli 


" Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Porse già da oggi i ' 
giochi saranno fatti e i sondaggi 
ci diranno se la sfida tra Carter e 
Reagan, trasmessa stanotte in diret¬ 
ta dalie TV, sarà stata davvero de¬ 
cisiva, come tutti dicono, e in quale 
senso. Ieri, quando mancavano po 
che ore al momento in cui i due 
maggiori candidati si sarebbero ysi- 
bitì per la prima volta insieme'' di¬ 
nanzi a chi li deve giudicare, non 
restava che registrare il clima che 
si respirava o si ostentava nei con¬ 
trapposti quartieri generali, insom 
ma la cornice di questo match che 
ha per palio la presidenza degli Stati 
Uniti e per platea un pubblico che 
secondo le ultime stime ha superalo 
j 100 milioni. 

Decisivo il problema 
degli ostaggi in Iran 

Il presidente parte favorito. La 
settimana scorsa era rtUscjtO a su 
perare di un punto l’avversario che 
da mesi era in testa e ieri il son¬ 
daggio eseguito dall'istituto più fa- 
, flioso in materia, il Gallup, gli ac¬ 
creditava il 45% contro il 42 di 
Reagan, quasi il 9 per Anderson e 
circa il 5% distribuito tra candidati 
minori e indecisi. E’ una tendenza 
.emergente anche da altri tre o quat¬ 
tro scandagli, salvo uno che regi¬ 
stra la prevalenza di Reagan. Poi¬ 
ché la quota degli incerti è più alta 
della differenza tra i due, e poiché 
lo stacco tra i sondaggi e il voto 
effettivo si aggirerà presumibilmen¬ 
te sui 2-3 punti, più che i numeri 
conta la tendenza. Se ne può de¬ 
durre che la vicenda degli ostaggi, 
che resterà il fattore politico domi¬ 
nante fino al fatale quattro novem¬ 
bre, gioca a favore di Carter. Il 
che ha fatto entrare nella polemica 
elettorale spicciola anche il malu¬ 
more del campo avverso per la spre¬ 
giudicatezza del presidente. Ma an¬ 
che qualche autorevole commentato- 
re ricorda che alla fine di marzo. 


nell’imminenza delle elezioni pri¬ 
marie nel Wtsconstn che Kennedy 
avrebbe potuto vincere. Carter si 
presentò alle 7,15 del mattino in 
televisione per parlare di < nuove 
speranze > per il rilascio degli 
ostaggi. 

Insamma, i precedenti autorizza¬ 
no il sospetto di colpi bassi e anche 
per questo gli uomini del presiden¬ 
te ricorrono al vittimismo facendo 
sapere che se gli ostaggi non tor¬ 
neranno in patria prima di martedì 
prossimo molti elettori si schiereran¬ 
no contro Carter. Poiché però l’esi¬ 
to di questa vicenda dipende da fat¬ 
tori contraddittori e anche ppco de¬ 
cifrabili a tanta distanza (geogra¬ 
fica, politica e culturale) da Tehe¬ 
ran, la diplomazia americana con¬ 
tinua a manifestare cautela. 

Ieri il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato si è limitato a dichia¬ 
rare che la continuazione della pri¬ 
gionìa anche di un solo cittadino 
americano sarebbe * inaccettabile », 
così come sarebbe inaccettabile e 
avrebbe le più gravi conseguenze » 
un eventuale processo (per spionag¬ 
gio) ■ a qualcuno degli ostaggi. Sul¬ 
lo sfondo, democratici e repubbli¬ 
cani si palleggiano le responsabilità 
per il sostegno dato dagli Stati Uniti 
allo scià. Si è fatto vivo perfino 
Kissinger che avrebbe parecchie ra¬ 
gioni per tacere dal momento che 
fu lui (non si sa se per errore o 
per malafede) a consigliare Carter 
di ospitare negli Stati Uniti il de¬ 
posto scià provocando l’esasperata 
reazione iraniana di cui l’America 
ancora soffre le conseguenze. 

La crisi degli ostaggi ha avuto 
comunque l’effetto di tenere in pri¬ 
mo piano nella polemica presiden¬ 
ziale le questioni di politica estera, 
a scapito della situazione economica 
che non essendo affatto brillante 
avrebbe messo Carter a disagio nei 
confronti dello sfidante. 

In vista del voto è utile fornire 
una sommaria indicazione delle po¬ 
sizioni diverse o contrastanti assun¬ 
te dai due candidati su temi o di 
portata intemazionale o comunque 


significativi anche per il pubblico 
italiano. 

Limitazione delle armi nucleari 
strategiche: sotto l’amministrazione 
Carter gli Stati Uniti hanno negozia¬ 
to e firmato il trattato Salt 2. Do¬ 
po l’invasione dell'Afghanistan il 
presidente chiese al Senato di so¬ 
spenderne la ratifica. Ora progetta 
di farla approvare al più presto, 
a prescindere dall’Afghanistan, in 
quanto lo giudica di vitale interesse 
per gli Stati Uniti. Reagan invece 
si è sempre opposto al Salt 2 e di 
recente ha proposto di negoziare con 
l’URSS un Salt 3 per ottenere una 
riduzione degli arsenali nucleari. 

Medio Oriente: Carter giudica gli 
accordi di Camp David il suo mag¬ 
gior successo, si impegna a soste¬ 
nere Israele e rifiuta di riconoscere 
l’OLP fino a quando questa non ri¬ 
conoscerà Israele. Minaccia di usa¬ 
re anche la forza militare per re¬ 
spingere attentati al flusso di pe¬ 
trolio dal Golfo Persico. Reagan ha 
detto che riconoscerebbe Gerusalem¬ 
me come capitale di Israele e con¬ 
testa la praticabilità della € dottrina 
Carter» a causa dell’indebolito po¬ 
tere militare americano. 

Rapporti con la Cina 
e « questione aborto » 

Aborto: Carter è personalmente 
contrario all’aborto ma si • oppone 
a vietarlo attraverso un emendamen- 
do costituzionale. E’ anche contrario 
al finanziamento pubblico dell’inter¬ 
ruzione della gravidanza, a meno 
che la vita della donna non sia in 
pericolo oppure in caso di stupro 
o incesto. Reagan vuole proibirlo in¬ 
vece anche per via costituzionale e 
negare l’uso di fondi federali, salvo 
nel caso in cui sì tratti di salvare 
la vita delta madre. 

Cina: Carter ha instaurato rela¬ 
zioni diplomatiche ufficiali con Pe¬ 
chino, ha favorito la concessione al¬ 
la Cina di materiale militare (non 


di armi) e dopo la rottura con Tai¬ 
wan ha mantenuto con i naztona- 
listi rapporti commerciali non uffi¬ 
ciali. Reagan aveva cominciato la 
campagna chiedendo il ripristino di 
rapporti ufficiali con Taiwan, poi 
di fronte alle proteste di Pechino 
parla di migliorare le relazioni con 
la Cina senza nominare più i nazio¬ 
nalisti. 

Controllo delle armi private: Car¬ 
ter è favorevole, Reagan contrario, 
sostenuto dalla potentissima Asso¬ 
ciazione nazionale dei pistoleri e da 
quanti vogliono farsi giustizia da sé. 

Preghiere nelle scuole: Carter, in 
ossequio alla separazione tra Stato 
e Chiesa, è per la volontarietà, Rea¬ 
gan per l’obbligatorietà. 

E si^ potrebbe continuare con le 
altre innumerevoli € issues », cioè 
questioni sulle quali i candidati si 
sono pronunciati nel corso di un 
anno e si confronteranno ancora. Si 
va dall’eguaglianza costituzionale 
tra uomo e donna all’ambiente, dal 
nucleare alla incidenza delle impo¬ 
ste, all’assistenza pubblica. ’■ ' 

Una stazione televisiva ha offer¬ 
to ad^ Anderson (col quale Carter 
si è rifiutato di discutere) di rispon¬ 
dere a sua volta ai due contenden¬ 
ti. senza possibilità, ovviamente, di 
contraddittorio. Un’altra stazione ha 
deciso di ritrasmettere il match Rea- 
gan-Carter un’ora dopo, proprio co¬ 
me avviene per i grandi incontri di 
pugilato. 

~ Cleveland. ' la città std lago Eric, 
scelta per ospitare ' l’avvenimento, 
si è preparata naturalmente a sfrut¬ 
tarlo. Ha una brutta reputazione per 
la bancarotta delle sue finanze e 
per le lacerazioni sofferte dal suo 
tessuto sociale. Quindi. lavori straor¬ 
dinari per la pulizia delle strade, 
gran trapianto di fiori nei giardini 
e installazione di un generatore elet¬ 
trico d’emergenza per evitare l’in¬ 
cidente che quattro anni fa bloccò 
per 27 minuti l’audio del dibattito 
tra Carter e Ford a FhUadélphia. 


Aniello Coppola 


Riprende oggi la discussione al parlamento iraniano 

Khomeinì parla ma non degli ostaggi 

L’imam ha dedicato il suo discorso alla guerra - Verrà posta una nuova condizione agli Stati Uniti? 


TEHERAN — L’iman ha par¬ 
lato. ma non degli ostaggi. 
L’attesissimo discorso di Kho¬ 
meinì. dai quale si spierava 
un chiarimento definitivo su 
quelle che dovrebbero essere 
le ultime battute della dram¬ 
matica vicenda iniziata ' un 
anno fa. ha deluso tutte le 
aspettative. 

Parlando di fronte ad una 
folta rappresentanza di de¬ 
putati recatisi a rendergli o- 
maggio in occasiiHie della fe¬ 
sta religiosa di < Eid Gha- 
dir >. rìmam ha dedicato il 
suo discorso alla guerra con 
rirak. ribadendo che l’Iran 
non verrà mai a trattative 
con c l’infedele Hussein ». La 
pace con l’Irak è < inaccet¬ 
tabile» — ha detto Khomeini 
— a causa dei « tanti crimi¬ 
ni senza paragone nella sto¬ 
ria » commessi dalle truppe 
di Baghdad in questi 37 gior¬ 
ni di guerra. 

■ Comunque, il fatto che Kho- 
meini_^non si sia pronunciato 
sulla liberazione dei 52 ame¬ 
ricani. e che il Majlis (il 


Luns: la NATO 
non può guardare 
solo al suo interno 

LONDRA — Contraddicendo 
le dichiarazioni fatte pochi 
giorni fa il segretario gene¬ 
rale della NATO Joseph Luns 
è tornato suirargomento con¬ 
troverso dei limiti territoriali 
dell'Alleanza Atlantica, per 
dare questa volta ragione a 
coloro che vorrebbero allar¬ 
garne - la sfera d'azione. Di 
fronte a situazioni pericolose 
come quelle dell'Afghanistan 
o del conflitto Iran-Irak — ha 
detto Luns parlando a Lon¬ 
dra — la NATO «non potrà 
limitarsi in futuro a tener 
d'occhio i limiti territoriali 
rissati dal Trattato». 


parlamento iraniano), tomi a 
riunirsi oggi in seduta straor¬ 
dinaria per discuterne, dopo 
la sospensione dovuta alla fe¬ 
stività di ieri, potrebbe voler 
dire che la maggioranza dei 
deputati intende arrivare alla 
conclusione della vicenda, e 
che l’ayatollah ha deciso di 
lasciare al parlamento la re¬ 
sponsabilità della decisione. 

Le previsioni, alla vigilia 
della ripresa dei lavori par¬ 
lamentari. sono che i dibat¬ 
titi siano destinati a durare 
ancora diversi glomi. I con¬ 
trasti fra moderati e oltran¬ 
zisti riguardano infatti più di 
un aspetto della intricata vi¬ 
cenda. C’è in primo luogo 
il problema delle condizioni 
da porre agli Stati Uniti in 
cambio della liberazione degli 
ostaggi, condizioni che una 
parte dei deputati vorrebbe 
fossero ulteriormente aggra¬ 
vate. Fra le altre richieste 
aggiuntive, vi .sarebbe quel¬ 
la di una trasmissione tele¬ 
visiva in diretta di tre ore 
dall'Iran da trasmettere ne¬ 
gli USA. Lo ha rivelato una 
rete televisiva tedesca. 

Secondo nodo del dibattito 
nel Majlis sono le modalità 
per la liberazione degli ostag¬ 
gi. Tutti insieme o a sca¬ 
glioni? Con un processo di 
spionaggio per alcuni, nono¬ 
stante le minacce di Was¬ 
hington di «gravi conseguen¬ 
ze per l'Iran» nel caso an¬ 
che un solo ostag^o venga 
portato davanti a un tribu¬ 
nale iraniano? . 

Comunque, pare die andie 
Khomeini sia ormai ' convin¬ 
to che i 52 americani ' non 
dano più di alcuna utilità 
per llì'an; gli ultimi dubbi 
riguarder e bbero la opportuni¬ 
tà di liberarli prima del 4 
novembre, giorno delle ele¬ 
zioni negli US.A e primo an¬ 
niversario della cattura. 


L’Arabia Saudita rompe con la Libia 
Sospese le relazioni diplomatiche 


AMMAN — Fonti ufndali di Amman hanno 
smentito ener^camente che le truppe gior¬ 
dane siano state poste sotto 0 comando ira¬ 
cheno. La notizia era stata data ieri a Bei¬ 
rut dall'agenzia americana UFI che, citando 
la radio di Amman, aveva affermato die 
l’esercito gicodano era stato posto sotto il 
comando della dirigenza irachoia. Re Hus¬ 
sein. che era rientrato ieri in patria dopo 
una visita a Baghdad, aveva in realtà affer¬ 
mato che la Giò^ania sta al Ranco deQTrak 
« con tutti i mezzi » ma non aveva preso 
alcun impegno in merito a un intervento mi¬ 
litare. All'Orione dell’equivoco sarebbe un 
errore traduzione. In realtà la radio 
dana aveva detto; «Sua mae^ ha sottoli¬ 
neato che il minimo die la Giordania possa 
fare è di stare dalla parte dd sud fratelli 
iracheni con tutte le sue enerOe e risorse, 
ribadendo che questi switimcnti sono nel 
cuore di milioni di arabL Quando sarà loro 
data la possibilità di esprnnersi essi forme¬ 
ranno una forza senza lìmiti ». 

Re Hussein di Giwdania aveva p«^ posi¬ 
zione in favOTC dell’Irak fin dall’inizio del 
conRitto ma ha sempre riRutato <fi fare passi 
che possano itfeludere a un coinvolgimento 
militare diretto della Giordaria. L'eswcito dì 
Amman è un pìccolo eserdto ma molto bene 
armato ed addestrato, e dispone di numerose 
squadriglie di F-S <fi costruzione americana. 

n prolungarsi del conflitto tra frak e Iran 
sta aiqirofondeodo la divisiooe tra i paesi 
arabL Dopo fl fallim«ito della meifiarione 
tentata dalla Lega araba nei primi giorni del 
conflitto, la lìnea eh c&nsiooe tra i r^ani 
arabi moderati e quelli progressisti aoàva 
ora allargarsL 

' L'Aralàa Saudfta — die ha finora mad- 
festato un appoggio tacito e discreto all’at¬ 
tacco iracheno contro l’Iran, pw ma n te nen do 
un atteggifflnento di neutralità — ha ieri rotto 
uffidalmente le relazioni con fl governo Iflàoo 
in seguito alle aspre criRche del governo di 
Tripoli afla consona alla monarchia sawfita 
I di alcuni aerei < AWACS » da parte degli Sta ti 


UnitL Gli ao^ che dispongono di radar 
. molto soRsUcati erano stan (^esti dall’Ara¬ 
bia Saudita per raRorzare la difesa aerea del 
paese in relazione al conflitto tra Irak e 
Iran. I rapporti tra Gedda e Tripoli erano 
giunti già da alcuni giorni a un punto di 
rottura d<^ die fl colonnello GheddaR, in 
occasione della festa religiosa musulmana 
deU’Aid el Adha aveva invitato i fedeli a 
non partecipare al pellegrinaggio alla Mecca 
per protestare contro quella che aveva defi¬ 
nito r«occupazione americana» del regno 
wahabita. La notìzia della rottura delle rela¬ 
zioni diplomatiche è stata data con un comu¬ 
nicato del ministero de^ Esteri saudita in 
cui si afferma che essa è dettata dalla neces- 
rità «fi « protegga la fede e i luo^ sarti». 
GheddaR aveva invocato la guarà santa per 
c liberare i luoghi santi dell’islam dall’occa- 
paziooe americana». 

Lo stesso re Khaled. con una iniziativa 
senza precedenti in Arabia SaudSta, era in¬ 
tervenuto direttamente nella controvasia ri- 
^xnidendo a GheddaR in un discorso ndkv 
trasmesso in cui accusava fl leader, libico <fi 
«ateismo» e di fare fl gioco di Israde mi¬ 
sconoscendo fl diritto dell'Arabia Sauefita ad 
assic u ra r e la difesa aerea dd suo territorio. 
Nd comunicato £ ieri dd ministero de^ 
Esteri saudita si afferma tuttavia b volontà 
dd governo di Gedda di mantenere i legami 
fratend e cardiali «tra il popolo Iflàco e 
qndlo saudita». 

Secondo fonti diplomatidie a Beirut, sareb¬ 
be proprio il ptoUema dd rapporti liUco-san- 
diti ad avere indotto GheddaR a rinviare una 
visita a Damasco die era in programma per 
ieri. Gbeddafi e S residente siriano Hafa 
Assad avrddKTo du ra te proclamare la que¬ 
sta occasioae la conqdeta fUsìooe ammW- 
strativa tra Sàia e Ubia. La visita è stata 
anDolIata iptegaiànd. Le fonti soeleB- 

gono che GheddaR non è riusdto a persua¬ 
dere i siriaiii a p rendere poeiriooe pubblica 
contro rAraUa SaoAta, paese dal quale Da¬ 
masco ricev e notevoli aiuti e coa o mi cL 


Aspri scontri nei dintorni di Abadan 


:UW \ T — I combattimenti 
ra le truppe irakene ed ira- 
lane sono ripresi, ieri, con 
ccresciuta intensità. Era il 
<«» giorno di guerra. Radio 
taghdad ha annunciato che 
eparti di carri armati ira- 
eni hanno sferrato nuovi at- 
ficchi contro le periferie set- 
mtrionale ed orientale di Aba- 
lan, definita «ano città wo- 
ente». Radio Teheran, fa¬ 
cce, ripete che la resisten- 
a continua: i difensori del 


centro perlifero iraniano 
avrebbero iiri ledito agli at¬ 
taccanti di occupare i due 
....iti dai quali potreb^o es¬ 
sere controllate le vie d’ac- 
cesjM' alla città. - 
L’emittente iraniana, in'par¬ 
ticolare, ha precisato che le 
trum irakene. * muovendo 
da ikunamshar », hanno ten¬ 
tate À attraversare il ponte 
stq ' ftaroe Karun « per poi 
avanzare su Abadan », ma sa¬ 
rebbero state sbloccate». 


Sempre Radio Teheran ha 
annunciato che aerei «Mig» 
irakeni hanno attaccato, l’al¬ 
tra sera, il sterminai» pe¬ 
trolifero iraniano nell’isola di 
Kbarg e il porto di Boshir 
(entrambi nd Golfo), ma'so¬ 
no stati respìnti daBa con¬ 
traerea. Caccia e artiglieria 
dell’Irak — aempre a quanto 
ha detto la radio iraniana 
hanno colpito alcuni quartieri 
del capoluogo dd Kuzestan: 
la città di Ahwaz. Si com¬ 


batte — ha pros^ulto l’efiflt- 
tente — nd dintorni di Dez- 
fifl e le forze dell’Iran hanno 
conseguito — semime secando 
Radio Tdienm — « alami suc¬ 
cessi » adle provincia di Barn 
e Ker man sliah. . w 
Intanto — ed è, questo, un 
sintomo significativo delle 
cMweg u en m prMala - dal 
conflitto — fl Consi^ dei 
ministri irakeno ha deriso di 
razionare l’energia dettrica 
in tutto il paesot 


NEW YORK — D aegretarlo 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Wahihetm ha rivolto 
ieri un appello personale a 
Iran e Iraq perché osino «la 
massima cara » nel dìstin- 
guon tra obicttivi mintan e 
obicttivi rifili, e tra popi^ 
rione rivfle e c o mb a t tenti nd 
conflitto che U oppone. 

cMNa-o la apmiaa fa fata 

conclusione del conflitto at¬ 
traverso gli afoni d^’ONU. 


(Dalla prima pagina) 

milioni, n. 189733, è del 5 set- 
t^bre successivo. ' - 

Chi sia il «noto personag¬ 
gio politico del Veneto» pro- 
teU' re del contrabbando di 
cui si parla nel rapporto a 
sur tempo stilate dal colonnel¬ 
lo Aldo Vitali deUn GdF non 
si è ancora sapJlo. Ji rappor¬ 
to fu insabbiato con il pron¬ 
to trasferimento di Vitali. 
Freato stesso è veneto, essen¬ 
do nato a Camisano. in pro¬ 
vincia di Vicenza; ma non si 
può tuttavia ^ affermare che 
egli e il « noto personaggio 
politico » siano la stessa per¬ 
sona, e non si può quindi e- 
scindere che emergano altri 
protagonisti di questo scan¬ 
dalo. 

Altre centinaia di milioni 
sono ' arrivati dalla banca 
Cesare Ponti al conto 1150 
dell’agenzia di Buonconvento 
del Monte dei Paschi di Sie- 


(Dalla prima pagina) 

La notizia dell’accusa rim¬ 
balza subito a Montecitorio o 
provoca reazioni a catena. La 
DC è in grandissimo imbaraz¬ 
zo, com’è naturale: Piccoli spa¬ 
risce dalla circolazione e fa 
saltare tutti gli appuntamenti 
politici della giornata. Bisogna 
decidere cosa fare. Viene im¬ 
mediatamente convocato, nella 

eia, un vertice tra i leader del 
preambolo. Ci sono tutti. Pic¬ 
coli logicamente, e poi Donai 
Cattin che per un momento di¬ 
mentica (o finge di dimentica¬ 
re) il caso Moro e tutte le po¬ 
lemiche con il vertice demo- 
cristiano; c’è Gioia per i fan- 
faniani, e poi Rumor e Gaspa- 
ri. Prima della riunione, nel 
corso della quale si decideran¬ 
no i passi da compiere e quel¬ 
li da delegare a Bisaglìa, (Do¬ 
nai Cattin in serata prenderà 
una iniziativa c in proprio », 
con una nota molto dora con¬ 
tro Pisano, nella quale trova il 


na, intestato ad un’azienda 
agricola (la Piana) di cui so¬ 
no soci Freato e Enrico Buc- 
ciarelli, anch’egli appartenen¬ 
te allo stesso entourage po¬ 
litico, in ' rappresentanza di 
una società del Liechtenstein. 

Molti soldi sono anche fini- 
niti, attraverso l’istituto ban¬ 
cario di Roma, conto 27252, 
ad un’altra società, la Meri¬ 
diana, facente ancora capo a 
Freato e Bucciarelli e anco¬ 
ra. tramite il conto 923 del 
Monte dei Paschi, aH'azienda 
agricola Suvignana, sempre 
controllata allora da Freato. 

Ma Freato e Bucciarelli 
non sono gli unici canali del¬ 
la ccM’rente beneficati da Mus- 
selli. Liliana Fantasia, an- 
ch’essa, collaboratrice * di 
Freato, ha ricevuto neH’otto- 
bre '77 tredici milioni (asse¬ 
gno n. 475778) e altri tredici 
(assegno n. 549943), sempre 
da Musselli, emessi dalla 
Banca Nazionale de} Lavoro 


di Roma. Anche per la Fan¬ 
tasia, il totale sembra sfio¬ 
rare il centinaio di milioni. 

Ma non vi sono solo demo- 
cristiani tra i destinatari de¬ 
gli assegni di Musselli: 10 mi¬ 
lioni (assegno n. 367521 del 
Banco Ambrosiano) del gen¬ 
naio '77 e altri 10 r (assegno 
n. 439975 della stessa banca) 
emesso nel luglio successivo, 
sarebbero andati all'on. Giu¬ 
seppe Di Vagno. socialista, 
attualmente sottosegretario 
agli Interni. La cifra più 
bassa è quella arrivata alla 
sua compagna di partito, at¬ 
tualmente sottosegretario alla 
Industria, Maria Magnani 
Noya: dieci milioni divisi in 
due assegni del Banco di Na¬ 
poli (agenzia di Roma) nu¬ 
mero 340717 e 453245, rispetti 
vamente del dicembre ’76 e 
del giugno ’77. 

Tutti questi soldi come si 
spiegano? « Normale finan¬ 
ziamento al partito », affari 


in comune o rapporti politici 
utili alle attività del Mussel- 
lì, cioè al suo contrabbando 
di petroli su vasta scala? 
Spiegazioni imbarazzanti che 
gli interessati dovranno for¬ 
nire ai magistrati. 

CJerto, questa messe di as¬ 
segni a personaggi politici, 
anche di un certo rilievo, da 
parte di un uomo implicato 
fino al collo in uno scan¬ 
dalo che ha goduto di coper¬ 
ture e complicità amidate ai 
vertici degli apparati dello 
Stato, non può essere privo 
di significati. Musselli poteva 
fare il contrabbando, poteva 
< oliare » qualche finanziere 
corrotto, ma non poteva cer¬ 
to, da solo, determinare 1 tra¬ 
sferimenti di ufficiali onesti 
e la loro sostituzione con dei 
corrott’, tutte cose funzionali 
alla copertura del traffico, i 
cui meccanismi potevano so¬ 
lo essere mo.s3i da una mano 
poUtica. 


Bìsaglia : non sono io il « padrino » 


modo per attaccare anche il 
PCI) in sala stampa a Monteci¬ 
torio arriva un comunicato 
stampa singolarissimo, che ap¬ 
parentemente c’entra poco con 
l’affare petroli: Io ha prepa¬ 
rato il deputato Danesi, brac¬ 
cio destro e portavoce di Bi- 
saglia, per far sapere che lui 
ieri, a Livorno, ha detto un 
gran Lene di Piccoli durante 
un comizio; Piccoli è Puomo 
giusto per la DC, sotto ogni 
profilo: « occorfo, prudente, 
mn fermo quando ci vuole ». 
E* persino smaccato l’interven¬ 
to di Danesi: attenzione Picco¬ 
li, siamo con te, ma attento a 
come ti muovi. 

Intanto al Senato Granelli 
rilascia dichiarazioni prudenti, 
ma con nn grido d’allarme 
sulla situazione di cpirnttibi- 
lità di apparati dello Stato, e 
sembra non escindere che que¬ 
ste situazioni potrebbero ri¬ 
guardare direttamente anche 
e proprio il sno partito. 

I socialdemocràtici da par¬ 


te loro fanno diffondere il 
testo di nn editoriale del lo¬ 
ro vicesegretario PulettI, che 
appare oggi sull’# Umanità ». 
NelParticoio non si parla di¬ 
rettamente di Bisaglia; però 
Pulelti avverte che fl fatto 
che stiano arrestando uno do- 
'po l'altro alti ufficiali della 
Finanza, dirigenti, petrolieri 
di ogni tipo, non è un fatto 
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Irfuas «A-isaa WM» MV* 

cenna ai politici: se dietro i 
petrolieri ci dovesse essere 
qualche politico, « tutti i par¬ 
titi avrebbero il dovere di 
non coprire, per interesse di 
fazione, gli eventuali colpe¬ 
voli ». Però prudenza, quello 
dei sospetti a è un gioco che 
non ci piace, perché ci fa 
correre il rischio delle possi- 
• bili faide interne di partito, 
o ci può allontanare dalla ri¬ 
cerca della verità ». A cosa 
si riferisce Puletfi quando par¬ 
la di faide di corrente? Al 
'Senato — sopratlntto dopo la 
! replica di Bisaglia — circo¬ 


lava la voce che a dare l’im¬ 
beccata a Pisanò sarebbe sta¬ 
ta proprio una parte della DC: 
la destra de, dicono, senza 
specificare esattamente quale. 

Impossibile verificare l’at¬ 
tendibilità di questa voce; 
quello che è certo, e tutta 
la giornata di ieri lo dimostra, 
è che ci troviamo di fronte 
ad un intreccio tra imbrogli 
colossali e ad alto livello e 
un gioco di vendette, di diktat, 
ricatti, nel quale la Democra¬ 
zia cristiana è invischiata, e 
che finiscono per toccare di¬ 
rettamente tutta la sua poli¬ 
tica, condizionandone le seri- 
te nei campi più diverbi. 

■ Stamattina anche il « Po¬ 
polo» si occupa delle accuse 
di Pisanò. Dedica spazio però 
solo a quella parte del di¬ 
scorso del senatore missino 
carico di insulti verso Aldo Mo¬ 
ro e la sua famiglia, definendo¬ 
li «un assalto assurdo e veemen¬ 
te, moralmente • pcditicamen- 
te eversivo ». ' 


tJ - — -r « ^ 

Bollati come spìe i due detenuti trucidati 


(Dalla prima pagina) ‘ è rinchiuso anche un nutrito tosi, invece, usano mobili e 

bìnieri. Non ci sono nè pa- ^ importantissimo di supellettili per erigere barri- 

TCntì nè fimici* nP/kfAcnìoIi* - /«affa T.nru^ionrk anr>tiA 


reati nè amici. terroristi neofascisti: -Tuti* cate. Lanciano anche alcu* 

Due omicìdi orrendi, dun- Berteli. Francia e Nico Azzi. ne bombe rudimentali ricava- 

que, a conclusione di dieci Tra questi due gruppi omo- da fornelletti a gas o 
ore di rivolta. Una rivolta ca- gened nel braccio speciale confezionate con l’alcool del- 
peggìata da personaggi che del carcere di Bad ’e Carros, ^ farmacia. ■ 

hanno, alle loro spalle, sto- inspiegabilmente si trovavano ' E’ in questa fase die il bri- 


peggìata da personaggi che del carcere di Bad ’e Carros, ^ farmacia. ■ 
hanno, alle loro spalle, sto- inspiegabilmente si trovavano ' E’ in questa fase die il bri- 
rie di sangue • di violen- da tempo alcuni detenuti co- gatista Ognìbene, proprio pre- 
za: sono Roberto Ognìbene, munì. Perché la direzione non parando ima bomba, rimane 
esponente del nucleo storico B ha mai sistmati con tutti gravemente ustionato per lo 
delle BR. fedelissimo di Cur- gU altri? Che significato ha scoppio prematuro deìl’ordi- 
rio, condannato per un totale la loro presenza li dentro? gno. Viene trasportato all* 
di 45 anni di reriuskme, per domande per ora senza ospedale dove sarà dichiara- 

l’ucrisione del maresciallo Ma- risposta. D direttore della to guaribile in 25 gfarni. In- 
ritano nel covo dì Robiano di prigione dr. Franco Massida, tanto fl gruppo dei « neri ». 
Meriglia; Valerio Morucci, spiega ai giornalisti che an- con Tuti e Nico Azzi in testa, 
che viene dall’area di Potere I * comuni » rinchiusi nel fa sapere di non partecipare 
Operaio, capo riconosciuto fa^aocio speciale erano rite- alla rivolta. Anche negli al- 
della colonna romana HpH. °uti particolarmente violenti tri settori del carcere i de- 
BR. arrestato Ingieme ad A- ® pericolosi, e per questo ve- toiuti — circa 20 — sono 
driana Faranda e trovato in “vano isolati. La giustìfica- tranquilli. 

^ d el la " mitraglietta piuttosto fragile, è ora I rivoltosi chiedono la pre- 

Skorpion usata per assassina- al vaglio dei magistrati e senza di avvocati e giorna- 
re Moro. E poi Angelo Fran- listi ai quali consegnano un 

ceschini, anche lui apparte- 5“ Giutìria. il de Adolfo lungo documento. In esso af- 
nente al cosiddetto n^leo ® amyato oggi a fermano che anebe a Bad ’e 

storico delle BR. coinvolto in 

molte azioni terroristiche; Ma- ^ batt^ di Volterra e Fo:^ 

rio Rossi, uno dei capi, insie- mquadrare qu^ sombrone per to chiudere il 

me a CavaUero ftella hanrf» allucmante ' vicenda, supercarcere ddl’Asmara hio- 

S attnSL rii «««*« ««« volta rimet- go deputato, dicono, per la 

SfaS^ell^ defteSS ^ ^ disro^one tu^ fl mec- distr^one psic^fisira ^ dei 

Sino italiano assai! una S f ^ 

sima sicurezza», converrà ri- tosi chiedono anche al mi- 


da tempo alcuni detenuti co- gatista Ognìbene, proprio pre¬ 
munì. Perché la direzione non parando ima bomba, rimane 
li ba mai sistonatì con tutti gravemente ustionato per lo 
gli altri? Che significato ba scoppio prematuro deìl’ordi- 


la loro presenza li dentro? 
Sono domande per ora senza 
risposta. D direttore della 
prigione dr. Franco Massida, 


gno. Viene trasportato all* 
ospedale dove sarà dichiara¬ 
to guaribile in 25 gfarni. £> 
tanto fl gruppo dei «neri». 


spiega ai giornalisti che an- con Tuti e Nico Azzi in testa, 
che i «comuni» rinchiusi nel fa sapere di non partecipare 
braccio speciale erano rite- alla rivolta. Anche negli al- 
miti particolarmente vioìentì tri settori del carcere i de- 
e pericolosi, e per questo ve- toniti — circa 20 — sono 
Divano isolati. La giustifica- tranquilli, 
zione, piuttosto fra^e, è ora I rivoltosi chiedono la pre¬ 
ai vaglio dei magistrati e senza di ‘ avvocati e giorna- 
dello stesso ministro dì Gra- listi ai quali consegnano un 
zia e Giutìzia, il de Adolfo lungo documento. In esso af- 
Sarti, che è arrivato oggi a fermano che andie a Bad ’e 
Nuoro per presiedere una rio- Carros è iniziata la stessa 


Dione fa Prefettura. 


battaglia di Volterra e Fos- 


Per inquadrare questa nuo- sombrone per far chiudere il 
va ed allucinante ' vicenda, supercarcere déll’Asinara lao- 
ebe ancora una volta rimet- go deputato, dlcmio. per la 
te in discussione tutto 11 mec- distruzioDe psico-fìsica dei 


ca per autoBnanzìarsi. ucci¬ 
dendo un povero fattorino. 


sima sicurezza ». converrà ri- tosi chiedono anche al mi- 
percorrere brevemente la ero- nistro di Grazia e Giustizia 
naca dei fatti. Lunedì mat- di essere trasferiti in Mtre 


sono loro Che hanno massa- jjjjg gjje 7, nel braccio spe- carceri. S<mo momenti dram- liquidati per dare un « esem- 

crato o ordmato di massacra- ciale, inizia la rivolta. Fran- matici ed angosciosi. pio» a tutti i detenuti. Tra 

re I due detouti romuni ceschini. Rossi. Ognìbene e -Le ore trascorrono lenta- ì’altro qualdie tempo fa, pnv 

Manlio e Jaqumta. Notino Mwucci tentano, insieme ad mente. Finalmente dal mini- prio qui a Nuoro, un ìnmn 

può ancora dirlo. Le mdagi- altri, di catturare un agente stero arriva la risposta: i de- di rivolta fu scoperto e ae- 

mrono ciroondate da un ri- di custodia. Non ci riescono, tenuti dbe fa chiedono potran- dato proprio per una « sof- 

seroo davvero impenetralnle. Appena scatta rallarme. i no essere trasferiti. Ci vorrà fiata» <ti detenuti oomoBL 
Um cora comunque è ormai rivoltosi si barricano ne^ un po* di tempo — si avverte Terza ipotesi: che 1 éae ue- 

certa: Fr^ce^ Zarilfa - e celle e nei corridoi, occiqiano — perché è difficile trovare cisi si siano rifiutati di ae- 

^ratore Jaqinnto som stati i locali della farmacìa, tele- gli uomini dì scorta e la si- guìre ì hrigatìsti néll’ìiiqiresa 

^mdati perebé rìtouti «spie» fonano persino ai gfarnali per stemazione adeguata per tut- di^ierata della rivolta, e dbe 

«Ifa direzfane dei carcere c avvertire di quanto sta ac- ti. A questo punto la situa- per fjuesto siano stati cast 

ii^trati per riferire ^ pia- cadendo. Intanto a Bad ’e zione tona tranquilla e sem- barbaramente « paniti ». Quar- 

ni futuri ^ bri^tisti o del Carros sono affluite ingenti sotto controllo. Iniziano ta ed ultima ipotesi è qndla 

gruiqx) dei «neri». forze di polizia. Carabinieri, le operazioni dì trasferimen- che i pov e r a cc i siano stati 

Nd carcere di Nuoro, fa- poliziotti e agenti di custo- to. Solo pochi istanti dopo massacrati da qualcuno 

fatti, (Atre ad Ognìbene. Ho- dia. che indossano i giubboi- ^ agoiti di custodia scopro- ha colto roccasfane ddla i4- 

rued, Franceschini e Rossi ti antiproiettile, sparano can- no con raccapriccio ì corpi volta per liquidare vèodd 

e ad altri terrOTìsti rossi, dektti lacrimogenL I rivol- di Zaiìlto e di Jaquìnta. conti. 


serbo davvero impenetralnle. 
Una cosa comunque è ormai 


liquidati perebé ritenuti «spie» 
della direzfane dei carcere e 


Immediatamente l’operazio¬ 
ne viole sospesa: anche i 
detenuti già avviati verso al¬ 
tre carceri vengono fatti im¬ 
mediatamente tornare indie¬ 
tro. L’atroce uccisione dei due 
« comuni » rimette ovviamen¬ 
te tutto in discussione. Subi¬ 
to. nel cuore della notte, ini¬ 
ziano gli interrogatori. Gli 
inquirenti vogliono sapere chi 
ha deciso e perché il dufdice 
atroce ornici^. Si inter^a- 
Do i brigatisti, fl gruppo dei 
«nei» e i «cornimi». Ttitti 
negano, anzi ogni gruppo ad¬ 
dossa la colpa d^’aocaduto 
all’altro. 

Andie starnane la sftuasfane 
D<m muta. Le desDande re¬ 
stano senza risposta, non si 
apre in tutto il giorno alcun 
barlume che possa to c^dre 
come scmo andate reaìmmte 
le cose. Le ipotesi ora sodo 
queste: che i due «comuni», 
a conoscenza dì un piano gra¬ 
vissimo. magari per una fu¬ 
ga fa massa dei farigatìsU da 
questo o da un altro peni¬ 
tenziario. siano stati massa¬ 
crati perché, dopo raccordo 
sui tra^erimenti. non potes¬ 
sero rivelare quanto sapevano. 

Seconda faotesì: die i due 
< comuni », considerati spie 
della dìreziane, siano stati 
Ifauidati per dare un «esem¬ 
pio» a tutti i detenuti. TYa 
raltro qualdie tempo fa. pnv 
prio qui a Nuoro, un intno 
di rivolta fu scoperto e se¬ 
dato proprio per una «sof¬ 
fiata» <ti detenuti canuBL 
Terza ipotesi: che 1 due uc¬ 
cisi si siano rifiutati di se¬ 
guire i hrigatìsti nefl'ìnqiresa 
di^ierata della rivolta, e dbe 
per fjuesto siano stati cast 
barbaramente « paniti ». Quar¬ 
ta ed ultima ipotesi è quella 
che i pov e r a cc i siano stati 
massacrati da qualctmo die 


volta per liquidare vèodd 
conti. 


(Dalla prima pagina) 
raio. Sono avvenuti m que¬ 
sti anni fenomeni che han¬ 
no modificato i termini di 
rapporto con la cultura ope¬ 
raia. C’è oggi necessità di 
una considerazione più lai¬ 
ca del lavoro alla luce dei 
processi culturali avviati 
daOé scolarizzazione di mas¬ 
sa, dei tenore di vita più 
aito, ma anche da lla enti- 
-ea deìTorganizzazkme eapi- 
talistiea espressa dalle lot¬ 
te opertàe negli nltimi an- 
^nL tr nn problema di tota' 
ideale, ma anche di far ca¬ 
dere tabù e mis nnir s » con 
problemi concreti quali il 
part-time, i lavori a termi¬ 
ne s stagionali, i contratti 
della formazione lavoro. E 
sì frotta di fare propoate. 

A Napoli, anche aÙa li¬ 
ce di queste considerazioni, 
nos gtomtni comunisti dovre¬ 
mo fare uno sforzo di fan- 
tassa, dovremo pr op orr e in- 
venàom che abbiano, però, 
il pregio della eoneretetaa. I 
' pipiti dello noetra proposto 
- potrebbero essere cosi riot- 
sunti: 

# Definizione di progetti 
r emi on aH a seUoridU per 
etmaolgere gli enti locali 
a per soP npp o i e p fa n i di 
oeeupanone industriale, ma 
^ anche nel terztafi» p n i o t 
tloo, nei servìzi, nelle in- 
^ frastrutture. Nostro obiet- 
' tteo è quello di garantire 
anche «1 pieno sviluppo del 


Proposte, non silenzio, sul lavoro ai giovani 


movimento copertUwo gio¬ 
vanile, 

# Corsi di formazione pro¬ 
fessionale, ma anche di ag¬ 
giornamento e riquali/ico- 
zione deQa forza lavoro, e- 
laborati m rapporto ai pro¬ 
getti di svUuppo e di occn- 
pozione. 

# Governo pubblico del 
mercato del lovoro, nel 
Me zz ogior n o per seonfigge- 
re la politica delle éHeràe- 
le, nel Paese per fare emer¬ 
gere le figure sodali affo¬ 
gate nell’econ omi a sommer¬ 
ai dei lavori neri e precari, 
per realizzare uno nuooo 
mobilità che è altra cosa 
dal progetto di disoeaqpa- 
zùme di Agnelli. 

0 De fini te moderne fo r m e 
di assistenza e un coo ien tD 
del sussidio di disocenpa- 
zione, che non significhi as- 
sistendaUsmo di frante d- 
lo maneanzà di lavora per 
t piovani. 

Tatto questo perdki non 
siano le givvaui geuerazis- 
ni a pagare le responsdb»’ 
lUà delle classi dominanfi. 
ma abbiano piuttosto ruolo 
di protagonisti Non dobbìa- 
. mo, però, intendere come 
esaurite qui le nostre prò- 
poete « le nostre riflessio¬ 
ni A noi giovani comunisti 
-^resla 9 vwmpito di rispon¬ 
dere alla domanda di for¬ 
me nuove di or ganizzaz ione: 
per questo va definito un 
rapporta nuova tra i giova¬ 


ni e la classe opero^ ed i 
necessario proseguire una 
riflessione sulla democra¬ 
zia e sul r inn o v amento del¬ 
le strutture del sindaeato. 

Ancora una vòlta si pon¬ 
gono domande che ci ri¬ 
mandano al passato, un pas¬ 
sato che significa, in que¬ 
sto caso, resaurimeuto dri- 
revperienta delle leghe. 
Non p os s iamo sottrarci a 
leggera ^esaurimento di ta¬ 
le esperienza come una re- 
eponsabtlità del movimento 
sindacale che, rispetto alle 
leghe, ha manifestato diffi¬ 
coltà di orientamento uni¬ 
tario. resistenze in molti 
settori, debolczse. a vòlte, 
nel comprendere la questio¬ 
ne gi ova n ile nel complesso 
deUs lotte del movimento 
operoso. Anche su questo 
abbiamo qualcosa da pro¬ 
porre a NapòU, Pensiamo 
ad una fi/ or mo del sinda¬ 
calo. ad una nuova orga- 
nfaaódona eàe orizzontai- 
menta superi le categorie, 
consenta m a gg i o r* demo¬ 
crazia intema e, soprattut¬ 
to, organizri i giovani nel¬ 
le strutture sindacalL 

Perchè una cosa è chiaro; 
i giovani non possono rima¬ 
nere più sòlL Lo scontro 
è in atto nel Paese, mira a 
piegare il sindaeato, ad u- 
serre dalla crisi sconfiggen¬ 
do il movimento operaio: 
guardiamo a Torino, per 
capire. Ma a Torino hanno 


anche manifestato miglùàa 
di giovani, pronti a com¬ 
prendere, a schierarsi, a 
stabilire alleanze. Questo è 
potuto avvenire perchè I 
giovani hanno capito rite 
stare ai cancelli della fab¬ 
brica non basta. 

Bisogna parlare al Paese 
con le parole d’ordine deh 
foeeupazione, della profes- 
sùmaÙtà, deWorganizsario- 
ne del lavoro, nn rap¬ 
porto finalmente nuovo del¬ 
lo scuoia con il lavoro, del¬ 
le lotte per un nuovo svi¬ 
luppo. Non sarà facile. Ma 
per questo noi giovani co¬ 
munisti non dob bi amo rv 


Troppe vòlte si è meta 
la parala riflusso, troppo si 
è guardtito soltanto olla vio¬ 
lenza Nostro compito, a 
partire da Napoli, è costrin- 
gen le istituzioni o i par¬ 
titi, il movimento operaio 
e gli intellettuali a guarda¬ 
re alle domande e ai pro¬ 
blemi e sp r ess i dai piovani 
Dobbiamo spingere 4 movi¬ 
menti giovanili ad orticola- 
ra ri sposte. Altrimenti U 
dramma che siktmo attra¬ 
versando, e che attraversa 
U Parae, ci troverebbe spet¬ 
tatori o attendisti, potrelh 
he vederri scivoìere in vno- 
ti estremismi. Nostra inten- 
sfanr. invece, è coatndre 
ptono per piorno la lotta 
per un lavoro ntUe e per 
un futuro dignitoso. 
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LE REGIONI 


A colloquio con , 
Il compagno Schettini 


Votato da De, Psi e Pri in attesa deH’accordo per il quadripartito 


Chi mina in 
Basilicata 
l'unità 
della 
sinistra 


Nostro servizio 

POTENZA — Nel dibattito 
politico In corso, dopo il con¬ 
siglio regionale di venerdì 
scorso e le dichiarazioni del 
PSDI, la questione più rile¬ 
vante è diventata il rapporto 
tra i partiti della sinistra lu¬ 
cana. L’unità della sinistra, 
pur divisa di fatto dalla dif¬ 
ferente collocazione del PCI 
all’opposizione e del PSI e 
PSDI in giunta, resta la con¬ 
dizione indispensabile per il 
mutamento del quadro politi¬ 
co e per tamponare lo stia- 
potere democristiano. 

Di questi problemi parliamo 
con il compagno Giacomo 
Schettini, capogruppo del 
PCI. 

— Innanzitutto, come 
giudichi l'attuale fase po¬ 
litica? 

— « Una delle fasi più an¬ 
guste e depresse della vita 
istituzionale. Accadono cose 
impensabili. Nel consiglio re¬ 
gionale del 24 sono accaduti 
fatti che danno il segno del 
grado di involuzione e di lo¬ 
goramento cui la giunta con¬ 
gelata di centro-sinistra spin¬ 
ge la vita dell’ente, i rappor¬ 
ti politici, le regole della de¬ 
mocrazia. La giunta regionale 
ha preteso di attribuirsi, ri¬ 
chiamandosi alla "sua inter¬ 
pretazione”, come unica fon¬ 
te di diritto, il potere di no¬ 
minare il presidente deU’EPT 
di Matera, violando la lette¬ 
ra dello statuto e dei decreti 
delegati del ’72 e del '77, che 
collocano il potere di nomi¬ 
na nel consiglio regionale. E’ 
un colpo di mano che crea un 
precedente grave, contro cui 
ci opporremo con tutte le no¬ 
stre forze e con tutti gli stru¬ 
menti giuridici e politici a 
nostra disposizione ». 

— Più volta abbiamo 
parlato di « partito degli 
assessori », per esprimere 
Il coacervo di Interessi e- 
sistenti .intorno alla giun¬ 
ta. Il fatto nuovo è oggi 
quello che alcuni giornali 
hanno definito « il nuovo 
corso del PSI lucano ». Co¬ 
sa ne pensi? 

— « Gli assessori, i gruppi 
dirigenti dei partiti della 
maggioranza di centro-sini- 
Rtra perseguono una linea di 
arroccamento, di divisione a 
sinistra, di cogestione deU’at- 
tuale sistema di potere. An¬ 
che il gruppo dirigente del 
PSI, purtroppo, segue questa 
linea, non senza serie e gra¬ 
vi contraddizioni verso la li¬ 
nea nazionale del PSI che 
dicono di seguire, ma soprat¬ 
tutto, verso i bisogni della 
gente e della democrazia. Gli 
esempi potrebbéro es^re mol¬ 
ti a dimostrazione di quanto 
ho affermato, mi limito a ci¬ 
tare: la spartizione dei posti 
negli enti, la spinta ad esten¬ 
dere la formula di centro-si¬ 
nistra negli enti intermedi 
USL e CM, non senza contra¬ 
sti e contraddizioni (i recenti 
accordi di potere fra DC e 
PSI hanno aperto conflitti 
con il PSDI, che subiscrs’tor- 
ti”, chiede giustizia, ma nes¬ 
suno l’ascolta). I giochi non 
sono fatti. Questa politica di 
corto respiro incontra resi¬ 
stenze negli stessi partiti del¬ 
la maggioranza». 

— I rapporti unitari del¬ 
la sinistra in Basilicata si 
sono fatti più difficili. Par- 
chè? » j „ • 

— a Certo, l’unità delle si¬ 
nistre è decisiva. Essa non si 
può invocare, né può essere 
perseguita, mediante gratuite 
concessioni che coprono coni- 
portamenti moderati. L’umta 
si costruisce su fatti di svi¬ 
luppo, di democrazia, di tra¬ 
sformazione. Su questo terr^ 
no noi produrremo i nostri 
sforzi, sapendo quali grandi 
difficoltà bisogna superare. 
Infatti, il centro-sinistra non 
è un incìdente, esso è la for¬ 
mula politica che copre una 
sostanza, cioè l’abbandono di 
quegli elementi di una linea 
basata sull’uso programmato 
e produttivo delle risorse ecc^ 
nomiche ed umane, che è 
stata e resta la nostra ispira- 
zicne fondamentale. Ora, in¬ 
vece che un popolo di pro¬ 
duttori, si vuole un popolo di 
clienti. 

— In che modo si svi- 
luDperà l’opposizione del 
PCI nelle prossime setti¬ 
mane e per quali obiet¬ 
tivi? 

— «Mi pare in parte di 
aver risposto, ma voglio ag¬ 
giungere poche cose. Innan¬ 
zitutto l’operato della giunta 
è il segno, come ho detto, di 
una pericolosa involuzione. 
Si vuole anuninistrare la spe¬ 
sa pubblica lontano dal con¬ 
trollo delle masse e dell’oppo¬ 
sizione. perciò si punta a de¬ 
primere il ruolo del Consi¬ 
glio, a mettere ia sordina al¬ 
le critiche che vengono dalle 
forze sociali (sindacali, im¬ 
prenditoriali) anche ideologi¬ 
camente lontane dai comum- 

' sti, perciò si tenta di proM- 
dere alle spartizioni nelle 
. stanze Insonorizzate della 
giunta regionale. Sentiamo il 
dovere di gettare un allarme. 
Incalzeremo l’esecutivo 
naie per ottenere risultati ai 
' problemi della Basilicata. Per 
perseguire una linea di pro¬ 
gresso. si impone però il su¬ 
peramento dell’attuale giunta 
di centro-sinistra e l’avvio di 
un governo di unità democra¬ 
tica che comprenda tutte *e 
sinistre. Non riteniamo che 
la nostra presenza risolva tut¬ 
to, non sicuno stregoni. Una 
cosa è certa però, che s«i^ 
o. peggio, contro 1 comunisti. 
•1 possono Imboccare strade 
ehe portano, come stanno por¬ 
tando. alla regressione econo- 
• democratica ». 

a. gì. 


Un altro rinvìo (ed è Tottavo) 

In Calabria siamo al ridìcolo 

* * » *" , . * 

5 V « • 

La proposta « rivoluzionaria » de è una giunta con 12 assessori di cui 6 andreb¬ 
bero ai laici - L’intervento del compagno Bova a nome del Pei - Lotta nel Psi 

CATANZARO _ Per la crisi regionale — e siamo ormai alla indecenza vera e propria — un nuovo rinvio, l'ottavo nella 

terza legislatura per l'esattezza, cinque mesi dopo le elezioni e nove mesi dopo addirittura la caduta deiresecutivo di cen- 
tro-sìnistra Ferrara. Se ne parlerà ora H prossimo 3 novembre, fra una settimana quindi, e per quella data si spera di 
dare vita ad un quadripartito di centro-sinistra. Ieri mattina la « Gazzetta del Sud > titolava il servizio sulla situazione po¬ 
litica regionale con un signhìcativo « recuperato il PSI — si va verso il quadripartito ». La « novità » — ed è chiaro ehe 
si tratta di un puro e semplice eufemismo — è la proposta democristiana di un esecutivo a quattro fra PCI, PSI, PSDI e 


PESCARA — Simno alla 
farsa. Da cinque mesi in 
Abruszo c’è la più assoluta 
paralisi legislativa; non si 
decide niente perché man¬ 
ca ancora un governo e tut¬ 
to è fermo e provvisorio. 

Si potrebbe obiettare che 
nella situazione politica 
italiana non è affatto una 
anomalia giacché altre Re¬ 
gioni accusano il medesimo 
ritardo. Ma ciò che di que¬ 
sta situazione ne fa un ca¬ 
so a sé è che sarebbe inuti¬ 
le andare a cercarvi l’om¬ 
bra di un motivo politico 
perché sotto c’è solo il cal¬ 
colo irresponsabile e me¬ 
schino di una faccenda di 
potere. 

Responsabile numero imo 
è la DC e ormai lo sanno 
proprio tutti. Questo erti¬ 
lo ha ottenuto l’8 giugno 
un premio elettorale che in 
termini di numeri gli ga¬ 
rantisce la metà dei con- 
' siglieri ma che in termini 
politici significa che per 
governare ha bisogno di al- 
• t ìeati. Per formare una coa- 
- lizione ha orchestrato per 
dei mesi una trattativa a 
quattro (con socialisti, so- 
, cialdemocratici e repubbli¬ 
cani) puntando a un dise¬ 
gno di rottura della sini¬ 
stra e all’isolamento del 
PCI. Era un progetto chia- 
■ ro e confessato, condotto 
però su uno scatenamento 
dei peggiori istinti accapar¬ 
ratori ed è naufragato sul¬ 
l'impossibilità di acconten¬ 
tare tutti. 


A un punto grottesco lo crisi regionale 

E la DC abruzzese 
adesso tira fuori 
persino le fandonie 

Nonostante abbia da sola la metà dei con¬ 
siglieri non riesce a formare una giunta 


Anche queste cose le san¬ 
no tutti. A questo punto la 
crisi regionale si intreccia 
con quella nazionale e il 
patto Craxi-Longo produce 
effetti anche in Abruzzo; 
socialisti e socialdemocra¬ 
tici fanno quadrato e insie¬ 
me ai repubblicani metto¬ 
no alle strette la DC. Ed 
ecco che dal vicolo cicco 
in cui da solo si è ficcato 
questo partito ■ manda la 
fantastica risposta: da una 
parte minaccia di annulla¬ 
re tutta quanta l’assemblea 
e di ricorrere a elezioni 
anticipate e dall’altra met¬ 
te in libertà attraverso ca¬ 
nali creduloni e compiacen¬ 
ti (leggi il Tempo d’Abruz¬ 
zo) stravaganti voci su una 
presunta benevola astensio¬ 
ne del PCI nei riguardi di 
un governo tutto DC. 

Sono delle assurdità che 
non hanno nè capo nè co¬ 


da ma danno l’idea dello 
stato cui questo partito è 
giunto. Nei dieci anni di vi¬ 
ta regionale che pure ha 
avuto una vita travagliata 
e ben otto crisi di governo 
mai era sceso tanto in bas¬ 
so. Però, anche alla prova 
di una simile sciatteria e 
arroganza di comporta¬ 
menti, più grave appare la 
posizione di chi troppa di¬ 
sponibilità ha mostrato ai 
suoi disegni. 

Andava in un altro senso 
il patto di qualche mese fa 
tra PCI e PSI basato sulla 
prospettiva di incalzare sul 
terreno delle riforme la DC 
e non su quello della rin¬ 
corsa alle poltrone. Può es¬ 
sere che un piccolo 0.67c 
in più ha annebbiato i pro¬ 
positi dei dirigenti abruz¬ 
zesi del PSI? 

s. m. 


Accolte laconicomente le dichlorozioni del sindaco 


Il «nuovo» progetto per Sassari 
una brutta copia del vecchio 

Resterà immutato il piano regolatore (criticato prima del¬ 
le elezioni) - Non sono affrontati molti problemi scottanti 


! v-\ -V , 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI — «Montresori 
ha giocato a fare requili- 
brista». Questo il laconico 
commento che si sentiva a 
Palazzo Ducale subito do¬ 
po che si sono conospiute 
le dichiarazioni program¬ 
matiche della nuova giunta 
centrista, lette in aula dal 
sindaco. - 

Perchè ' equilibrista? La 
forma del programma e le 
parole ' usate dal sindaco 
fanno pensare che la mag¬ 
giore preoccupazione del 
primo cittadino non sia 
stata quella di delineare 
un quadro chiaro dei 
.problemi di Sassari e di 
prospettare soluzioni ' ade¬ 
guate, ma ^ quella di non 
pestare I piedi a nessuno, 
di strizzare l’occhio da ima 
parte all’altra, con l’obiet¬ 
tivo di lasciare tutti felici 
e contenti. 

In particolare uno è 
sembrato lo scopo principa¬ 
le di Montresori e delle 
sue abili dichiarazioni 
programmatiche: non di¬ 
spiacere ai propri colleghi 
di giunta che dal 1975 al 
settembre di quest’anno 
hanno partecipato ad un 
esecutivo di sinistra in 
compagnia con il PCI. Ec¬ 
co, dunque, il riconosci¬ 
mento del lavoro della 
giunta precedente, la vo¬ 
lontà, almeno a parole, di 
non stravolgere le linee 
che hanno animato gli 
amministratori di sinistra. 

Una corda gettata a fa¬ 
vore dei laici, quindi. Ma 
forse nel gioco entrano 
anche i socialisti, o almeno 
una parte di loro. I consi¬ 
glieri del PSI Meloni. Bor- 
ghetto e Castellacelo, 
sembrano infatti disponibi¬ 
li ad un ingresso in giunta. 
I tre, in sede di votazione 
per la giunta si erano a- 
stenuti lasciando aperto 
uno spiraglio. Di diverso 
parere il resto del gruppo 
socialista, che ha confer¬ 
mato l’opposizione del PSI 
a questa giunta. 

Il segretario provinciale 
socialista Manchinu lo ha 
confermato l’altro giorno 
accusando apertamente gli 
altri partiti laici di aver 
stravolto la loro posizione 
iniziale di bilanciamento 
(PCI alla Provincia e DC 
al comune) determinando 
di fatto l’esclusione dei 
comunisti dal governo di 
ambedue gli enti. 

Ritorniamo alle dichia¬ 
razioni programmatiche. 


•- \\ l'tt V- X ^5*. ' 

I.'altro ' commento che si 
sente è che il discorso di 
Montresori è fumoso e va¬ 
go. E non perchè non si 
siano trattati tutti gli ar¬ 
gomenti, anzi. Ma proprio 
la vastità della trattazione 
unita ad ipotesi roboanti e 
programmi forse irrealiz¬ 
zabili fanno pensare al 
classico fumo negli occhi. 
In realtà si fiensa che le 
linee generali espresse dai 


Amministratori 
di Borgo 
Tossignano 
in vìsita 
a Rìpalimosani 

CAMPOBASSO — Una 
delegazione della giunta 
comimale di Borgo Tossi¬ 
gnano (Bologna) s’è in¬ 
trattenuta per due giorni 
nel Comune di Ripalimo- 
sani. ospite della ammini¬ 
strazione comunale. In 
questi due giorni si sono 
avuti incontri con i citta¬ 
dini del Comune molisano 
e con gli iscritti al PCI, 
mentre ieri mattina i rap¬ 
presentanti delle due giun¬ 
te comunali si sono incon¬ 
trati in Municipio e qui 
hanno discusso dei proble¬ 
mi amministrativi, con 
particolare riferimento 
alle questioni edilizie, ai 
servizi e al modo di for¬ 
mulare il bilancio di pre¬ 
visione per l'anno ‘ftl- 

Gli amministratori di 
Rìpalimosani restituiran¬ 
no la visita nelle prossi¬ 
me settimane. I due co¬ 
muni hanno più o meno 
gli stessi abitanti e le 
stesse caratteristiche ter¬ 
ritoriali anche se sono col¬ 
locati in due realtà socia¬ 
li e politiche nettamente 
diverse. Facevano parte 
della delegazione del Co¬ 
mune di Borgo Tossigna¬ 
no il sindaco compagno 
Lorenzi, l’ex assessore 
Monduzzi ed un dirigente 
di una cooperativa Van¬ 
nini. 

A riceverli è stato il sin¬ 
daco di Rìpalimosani 
compagno lafelice e due 
assessori. Agli incontri 
sono stati presenti anche 
il compagno Pelliconi, re¬ 
sponsabile degli enti lo¬ 
cali dela Federazione di 
Imolà e il comptagno Bru¬ 
no Ziglini, segretario del¬ 
la Federazione del PCI di 
Campobasso. Nei prossi¬ 
mi mesi si arriverà al ge¬ 
mellaggio del due Comuni. 


sindaco siano destinate a 
rimanere fatalmente sulla 
carta se dietro non vi sono 
programmi più concreti, 
anche meno ambiziosi, ma 
necessari per andare avan¬ 
ti nel rinnovamento della 
città. Ecco perchè i pro¬ 
grammi, in definitiva, ri¬ 
sultano generici. Ci sono 
casi, poi, in cui si rimane 
perplessi ed anche una let¬ 
tura attenta del testo delle 
dichiarazioni non aiuta a 
dissipare i dubbi. 

■ Il piano regolatore, per 
esempio: la posizione di 
Montresori a questo - ri¬ 
guardo è di riconoscimen¬ 
to del lavoro fatto dall’uf¬ 
ficio del Piano. Non - do¬ 
vrebbe variare quindi. 
Questo sempre a parole. E 
allora dov’è finita l’opposi¬ 
zione virulenta della DC a 
questo strumento urbani¬ 
stico? Era, probabilmente, 
una posizione preelettora¬ 
le. Adesso pare che a 
cambiare debba essere sol¬ 
tanto rufficic del piano 
che deve essere ricompo¬ 
sto secondo i diversi rap 
-porti di forza dell’attuale 
consiglio comunale. Per la 
nuova giunta quindL sol¬ 
tanto una questione di 
spartizione dei posti. 

E ancora il consultorio 
familiare. La singolare po¬ 
sizione del sindaco privile¬ 
gia su questo problema 
l’aspetto ^ educativo della 
famiglia, certo anch’esso 
importante, ma tralascia 
altre cose: l’aborto clan¬ 
destino. che ancora so¬ 
pravvive in città, l’educa¬ 
zione sessuale seria ed a- 
deguata per i bambini. 
Tutte cose che nelle di¬ 
chiarazioni non figurano. 

Ancora un aspetto: le 
tossicodipendenze. Si parla 
del centro di assistenza 
che dovreboe decollare tra 
poco, ma se ne parla in 
mezza cartella dattiloscrit¬ 
ta senza dire niente di 
nuovo, e soprattutto senza 
proporre qualcosa che 
sopi>erisca i limiti che il 
certo avrà senz’altro. 

In definitiva i program¬ 
mi della giunta appaiono 
come un sottile gioco poli¬ 
tico. Una mano tesa ad u- 
na parte del PSI, un rico¬ 
noscimento agli assessori 
laici della giunta centrista. 
Il tutto condito con grossi 
programmi sulla carta, da¬ 
ti in pasto all’opinione 
pubblica. 

Ivan Paone 


PRI definito «paritario». 
In pratica, ha poi spiega¬ 
to la DC, una giunta com¬ 
posta da 12 assessori, com¬ 
preso il presidente del go¬ 
verno deiresecutivo, di cui 
sei dovrebbero andare allo 
scudo crociato e sei ai lai¬ 
ci. Da queste considerazio¬ 
ni è partito il rinvio al 3 
novembre, con la onotlva- 
zione, illustrata in aula dal 
democristiano Battaglia, di 
verificare ulteriormente le 
condizioni al fine di costi¬ 
tuire una giunta di centro- 
sinistra. Il rinvio è stato 
votato da democristiani, 
socialisti e repubblicani (i 
due consiglieri del PSDI 
erano assenti al momento 
del voto) mentre, ovvia¬ 
mente, voto contrario ha 
espresso il POI. 

Per i comunisti ha par¬ 
lato il compagno Bova. 

« Di fronte alla gravità' 
della situazione calabrese 
— ha detto Bova — ' la 
proposta della DC tende 
a . divaricare ulteriormen¬ 
te il rapporto fra istituzio¬ 
ni democratiche e popolo. 
L’unico elemento di. no¬ 
vità, e siamo aU’assurdo. 
è la crescita del numero j 
degli assessorati tentando i 
di cooptare per questa via 
41 PSI. E’ questa una stra¬ 
da — ha concluso Bova — 
che punta non a risolve¬ 
re ma ad aggravare 1 pro¬ 
blemi ». 

La DC è giunta alla pro¬ 
posta di una giunta a quat¬ 
tro paritaria dopo aver re¬ 
spinto quella repubblica¬ 
na che prevedeva la dire¬ 
zione della giunta al PSI. 
Nel momento in cui lo scu¬ 
do crociato rifiuta la pro¬ 
posta repubblicana, intro¬ 
ducendo la giunta parita¬ 
ria che prevede — ilo ri¬ 
petiamo — l’allargamento 
del numero degli asses^ 
ri. «compie — ha dichia¬ 
rato ieri sAVUnità, il com¬ 
pagno Tommaso Rossi — 
una pura e semplice ope¬ 
ra di mistificazione». 

I motivi di questa misti¬ 
ficazione — che giunge, 
anche qui è bene ripeter¬ 
lo, a cinque mesi dal voto 
dell’8 giugno — sono es-, 
senzialmente tre: da un 
lato c’è infatti un palese 
arretramento rispetto all’ 
ipotesi di giunta unitaria, 
primaria, fatta fallire pro¬ 
prio dalla DC, dall’altra in¬ 
vece di snellire la struttu¬ 
ra dell’esecutivo che au¬ 
menta addirittura il nu¬ 
mero degli assessori, fa¬ 
cendo così lievitare ì cen¬ 
tri di potere caratterizzan¬ 
do ancor più la nuova 
giunta con un apparato 
ministerialista. veramente 
assessorile, quando la stes¬ 
sa bozza ài programma e- 
laborato del cinque pati¬ 
ti democratici, e su cui la 
DC aveva dato adesione, 
andava in tutt’altra dire¬ 
zione. Terzo elemento è la 
« offesa », se cosi si può di¬ 
re, allo stesso PSI al quale 
'in pratica si è offerto un 
assessorato in più. « Rispet¬ 
to a questa proposta — 
continua la dichiarazione 
di Rossi — l’opposizione 
del PCI sarà molto forte 
e netta perché si inserisce, 
al di là delle invenzioni, 

■ un elemento di divarica¬ 
zione con il PCI. 

Come hanno reagito le 
altre forze politiche alla 
proposta democristiana? n 
PSI ha votato, come detto, 
il rinvio. Con alcuni accen¬ 
ti poiemici nella dichiara¬ 
zione di voto del suo rappre¬ 
sentante. Si tratta ora di 
vedere se ci sarà una coe¬ 
renza nelTatteggiamento so¬ 
cialista rispetto alle stesse 
determinazioni del comita¬ 
to regionale di questo par¬ 
tito che, nella sua ultima 
riunione, non aveva lascia¬ 
to margìrù di dubbi: o la 
giunta ha presidenza PSI — 
si era infatti affermato — 
o Topposizione. Ieri il se¬ 
gretario regionale sociali¬ 
sta Cesare Marini ha af¬ 
fermato che « la gìTinta pa¬ 
ritaria e una novità che 
ci farà riflettere >, - jwecl- 
sando poi che a decidere 
saranno gli organi dì par¬ 
tito. 

E aU’intemo del PSI le 
acque non sono affatto 
tranquille vista ropposìzio- 
ne aperta dei craxiant, che 
I premono per un atteggia- 
j mento più cauto verso la 
[ DC. Riusciranno i mancl- 
t niani e la sinistra a rl- 
con fermare il senso del lo¬ 
ro documento? E’ ovvio che 
non c’è una risp>03ta già 
bella c pronta anche se al¬ 
cune voci di corridoio par¬ 
lano, ad esempio, di una 
risposta negativa del PSI 
ad una giunta 11 cui pre¬ 
sidente rimarrebbe alla DC. 


Due città sarde, lo stesso dramma della casa 


Domani a Cagliari 
manifestazione della 
Federazione unitaria 

e sindacati inquilini 

* » ■• < / • * 

{ M ' * 

Dalla nostra redazione . , 

CAGLIARI — Tra i primi provvedimenti che la nuova giunta 
comunale democristiana e di centrosinistra di Cagliari ha 
dovuto assumere — sotto la spinta dell’opposizione comunista 
e dei sindacati — ci sono quelli riguardanti la casa. Il pioblema 
delle abitazioni in città è drammatico: per ricordarlo le fami¬ 
glie degli sfrattati occupano la sala delle riunioni di giunta 
in Municipio e i giardini d piazza Matteotti. Gli «ospiti» del 
municipio rappresentano la punta di un iceberg le cui dimen¬ 
sioni non possono essere valutate esattamente. 

I nuovi amministratori civici stanno compiendo un’indagi¬ 
ne per conoscere quante famiglie hanno bisogno di una siste¬ 
mazione decorosa. Ma una volta compiute le indagini quali 
provvedimenti potranno essere assunti perché in un arco di 
tempo ragionevole la situazione sia risanata? Anni ed anni di 
colpevole disattenzione hanno reso il problema sempre più 
grave, i fondi esistenti non sono stati spesi, i costi sono ver- 
t’.g'nosamente cresciuti. 

Su questi temi la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL e 
i sindacati degli inquilini hanno organizzato una manifesta¬ 
zione popolare per la casa, che si terrà giovedì 30 ottobre 
alle ore 'IC, con concentramento di fronte al municipio 

In un suo documento di sostegno alla lotta dei sindacati, 
la Federazione comunista di Cagliari afferma che il Comune 
deve acquisire gli appartamenti sfitti esistenti nel mercato. 
Devono essere definiti inoltre le misure generali per il rilancio 
della attività edilizia, finalizzata alla costruzione di alloggi. 

Nell’assoluta mancanza di un intervento pubblico coordi¬ 
nato. infatti, la crescita edilizia ha assunto un carattere sel¬ 
vaggio, e in ogni caso non ha mantenuto i ritmi di sviluppo 
necessari iier le esigenze di una grande città. Questo fatto, 
se da un lato ha creato enormi difficoltà a quanti abitano in 
case fatiscenti o sono del tutto privi di abitazioni, dall’altro 
ha portato fino a proporzioni allarmanti il fenomeno della 
disoccupazione nell’edilìzia. 

- Il settore edile, specie nel dopoguerra, era tra i più im¬ 
portanti per l’economia cittadina. Migliaia di addetti, prove¬ 
nienti dai quartieri periferici dalle frazioni e dai vicini paesi 
del Campidano, vi trovano un sicuro sbocco occupativo. Oggi, 
denunciano i sindacati, i livelli di disoccupazione hanno rag¬ 
giunto la cifra paurosa del 40 per cento, e sarebbero stati 
assai più ampi se ad allentare la morsa della crisi non fosse 
intervenuto il fenomeno della seconda casa nelle coste intoni'^ 
all^ città. Occorre a questo punto invertire la tendenza ed è 
necessario che le autorità si preoccupano innanzitutto di quanti 
non hanno neppure una casa, avviando un programma che 
preveda la spesa dei 40 miliardi congelati da anni nelle ban¬ 
che. molti dei quali possono essere perduti se non si prowe- 
derà in tempo utile al loro impiego. - 

Giuseppe Marci 


L’associazione dei 
proprietari sassaresi 
collaborerà con 
gli amministratori 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Per la casa è 
Il momento degli appelli. Do¬ 
po quello della settimana 
scorsa deirammlnlstrazlone 
comunale, a spezzare una lan¬ 
cia per gli sfrattati è stato 
il direttivo dell’ associazione 
dei proprietari di fabbricati 
che con un proprio documen¬ 
to ha invitato l soci a met¬ 
tere a disposizione deH’ammi- 
nistrazione gli immobili che 
poi li cederà ai senza-tetto. 

Sono in molti a credere e 
sperare che questo appello 
sortisca migliori frutti di 
quanto non abbia fatto quello 
del (Comune. 

Anche poche decine di ap¬ 
partamenti, ma in effetti si 
sa che in città le case vuote 
sono centinaia, potrebbero se 
non altro alleggerire la si 
tuazione risolvendo i casi più 
drammatici. Quelli, per in¬ 
tenderci, delle famiglie che 
dormono in macchina, in ma¬ 
gazzini, sparse in case di a- 
mici e parenti. Decine di que¬ 
sti casi s<mo stati denunciati 
alcuni giorni fa nel corso di 
un’assemblea di sfrattati. «Io 
vivo in un magazzino, ha af¬ 
fermato uno. in cui la notte 
c’è la guerra tra gatti e to¬ 
pi. Un’altra donna, che vi¬ 
ve in pensione da sei anni 
I Cd ancora non ha trovato 
I una propria abitazione. Una 
I madre dì otto figli, da quat¬ 
tro anni senza casa, deve 
dividere la famiglia tra i co¬ 
noscenti per permettere a tut¬ 
ti di dormire, se non in una 
stanza propria, almeno sotto 
un tetto. E di questo passo 
si potrebbe proseguire. Di ca¬ 
si umani se ne conoscono a 
bizzeffe. Solo a voler sentire 
la gente. 

La situazione comunque ri¬ 
mane bloccata. Sulle r^ulsi- 
zioni non esiste niente di nuo¬ 
vo. Il sindaco aveva detto 
che se requisizioni si sareb¬ 
bero dovute fare, doveva es¬ 


sere il consiglio a deciderlo 
e approvarlo. In questa tor¬ 
nata del lavori consiliari ci 
sarà forse una svolta, anehe 
se la presa di posizione del- 
lassociazione dei proprietari ' 
potrebbe indurre a temporeg- ' 
giare ancora nella speranza 
di superare Timpasse. 

Intanto il PCI si è presen¬ 
tato con proprie proposte. 
«Intanto cosa bisogna fare 
adesso si è, domandato il - 
compagno Franco Leoni nel 
corso dell’assemblea per la 
casa. «Innanzitutto rimanere . 
uniti e creare solidarietà tra , 
le famiglie di sfrattati. Poi , 
coinvolgere l’amministrazione , 
comunale e la prefettura sul , 
problema perchè si facciano 
carico in prima persona del¬ 
le questioni che le famiglie 
pongono. Tre sono poi i pun- ’ 
ti salienti delle proposte co¬ 
muniste: il primo, blocco Ijn- ' 
mediato degli sfratti, «nes- ' 
suno sfratto deve essere eoe- ' 
guito, ha affermato il com- ' 
pagno Leoni, se non viene • 
garantito un tetto a chi de- • 
ve lasciare T appartamento. 
Secondo, accelerare le prati- - 
che dellTACP per l’assegna- . 
zione delle case sfitte a ohi 
ne ha magiare bisogno; ter¬ 
zo, requisizione degli appar- * 
tamenti ed assegnazione tem- , 
poranea ai senza-teito. Que¬ 
ste le proposte per Vimme- 
diato • • f ’ 

■ A lunga .scadenza vi è la ‘ 
questione deU’edilizia pubbli- ' 
ca e privata, il cambiamen- ■" 
to della politica per la casa. ‘ 
non più speculativa, ma a 
totale vantaggio dell’utente. 
Un programma a più lungo 
raggio. 

Di una cosa comimque tutti , 
sono convinti. C’è necessità 
ad un tempo di provvedimen¬ 
ti provvisori e di niù amoio ^ 
re.spiro per il futuro. Altri¬ 
menti dal vicolo cieco degli ’ 
sfratti non si esce. ’ 

I Iv. p. ' 


! 

A Pescara dopo 6 anni per la vicenda delle «popolari» dì via Sacco! ; 

Manifestarono in Comune per la casa j 
Tutti assolti dal reato di violenza 


Nel 74 furono arrestate 12 persone che avevano partecipato ad una movimentata seduta dell’as- 
semblea comunale — Una provocazione — La verità ristabilita al processo e il ruolo del PM 


Dal nostro corrispondente' 

PESCARA — «Soddisfacen¬ 
te e tecnicamente giusta» è 
per l’avvocato Franco Sa¬ 
batini, principale difensore 
degli imputati, la sentenza 
del tribunale di Pescara 
che con una vistosa ridu¬ 
zione dei capi di accusale 
una amnistia generale ha 
posto fine alla vicenda del¬ 
le «case di via Sacco». .; 

- E’ una storia da raccoh 
tare. La mattina del 14 no¬ 
vembre del 1974 con un 
vero’e proprio blitz ordi¬ 
nato dal capo della procu¬ 
ra - della Repubblica di 
Pescara furono arrestate 
dodici persone (per lo più 
giovani). I nomi dei coin¬ 
volti (assai noti per la lo¬ 
ro militanza in formazioni 
politiche dell’estrema ' si-, 
nistra) e la natura dei rea-' 
ti contestati fecero già al¬ 
lora parlare di montatura. 

I dodici nominativi era¬ 
no usciti fuori tra le 150 
persone che due sere pri- 
' ma avevano partecipato ad 
una movimentata seduta 
del consiglio comunale del¬ 
la città e rordlne di arre¬ 
sto parlava di violenze. 


minacce e oltraggio all’as¬ 
semblea. - ■ 

Quella famosa sera il 
consiglio comunale era 
riunito per decidere, fra 
l’altro, dell’assegnazione di 
tre edifici popolari - co¬ 
struiti da tempo nel quar¬ 
tiere di via Sacco, ma la 
cui consegna ’ tardava in¬ 
spiegabilmente. Si era 
creato intorno alle fami¬ 
glie che aspettavano le 
chiavi delle carc una gros¬ 
sa mobilitazione e ‘ quella 
sera c’era - tensione che 
aumentò allorché apparve 
chiaro che in quella sede 
non si voleva dare nessuna 
risposta nonostante runa 
decisione fosse già stata 
. presa dalla giunta. Tant’è 
vero che quelle case furo¬ 
no regolarmente concesse 
appena pochi giorni dopo. 

Che'stessero cosi le cose 
l’ha confermato a sei anni 
di distanza un ex coni¬ 
gliere comunale che a quel 
tempi era capogruppo del¬ 
la DC nel processo che fi¬ 
nalmente s’è celebrato per 
quei^ fatti. 

Come testimoni hanno 
parlato anche tutti i com- 
I ponenti del consiglio co¬ 


munale di allora e le forze 
dell’ordine che prestavano 
servizio ‘ quella ^ sera; la 
stragrande maggioranza ha 
negato che oltre le parole 
e il frastuono cl furono 
minacce o violenze e lo 
stesso sindaco ha ammes¬ 
so che mai egli prese In 
considerazione l’opportuni¬ 
tà di far sgombrare l’aula, 
nè tanto meno di ordinare 
arresti. 

. Eppure dodici persone 
vennero ugualmente arre¬ 
state dietro denuncia della 
squadra politica della 
questura. Fu lecito pensare 
che dietro il clamore degli 
arresti e con la scelta di 
nomi «pericolosi» si tentò 
di bollare (U teppismo tut¬ 
ta una manifestazione che 
col - teppismo non aveva 
nulla da spartire; ma che 
allo stesso tempo si intese 
lanciare un monito a tutto 
quel più vasto movimento 
che nasceva sulla grossa 
questione sociale della ca¬ 
sa. 

Questo è stato il noccio¬ 
lo della vicenda, cui in tri¬ 
bunale lo stesso PM Car¬ 
melo De Santis ha dato u- 


na risposta fondamentale. . 
«I fatti dicono che vlolen- ì 
za non ci fu — ha infatti 
affermato il rappresentan-'-* 
te della pubblica acciisa — * 
e 150 persone che manlfe-, 
stano nell’aula di un con- • 
sigilo comunale in una so- ' 
cietà che promuove lo svi¬ 
luppo ^ della democrazia ^ 
non può essere considerata ' 
una minaccia». ’ 

Non c’è dubbio che 
proprio la requisitoria del 
giovane PM è stata la - 
chiave di volta del proees-, 
so e se non ha potuto evi-, 
dentemente smentire In / 
tutto con una richiesta di- 
assoluzione piena gli *tti- 
della procura pescarese,! 
tuttavia ha saputo indirlz- * 
zare il dibattimento al ri-' 
sultato che è venuto. 40 • 
minuti appena di camera 
di consiglio sono bastati ai 
giudici per convincersi del¬ 
la infondatezza delle accu¬ 
se di minaccia e di violen¬ 
za. 

Per l’unico reato rimasto 
in piedi, l'oltraggio v«^-’ 
le, gli imputati hanno be¬ 
neficiato deU’amnlstla. 

Sandro Marinacci 


Gravi pericoli per la cooperativa S. Giuseppe di Chiaromonti 

___ _ 

Chiude 9 caseificio dopo il sequestro del foraiaggio? 

Il provvedimenfo interessa duemilacinquecento quintali di pecorino e il ricavato della ven¬ 
dita servirà per pegaro i forti debiti accumulati — Sì chiede Tinfervento della Regione 


Casa, territorio, abusivismo: 
se ne è discusso a Fc^;ia 

I.àCP e il tema del Tiaparmio 


FOGGIA — Un convegno sul 
tema «Casa e territorio» si 
è svolto a Foggia pre ss o la 
sala Rosa del palaxaetto del¬ 
l’Arte. La relazione introdut¬ 
tiva è stata svolta dal com¬ 
pagno on. Paolo De Caro, 
mentre le conclusioni sono 
state tratte dal compagno 
Michele Magno, sindaco di 
Manfredonia. Il compagno De 
Caro e il compagno Manno 
hanno parlato dei riflessi del¬ 
l'inflazione, i problemi del 
mercato della neoesmtà di 
rma profranunazkme del set¬ 
tore de&edillzia illustrando 
altresì le propoate dd PCI 
per quanto riguanla il finan¬ 
ziamento del ^ano decimale 
della casa, le queaiioni Im¬ 
mediate per quel che riguarda 
l'impegno nel confronti degli 
sfrattati, il prcMema dello 


Al centro del dibattito c’è 
stato andie tm hmfo interes¬ 
samento per quel ^ riguar¬ 
da l’iq>plicazione della leg¬ 
ge 10 in ordine all'abusivi- 
smo. Fort^nente criticato è 
stalo il governo regionale pu¬ 
gliese per quanto riguarda 
Tapplicazione delle leggi nu¬ 
meri 3, S3 e ST. Al termine 
deH’interessante convegno è 
venuta fuori anche la neces¬ 
sità che i co mun i sviluppino 
le loro iniiiaUve per quél che 
riguarda un indispen»'Mle 
rleifUllUKlo tenitorlaie e so-, 
prattutto perefaé d arrivi alla 
determinazione e alla Indivi- 
duaskme delle aree 191 la 
col peicentualMà deve essete 
del per l’edilMa econo¬ 
mica e popolare. 


8A88ARI — Iluemilacin- 
quecento quintali di pecori¬ 
no sequestrati e concreti pe¬ 
ricoli che il caseifìcio di 
ChSaramonti chiuda. 

Questo in sostanaa il suc¬ 
co della situazione dei 479 
soci della cooperativa San 
Giuseppe che si troveranno 
sul lastrico se non si sbloc¬ 
ca qualcosa. La via per usci¬ 
re dal tunnel sembra essere 
una sola: acquistare i loca¬ 
li dello stabilimento al più 
presto. Si chiede per fare 
questo l'intervento della Re¬ 
gione che dovrebbe stoma- 
re sostanziose somme per ri¬ 
sollevare le sorti del casei¬ 
fìcio. Ma esist<HK> anche mol¬ 
te pen^essttà. Non tutti 
condividono la necessità che 
la Regione intervenga per 
sostenere la cooperativa San 
Giuseppe. 

Questa, Infàtti, ha accu¬ 
mulato tanti debiti che fa 
dubitare sulla buona gestio¬ 
ne dell’azienda. In sostanza 
a molti non piace che da 


I Cagliari sì intervenga con 
I un provvedimento taumatur¬ 
gico che appare a molti in¬ 
giusto. 

Il provvedimento di se¬ 
questro del pecorino. Io ri¬ 
cordiamo. è scattato da par¬ 
te deirautorità giudiziarie 
a causa di pesanti debiti 
accumulati dal caseificio nel 
confronti di una società o- 
perante nel settore dei for¬ 
maggi, crediti che si riferi¬ 
scono ad anticipazioni ri¬ 
salenti a parecchio tempo 
fa. Adesso la situazione è 
critica per la condizione pre¬ 
caria deU’azienda e dei pa¬ 
stori che potrebbero decide¬ 
re di abbòmdonare la nave 
in pericolo prima di veniig 
coinvolti nel naufragio. 

I soci insistono che l’ift- 
tervento della Regione al¬ 
lontanerebbe le nubi della 
crisL ma è altrettanto oer- 
to che di politica assiatan- 
siale ce ne è stata MMhg 
troppa e forse è n «Me él 
cambiare sisteiua. 
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Generalizzate reazioni negative al diktat dì Pìccoli 


La stampa sul veto romano: 
un colpo all'antonomìa sarda 

Giudìzi unanimi sulla necessità di non azzerare il processo unitario che era 
maturato in questi ultimi tempi - Il compito che spetta ora ai partiti democratici 


«Un atto contro la Sardegna» 
Appello del PCI ai lavoratori 


CAGLIAllI — Un appello dei 
Comitato regionale dei PCI è 
stato rivolto ai lavoratori c al 
popolo sardo dopo la svolta 
impressa alle trattative per la 
l'ostitnzione di una giunta di 
unità autonomistica dal diktat 
del segretario nazionale demo- 
cristiano Flaminio Piccoli. 

a 11 veto di Piccoli è un veto 
contro la Sardegna, un attac¬ 
co alla autonomia regionale »: 
con queste parole si apre il 
documento del nostro Partito, 
che invita l'intero popolo sar¬ 
do ad una mobilitazione uni¬ 
taria per procedere sulla stra¬ 
da della rinascita, della dife¬ 
sa e della valorizzazione del¬ 
l’autonomia. ' ' 

a Una imposizione esterna — 
afferma il PCI — non può 
cancellare una linea politica 
dettata dai bisogni reali del 


popolo sardo e da una profon¬ 
da aspirazione al rinnovamen- 
' lo economico e sociale del- 
Pisola ». Per queste ragioni il 
PCI rivolge un appello a tutti 
i partiti democratici e autono¬ 
mistici, ai lavoratori, alle for¬ 
ze sociali, alle popolazioni sar¬ 
de perché respingano a le im¬ 
posizioni della segreteria na¬ 
zionale della DC c portino 
avanti fermamente la linea 
unitaria di bilancio dell’auto¬ 
nomia ». 

a La Sardegna — dice anco¬ 
ra l’appello del PCI — ha bi¬ 
sogno di un governo capace, 
efficiente, autorevole, sorretto 
dal consenso dei lavoratori e 
dalle grandi masse popolari, 
dalle forze vive e operose del¬ 
la società sarda». 

Tutte queste esigenze non 
potranno in alcun modo esse¬ 


re soddisfatte da una giunta 
« proconsolare o, gradita ai 
vertici della DC nazionale, ma 
che sarebbe totalmente priva 
di ogni legittimità politica. 

a Nella linea di unità auto¬ 
nomistica, con il programma 
già concordato, i partiti di si¬ 
nistra e laici — conclude il 
documento del PCI — posso¬ 
no costituire in tempi brevi 
una giunta per avviare final¬ 
mente a soluzione i dramma¬ 
tici problemi della nostra 
isola s. 

Ora la parola passa alle al¬ 
tre forze politiche. Una richie¬ 
sta analoga viene avanzata an¬ 
che dal PSd’A. 

Si attendono le risposte dei 
socialisti, dei socialdemocrati¬ 
ci c dei repubblicani ed una 
presa di posizione della stessa 
DC sarda. 


L’azienda non ha pagato gli stipendi di ottobre 

l'ANIC esaspera le tensioni 
Dopodomani sciopero a Gela 

A subire le conseguenze deUa «chiusura» della direzione 
sono stati ì lavoratori dei due reparti considerati obsoleti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Non si può ri¬ 
partire da zero. Arrivati a 
questo punto è impossibile 
bloccare la strada già aperta, 
con grande sforzo e senso di 
responsabilità, da tutti i par¬ 
titi autonomistici sardi che si 
sono impegnati nella costitu¬ 
zione di una giunta unitaria. 
Si deve procedere per dare 
alla Regione sarda un gover¬ 
no, basato sul programma 
già sottoscritto, con l’obietti¬ 
vo primario di rivitalizzare la 
Bpecialità deU’autonomia e 
porre le condizioni per uno 
sviluppo reale dell’isola. 

Ecco in sintesi le reazioni 
della stampa sarda di fronte 
al veto di Piccoli, che ha 
spinto Soddu a dimettersi e 
a scrivere una lettera all’As¬ 
semblea in cui non vengono 
nascoste le conseguenze della 
chiusura voluta dalla direzio¬ 
ne nazionale del suo partito, 
ma viene anche implicita¬ 
mente sostenuto che non è 
giusto pregiudicare la forma¬ 
zione di un esecutivo imitario 
con una semplice telefonata. 

Sia la « Nuova Sardegna » 
di Sassari che « L’Unione 
sarda » di Cagliari sembrano 
arrivare alla conclusione che 
•il processo unitario, cosi a- 
vanzato neH’isola. non va 
cancellato con un colpo di 
spugna. Il compito dei partiti 
democratici, oggi, è salvare 
l’autonomia. 

L’autonomia, appunto. SI 
dimostrerà così debole da 
poter essere sconfitta con 
poche, secche parole dette 
per telefono da Roma? »: è la 
domanda che si pone Enrico 
Clemente suU’editorìale de 
« La Nuova Sardegna ». La 
domanda non ritarda solo 
la Democrazìa cristiana, ma 
tutti i partiti che si erano 
Impegnati nella larga coali¬ 
zione'di governo regionale. 

« H problema è di non 
trasformare in una sconfitta 
definitiva l’attuale battuta 
d’arresto. ' I partiti sardi 
devono continuare a muover¬ 
si sulla linea già tracciata: la 
solidarietà autonomistica e il 
programma concordato. In 
poche parole — conclude l’e¬ 
ditorialista del quotidiano 
sassarese — si rende più che 
mai necessario il varo di una 
maggioranza cd una giunta 
che siano ancora una proie- • 
zionc del disegno rinnovato¬ 
re, della svolta di rinascita. 

«Un compito difficile spet¬ 
ta alla DC. ma grosse re¬ 
sponsabilità incombono anche 
sugli altri partiti, dal PSI, il 
cui ruolo diventa ancora più 
rilevante, al PCI e ai laici. Si 
vedrà nei prossimi giorni se 
la classe dirigente sarda sarà 
capace di muoversi, autono¬ 
mamente, nella prospettiva 
degli interessi della , Sarde¬ 
gna». 

Il quotidiano di Cagliari af¬ 
ferma dal suo canto che se 
la DC sarda non resiste alle 
imposizioni romane, « deve 
essere considerata autoesclu¬ 
sa e si deve formare ugual¬ 
mente una giunta — con 
programma e linea concor¬ 
data — senza il partito di 
maggioranza relativa ». 

Infine «l’Unione Sarda 
sostiene che «i giochi sono 
tutti riaperti e siamo in una 
fase d'attesa che si giocherà 
In Sardegna, ma potrebbe 
anche risolversi, in un senso 
o nell’altro, a Roma: il caso 
è ormai nazionale. Comun¬ 
que occorre superare l’incer¬ 
tezza e lo scontento dì larga 
parte dell’opinione pubblica 
isolana « per la pesante in¬ 
terferenza romana, che non 
riguarda solo la DC, ma tutti 
1 partiti e le forze sociali. 

9- P- 


Nostro servizio 

GELA — Non c’è nessuna 
buona volontà dà parte del- 
d’ANIC ’di risolvere la* ver¬ 
tenza conseguente alla de¬ 
cisione di chiudere due re-, 
parti del settore fertiliz¬ 
zanti. 

Sembrerebbe anzi che V 
azienda voglia inasprire la 
vertenza ed esasperare la 
situazione fino alle estre¬ 
me conseguenze che sono 
quelle appunto di licenzia¬ 
re tutto il personale e ar¬ 
rivare alla completa smobi¬ 
litazione da Gela. 

Mentre infatti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali spera¬ 
vano in uno sbocco positi¬ 
vo della vertenza, tanto 
che : avevano rinviato il 
previsto sciopero generale 
a dopo rincontro romano, 
l’ANIC non ha liquidato a- 
gli operai lo stipendio del 
mese di ottobre, motivando 
la decisione con la .«non 
retribuibilità » delle ore di 
lavoro dichiarate improdut¬ 
tive. perché prestate contro 
contro le disposizioni azien¬ 
dali. . 

In effetti, la decisione 
deli’ANIC di chiudere gli 
impianti ritenuti obsoleti 
ed antiecohomlici, era a 
partire dal primo ottobre, 
ma di fatto gli stessi repar¬ 
ti non erano mai stati di¬ 
sertati dai lavoratori che, 
su indicazione dd sinda¬ 


cato, avevano continuato 
ad autogestirli. 

Ma di tutto questo i’ 
ANIOmon ha tenuto conto 
e per fare precipitare la 
vertènza non ha corrispo¬ 
sto Ieri lo stipmdio agii 
operai interessati al drasti¬ 
co provvedimento. 

E’ facile immaginare la 
reazione dei lavoratori che 
d’-improvvieo, mentre spe¬ 
ravano invece hi una evo¬ 
luzione della vertenza, so- 


1 sessanta anni 
del compagno 

Giuseppe Papa 

■“ 1 - • ' * ' . ' * • 

FOGGIA — 11 compagno 
Giuseppe Papa ha compiuto 
60 annL Nel corso di un bre¬ 
ve inccmtro presso il salo¬ 
ne deil’Eissociazlone provin¬ 
ciale del PCI al compagno 
Fap>a sono stati rivolti gli 
auguri di ' tutto il partito. 
Giuseppe - Papa, bracciante, 
da 38 anni milita nella or¬ 
ganizzazione comunista as¬ 
solvendo numerosi incarichi 
tra ì quali quello di sindaco 
e di consigliere regionale. 

U compagno Papa continua 
nella sua attività a favore 
del movimento democratico 
e contadino della provincia 
di Foggia con rinnovato Im¬ 
pegno e vigore, AI compa¬ 
gno Papa senio giunti nume¬ 
rosi telegrammi 


• ' • iv - *3 i- ,. .. 

no rimasti senza una lira. 
Immediata la protesta dei 
sindacati'che hanno fissa¬ 
to una serie di incontri e 
di riunioni, programman¬ 
do tra l’altro uno sciopero 
di tutto il eomprensorlo ge¬ 
lose per venerdì 31. Tutte 
le altre maestranze sono 
state chiamate ad aderire 
alla sottoscri^one di una 
somma pari a due ore di 
lavoro in favore del dipen¬ 
denti che non hanno per¬ 
cepito lo stipendio. ‘ 

Peraltro c’è il rischio che 
U blocco dell’atttvità del 
due reparti possa origina¬ 
re il fermo di tutti gli al¬ 
tri reparti - direttamente 
collegati con gli impiantì 
chiusi. Sono 1 reparti del 
< solfato >, della « sintesi 
deirammoniaca>, del «Te¬ 
xaco > e dell’« acido solfo¬ 
rico >. 

L’ANIC ha peraltro reso 
noto che in caso di' autoge- 
sUone denuncerà i lavora¬ 
tori alla magistratura. 

■ Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno invece reso no¬ 
to che declinano sin d’ora 
ogni responsabilità in caso 
di incidenti. I lavoratori 
eviteranno di arrivare a 
tanto, ma certamente la si¬ 
tuazione sta precipitando 
verso qualcosa che non sa¬ 
rà facile controllare. 

Umberto Trupiano 


Incontro a Inmeiin tra i partiti promosso dai c.d.f. SIR 


Per il polo chimico il progetto 
Domani esaminato in 





Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — I volti 
tesi, l’atmosfera è Intrisa di 
aria e di preoccupazione. Un 
operalo rimbecca duramente 
l’on. Vito Napoli, democri¬ 
stiano. ex sottosegretario al¬ 
l’Industria. «Non siete nem¬ 
meno riusciti a tenere aperto 
l’unico impianto funzionan¬ 
te». Siamo nell’axila consilia¬ 
re del Comune di Lamezia 
Terme. L’assemblea di operai 
e l’incontro con le forze poli¬ 
tiche democratiche, sono sta¬ 
te promosse dal consigli di 
fabbrica della SIR e dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. Sul tavolo di questo in¬ 
contro, l’ultimo durissimo 
colpo all’Occupazione neU’arla 
chimica lametlna: anche 1 120 
dipendenti degli \mici rimasti 
dopo la sospensione dei lavo¬ 
ri per la sospensione degli 
impianti e dopo la messa in 
cassa integrazione di quasi 
mille operai (700 dei cantieri, 
circa 300 neU’implanto realiz¬ 
zato sui 21 • promessi) dal- 
raltro ieri sono in cassa In¬ 
tegrazione. 

Ma sul tavolo di questo in¬ 
contro. c’è anche la proposta 
di legge a firma dei rappre¬ 
sentanti dei partiti democra¬ 
tici in Parlamento. Lo scopo 
del progetto è recuperare ciò 
che di recuperabile c’era nel 
decretone governativo a pro¬ 
posito della SIR. farla finita 
con le ambiguità, creare le 
condizioni pér riprendere 11 
discorso del risanamento del 
gruppo, ma anche e contem¬ 
poraneamente quello del 
completamento degli impian¬ 
ti, e, punto importante del 
progetto, il conferimento al- 
LENI della gestione della 
SIR. 

« E’ questa — spiega il 
compagno on. Franco Polita- 
no, che a nome del PCI par¬ 
tecipa all’assemblea per spie¬ 
gare il progetto di legge — 
l’unica via percorribile e per 
questa via si sono battuti a 
lungo 1 comunisti anche a 
costo di apparire impopolari 
allorquando qui a Lamezia 
come altrove si prospettava 
da parte governativa l’ipotesi 
di affidare anche la SIR, a 
quella sorta di eimitero delle 
imprese decotte che è la 
GEPI. 

n compagno Fontano con¬ 
tinua a spiegare: «d siamo 
battuti per interrompere lo 
scandaloso balletto delle 
promesse, delle manciate di 
assistenza, per affrontare un 
problema che era nel pro- 
bl«na: se fosse passata la 
logica del risanamento puro 
e semplice del gruppo (4 mi¬ 
la miliardi di debiti, n.dr.) il 
polo chimico - di Lamezia 
Terme sarri)be stato tagliato 
fuori, sarebbe stata la fine di 
ogni prospettiva per il com¬ 
pletamento degli impianti 
lametinL = Erano queste : le 
ambiguità cont enute a propo- ' 
sito della EUR nel decretone. 
Esse trasparivano chiaramen¬ 
te dalla genericità dei compi¬ 
ti che si conferivano all’ENL 
11 quale non aveva vincoli 
specifici nella sua azione. 

Quali sono ora questi vin¬ 
coli? Innanzi tutto entro lu¬ 
glio l'ENl dovrà elaborare un 
piano per la ristrutturazione 
del gruppo chimico e definire 
una volta per tutte quali im¬ 
pianti possano essere util¬ 
mente realizzati a Lamezia 
Terme. Inoltre il fatto che a 
rilevare il gruppo sia l’ENl 
consentirà una più efficiente 
gestione del settore. Altra 
novità del progetto di legge, 
l’assunzione da parte dell’en¬ 
te di Stato del gruppo Liqui- 
chimlca e Liquigas. Il proget¬ 
to di legge sarà esaminato 
domani, giovedì, con caratte¬ 
re d’urgenza dada apposita 
commisslane della Camera. 
Le spiegazioni che il PCI 
porta all’assemblea sono, 
come si vede, minuziose. 


La riunione 
dell’apposito 
organismo 
della Camera 
L’intervento del 
compagno Franco 
Politano - « Ci 
siamo battuti per 
interrompere il 
balletto delle 
promesse » 
L’ultimo 
duro colpo 
all’occupazione 

Ma ora c’è da battersi per¬ 
chè dopo l’approvazione del 
progetto stesso, il governo 
mantenga finalmente gli im¬ 
pegni, e che l’ENl rispetti i 
tempi. A esprimere questo 
concetto sono gli interventi 
del sindacato e degli operai. 
Dopo l’introduzione di Tra- 
buzzano, intervengono SpeDa, 
lelapi, Ussia, Giampà. E uno 
spiegare continuo anche il lo¬ 
ro. Le lotte degli operai, lot 
te drammatiche, svolte sul fi 
lo della esasperazione, l pro¬ 
blemi della zona, quella la- 
metina colpita duramente da¬ 
gli impegni non mantenuti dal 
governo, dal balletto delle 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — L’a¬ 
deguamento progressivo delle 
stnitture sindacali unitarie al 
territorio è oggi • contrasse¬ 
gnato da un processo di rivi- 
talizzazione dei rapporti, dei 
metodi, del confrwito anche 
con quella parte di popola¬ 
zione direttamente impegnata 
nelle azioni rivendicati ve: 
nell’area dello Stretto (da 
Bagnara a Bova Marina) è in 
corso una vasta azione che si 
articola in assemblee di 
fabbrica,' in convegni aperti 
alle forze politiche - e sociali 
democratiche « per costruire 
un’ipotesi complessiva di svi- 
l^po dd coinprensorio uti¬ 
lizzando tutte le risorse in¬ 
terne ed esterne lunane e 
materiali». 

Un grande appuntamento 
di lotta è stato indetto dalla 
federazione CGIL, CISL, UIL 
pe* martedì 18 novembre a 
Reggio Calabria: ogni catego¬ 
ria di lavoratori, di ceto me¬ 
dio commerciale é professio¬ 
nale, di giovani, à donne 
parteciperanno con i loro 
problemi, con le loro aspira¬ 
zioni in ima battaglia che ha 
obiettivi immediati, a medio 
e a lungo termine per evitare 
l’emarginazione, superare «la 
grave crisi economica, socia¬ 
le, politica, morale e cultura¬ 
le», avviare un nuovo pro¬ 
cesso che estenda le basi 
produttive ed adegui i servizi 
sociali e civili alle effettive 
esigenze. . 

I punti fondamentali ddla 
piattaforma dì lotta, illustra¬ 
ta dai rappresentanti dei tre 
sindacati unitari nel corso di . 
una conferenza stampa, sono: 
«Piano regolatoreconqiren- 
sonale, programma di assetto 
teiritorìale e istituzione dei 
comprensori; potenziamento, 
estensione ed allargamento 


promesse che fino ad ora 
hanno solo provocato cassa 
integrazione e sgretolamento 
del già debolissimo tessuto 
industriale. 

In più le contraddizioni che 
nella città hanno creato il 
fermo dei lavori nell’area chi- 
mic-a. Tutto intorno, inoltre, 
c’è agrìf-nltirra, a volte avan¬ 
zatissima fino a sfiorare li¬ 
velli • europei, a volte arre¬ 
trata, di sussistenza, come 
nelle zone interne. Ne! dibat¬ 
tito intervengono i rappresen¬ 
tanti delle altre forze politi¬ 
che. il sen. Petronio i)er il 
PSI, Napoli, per la- DC. Da 
parte del PCI si insiste: il 


dell’apjj^ato industriale; me¬ 
tanizzazione dei Comuni della 
fascia costiera e utilizzazione 
del metano per scopi indu¬ 
striali ed agricoli; un piano 
per l’edilizia economica e re¬ 
sidenziale per costruire cen¬ 
tomila vani nei decennio in 
corso, per l’edilizia sociale, 
per opere ■ infrastrutturali 
ricreative e culturali; la revi¬ 
sione dell’indice dell’equo ca¬ 
none, delle delimitazioni ed il 
blocco degli sfratti; la crea¬ 
zione di - un polo - integrato 
del sistema dei trasporti; svi¬ 
luppo dell’àgricoltura e recu¬ 
pero ixaduttivo della collina 
e della montagna; una politi¬ 
ca organica ^ turismo che, 
utilizzando le bellezze natura¬ 
li. sfrutti pienamente il mare 
ed i monti; concreto e im¬ 
mediato avvio ddla riforma 


inserimento dei giovani nel¬ 
l’attività produttiva; supera¬ 
mento d^lo stato di emargi¬ 
nazione degli anziani ». 

La federazione'sindacale u- 
nitarìa si incontrerà 3 7 no- 
cm il necessario impegno. 
vembre con tutte le forze so¬ 
ciali (presso la sede della 
Ckmfapi) e l’il novembre con 
i rappre^tanti dei \ partiti, 
con i sindacati, ed ' i capi- 
gruppo consiliari dei 22 co¬ 
muni interessati allo sciopero 
di martedì 18 novembre. Si 


piano chimico i»r Lamezia 
'renne deve significare man¬ 
tenimento dei livelli occupa¬ 
zionali, non la salvaguardia 
pura e semplice dell’esistente, 
ma la realizzazione degli im¬ 
pegni previsti dal piano IMI 
che prevede 1200 posti di la¬ 
voro. ■ ■ 

- L’assemblea si conclude 
con gli impegni di lotta. e 
un duro monito al nuovo go¬ 
verno. Le indecisioni, le sca¬ 
tole di promesse che si rive¬ 
lano poi menzogne non sono 
più consentite, le forze po¬ 
litiche devono giocare im ruo¬ 
lo di primo plano in questa 
lotta, e anche alla Regione 


tratta, nella difficile situazio¬ 
ne economica e sociale del 
comprensorio dell’area dello 
Stretto di aprire confronti 
sistematici e serrati anche 
con una controparte non 
sempre ben definita- come i 
comuni, la provìncia, la Re¬ 
gione. 

Non a caso, nella conferen¬ 
za stampa, non sono mancate 
le preoccupazioni e le criti¬ 
che dei rappresentanti sinda¬ 
cali per rincredibUe vicenda 
di una crisi che paralizza e 
blocca l’istituto regionale da 
ben nove mesi (se si tiene 
conto che la giunta regionale 
«sopravvissuta » .: era dimis¬ 
sionaria già prima delle ele¬ 
zioni), - e • impedisce l’awio 
delle USL e. quindi. deUa ri- 
- forma sanitaria, che acuisce 
enormemente i problemi dei¬ 


re industriali che. pure, era¬ 
no state avviate nel ’70 col 
famoso . « pacchetto . (Colom¬ 
bo». - ■ ' 1 - 

. Proprio in questi giorni, 
nonostante le ripetute, tran¬ 
quillanti assicurazioni ' sul¬ 
l’avvio dei lavori per la co- 
struzione dell’officina ■ Grandi 
Rip^azioni delle FF^ di 
Ssdine, tutto sembra ripiom¬ 
bare neU’incertezza e nel va¬ 
go. n consorzio di ditte che 


deve finire questo assurdo 
scandaloso vuoto di potere, il 
gioco agli intrallazzi. Sulla 
debolezza della giunta regio¬ 
nale, sulle sue incapacità, il 
governo ha sempre costruito 
i suol alibi mentre lasciava 
mano libera ai capitani ^ 
ventura dell’industria. Intan¬ 
to un appuntamento. U com¬ 
pagno Bova a nome della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria, annuncia che il sindaca¬ 
to ha deciso di tenere pro¬ 
prio nel una con¬ 

ferenza nazionale di produ¬ 
zione per la chimica. 

Nuccio Marullo 


ha vinto Tappalto — • ohe 
avrebbe dovuto avviare i la¬ 
vori sin dai primi di questo 
mese — non è adeguatamaite 
presbite: nella vasta area. In 
parte sistemata, sono anzi 
riprese le «ispezioni» suRa 
solidità geologica dei terrenii 
Un siipplemento di inchiesta 
ordinato dalle Ferrovie dello 
Stato o da altri die vogliono 
ostacolare la realizzazione 
anche di questo « sdenne» 
impegno? Con la (Calabria 
non si può scherzare: le tan¬ 
te occasioni perdute, le molte 
iniziative mancate, la lunga 
sfilza di promesse non man¬ 
tenute. lo stesso : aggravani 
delle prospettive (oggi peg¬ 
giori di quelle di ieri) hanno 
determinato una notevole ca¬ 
rica di malcontento, di dlaa- 
gio, dì approfondimento del 
solco tra i^ttrdone democra¬ 
tica e società reale che ri¬ 
schiano, realmente, di non 
poter essere controllate. 

Per questo motivo, le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono, og¬ 
gi. impegnate neHa ricerca di 
« ogni - possibile convergen¬ 
za». nella definizione piò 
puntuale degli obiettiri dì 
lotta, nel confronto diretta 
con tutte le forze politiche 
democratiefae. nella • verifìoa 
della loro reale volontà dì o- 
' perare con conseguenza 

EnzoLacaria 


La «vertenza Stretto» 
costruita con la gente 

Le proposte per il rilancio economico e sociale dei Comuni della 
zona al centro della giornata di lotta fissata per il 18 novembre 


sanitaria e delle USL, scuola, 
servìzi sociali; una pditica di 


1 edilizia abitativa, che non 
ha risolto l’edilizia scolastica, 
che vede chiuse o in grave 
crisi le stesse timide struttu- 


Dalla redazione 

BARI — Il problema del 
traliico è certamente uno 
dei mali che più affligge 
tutti i grossi centri urbani, 
ma a Bari assume una ri¬ 
levanza particolare proprio 
per l’organizzazione urbani¬ 
stica della città, il cui cen¬ 
tro, in cui si affollano gran 
parte dei servizi urbani, è 
praticamente squadrato in 
strade parallele e perpendi¬ 
colari tra loro 

Non è certo questa l'unica , 
caratteristica di una città 
che per di più è saccata 
in due dalla ferrovia e la 
stazione è dislocata pratica- 
mente nel cuore del quar¬ 
tiere murattlano. Il centro 
della città. Il nesso tra ri¬ 
soluzione del problema del 
traffico e definizione urba¬ 
nistica della città è sempre 
più stretto. 

Su questi temi il gruppo 
consiliare comunista al co¬ 
mune di Bari è intervenuto 
presentando una mozione. 
In cui si denunciano l ri¬ 
tardi e le inadempienze che 
la giunta di centro sinistra 
ha accumulato rispetto agli 
stessi impegni programma¬ 
tici assunti quattro anni fa. 
Un ritardo che ha aggravato 
una situazione già dramma-. 
tica, col moltiplicarsi degli 
insilamenti residenziali nel 
quartieri periferici, ancora 
priVi di servizi (di questi 
giorni sono le proteste degli 
abitanti del quartiere Ja- 
pigla), senza che si appor¬ 
tassero le necessarie modifi¬ 
che airorgan).aazione del 


Per il traffico 
a Bari è sempre 
Fora di punta 

Una mozione del gruppo consiliare 
comunista contenente precise 
proposte concrete 
I trasporti pubblici in pieno ca<» ; 
Le continue proteste 
dei cittadini, soprattutto del 
quartiere San Paolo 


trasporto urbano (ancora 
fermo ad ima concezione dì 
piena subalternità della pe¬ 
riferia al centro). Inevita¬ 
bilmente sono cresciuti i di¬ 
sagi per tutti 1 cittadini; 
chiunque debba serviisi del 
trasporto pubblico sa a quali 
attese e quali resse dovrà 
sottostare, mentre chi fa ri¬ 
corso alla propria àuto sa 
quanto sia difficile trovare 
un qualsiasi parcheggio (an¬ 
che in sosta vietata). La si¬ 
tuazione di disagio ha pro¬ 
vocato non poche proteste 
soprattutto da parte dei cit¬ 
tadini del quartiere San Pao¬ 
lo. che dista 10 km dal cen¬ 
tro. Per loro spostarsi in clL 
là diventa una vera e pro¬ 
pria impresa. E la sltuasicne 
non migliora certo par il 
traffico extra urbana . 



luK»to 


Dalla mozione presentata 
si possono desuixìere per 
quel che ooiKeme rAmtab^ 
la rounicipalizxata dei tra¬ 
sporto urbano akone pro¬ 
poste a tempi br e vi : l’an- 
mento di alnieno 11 90% 
numero dei mezzi circolan- 
ti quotidianamente per un 
nastro lavorativo svuui^ 
dalle 6 alle 21; l’i 
lo dell’orpanico de^ auti¬ 
sti di almeno 100-120 unità; 
ravviamento di un piano di 
risaiuunento del pareo reta- 
Mle con immediato recupe¬ 
ro dei 90 mezzi fonai m de¬ 
posita per avarie dà parec¬ 
chi anni; il potonaiaaiento 
del personale di deposito e 
ofUckia ccn la conversione, 
fki dove è possibile dei bi¬ 
gliettai In operatori di rl> 
messa; rawlamento M la* 

-i: 0’. • ^ ' ■' ' : 


fori di costiuzkioe e sua ul¬ 
timazione entro il IMI. de] 
nuovo depoattoofficiiia nel¬ 
la zona industriale già defi¬ 
nitivamente progettato e fi¬ 
nanziato; rattuasione del 
plano di ristruttuzailone 
deU’Amtsb d e lib e rato dal 
consi^io comunale nella pri¬ 
mavera di quest’anoa 
Mentre a tempi più lun¬ 
ghi si auspica: respansione 
della rete che coRega le 
sone periferiche, a comin- 
daze dal quartime & Fwo- 
lo; l’tievamento a Mi dei 
nieai Amub qTM)tMiana- 
mente dieoiantl; la revisio¬ 
ne del tracciato di percor¬ 
renza di alcune ferrovie fei 
conceattone da. utaiasic 
per il tra^iorto urbanouso- 
txopoHtano; lo a rt cg itinen to 




trale delle ferrovie dello 
Stato. 

Per quanto riguarda 3 
problema dd traffico nel 
suo complesso ia mozione 
del gruppo comunista, ol¬ 
tre alle proposte già cita¬ 
te, solleva la questione dei- 
riimnediata attivazicme del¬ 
la consulta del traffico (che 
deliberata nel ’79 non è mai 
stata convocala dal sinda¬ 
co) e ima serie di propo¬ 
ste precise tra )e quaH: fl 
divieto di accesso dei veico- 
U privati in determinate 
strade non solo del centro 
storico ma anche della so- ’ 
na compresa tra la n me¬ 
diana e la ferrovia. Tale di¬ 
vieto va ' gradaaiifiato e 
applicato prioritariamente a 
velcoU di grandi dìmensio- 
nt Dal divieto dovrebbe es¬ 
sere esdusa la viatUlità lun¬ 
go n mare e verso il por¬ 
to; l’attestamento ddle stra¬ 
de di penetnzione nella cit¬ 
tà al uiòìte ddla n media¬ 
na e costruzione di aree di 
parcheggio in superficie In 
prosMoUtà di fermate di li¬ 
nee di trasporto urbano da 
Istituire per coHe gare tali 
aree con i diversi quar¬ 
tieri». 

Non ri tratta certamente 
di proposte definitive fci gra¬ 
do di risolvere tutti i mali 
che affiiggono 0 traffico, 
ma di un p ri mo plano die, 
se accolta potreMw dare 
un «cntribMo alla risolu- 
nonv Oh prooivm q9% n* 
riporto pubbiloo a Bari. 

liidMio Sochi 


Nostro servizio 

CROTONE — Quasi contem¬ 
poraneamente alla convoca¬ 
zione della conferenza citta- 
dirm indetta dalla Federazio- 
ne del Partito Comunista, il 
comitato di zona della De¬ 
mocrazia cristiarui ha indetto 
una conferenza sullo sviluppo 
economico del Crotonese. Noi 
non possiamo che sentire 
queste iniziative come un 
momento di rifiessione col¬ 
lettiva da parte delle due 
maggiori forze politiche sulle 
corxlizioni economiche e so¬ 
dali dd co mpr en so rio del 
-Crotonese che in questi ultL 
mi tr e ofann L giade alle ge¬ 
nerose lotte unitarie dc^ 
anni SO che culminarono nel- 
l’eccidio di Melissa — di coi 
ricorre proprio in. questi 
giorni U 31. anniversario — ri 
è liberato dalla vergogna del 
feudo cd ha compiuto un sal¬ 
to di qualità e di quantità 
che non si è verificato cer¬ 
tamente in nessuna parte del¬ 
la Calabria 

Un salto sul piano della 
qualità e della quantità che 
merita un attento esame par¬ 
tendo dalla scomparsa dd 
bipolarisiix) sociale che ri 
quantificava nei «trenta ba¬ 
roni» e nei «trentamila con¬ 
tadini poveri e braccianti» 
dd ventisette Comuni ddl’an- 
tica marchesato e prende n do 
in seria coosiderasione i ceti 
nuovi die, dalia rottura dd 
lattfonda sono man mano 
venuti cmenendo nella sode- 
tà deQ'bitero comptensoria 
Sono cambiati kuianrituUo 1 
rapporti di produziana E* 
stato dato un duro colpo alla 
iciMltta agraria puassttaria; 
ri è rinnovata ragricottuim 
dM te vMo la nascita «U al¬ 
cole nriftela di pleoote • 
-medie imprese direttocolti- 


Nuove colture e industrie 
sul feudo dei «30 barom» 

Com’è cambiato nel corso dì tre decenni il Crotonese - Dai 


giorni di Melissa 


vatrìci; si sono rinnovate le 
colture ed i sistam colturali 
eoa una accentuata meoca- 
nizsazione. 

Sono cemparse colture 
nuove come la bietola. U po¬ 
modoro ed altre che hanno 
permesso ravvio di-uh pro¬ 
cesso agro-industriale che ri 
esprime oggi cchi la presenza 
di ODO zQccherificia mi ca- 
seificla dieci cantine sociali 
pccsenU in tre comprensMi a 
denominazione di origine 
controllata di tre classi civili: 
il Girò, il Melissa, il S. Anna. 

Un processo che va seguito 
ed incoraggiato con l’associa- 
zianismo c la cooperuioné; e 
che ha fatto ascendere il va¬ 
lore dd prodotto ioedo ven- 
dlMle delTintero comprenso- 
rto. che è di dica IM mila 
ettari, cioè pari al 10 per 
cento dd territorio della re¬ 
gione. al 20 per cento di tut¬ 
to il valore del prodotto lor¬ 
do vendibile della produrione 
agricola deOa Calabria. 

Ite U Mito di quaUtà non è 
avvenuto solo m iliMlont 
ddragiieoltuim che è destina¬ 
ta a inI g ll O H aa «co nrrlga- 
ricne dd 97 mila ettari die 
vorranno mssri - sott’acqua 
date tuaUaarioos dri piano 
IQrio-TUotna Fonante, n Mito 
è swuiNrto s opra t t u tto nel 
settore della piccola industria 


Oggi - Conferenza 


e del terziario che ha visto 
crescere decine-di piccole e 
medie ' imprese . Industriali, 
artigiane, commerciali e tu¬ 
ristiche. Sono quasi cinque¬ 
mila le unità lavoiatrìci ad¬ 
dette a questi settori emer¬ 
genti, e sono una forza ixui 
al doppio di quella impiegata 
nei tre grandi stabilimenti 
della Montedison, peitosola e 
Cellulosa. 

- Pur con tutta Tincapacità 
dell’attuale amministrazione 
comimale di centro-sinistra di 
Crotone di offrire adeguati 
servizi al nascente turisma 
ri quantificano in quasi 500 
mila le ptesenre nel comples¬ 
si, nei campeggi, nelle pìcco¬ 
le aziende private della sola 
Crotone che nella decorsa 
estate hanno pe rm e sso incas¬ 
si per un valore di circa die¬ 
ci mUiardi di lire. 

Se allo sviluppo dell’agri- 
ooltura, drillndustria e del 
terziario pccpriainente detto, 
ri aggiunge lo sviluppo dei 
grandi servizi sociali, di cui 
Crotone fino a trent’annl fa 
era quasi sprovvisto quale la 
scuota di ogni ordine e giudo 
con eoio l’università esclusa, 
con 1 suol diecimilu studenti 
e 3 ano numeroso corpo in¬ 
segnante, l’ospedale con i iooi 
9W poeti ' letto, il tribunale 
con il suo nutrito ordine di 


cittadina del PCI 


avvocati, le numerose banche 
e casse rmali con alla tcMu 
la pingue Banca Cooperati¬ 
va, ^ istituti di providenm^ 
assistenza, ecc, si vede co¬ 
me un ceto medio urbano in¬ 
dustriale e qualificato vu 
sempre più consolidandosi fi¬ 
no a rappresentare il tessuto 
connettivo della nuova società 
crotonese. 

Sono dati questi sui quafi 
non si è riflettuto abbastan¬ 
za, cosi come non ri è mal 
riflettuto abbastanza sulle 
strutture democratiebe dii 
Crotonese 

Sapranno i comunisti e 1 
déroocristianl con le loro a» 
sise, pur nella diversità della 
inteiptetazkini che certame» 
te daranna offrire una visio¬ 
ne organicu per una ulterio¬ 
re avaiizata di quella laborio¬ 
sa popoiazioiie? 

E* un interrogativo al qua¬ 
le bisogna dare una rimasto, 
n PCI queste rsoltà Fba sco¬ 
perta trenfannl «mono ed te 
lavorato, in unità con le al¬ 
tre forse di stntotra, per da¬ 
re sohiziaiii di rin novamento 
per tutte la società « sopite- 
tutto per i lavoTstori. Ed i 
frutti ri vodona La DC 
via oggi quarta anaUri. 

fasquala Roofto 
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Mercoledì 29 ottobre 1980 , 


Oggi il PSDi o Roma:per illustrare la situazione ' \ 

La riunione di domani 
sarà decisiva 

i per il governo regionale? 

Il colloquio socialdemocratico è slittato^di 24 ore per impegni 
della direzione nazionale - Smentito un incontro con De, Psi e Pri 

ANCONA — I soctaldemocraHci sono a Roma. La delegazione marchigiana del PSDI si in¬ 
contra questa mattiha con i dirigenti nazionali de! partito per illustrare loro il documento 
votato al termine della seduta del Comitato esecutivo di lunedi pomeriggio. Il colloquio è 

slittato di 2A ore per motivi tecnici: doveva tenersi jeri ma a Roma hanno chiesto l’ag¬ 
giornamento ad oggi per precedenti impegni (pare, in particolare, di Pietro Longo). Il con¬ 
fronto > odierno aH'interno del PSDI è unanimemente giudicato decisivo per la soluzione del¬ 
la crisi regionale delle Mar- _ 

che. La nota dell’altro ieri, ~~ 

Infatti, ribadiva la piena À ^ 

Attenti al virus ' 
pS°p|ì PDUP del cronista stanco 

e dallo stesso PSDI, se 1 ^ , .... 

lootesi di un centro-sini- Anche i gioryiolisti si stoncano. Specie i « notisti politi- 

stra dovesse rivelarsi situazione difficile come una crisi regionale, 

rivelarsi im settimane e mesi di comunicati, dichiarazioni e con- 

prdiicduiie. trodichiarazioni, deliberazioni e indiscrezioni, può succede- 

Ora che questa ipotesi re che l povero cronista vada in tilt. 
sia impraticabile non ci conseguenze possono essere due, uguali e contrarie. 

sono dubbi. Il PSI l’ha primo caso non si <iveden una notizia importante, e 

rifiutata per l’ennesima nel secondo caso invece si 

volta nella nnta riel siin » una notizia che non c’e. Se uno c generoso lo 

\ Olia nella nota dei suo chiama abbaglio, se no cantonata. 

esecutivo regionale di ve- /a « fiacca del cronista » può essere contagiosa? Pa- 

nerdi 24 ottobre, ricono- re proprio di sì. 

scendo invece piena vali- Sabato mattina il gazzettino radiofonico delta RAI in- 
dltà all’impegno unitario forma che i dirigenti locali del PSpi sono stati convocati 
« a sinistra >. Ancora ieri, ® Roma da Longo perché, questo più o meno il senso della 
diversi esponenti socialisti notizia, al governo c’è il ceritro-sinistra ed è probabile che 
mettevann in evlHenya * nostri prenderanno una tirata d’orecchi per voler fare 
^ fin Marche una giunta «a sinistra k 

cne, se non c e stata nno ^on era vero niente. L’incontro ci sarà stamattina ma 

ad ora alcuna risposta uf- perché lo hanno chiesto da qui, e due giorni dopo rispetto 

ficiale alla posizione so- a quanto annunciato dalla RAI. Preveggenza? No. cantonata, 
cialdemocratica. ciò è do- Non è finita. Ieri il Carlino Marche titolava: k Nuova 

voto semplicemente al fat- proposta Socialdemocratica: incontro a quattro De, Psi. 

to che non c’è nulla di Psdi, Pri ». Nessuno s’è mai sognato di convocare una riu- 
nuovo da dire. nione del genere. 

T a ciiiia^inne nniiilea Sempre ieri, invece. Il notista politico del Corriere Adria- 
TV. 5 or.o oooj ooTo^o A ® riuscito a bucare mezzo comunicato dell’esecutivo del 

marchigiana, cosi come e PSDL Ha ampiamente citato tutta quella parte m cui t 

venuta precisandosi in socialdemocratici dicono che gli sarebbe piaciuto un centro- 
questi ultimissimi giorni, sinistra, ma gli è completamente n sfuggita a quella in cui 
è stata discussa ieri dalla si conferma l’impegno per portare avanti l’accordo del 26 
Segreteria regionale ■ del settembre. Qui il morbo ha colpito duro. Perdere una di- 
PCI la quale ha messo in chiarazione passi, ina mezza... 

evidenza come la decisio- ^ "- campana, perche siamo di fronte al 

ne del Comitato esecutivo bacillo di un epidemia. Un bacillo pericoloso e strano. Si. 
ne aei oomiiato ^ecutivo parche se ci fate caso ci fa dire o non dire tutte cose che 
regionale aei roui apre vanno oggettivamente contro l’impegno unitario per la 
la strada alla conclusione Regione. 

positiva del lungo confron- che sia un virus « di destra »? 

to politico regionale. Nel- * t _ 

la prima parte infatti essa *• v. 

ribadisce la preferenza 

che questo partito ha ma- . „ . .. - ■■■ . . . . . 

nifestato sin da dopo le 

elezioni dell’fi giugno per aia i»i 

una soluzione di centro Ad Aiicona aiiciie 11 «SI» dell 

sinistra, e questa non e 

una novità ». . ! 

< Nello stesso tempo pe- ■ ^ a 

rò afferma, e qui invece ■ Hw w 

sta la novità decisiva che, ■ fmm 

se tutti gli altri partiti in- B B MB BBB VV ISbi 

sistono nel confermare la BIBBI BBB W BOB' 

validità dell’accordo del 26 . _ . _ 

Sl'^mpégnato^ad attua?- L’ampia consultazioue terminerà co 
ìm Mni%hta?ÌMÌ$ci’ld' ' ' taale rete inserendo anche i nuovi ( 

Il PDUP l’hanno più volte ' --- 

riconfermato; il PS, egual- _ ancona —- Dopo un lavoro durato Ed il piano parte i 
mente, con. la decisione anni da parte dei due progettisti Di- positi conseguenti à 

‘ del suo esecutivo reglona- no Veronesi e Silvano Casini, " U zioni:- anzitutto; rì^u 

le del 24 ottobre, ha riha- Comune di Ancona sta per avere commerciale cittadina 

dito ” la validità di quel- il suo nuovo Piano del Commercio re parimenti tutti ‘i 

Viinnpfrnn” Si rp{ili 77 ano (durata stabilita quattro anni) che. ladini, compresi quel 

neTc^^Te ‘cmìdiz&nf per prendendo il posto del precedente sima edificazione (il 

ormai scaduto, stabilirà nuovi pa- a Montedago, dove i 

dare alle Marcne la (jiun- rametri e scelte di politica urba- in 1500). In secondo 

ta e la maggioranza pre- nistico-economica. vo è quello di raziona 

viste nel documento sot- i’assemblea generale del ma: incentivando l’i 

loscritto il 26 settemme consigli ' di Circoscrizione ne ha e diminuendo tende 

dal PCI, PSI, PSDI, discusso in ultima istanza, dopo che licenze: puntando ad 

PDUP*. già variazioni ®rano state portate vece, specializzazioni 

«La riunione ’ in prò- in ba^ a praedenti Mpillan con- avendo un occhio d’i 

«TTOTrimo Tipr «rinuprti nt sultaziom anche con le categone; »»«=««« un uv. u u 

nartm entro venerdì prossimo l’iter consul- .sif^ifiche 

I terminerà con l’esame anche in sensibile al nel 

firmatari dell accordo — sede di Commissioni. ed in via di grande r 

La conferenza stampa di ieri mat- ricostruzione in atto 

— assume quindi un carat _ d^’assessore Sergio Strali, è rico. ; - 

tere risolutivo >. ■ _ servita comunque a mettere in chia- Tre " i punti di « 

A questo punto, infatti,' ro le principali scelte che si an- nel tessuto commerci: 

solo un secco rifiuto della dranno a compiere, partendo dalla valorizzazione della i 

Direzione nazionale social- considerazione di tm-dato di fatto. città (di per sé già i 

democratica aP'accordo del storico - e economico, per il quale do essere unico punte 

il commercio ha sempre costituito trazione, per gU attu 

26 settembre pOTrebbe im- settari trainanti della città. tanti); definizione e 

porre un cambio di mar- Anche se o^ si cominciano a sen- sa in opera di un ; 

eia rispetto au’impegno u- tire gli effetti del ritardi accumu- commerciale al Pian 

nitaiio assunto dal partito lati in fatto di rinnovo attrezzatu- (in grado di coprire 

nelle Marche. re, eccessivo individualismo, caotica meno una metà d’Ai 

Ma c’è da augurarsi che suddivisione territoriale. -- - - rione di un terzo c 

a Roma il PSDI non vo¬ 
glia seguire la pessima - 

strada imboccata dalla 

Democrazìa (uistiana per « • .• 

quanto riguarda la Sar- JTl*ll VttViOìttl € modifiche sen 

degna e, ancor prima, la _ 

Calabria e la Campania. 

Ma non sembra questa, _ 

almeno per ora. una possi- ^ ^ ^ ^ 

bilità reale e. d’altra par- O O 171 fT 

te, il colloquio di oggi è JL X CJw 

stato sollecitato dal ver- . ^ 

tlce marchigiano del PSDI 

e non da quello nazionale, , 

come ha tenuto a ribadire La Via a SCOmmentO VelOCe dOVTC 

Il vice segretario socialde- 

mocratico delle Marche. L aDOoso problema del pareheggio 

Sniffa, polemizzando con 

quanti avevano diffuso nei ' 

giorni scorsi la notizia, fai- 

sa. di una improvvisa ^ j" 

« convocazione a Roma». - LUltO IClCOrdO 

tlS^OT’aìtra^nSfzia^Ip- URBINO - e- deceduta all’ anconaR iciin^ ogà lo' 
«nr'a ieri su alcuni eion ospedale di Urbino la com- ottavo anniversario deHa 
. mH skotS CUI. proprio consta Ce^nni Lo- com^ip .0 K|a- 

per proseguire il eontrou- ™ f“ V' iSìo^ *;MrtÌcl. " i 

to sul centro-sinLstra. il ^ legata indissolubilmente ncordo è legato al- 

PSDI avrebbe proposto un ** patnmomo politico e di jg, memoria della sua parte- 
incontro a DC. PSI e PRI. ^otte del Partito Comunista ciparione alla fondarione del- 
, xr«T. noceima Ti<»h 5 e. Italiano. Durante la dittatu- la locale Camera, del Lavoro 
di onAto ™ fascista con il marito con- e del Partito Comunista. Per 
incontro «il Ohe=>to finato a Pìst-Icci. Concetu mi- -l’occhione, la famiglia sot- 

• , ..j ,» litò nelle organizzazioni co- -Vi, ^0®® i” favore 

Abbiamo solo rivolto un muniste clandestine. Dette * ninità ». 

Invito ai partiti a rispon- ^n importante contributo al- ' 

dere con chiareraa alla salvezza di alcuni ebrei Tplpnp^arn 

nostra proposta, che è la perseguitati, effettuò un lavo- ICiepCSarU 

proposta di 5?” ro di collegamento con le pri- 17.30: Film; Colpo ' gros- 

® a cun invito a collo- me formazioni OAPr^el do- so ai casino, 

qui di sorta. poguerra proseguì instancabi- 

La riunione a Quattro, jg „ PCI g ^ Uvola wn te chef 

l’unica di cui abbiamo par- (piatti della cucina marchi- 

lato. è Quella di giovedì *nche nell-UDl. cartoni animati 

«on n PCI. il PSI e il Al familiari della compa- Si5-^^?lsa?ò^omaie. 
PDUP *. X gna Concetta le condoglianze 2lSòtt<»S^ro ' 

Un’altra < svista > della della Pederarione provinciale 22; Film: Roy ciolt e Win- 
■lampa locale. Ma di que- del PCI, del comitato zona di Chester Jack, 
gto .parliamo a parte. Urbino e de l’Unità. 23,30: Telefilm. 


Affollata assemblea nella sala consiliare del Comune 

L'Eni vuole «mollare* ad un privato 
le Confezioni dì Filottrano 

No secco del comitato per la difesa deiroccupazìonc - Un’iniziativa incredibile 
dopo anni di discussione sulla ex-Orland - L’intervento della compagna Castelli. 


ANCONA — Un no secco e 
deciso, sorretto óa una volon- j 
tà di iniziativa unitaria di 
tutte le forze politiche e sin 
dacali: è questa la risposta 
ufficiale che il Comitato Cit¬ 
tadino Unitario per la Dife¬ 
sa deirOccupaziooe di Pilot- 
trano ha opposto alla notizia 
ufficiosa, caduta come un 
fulmine a del sereno sopra 
la testa degli stessi dirigen¬ 
ti aziendali, della volcotà del- 
l’ENI di cedere ad un priva¬ 
to la e.x-Orland, ora «Confe¬ 
zioni di Filottrano ». 

Due ore di discussione ul- 
l’interno della sala consilia¬ 
re del Comune alla presenza 
di numerosi lavoratori, dei 
rappresentanti sindacali del¬ 
la FULTA e di alcuni parla¬ 
mentari marchigiani fra i 
quali, per il PCI, la compa¬ 
gna Anna Castelli (che ha 
anche presentato una appo¬ 
sita interrogazione alla Ca¬ 
mera dei Deputati). Stupore 
e preoccupazione l due stati 
d’animo prevalenti in t tutti, 
al punto da non invogliare 
nessuno a prendere per pri¬ 
mo la parola, dopo la lunga 
relazione del sindacalista 
Amici. 

E' lo stesso'sindaco e pre¬ 
sidente del Comitato, il de 
Pasquinl, a dare una spie¬ 
gazione dell’iniziale silenzio;. 

« Abbiamo discusso così tan¬ 
te volte della ex-Orland — di¬ 
ce — delle sue difficoltà e 
delle sue prospettive, fin nei 
minimi dettagli, che trovarci 
ora di fronte a voci di cor¬ 
ridoio cosi incredibili ci la¬ 
scia esterrefatti ». «D’altra 
parte — aggiungeranno poi. 
intervenendo, i compagni 
Santini, Pesaresi e Castelli 
— non possiamo restare con 
le mani in mano; dobbiamo 
agire al più presto». Una te¬ 
si. questa, poi accolta in ma¬ 
niera sostanzialmente unani¬ 
me. stabilendo una nuova 
convocazione del Comitato 


appena in passesso di altre 
notizie, e dando mandato ai 
parlamentari per un’iniziati¬ 
va di pressione unitaria su 
ministro ed ENI. 

La questione in sé è già 
stata resa nota nei giorni 
scorsi anche attraverso que¬ 
ste stesse colonne: dopo una 
lunga battaglia di città e la¬ 
voratori per salvare la ex- 
« Orland » dalla totale di¬ 
struzione tramite il passag¬ 
gio in mano pubblica; dopo 
li primo tentativo nel ’79, di 
nuovo battuto daH’iniziativa 
sindacale, di privatizzazione 
da parte della Lanerossl 
(azienda capofila dell’ENl, 
per il settore abbigliamento) ; 
mentre è <In corso una ar¬ 
dua opera di recupero finan¬ 
ziarlo e produttivo ed una 
apposita trattativa fra sin¬ 
dacati e LR; l’ENl in prima 
persona rilancia il progetto 
di cessione ai privati (anche 
se non ufficialmente) of¬ 
frendo in più all’eventuale 
acquirente un « dono » di J5 
miliardi. 

785 dipendenti ed uno sta¬ 
bilimento verrebbero dunque 
buttati, da un giorno all’al¬ 
tro, nel « mare magnum » 
delia speculazicne industria¬ 
le (Mezzogiorno insegna): 
prova ne sia che l’interessato 
all’acquisto sarebbe proprio 
un ex dirigente di ima azien¬ 
da filottranese fallita (la 
Me Queen), che ha già rile¬ 
vato dall’ENI la « Erté » di 
Roma, oggi sull’orlo del fal¬ 
limento e quindi bisognosa 
di soldi freschi (e qu'jidi per¬ 
ché no i 15 miliardi di Filot- 
trano?). Si tratta di un’ope¬ 
razione che, se fosse cenfer- 
mata (ma già si sa che 
l'ENI adotta di proposito la 
tecnica della ufficiosità del¬ 
le notizie, per avere mag¬ 
gior libertà d’azione), rischie¬ 
rebbe di mandare a monte 
un lavoro di faticosa rico¬ 
struzione aziendale in atto 


da quasi un anno e con il 
concorso attivo di tutte le. 
maestranze. Dopo le tentazio¬ 
ni liquidatorie iniziali, infat¬ 
ti, la Lanerossi - (avendo 
cambiato anche il responsa- 
‘ bile della Divisione Abbiglia¬ 
mento) aveva firmato un ac¬ 
cordo « di pace » con i sin- 
< dacati nel febbraio scorso, 

1 iniziando con essi dall’apri- 
j le successivo l’elaborazicne 
di un progetto di rilancio 
‘complessivo. In esso, si par¬ 
lava di restituzione di auto- 
I nomia dirigenziale e commer¬ 
ciale alla « CdF » (che ha la¬ 
vorato per un lungo periodo 
in conto terzi) del ritorno di 
marchi già noti e dell’arrivo 
di uno nuovo per rinfanzla, 
in grado di coprire fino al 
60^0 della produttività (che 
dalla primavera è comunque 
già salita del 207^. Ora in¬ 
vece. la mazzata in testa è 
stata anche per la stessa 
« LR », i cui dirigenti hanno 
dichiarato di essere sopresi 
dal progetto dì privatizzazio¬ 
ne almeno quanto i sindaca¬ 
listi. • 

^ Fin qui i fatti, di frcntc al 
quali la FULTA ha immedia¬ 
tamente impostato una gene¬ 
rale « vertenza Lanerossi ». 
avvertendo come l’idea, al 
fondo, sia quella di una li¬ 
quidazione generalizzata del 
comparto tessile dell’ENI e. 
quindi, di gran parte della 
presenza delle Partecipazìcni 
Statali nel settore. ' 

La battaglia dunque è aper¬ 
ta. La parola è ora al gover¬ 
no ed al ministro,, ai quali, 
soli, spetta di vigilare sul¬ 
l’operato deH’ENI; e. finora, 
non ci sembra di vedere an¬ 
cora un eccessivo dinamismo 
in tal senso: un telex per 
chiedere chiarimenti inviato 
dalla FULTA, è infatti rima¬ 
sto senza risposta da oltre 
10 giorni. 

Marco Bastianelli 
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Ad Ancona anche il « sì » delle Circoscrizioni al piano per il commercio 

La città divìsa ìa tre centri commerciali 

L’ampia consultazione terminerà con la discussione in commissione consiliare - L’obiettivo: riequilibrare l’at- 
^ tuale rete inserendo anche ì nuovi quartieri - L’importanza deli’associazionismo e della superspecìalizzazibne 


ANCONA —- Doiro un lavoro durato 
anni da parte dei due progettisti Di¬ 
no Veronesi e Silvano Casini, " U 
Ctemune di Ancona sta per avere 
il suo nuovo Piano del Ctemmercio 
(durata stabilita quattro anni) che. 
prendendo il posto del precedente 
ormai scaduto, stabilirà nuovi pa¬ 
rametri e scelte di politica urba- 
nistico-economica. 

Ieri sera i’assemblea generale dei 
Consigli “ di Circoscririone ne ha 
discusso in ultima istanza, dopo che 
già variazioni erano state portate 
in base a precedenti capillari con¬ 
sultazioni anche con le categorie; 
entro venerdì prossimo l’iter consul¬ 
tivo terminerà con l’esame anche in 
sede di Commissioni. 

La conferenza stampa di ieri mat¬ 
tina dell’assessore Sergio Strali, è 
servita comunque a mettere in chia¬ 
ro le principali scelte che si an¬ 
dranno a compiere, partendo dalla 
considerazione di tm-dato di fatto, 
storico > e economico, per il quale 
il commercio ha sempre costituito 
uno dei settori trainanti della città. 
Anche se o^ si cominciano a sen¬ 
tire gli effetti dei ritardi accumu¬ 
lati in fatto di rinnovo attrezzatu¬ 
re, eccessivo individualismo, caotica 
suddivisione territoriale. ~ - 


Ed il piano parte proprio da prò- i 
positi conseguenti a' queste annota- j 
zioni:- anzitutto; riequllibrare la rete 
commerciale cittadina, cosi da servi¬ 
re parimenti tutti 'i quartieri cit- ^ 
ladini, compresi quelli di recentis¬ 
sima edificazione (il riferimento è 
a Montedago, dove vivono già ora 
in 1500). In secondo luogo, l’obietti¬ 
vo è quello di razionalizzare il siste¬ 
ma: incentivando l’associazionismo 
e diminuendo tendenzialmente le 
licenze: puntando ad estendere, in¬ 
vece, specializzazioni poco presenti; 
avendo un occhio d’attenzione elle 
necessità specifiche di un centro 
città sensibile al richiamo turistico 
ed in via dì grande rinascita con la 
ricostruzione in atto nel centro sto¬ 
rico. ; - • * ' ' 

Tre " i punti di « investimento » 
nel tessuto commerciale urbanistico; - 
valorizzazione della rete del centro 
città (di per sé già in grado, volen¬ 
do essere unico punto cittadino d’at- 
trazionè. per gli attuali lOOmila abi¬ 
tanti); definizione e successiva mes¬ 
sa in opera di un secondo centro 
commerciale al Piano San Lazzaro 
(in grado di coprire l’utenza di al¬ 
meno una metà d’Ancona); cosini, 
zione di un terzo centro commer¬ 


ciale di quartiere, non necessaria¬ 
mente concentrato in un unico edi¬ 
ficio multifunzionale, a Montedago. 

L’opzione è stata dunque quella, 
innovativa rispetto al passato, di una 
logica bipolare: «una decisione — 
spiega Strali — rispondente alla real¬ 
tà di una città che è oggettivamente 
tagliata in due morfologicamente, e 
caratterizzata da una doppia con¬ 
centrazione di eserciri commercia¬ 
li». Proprio al Piano S. Lazzaro, 
dunque, si dovrà attuare il lavoro 
più oneroso, cominciando con il 
montare un progetto per 5-10 metri 
quadrati coperti, airintemo dei qua¬ 
li troveranno posto eserciri ì più va¬ 
ri, dairalimentare al superspecializ¬ 
zato. Una struttura che verrà prefe¬ 
renzialmente riservata alla Standa 
(che rischia altrimenti di chiudere 
i battenti ad Ancona, lasciando a 
spasso decine di lavoratori) e so¬ 
prattutto all’associazionismo fra i 
commercianti della zona. «Se dopo 
un anno non avremmo ancora nien¬ 
te di concreto — ha aggiunto però 
l'assessore — dovremmo pensare a 
normali licenze ad un privato anche 
per questo grosso complesso». 

Meno cu'duo, ma non meno com¬ 
plesso, il discorso per il centro sto¬ 


rico dove, nella sub-zona di Piazza 
del Plebiscito e vie adiacenti (le Zo¬ 
ne sono 11 e corrispondono ai confi¬ 
ni circoscrizionali) si punta invece 
ad insedicunenti più specializzati e 
di « lusso », in grado di meglio atti¬ 
rare 1 turisti. Per entrambe le zone j 
portanti del Piano (Centro Storico ! 
e Piano S. Lazzaro) inoltre, a causa | 
della vetustà dei locali disponibili. ; 
sono previste facilitaàone nelle nor- | 
me sulle superfici minime. 

U Piano prevede inoltre anche il . 
contingentamento per alcune tabel- | 
le non esplicitate nella legge 426 ma. 
ugualmente inflazionate in città e 
per rombulantato, già arrivato all’ot- 
timalìtà. 

Per i mercati c<Knunali coperti, in ‘. 
fine. Veronesi e Casini non hannq 
potuto che prevedere una valoriz^- ' 
zi^e tramite consolidamento delle 
attuali strutture (esiste già un prò 
getto di ristrutturazione di quello 
centrale): «Ancona infatti — dice 
infine Strali — risulta essere una 
delle città dove tali mercati hanno 
più peso, ricoproido un ruote prima- , 
rio nella configurazione commercia- ! 
le cittadina, particolarmente per il 
settore alimentare ». I 
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Tra varianti e modifiche sempre più tormentata la costruzione 

Procede a zig zag la superstrada di Macerata 

La vìa a scorrimento veloce dovrebbe adesso tagliare in due il centro storico provocando gaastÌ4rriiiièdla1liilì; 
L’annoso problema del parcheggio - Le proposte dei comunisti in una mozione presentata in consi^ìip comunale 


Lutto 


URBINO — E- deceduta, all’ 
ospedale di Urbino la com¬ 
pagna Concetta Ceccanni Lo¬ 
gli. Aveva 76 anni. La sua vi¬ 
ta è legata indissolubilmente 
al patrimonio politico e di 
tette del Partito Comunista 
Italiano. Durante la dittatu¬ 
ra fascista con il marito con¬ 
finato a Pìsticci, Concetta mi¬ 
litò nelle organizzazioni co¬ 
muniste clandestine. Dette 
un importante contributo al¬ 
la salvezza di alcuni ebrei 
perseguitati, effettuò un lavo¬ 
ro di collegamento con le pri¬ 
me formazioni GAP. Nel do¬ 
poguerra prosegui instancabi¬ 
le 11 suo impegno nel PCI e 
anche nell’UDI. 

Ai familiari della compa¬ 
gna Concetta le condoglianze 
della Federazione provinciale 
del PCI, del comitato zona di 
Urbino e de l’Unità. 


Ricordo 

■j »= > — -- 

ANCONA — Ricorre oggi te 
ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno Ma¬ 
rio Zingaretti. iscrìtto alla 
sezione « Medici > di .Anco¬ 
na, il cui ricordo è legato al¬ 
la memoria della sua parte¬ 
cipazione alla fondazione del¬ 
la locale eternerà del Lavoro 
e del Partito Comunista. Per 
.roccasione, la famiglia sot¬ 
toscrive L. 20.000 in favore 
de « l’Unità ». 

Telepesaro . 

17,30: Film; Ctelpo ' gros¬ 
so al casino. 

19: Telefilm. 

19,30: A tavola con te chef 
(piatti della cucina marchi¬ 
giana). 

20: Cartoni animati. 

20,25: Telepesaro giornale. 

21 :Sottocanestro. 

22; Film: Roy Ctelt e Win¬ 
chester Jack. 

23,30: Telefilm.' 


MACERATA — Una grossa 
discussione si sta svilut)- 
pando a Macerata per la 
costrurtone - della strada 
che" dovrebbe 'collegare 
Villa Potenza a Pieditipa. 
La questione risale al 1972 
allorché gli amministratori 
di allora con una variante 
apportata ai piano regola¬ 
tore della città decisero di 
far passare questa strada 
a ridosso delle mura cit¬ 
tadine anziché lontano da 
queste, come previsto 
proprio dal piano regola¬ 
tore. la variante, approva¬ 
ta nel 1972, creerebbe 
guasti irrimediabili alla 
zona interessata (comple¬ 
tamente vincolata a verde) 
e problemi notevoli ai 
quartieri Delle, Fosse e 
Della Pace, che verrebbero 
sventrati dalle tre gallerie 
previste. Inoltre lo spo¬ 
stamento a ridosso delle 
mura cittadine della stra¬ 


da farebbe venir meno Io 
scopo fondamentale della 
sua costruzione, che era 
quello di uno scorrimento 
veloce del traffico tra due 
fondi vallivi del ChientI e 
del Potenza. A questo fat¬ 
to si lega anche l’annoso 
problema della realizza¬ 
zione di un parcheggio al 
servizio del centro storico, 
che non trova risposta a- 
deguata neirutiiizzazione 
deirex-mercato delle erbe, 
come i fatti stanno di¬ 
mostrando. 

Sull’intera vicenda il 
PCI ha presentato in con¬ 
siglio comunale una mo¬ 
zione. criticando la scelta 
della giunta, e riprendendo 
una battaglia già intrapre¬ 
sa nel 1972. quando votò 
contro la variante appor¬ 
tata al Piano regolatore. 
Nella mozione si afferma 
che è necessario «elabora¬ 
re una variante al proget¬ 


to esecutivo della strada i 
che deve collegare Piediri- ! 
pa a Villa Potenza », e che | 
«tale variante deve con¬ 
sentire la modifica dell’at 
tuale tracciato spostando 
lo a nord dei Cappuccini 
Vecchi con possibilità di 
collegarsi con il quartiere 
Pace e con vìa dei Velini ». 

’ Inoltre viene detto che 
si deve utilizzare «il tron¬ 
cone che patte da via dei 
Velini per accedere ad un 
parcheggio che occupi l'a¬ 
rea sottostante viale Leo-' 
pardi a nord di piazza Ga¬ 
ribaldi », soluzione questa 
che. salvaguardando l’area , 
soggetta a vincolo paesag¬ 
gistico. «permetterebbe di 
avere in tempi brevi ' la • 
possibilità - di ’ avere un 
parcheggio ‘ adiacente al 
centro storico». 

Franco Varolì 



Assemblea aperta a Iesi 

AII'Alexandra 

rischiano 

il lavoro in 130 

. ^ 

Costituito un comitato politico-sindaca¬ 
le - Pressioni su Regione e industriali 


IESI — La crisi de! gruppo 
tessile Tanzarella. venuta 
drammaticamente alla ribal¬ 
ta più di due anni fa. conti¬ 
nua a far sentire i suoi ef¬ 
fetti: dopo la Baby Brum- 
mel e la Lyons Baby è la 
volta ora dell’Alexandra, la 
terza azienda del gruppo a 
navigare in pessime ac¬ 
que. Se entro questa setti¬ 
mana, o al più nei primi 
giorni della prossima, non in- 
ferveranno fatti nuovi, per la 
fabbrica di Monsano, il 6 no¬ 
vembre sarà decretato il fal¬ 
limento. Nella migliore delle 
ipotesi per i circa 130 dipen¬ 
denti. in massima parte don¬ 
ne, vi saranno altri due anni 
di cassa integrazione, oppure 
la perdita del posto di lavoro. 

La gravissima situazione 
dell’azienda è stata illustrata 
in una assemblea aperta, te¬ 
nutasi a Iesi lunedi scorso, 
dai rappresentanti della Ful- 
ta (Loredana Pistelli e Guar- 
diaiielH) e dal culisigliu di 
fabbrica: alla manifestazione 
sono intervenuti i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche (Be- 
rionni e Faba per il PCI. Ca¬ 
labrese per il PSl) e di al¬ 
cuni Comuni (Iesi, Monsano, 
Cupramontana), in cui abita¬ 
no le lavoratrici dell’Alexan- 
dra. 

L’assemblea aveva te scopo 
di sensibilizzare le forze po¬ 
litiche e l’opinione pubblica 
sullo stato di crisi in cui versa 
l’azienda e per decidere inizia¬ 
tive immediate alte a scongiu¬ 
rare la perdita di altri 130 po¬ 
sti di lavoro nelle Marche. Si 
è deciso così di costituire un 
comitato politico-sindacale (si 
riunirà già domani, a Iesi) 
che dovrà vagliare tutte le so- 


luzio.ni possibili, mentre nella 
prossima settimana una mas¬ 
siccia delegazione delle lavo 
ratrici si recherà in Regione 
per fare il punto della ver¬ 
tenza. . 

E' prevista anche una azio¬ 
ne congiunta per fare pres- 
siione sull’Associazione indu¬ 
striali delle Marcile, la mag¬ 
giore responsabile, a giudizio 
delle maestranze, della grave 
crisi delI’Alexandra. Nel cor¬ 
so di numerosi incontri svol¬ 
tisi fino ad oggi, questa è 
stata assente o ha svolto un 
ruolo passivo, mentre la ori¬ 
si dell’azienda dopo due anni 
di amministrazione controlla¬ 
ta SI è andata aggravando 
sempre più. 

La ricerca di alternative e 
possibilità occupazionali non 
ha dato finora alcun frutto: 
alcuni imprenditori che sem¬ 
bravano in un primo tempo ' 
intenzionati a rilevare la fab¬ 
brica si sono poi tirati indie- ‘ 
tro. In questa situazione di-' 
venta ora più difficile anche 
il ruolo degli amministratori’ 
intervenuti aH’assemblea, i 
quali si sono assunti il cojn- 
pito di ricercare fra gli Im¬ 
prenditori che operano nel lo¬ 
ro territorio q'ualcuno interes¬ 
sato a questa fabbrica. Le la¬ 
voratrici, come hanno sotto- 
lineato i rappresentanti della 
FULTA. sono aperte ad ogni 
possibilità, ma occorre far 
presto se non si vuole manda¬ 
re perduto un patrimonio di 
decine di anni di lavoro spe¬ 
cializzato. 1 

Anche la Regione quindi do¬ 
vrà svolgere il suo compito, 

I. f. 


Una polemica con la C assa di risparmio di Pesaro 

i 

Sarebbe «poco» 
un miliardo versato ; 
senza garanzie ? 

Una lettera del presidente della banca 


PESARO — Riceviamo ’ dal 
presideote ' dalla Cassa di 
Rispannio di Pesaro: Egregio 
Direttore, in' relazione all’ar¬ 
ticolo apparso sulla pagina 
locale de l’Unità di domenica 
19 ottobre 1900 «A Pésaro re¬ 
cord per i buchi Italcasse ri¬ 
tengo doveroso precisare che 
1 termini della partecipazione 
del nostro Istituto ali’opera- 
zìcne di risanamento del- 
riCCRI non sono quelli indi¬ 
cati dal Suo giornale. 

«Z.O Cassa di Risparmio di 
Pesaro infatti, al pari di tutte 
le altre casse di risparmio 
italiane, ha contribuito alla 
ricapitalizzazione dell’Istituto 
Centrale di Categoria in pro¬ 
porzione alla quota di parte¬ 
cipazione (0, 9 per cento. 
L’errata percentuale indicata 
dalla stampa si riferì^ ad 
una dille vàrie ipotesi di la¬ 
voro avanzate prima di dar 
corsa atta operazione che si 
fondava sui presupposto che 
le Casse aàreVbero dovuto 
conti^ire non tanto in base 
atta partecipazione, bensì atta 
laro gffettioa potenzialità, 

•La percentuale detto 0fiS2 
per cento si riferisce a guan¬ 
to la Cassa di Pesaro avreb¬ 
be dovuto corrispondere in 
aderenza a tale criterio che. 
peraltro, fu respinto dal Con- 
sigtic di Amministrazione 
delTIstituto. 

' m Nessun primato quindi, 
ma solo apporto proporziona¬ 
le alla guata di partecipazio¬ 
ne (0,29 per cento e non 0JX2 
per cento. 

*Lc sarà grato se vorrà 
pubbìicare la mia prec^azio- 
ne e. con ^occasione. Le por¬ 
go distinti sttlutL Dottor Gino 
FttippuccL Presidente détta 
Cassa di Risparmio di Pesa¬ 
ro, 

La lettera, oltremodo gar¬ 
bata dd dr. FUippocci non 
cambia la sostenaa ddle cose 
riferite da l’Unità. Crrto, la 
quota di parteclpazioiie della 
Cassa di Rlaspannio di Pesa¬ 
to per tappare le falle pro¬ 
dotte dalla gestione Aiteùni 
non è più da primato, secan¬ 
do la dìctUazazìone di Filip- 
pncct.' ma è por sempre una 
ta^ia peaante che va a gra¬ 
vare sa risparmiatori e cor¬ 
rentisti che affidano il loro 
denaro allTstituto. 

aecondo il calcolo che sia¬ 
mo costretti -a fare dal mo¬ 
mento che la lettera giuntaci 
mm ne fa cenno, te 0,29 per 
cento di ricapitalisnuione 
versato dalla Cassa di Pesaro 
allltalcasse corrisponde alla 
somma di oltre un miliardo, 
per essere esatti 1.114 milioni 
che lasciano le nostre zone 
per pagare anche parte del 
crak Caltagirone. 

Ma. cifre a parte, riteniamo 
che alcune con^derazi<mi va¬ 
dano fatte su quello che è 
stato in questa circostanza 
ratteggiamento del Consiglio 
di Amministrazione della 
Causa f m a r mi, il presidente 
dr. Pmppaeci -afferma che la 
richiesta Rateasse dello 0J62 


per cento di ricapitalizzazio¬ 
ne (la percentuale da «prima¬ 
to che avrebbe significato 
un versamento all’Italcasse di 
oltre 3 miliardi di lire - fu 
respinta dal Ctensiglio 41 
Amministrazione di Pesaro 
che contestava il criterio se¬ 
condo cui le Ctesse avrebbero 
dovuto contribuire a risanare 
riCCRI «non tanto in base 
alla partecipazione, bensì alla 
loro effettiva potenzialità, si 
badi bene che la «contesta¬ 
zione degli amministratori 
pesaresi è rimasta circoscrit¬ 
ta al «quanto pagare, ma 
non si è spinta affatto fino a 
mettere in discussione la li¬ 
ceità della richiesta dell’Isti¬ 
tuto Centrale. Certo, cì sa¬ 
rebbe voluto im po’ di co¬ 
raggio, ma esso, per diversi -e 
evidenti motivi, non si è ma¬ 
nifestato. 

Fórse quateimo può pensa¬ 
re che sia utopistico o da 
ingenui chiedere ad un Con¬ 
sisto di Amministrazione 
come quello della Cassa di 
Risparmio di Pesaro, quasi 
completamente egemonizzato 
dalla DC, un atto politico con 
il quale contestare davvero 1 
meccanismi di un potere 
chiuso e di parte che ha ao- 
cusato danni immensi alla col¬ 
lettività. 

'Ma che esista un fermento 
anche nel sistema delle GOsm 
è tm fatto assodato. La Cassa 
di Risparmio di Torino, ud 
esempio non si è limitata 
(come quella di Pesaro a 
contestare la cifra da versare. 
Ha fatto molto di pivi: ho 
subcndhiato il versamento 
della quota di ricapltaUoEO* 
rione della Italcasse alla mo- 
diftea dello statuto dellltal- 
casse medesimo, per nporto- 
re ncCRI ai suoi compiti t- 
stituzMnali in modo da evita¬ 
re il ripetersi di gestioni dol 
tipo di quella del grande e- 
iemoainiere Arcami. 

K fmite airaffiorare dì 
qualche ripensamento (riie 
non ha neppure sfiorato gli 
amministratori della Cassa 41 
Pesato assume ancor mag- 
gkxe significato la piosizloaa 
che il PCI ha assimto nella 
{Mtqioria di riforma del set¬ 
tore. Essa prevede innanzi¬ 
tutto di rendere istituaonal- 
mente definito il collegamen- 
lo tra Eptl Locali e Istitatt 
di Credito. Di avviare cioè un 
processo di trasparenza e 41 
controllo democratico anche 
sulla politica delle Casse. Sa¬ 
rebbe un passo importante 
per scardinare un sistema 41 
potere che tanti danni causa 
e ha causato. 

Quale obiettivo di lotta pià 
impegnativo di questo per lo 
forze democratiche, le orga- 
nizzarioni rindacali. i lavaci 
tori del credito e più in ge¬ 
nerale per risparmiatovi • 
correntisti che anche in 
questa occasione hanno poi^ 
to per responsabilità altì3t 

9 . 01 . 
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Le proposte dello « Terni » all'esame del CdF 

Organizzazione del lavoro 
e investimenti : questi 
i «nodi» delle Acciaierie 

Dopo la riunione dei delegati la piattaforma sarà di¬ 
scussa, area per area, dai lavoratori e dai tecnici 


E’ la proposta dei gruppi consiliari PCI e PdUP di Perugia II dott. Porpora del SIM di terni 

~ “ interviene sol « caso » Monxi 


TERNI — Le proposte del sin¬ 
dacato in merito alla «Terni» 
verranno discusse nei prossi¬ 
mi giorni area per area dai 
lavoratori e dai tecnici delle 
« Acciaierie ». Si conclude co¬ 
munque oggi il consiglio di 
fabbrica iniziato ieri nel cor¬ 
so del quale sono state di¬ 
scusse da parte dei delegati 
le proposte presenti neirulti- 
mo documento della direzione 
aziendale. Investimenti ed or¬ 
ganizzazione del lavoro sono 
comunque i temi centrali. La 
nuova divisionalizzazione del¬ 
lo stabilimento di viale Brin, 
la questione della siderurgia, 
quella del lamierino magneti¬ 
co, dell’inossidabile, delle se¬ 
conde lavorazioni. Questi i 
temi da affrontare e sui qua¬ 
li il sindacato ha elaborato 
proposte e programmi di in¬ 
tervento. 

Le critiche maggiori da par¬ 
te dei delegati sono venute 
fin da ieri mattina riguardo 
« l’eccessiva dilazione nel tem¬ 
po degli investimenti, previ¬ 
sta dai programmi della di¬ 
rezione ». Per quel che riguar¬ 
da l’inossidabile, ad esempio, 
questi investimenti si protrag¬ 
gono fino al 1978-’88. Tempi 
troppo lunghi, che non posso¬ 
no permettere allo stabilimen¬ 
to di esprimere completamen¬ 
te le proprie potenzialità pro¬ 
duttive. Per l’inox appunto 


sono stati previsti 120 miliar¬ 
di di investimenti, ma altri 
interventi si rendono neces^- 
ri anche nel settore del lamie¬ 
rino magnetico 
Per le seconde lavorazioni 
la questione è quella dell’ac¬ 
quisizione dei nuovi ordini e 
di conquistare nuove fette di 
mercato. « Il problema non è 
come ha detto qualcuno quel¬ 
lo di ridurre il personale » 
hanno affermato nel loro in¬ 
tervento i delegati, i proble¬ 
mi nascono dalla necessità di 
intervenire in merito all’orga¬ 
nizzazione del lavoro, per ri¬ 
durre i tempi di lavorazione e 
di consegna di prodotti, per 
rinnovare gli impianti produt¬ 
tivi. Una buona occasione 
sembra comunque prospet- 
infatti, che nel quadro degli 
tarsi per il reparto caldareria 
e condotte forzate. Sembra 
interventi della Cassa per il 
Mezzogiorno siano in vista 
commesse anche per la « Ter¬ 
ni». A questo proposito il con¬ 
siglio di fabbrica dello stabi¬ 
limento è orientato a chiedere 
alla direzione impegni preci¬ 
si in merito ad accordi e con¬ 
tratti che la direzione potreb¬ 
be stipulare con le piccole e 
medie aziende del territorio ». 
«Se arrivassero le commesse, 
dicono al consiglio di fabbri¬ 
ca, non si dovrà verificare 
il fatto che alcuni lavori ven¬ 


gono dati in appalto a ditte 
del nord invece che ad aziende 
locali ». Queste nuove com¬ 
messe — se giungeranno —- as¬ 
sumono un rilievo particolare 
nell’ambito della sluazione 
produttiva della « Terni ». Per 
i prossimi mesi infatti è previ¬ 
sto un generale calo delle 
commesse pari al 20%. Il 
mercato riprenderà invece — 
sempre secondo le previsioni 
— nei primi mesi dell’Bl. Per 
i prossimi dieci anni, infatti, 
è previsto il complessivo rad¬ 
doppio delle produzioni dell’ 
inossidabile in tutta Italia. Non 
è escluso — secondo alcuni — 
che la produzione in questo 
settore della stessa Terni pas¬ 
serà dalle attuali 200.000 ton¬ 
nellate alle 40Ò.OOO. Si tratta 
di previsioni che comunque do¬ 
vranno essere verificate com¬ 
pletamente ma il dato della 
probabile espansione di que¬ 
ste nroduzioni esiste ed è si¬ 
gnificativo. 

Per Qusl clis ri^UHrd^ invs^ 
ce la vicenda del rinnovo del- 
ramministrazione delegato del¬ 
lo stabilimento il sindacato 
ha riconferniato la richiesta 
già espressa alla Finsider e 
alle partecipazioni statali di 
andare ad un incontro nel qua¬ 
le far chiarezza in merito alla 
situazione. 

an. arri. 


Di quelle terre comunali 
facciamo una cooperativa 

L’odg sarà presentato oggi nel corso della discussione sul programma ’80-’85 
L’« idea » riguarda le aree agricole degli ex ospedali riuniti e del disciolto Eca 

PERUGIA — Oggi pomeriggio nuova convocazione del consiglio comunale di Perugia, per continuare la discuaalone 
sulle proposte programmatiche '80-'8S delia ' giunta, avviate nella precedente seduta con la presentazione del sindaco, 
c Una discussione di grande portata — dice II vice-sindaco Rossi — che dovrà coinvolgere oltre alle forze politiche pre¬ 
senti in consiglio, i consigli di circoscrizione, le associazioni di categoria e le forze sociali, per definire insieme le pro¬ 
poste per Perugia degli amii ottanta ». L’assemblea consiliare del capoluogo umbro discuterà inoltre vari ordini del 
giorno presentati dai gruppi politici sui problemi del traffico, dei trasporti ATAM, dell’azienda agricola di Collestrada e 

dei salariati agricoli. I grup- 


Scandalizzarsi 



Deciso da Cgil-Cisl-Uil per denunciare raggravarsi della situazione economica nei comprensorio 


Oggi per 4 ore si ferma tutto lo Spoletino 

In consiglio comunale un approfondito esame dei problemi occupazionali che travagliano la zona - Preoccupazione per la ver¬ 
tenza Pozzi, dove Tasfensione dal lavoro sarà di 8 ore - Approvato un documento da tutti i gruppi consiliari, tranne i missini 


C’è anche una 
efesia d’autunno» 
nei programmi 
della prima 
circoscrizione 
di Temi 


TERNI — La prima circo¬ 
scrizione « Tacito » ha ela¬ 
borato il programma di at¬ 
tività per questo ultimo 
scorcio deirró. Sono ^ate 
individuate due questioni 
prioritarie per le quali vie¬ 
ne auspicato un rapido e 
razionale intervento: il 
problema della scuola me¬ 
dia «De Pilis» e la valo¬ 
rizzazione dei giardini. 

La cifra, non elevata, 
circa' 62 milioni, stanziati 
dall'amministrazione co¬ 
munale per questa circo¬ 
scrizione in base alla po¬ 
polazione e alla sup^icie 
territoriale, ha posto il pro¬ 
blema di fare delle scelte 
rigorose nell’impiego di 
questi fondL Per quanto 
riguarda la scuola media 
«De Fìlis» si è pensato 
ad un'opera di manuten¬ 
zione e di ristrutturazione 
come previsto dalle dele¬ 
ghe deile tórcoscrizionL Se¬ 
condo punto su cui è ca¬ 
duta la scelta della circo- 
scrizione è quello della va¬ 
lorizzazione dei giardini 
che si trovano nel proprio 
ambito territoriale. Questa 
valorizzarione consiste nel 
rimboschimento degli spa¬ 
zi verdi e nella ripulitura 
dei giardini di via dei 
Martiri della Libertà. 

- Per novembre è in pro¬ 
gramma una «festa d’au¬ 
tunno» che vuole essere 
un momento di incontro 
fra il mondo della scuola 

— investendo in prima 
persona circoli didattici — 
e i genitori su un tema 
che tocca tutti molto da 
vicino: la salvaguardia e 
la valorizzazione deg’ii spa¬ 
zi verdi. Questi sono gli 
Impegni assunti a breve 
termine. A lunga scadenza 
c’è il progetto di sistema¬ 
zione e ristrutturazione 
dell’impianto sportivo di 
via del Raggio Vecchio e 
la palestra della scuola 
media «Dante Alighieri». 
Questa prima bozza di pro¬ 
gramma rivela la volontà 
della circoscrizione «Ta¬ 
cito» di essere sempre più 
soggetto di programmazio¬ 
ne che superi Tamblto del¬ 
le deleghe, capace di indi¬ 
viduare le linee di tenden¬ 
za della società sulle qua¬ 
li intervenire e le situa¬ 
zioni di emarginazione e di 
degrado a cui fornire ri¬ 
sposte costruttive. In rap¬ 
porto continuo con movi- 

I menti ed associazioni con 
cui stabilire rapporti dla- 

I lettici e di collaborazione. 


Belle Arti; 
i docenti 
contrari 
all’istituto per 
le comunicazioni 
visive . 

PERUGL4 — In un comu¬ 
nicato stampa, diffuso ie¬ 
ri dal consiglio dei docen¬ 
ti dell’Accademia di bel¬ 
le arti di Perugia, il con¬ 
siglio stesso esprime il 
suo dissenso in merito ad 
una delibera della giunta 
mimicipale che prevede 
la richiesta al ministero 
della Pubblica Istnirione 
di creare a Perugia im 
« istituto superiore per le 
industrie artistiche spe¬ 
cializzato nel campo della 
comunicazione visiva». Ta¬ 
le decisione, tra l’altro, si 
legge nel comunicato, è 
stata presa in assaiza 
dell’assessore alla Cultura 
di Perugia, 

n dibattito tenuto dai 
docenti ha anche fatto 
emergere altri punti di dis¬ 
senso verso questa delibe¬ 
ra. n provvedimento ap¬ 
pare calato dall’alto — si 
legge nd comunicato — se 
risulta essere stato solle¬ 
citato e richiesto da al¬ 
cuna istituzione culturale 
o educativa pubblica. La 
decisione è stata delibera¬ 
ta senza il necessario 
coinvolgimento e l’of^rtu- 
na consultazione delle for¬ 
ze delle istituzioni cultu¬ 
rali della città a comin¬ 
ciare da quelle più diret¬ 
tamente interessate. 

Per quanto riguarda le 
• motivazioni addotte dalla 
^unta — continua il co¬ 
municato — per giusti¬ 
ficare il provvedimento, 
questo consiglio rifiuta le 
connotazioni con cui si de¬ 
linea l’attività didattica 
espressa nell’accademia e 
in particolare ritl^e die 
f]uesta istituzione ddiba 
impartire una fonnaziane 
non esclusivamente «este¬ 
tico-culturale» ma anche 
pratico-professicMiale per 
l’esercizio delle arti vi¬ 
suali. Cosa, questa ben 
nota agli amministratori 
degli enti locali, che di¬ 
mostrarono grande inte¬ 
resse e concreta disponi¬ 
bilità quando fu loro pre¬ 
sentato un programma di 
ristrutturazione non più 
tardi di un anno fa. 


SPOIjETO lifi sitùaziane-e- 
conomlca dèlio Spoletino è 
stata oggetto di un serio e 
approfondito esame del con¬ 
siglio comunale riunito 'nel 
momento in cui cassa inte¬ 
grazione e minaccia di licen¬ 
ziamenti pesano sulle mag¬ 
giori fabbriche locali. Per 
questo sono in corso da set¬ 
timane agitazioni e scioperi e 
la lotta dei lavoratori tocche¬ 
rà oggi il suo punto più alto 
con Io sciopero comprenso- 
riale di 4 ore (otto ore alla 
Pozzi) unlta.'iamente procla¬ 
mato dalla federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

^ Al consiglio comunale il. 
compagno assessore Roscinl ' 
ha compiuto ima disamina 
della situazione dei vari sta¬ 
bilimenti ponendo anche l’ac¬ 
cento su alcune prospettive 
positive nei settori tessile, 
chimico, poligrafico e carroz- 
ziero, pure in presoiza di 
difficoltà di vario ordine Più 
complessa e preoccupante è 
la situazione alla Pozzi per U 
comportamento della direzio¬ 
ne aziendale e per la difficol¬ 
tà dì individuare perfino la 
proprietà. .. ... . 

E’ questo un problema po¬ 
litico che va affrontato, come 
ha sottolineato anche il sin¬ 
daco compagno Ckmti. dal 
governo die deve individuare 
i modi di risanamento del 
gruppo F023i-Uquigas-SaL ed 
assicurare l’attuazione di 
piani dì riconversione che 
garantiscano la piena occupa¬ 
zione. Si tratta di grosri 
problemi per la soluzione dei 
quali è necessaria la mobili¬ 
tazione di tutti i cittadini e 
di tutte le forze polìtiche ed 
economiche a fianco dei la¬ 
voratori che stanno combat¬ 
tendo una dura lotta, come 
ha rilevato il capogruppo 
comunista Dello Storto. 

Molto critico sull’operato 
della direzione-Pozzi il con¬ 
sigliere de senatore De Caro¬ 
lis che si è dichiarato d’ac¬ 
cordo per portare la vertenza 
.'mi tavolo del governo e più 
ptedsam^te al ministro del- 
iTndustria per il rispetto 
degli Impegni ' a suo tempo 
assunti dalla Liquigas. 

Un discorso, quello di De 
Carolis, di segno diverso da 
quello dèi suo collega di 
gruppo CescaioU che aveva 
incautamente affermato che 
si cerca di far risaltare le 
carenze del centro per na¬ 
scondere le inadempienze lo¬ 
cali. n dibattito, nel quale 
sono intervenuti anche i so¬ 
cialisti Calai e Lisci, il so¬ 
cialdemocratico - Accaldi, il 
repubblicano Spampinato ed 
altri consiglieri, si è concluso 
con la votazione di un docu¬ 
mento approvato da tutti i 
gruppi con l’astensione mis¬ 
sina, nel quale, confermato il 
concreto sostegno del consi¬ 
glio comunale ài lavoratori 
colpiti dalla cassa integrazio¬ 
ne ed il suo impegno di ana¬ 
lisi e di proposta sol pro¬ 
blemi econcKnlci del com¬ 
prensorio, denuncia il com¬ 
portamento provocatorio dei 
dirigenti del gruppo Poz- 
riGlnori che puntano alla li¬ 
quidazione degli stabilimenti 
di Spoleto, Modena e Novara 
ed invita il governo àd avvia¬ 
re rapidamente un intervento 
risolutorio deU’intero pro¬ 
blema Liquigas 


Oggi 
daUe 17 
trasporti 
pubblici 
fermi 
a Perugia 



PERUGIA — Trasporti bloccati a Perugia 
oggi dalle 17 fino al termine del servizio, 
per . Io sciopero indetto dal consiglio 
aziendale delI'ATAM. La decisione è stata 
presa a conclusione deH'assemblea del 
personale dell'azienda, nel corso della 
quale il sindacato ha riferito sull’esito 
delle trattative av\iate con Tamministra- 
zione comunale di Perugia e con la com¬ 
missione amministratrice dell’azienda. - 
L’assemblea ha concordato con le se¬ 
greterìe regionali della CGIL-CISL-UIL, 


pi consiliari del PCI e del 
PdUP partecipano alla di¬ 
scussione sulle dichiarazioni 
programmatiche presentando 
un proprio ordine del giorno 
riguardante i problemi agri¬ 
coli; il contributo risulta im¬ 
portante dato il particolare 
rilievo che assumono le que¬ 
stioni agricole in relazione al¬ 
le deleghe regionali, alle ter¬ 
re acquisite dal Comune in 
conseguenza del disciolto 
ECA, e degli ospedali riuniti 
di Perugia, all’applicazione 
delle leggi regionali sullo 
scioglimento degli altri istituti 
di assistenza e beneficienza, 
nonché sul recupero produtti¬ 
vo delle terre incolte e mal¬ 
coltivate. 

Il Comune di Perugia, in¬ 
fatti, ha da tempo posto l’esi¬ 
genza di definire una propria 
linea di «politica economica 
ed agricola ». al fine di supe¬ 
rare i tradizionali interventi- 
tampone c la conseguente oc- 
casionalità nell'iniziativa sul¬ 
le questioni economiche, per 
questo è uno dei pochi co¬ 
muni ad avere istituito uno 
specifico dipartimento econo¬ 
mico. 

I gruppi cònsiliari del PCI 
e del PdUP nel loro ordine 
del riorno riaffermano la vo¬ 
lontà di' salvaguardare Tin- 
tegrità patrimoniale delle ter¬ 
re pubbliche acquisite e da 
acquisire, allo scopo di ele¬ 
varne il ruolo specifico di 
rilancio e propulsione delle 
attività alcole e di più am¬ 
pie possibilità produttive e 
occupazionali nel quadro co¬ 
munale e comprensoriale. Si 
ribadisce inoltre l’esigenza, 
sempre nell’ordine del riomo 
del PCI e del PdUP, che 
per meglio adempiere ai nuo¬ 
vi compiti amministrativi è 
necessario attrezzare nei tem¬ 
pi espressamente tecnici, cioè 
brevi, im apposito servizio do¬ 
tato di me^i e personale 1- 
donei, nell’ambito delle com¬ 
petenze affidate al diparti¬ 
mento deireconomia. 

Ed inoltre , occorre che ì’am-. 
ministraziohe comunale si av¬ 
valga deU’asslstenza tecnica 
dell’ente regionale di svilup¬ 
po agricolo, e della disponi¬ 
bilità della comunità monta¬ 
na ' « Monti 'del Trasimeno » 
ad assumere In parte o del 
tutto le competenze delegate 
in agricoltura come previsto 
dalla legge del dicembre 1971. 
Ma il punto centrale della 
proposta dei gruppi • PC3- 
PdUP è quello che assieme 
airelaborazione In atto di un 
piano d’assetto aziendale e 
di potenziamento collimale e 
zootecnico delle terre degli 
ex-ospedali riuniti ed ECA sia 
disposta la costituzione di una 
idonea azienda cooperativa, a 
cui affidare la gestione drile 
tene e degli annessi agricoli, 
e che la predetta struttura 
cooperativa possa rappresen¬ 
tare im valido strumento di 
gestione autosufficiente e red¬ 
ditizia. nonché di futura ag¬ 
gregazione delle terre che 
ramministrazione avrà dallo 
scioglimento degli altri isti¬ 
tuti di assistenza e benefi¬ 
cienza. Per meglio assolvere 
ad uno specifico ruolo di ri¬ 
lancio e propulsione delle at-' 

1 tività agricole e zootecniche, 

1 nella cooperativa — continua 
, l’odg PCI-PdUP — possono 
non solo confluire i salariaU, 
i mezzadri e gU affittuari 
delle terre comunàU. ma an¬ 
che i privati coltivatori e im¬ 
prenditori agricolL che inten¬ 
dano affidare per la condu¬ 
zione i propri fondi, o asso¬ 
ciarsi all’uso degli impianti 

Inoltre i mezzadri e gli af- 


con il sindacato trasporti e con il CAS, 

che la fo^a di lotta portata ay^ti sino f Ì,SSri f^K^ o asso- 

ad ora (blocco degli straordinan) se prò- ciaisi all’uso degli impianti 
lungata nel tempo, avrebbe creato parti- ! Inoltre i mezzadri e gli al 
colari disagi agli utenti (in . particolare j fittuari che non ritengono di 
lavoratori e studenti) ed ha deciso di pas- aderire alla conduzione.in co¬ 
sare ad altre forme di lotta proclamando, nume delle terre con la cotv 

intanto. Io sciopero di oggi in occasione ^ 

. . . , , . z. , piano generale colturale e al- 

della riunione del consiglio comunale. l’uso in compartecipazione de- 

. E' stata poi confermata Tassemblea del gli utili e dei cesti dei ser- 
personale per domani sera alle 21, in viri messi a disposizione dal- 

occasione della quale verrà nuovamente 'ìi|ì ^ e» • • 

fatto il pimto sulla vertenza. Alberto SfrailllCCIoni 


ma non basta 


TERNI — «E’ giusto scan¬ 
dalizzarsi se un paziente fi¬ 
nisce In manicomio crimina¬ 
le. E’ giusto creare dei "co¬ 
mitati” che lavorino e mobi¬ 
litino l’opinione pubblica per 
chiederne la liberazione. Ma 
sarebbe riduttivo fare solo 
questo se allo stesso tempo 
non si riesce a capire, non 
si riesce a penetrare nel mec¬ 
canismi che hanno scatenato 
quanto è successo preceden¬ 
temente ». A parlare così è 
il dott. Massimo Purpura, psi¬ 
chiatra al servizio di Igiene 
mentale di Terni, che fino dal 
1972 era in stretto contatto 
con Mario Munzi, il paziente 
del SIM rinchiuso nei giorni 
scorsi nel manicomio crimi¬ 
nale. Capire cosa è succes¬ 
so prima, quindi, e trovai 
il modo, poi, di assicurare 
al « paziente » la capacità- 
possibilità di « gestire il pro¬ 
prio rapporto con la società ». 

Una prima riflessione si 


temo del reparto l problemi ■ 
strutturali e organizzativi so¬ 
no molti. Conrivono al 8UO> 
interno situazioni « croniche » . 
e situazioni «acute». Pazienti 
che vivono una fase ormai 
stabilizzata della loro malat¬ 
tia e paziènti che invece ne¬ 
cessitano di particolari atten¬ 
zioni da parte degli assistenti. 
C’è promiscuità tra uomini e 
donne ospitati nella struttura 
con i conseguenti problemi — 
anche dì organizzazione spic¬ 
ciola — che scaturiscono. 

Rimane infine irrisolto— ■ 
cosi come in tutte le altre 
strutture di questo tipo In 
Italia la questione del «Qp- 
sa fare rispetto alla malat¬ 
tia mentale ». « Passata la . 
fase degli slogan — afferra*, 
ancora Purpura — (la ma¬ 
lattia mentale causata dall* 
società e dalle sue contrad¬ 
dizioni; la malattia mentale 
come elemento ; rivoluziona¬ 
rio) si comincia ora ad en- 


impone allora per chiunque ! trare nello specifico del prò- 

_ t _ tt^ :i__ 2 « I nloma 17l* arw&rto la nii 0 cHA. 


oggi voglia sviluppare il di¬ 
battito che su queste colon¬ 
ne è nato: quello in merito 
al ruolo e alla funzione degli 
operatori sanitari. Sarebbe ri¬ 
duttivo continuare a discutere 
in astratto - della questione 
«malattia mentale» senza ri¬ 
flettere. prima, della parti¬ 
colare situazione che lega fra 
loro « pazienti e operatori ». 
E sarebbe forse anche inutile 
farlo prescindendo dalla si¬ 
tuazione reale nella - quale 
questi si trovano a dover o- 
perare. > 

« Prima dell’entrata in vi¬ 
gore della legge 180 — dice 
ancora Purpura — il nostro 
obiettivo era sostanzialmente 
chiaro: distruggere il "mani¬ 
comio”. Oggi il "manicomio" 
se non distrutto è per lo me¬ 
no teoricamente chiuso. Biso¬ 
gna quindi cercare nuove so¬ 
luzioni, nuovi rapporti con il 
territorio e la società. Parlo 
però è estremamente diffici¬ 
le ». E’ una strada nuova, 
dove non esistono indicazioni 
precise. In merito alla quale 
soprattutto non esiste — co¬ 
me affermano gli stessi ope¬ 
ratori — «un progetto col¬ 
lettivo rispetto il quale ognu¬ 
no possa muoversi nel suo 
settore specifico ». 
i Dall’esperienza di. .queàti 
anni, per altro, è emèrso òhe 
non si può scindere il «ser¬ 
vìzio » dal resto della città. 
« L’integrazione sociale del 
paziente è l’obiettivo ». dice 
ancora Pu^u^ « in alcuni 
casi ci si è riusciti, ma oc¬ 
corre comunque l’appoggio 
della società per portare a- 
vanti questo processo ». La 
realtà inoltre tròppo spesso 
si dimostra ben diversa da 
come si vorrebbe che fosse. 

« Al repartino — dicono ad 
esempio alcuni — difficilmen¬ 
te si riesce veramente ad 
aiutare il paziente ». All’in- 


Primi 

importanti 

risultati 

nella 

campagna 
di tesseramento 


Ckintinua la mobilitazione in tutta la regione dei co- 
; munisti, dei dirigenti di partito, degli amministratori, dei 
drigenti degli organismi di massa per la campagna di tes¬ 
seramento al PCI e alla PGCI per il 196L Già molte sezky 
ni hanno raggiunto risultati di grande significato: fra que¬ 
ste segnaliamo quella di San Valentino a- Terni che h* 
già raggiunto il 33 per cento con 50 tesserati su 150, e la ' 
sezicme di Penna in Teverina con il 20 per cento dell'obiet- j 
tivo. Molte altre sezioni hanno già superato il 10 per cec- ■! 
to. Ricordiamo a tutti i compagni e ai segretari di sezione : 
di comunicare quotidianamente in Federazione o dire^- 
mente alla nostra redazione tutte le notizie e 1 dati si- . 
gnificativi sulla campagna di tesseramento. -v 

Intanto continuano in tutta la regione iniziative dèi 
partito sui temi del tesseramento, della situazione politle* 
nazionale. Ieri si sono svolte assemblee a Sterpete di li* - 
ligiio e alle Grandi Officine. Oggi segnaliamo, fra le il- : 
tre. quelle di Marsciano con Rosanna Abbati, di SanfEra- • 
elio con Alb* Scaramucci e di Castel Ritaldì con Rent- , 
gio PalinL 


blema. E’ aperta la questio¬ 
ne del rapporto paziento ops- 
ratore del rapporto paziente- 
famiglia». 

Da queste considerazioni 
scaturisce quindi la proposta 
degli operatori del 61M di 
Terni di procedere verso una 
ristrutturazione deU’interve»- 
to. Una richiesta che non na¬ 
sce da velleità burocratiche 
ma dalle necessità concrete. 
L’utilizzazione di posti Ietto 
all’intemo della struttura 
ospedaliera potrebbe essere 
un primo passo, ma da solo 
non sarebbe certo decisivo. 
E’ anche vero che un ruolo 
di primo piano nella solurio- 
ne della questione dovrà es¬ 
sere giocato anche dagli enti ; 
locali e dalle forze sociali. 

L’episodio di Vallestretta, 
dove gli abitanti fecero una 
petizione di protesta in me¬ 
rito ' alla creazione di un* 

« comune » di ex pazienti, è 
un precedente di cui bisogna 
tenere conto. « E’ anche ve¬ 
ro —dicono ancora — che 
non bisogna cadere in errori 
simili a quelli fatti In passa¬ 
to. La risposta ai problemi 
prima VKilva riversata tutta 
nei sociale. Oggi si è cam¬ 
biata la tendenza, ma lascia¬ 
re tutto nelle mani dei tec¬ 
nici sarebbe ugualmente uno 
sbaglio». - 

U compito che di fatto ai ; 
chiede all’operatore di svol¬ 
gere è tutt’altro che agevole. 
Ricomporre i tanti «pezzet¬ 
ti» della personalità del pa¬ 
ziente, non solo trovandogli 
— quando poi ciò è possìbl- ■ 
le — una casa e un lavora 
Per riuscire occorrono appog¬ 
gi, solidarietà, impegno. ; 

«Con Manzi — dicono an-, 
cora al SIM — si poteva fa¬ 
re forse di più. Ma una ri¬ 
cerca nella quale siamo an¬ 
cora impegnati ». . 

Angelo Ammentì 



A Pian di Massiano per cinque giorni in bella mostra i prodotti dell’artigianato artistico 


Una fiera di Ognissanti più «umbra»? Forae 


g. t. 


PERUGIA — Una fi«'a di 
Ognissanti più « umbra >? 
Forse. Se per «jhù umbra» 
sì intende una manifestazione 
1900 maggionnente legata alle 
caratterìstidie economiche e 
culturali drila Resone. E. 
comunque, a Pian dS Massia- 
Do per cinque gi<RPì (fino ti¬ 
ranno scorso erano quattro) 
dalle 16,30 del primo no¬ 
vembre, giorno ddl’inaugura- 
zìone. al 5 i prodotti delFar- 
tigianato artistico saranno in 
prima fila a fare bella mo¬ 
stra di sé. 

Ad essi verrà riservato il 15 
per cento dei posti disponibi¬ 
li. Gli altri verranno cosi 
suddivisi: 333 spetteranno ad 
articoli da regalo, oggetti de¬ 
corativi e merce varia, men¬ 
tre 118 saranno i posti riser¬ 
vati oltreché aS’artigiaDato 


artistico a libri ed articoli all’artigìanato artistico; su 
casalinghi. 901 domande sono state ac- 

Le novità di una fiera che colte 451, di cui 53 di opera¬ 
nuova non è, visto che si fa tori del comune, 123 di ope- 


Le novità di una fiera che 
nuova non è, visto che si fa 
dal lontano 1296, sano state 
annunciate ieri nel corso di 
una conferenza stampa dal- 
l’assessoce al Commercio del 
Orniune di Perugia,. Carlo 
Giaediè. 

E’ stato diminuito 0 nume¬ 
ro degli amlmlanti. al loro 
posto cì saranno invece per 
la prima volta un liutaio e i 
tessuti «inediti», fatti con i 
telai di una volta in una pic¬ 
cola azienda di Perugia, 
«scoperta» in occasione del¬ 
la fiera. Non è escluso che a 
partire da) prossimo anno 
sarà il centro della città, ma¬ 
gari Tatrio del palazzo dei 
Priori, ad ospitare la parte 
della roanifestazkxie deificata 


all’artigìanato artistico; su | legno, del vetro, ecc. C^ome 
991 domande sono state ac- { dire, insomma, che a dicci 
colte 451, di cui 53 dì opera- | anni dall’avvento in Umbria 
tori del comune, 123 di ope- I della Regione l’artigianato ar- 
ratori ddla provincia e 274 | tistico sta progtessivameate 
sorteggiate ' tra gli operatori ! « riscattandosi ». A differenza 
residenti nel territorio nazio- 1 con quel lontano 1500, quan- 


naie. 

«Quella di quest’anno — 
ha detto Giacché — è la to*- 
za rassegna deirartigianato 
umbro, visto il grande con¬ 
senso ottenuto nelle due pas¬ 
sate edizioni». Ci sono poi 
quegli artigiani «in erba», 
cosi numerosi nella nostra 
regione e che difficilmente 
trovano spazio per esporre le 
proprie proposte: il comune 
di Perugia sta lavorando per¬ 
ché sin dal prossimo anno a 
Pian di Massiano ci sia posto 
anche per loro; gli « invento¬ 
ri > del ferro battuto, del 


«riscattandosi». A differenza 
con quel lontano 1500, quan¬ 
do la politica dello stato 
pontificio degradò i ixodotti 
artistici drila r^iooe sino a 
farli scomparire. 

Una fiera, quella «fi Ognis¬ 
santi, dunque, punto di pas¬ 
saggio fondamentale ddle 
trasformazioni dell’economia 
perugina ed umbra. La storia 
della manifestazione, sicura¬ 
mente la più antica del cen¬ 
tro Italia ed anche la più 
importante dal punto (fi vista 
mercantile trov a ndosi al cro¬ 
cevia di Rana, Civitavecdiia, 
Ancona, è stata ora raooolU 
in un libro di riceroatori e 


sUmììosì (ieO’Università di. Pe- una nuova legislatura, ^ - 

n^a e ddla biblioteca Au- pubblicazione di questo libro • 
gusta. vuole essere un segno (S o* '• 

U copertina riporta l’antì- la attà^stojemiae più 
co statuto dri 1266. «Una ri- acquuendo fi (fintto mn saio , 
CGzx:a — è scritto nella prefa- coooscere ma, cotne ara- 
zkme del vduine — che oltre ministrazioDe pubblica, Mcbo 

a proporre nuove linee di rispondere (piale soggetto 
lettura (Mia fiera, può anche attivo ^ del «mn- 

essere utile struroenlp per le do produUivo . ed - ècooomi- 
cat^iorie sp ec à fidie dd inoo- co». 

do produttivo economico ». . E, infine, riferendo s i ai 

« Infatti — prosegue Laura giodii die in-iuitica data . 

Ponzi Bonom i nella prefazìo- nimavano la fiera: ora soati- 

ne — come d^ pa^ ^ uriti da coioraU baraccool: 

propnamente stonra dd la- .La storia contribuisce al 

^ progetto per 9 futura ebo, 

sione economica, politica e _ „ , _ _ „ , 

cukucale ebe dal 1500 aH’uni- cy S angmy fa. con 

tà dltalia nasconde Perugia festa, altro aspetto «wa i 
e l’Umbria dal resto defl’Eu- fiera, la cultu ra c ete^ il 

rapa, cosi a comp i men t o di I^'i^Mo lìtano aBn natàn». 
un decennio di impegno pedi- 

vico regionale e all’aprird di rlOia MCCIII 


attivo alle csigoiae dd aMn- 
do produttivo ., ed - ècooomi-.. 
co». ■' ■' -- . V 

. E, infine, riferendosi ai ^ 
giodri die in iùitica data a* / 
nimavano la fièra; ora sosti- ' 
uriti da coioraU baracooal: 

« La storia cootribuisce al.. 
{ffogetto per 9 futuro eba, ^ 
per dirla con Sanguineti. con . 
la festa, altro aspètto duBa <r 
fiera, la cultura cejkb r a il 
proprio ritarno alla naiMa». s 

Paola Sacdii ' 
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Contratto un mutuo con il Banco di Sicilia 
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Altri dodici miliardi nelle casse 
comunali per le opere pubbliche 

La delibera approvata ieri dal consiglio - Chiarimenti del sindaco sulla vicenda della pub¬ 
blicazione edita dairamministrazione nell'aprile scorso - Il diritto-dovere di informare 


Quarto colpo 
nella stessa banca 
a Figline 

FIGLINE VALDARNO — Quando ha visto 
«ntrare 1 tre giovani con le pistole in pu¬ 
gno il cassiere della Cassa di Risparmio di 
Matassino (la più grande frazione del Co¬ 
mune di Figline Valdarno) si è sentito ca¬ 
scare le braccia e ha pensato che la sua po¬ 
vera banca stava per raggiungere un record 
davvero poco invidiabile, quello di subire la 
quarta rapina nel giro di 12 mesi. 

31 primato è stato stabilito ieri mattina, 
poco dopo le 12. 

1 banditi sono entrati, hanno alleggerito 
di circa 2 milioni e trecento mila lire le ta¬ 
sche di due clienti, poi hanno intimato al 
cassiere di vuotare la cassaforte, accompa¬ 
gnando l’invito con un paio di colpi di maz¬ 
za che si sono abbattuti con gran fragore 
sui vetro blindato cìió proteggo gli 'mp'c-. 
gatl. Al poveruomo non è rimasto altro da 
fare che obbedire e cosi 1 tre malviventi si 
sono allontanati con altri 19 milioni nel 

S&CCO. » V 

Fuori ad aspettarli era pronta una Fiat 
125 che è partita a gran carriera verso l’au¬ 
tostrada del Sole, distante pochissimi chilo¬ 
metri dalla popolosa frazione di Matassino. 
L’auto è stata ritrovata poco più in là. vuo¬ 
ta e abbandonata. Dopo le prime tre ra¬ 
pine la filiale della Cassa di Risparmio era 
stata protetta con vetri e porte blindate. 
Non è servito a nulla e ora c’è chi pensa di 
ricorrere ad un rimedio estremo: far esor- 
oizaare la banca. 


Il governo dice 
tre volte « no » 
ai musei locali 


Ping-pong tra Governo e Regione tosca¬ 
na per la proposta di legge a;! musei di 
interesse locale. Per la terza voxta il gover¬ 
no ha rinviato al consiglio regionale il testo 
di legge e, anche questa volta, la Regione 
Toscana ha rispedito il testo, con le neces¬ 
sarie controdeduzioni, al governo. 

La legge non era passata « perché — se¬ 
condo il governo — ledeva il diritto di pro¬ 
prietà ». La legge toscana — ha osservato 
il relatore Marchetti (Pel) —, non compri¬ 
me alcun diritto del proprietari. In realtà 
— ha aggiunto Marchetti — prevede che 
per 1 beni appartenenti agli enti ecclesia¬ 
stici, per quelli appartenenti ad altre con¬ 
fessioni religiose ed a singole persone, la 
■ dichiarazione di «pubblico interesse» ven^ 

c» V4« * 

tarlo. Come si vede — ha concluso Mar¬ 
chetti — slamo di fronte ad una alienazione 
del diritto di proprietà voluta dagli stessi 
proprietari. 

n consiglio regionale ha approvato con 
11 solo voto contraria 'del MSI le controde- 
duzlonl. ■ 

In precedenza il capogruppo comunista. 
Mayer, aveva sottolineato come 11 « rinvio » 

. governativo In generale «annttlU gll spazi 
di autoncunla regionale a vantaggilo' della 
legislazione nazionale. Anche in questa oc¬ 
casione — ha aggiunto Mayèr — occorre 
porre il problema per U recupero delle pre¬ 
rogative regionali». 


Esaminate dalla Procura 1700 pratiche 

Inchiesta della magistratura 
sugli abusi edilizi a Firenze 

L’indagine copre nn arco di 10 anni - E’ stata la de¬ 
nuncia di un privato a mettere in moto la vicenda 


Un comunicato sull'ipotesi di occordo 

A Prato Pei, Psi e Psdi 
discutono come 
rinnovare la giunta 


PRATO — Un comunicato 
ufficiale ha reso noti i ter¬ 
mini della ipotesi di oc- - 
cordo tra Pei. Psi e Psdi, 
che vedrà Ventrata in 
giunta dei socialdemocra- 
ticL L'intesa che sarà sot- . 
toposta aìVapprovazione . 
dei rispettivi organismi di¬ 
rigenti delle tre federazio- ' 
ni, ha avuto i suoi pre¬ 
supposti nella ulteriore 
definitone dei contenuti 
programmatici: « Muoven¬ 
do dalle intese di luglio 
e dai grandi temi aperti 
nello stesso dibattito poli¬ 
tico nazionale, i tre parti¬ 
ti — dice U comunicato 

— hanno convenuto sulla 
necessità di riflettere, an¬ 
che in una realtà come 
quéUa pratese, le ragioni 
della crisi tn_ atto nel pae¬ 
se », che richiede « un co¬ 
mune impegno politico 
volto a ricercare soluzioni 
tali da escludere comun¬ 
que un ^ restringimento 
détte conquiste economi¬ 
che, sociali, di libertà e 
di avanzamento della de¬ 
mocrazia acquisite in que- . 
sii anni dagli enti locali, 
dai lavoratori e dal mo¬ 
vimento democratico e 
generale ». 

Da qui « discende Vesi- 
. gema di una costante ini¬ 
ziativa politica autonoma 
ed unitaria delle tre forze 
di sinistra, in modo da . 
far avanzare il paese nel¬ 
la via del progresso e 

- détta democrazia ». 

età nuova maggioranza 

— continua U documento 

— benché numericamente 

< autosufflciente, si cartate- - 
rizzerà > con Vapertura e 
la più ampia disponibilità 
verso tutti i positivi con¬ 
tributi che potranno per- 
■ venire dalle altre forze de- 
' mocratiche laiche e catto¬ 
liche détta città ». 

I temi détt'accordo ri-_ 

' guardano poi problemi 
' fondamentali deWarea 
pratese, in particolare 
m nel quadro dette linee 
del piano poliennale ela¬ 
borato dalla amministra¬ 
zione comunale di Prato. 
" i grandi temi della politi- 
ca per Vulteriore sviluppo 
economico e produttivo 
della città entro i limiti 
' qualitativi, richiesti dalle 
forze produttive, emersi 
dalla piattaforma unitaria 
detta federazione sindaca¬ 
le Cgtt Osi e UH; i temi 
détta politica dèi territo¬ 


rio contenuti negli accor¬ 
di per la variante al piano . 
regolatore generale; i prò- , 
blemi relativi aU’aitxtazio-. 
ne della riforma sanitaria 
e all’attivazione délVUSL: 
l’attuazione concreta del 
processo di decentramento 
democratico a livèllo am¬ 
ministrativo ed istituzio¬ 
nale; la battaglia ptà ge¬ 
nerale per un mterioré 
sviluppo detta qualità dèl¬ 
ia vita in cittfi e nel com¬ 
prensorio ». « Una ' più 

puntuale definitone di 
questi impegni è affidata 
atte sedi . istituzionali in 
occasione ' détta redazione 
dei retativi programmi di 
governo*. 

Il comunicato poi spe¬ 
cifica i termini dell’inte¬ 
sa per guanto concerne U 
ruolo che i tre partiti svol¬ 
geranno. La nuova base tT 
intesa riguarda àl’ingresso . 
nella giunta municipale 
nel comune di Prato del 
PSDI con Passessorato ai 
trasporti e polizia munici¬ 
pale, la sua partecipato¬ 
ne come forza di maggio- 
rama in tutti gli enti pub¬ 
blici détta città, una vice 
presidenza détta associa¬ 
zione ' intercomunale, la 
presenza nel comilato di 
gestione delTUSL, nonché 
la presidenza di una com¬ 
missione consiliare specia¬ 
le per i problemi detta 
programmazione economi¬ 
ca*. 

Si è quindi adeguato r 
accordo di luglio tra PCI 
e PSI atta nuova situato¬ 
ne politica con la presi¬ 
denza détta comunità 
‘ montana al PCI, e la pre¬ 
sidenza della costituenda . 
società per azioni di Ba- 
ciacavatto al PSI. 

Al PCI è inoltre passa¬ 
ta la dèlega relativa atte 
municipalùsate e si t de¬ 
finito la ripartizione com¬ 
plessiva delle presenze di 
maggioranza alTintemo 
délVUSL e détto schema 
23. Per quanto riguarda T 
istituto di Storia Econo¬ 
mia Datini le delegazioni 
dei tre partiti nel rUeoa- 
re la necessità « di mante¬ 
nere un proficuo rapporto 
con gli organismi scienti¬ 
fici si sono dichiarate fa¬ 
vorevoli a ricercare auto¬ 
revoli candidature, priori¬ 
tariamente nelVarea co¬ 
munista, per riportare la 
presidenza deJVistituto 
. nell’ambito detta maggio? 
ronza*. 


Inchiesta giudiziaria su¬ 
gli abusi edilizi a Firenze. 
Il ' sostituto procuratóre 
Ubaldo Nannucci dopo 
mesi e mesi di indagini ha 
concluso una complessa 
Inchiesta sulle violazioni 
della legge urbanistica. Nel 
mirino degli inquirenti al¬ 
cuni amministratori rco- 
^munall che secondo la ri¬ 
chiesta del magistrato a- 
vanzata al pretore dovréb- 
bero rispondere di omis¬ 
sione continuata di atti di 
ufficio. 

L’indagine ha coperto un 
arco di tempo di dieci an¬ 
ni, dal *70 all’80 e riguarda 
1700 cast MiUesettecento 
fascicoli esaminati dal so¬ 
stituto procuratore e che 
hanno per Oggetto la co¬ 
struzione di una mansarda 
senza licenza, la sopraele- 
vazione di uno stabile, la 
ristrutturazione interna di 
un palazzo antico. 

L’indagine è partita da 
una denuncia di un priva¬ 
to. Nell’esposto si lamen¬ 
tava che erano stati com¬ 
messi ■ degli abusi nono¬ 
stante l’intervento del vigi¬ 
li lurbani avessero rilevato 
l’infraziohe. Da qui l’inda- 
- gine che si è estesa e che 
ha finito per interessare 
ben 1700 licenze. H magi¬ 
strato che si è occupato 
dell’inchiesta ha compiuto 
una verifica per accertare 
se le sanzioni previste dal¬ 
la legge del 1967 e dalla 
legge Bucalossi del gen¬ 
naio 1977 erano state ap¬ 
plicate. 

Com’è noto la legge del 
'67 prevede in caso ili ac¬ 
certamento di nn abuso e- 
dilizlo la jlemolizione o il 
pagamento di una sansone 
pecuniaria. Per quanto ri¬ 
guarda Invece la legge Bu¬ 
calossi è di regola la de¬ 
molizione oppure l’acquisi¬ 
zione gratuita al patrimo¬ 
nio del Comune dello sta¬ 
bile < incriminato ». Secon¬ 
do quanto avrebbe accer¬ 
tato il dottor Nannucci le 
dispoedzloni delle due leggi 
non erano state applicate. 

n sostituto procuratore 
ha inviato la copiosa do¬ 
cumentazione al pretore il 
quale dovrà stabilire se 
emettere o meno le comu¬ 
nicazioni giudiziarie. 


Rinviata là 
riunione del 
comitato direttivo 


Altri 12 miliardi sono a di¬ 
sposizione nelle casse comu¬ 
nali per mandare avanti . il 
programma ' di oliere pubbli¬ 
che previste dall'amministra¬ 
zione. L'importante mutuo, 
conoidato con il Banco di Si¬ 
cilia è stato approvato nel cor¬ 
so della riunione di ieri po¬ 
merìggio dal consiglio. Sapre¬ 
mo domani in quali opeire det¬ 
tagliatamente questi fondi ac¬ 
quisiti verranno distribuiti. 

La seduta del consiglio di 
ieri è stata aperta da un di¬ 
battito su due interrogazioni 
presentate dal PRI e dal PLI 
in merito alle ' questioni dei 
concorsi aU’ASNU; si è pro¬ 
ceduto poi alla nomina nelle 
commissioni giudicatrici di un 
membro designato dal consi¬ 
glio comunale. 

Ma la quasi ' totalità della 
riunione è stata dedicata ad un 
problema soUevaio dalle mi¬ 
noranze .in periodo elettorale: 
la questione della pubblicazió¬ 
ne contenente il consutivo d! 
cinque anni di attività del¬ 
l’amministrazione real^ata 
neU’aprile di quest'anno. ' 

I democristiani Bosi e Fal¬ 
lanti. in un’interrogazione 
haraio chiesto come la giunta 
intende tutelare gli interessi 
dei fiorentini al riguardo a 
quale sia il comportamento 
dell’attuale giunta sull’lnto'a 
vicenda. Va ricordato che la 
pubblicazione suscitò una .vi¬ 
vace polemica, che le mino¬ 
ranze accusarono,'e continua¬ 
no a farlo, la giunta di aver 
voluto farsi pubblicità a spese 
della collettività, e che siono 
ancora in corso sulla vicenda 
indagini dell’autorità giudizia¬ 
ria. - ' 

n sindaco ha risposto con 
chiarezza ad ogni interrogati¬ 
vo. E’ consuetudine ha detto 
che le amministrazioQi locali, 
come quelle statali e regiona¬ 
li provvedano ad una dovero* 
sa informazione. dei cittadini 
sui iRxigrammi proposti « le 
reriìzzazioni compiute in m- 
<fine ai prthlemì delle rispet¬ 
tive, comunità attraverso pob- 
blicazioai periodiche — dS-Cui 
Gabbuggiani ha fornito un nu¬ 
trito elenco, a • ino* di ese- 
pio — edite a lanpria cura 
e spese, contenente veri e pro- 
lat consuntivi delle attiviti 
svolte fino al termine del man¬ 
dato. A questo diritto-dovere 
conispondono le iniziative edi- 
(orìadi del Comune, 

' ' Questa fu oonoeirita nel giu¬ 
gno 1979 ed è uscita in vicinan¬ 
za 'den’àppuntamento elettora¬ 
le a causa di problemi ' og¬ 
gettivi che si s<KMi risocMi- 
trati. Ih seguito alla poleml* 
ca suscitata — afferma fl sin¬ 
daco — venni nella determi¬ 
nazione di non ixesentare al- 
l’apizmrazioQe della granta al¬ 
cuna delibera di spesa, nono¬ 
stante che l’iniziativa - fosse 
stata assunta nella convinzio' 
ne della sua legittimità e op¬ 
portunità. Gli interessi dei cit¬ 
tadini sono stati pioiamente 
tutelatL ■ ■ 

Quanto alla posiriooe . attua¬ 
le rispetto al proUema del fi- 
nanziatnento fl aindaco e la 
giunta ritengono di conferma¬ 
re che non verrà iscritto nri 
bilancio comunale. Gabbog- 
giani non è entrato in diretta 
polemica con alcazw afferma¬ 
zioni (da lui definite quanto 
ma» azzardate) conten u te 
nell’interrogariooe democri¬ 
stiana relative alla correttez¬ 
za di questa amnnnistraziooe. 

Sul dovere-diritto dell’am- 
mioistrazione di compiere 
un'<^)era di hifur inazione mi 
prcqirìo operato si à sofferma¬ 
to anche 3 consigliere Pernz- 
zì, per fl gruppo comunista, 

S. C. 



1 dipendenti 
del Banco 
Ambrosiano 
sciopéràno 
a sostegno 
della SIME 


Il futuro della SIME è strettamente legato 
anche alle decisioni che prenderà la Dire¬ 
zione centrale del. Banco Ambrosiano, per- 
' tanto oggi 1 dipendenti della filiale di Fi¬ 
renze effettueranno un'ora di sciopero, dal¬ 
le 10 alle 11, in sostegno ai lavoratori in 
lotta e per premere nei confronti della 
banca stessa. 

La decisione è stata pH'esa nel corso di 
un’assemblea congiunta dei dipendenti del 
Banco Ambrosiano ed una zapipresentanza 
del.' consiglio d’azienda ' della Slà^. Nel 
corso della riunione i dipendenti di irirenze 
hanno lanciato anche un appello a tutte le 
altre strutture del Banco Ambrosiano « a 
farsi promotrlrcl di ulteriori Iniziative e 
prese di piosizionl nel confronti della diri¬ 
genza dell’istituto, affinché quesfultima esca 
dall'ambiguità » mostrata fino ad oggi. 

Intanto ■ ieri mattina 1 ■ lavoratori ■ della' 
SIME, con tamburi e cartelli, hanno viva¬ 
cemente manifestato davanti:alla prefettura- 
per chiedere un incontro immediato con il 
ministro dell’industria e .con il commis¬ 
sario nominato dal governo per il fallimen- 
to del palazzinaro Genghini. 

Nel corso della protesta - fl prefetto era 


assente ed 1 rappresentanti sindacali hanno 
avuto un abboccamento con il suo sostituto. 
I lavoratori hanno lanciato tm ultimatum: 
torneranno a manifestare ogni giorno da¬ 
vanti alla prefettura fino a quando U rai>- 
presentante del governo non fisserà un In¬ 
contro con Blsaglla e con il commissario 
del gruppm QenghInL 
Nella giornata di oggi si riunirà anriie-la 
terza commissione consiliare per laminare 
la situazione della SIME e decidere il-tipo 
di Interventi che la R^one dovrà compie- 
.. M «la. dirAfctamente. sia agendo nei _ con¬ 
fronti del ministero deU’.Industrla. ■ 

T - risultati = della commissione oonslllàre 
. saranno comimicatl in giornata ad una dele¬ 
gazione della' SIME, subito dopo la riu- 
' nione. Un impegno In tal senso, è stato 
preso ieri mattina, nel corso di tm incontro 
. avvenuto fra un grupp». di lavoratori defla 
SiME. il vicepresidente del' consiglio. Bion- 
s di. ed 1 ca^ grupjp» consiliari. - 
- Infine è da segnalate nuovi interventi 
' da parte ■ del rapipresentanti degli enti lo¬ 
cali: telegrammi al ministero dell’Industria 
sono stati inviati dal sindaco Elio Gabbog- 
. glani e dal presidente drila PiOvlncia, Re¬ 
nato Righi. ^ 



aperto tra qualche mese 


Nelniiovo 

diTon 


Per rosptedale di Tonegafli. siamo ormai sulla dirit¬ 
tura d’azTlvo; il nuovo complesso ospedaliero sarà ai>erto 
tra qualche mese. A Torregalli, c<mie è noto, saranno tra- 
sferite tutte le attività del piòcalo ospedale San Giovanni 
di Dio. . ' - . 

m pnssato e anche adeasofquesta operazione, cioè la 
chiusura del presidio ospedaliero di Borgo Ogntozntt è 
stata considerata da qualcuno' oooàe .un intècvnito de- ‘ 
stinato a indebolire tutta la rete -o^wdallera-cittàdiTia, 
n consigliere cmnunale Rodolfo Oattal, «M .gruppo 
democristiano, è ancora defl’àvvito .citoi’apùtam'di Ter- 
regalli e la contemporanea cblusnia'di San CBovanni «H 
Dio porteranno ad una perdita drila -eapaeltà aaeiateh- 
siale del sistema ospedaliero. E’ però una ipotesi molto 
fragile che non regge davanti alle cifre • al progetto 
per 11 nuovo ospedale. - 

L’assessore comunale alla sanità. Paolo Bemabei, ri¬ 
spondendo su questo problema.ad una Interrogasiane 
dello stesso Gatta!, dimostra dati alla mano che l'aper- 
tura dri nuovo ospedale lapinesenta un potenziaiDento^. 
ed anche notevole, dei servizi aanitarl a livello eittadinoL 
' L’organlzaurfone del TorregalU si Isprca al critezl più 
attuali della moderna assistenza oepedallara. Da una 
parte si tende a potenziare le struttur e sanitarie pro- 
senti nella sona (ambulatori, ceirtii zorioaanttazl) svi- 
lappando il coordinamento etm l’aspedale stesao. Per 
quanto riguarda i servizi e 1 reparti Intorni al favuriaee 
il lavoro interdisclpUnaie. 

Con questa nuova concezione dell’oqpodale al accen¬ 
tua la funzione filtro, evitando qohidl 1 lieoveri tn» 
tili e predisptximdo tsia programmatone di quelB diffa 
ribilL Avremo una impaniiooe del pastontt- In attesa 
del ricovero e dimissioni protette; aanumo Incremen¬ 
tati 1 mezzi diagnostici e le attività amhnlatortojl per 
i pazienti esterni e attivati servizi aeaistsmlall àn alter- 


saranno 


450 posti letto 

- Alleile se cesserà Tattì^tà 
U San Giovano! di ; 

in compleBso saiÀ potenààto^;:: 
tutto il sistema ospedi^ro 
cìttaAno - n traàferìmeiito 
comincia con rinizio ^U-amiò nnow 

nativa al ricovero. Grazie ad un’impostarione di questo - 
tipo si prevede una migliore utiUzzakioDe dei posti-lettOw 
una durata più breve delle degenze ed ima, minore fze- ' 
quenia dei ziooverL. - - 

n nuovo ospedale di- TorregalU potrà contare su qnàt- 
trooentòcinquanta posti letto di cui 62 disponibili per il 
dipsrttaneato deUymergsnzs,, Cinquantaci^ue letti in- 
;véoe'saranno destinati aU’emódlalisi, narsery, day boepi- 
'.tal e-nutricL In ittttvltà .per le quali è prevista la d&" 
: genB'sàraimo: chirurgia genezalé, malattie canUovasco- . 
«al. riantnatoone^ diizurgia vascolare, uroiogia. Inqltia 
- albe , attività rito non esistaao àttualmente -al: San Gio- . 
vanol di Dio:. mediòtna totenaa (due divisioni), orto^ 
dia, ostetricia s ginecologia, pediatria s psichiatria. 

Lungo anche l’elenco delle attività , per .te quaU nm 
fono previsti posti letto: anidiii. iBàlattie cardiorasoolari. 
immunoematOlogia, tadtodiagnostiea.. rietbòeazdiocràfto 
emodi n a mic a. In più albe attività che iton sono 
senti ai San Gtevamii di Dio: anatonda e istalaglà paio-' 
lofloa, aasistenaa m njt a rto , e aocMe^ emodialisi. ÌKiiwete 
tatema. ftotopatolofia re^dratcria, héureflaiopatolaciB,. 
pttìeéaajHitopart di cadave rey re cupero e rtodiraz io u s ' 
f ùnzionste , Immuiaflog ia s aOeigaloglB, centro batfiaie- 
: nate. ■ 

n cem pi » cspedsùeze di TORegàm asscebirù fl fab- - 
Wz ogno drite unità sanitarie Ideali «tfn n c ad P la 
Cài popolaatani eentoeiiqaMdwiina aMtaatL' 

Otbe al personate già in aavttto presso 11 San Gio. 
vanni di Dio (t» iBedlei,'2r tocnM, 19 tatfcRBleri. ST an- 
tiUari) sono stati antorinsti dsBa ItrginnB t v»*™** albi 
daecentobefitsbé posti (7 msiWrl. gl tecaiei. Mi iafer- ' 
mleri, 41 auslBari. 49 addetti ai servM-tecnicl ed —y^ - 
maU). Biottze è In «orso la rlrtdcslz di aatortasrians 
per albi ii dip en d enti (li mediei, 21 paramedici). 

NCUA mo; L'ssBsdala TsrveMM 


Dal caso 
«Fiat» in¬ 
segnamenti 
ma anche 
stimoli 
per andare 
avanti 

Dopo , un appassionato di¬ 
battilo nelle fabbriche,. nel 
luoghi di lavoro e nelle strut^ 
ture sindacali di base. Il 
«caso Fiat » ritorna ora al 
vertici del sindacato per una 
verifica che non può-mal es¬ 
sere conclusiva, infatti, li 
giudizio . sull’accordo nella 
massima fabbrica italiana 
•resta ancora aperto a consl^ 
derazionl ed analisi che in^ 
vestono tutto 11 movlmentd 
operaio nel suo complesso è 
.chiamano - direttamente -Ih 
-causa la strategia che il sin-, 
dacato ha portato avanti ne» 
gli ultimi anni. Ed è proprio 
con questo spirito « aperto » 
che il consiglio regionale del¬ 
la CX3IL' ha affrontato Ieri 
mattina il dibattito, dopo a- 
ver ascoltato una-relazione-di 
Gianfranco Rastrelli. - 
-. Ber un’analisi corretta Orila 
questione bisogna partire da 
dtie considerazioni, giusta- 
m^te evidenziato dal segre- 
I ^iu' r«g'ÌuhHle dèlia CGIL : la 
I prima è che il sindacato, 'in 
j un'momento di grave crisi; è 
I riuscito ad impone alla" più 
gmndc fàbbrica italiana una 
-drastica riduzione di persona¬ 
le, « il che vuol dire che tutte 
le altre aziende in situazioni 
di crisi non potranno facU- 
mente scaricare sui lavorato¬ 
ri le loro difficoltà»; la se¬ 
conda considerazione che nem - 
bisogna sottovalutare - è che 
raccordo ha provocato anche 
delusione ed alcune perples- 
aità, sia perchè forse l'aspet- 
tiatlva fra i lavoratori era su¬ 
periore a ciò che efféttiva* 
mtote è "stato' Ottenuto, sia 
pèrché raccordo stesso pre¬ 
senta alcune contraddlziónt 
ed' ambiguità che hanno fini¬ 
to per Investire 11 sindacato 
in prima persona. ’ 

' m discussione è stata inm- 
sa pure la strategia dril’EUR. 

«pur rimanéndo giusta, 
hón^ha avuto grande sneeez- 
■o soprattutto per gli obietti¬ 
vi'di -risanamento, riconver¬ 
sione, sviluppo, cioè di tèa^ 
Bfonhàzlóne democratica del 
Faern, quasi che fosse una 
strategia più funzkmals al 
quadro pòlitlcp di allora eh# 
agU omettivi, reali di eaàs- 
bbunente». ... 

' .«Spesso sono vénute fooil 
ha continuato Rastrelli — 
dne linee-parallele: una pro¬ 
pagandata e Taltra esercitata 
nella'oOnbattarione concreta, 
nella politica rivendieativa, 
con-etementi seri di sottova- 
Intazlooo della airi e dsBs 
■àe ripereusrioal sulla sbul- 
tara'produttiva o sodato a. 

• Da questa rituarione emer» 
Wé per il rindacato^ anche in 
Toscana, la necessità di un 
più ad eg ua te impano di lot¬ 
ta nei confronti del padrona¬ 
to e delle istituzioni, affron¬ 
tando con maggiore dedsioeis 
1 nodi dell’mganlzsaiione'dét 
lavoro, del salario e della 
jùDresrioo^tà, evitando frat¬ 
ture con 1 tecntd e ^ im¬ 
piegati, die a Torino hanno 
assunte llvrili di drammatid- 
tà.- 

«^yoeme di tetta—.ha 
sbttelineate Rasbrill — non 
devono essere rigide ed tno- 
veraibill, ma adattate con 
ftearibiUtà si mutare delle si- 
tasaionl, agli s vilu pp i della 
battativa, anche se non ri 
puà sadodera l'occrqMskna 
di «ut fabbrica, se queste e- 
taièttiso è fuhsiooalè alla lot¬ 
ta, :qtecla]mento In presenaa 


el e già operanti fi¬ 
tti. Ma soprattutto 
di tetta devoiio as- 
■se con tutti i la- 
■enea creare fiattu- 
a separare le avain- 
Mia maam dd 


Lo ha deciso ieri il consiglio regiomile a maggioranza 


La Regione comprerà te fattoria del 1^^ 


ddamaditetumente in canoa 
la demorràzia oindoeale od, a 
questa unpoeìto, and» nel 
cono del èBbattìto. oonduae 
dal aegieterio nazinnole della 
OQK« Donatella Tàitur% è, 
àtetà oopmma reeigema di, 
un: pcofendo rinnovamento ■ 
dot cenrigU. La oonsultoriono' 
tutte te zbuttuie dd sindaca- < 
te^ ae non ri vogUono faveti-' 
xù te uòririont di etti abotieno' 


la Conanlfoitone, 


dir attivo convocato por gi^ 

- — tea -- - ■ » - «-e _ _n 

Wn UrnivVCG w EiHVlGia M 

gl o rao saboto t novombro, al¬ 
la oro 99 eoa a stosoo ordl- 


sul plano di lavoro doNn fa- 

doroilono». 


La p ole mi ca fiirìoM a afis- 
jonoate non c’è stata. Il .con- 
siglio regìonalé non si è tra¬ 
sformato in un asla di triòn- 
nde cosi come qualcuno ave¬ 
va preannunciato. Il fondo 
agjìcoto ddTozieada Booec- 
chh di Barberino Mugeilo, 
quella che tutti conoscono 
per essere la fattoria dove 
, lavora la cooperativa < H 
Forteto * sarà acquistato dal¬ 
ia Règione Toscana. ■ • 

La daterà è stata presa 
con i voti di Pa, PSIa 
PdUP, ropposiziono 9 M51 a 
DC mentre i rappresentanti 
socìddemocralìci, tiberolo a 
repubblicani hanno preferito 
non essere presenti ni dOa 
fycusskme ùi àOe vatazUmi. 

Le premesse per scatenare 
tra i baschi dei eonsigiieri 
regionali i /noro di usa te- 
i carènte diécusskme thè fra- 


vaUcava Voggetto déO’ordme \ 
del giorno (Va cq ui sizio ne o 
meno del fondo) c’orano tri-, 
te, nonostante la relazione 
mtrodstttìva, tenuta dal cm- 
sigliere Fioravanti, si fwe 
limitata agli aspetti lecicL 
(Terano i genitori di eècuni 
dei ragazzi che f o r mo parte ' 
deOa coop «Il Forìtfa» thè 
per (deuni minuti hanno olaa-. 
lo cofteSi in erà m lamentmna 
che i giovani fossero in « rot¬ 
to» con le proprie fanùgìie: 

« I nostri figli — diceva tato 
striscione — a casa erano di¬ 
versi, <d Forteto sono diven¬ 
tati tutti uguali*. Ma soprat¬ 
tutto a dar fuoco alle polveri 
ci ha pensato U consìgBere 
D,C, che nei suo interaouto 
tneva parlato di «comporta¬ 
mento assai discutibile dsOa 
presidenza dette pianto in n- 
nn aiconds te cui non seme 


estranei ni rteatii ni lusin¬ 
ghe*. 

la coop, nette parole dM 
- democr i fiiano i « nna mac¬ 
china gmdata dà dee o tre 
considdetti o<qn che sta ma- 
cìna n do le ìntéUigenze,- nni- 
formando le voìotOà, stru- 


i lsp e tto per lo proonropniisni 
ai i dràmmi dte «àttnseano 
alcant, tofutelte dd MmaA. 
S dteadMa i stato pnrò'ri- 


con 1 Invaiatati' 
D Raobdlt — od • 


aciolta in aen»' 
endo ckià aeri' 
ranhà n tutti 1 ' 


ridotte od an coacervo coOri- 
tioo*. Fer (R pii f soci deha 
coop. aoao deridi oBa « pra- 
miscaité assetata tra pors sa s 
dette stesso sesso, p ratka no 
l’omosessualità »... e cori rio. 

Le risposte dette maggio¬ 
ranza non sono cadute risila 
trappola di tma discussione 
su valori e com ee zkft d dt vita 
« sai danti n osiaa o rii nst — 
ha dotto 9 comunista Maper 
— ha ”verttd** te fosca da 
regalare agH ottrL' - . 

Su questa . linea che ha pii 
vette I ia/fm male -S pteM 


te dette Jteghae p e r c hé — ha 
aggtanlo Benellt — «non 
siamo gai per fare an pro¬ 
cesso*. 

setssre alte SradU, C te rg ie 
Vostri, aaewm rfrarihls dte 
an Ferlria» d’aua coopera- 
firii agricola, non ano rirat- 
tara socio-sanitaria. In essa 
vivono anche dei mteori, de¬ 
gli handicappati che sono 
stati direttamente affidati dei 
TrSmnale dei M i nore nni «e 
tote fatto — ha spiegato 
Vestri — àt dl là deBe wila- 
farioni rii m or ite. c ai t i t B isce 


^^perà. a 




«le gravi 


DC. J 4S soci 


Letto 


frn nét-térr i 
riiferrmtetei 
boadòaote.o s 
Noi primi sei 


197 qiàntàtt di /u i mu iiil i U i 
gatataii di ocrmli. 129 d 
raggi, 19 rii f ragole. 499 
ca (S Mais. Sono stati ve 
ti 29 ovàri. 9 saàri, 4 I 


eodnlo Diao MMlori- 
là dri conmogno Pi». 
nbra dolio oogroteria 
telo dai PCL n eeiu- 
Mlcfao lo Vontum, oo- 
» doOn fedmuriono eo- 
s florontinn hn tnviste 


dlfo- 


eondoghonw. Al dolore ri 
soeteao i compagni defla 
aarione doTUMtà. 


te che non snaio stato vMato 


Ancbèd Untri :! 


funerali ri stolgeiaiuio 
alte oro 19 e ri muovo- 
> da ria. dello OUmula- 


fi i..-: 


W- -.-a.-- ^ 


HbAZIONC E AMMIM$TltAZK>l«< VIA UIIGi ALAMANNI, 41-41 • nUEONO DOLA nOAZIONE E DBUA AM M SIISIIIAIIONE SEZMt U WIC IO B BIIU B U Il l OM I t AOSNtM «AlSA v MA MENTA, IBEEONO SEEJIZ 
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Aggiustamenti di linea 

I socialisti 

rotta 
anche a Siena ? 

22 voti su 28 per il documento del se¬ 
gretario che approva quello del CC 



Primo incontro promosso dal Comune 

Tutta Livorno deve 
diro la sua sul porto 

Luriedi consiglio comunale sull'economia cittadina - Necessario 
l'impegno della gente per affrontare i problemi - Le opere urgenti 


SIENA — L*ala protettrl* 
Ce di Craxl arriva fino a 
Siena? E’ quanto si è 
: pensato subito quando si 
è diffusa la notizia di un 
« aggiustamento di lihéa » 
da parte della maggioran¬ 
za provinciale del PSI. 
22 voti, su 28 presenti nel 
comitato direttivo, sono 
andati infatti al docu- 
' mento presentato dal ' se¬ 
gretario provinciale socia- 

■ Usta Paolo Chiappini che 
« approva il documento del 
Comitato Centrale » e « ri¬ 
tiene meritevole di con¬ 
senso la linea della mag¬ 
gioranza del partito». 

In realtà, però, non si 
stratta di un abbraccio 
; spassionato con il segre¬ 
tario nazionale socialista, 
anche se alcuni passi del 
documento approvato dal 
-comitato direttivo provin¬ 
ciale del PSI (come quelli 
sopra riportati) lo lasce- 

'icuuCiV ittLCiiucic. AUi<,'ai 

più si può parlare di un 
«aggiustamento di. linea», 
un accorgimento strategi¬ 
co insomma. 

Un dato, questo, che 
viene confermato anche 
dall’esito della stessa se¬ 
duta del comitato provin¬ 
ciale in cui Gilberto Del 
•. Dottore, autonomista e 
delfino di Loris Scriccio¬ 
lo, leader indiscusso: alla 
fine degli anni ’60 ha pre¬ 
sentato autonomamente un 
documento raccogliendo 
solo il proprio voto. :Se 
la fusione fra sinistra e 
craxlanl fosse realmente 
avvenuta che ' bisogno à- 

■ vrebbe avuto Del Dottore 
di presentare un proprio 
documento? 

Anche Paolo Chiappini, 
segretario provinciale del 
PSI, conferma l’ipotesi di 
un « adeguamento di li¬ 
nea » e smentisce un « al- 
lineamento automatico e 
acritico». Afferma Infatti 
Chiappini: «Dopotutto l’e- 
, sito dell’ultimo congresso 
, provinciale che si. svolse 
a Colle Val d'Elsa aveva 


visto non - tanto la vit¬ 
toria della sinistra quanto 
quella della maggioranza 
del partito. Il PSI sene¬ 
se, quindi, ha cercato di 
adeguarsi alla composizio¬ 
ne <JeIlo schieramento 
uscito vittorioso del con¬ 
gresso. ' ' 

«Vogliamo che il parti¬ 
to — si afferma appunto 
nel documento approvato 
dalla maggioranza del co¬ 
mitato direttivo del PSI 
— garante del buon gover¬ 
no. funzioni bene attra¬ 
verso i, suol organi statu¬ 
tari, promuovendo una 
proficua Integrazione tra 
1 diversi valori e l livelli, 
di espressione ». 

E ancora, confermando 
un non stereotipato alll- 
neamento alle scelte na¬ 
zionali della maggioranza 
autonomista: « In coeren¬ 
za . con quanto affermato 
al congresso' provinciale 
del dicembre scorso ci ri¬ 
serviamo di giudicare voi- 
ta per volta e in modo 
collegiale, sulla base del 
documenti .ufficiali sul 
quali • esprimeremo sem¬ 
pre valutazioni e. se oc¬ 
corre. critiche anche se¬ 
vere o dissensi ». ■ • 

Oltre aH’autonomlsta Del 
Dottore non si sono schie¬ 
rati con il documento del¬ 
la maggioranza della fe¬ 
derazione del PSI 1 lom- 
bardtajit capeggiati da 
Di Cosmo che a loro vol¬ 
ta hanno presentato e vo¬ 
tato un terzo documento 
che ha raccolto 5 con- 
■ sensi! \ 

Non mutano quindi (o 
mutano in maniera mi- 
nimà) gli equilibri Inter- 
. ni al PSI senese e non 
dovrebbero mutare anche 
gli Indirizzi e le volontà 
sin.qui espresse a più rl- 
. prese, prima fra tutti la 
i scelta' delle maggiòranze 
e degli accordi unitari 
con il PCI e la sinistra 
nel governo locale. 

Sancirò Rossi 


LIVORNO — La «questione 
porto » è ' finalmente ' uscita 
dalle secche di una polemica 
sterile e allarmante per ap¬ 
prodare ad un dibattito serio 
e costruttivo tra tutte le for¬ 
ze politiche economiche e so¬ 
ciali della città. ■- . : , ' 

Per la prima volta. Infatti, 
« tutte » queste componenti si 
sono incontrate ieri, convoca- 
. te daU’anuninistrazlone co¬ 
munale. Ne è risultala una 
riunione « interlocutoria » e 
« non risolutiva », ma co¬ 
munque importante e positi¬ 
va sul piano politico. 

Il porto non è in crisi — è 
stato ribadito più volte — 
ma presenta comprensibili 
problemi di crescita che. per 
essere risolti, necessitano 
l’Impegno di tutti. L’incontro 
informale di ieri ha rappre¬ 
sentato un passo In avanti in 
questa direzione, anche se 
purtroppo sono mancati al¬ 
cuni interventi attesi e utili a 
far rientrare definitivamente 
la polemica in corso. • 

Sono intervenuti Piccini 
delia compagnia lavoratori 
portuali. Mancasi della Ca-- 
mera di commercio. Vittorio 
Cloni per il consiglio di zona, 
e Sorbi a nome della UH. 

• Tenco del sindacato Cgil por¬ 
tuali. gli assessori Tanda e 
Benvenuti. Non si sono é- 
spressl invece il presidente 
deU'azlenda. mezzi meccanici 
Batinl, per esemplo Paoletti 
dell'Utenza portuale. . .. ; ...- 

L'assessore ^ comunale alla 
programmazione Roterto 
Benvenuti ha Introdotto e 
concluso rincontro, promosso 
daH'amminlstrazione per ac¬ 
quisire • quegli . ■ elementi 
«chiari» di conoscenza, ne- 
cessar! per affrontare ' la 
questione in sede di coinltato 
Comprensorlale (i'rappresen¬ 
tanti del tre Comuni di Li¬ 
vorno Pisa e Colle Salvetti si 
Incontreranno II 6 novem¬ 
bre), di comitato cittadino 


per la difesa e lo sviluppo 
dell’economia livornese, e e- 
ventualmente . di consiglio 
comunale. ■ 

■ Una riunione aperta dal 
consiglio, informale (vi par¬ 
teciperanno rappresentanti 
delle circoscrizioni, dell'orga- 
nlzzazioni sindacali, della as¬ 
sociazione industriale, i par¬ 
lamentari della circoscrizio¬ 
ne) si terrà lunedi; è stata 
indetta oer discutere I pro¬ 
blemi dell'economia livornese 


Il 13 e 14 novembre 
seminario 
del PCI sui 
Beni culturali 

• Nel giorni 13-14 novembre, 
pomeriggio e dopo-cena, si 
terrà presso l'Istituto Gram¬ 
sci - Piazza Madonna degli 
Aldobrandlni - un seminario 
di Partito sul Beni culturali. 

II. seminario (di cui da¬ 
remo il programma preciso 
nei prossimi giorni) affronte¬ 
rà specificatamente proble¬ 
mi dell'assetto legislativo del 
settore (riforma Ministero 
Beni Culturali, leggi regio¬ 
nali. ecc.), della formazione 
professionale degli operato¬ 
ri. dei problemi del restau¬ 
ro. dell'assetto musicale e 
delle attività espositive e sa¬ 
rà concluso dal ' compagno 
Chiarante, responsabile del¬ 
la - Commissione Nazionale 
Beni Culturali. . r ; . 

L'iniziativa è rivolta prin¬ 
cipalmente ai responsabili 
culturali, al consiglieri di 
quartiere, ai responsabili cul¬ 
turali. comunali « com¬ 
prensorio, agli operatori del 
sèttoré. ' ' • ■ : ■ . 


ed è facile prevedere ohe 11 
porto monoik>lÌzzl la discus¬ 
sione - :• -. 

' Dairincontro di Ieri un e- 
leménto è emerso con forza, 
sottolineato nelle conclusioni 
di, Benvenuti e condiviso da 
tutti gli intervenuti: 1 pro¬ 
blemi del porto Investono 
tutti e tutta la città. — non 
solo gli esperti e le compo¬ 
nenti portuali -- deve essere 
coinvolta perche 1! dibattito 
offra Irrinunciabili garanzie 
di democraticità. 

Il dibattito ha messo in e- 
vldenza anche un altro ele¬ 
mento importante. Indipen¬ 
dentemente 4^11e decisioni 
che verranno prese in merito 
alla costituzione di un comi¬ 
tato di coordinamento (tutti 
gli intervenuti si sono e- 
spressl favorevolmente sulle 
proposte avanzate in questo 
senso) che potrebbe far fun¬ 
zionare ; il porto « ancora 
meglio ». è necessario andare 
avanti per realizzare In temnl 
utili .il piano regolatore per 11 
porto, la darsena toscana. 11 
centro Intermodale e tutte le 
altre Infrastrutture — soprat¬ 
utto viarie — che si rendono 
nece.<^arie. ' Oltre a ouesto, 
tra gli obiettivi « prioritari » 
è stato incluso anche quello 
deH’approvazlone di una leg¬ 
ge narionaie per 1 ; porti. 

‘ SI registrano intanto ulte¬ 
riori prese di ix>sÌzione. La 
federazione unitaria trasporti 
insieme al consigli di azienda 
della ] comp|agnia lavoratori 
portuali e della azienda mez¬ 
zi meccanici ha diffuso Ieri 
un ampio documento in cui 
.viene • espresso un giudizio 
positivo sul ruolo esercitato 
fino ad oggi dalla compagnia 
e che condivide la oroposta 
di costituire tm comitato di 
coordinamento e progmnma- 
zlone tra l vari soggetti por¬ 
tuali, enti locali, regione, e 
organizzazioni sindaciUl. 

- Stefania Fraddann! 


E arrivata in consiglia-te; : 
glonale-la- vicenda ‘della - a- < 
zienda agricoltura' Eà" Ma- 
donna.V la fattoria' di proprie- • 
tà dell’accademia. musicale 
Chigiana che in questi giorni 
è tornata alla ribalta,- per le 
improvvise dimissioni del .suo . 
presidente Giovmmi Co- 
de-Nùnzianté. - ■ ; - • - - : - , 

• Coltura e cultura • questa 

volta si ■ sono strettamente 
mescolate. La prestigiosa ac¬ 
cademia musicale'senese. In¬ 
fatti. galleggia su un mare di 
debiti che vorrebbe. prosciù- 
gare vendendo i suoi .possedi¬ 
menti terrieri. Una nrosoetti- 
va. pèrò, che trova l’energica 
opposizione di sindacati è dei 
soci di una cooperativa or 
mata da 18 dipendenti deU'a- 
zienda. La situazióne si è id- 
teriormente '« incattivita > - in 
questi ultimi giorni' quando 
il presàdente della Chleiàhà.- 
Coda Nunziante, ha picchiato 
i. pugni sul tavolo ed ha an¬ 
nunciato le sue < irrinunciabi- 
!r dimis.sioni ». ' 

• Una ' decisione '« a ‘ sorpre¬ 
sa»— è stato fatto notare — 
proprio mentre era in corso 
un intervento della Recione 
toscana per proporre "una so-, 
luzione della vicenda. Il con¬ 
siglio regionale è stato in¬ 
formato ieri mattina con ina 
comunicazione dell’assessore 
Bonifazi. rhe ha illustrato le 
proposte della giunta .regiona¬ 
le che saran.T’o sottooorie al 
l’attenzione del consiglio di 
amministr.''''ione . deq’ente 
musicale. Si tratta di un in¬ 
sieme di indicazioni che. se 
me-sse in pratica, possona 
permettere il ri.sanamento fi¬ 
nanziario della Chigiana. ■ 


il presidente dell'Accademia ha rassegnata; .le dimissioni 


Non si 
per i debiti 





Le proposte della Regione per risanare il bilancio - Il capo 
gruppo PCI riconferma la scelta dell’autonomia dell’ente 



La sede dell'Accademia Chigiana 


«Vorrei sottolineare — ha 
detto tra l’altro l’assessore 
Bonifazi — che la giunta si 
era impegnata a presentare 
queste nrcH^oste prima del 3 
novembre. Era logico ' atten¬ 
dersi un momento di causa ». 
n riferimento alle dimis¬ 


sioni di Coda Nunziante è 
esplìcito. . . - 

La giunta propone: un im¬ 
pegno per elevare l’intervento 
regionale a sostegno delle at¬ 
tività musicali; dare in affitto 
parte dell’azienda agricola al¬ 
la cooperativa; chiedere 


Tapplicazione della l^ge: re¬ 
gionale p» ottenere fl pre¬ 
mio di apporto strutturale in 
agricoltura; la vendita di u- 
n’eltra oarie d^a fattoria 
agli affittuari ed ai mezzadri 
che k) richiedano;, cessione ai 
braccianti delle case di abita¬ 


zione. cb questo modo — ha 
aggiunto Tassessore^regbnale 
— può èssere avviato il risa-; 
nàmento flnanriario e la Chi- 
gianà può mantenere la mag- 
^oranza. del*proprio' patri- 
iqoqìo V , J* . 

■ Pai banchi de H consigliere 
Carpi se l’è présa con i sin- 
dacàU «che.non dóvrebbero 
intèrferke nella vicenda » e 
con la cooperativa che « vuo¬ 
le essere l’unica controparte 
deda : discussione ». Secondo 
il consigliere democristiano, 
inoltre. Taffitto non è una so¬ 
luzione valida perchè non 
basterebbe ad assicurare 
rautooomia finanziaria del¬ 
l’ente musicale die «non de¬ 
ve essere fagocitato nell’am¬ 
bito di egemonie territoriali 
di qualsiasi natura ». Un mo¬ 
do come un altro per dire 
che la Chigiana deve mante¬ 
nere la sua autonomia 
' « Questa àutonmnia è 
stato ribattuto da Mayer, ca¬ 
pogruppo comunista — non è 
messa in discussione e di ciò 
è garante la Ihiea di politica 
culturale praticata dalla : re¬ 
gione in tutti quesU anni». 

D’altra parte già nella rela- 
zione introduttiva l’assessore 
aveva sottolineato ' come le 
proposte della gimta . «ab¬ 
biano il carattere di intenti e 
siano attuabili solo se Tacca- 
doma soeglìesse Dell’ambito 
della propria aotononla la 
strada dell’affitto* ' Questa 
mattina il presidente della 
giunta regionale. Mario Leo¬ 
ne. andrà a Siena per un col¬ 
loquio con H Prof. Coda-Nun- 
ziante. 

A. I. 


^ Tei» Libera Ptiaow 

10.30: Th« bia v«!Iey ■ TeSenim; 

' 11.30: Star treck • ' Telefilm; 

■ 12,30: Candy Candy - Cartoon*: 

13,30; Mstamic Marameo — Cer- 
toofts; 13,30: Getta Robot - Car- 
.toons; 14,00: The bia valley - 
Telefilm; 15.00: Telefifm; 15,30: 

= Firn « Un colpo airitaliana »; 

17.30: Maramio'Marameo -'Car» 
rtoons; 18,00: 0*0 Oao - Car¬ 
toon*; 19.00: TaleHIm; -19,30; 
Candy Candy - Cartoon*: 20.05: 

■ GetiB - Robot - Cartoon*;. 20,30: 

. The big yalley.- TeiefiJm; 21.30: 

Gran *sra - Te’eT^lm; 22.30; 
Charlie's Ange!* - Telefilm: 23,30: 
Sexy varleti; 0,45: Rim « La 
ragazza parigina >. 

RTL Canale 60 

.17.30: Cartone «Space Ange] s; 
18.95; Telefilm «Un poliziotto 
insoiìto »; 18,35; Rim « Le si¬ 
gnore » con Enrico Maria Salerno, 
regia T. Va»il^ 20,10: Telef'Im 
« Luty e gii altri »: 20.40: Rim 
« L'istruttoria è chiusa; d'menti- 
chl »: 22.15- Telefilm * ta com¬ 
media ali’italiana »; 22.45: Tele- 
ififm • Partita a due «; . 23.40: 
Calcio spettacolo brasiliano « Ra- 
mèngo-Madureira ». ' 

, -Tele EWairta 

.17.00; ' Un cavallo per tutti; 
17,35; Documentario; 18,00: 
•Mov:«: 18,20: Pallavolo - Sotto 
' rete; 19,15; Doris Day »how - 
Telefifm: 19,45: Cartoon*; 19.55; 
Stasera con noi; 20.00: Il mondo 
. degli animali: 20.30: II tempo 
domani; 20.35; Rim « Bollata 
' tragica »; 22,20; Doris ftsy show 
' - Telefilm: 2.55; Il famoo doma¬ 
ni; 23.00; Tuttd bridge; 23,30: 
Film e Mio caro John a. 


I progrsu 


uni 


delle TV locali 


Cenale 49 

■ 8,00: Laratme - Telefilm: 9.00: 
Telefilm; 10,00: Rim a Capitan 
fuoco»; 11,30; Canale 48 con 
voi; 12,30; Fante Super Maga - 
Cartoon» ; 13,00; A tavola in To¬ 
scana - una ricetta al giorno; 
13,10; Il grande Mazirrger - Car¬ 
toon»; 13,30; Rim « La notte 
dei diavoli »; 15.00: Hlm « Gli 
croi •; 16,30: Mus'ica e . Sport; 
17(30; Fanta Super Mega - Car- 
toons; 18,00: Il grande Mazin- 
ger • Cartoon»; 18,30: taramie 
- Telefilm; 19.20: A tarola in 
Toscana; 19,30; Cronache To- 
> aeaoe; 20.00; Spezio rederionelc; 
20,10: Tuttotilo - a cura dei 
Viola Club; . 20.30; Telefiim; 
. 21,00: Film <. Le calda pelle » 
con Michel Piccoli; 22,30: Auto 
italiana • automobilismo; 23,30; 
And'nmo al dnama; 23.45: Crona¬ 
che Toscane; 24,00; Film e 11 con¬ 
te Aguìla ». 


ItT.V. M 

7.00: La tvagiia dei ragazzi con 
Joe SO. Falco SwperboHdt, Las- 
*se; 8,30: Rim « Ondata di ca¬ 
lore •; 10,20: Agente Speciale 

- Teleflltn;. 11,15; La caN bian¬ 
ca deila porta di servìzio - Te- 
leiìlnn 12,20; Joe 90 - Telefilm; 
12,40: Anteprime dneme; 13,00: 
.Gli antenati - Cartoon*; 13.30: 


Gaiking - Cartoon»; 14.00: Agen- 
l« Spedale - Telefilm; 15,00: 
Anteprima dnetna; 16.00: Disco 
K'un; 17,00: Gli antanati - Car- 
toons; 17,30: Gaiking - Cartoon»; 
18.00: Joe . 90 - Telefiim; 18,30: 
Fantcsilandp - Talcfilm; 19,30; 
Gli antenati - Cartoén»; 20.00; 
Gaiking • Cartoon»; 20,40; Film 
c Carfb ctMntant »; 22.20: Agen¬ 
te speciale - Telefilm; 24,00; 
film par adulti — Noo-stop 

Tele 37 

10,30: Gocfeacn itpbot gaciTtaro; 
11.00: L’inoadibila Halk * Taio^ 
Hlm;, 12,00: Lara boat > Tai#^ 
Hhn; 13,00: AngM • Telefilm: 
13,30: Gackeen robot ^ierriero; 
14.00; Agente Pepper - Telefilm; 
15,00; SOS Sguadra spadala - 
TcVeHfm e Kafy c II Mro a; 
15,30: Film « Il rHo aangue bro¬ 
de »i 17,30: Jkng^ • Telefilni; 
18,00: SOS Squadra speciale - 
Telefilm « L'esplosìorw »; 18,30: 
Ga ck een robot guerriera; 19,00; 
T37 glontafe; 19,30; Redazionale; 
20.00: SOS Sguadia spaciale; 
20,30; Lava beat - Talafilm; 
21.30: Lavante e Shiriey • Teie- 
fPm; 22.00: Vegas - Telefilm; 

. 23.00: Rhn a Asaalte al frana > ' 
- 7 — Oueato grand* cinema. 

Tela Reg l aaa Taecam 

8,15: film; ' 10,00; Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prima pagine; 


10,40: Rim m Doppio gioco >; 
12.00: Il piatto ride - gastrono¬ 
mico; 12.4$;,il tesoro dei castel-. 
lo senza nonte • Taiefilm; 13,45; 
Telefilm; 14,19: Tutto cioema ; 
14,45: Ippica - Corse ai galop¬ 
po. in diretta dall'ippodromo La 
Cascine; 18.00: Disco dao - g'o- 
cli! e cartoons della seria Astro- 
gang* • Godzìile; 19,35: Infor¬ 
mazioni dai partiti; 20,00: To¬ 
scana motori; 20,45: Film c Una 
moglie schifosantcnte ricca »; 
22.45: Telefilm; 23,15; Spetta¬ 
colo — Dolca TV- 


TVK 

13,00; J*bb*r Jaw • C a rtoon» , 

13,30; Rim « Gun-Point.' la terra 
che scotta »; 15,00: Biade Beau¬ 
ty - Telefam « Un poney In p*- ' 
ricolo 3; 15,30; Film « L« pistola 
di ZoiTO »: 17,00; Jabber J«w -. 
Cartoon»; 17,30; Lassi* - Telefilm ' 
« L'incontro »; 18.00: R!m e La 
vita é meravigliosa »; 19.30: A 
sud d«l'Trop'.d - T«IMnm; 20,00: 
Spado muÀn: CU «x BcaHe»; 
20.30: Wanted - TeiefUm; 21.00: 
Rim « Mantdii • spade insan¬ 
guinate »; 2.30: FItm e Ffarnme 
nella giungla »: 0.30: Notturno 
dì TVW: Him a special musicsii 
* non; 3.00; Ne stop musk. 

Tele Ta 


Video Hr 

13,00: Rhn; 14,30: I pronipoti 

- Cartoon»; 15,00: I Monkee» - 

TeleHIm; 17,30; Rhn. « I diavoli 
velanti »; 19,00: Papà ha ra¬ 

giona - Teisfilm; 19.30: 22.15 

Cronaca oggi; 19,45:-1 pronipoti 

- Cartoon»; 2Ò.15: I Monkee» - 
TciefHm; 20.45: Rim c Caram¬ 
bola »; 22,30: Hawk l'indiano 

- Telefilm; 23,00: film. 

Rete A 

13,00: Henne * Beibat u, 13,90: 
Notiziario non udenti; 14,15: Il 
teatro; 14,30; Documentario; 
17.00; Henna * Barbera: 17,50: 
Hunter - TeleHIm; 18,30: Rim 
■ La dama rosea ueddt ancore s; 


20,00: Cartoon»; 20,45: GII ar- 
tori giudiziari - Teialilm; iM,15: 
Tela Basar) . 23,S0t, D’wfc 
- Talefnm. 


11.15: FUm ■ Promaaa* di 
rinaio »; • 13.00; I bucanieri • 
Tetafilin; • 14,00: Htway; Squa¬ 
dra dnque zaro - Telefilm; 15,00: 
FUm: < Promesse éì marlneio »; 
16,30: Roy Rogers - Telefilm: 
17,00: I bucanieri - TeleHIm; 
18.00; Maya - Teiefiim; 19,00: 
Pop cara - imisleaiet 30.00; Il 
monda di Shiriey • Teleflhnr 
20,30: Lou Grant • Ta i ef U m ; 
21.30: FUm « Sogna di prlgl^ 
nìero »; 23.45: Rim « !l falta 
ga i ia » a lt a con Cl a mi Fard. 


16.30; Dal Canslgne 
17.00: Rhn. ■ La algnoia si 
18,30: Partite a due - Talafilm: 

'19,30: Opaca Angaf • Cu I o an a, 
20.00: La rkatta di Talbi 20.30t 
Spazio Natiiia; 21.0(P Calcia bm> 
ainana; 22,00; PHm « L’Iafnilta- 
rla * chhiaa, d l ma nl tc W ». 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


CINEMA - ^ 

ARISTON 

Piazza Obtavlanl • TeL 287,833 

(Ap. 15.30) 

Fole positien a I guerrlarl della Formala 1i 
realizzato ; da Oscar Orefici, James Davis t 
Roland King. Tachnicoìor starao futursound- 
Fotografia di MIkt Garrison. 

(15,45, 18.05, 20.25. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Due fanciulle porno coii, In technicolor, con 
Catherine < Talleferrt, , Denise La Gulllou. 
(VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

« Prima ». 

Il miglior film dell’annol Un capolavoro di 
humor di grazia, d'Ironlal Oltre II giardino, a 
colori, con Peter Sellerà c Shiriey Mac Laine. 
Regia di Hai Ashby. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO ' 

8UPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

(Ap 15,30) 

L’altro vizio di una moglie, technicolor, con 
Brigitte Ahalya, R. Loung. A Leceedr. 
(VM 18) 

(15,45. 17,40, 19.15. 21, 22,45) , 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 Tel. 23.110 
Venerdì 13, di Scans Cunningham Technicolor, 
con Betsy Pelinar. Adrienne King. Henry Cro- 
sby (VM 18) 

(15.30. 17.20 19. 20,50. 22.4?) ; 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

La locandiere, di Paolo Cavare, In technicolor, 
con Cleudia Mori, Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio. 

(15.45. 18.05. 20.25 22.45) 

FULOOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra • Tel. 270.117 

(Ap. 15,30) 

Sono erollc», sono sexy, sono porne. In tech¬ 
nicolor, con Eìke Takashlma, Erini Miyal. 
(VM IS) 

(15,45. 17.30. 19,15, 21. 22,45) 

6AMBRINUS 

Via Brunellescbl - Tel. 215.112 

(Ap. 15.30) ■ 

Zucchero, miele a peperoncino, dt Sergio Mer 

tino. In technicolor, con Pippo Franco. Edwige 

Feneeh. Renato Pozzetto. Lino Banfi 

(15.40. 18.05. 20 20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

Countdown dimensione zero, di Don Taylor. 
Technicolor, con Klrk Douglas, Martin Shecn, 
Katherine Ross a James Fzrentino Per tutlll 
(15.45. 18.05 20 25 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 216.054 
L’Impero colpisce ancora, di George Luca». 
Technicolor, con Mark Hamlll. Harrlson Ford. 
Carrie Fischer. 

(15.30 18. 20.15. 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 

(Ap. 15.30) 

Meo d'india, diretto da Stano. In technicolor, 
con RenatO' Pozzette. Gloria Guido * Aldo 
Macclon*. Per tuttll 
(15.50, 18.10, 20.25. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TaL 676u89l 

(Àp. 15.30) 

Il piccione di piazza San Marco, ttcnnlcolor, 
con Jean Paul Beimondo piò scatenato che 
mal. Un film di Gtoroe Lautner 
(16. 18,15, 20.20, 22,40) 
8UPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Un film drammatico vielanto patsionaia. L’ul¬ 
timo capelevoro di Pasguala Squitlari che-ha 
trionfato al festival di Venezia: Ruta aelvàggia, 
tlólori, con Saverlo Marconi, imma Plro. Sta-, 

fénó Ma'dla. • (Piima d'oro’ i 'Canna»}. ;_ 

{19. 17,15.- -19: 20.45, 22.48) • 

VERO). ' 

Via Ghibellina - - ' ’ ; • 

IT giallo tradlzlonalnianta appassionante che 
ha aconvollo II mondo.- Cruiahig, colori, con Al 
Pacino, Karan Alien, Ragia di William Frad- 
kin. (VM 18) 

(15,15, 17,15, 19.-20,45. 22.45) , 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tri. 483.607 

(Ap. 15,30) . 

American Cigolo, di Pam Schradar, In tectt n b 
coior, con - Richard Cera, Lauran Hutton - o 
Anthony Perkins (VM 18) 

(15.50 18.10 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 . - 

Oggi riposo - , ■ 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 2ia049 

(Nuove, grandioso, stolgoranta, confortevole, 
eiegante). . 

Il giallo capolavoro di Dario Argento: IV afanda • 
roseo, colori, con D. Hemmings, D. NIeeleft, 
M. Merli, C Calamai. (VM 14) 

(15,30, 18, 20,15, 22,49) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 967.700 

(Ap. 15,30) 

Un Hlm di Marce Tullio Giordana; MafadaNI 
vi amarb. In technicolor, con Ravio Bued • 
Mlchaela Mgnatalli. (VM 14) 

Rid. AGI5 

COLUMBIA. 

Via Faenza - TeL 212.178 

(Ap. 15,30) 

ttard cora rigeroaamenta vietato ai minori 18 
anni, in technicolor; Nbbra erotica dal placala, 
con Karin* Cambiar * Daniel* Troger. 

EDEN 

Via della ' Fonderla - TéL 22&64S 

(Ap. 15,30) - , . 

Un film avventurose; Cenrey trincea d'Mfalla. 
technicolor, con Kri» Krìstofferaon * Ali Mac 
Graw. (VM 14) 

(Ult. Spctt.: 22,30) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - ’Tel. 3a40I 
Rim dhrartante con Roberto Benigni: ■arfiagaar 
ti «ogli* baoa, a CoforL diretto da Giuaaoea 
Bcrtoluod. (VM 18) 

(15.30, 17,20, 19,10, 20.45, 22.40) 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tri. 660,240} 

(Ap. 15.30) - " V 

Il più grande successo comico degli ultimi 20 
enni. In technicolor: Il vizietto, con Ugo To- 
gnezzi, Michel Serreult. Regia di E. Molinaro. 
Per tuttll 

, (Ult. Speli.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dulmazla - Tri. 470.101 

Oggi chiuso - 

Domenl: A qualcuno place caldo 

FLORA SALONE , 

Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Thrilling di Darlo Argento: Suspirle, In techni¬ 
color, con Jessica Harper, Stefania Cesìni, 
Miguel Bosé. Musiche del < Goblin » (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
All that Jazz (Lo spettacolo comincia). Vin¬ 
citore di 4 Oscar '80 e Palma d'Oro al Fe¬ 
stival di Cannes '80, diretto da Ben Fosse, 
In technicolor, con Roy Scheyder, Jessica 
Lange. 

(15,30. 17,55, 20,20. 22,45) 

RId. AGIS 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 

Bruca Le* la tigre ruggente colpisce ancore. 

In technicolor, con Bruca Lee. Per tuttll 

ITALIA 

Via Nazionale ■ Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 entim.) 

Blue movie». In technicolor, con Danielle Ou- 
glas, Jepeph DIckson. (VM 18) 

MANZONI - 

Via Martiri • Tel. 366.808 

(Ap. 15.30) 

L'avvertimento, di Damiano Damiani,. In tech¬ 
nicolor, con Giuliano Gemma, Martin Baisam 
e Laura Trotter. . - 

(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

MARCONI 

Via Glannotti • TeL 630.644 

Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) . . . ■ 

Proseguimento prime visioni. 

La più divertente interpretazione di Roberto 
Benigni in: Berlinguer ti volglo bene, a Colori. 
Diretto da Giuseppe Bertolucci. (VM 18) 
(15,30, 17,15, 19. 20.45. 22,45) 

!L PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 16) 

Fantascienza: Il pianeta proibito, technico'lor, 
col Walltr PIdgeon, Anne Francis. Diretto da 
Fred Me Leod WIlcox. Per tutti! 

(Ult. Spett.; 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Ratataplan, scritto. Interpretato e diretto da 
Maurizio Nichaltl Comico a colori per tuttll 
Musiche di Detto Mariano 
(16. 17.’40, 19,20, 21. 22,40) 

VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480.379 . 

Leone d’Oro ella Mostra Intemazlonei dei 
Cinema Venezia 1980: Una notte d'estate 
(gloria), di lohn Cassaveles Technicolor, con 
Gena Rewlands. Jean Adam». 

(15.30. 17.50. 20,15, 22,45) 

- . . ... ^ ^ 

CLNEMA D’ESSAI 

ABStOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.386 - 

In edizione Integrale ritorna II leggendarie 
concerto; Woodsteck, con J. Baez, J. Hendrix, 
Joe Cocker, The Who, A. Guthrie, Sentane. 
L. 1.500 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruiivo Tel. 282.137 

I mereoledì delI'AlHerl I FILM MUSICALI DI 

(Or* 21): Match (RFT 
1966); Hallelufah (1968/69); Ludwig van 
(1970). Ore 22,30:.Match. HtUeluieh..Ingres- 
» L. 1.000 riservato soci GJt.M.O. e abbo¬ 
nati rivista Atelier Cinema. 

UNIVERSALE D’ESSAI 
. Via Pisana. 17 - TeL 236.196 
(Ap. 16) 

e ^>eclBte Giovani a 

Poco noto ma che vi consigitamo d} non per- 

*• MIou 

Miou, Michel Piccoli. - Solo oggii 
L. 1.000 (AGIS 800) 

(Ult. Spett.; 22,30} 

SPAZIOUNO 

: Via del Sole. lO • Tri. 215.634 

Ineugurazion* stagione cinematografica '80/81, 

II 30/10 con Rassegna ■ Tachnicoìor Parade ». 


•ALBA;-'- 

Via F. VezzanI (Rifredl) - TeL 451396 
Prowima riapertura 
OKiLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94 93 

(Ap. ora 21) 

Otoacepiameci, coleri. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,45) 

LA NAVE 

Via VUlamagna. Ili 

(Inizio spettacoli ora' 20,30 - 22,30) 

M. Calne, R, Redford, I_ Oliver, 5. Coimery, 
p. Boganfc Iiu OMO’MlUme pwite. Per tutti! 
L 900/700 

CIRCOLO L’UNIONE ' 

Ponte a Bma (Bus 31 • 33) 

Oggi ripeso 

ARCOBALENO ^ - 

Via Pisana. 442 - Legnala 

Chiuso per lavori di restauro - 

ARTIGIANELLI - 
Via SeiraglL 104 TeL 325.067 
Domani: Capifen Rogar» b*J 35. aecelo 
ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today In engfish: M an b attaa by Woody Alien 
wjtti Woody Alien, Diana Kcaten. 

Show* at; 8.45 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Oggi ripose 

PARO 

Via F. PaoIettL 36 - TeL 469.177 

Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pls.' ^iM ino/r ■ T èi 70a i3Q 
M, Broóks. 


ROMITO 

Via del Romito 

Domani: ■ Tutti probabili sasassInL di A. 
Christie. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assiai • TeL 20.450 

Oggi riposo 

S.M.S. 8. QUI RIGO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 TeL 461.480 

(Spett. ore 20.30 • 22,30) 

Casinò Royale, di John Huston, con P. Sellerà, 
U. Andre**, W. Alien. 

Ingresso L. 900 (AGIS 600) 

S. ANDREA 

Via S. Andrèa a Rovezzano • bus 34 

Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel. 640.062 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (bus 281 

Domani: Immacolata e Concetta 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullcìano, 53 Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Cfi'sciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216253 

CONCERTI 1980/81 

Questa sere,' ore 20,30 Concerto sinfonico 
diretto da Michaei Tilson Thoma». Mezzoso¬ 
prano; Zehava Gal. Musiche di Mozart, Sehoen- 
berg, RaveI, Debussy. Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento MC) 

TEATRO DELLA PERGOLA. 

Via della Persola 

(Ore 20,45): « Il revlior» », di N. Gegol, 
con Franco Branctaroll, Adriana innocenti, Pie¬ 
ro Nuti,- Giulio Pizziranl, Francesco Valrano. 
Scene di R. Francia. Costumi di V. Rossi. 
Regia dì Maurizio Scaparro. 

(Abbonamento turno ■ B ») 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel. 68.1Ò.S50 

Bus- 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo, Ghigo Mastno e Ttna 
Vinci presentano; ■ Le pere poppine della 
ptppa », con Nella Berbleri, Lina Rovini. 
Spettacoli: giovedì., venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 15,30 e 21,30. 
Prenotazioni al 68.10.550 

TEATRO AMICIZIA , 

Via II Prato Tel 218820 ' 

Venerdì e sabato alle ore 21,30, Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Paiqulnl 
presenta: s Chi disse donna... dl»«*. dannol •• 
3 atti comicissimi di loino Caqaes* 

'(4 mesi di. successo! Ultime repliche) , 

TEATRO OR! UOLO 

Via deirOrìuolo. 31 - Tei. 210.555 

Questa sera ore 21,15 la Compagnia di pro¬ 
sa « Clltk di Firenze » Cooperativa Oriuolo 
presenta; a Fra le disluma a ( .canti l'beco 
sudicio », di A. Poster. Regia di C Clirl, scene 
e costumi di G.C Mancini. 

(Sono valide le riduzioni) 

MUSICUS CONCENTU8 

(Carrgine) Salo .Vanni 

Ore 2l,15 « Il linguaggio musicai* » IV le¬ 
zione del cido; la vocalitb nella musica del 
Novecento, a cura di Piero Santi. Partecipano: 
Cathy Berberian, .Roberto KeydI. - . . , 

Ingresso libero! 

TEATRO METASTA5IO 

Via Calroll Tel 0574/3.3 047 Prato ' 
Ore 21: In collaborazione con II Teatro Mete- 
staslo, l’ente Teatro Cronaca presenta: m L'ope¬ 
ra buffa del giovedì seiile », commedie per 
musica di Roberto De Simon*. Un affasci¬ 
nante affresco di storia napoletana. ; 

TEATRO NICCOLINI 

- (Già Teatro del Cocomero) 

Via Rica.soll, 5 Tel 21328r ' 

(Ore 20,45). Compagnia «Il Gra n ta a tro »i 
« L’uomo, la bestia, la virtù », di Luigi 
Pirandello. Regia di Carlo Cacchi, maschere, 
scene e ; costumi di Sergio Tramonti, con 
Rosanna Benvenuto. Toni Bertotclll, Dario 
Cantarelli, Carlo Cecchi, Marina Gonfalone. 
Annalisa Flerro. Paolo Graziosi, GIglo Morra. 
Pubblico ' normale. 

(Ultlns settimana di rapiiche) 

TEATRO RONDO' Ol RACCO 
Piazza PItM - Tri. 210.905 
Teatro Regionale Toscano - 
Comune di Firenze 
STAGIONE TEATRALE 1980/81 
Oggi ore 21.15 I Magazzini Crlmlnall/CarTO^ 
zoiie presentano; ■ Crolto ■■raeaa ». - 

Informazioni c prevendita ora 17/20' 

CINEMA TEATRO ALFIERI 

Via dell'Ulivo 

G.A.M.O. Cooperativa rAfelter: 1 film most- 
cali di MAURICIO KAGEL: IVtaIch, HaiMuJth. 
Ludwig van. — 

SPAZIO CULTURALE : 
c IL PROGRESSO» 

Via Vittorio Emanuele, 135 
Tei. 496670 - Bus 1-8-20 
Sabato 1 novembre si ride 2 volte alle 18,30 
e alle 21.15, con la Cooperativa Teatrale « Il 
fiorino » Giovanni Nannini e Orazio Fi u betto : 
« La trovata di aer'Ororie », 3 otti brillantis¬ 
simi di G. Svetonì.- Regie di Carlo Rara, scene 
e costumi Donatelle Nigi. Prcnotani a! 
496.670 per scoprire... quai'è la comicissima 
trovata...! Il successe comico dei momento! 
Domenica ore 16,30 replica. - 


Rubriche a cura «Mia SPI (Seeletè par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 - Telafani; 2*7.171 • 211449 



Questa sera 

DISCOTECA 

; ' COnCORM 

CHIESIMA UBMICSE C^Tl j 
TIL. («D -- 

piaczNiNac TsiNaavtijj 

con le ultime 

Novità 

jRtMnMnioaoii 



VINCI (Firenze) - Locali» SPICCHIO 
Vìa Machiavelli • Tel. (0571) 509.155 



il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di (direzioni 

X ’ 

attento ai fatti del giorno 
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VITA 


(Mercoledì 29 ottobre J980 


Dopo mesi di trattativa si ricompone Punità-a sinistra v r " 

____ _ . ____ 

Eletta la giunta a Montìgnoso 

con ì voti di PCI, PSI e PRI 

Il nuovo sindaco è il socialista Piccini, operaio della Dalmine - Ha votato a fa¬ 
vore anche un indipendente - Undici Comuni su 17 sono ora diretti dalle sinistre 


f ^.vXvV 

'v* N-' ^ ^ 

--“"^/HOUNO \ 

P5YCHlAT«fiC J 6TKAN0* 

, j mOdiSM^ 


THE OaCTO* 

\%0h 


; Inchiesta psichico: l’UniyeFsità ; 

Anche dentro gli atenei 


la 


anime 


Sono quella medica e quella umanistica — Forse sono molto più di due — Il 
boom degli studi delle scienze antropologiche — L’ideologia della malattia 


La geotermia apre prospettive per roccupazione 


RADICONDOLI — Non 
solo uno sbocco occupa¬ 
zionale le cui dimensioni 
potranno meglio delinear¬ 
si nel tempo, ma soprat¬ 
tutto la base per la rina¬ 
scita di una zona che va 
spopolandosi e che cono¬ 
sce le ferite profonde del¬ 
la crisi economica -e di 
quella dell’agricoltura. In¬ 
samma ' c’è una grande 
speranza intorno ai soffio¬ 
ni che si sprigionano dal 
sottosuolo nella zona del¬ 
la Val d'Elsa Senese . e 
delle Colline metallifere. 

L’utilizzazione dell’ener¬ 
gia endogena che esce dal 
sottosuolo può essere in- 
dirizzata in vari settori: 
dalla produzione di ener¬ 
gia elettrica (soffioni ad 
alta entalpia) al riscalda¬ 
mento per uso domestico e 
industriale-agricolo (soffio¬ 
ni a bassa entalpia). 

Manca, però, una pro¬ 
grammazione e progetti . 
concreti su come poter im¬ 
piegare questa forza na¬ 
turale. una delle cosiddet¬ 
te € energie alternative >. 

I comunisti hanno presen¬ 
tato alcune proposte fra 
cui € l’immediato avvio, 
da parte dell’ENEL, delle 
pratiche necessarie alla 
installazione dei gruppi di 
produzione di energia elet¬ 
trica in quantità sufficien¬ 
te ad utilizzare il vapore 
reperito ed a creare le con- 
dizióni per la rapida uti¬ 
lizzazione di quello che la 
ricerca, da proseguire e 
da potenziare, consentirà 
di reperire *. 

Con la scoperta, recen¬ 
te, di un nuovo campo en- 


La Valdelsa 
Senese 

nutre grande 
speranza 
sull'energia 
che sprigiona 
il sottosuolo 


dogano e stando anche a 
quanto l’ENEL a suo tem¬ 
po aveva ventilato, la zona 
di Radicandoli. Travale, 
Montieri può essere clas¬ 
sificata come € sub-area » 
usufruendo di una autono¬ 
mia - gestionale che com¬ 
porta wn organico adegua¬ 
to « in loco * e quindi 
possibilità di posti di la¬ 
voro. ' ' , 

I comunisti hanno invi- 
toto, dopo aver indir izza fo 
questa richiesta all’ENEL, 
la Regione Toscana, gli 
en*i locali e le forze poli¬ 
tiche e sociali a discutere 
.su questa proposta e a 
pronunciarsi. ■ 

La porta della speranza 
per una utìUzzazìona nel 
territorio della forza dei 
soffioni, si aprì ' quando 
una grossa società stipulò 
un contratto per la costru¬ 
zione di alcuni ettari di 


; serre per la coltivazione 
di fiori e di ortaggi. Ci so -. 
no state alcune complica¬ 
zioni burocratiche e i la¬ 
vori debbono ancora co¬ 
minciare. Intanto si parla 
già di futuro: come ver¬ 
ranno risolti i problemi 
di progettazione, di cono¬ 
scenza delle richieste di 
mercato, della disponibi¬ 
lità dei vapori utilizzabili 
e della loro ubicazione in 
modo tale da dare una 
prospettiva di allargamen¬ 
to alle serre? A questo 
proposito, propongono i co¬ 
munisti. non sarebbe male 
prendere in considerazio¬ 
ne i progetti e gli studi 
compiuti dalla Regione To¬ 
scana' per una iniziativa 
analoga in corso di rea¬ 
lizzazione sull’Amiata. 

Eppoi. ■ dicono ancora i 
comunisti, c’è la possibi¬ 
lità che le università to¬ 
scane possano impegnar¬ 
si ver le ricerche tecnico- 
scientifiche e la prepara¬ 
zione del personale che 
dovrebbe lavorare in strut¬ 
ture che usano le forze 
endogene? Inoltre biso¬ 
gnerebbe saggiare l'ENEL 
. sulla disvon'bilità. a suo 
tempo dichiarata, di uti¬ 
lizzare i vapori non impie¬ 
gati . nella produzione di 
energia elettrica. 

Cè un altro aspetto non 
secondario della utilizza¬ 
zione dei soffioni che po¬ 
trebbe essere preso in con¬ 
siderazione: ■ il possibile 
sfruttamento dei fanahi di 
scarico delle centrali, 
menu. 

8. r. 



Sì studiano 
misure 
per prevenire 
il dissesto 
dei centri 
storici 


Si è InaugTirato al Falazao dei CTongressl di Firenze il 
XIV convegno nazionale di geotecnica, dedicato al tema 
<cLa geotecnica negli interventi sugli antichi centri abitati 
sugli edifici monumentali e sui monumenti», promosso dal- 
rAsfocìazione geotecnica italiana. - • - . - • 

Il saluto della Regione Toscana è stato portato dall'as¬ 
sessore regionale per l’Urbanistica, Giacomo Maccheroni, 
il quale ha sollecitato Timpegno comune di tecnici e ammi¬ 
nistratori per superare «bizantine manovre politico-burocra¬ 
tiche» che n(m favoriscono la soluzione di questioni già di 
per sé gravissime;^ che si calano spesso su situazioni esa¬ 
sperate: paesi in frana, case da abbandonare, alimentando 
il distacco e la i^ducia del cittadino verso le istltuzionU 
favorendo scelte affrettate, casuali ed improduttivè. 

I>a salvaguardia e il recupero dei nostri centri abitati 
nei loro assetti fisici e monumentali deve tener conto 
anche degli assetti sociali culturali, economioo-prodottivi. ad 
essi legatL E allore come intervenire? U dissesto — ha 
osservato l’assessore regionale — è spesso la manifestazione 
ultima di intensi fenomeni di abbandono prodotti da com¬ 
plessi motivi economici e sociali, cui poscono intrecciarsi 
fenomeni più o meno pesanti di «inadeguatezza» geotecnica 
dei terrenL 

A questo proposito i congressisti hanno compiuto una 
visione diretta di S. Miniato a Monte, la> chiesa che da 
secoli è sottoposta a cedimenti. 

NELIA FOTO: S. Miniate al Monte a Firenza 


MASSA CARRARA — Lido 
Piccini, sooialista, . operalo 
alla Dalmlhe di Massa. E’ il 
nuovo sindaco di Montlgno- 
so. E' stato eletto lunedi se¬ 
ra con i voti del PCI, del 
PSI, del PRI e dell'indipen¬ 
dente di sinistra Del Corta 
Si riconferma cosi una nuo¬ 
va giunta di sinistra, in un 
Comune dove il PCI l’8 giu¬ 
gno scorso è andato ancora 
avanti, oltre il 41 per cento 
del voti, e dove la sinistra ; 
nel complesso vanta 14 con¬ 
siglieri su 20. Ma nonostan¬ 
te l numeri favorevoli, vara¬ 
re la nuova amministrazio¬ 
ne non è stato facile. Divi¬ 
sioni vecchie e nuove nello 
schieramento di sinistra e ri- 
picche e polemiche persona¬ 
li avevano impedito nel mesi 
scorsi di giungere ad una 
conclusione rapida nel qua¬ 
dro degli accordi stipulati 
a livello provinciale fra PCI 
e PSI. 

L’altra ' sera il senso di 
responsabilità ha avuto la 
meglio:. non si poteva per¬ 
mettere l’arrivo del commis¬ 
sario prefettizio o la nasci¬ 
ta di una maggioranza spu¬ 
ria con la DC. ' ■ 

' La nuova coalizione che si 
è creata non è larghissima, 
ma può vantare ■ im vasto 
consenso sociale e una tra¬ 
dizione alle spalle. La nuo¬ 
va giunta è formata da PCI. 
PSI, PRI con il compagno 
Eugenio Renassi, già sinda¬ 
co, nella veste di . assesso¬ 
re anziano e vice sindaco, 
all’opposizione restano la 
DC, gii autonomi socialisti 
e Pietro Del Giudice ex so¬ 
cialista. . , ... -. 

Un applauso ha salutato 1*. 
elezione di Piccini a sinda¬ 
co di Montignoso. E insie¬ 
me all’applauso c’è stato un 
sospiro di sollievo. C’era mol¬ 
ta gente, più del solito, ad 
assistere ai lavori del. consi¬ 
glio comunale Taltrà sera. 
Si sapeva, dòpo che due pre¬ 
cedenti consigli erano fini¬ 
ti nel nulla che una solu¬ 
zione era possibile. Bisogna¬ 
va però mettere da parte le 
vecchie polemiche e lavora¬ 
re attivamente per dare quel¬ 
la giunta di sinistra che la 
gente con il voto aveva ri¬ 
chiesto. E cosi è stato. PCI, 
PSI e PRI. si sono presen-. 
tati, in aula con. un .accordo : 
pro^mmatlco 

Anche del eonsigliere (ex 
PCI) Giuliano Del Corto. Si 
ccmclude cosi la fase post ' 
elettorale che vede gitmte 
di sinistra alla amministra¬ 
zione prorinciale è in il co¬ 
muni su 17. Ora si aprono le - 
riflessioni in seno al portiti. 

' n PCI si è riconfermato 
a giugno il primo partito 
della provincia battendo 
quello che era stato defini¬ 
to « lo spirito di rivincita » 
della DC; in questo suo ruo¬ 
lo ha avviato positivi con¬ 
tatti con le altre forze poli¬ 
tiche sulla base di una ri¬ 
confermata unità con il PSI. 

Come ^ hanno risposto lé 
altre forze politiche quelle 
intermedie in particolare? 

opposizione, chiusa nelle sue 
stanze a rimuginare e a me¬ 
ditar vendette, FRI e PSL 
dopo im avvio di legtelatura 
fatto di tentennaménti, di 
qualche apertura e molte In¬ 
certezze, stanno plano piano 
allentando U doppio filo che 
li legava, in un reoime di 
subalternità, alla DC. • 

Prova ne sono l’entrata In 
giunta del PRI In due Co¬ 
mmi come Motlgnoso e Fl- 
vizzano retti finora soltanto 
da rèi e PST. oppure il fatto 
che 1 socialdemocratici han¬ 
no accettato di entrare nel¬ 
la gestione dei consigli di 
quartiere di Carrara, Cèrto 
è ancora poco, ma non si può 
riconoscere a questi fatù 1’ 
importanza che travalica 1 
limiti comunali In coi si so¬ 
no registrati, facendo spera¬ 
re In un progressivo e tota¬ 
le sg^clamento di questi 
partiti dalla DC. Alle porte 
ci sono nuovi e importanti 
appuntamenti come le assò- 
ciarioni intercomunali e le 
tmità sanitarie locali, su que¬ 
sti banchi di prova si,potrà 
subito valutare la volontà po- 
Utica di FRI • F8DI 


Tutti ■ ricorderanno Lucy, : 

■ il personaggio dèlie strisele ; 
di Schultz che. con il ban- 
chino « thè doctor is in 5 », 
aspetta al yrarco i suol ami¬ 
ci Charlle Brown e Snoopy 
e suo fratello Linus, Erano 

I tempi dell’eskimo, quando ' . 
letture . d’obbligo erano 1 . 
classici dei - marxismo. la 
«Guerra di guerriglia» del 
Che, Glnsberg e Keruac. E 
negli scaffali a portata di 
mano della libreria doveva 
esserci « L’io diviso » di 
- Laing. « L’uomo a una di¬ 
mensione» di Marcuse e 
« La rivoluzione sessuale » di 
WUhelm Reich. . 

' E’ in quel periodo che la 
. psicanalisi fa il suo ingresso - 
nell’università. Negli anni 60 
., c’erano una decina di catte- 
' dre di psicologia sparse nel- 
.‘le Univeraità italiane. Fra • 
il ’69 e il 74 gli insegnamenti . 
di psicologia, e in generale di 
tùtte le sciènze, umane, si 
' moltiplicano: > raddoppiano 

■ gli incarichi, nasce rindlriz- 

. zo' di psicologa a magistero > 
e. fra il *72 e il 73. vengono 
aperti i due corsi di laurea 
di Padova e Roma. «La psi¬ 
canalisi — dice Plemlcola 
Marasco docente a magiste- 
, ro. — cominciò ad infiltrarsi ' 
perché : bisognava soprawl-, 

' vere. Gli stipendi di assl- 
' stente' non bastavano: l’unì-. 

vèrsltario fallito o in attesa 
. esercitava allora la profes- ^ 

. sione di psicoioga 
. 'Fino a quel momento la' 
psicanalisi era esclusa sia 

■ dal mondo uiiivèrsitario che • 

• ' mèdico. Ma ancora adesso i 
.-hà poco spaziò; Viene consl- _ 

• derata empirica e poco sclen- ‘ 

: - tifica. A magistero siamo in 

. tre a date riferimenti anali- 
i tlcl. C’è chi non ne paria . 

proprio, chi ne parla ma i 
' fuori dal plani' di studio, 
chi la’ fa ma senza confes- ' 
sarlo, magari per 11 fisco». 

In campo medico invece è 
. entrata con il movimento 
antipsichiatrico. : 

« Offriva uno strmnento al¬ 
ternativo al manicomio — 

, prosegue Marasco. — Ora la 
psicanalisi ha un suo 
zio sia nell’area universita¬ 
ria che in quella professio- 
' naie della' psiccdogla c'ideila ' 
p^chiattla». «Freud ha re- 

-• r* ’ • i '*• >* 
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Un folegramnìi'^ ,Ì,I N«le RU|''.^Diario di una 

schizofrenica» ■ 


cuperato ciò che neU’umano 
c’è di diverso — dice il pro¬ 
fessor PazzagU direttore del- . 
la scuola di specializzàziocie 
post-unlversltaria in psichia¬ 
tria — e quindi la sociopsl- 
cologla è debitrice a Freud ». 
La divisione di vedute tra 
medicina e magistero, tra 
psicologi e psichiatri è evi¬ 
dente. 

Attraverso questa divisione 
è possibile ricostruire Tanti- 
co conflitto fra cultura uma¬ 
nistica e' scientifica. «La 
psicanalisi — dice Nicoletta 


Cóme, dóve, con: chi 
studiare «psiche* 

Le facoltà delle università toscane 
che si occupano dì questi problemi 






L'entrata deli'Univarsltà di 


' ECCO le facoltà taacané dova chi si occupa di g u ai ti 
probiami -può rivolgersi. .- 
AREZZÒ ■ 

Magistero; psicologia (Chiari), psicologia (Blrigattl). 
FIRENZE ' 

Lettere: psicologia (Faloml), psloolofla (Boeriil), nt- 
cologia (Vitale). Magistero: psióàogia generale (Falor- 
ni), psicologia generale (Marasco), psloologla sperimen¬ 
tale (Gori SavelUni), psicologia sociale (Marino), 'psico- 
l(^la dell’età evolutiva (Fonzi), storia della psicologia 
(Colonna). psicodiagnosUca (Cesario), psteoloèda peda- 
glutea (Vignoli). Medicina: psiriilatrla (Pazn^), neo- 
rolc^là (Adamucci), nearopstohlatria Infantile (Pìspini), 
scuola di specializzazione in psichiatria .a numero clila- 
sò (Pasagii). . ' 

PISA ='• ".' 

LettarO: psicologia (Fescetto), psicologia (Loprleno). 
Medfrina: priebiatria 1 (Sarteschl), psichiatria 3'(Cassa¬ 
no). nèurc^sìchiatria Infantile (Pfanner), ivioologla (Ca- 
strogiovannì), scuola di specialiBazlone in pskdilaUla' 
(Sarteschl). 

SIENA 

Lettere: psicologia (Cancrinl A.), psicologia età evo¬ 
lutiva (Veggétti). Madleinà: psicologia generale e cUnicm 
(Lazzeroni). psichiatria (Battistini), neurologia (Guazzi), 
scuoia di specializsazione in psicologia (3 armi), con in- 
dirlzso medico e differenziale scoia s t ico . , ^ 


Greppi, psicoioga nel servl- 
• zi pubblici — fu bandita du- 
■ rante il fascismo: Tldealiano 
! crociano non voleva valoriz- 
. zare Tirrazionale. La psichia¬ 
tria d’altra parte seguiva 1 
canoni del positivìano, clas¬ 
sificava le malattie della 
mente come quelle del cor¬ 
po, confondeva la neurologia 
con d disturbi ddla psiche 
e resta ancora Tideologla ti¬ 
pica della medicina che cura 
la malattia ma non difende 
la salute. La sua conquista 
furono gli psicofarmaci. Con 


Ci sono tre 
convégni ' 
sai problemi 
della mente 


DI problemi che. riguar¬ 
dano la mente si discute 
proprio di questi tempi 
In Toscana. Tre convegni 
sono stati organizzati nei 
prossimi ^oml. due a Fi¬ 
renze e uno a Volterra. 

In ordinò: di tempo D 
palmo è quello organizza, 
to a -Voltem con il pa¬ 
trocinio deùa Unità Sani¬ 
taria Locale della Alta 
Val di Cèdua e della Re- 
gtone Toeeana, dal titolo 
«SoggetUvttà • «idenza; 
daU’altemativa paichiatri- 
cà . alla rifónna samta- 
^ ria». Un’occasimie di bf» 
lancio per utenti psichia¬ 
trici, opmtOTl e anuniiil- 
atratort della legge. 180 
. sul nuovo servizio pslchla- 
. tricoL 

n conv^no al terrà do. 
mani venerdì e sabato. Se¬ 
guirà l'S e il 9 novèmbre 
£1 convoco ' mganizzato- 
dallà Società di i>sicote- 
rapia medica al centro 
TraamaUdogico CMcgiedi- 
co a Careggi dal titolo 
«Le finalità della psico- 
terapia». n 31, 23 e.33 no- 
' vembre sarà la volta in- 
veoe’dd co n vegno « La de¬ 
pressione oggi ». organiz¬ 
zato a Rrenze dal Comi¬ 
tato intemazionale i)er la 
' prevenzione e la terapia 
delle deinesslonl con il 
pwtrorinio' della società 
italiana di psichiatria e 
. la federazione Italiana de¬ 
rii ordini dei medici : -- 


Basaglia comunque si è por¬ 
tata aria nuova in tutta la 
medicina». • ' 

Ora le cliniche università* 
rie di neurologia e psichia¬ 
tria sono state divise. Nella 
scuoia di specializzazione in 
plschiatria (dura 4 anni e 
accetta solo 8 studenti l’an¬ 
no) si insegna anche la psl- 
canaiisi, e poi la psicologia 
relazionale, le teorie fenome- 
nologiche esistenziali e la 
psicodinamica. «Per questo 
— dice 11 professor Pazza- 
gli che la dirige ~ penso 
che uno psichiatra sappia fa¬ 
re lo psicologo e non vice¬ 
versa. Loro sono tuttologi: 
però credo che tutti l medici 
dovrebbero stare più attenti, 
avere ' l’orecchio aperto ai 
disagi della gente. 

«Noi medici abbiamo un og¬ 
getto che è l’uomo che sof¬ 
fre. ma dobbiamo vederlo da 
punti diversi, io da quello 
del complesso d’Edipo, un 
altro da quello del fegato. 
Altrimenti si finisce per 
mettere insieme e curare allo 

■ stesso modo angosciati, schi¬ 
zofrenici e magari ' tossico¬ 
dipendenti. Ritengo che la 
psicanalisi non sia solo una 
tecnica: è un atteggiamento, 
im metodo che conserva una 
ottica di ascolto. Taddestra- : 
mento alTosservazione ». ir ■ 

(Comunque calano le iscri¬ 
zioni a psicologia e aumen¬ 
tano le domande per il cor¬ 
so di specializzazione in psi¬ 
chiatria (40 nell’anno paa- 

- fiato). Ma al corso di roagi- 

- Rtero restano iscritti un mi¬ 
gliaio di studenti e poco me- 

' no seguono i corsi di filo¬ 
sofia, con frequènti osmosi 
fra questi due istituti e i 
: corsi di Padova e Roma. « So¬ 
nò in molti — spiega Mara- 
fico — ad iscriversi con la 
motivazione di fare Tanali- 
• sta, senza porsi il problema 

■ di come. Ho fatto un’inda¬ 
gine per l’università e ri¬ 
sulta che Taltra grande mo¬ 
tivazione è comprendersi e 
comprendere. 

«Molti dicono: "Prima di 
migliorare la società biso¬ 
gna migliorare noi stessi”. 
Certo che di prospettive ne 
hanno poche. E’ crollata la 
speranza negli enti pubbli- 
-- ci. nella medicina democra* 
tàca. nella scuola. Si finisce 


per fare il ricercatore o 
•'operatore culturale. D’altra 
parte nelle facoltà umani¬ 
stiche non esiste un momen* 
to di verifica, ammesso che 
il reparto medico psichia¬ 
trico sla il luogo adatto alla 
verìfica. E allora si diventa 
saggisti. La psicanalisi co¬ 
mincia ad entrare nella cri¬ 
tica letteraria e storica ». 

Sergio Vitale, docente di 
psicologia nell’istituto di fi¬ 
losofia. libera subito il ter¬ 
reno daH’equlvoco: «Qui s! 
fa uno studio di correnti del 
pensiero in rapporto con al¬ 
tre scienze. Sono strumenti 
per capire, per. distinguere 
nel caos. La domanda di 
fitrumenti operativi viene di¬ 
sillusa. Chi viene qui e vuo¬ 
le fare l’analista viene Indi¬ 
rizzato a Padova o a Roma, 
Chi ha del problemi perso¬ 
nali e cerca di risolveril qui 
viene orientato verso perso¬ 
ne serie fuori dalTimiver- 
«Ità. . 

«Del resto fra le ragioni 
del boom della psicologia 
c'è li malessere sociale e c’è 
anche il fascino dell’lnizla-. 
Eione l’idea di poter diven¬ 
tare onnipotenti, stregoni, 
persone dotate di poteri 
oscuri con : 1 quali vedere 
chiaro nelle cose. C’è chi vuo¬ 
le diventare depositario di 
certezze, magari per scor¬ 
ciatoie tipo Fagioli. Le cose 
in realtà sono diverse. La 
psicologia è complessa e la 
psicanalisi, - come dlce^ 
Freud, penosa; è un cam¬ 
mino lungo dove cadono le 
certezze e si sta male. Non 
capisco chi dice che Tana¬ 
lisi è piacevole e gratifican¬ 
te. Le certezze semmai Ven¬ 
gono dòpo». ■ 

Intanto al consiglio nazio¬ 
nale universitario sono fer¬ 
me diverse ^richieste per 
aprire altri corsi di psico¬ 
logia. Le associazioni psica¬ 
nalitiche cercano di fax ri¬ 
conoscere legalmente il pro¬ 
prio excursus. Le strutture 
pubbliche cominciano - ad 
• organizzare la , forroazlona 
Segni tutti che cresce la do¬ 
manda dT aiuto alle menti 

Daniele Pugliese 

(8 • Continua) 


Per i timidi c’è 
il dott. Computer 

L’esperìmento all’istituto di psichia¬ 
trìa dì Londra - La terapia adottata 



Una paneramlca di un centro aletironica 


«Edizione straordinaria, la scoperta del secolo, tutti 
1 particolari in cronaca! ». La notizia meriterebbe il grido 
dello 8triIl<Hie. Arriva fresca fresca da Londra: anche 
per la psicanalisi sta cominciando. Tera dei computer. 
Un cervello 'elettronico è stato usato per il trattamento - 
di disturbi psichici dal dottor Tony Carr dell’istituto di 
psichiatrìa di Londra. Come funziona la terapia? Sem¬ 
plice. 

n paziente si siede davanti ad un video con annessa 
tastiera: dallo schermo riceve il buongiorno del com¬ 
puter che indica anche quali tasti premere per rispon¬ 
dere e formula le domande, via vte idù diffteni, per- 
B<mali e legate al disturbo specifico.del paziente. Alla 
fine della seduta dal marehlngegno esce uno stampato 
che riassume il diario concordato con il paziente e gii 
esercizi che devono essere svolti durante la settimana, 

n trattamento non dovrebbe durare più di tre mesi 
e — a quanto ha dichiarato U dottor Càrr In una tra¬ 
smissione radiofonica — se condotto fino in fondo penta 
dei progressi soprattuUo nella cura delle fobie. Secondo 
lo scienziato britannico il computer consente di far fronte 
alla carenza di operatori. psichiatrici necessari ad af¬ 
frontare tutte le turbe esistenti ' , 

Inoltre «ci sono diversi pazienti — ha detto Q dottor 
Carr — che preferiscono'il rapporto Informale con una 
macchina che quello con Io psichiatra perchè si vergo¬ 
gnano dei loro sintomi E poi il computer è pazienta^ 
uàp ett a sena tamburellare le dita sul tavolo». 


Dopo i poco edificanti risultati . 

li Siena calcio combia 
allenatore: arriva Balleri 


-Di fronte Italia e Bulgaria 


Giorgio Bravi se ne va dal 
Siena calcio, è sicuro. Arri¬ 
verà Balleri? Per ora la so¬ 
cietà bianconera ha preso so¬ 
lo contatti verbali con Tex al¬ 
lenatore del Montevarchi che 
fin dal primi rìomi della set¬ 
timana seguirà la squadra se¬ 
nese. 

Per domenica prossiroa è In 
programma la trasferta con¬ 
tro la lanciatissima Caserta¬ 
na. In tribuna cl sarà ap¬ 
punto Balleri (mentre in pan¬ 
china andrà Tallenatore in 
seconda Gala) un esperto di 
C-2 che già alcuni anni fa 
raggiunse la promozione con 
U Montevarchi c che in base 
agli elementi che riuscirà- a 
raccogliere deciderà di accet¬ 
tare o meno l'incarico pro¬ 
postogli dal Siena. 

Giorgio Bravi ha comuni¬ 
cato ufficialmente e motivato 
la sua decisione (non senza 
poieraldM eoo alcuni diri¬ 


genti bianconeri accusati di 
stare più dalla parte del pub¬ 
blico che da quella delia so¬ 
cietà) nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che si è svol¬ 
to ieri allo stadio comunale. 
L’ex tralner bianconero pro¬ 
veniente dalla giovanile del-» 
la Roma, si è trovato subito 
In difficoltà. Alcune valuta¬ 
zioni sbagliate sui giocatori 
da mandare in campo e qual¬ 
che evento non troppo favo¬ 
revole non gli lianno permes¬ 
so di dare alla squadra se¬ 
nese Tamalgama necessario 
per un campionato Impegna¬ 
tivo come quello di quarta 
sctìg. 

' Quando la notizia delle di¬ 
missioni di Bravi si è' dif¬ 
fusa negli ambienti sportivi 
immediatamente si sono fatti 
avanti alcuni tecnici disoc¬ 
cupati che però non hanno 
incontrato 1 favori della so¬ 
cietà. - • - - 


Incontro intemazionnle 
di schermo a Chionciano 


CHIANCIANO — Bulgaria- 
Italia: scherma intemaziona¬ 
le a Chianciano Terme oggi 
e domani a livtilo intema¬ 
zionale, giudice d’eccezione 
Michele Maffei. Organizzato' 
dal CUBI (Centro sportivo 
univeiaitarlo italiano) con U 
patrocinio del Comune e dal¬ 
ie associazioni albergatori lo¬ 
cali si svolgerà Infatti per 
la prima volta a Chianciano 
Terme nel modernissimo pa- 
lazzetto dello sport un inooit-. 
tro intemazionale fra la rap¬ 
presentativa universitaria del¬ 
la Bulgaria e la selezione na¬ 
zionale Cusi. 

Oltre al presidente di giu¬ 
ria intemazionale Alessandro 
Di Ciokt, sarà presente il cam¬ 
pione del noondo e olimpio¬ 
nico Michele Maffei recente 
medaglia d’argento al giochi 
di Mosca, nonché il segre¬ 
torio della F18 Stofanlnl. . 


La formula dell'incontro sa- . 
rà la seguente: le squadre ’ 
schiereranno tre tiratori per 
ogni arma (spada, sciabola, . 
fioretto maschile, fkiietto 
femndnne). Nelle singole spe¬ 
cialità ciascun tiratore incon¬ 
trerà 1 tre aweraari per un 
totale di nove amaltt trMU- 
viduall Nella prima serata 
(questa sera) si affronteran¬ 
no le formazioni di spada e 
di sciabola, per una durata 
complessiva di circa un’ora -j 
e mezzo:' nella seconda' se- ' 
rata si concluderà TliKsontro ; 
con te formazioni di fioret- ; 
to masdtile e femminile. 

■ Per 1 bulgari saranno pre- • 
senti I ' campioni nazkmali t 
unlvetuflarì ed assoluti e qua¬ 
si tutti i componenti della na¬ 
zionale assoluta. Della rap¬ 
presentativa italiana faranno 
parte arrche clnquu tiratori 
dii Coz Siena, ..... .. . .. 


COMUNE DI CAPANNOM 


CJLP. 9B012 - Sudo In Caponnort 

PROVIMOA DI LUCCA 


Il SINDACO 

RENDE NOTO 

che è Indetto un Conoocao PubbUco » per titoli od 
. per la copertura di n. 3 poeti di VIgllotrieo 
d’infanzia (occorre il posseszo del Diptoma di VlgOatrloe . 
dlnfanzia); 

che 11 termine , per la presentazione delle domande di 
Ammissione scade il giorno 20 Savemìxo 1108; 

■ che per le informazioni e -1 chiarimenti' gii Interaiuti ' 
: possono rivolgersi all’Ufficio Personale dei Oc etowe di 
;Capannorl. ‘ - 

Rende noto; .alttesl. che con B preeento «Oerael intendere 
annullato U precedente bendo relativo al . poeti spm 
indicati , > : . 

TL mm»U30, Cim n vm mm 


PRODUZIONE 

ARREDAMENTI 

Eopouiiiood mq. SODO 


f 

mobili 

INDUSTRIA PER 
UARRròAMràO 


S009f S. An o n n o Vind 
(Hranat) 

. T«l, IQ87I) SMISf 


FAaDA.CAR* s.rX 

Via Phlrasanh'na, 18 - PISA . Tel. 050/4S6S7 

Concessionaria auto 

GIAPPONESI 

SOVIETICHE - BRASILIANE 

COLT MITSUBiSHI . L. 6450.000 

tàZ L. 3.250400 

MOSKVICH L. 4.030400 

LADA NIVA 4x4 L. 9400400 

LAFER L. 11450.000 

PREZZI CHIAVI IN MANGI li 

Prove e dimostrazioni 

GARANflA CHROMFntAGeiO UIMITATO 
. ANM UNO . PER TUTTI I MOOEUl 

RiletilenI fino a 36 meit Mna cMnMsll 
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Il mercato deU’affitto rimane bloccato mentre piovono gli sfratti 


Anche in Toscana requo canone 
è una legge tutta da rifare 

A Pisa gli studenti sono i più colpiti dalla mancata applicazione delle disposizioni — Situazioni difficili a Li¬ 
vorno —I negozianti della Versilia avanzano la richiesta che anche le botteghe rientrino sotto il controllo 


Ha meno di due anni ma è 
come se ne avesse molti di 
più. Nata tra mille compro¬ 
messi; la legge sull’equo ca¬ 
none ha mostrato ben presto 
la corda. La legge è stata ne¬ 
cessaria. perchè — lo ricor¬ 
diamo a chi non Io sa o lo 
dimentica troppo facilmente 
— senza di essa ci sarebbe 
stata la liberazione selvaggia 
degù affitti e degli sfratti. 
Ben diverso e ben più 
drammatico sarebbe il pano¬ 
rama urbano se non ci fosse 
stata quella legge. . 

Senza - «l’equo canone» gli 
affitti sarebbero divenuti as¬ 
sai più cari di quel che non 
siano e gli sfratti già attuati 
in numero ben maggiore, con 
conseguenze immaginabili. 
Ma i contenuti di questo in¬ 
sieme di norme — a volte di 
difficile interpretazione — 
sono stati stravolti dall’azione 
parlamentare della DC che 
anche in questo frangente ha 
trovato il cordiale appoggio 
dei partiti conservatori. 

Anche in Toscana troppi 
settori sono riusciti a sfuggi¬ 
re alla legge. Lo sanno bene 
centinaia, forse migliaia, di 
studenti che arrivano a Pi^ 
per frequentare l’università. 
Il mercato nero degli alloggi 
continua a prospereire, incu¬ 
rante di disposizioni e leggi 
delle quali troppo. spesso 
nessuno si.cura di controlla¬ 
re l’applicazione. 

Si utilizzano con grande di¬ 
sinvoltura i varchi lasciati a- 
perti dalla legge: la camera 
affittata viene messa all'asta 
come locale «uso ufficio». 
Presi dalla necessità molti 
studenti accettano col ri¬ 
schio. nel secondo caso, che 
se scoppiano «grane» tra l'af- 
fittuario e Tinquilino, l’inqui¬ 
lino viene facilmente sfratta- 





Una recente manifestazione di sfrattati m Firenze 


to perchè non ha rispettato I 
termini del contratto.* 

Gli studenti fuorisede sono 
ormai im problema cronico 
della città delia Torre Pen¬ 
dente che spesso ha rischiato 
di scatenare t forti tensioni 
sociali e creare uno scolla¬ 
mento tra gli studenti ed il 
resto dei cittadini alla ricerca 

della casa in affitto. 

Ma anche a Livorno, dove 
non ci sono gli studenti, cer¬ 
care una casa ad equo cano¬ 
ne è come tentare un temo 
al lottò, quasi impossibile. 
Nella città labronica si calco¬ 
la che siano circa 400 le fa¬ 
mìglie sulle quelli pende la 


spada di Damocle dello sfrat¬ 
to. n malcontento e la dispe¬ 
rsone dei cittadini si sono 
più volte incanalati sul comu¬ 
ne. E* sull’ente locale, come in 
tutte le citt à italiane, che 
viene riposta ogni speranza. 
Ma le = disponibilità del co¬ 
mune non sono illimitate. 
Già molte strade sonò state 
battute. 

In-alcuni casi-sl è riusciti 
a sistsnare alcune famiglie, 
una quarantina negli ultimi 
tempi. Sono :'stati utilizzati 
tutti gli strumenti legislativi 
esistenti c<xne queUp'-dei 
mettere a disposizione degli 
sfrattati il 10 per cento delle 


abitazioni di nuova costru¬ 
zione e l'aumento del pun¬ 
teggio — sonpre per gli 
sfrattati — nelle graduatorie 
per rassegnSoriè delle case 
popolari. Ma il grosso del 
problema • rimane. - La • «que¬ 
stióne-casa» rimane sempre 
inclusa nel capitolo dell'e¬ 
mergenza. '. 

E’ la legge sull'equo cano¬ 
ne. cosi .come, è stata artico¬ 
lata e. gestita dalla Democra¬ 
zia Cristiana. che fa acqua da 
tutte lé parti. 'Basti pensare 
al fatto che le bptteghe e gli 
uffici rimangono esclusi daBe 
garanzie legislative. Non è un 
problema poco conto, so¬ 


prattutto lungo la costa To¬ 
scana. dove la fiorente attivi¬ 
tà turistica - poggia < in greui 
parte sulle attività àrtigianali. 
Mentre questa estate molti 
giornali «sparavano» in prima 
pagina il vertiginóso aumento 
dei prèzzi registrato nei bar 
e nei locali della Versilia, 
pochi; per non dire nessuno* 
si è domandato quanta parte 
di questi aumenti tzòvava la 
sua origine negli aumenti 
degli affitti. Nei centri starici 
di molte città toscane la «li¬ 
bertà dì caneme» lasciata al 
proprietari dei negozi ha 
provocato, nel giro di pochi 
mesi, l’espulsione dal centro 


mm 


■ mobili in scatola da esportare 

Via Enrico Mayer 67 a/b/c/ - Telef. (686/27319 - 34543 


VI SFIDIAMO AD AVERE COSTI DI 
CONSUMO INFERIORI Al NOSTRI ! 


Termoconvettore elettrico 

in alluminio anodizzato « Brevettato » 


I 

deU’ 


I elisigli dell'arredato¬ 
re. E' questo il titolo di 
una rubrica che venà pub- 
: blicata su queste pagine ^ 
speciali dedicate allà casa. 

' Sarà' Lodano' Casini, del 
mobOifido Gigante Pini, a 
curare'questo servizio ilr 
spandendo siilfe cokinne 
del gìomale ai quesiti che 
voi proporrete scrivendo. 
Vi {Seghiamo a questo 
proposito di rivolgere do¬ 
mande, relative . natural¬ 
mente a problemi di arre- 
damoito, che .ixtssano ave¬ 
re un interesse che vada 
cttre ad una situazione 


e^uslyamnte.. personale,. 

- Vi consigliamo come ar- 
giMUento «privilegiato» 1* 
arredamento " di pìccole 
abitazioni, visto e cemside- 
ràto ebe oggi è questa la 
situazione {ùù ricorrente. 

Vi chiediamo dunque la 
collaborazione a questa 
rubrìca indirizzando le Vo¬ 
stre lettere al « Mobilificio 
Gigante Pini», vìa Gran¬ 
de - Livorno. Da parte no¬ 
stra d impegnamo a ri¬ 
spondere aÒe lidiieste {dù ' 
interessanti pubblicando le 
vostre lettere e la rìspó^ ' 
dì Lodano ClasinL 


BECUZZI GIORGIO 

IMPRESA COSTRUZIONI 

. Traversa via Lungeinonfe - Retlgnano 5. (LI) 

, Telefeua 71.1131 . 

H Vendita di conglomorati bitmninosi e cementiti 

• Edilizia civile e industriale ' ' 

# Lavori stradali 


- \ 'f - 1 


A.R.Ca 


AUTOTRASPORTI RIBALTABIU CONSORZIATI ^ 


: trasporti odili stradali 
movimento terra 

Via l'Hermite 6/A - Tel. 32.232 - PIOMBINO 
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dttà di molti piccoli artigia¬ 
ni; le botteghe hanno dovuto 
lasciare il posto alle bouU- 
ques di lusso legate spesso a 
grossi gruppi commerciali e 
quindi in grado di sopportare 
costi di gestione assai supe¬ 
riori. - ' 

H Partito Comunista già da 
tempo hn presentato In par¬ 
lamento -alarne proposte di 
legge che mirano a modifica¬ 
re profondamente la. legge 
dell’eauo canone. Si ' chiede 
: innanzitutto che anche uffici 
e botteghe artigiane entrino ■ 
nel controllo della legge. I 
parlamentari del PCI. nei lo¬ 
ro progetti di legge, intendo¬ 
no riportare r«equo canone» 
al suo testo originario. ' Per 
questo è necessario limitare i 
casi di sfratto o disdetta solo 
a tre possibilità: se il oro- 
prìetario ha bisogno deU’al- 
loggio per la sua famiglia e 
non ne ha altri; se rinquilìno 
non paga; se Tinouilino dan¬ 
neggia Talloggio. In tal modo 
si difenderanno . i piccoli 
propritari onesti e si garanti¬ 
ranno gli inquilini da_ ricatti 
In secondo luogo è neces¬ 
sario rivedere alcuni mecca¬ 
nismi di scala mobile dell‘af- ; 
fitto, n Fondo sociale che 
dovrebbe contribuire - alle 
spese delTaffittq per i meno 
abbiotti e che non ha fun¬ 
zionato, deve essere riorga¬ 
nizzato e rifinanziato. ' 

Infine è necessario che fi 
conàlgUó cctnunale* nelle di- ■ 
tà'dotte è statò dichiarato lo ' 
stato . di «nèrgenza. possa 
obbligare gli istituti previ- ' 
denziali ed asdeurativi. le 
aodetà immobiliari : ed - i r 
proprietari di diversi alloggi : 
ad aHlttare ad equo canone 
le abitazioni. 

' ■ ■ a. I. 


Benito & G. Franco 

BIANCANI 

Materiali edili In genere 
Pavimenti - Rivestimenti 
. Articoli Idrosanitari 
Profilati di ferro 

VADA (Livorno) i via Aurella 
Sud, 25/A. T. (0586) 788908 


TELEALLARME 

LIVORNO 

Antifurti 

e apparecchiature 
elettroniche di sicurezza 

li prezzo della sicurezza 
. e l'eterna vigilanza 

teda par la toscana: corso 
mazzint, 293 - 57100 llvotno • 
tei. (0586) 811.314 . 


SOC. prefabbricati 
lino veroni 


57100 llvorno sede via pio a. del corona 1S 
tei. 24220-39172 (0586) 

deposito: via oberdan chiesa 47 
tei. 24619-22286 (0586) 

" j| z' ' 

57014 collesalvettì stabilimento: 

statale 206 - km. 32,700 - tei. 62227 (050) 

r • . ■ 't. ^ ■ 

industrio amianto-cemento 
forniture edili 

prefabbricati in cemento ormato 
impianti depurazione acque 


ACQUAR IO TROPI CALE 

dì OSVALDO BULICHELLI 

ACQUARI e TERRARI 
d'ARREDAMENTO 

Unico in Toscana per . 

l'importazione dì pesci tropicali i 

Corso Mazzini 51 - Tel. 810084 


IMPRESA 
EDILNUOVA Sne 

di BALDI Ing. CESARE 
di BACIARELLO Comm. OHAVIO 

COSTRUZIONI EDHJ 
STRADAU 

! CEMENTO ARMATO 

0 Sade Sociale: 58022 FOLLONICA - Piazza XXV Aprile, 18 

Telefono Uffici 0566/40.265 - Telefonò Impianti 0566/41.651 (toc. Caiihavota) 





• CamintttI di qualslati tipo grani 

- ^a rivaatiti 

; • Cucina componibili In lagim 
' maaalcclo di rovaro, nooa, fr^ 

.'alno,-. i- 

• AccaatorI par bagno In lagnOf 

. noce a fraaaino 

• Box par doccia In eriatallo 

• Rubinattaria di ogni tipo 

• Mattonella In caramica rhrattf* 
manto bagno a cucina 15x15 « 
20x20 • 20x25 - 20x30 

• Mattonalla In earamica a meno» 
cottura par pavintanti 20x20 • 
20x30 - 33x33 - 40x40 

• Aceoaaori bkoaanltari dalla Pdxd 

aVavid ' 


PAOLA MATARAQO-LÌVORNO 

FORNITURE EDILI- CERAMICHE - SANITARI 

. , MAGAZZINO: V. Emilio Zola, 85 • T«L (0686)403030 _ 

^ Mostra aperta - ogni sabato per esposizione ài: 

CAMINETTI - CUCINE - ACCESSORI BAGNO 

via GartbaML 3n/3Z7 - TaL (0506)408732 

PREZZI VANTAGGIOSISSIMI - VISITATED ! ! ! 




lESHOSMIITAIil • EimiiODOUESTICI - UOBIU 

CALDAIE: gas, gasolio, legna, carbone^ 

. RADIATORI; ghisa, alluminio, acciaio 
TUBI FERRO: rame, polietilene 
raccorderie, valvole, rubinetterie 



MASSIMA FUNZKHfAUTA’ 

MASSIMA ECONOMIA 

MINIMO mOOMBRO 

rapiffai islailadona - compleu autonomia alTuaa 

Por infonnsztoni: CISTIIISUTWCZ CENEHAIC 


U TERMOEUEfTRICA 

vm Clmnn*. 1 - m. (8084) 4t247t - caowfio 


. 1 • • 


• ^. 


VASCHE M BAfiMh Noi • GM - IM Vbmiai 

V GRONDE: jrfncote, plastica, rame* 

. ^ ARRH)AMEhTO BAGNO ' • : 

ELETTRODOMESTICI, TV color Zop^, fteit, Selaco' 
CUQNE e STUFE a legna e carbone 

cucinB componibili 


54027 PONIEEMOU (MS) - Via Slsmando, 12 
Talaféno (01B7) 030420 


Per ff MÌglroranteifa M cmatarf abrfofivo, ed if ceafeafnMafo dei consumi eneiigefici il pfd 
tndiiiomiie dei aMrterfufi da e»stntì*te si è ndegnefo alle avare esigenze: 

BLOCG) TERMICO IN LATERIZIO 

ìittfMuiwnMfrÒRmNnlooNRMiM ÀUA lesee 3Ó^ IT < ' 




prodotto da 

NENCIHI ino LATERIII S.I.C 

57010 S. Planò in Palazzi - CCGNA (Uvamo) 

Tal. (OSM) 660jm/3 


che VI ricorda 

la pròpria qulifieata prodnrione 
di lateriri da mnro, 
da funpòaamf lo e tnunéiii . 



MOBIUflCIO GIGANTE PINI 

PALAZZO JMGBlSrr^^ 

^ • s. ■ *-./»■_ %.»» yS. ._ . . 
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PAG. 10 TUnità 


NAPOLI 


Ieri una giornata di lotta‘dì'giovanissime e meno giovani in difesa dell’aborto 


Che risposta dalle donne! 
Questa legge non si tocca 

Affollatissima assemblea all'llniversità — ,1 movimenti,'nel pomeriggio all'Antisala dei 
Baroni — Le modifiche da apportare ad una legge che comunque resta una conquista 


La « giornata dell’aborto » 
SI è snodata ieri lungo il 
filo sottile di volontà ana¬ 
loghe espresse con gli slo¬ 
gan più diversi e con pre¬ 
senze massicce di donne di 
ogni età alle due manife¬ 
stazioni che l’hanno caratte¬ 
rizzata: nella mattina l'as¬ 
semblea delle studentesse al¬ 
l’università, nel pomeriggio 
quella delle donne del « coor¬ 
dinamento per l’applicazione 
della legge sull’aborto e la 
contraccezione » all’antisala 
dei Baroni. 

Si è discusso, si è parlato, 
ci si è ritrovati magari do¬ 
po tanto tempo per ritorna¬ 
re a discutere del « proble¬ 
ma aborto ». 

Ma non è stato assoluta- 
mente un tornare indietro. 
Si è guardato sempre in 
avanti. Verso le battaglie che 
sarà necessario intraprende¬ 
re per sconfiggere tutti i 
tentativi in atto per abro¬ 
gare o snaturare la legge 194. 
che al di là dei suoi limiti, 
delle difficoltà di applicazio¬ 
ne. dei risultati finora dati, 
resta sempre una conquista 
straordinaria da difendere. 

Questa l’idea guida delle 
due assemblee. Di quella del¬ 
le studentesse delle scuole 
napoletane che a migliaia 
hanno cercato di forzare il 
blocco delle poche centinaia 
di loro compagne che erano 
riuscite ad assicurarsi un po¬ 
sto aH'interno dell’aula dove 
sì teneva l’assemblea. Niente 
da fare. Ed allora tutte se¬ 
dute nei corridoi, per i tre 
piani di scale, perché anche 
senza avere la possibilità di 
ascoltare quanto si diceva al- 


. l’interno le ragazze hanno 
capito che la loro presenza 
era importante. Bisognava, 
insomma, cominciare a con¬ 
tarsi. E il risultato è sen¬ 
z’altro positivo. 

Tante dunque a lottare 
per modificare quegli artico¬ 
li della legge che vedono la 
decisione di abortire di una 
minorenne subordinata al¬ 
l’assenso dei genitori o del 
giudice. Ma tante disposte 
a lottare per difendere la 
legge e per vederla final¬ 
mente applicata in modo 
diffuso e concreto. In tante 
a chiedere che si discuta 
finalmente in parlamento 
anche la legge contro la vio¬ 
lenza o quella per l’infor¬ 
mazione sessuale nelle scuole. 

La stessa convinzione del¬ 
l’assemblea SI è poi vista nel 
corteo un po’ improvvisato 
con cui si è deciso di «chiu¬ 
dere ». Slogan e manifesti 
hanno dimostrato a tutti che 
le ragazze avevano imbrocca¬ 
to la strada giusta, e che vo¬ 
levano farlo sapere a quanta 
più gente è possibile. Per que¬ 
sto subito dopo, in delega¬ 
zione, sono andate alla Rai 
ed ai diversi giornali per chie¬ 


dere sui problemi delle don¬ 
ne una informazione più at¬ 
tenta e precisa. 

La richiesta di una informa¬ 
zione più capillare è scaturi¬ 
ta anche dalla assemblea del 
pomeriggio. L’atmosfera qui 
era diversa dalla mattina. La 
età, l’impegno diverso, i pro¬ 
blemi hanno pesato lungo tut¬ 
to lo snodarsi del dibattito. 

Quelle di ieri sera erano 
donne che avevano tentato di 
abortire ma si erano viste 
chiudere la porta in faccia da 
quasi tutti gli ospedali. Erano 
donne che hanno portato il 
contributo delle loro storie e 
delle loro vite. « Io il mio 
bambino me lo sono voluto 
tenere — dice Loredana, gio¬ 
vane. pancione ben in vista 
— per questo ho cercato di 
farmi aiutare dalle « istitu¬ 
zioni ». ' mentre < min madre 
che ha abortito clandestina¬ 
mente dieci volte ed ora è 
contraria alla legge, mi invi¬ 
tava a fare come lei. 

Ho chiesto aiuto ma mi so¬ 
no sentita rispondere dalla 
Provincia che o mi ricovera¬ 
vo in uno dei suoi istituti o 
il sussidio che mi spettava era 
di duemila lire al mese. A 


Tentata rapina ai danni 
di Angela Pagano 

Rapina l’attrice Angela Pagano, rubandole la borsetta dal- 
, l’auto, ua poliziotto lo insegne e gli spara. Ora Giuseppe 
Trocciola, il ventenne autore della rapina, si trova pianto¬ 
nato al Cardarelli, con una ferita alla regione lombare. 

Il fatto è avvenuto alle 17,40 a via Salvator Rosa. L’at¬ 
trice era in auto, quando il giovane, armato di pistola, ha 
rotto il finestrino posteriore dell’auto prendendo la borsa 
che si trovava sul sedile. Un poliziotto in borghese, dopo 
avergli intimato l’alt, gli ha sparato. 


quelli che vogliono abrogare 
la legge credo che la mia vi¬ 
cenda valga come risposta. Se 
una ragazza il bambino vuol 
tenerselo poi come fa a man¬ 
tenerlo se le negano anche un 
posto di lavoro se sanno che 
' è ragazza madre? ». . 

■ Schierate con il coordina¬ 
mento e con le sue battaglie 
si sono dichiarate anche le 
donne evangeliche del Vome¬ 
re. « Noi siamo contro l’abor¬ 
to. Ma lotteremo per questa 
legge. L’aborto non esiste per 
ché c’è la legge. Per questo la 
difenderemo ». 

Un caloroso applauso ha sa¬ 
lutato questa adesione, men¬ 
tre non poche polemiche ha 
suscitato l’intervento della 
rappre.sentante radicale. Le 
donne, è stato chiaro, la leg¬ 
ge la vogliono... il referendum 
annullerebbe una conquista. 
Chiedono, piuttosto che la leg¬ 
ge funzioni, e per questo, per 
far proseguire il movimento 
e accrescere la pressione, si 
sono date alcune scadenze. 

Le ragazze delle scuole su¬ 
periori per il 31 quando por¬ 
teranno 1 loro temi specifici 
aH’interno dell’assemblea in¬ 
detta dal movimento degli 
studenti sui temi più generali 
della democrazia nelle scuo¬ 
le. Le donne del coordina¬ 
mento martedì 4 novembre al¬ 
la « nuova Italia » in via Car¬ 
ducci per un Incontro con i 
medici non obiettori. Un mo¬ 
mento di confronto ulterio¬ 
re oltre quelli settimanali che 
già si tengono ogni giovedì 
pomeriggio nella sede del- 
rUDI in via Paladino. 

ITI. ci. 



In corteo anche studenti e professori del IX scientifico 

t 

Mancano gli assessori alla Provìncia 
Protestano i giovani della « 285» 


La nuova giunta instai-, 
' latasi da poco alla Regio¬ 
ne. ha già i suoi guai. Il 
governo provinciale dovrà 
provvedere al più presto 
. a dare. una risposta a 72 
giovani ‘ delle cooperative 
« 285 ». CO.R.S.A.P.. Mayflo- 
wer e Nuovo Mezzogiorno. 

' I giovani precari, infatti, 
hanno presidiato ieri mat¬ 
tina gli uffici deH’ammini- 
strazione provinciale, in via 
. Cervantes. 

Tra i motivi della loro 
protesta, i disagi provocati 
dall’assenza degli assessori 
competenti che dopo mesi 
di crisi non sono stati an¬ 


cora nominati e il manca- • 
to pagamento degli stipen¬ 
di di agosto, settembre e , 
ottobre di quest’anno. Chie¬ 
dono anche che venga ri¬ 
conosciuta « a tutti gli ef¬ 
fetti » (si legge in un loro 
comunicato) la loro condi¬ 
zione di lavoratori precari 
della legge 285, come pre¬ 
visto dalla legge regionale. 

■ Anche gli studenti, i lo¬ 
ro genitori e i professori 
del IX liceo scientifico di 
Gianturco. hanno protesta¬ 
to ieri alla Provincia, con¬ 
tro i ritardi della giunta. 
Nel loro edificio scolastico, 
infatti, sì fa lezione in con¬ 


dizioni precarie, data la fa- 
tiscenza dell’Intera strutti! 
ra. Alla delegazione che è 
salita al palazzo della Pro¬ 
vincia a piazza Matteotti, 
però, • i funzionari .hanno 
solo potuto rispondere che 
gli assessori non sono stati 
ancora nominati, e loro non 
potevano firmare nessuna 
delibera di avvio ai lavori 
di risanamento. 

Poteva firmare però Bal¬ 
zano, il presidente della 
Provincia, ma la cosa non 
è andata ancora in ;;orto. 
Non c’è che dire: noi è 
quello che si dice un buon 
inizio. 


Viaggio tra le novità della macchina comunale 


Continua il confronto sul programma 


Traffico e viabilità: adesso Emerse due lìnee tra i de 


ci sarà un ufficiò specifico 


nel dibattito in Comune 


La nuova struttura dovrà elaborare progetti e formulare proposte per snellire Stasera nuova seduta del consiglio - Palladino parla di 
la circolazione - Prevista una diversa utilizzazione del corpo dei vigili urbani « ampie convergenze » - Intervento di Gentile per il PCI 


Dopo il protagonista, gli 
altri interpreti. Ieri, riferen¬ 
do della ristrutturazione del¬ 
la macchina comunale, ab¬ 
biamo parlato del diparti¬ 
mento. la struttura-cardine 
della futura azienda munici¬ 
pale. « Sarà questa la sede — 
ha detto H compagno Cen- 
namo assessore al personale 
— in cui si incontreranno, 
per la prima volta in modo 
stabile, volontà politica e ca¬ 
pacità amministrativa ». 

Da oggi, invece, ci soffer¬ 
meremo sui « servizi », un 
altro organismo che sosti¬ 
tuisce le «direzioni». Una pri¬ 
ma novità è questa: le dire¬ 
zioni erano 18. le divisioni 
saranno 27. Una maggiore ar¬ 
ticolazione necessaria per 
guada^are in efficienza ed 
operatività e per affrontare 
con maggior concretezza al¬ 
cuni problemi decisivi. Un 
intero servizio è stato ad e- 
sempio dedicato al traffico e 
alla viabilità. E proprio da 
qui che iniziers. il nostro 
breve viaggio nella nuova a- 


zienda comunale. 

« Tale servizio — si legge 
nella > relazione di Cennamo 
— riveste im’importanza es- 
senziale'per la città di Napo¬ 
li, poiché in esso verranno 
accorpate com^lenze quali¬ 
ficate al fine di prospettare 
soluzioni atte ad elevare la 
mobilità commerciale e vei¬ 
colare» . r , ' , " ' ' " 

Ed ecco, le attribuzioni 
fondaentali di questo servi¬ 
zio: 1) ' individuare i ' punti 
« caldi » che provocano il 
caos nel traffico; 2) analizza¬ 
re tutti ì problemi relativi al¬ 
la creazione di paircheggi 
nelle aree previste: 3) avan¬ 
zare proposte glotoli e par¬ 
ziali per migliorare la situa¬ 
zione; 4), concordare misure 
di interv^to con tutte le a- 
ziende d= trasporto, inclusi i 
privati e gU esercizi pubblici 
(ATAN, N.U., taxi, servizio 
scolastico, ambulanze.») 5) 
indicare dove istallare sema¬ 
fori, cartelli segnaletici, cca- 
! sie prefemziali e cosi via. 

H servizio si articola in 


due settori uno per gli studi.- 
le progettazioni ed i raparti 
.con gli enti comunque inte- 
- Tessati ' al problema ■ della 
mobilità; l’altro ^r la realiz¬ 
zazione e la gestione del pro- 
. getti relativi al traffico. En¬ 
trambi i settori, poi;' si avva- 
leranno di due unità operati- 
ye. 

’ Distinto dal servizio «traf¬ 
fico e TtabiUtà» c’è poi quel¬ 
lo del'«corpo vigili urbani», 
incluso - ovviamente . nello 
stesso dipartimento. . 

In altre parole, sempre per 
rendere più semplice e più 
funzionale l’attività del Co¬ 
mune, si è deciso di distin¬ 
guere il corpo del vigili ur¬ 
bani dalla polizia ammini¬ 
strativa. ii-l ' 

I vigili appartenenti a 
questo servizio dovranno così 
dedicarsi esclusivamente aUa 
raccolta e alla notificazione 
delle contravvenzioni; all’as¬ 
sistenza nelle operazioni di 
sgombero degli edifici perico¬ 
lanti; alla rimozione delle au¬ 
to in sosta vietata; aUa di¬ 


sciplina del traffico; al con¬ 
trollo degli esercizi commer¬ 
ciali; alla vigilanza sul pro¬ 
dotti alimentari e sui beni 
còmunali ed alla raccolta di 
informazioni relative alle 
concessioni di licenze e di 
certificazioni. - • - ' - - 
Poche ma importanti attri¬ 
buzioni. dunque. Il servìzio si 
articola in sei settori, tre dei 
quali — si legge nella rela¬ 
zione — «avranno come o- 
biettivo essenziale, in rappor¬ 
to alle attuali difficoltà di 
circolazione, quello di elevare 
la - mobilità ' 'veicolare’». 
Questi tre settori si divide¬ 
ranno la competenza sulle tre 
zone in cui sarà divisa la cit¬ 
tà quella occidentale, quella 
orientale, quella centrale. - 
Il nuovo progetto di ri¬ 
strutturazione, come si vede, 
prevede tutto, fin nei minimi 
particolari. Ed è questa una 
condizione indispensabile per 
evitare confusione e immobi¬ 
lismo. 


Tre sedute del consiglio 
comunale sono previste per 
stasera, domani ~ e venerdì 
mattina. > 

• All’ordine del giorno il di¬ 
battito suUa ristrutturazione' 
deU’azienda e quello suUe 
dichiarazioni programmati- 
che pel sindaco Valenzi. ^ 

Dopo i primi interventi sul 
programma è già venuta fuo-' 
ri gran parte deU’« articola¬ 
zione» democristiana. L’altra 
sera è infatti intervenuto 1’ 
andreottiano Palladino e pri¬ 
ma di lui. nella seduta pre¬ 
cedente. il doroteo DoneUi. 
Il confronto, per il cronista, 
è doveroso; ma è assai imba-- 
razzante mettere insieme due 
persone così diverse: l’uno 
(Pailadino) sempre civile nel¬ 
la polemica e l’altro (Donel- 
li) tanto rozzo quanto ridi¬ 
colo. 

A parte i toni beceri usati 
da quest’ultimo, una sola co¬ 
sa è emersa chiara dal suo. 
chiamiamolo così, intervento. 
L’<H)posìzione della de da lui 


prefigurata non ha niente da 
vedere con quella "democra¬ 
tica” più volte proclEunata 
dagli organismi dirigenti del 
partito. Riconduce invece di¬ 
rettamente alle vecchie for¬ 
me dello sfascio e del muro 
contro muro. 

Di tutt’altra portata, inve¬ 
ce, l’intervento di Palladino. 
«La relsizione del sindaco — 
ha detto — riesce a cogliere 
le tensioni e le aspettetive , 
che negli ultimi anni'si ào- 
no polarizzate Intorno al Co¬ 
mune. 11 programma — ha- 
^ggiuntò'— non riesce però 
^ad .indicare con sufficiente 
tra^arenza ■ le risposte . che 
la città attende». 

E’ singolare, però.' che tra 
le risposte insufficienti sia¬ 
no state indicate anche quel¬ 
le relative all’abusivismo. 
Pailadino si è iiìfatti guar¬ 
dato bene dal fare un raf¬ 
fronto tra l’operato della 
giunta di sinistra e quello 
delle passate amministrazió¬ 
ni. Sulle prospettive potiti- 
che Palladino ha invece sot- 
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Approvato un documento 

Droga: assembla 
al Politecnico del ; 
comitato di lotta 

Martedì partono i centri di Barra e 
Giugliano - Incontro con la Regione 

I 


tolineato la necessità,- per la 
de. di svolgere un^ojHxsizio- 
ne seria, "sui contenuti*’. Jn 
modo da favorirè.le pià àm¬ 
pie convergenze. : 

Nel dibattito sulle dlcliia- 
razioni programmatiche- è* in¬ 
tervenuto anche il compagno 
Ettore Gentile, che ha valu¬ 
tato positivamente l’istitu¬ 
zione • deirassessorato ' àlla 
cultura,- ed ha riolrdatO' l’in¬ 
tensa' c^era già svolta, parti- 
' colàmiente -nel campo della 
musica, delle arti-visive, del¬ 
la ^ienza. 

' Oentile ha poi analizzato i 
risùlbiti ottenuti-neL-campo 
scolàstico e non solo ' sotto 
ra^)etto edilizio.- < Abbiamo 
favorito e sollecitato — ha 
detto — esperienze pedagogi¬ 
che di altissimo livello ed è 
su questa strada che ramini- 
nistrazione deve continuare a 
camminare. La prima occa- 
.sione deve essere .11'nuovo re¬ 
golamento della scuola jna- 
tema».'. 


Assemblea del comitato prò ~ 
vinciale di lotta sulle tossico¬ 
dipendenze ieri mattina al 
politecnico. A un mese esatto 
dalla sua costituzione l’assem¬ 
blea che è stata anche l’occa¬ 
sione per il comitato per fare 
una verifica e decidere nuo¬ 
ve iniziative di lotta. 

Ed era tanto più importan¬ 
te, questo momento di verifi¬ 
ca del comitato, alla luce del 
grave episodio di violenza ac¬ 
caduto giorni fa al Cardarel¬ 
li, dove un tossicodipendente 
accoltellò due medici. 

Diverse questioni, dunque, 
e tutte importanti: necessità 
di una chiarificazione da par¬ 
te del ministro Anlasi sui 
punti ancora oscuri del suo 
decreto-bis; possibilità della 
prescrizione di morfina da 
parte della medicina di base; 
l'inizio di una campagna di 
informazione, a partire dalle 
scuole, che faccia cadere il 
muro di perbenismo e diffi¬ 
denza esistente fra i tossico¬ 
dipendenti e la società. 

AH’assemblea è stato subito 
dibattito. -- 
- Il problema è drammatica- 
mente ‘ attuale, data anche 
l’approvazione da parte del 
Consiglio regionale deila deli- , 
bera di applicazione del de¬ 
creto Amasi., Una delibera, 
occorre dirlo, contestata da¬ 
gli operatori sanitari e dagli 
stessi tossicodipendenti. 

Dall’incontro di ieri comun¬ 
que, al quale era presente an¬ 
che il compagno Emilio Lupo, 
un consigliere al comune di 
Napoli che si occupa dei pro¬ 
blemi della sanità (che inter¬ 
viene oggi sul nostro giorna¬ 
le con una sua lettera) è 
emersa la necessità di inizia¬ 
re ad operare al più presto 
per un decentramento delle 
diverse iniziative. 

Il comitato territoriale dì 
Barra e il centro di me¬ 
dicina sociale di Giugliano 
(che opera già da diverso 
tempo), costituiscono, in que¬ 
sto senso, la prima parte di 
un programma di decentra¬ 
mento che il comitato di lot-* 
ta intende estendere anche 
in altre realtà territoriali. Il 
dibattito ha avuto un atti¬ 
mo di tensione, quando un 
gruppetto di radicali (mai 
presente a nessuno dei pre- ' 
cedenti incontri), ha • preso 
la parola iniziando a spiega¬ 
re ai tossicodipendenti che 
cosa sono le droghe e quali 
effetti producono, intervento 
del tutto fuori tema rispet¬ 
to ai problemi posti dal co¬ 
mitato. 

I radicali sono finiti in mi¬ 
noranza, in quanto il comi- 
tato, ha approvato un docu- 
msìto nel quale richiama la : 
attenzione su alcuni punti: 

« ricettazione » della morfi¬ 
na da parte del^ struttura 
pubblica;' snellimento delle . 
super-equipe 'previste ^ dalla 
delibera-Tuonale; necessità 
di un rapporto tra le strut- ' 
ture pùbbliche e ' i tossicodi¬ 
pendenti; riconoscimento uf¬ 
ficiale del comitato e costi¬ 
tuzione di una nronria sede 
all’interno del CMAS. 

Queste richieste saranno 
-jx>i presentate dallo stesso 
comitato nel prossimo incon¬ 
tro con l’assessore regionale 
alla sanità. Mario Sena. 

Lo stesso comitato ha de¬ 
ciso per martedì prossimo la ' 
data di inizio deH’attività 
dei centri di Barra e Giu¬ 
gliano. 

Inoltre, il comitato ha de¬ 
ciso di chiedere un incontro 
con tutti 1 parlamentari na¬ 
poletani dei partiti democra¬ 
tici Iranno presentato in 
parlamento pn^ioste di 1^- 
ge sulle tossicodipendenze. 

- f. d. m. 


Lettera del 
compagno Lupo 

«... un 
colpevole 
temporeg¬ 
giamento » : 

Ha prevalgo il colpevole 1 
temporeggiamento. Que- ; 
sta è ancora l’unica, ama- • 
ra conclusione che si può , 
trarre daH’ultimo episo- ■' 
dio legato al binomio • 
emarginazione - violenza, j 
Bene faceva il commen¬ 
tatore dell’Unità a sotto- ^ 
lineare il pericolo, che , 
sulla scia deH’emozione. 
può instaurarsi nell’opl- ’ 
nione pubblica: solo dalla , 
parte dei medici? Da quei- i 
la dei tossicodipendenti? ! 
La verità non sta nel mez- j 
zo, ma è ben più com- i 
plessa e articolata. La sto- ; 
ria che si ripete è quella * 
coliegata a fenomeni di ' 
cambiamento delle strut- ; 
ture « assistenziali ». | 

Si ripete perché è im- ' 
mediatamente legata . a | 
vecchie logiche di segre-1 
gazione, a stereotipi cui- ! 
turali. IjO stupore, la rab-1 
bia, lo sdegno, sono a que-1 
sto punto solamente un ' 
falso indice ' di misura. ^ 
Molti organi di stampa, ■ 
nel pieno rispetto del co¬ 
pione, titolano a grandi I 
lettere delle responsabili¬ 
tà di questo ■ ministro u 
di ■ quell’assessore, certa¬ 
mente colpevoli di super- ] 
ficialità o di immobilismo. ‘ 
Ma è veramente questo \ 
il nodo da sciogliere? ' 
Siamo proprio convinti 
che efficientismo possa ' 
coprire tutto l’isolamento 
e il dramma di migliaia, 
dì giovani? Ebbene no, ' 

, compagni, perché è inac- ; 
cettablle che una condi¬ 
zione costante di disagio > 
sia oggetto delle nostra 
attenzioni episodicamen- ' 
te, solo quando scoppia I 
il « caso ». Non mi con-. 
vìnce e non glossiamo ac-‘ 
cettare. quindi, un ìmpe-. 
gno di lotta solo quando ‘ 
c’è l’appello. ----- - 
E’ invece vero, e dobbia¬ 
mo dirlo senza infingi¬ 
menti. che la gestione de¬ 
gli anni 70, oggi è nar¬ 
cotizzata o frammentata 
in tanti piccoli momenti 
d’interesse, così da veder- 
;Ci costretti ad abbandona- 
!re quella visione e quella 
.prospettiva politica globa- 
' le, con cui pure c’eravamo • 
caratterizzati come punto 
di forza e di speranza di 
milìcni di giovani, di In¬ 
tellettuali. di donne e di 
lavoratori in ouegli anni. 

Eppure queste forze e 
queste intelligenze, non 
aspettano altro che di es¬ 
sere inseriti in questo 
progetto totale, allorquan¬ 
do alla logica della sepa¬ 
razione dei campi circo- 
«jritti. sostituiremo quel¬ 
la della unitarietà d’azio¬ 
ne. quando ancora una 
volta saremo capaci di 
mobilitare in permanenza 
-sul lavoro, .sull’aborto, sul¬ 
la casa, sulle tossicodipen- ' 
denze, sui licenziamenti e 
sulla condizione dei gio¬ 
vani tutti coloro che oggi 
vivono segregati dai loro 
interessi specifici. 

EBOLIO LUPO, consiglie¬ 
re comunale di NapoU. 


Per le percosse subite dai parenti, e più di metà hanno meno di un anno 


PICCOLA CRONACA 


Violenze ai bambini: più di mille ogni 


finiscono dal medico 



Grave la piaga del lavoro minorile che provoca anche un 
in alcuni quartieri popolari il 38% è costituito da fanciulli 


migliaio di incidenti sul lavoro > Il problema di Napoli dove 
- Ogni \Z mesi 500 richieste di adozione per 100 bambini 


Mille bambini alFanno 
(secondo una statistica 
necessariamente incomple¬ 
ta) a Napoli devono ricor¬ 
rere alle ' cure di • medici 
per violenze subite da pa¬ 
renti. Di questi almeno la 
metà ha meno di dodici 
mesi. K un dato sconcer¬ 
tante che denuncia come 
la « violenza quotidiana » 
colpisca, anche a Napoli, 
in modo massiccio bambi¬ 
ni. 

Lo spunto, è chiaro, per 
ricercare questi dati viene 
da due sconvolgenti episo¬ 
di deU’altro giorno: ad A- 
cerra una bambina di tre 
anni e mezzo è stata tenu- 


A tumulazione avvenuta, 
Carmen Isabella partecipa a 
tutti coloro che ne condivi¬ 
sero l’impegno, la morte di 

FRANCESCO 
GAETANO FERRARA 

•onsigliere di Corte di cas- 
aazione. 
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ta legata per settimane in 
uno sgabuzzino e solo l’in¬ 
tervento della polizia è 
servito a liberarla; a Por¬ 
tici un neonato è stato 
abbandonato in un sac¬ 
chetto della NU e lasciato 
morire dissanguato, perché 
non gli e'ra stato legato il 
cordone ombelicale. 

Ma — occorre dirlo — la 
violenza sui bambini e sui 
neonati non è un fenome¬ 
no esclusivamente parte¬ 
nopeo o italiano: per e- 
sempio nel ’74 in Inghil¬ 
terra per violenze sono 
morti 7(K) bambini. 120 in 
Olanda. In Germania, se¬ 
condo recenti statistiche, il 
45 per cento delle coppie 
picchia i propri figli. Né 
questa situazione di vio¬ 
lenza è possibile ricolle¬ 
garla alla condizione eco¬ 
nomica. 

Considerando uguale a 
cento il reddito medio eu¬ 
ropeo troviamo che vio¬ 
lenze sul bambini si re¬ 
gistrano a Napoli ed in 
Campania (indice di reddi¬ 
to 44); ad Amburgo (indi¬ 
ce 216) o in Irlanda (indi¬ 


ce 30). 

Le cifre aride delle sta¬ 
tistiche denunciano altre 
gravi situazioni, come 
quelle derivanti dal lavoro 
minorile; - il 41 per cento 
dei bambini maschi ed il 
30 per cento delle femmine 
meridionali, nel .’74. lavora 
già prima del l-ì. anno di 
età. In tutta Italia i fan¬ 
ciulli che lavorano restano 
vittime di circa 1.200 inci¬ 
denti sul lavoro, che fanno 
anche qualche decina di 
morti. 

Napoli, in certi quartieri, 
ha una popolazione di 
bambini notevolmente al¬ 
ta. Ci sono rioni (ad e- 
sempio Avvocata, Ponticel¬ 
li) dove gli abitanti al di 
sotto dei 14 anni arriva al 
38 per cento della popola¬ 
zione. Molti quindi 1 bam¬ 
bini che vengono abban¬ 
donati. o maltrattati, o ri¬ 
coverati in istituti di as¬ 
sistenza, più o meno at¬ 
trezzati. 

E però molte coppie 
(con e senza figli) nella 
nostra città vorrebbero a¬ 


dottare un bambino, gli 
vorrebbero dare una fa¬ 
miglia, ma questo non 
riesce a tutti. < In effetti a 
Napoli — afferma il presi¬ 
dente del tribunale pier i 
minori, dottor Giovanni 
Rugantonio — mancano i 
bambini da far adottare, 
non le richieste >. 

Su cinquecento richieste 
all’anno di adozione, infat¬ 
ti. solo cento vengono por¬ 
tate a compimento. «Do¬ 
vrebbero essere i giudici 
tutelari a notificare lo sta¬ 
to di abbandono — conti¬ 
nua il presidente — di un 
minore, ma queste segna¬ 
lazioni non giungono... ». 
Non è che la constatazione 
di uno stato di cose. I 
pretori (che sono poi an¬ 
che giudici tutelari) sono 
oberati di lavoro e quindi 
non sempre le cose vanno 
per il meglio, < anche se le 
preture stanno svolgendo 
un buon lavoro >, conclude 
il dottor Rugantonio. 

«La legge suU’adoztone 
speciale — afferma il dot¬ 
tor Stefano Trapani,; che 


al tribunale minorile sì 
occupa proprio di questo 
settore — è del 1966. Una 
legge vecchia quindi che 
dovrebbe essere modifica¬ 
ta, anche per rispondere 
alle nuove realtà. Esistono 
davanti al Parlamento una 
serie di disegni di legge 
che dovrebbero essere unl-- 
ficati, ma attendono da tre 
anni di essere discussi». 

In questo quadro non 
mancano le speculazioni, 
come la vendita der bam¬ 
bini, anzi «sono un feno-, 
meno vastissimo — affer¬ 
ma il dottor 'Trapani — 
"sommerso”, che non '*e- 
merge’ solo perché man¬ 
cano le denunce di queste 
speculazioni. GII adottanti 
preferiscono, per paura di 
vedersi strappare l bambi¬ 
ni, non denunciare l geni¬ 
tori che chiedono dei soldi 
per 'stare zitti’ e non fare 
opposizioni e quindi que¬ 
sto turpe traffico conti¬ 
nua ». ' . - 

Per. risolvere 11 problema 
si potrebbe ricorrere al¬ 
l'affidamento, cioè dare un 


bambino ad un nucleo fa¬ 
miliare, senza ricorrere al- 
all’adozione speciale. E* 
questa una pratica — 
hanno affermato al tribu¬ 
nale dei minori — poco 
apprezzata dai coniugi che 
vogliono c prendere » - un 
piccolo. Ci sono troppi 
rischi di valersi strappare 
il bambino, c’è sem^ U 
pericolo di vedere rispun¬ 
tare i genitori dopo anni e 
anni. 

In effetti, afferma la 
dottoressa Rosaria Guari¬ 
no. il sistema delle ado¬ 
zioni e la struttura della 
famiglia è ancora quella 
del « padre padrone > dove 
il figlio è visto come un 
bene, sul quale, al limite, 
speculare. Insomma occor¬ 
re riformare la legge sulle 
adozioni, trovare strumen¬ 
ti più snelli, potenziare le' 
strutture. Solo in questo 
modo sarà possibile dare 
una famiglia alle mIgUaìa. 
di ospiti degli istituti di 
assistenza per bambini. ^ 

Vitò FWnia 


IL.GIORNO 

Oggi Mercoledì 29 Ottobre 
1900 onomastico Ermelinda 
(domani Satnmino). 

CULLA 

B’ nata Miranda Adelaide 
Alessandra pr imo g eni ta dei 
compari Pina ZoottA e Fio 
Miranda. Giungano ai geni¬ 
tori gli auguri cMla redazio¬ 
ne ddTUnità. 

LUTTO 

All’alba di docnoiica' è 
morta la . co mpa gn a Anna 
Maria Nottelto tievato esem- 
! pio di militante comunista. 
• AI marito Ferdinando Me- 
dugno e ai figli Rino, e Ti- 
lina gimigano le oondo^ian- 
xe della aeaioiie . Avvocata 
deOa FedetaiiODe oaiminitta 
e deironità: • - - 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 141; via 
Carducci 2L Cantro; via Ro¬ 
ma ML Ma raal o - Fmdlfio: 
piana Oaxibaldi IL Aevuca. 
ta: lAraza Dante 71. & lj»> 
renzD-Vicaria: via Carbona¬ 
ra 83; piazza Nazionale 76; 
calata Ponte Casanova 30; 


corso Garibaldi 218. Stella: 
via Porla 201; via Materdei 
72. Pogg loraala: staz. centra¬ 
le cwso A. Lucci 5. Colli 
Aminoi; Colli Amine! 249. Vo- 
mara-Arenalla: vìa M Fisci- 
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Merlìani 33. Fuorigrotta: 
piazza Cotenna 3L Sacandi- 
gliana: auso Secondigliano 
174. S e c c a vo: vìa Pàolo Gri¬ 
maldi 78. Bagnoli: Campi Fle- 
giei. FeoMIpo: via Posillipo 
307. Pi an ur a ; via Duca drAo- 
13. CMalane - Marlanana- 
Pl atin a l a: piazza Municipio 
L Fiscin<da. 


Ore 17 gruppo di lavoro sul 
teatro con Bruno Grieco r#^ 
sponsabile nazionale seziona 
spettacolL 

ATTIVI 

SUL TESSERAMENTO 

Secondi^iano centro, oig 
18 con Nappi; Barra ore 17 
con Bruno; Cimitile ore 
con AUperti; Centro ore 19,38 
con Pennone. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17 direttivo circolo unF 
versitario con Conte. 


CONUINE DI LUSCIANO 


CJLP. 


PROVINCIA DI CASERTA 


UFFICIO TECNICO 




UMTA' VACANZt 




Avviso preventivo di gara legge 2-2-1973 n. 14 e della 
legge 3-1-78 n. 1 

IL SINDACO 

Ai sensi delTarL T della legge 2-2-1973 n. 14 e dell'arL 38 
della lene 3-1-78 n. 1 . 

Che questa Amministrazione intende provvedere alresple- 
taroento di licitazione privata, per l’appalto dei lavori di; 

— Costruzione Casa comunale 2, lotto (Regionale) e 1. 
lotto (Comunale) per l'Importo a base d'asta di lira 
122.750.009 anche con offerta in aumaito. 

— La licitaxione privata sarà esperita con il sistema di 
cui agli arti. 1 lettera D. e 4 della legge 2-2-1973 n. 14. 

— Le ditte idonee ed interessate alla gara potranno ri¬ 
volgete domanda di invito, in carta legale, nei 10 
giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito non vincolano questa Ammini¬ 
strazione. 

Luscinno. li 27 ottobre 1980 

IL SINDACO Bnrnriino Marthw 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 ; DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 AIU 13 E DALU 16 ALLE 20 
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8 ore di astensione dal lavoro ed una manifestazione ad Avellino 

Oggi sciopero generale in Irpinia 

’ ' j * f 

Al centro della giornata di mobilitazione la salvaguardia dell’occupazione e lo sviluppo del¬ 
la provincia - Le proposte del sindacato -1 punti di crisi - Parleranno Spitaleri, Campidoglio 
ed il segretario nazionale della CGIL Garavini - Decine di assemblee lo hanno preparato 


AVELUNO — L'uppuntamen- 
to è per stamattina alle 9.30 
in piazza Kennedy, ad Avelli¬ 
no. E' qui che è stato fidato 
il concentramento per la ma¬ 
nifestazione che avrà luogo 
durante le 8 ore di sciopero 
generale deU’Irpinia, procla¬ 
mato dalla Federazione sinda¬ 
cale CGIL CISL-UIL. 

Di li, il corteo muoverà per 
attraversare le principali 
strade cittadine fino a giun¬ 
gere in piazza Matteotti, dove 
la manifestziohe sarà conclu¬ 
sa dai discorsi di Onofrio 
Spitaleri, segretario provin¬ 
ciale della CISL, Pino Sam- 
pidogllo, segretario regionale 
della UIL, e Sergio Garavini, 
della segreteria nazionale del¬ 
la CGIL. 

A questa Importante gior¬ 
nata di lotta si giunge sulla 
spinta di decine e decine di 
assemblee, nel corso delle 
quali centinaia di lavoratori 
deH’industria, del pubblico 
impiego e della scuola hanno 
discusso le nronn:;!^ rhp il 
sindacato avanza i«r fare u- 
acire la provincia di Avellino 
dalla crisi. Ma quale è, più 
precisamente, il significato 
cne il sindacato attribuisce a 
questo sciopero? 

«Siamo convinti — dice 11 
compagno Antonio Festa, 
segretario provinciale della 
UIL — della necessità che li 
sindacato debba innanzitutto 
sviluppare una forte lotta per 
far fallire l’attacco padronale 
ai livelli di occupazione della 
nostra provincia. In questo 
senso — dice ancora Festa, — 
il caso deU’Imatex è emble¬ 
matico: non può in alcun 


modo, né aperto né camuffa¬ 
to, passare il licenziamento 
di 460 lavoratori. In una pro¬ 
vincia in cui, su una popola¬ 
zione di 10 mila occupati nel¬ 
la industria, si sono registra¬ 
ti circa 500 licenziamenti e 
centinaia di operai sono a 
cassa integrazione. 

« Accanto a queseto, poi, vi 
sono più generali problemi di 
un rilancio di settori come 
l’agro-industria e la creazione 
di servizi moderni ed effi¬ 
cienti ». « La nostra lotta — 
nota a sua volta Onofrio Spi- 
talerl, segretario provinciale 
della CISL — muove anche 
dalla necessità di richiamare, 
di fronte alla attuale situa¬ 
zione di crisi, il governo, la 
Regione e con essi gli enti 
locali, al loro dovere di farsi 
carico delle proprie respon¬ 
sabilità. Penso, ad esempio — 
dice ancora Spitaleri — al 
problema della programma¬ 
zione regionale, nel cui ambi¬ 
to definire un piano speciale 
per le zone interne». 

« La nostra idea — afferma 
il compagno Giovanni Befaro. 
della segreteria provinciale 
della CGIL — è che è neces¬ 
sario proprio partendo dalle 
zone interne e costruendo u- . 
na lotta di massa, rilanciare 
la vertenza regionale. Questo 
sciopero — che già segue tut- ^ 
ta una serie di lotte: da quel¬ 
la della Imatex a quelle della 
Fiat di Plumeri — vuole es¬ 
sere il momento di lancio di 
una nuova mobilitazione che 
articoleremo poi per settori e 
problemi. 

Gino Anzalone 


Corteo di operai, giovani e disoccupati 

Per la Soprefìn ieri 
una manifestazione 
della zona sessana 


CASERT.4 — Ieri matti¬ 
na a Sessa Aurunca si è 
svolta la manifestazione 
organizzata dal sindacato 
in concomitanza con lo 
sciopero di zona indetto a 
sostegno della lotta dei la¬ 
voratori della « Morteo- 
Soprafin > e per lo svilup¬ 
po della Provincia. 

Centinaia e centinaia di 
lavoratori (in prima fila 
queiii, appunto, delia «So¬ 
prafin» per i quali la di¬ 
rezione ha richiesto la cas¬ 
sa integrazione a zero 
ore) hanno sfilato per le 
vie dell’importante centro 
casertano dopo essere par¬ 
titi dal viale Trieste. Il co¬ 
mizio conclusivo si è te¬ 
nuto in piazza Lucilio do¬ 
ve hanno preso la parola 
Stabile, a nome del con¬ 
siglio di fabbrica della 
« Soprafin », e Guida per la 
FLM provinciale. 


Entrambi gii oratori 
hanno sottolineato che la 
richiesta di cassa integra¬ 
zione per i 460 lavoratori 
della azienda è una ri¬ 
chiesta strumentale che 
tende a fare fuori i lavo¬ 
ratori dalla soluzione e 
dalla gestione degli scot¬ 
tanti problemi esistenti al- 
Tinterno della fabbrica: 
superamento dell’attuale 
attività monoproduttiva 
(solo containers), risana¬ 
mento ambientale, ristrut¬ 
turazione e riorganizzazio¬ 
ne del lavoro che abbia 
come obiettivo il manteni¬ 
mento e l’allargamento de¬ 
gli attuali livelli occupa¬ 
zionali. 

E' stato inoltre rivendi¬ 
cato un diverso ruolo del¬ 
le partecipazioni statali 
nel Mezzogiorno e nella 
zona sessana 

Su queste questioni — 



decisive per il futuro del¬ 
la zona — la mobilitazio¬ 
ne, ieri, è stata assai am¬ 
pia. Assieme ai lavoratori 
della « Morteo-Soprafin » 
hanno sfUato in corteo gli 
operai di tutte le fabbri¬ 
che della zona (tra le al¬ 
tre la «Formenti*. la 
« Cane » e la « Vistarmi ») 


e soprattutto un gran nu¬ 
mero di giovani, di donne 
e di disoccupati. , 
Slamane, intanto, si svol¬ 
gerà nella sede dell’Inter- 
sind di Napoli il già an¬ 
nunciato incontro tra le 
organizzazioni sindacali e 
la direzione aziendale del¬ 
la « Morteo-Soprafin ». 


Stamane in Consiglio regionale nuova discussione sulla riforma 


per 


Lo schema di legge presentato dalla giunta rischia di vanificare gli elementi innovativi del servizio sanitario 
Eletti alcuni rappresentanti del Comune di. Pozzuoli nel consiglio della \^entanesima Unità sanitaria 


Toma stamane in consi¬ 
glio regionale (che si riuni¬ 
sce nella sala dei Baroni al¬ 
le 10,30) la delicata materia 
della riforma sanitaria. Ci 
sono da approvare tutta una 
serie di provvedimenti che, 
già nell’ultima seduta ave¬ 
vano provocato un piccolo 
terremoto che aveva fatto 
traballare la giunta. 

La posizione del PCI su 
questa delicata materia è no¬ 
ta: i comunisti chiedono che 
i provvedimenti sul servizio 
sanitaro trovino la più am¬ 
pia convergenza delle forze 


Rinviata 
la riunione 
del Comitato 
Federale 

La riunione del comitato 
federale e della commitsù«ie 
federale di controllo prevista 
per oggi è stata rinviata, a 
causa delle importanti sessio¬ 
ni che si tengono in questi 
giorni nei consigli comunali 
di Napoli e della provincia. 

La suddetta riunione è spo¬ 
stata a data da destinarsi 
nei giorni successivi al comi¬ 
tato centrale del nostro par¬ 
tito previsto per i giorni 3-4-5 
novembre. 


presenti in consiglio. Ma oc¬ 
corre che sia garantita an¬ 
che la più ampia democrazia 
e sia sancito il ruolo impor¬ 
tante degli enti locali. 

• Lo schema di le^e presen¬ 
tato dalla giunta, invece, pre¬ 
senta delle forzature e del¬ 
le storture che vanno elimi¬ 
nate. Proprio nel corso del 
dibattito sui presidi multizo- 
nali la giunta regionale (le 
ultime due crisi alla Regio¬ 
ne sono state provocate pro¬ 
prio dalla materia sanitaria) 
ha tremato per le evidenti 
forzature che erano state fat¬ 
te nel disegno di legge. Nel 
corso della discussione i co¬ 
munisti fecero rilevare come 
erano state escluse e dimen¬ 
ticate le zone interne e co¬ 
me si tendeva a creare altre 
istituzioni sanitarie « mon¬ 
stre» senza una visione or¬ 
ganica dell’assetto del ter¬ 
ritorio e delle esigenze del¬ 
le popolazioni. 

- Intanto alcuni comuni si 
stanno muovendo per la no¬ 
mina dei consiglieri delle uni¬ 
tà sanitarie locali. A Poz¬ 
zuoli l’altra sera è stato rag¬ 
giunto un significativo ac¬ 
cordo unitario e sono stati 
eletti quattro rappresentanti 
democristiani; tre comuni¬ 
sti; due socialisti; due so¬ 
cialdemocratici e due repub¬ 
blicani. 

Lo scudocrociato aveva cer¬ 
cato di escludere le opposi¬ 
zioni (PCI e PSD dalla rap¬ 


presentanza e voleva far ac¬ 
caparrare dalla maggioranza 
(PSDI, PRI e DC) tutti e 
tredici consigUerL - - 

Ma la convergenza su una 
soluzione unitaria dei rap¬ 
presentanti del PSDI, del 
PCI e del PSI ha costretto 
la DC a fare macchina in¬ 
dietro. 

Prima della eledone è sta¬ 
to votato all’unammità un 
documento nel quale si so¬ 
stiene che tutte le forze po¬ 
litiche democratiche saranno 
presenti nell’esecutivo della 
USL per la gestione unitaria 
del programma e concorde¬ 
ranno sulla elezione di un 
presidente di effettiva capa¬ 
cità. senza pregiudiziale par¬ 
titica che garantisca un ef¬ 
fettivo rinnovamento di ge¬ 
stione improntato alla coUe- 
gialltà. Poi sono stati eletti 
i democristiani Aiello, Artia- 
co. Maione e Procacci; i so¬ 
cialisti Patriceli e Gentile; 1 
socialdemocratici Rastrelli e 
Pollio; i repubblicani Gri¬ 
maldi e Renzi ed l comuni¬ 
sti D'Oriano, Giaccio e Papa., 

Pozzuoli fa parte della 22. 
USL che comprende anche 
Bacoli. Quarto. Monte di Pro- 
cida e Precida ed elegge 13 
consiglieri su 27. 

Sempre in merito alla le¬ 
zione dei rappresentanti ne¬ 
gli organi di gestione delle 
unità sanitarie locali nel 
consiglio circoscrizionale S. 
Lorenzo Vicaria è stato vo¬ 


tato all’unanimità un ordine 
del ^omo nel quale si chie¬ 
de al presidente della giunta 
regionale al consiglio regio¬ 
nale ed alle autorità comu¬ 
nali che sia rispettata la leg¬ 
ge regionale attuativa della 
riforma sanitaria, che attual¬ 
mente ' non prevede alcuna 
incompatibilità tra l’incarico 
di consigliere circoscriziona¬ 
le con quello di componente 
dei comitati di gestione del¬ 
le USL e che conseguente¬ 
mente siano previsti in que¬ 
sti organi congrue rappre¬ 
sentanze del vari consigli di 
quartiere. - - . ■ 

‘ Inoltre è stato chiesto che 
il Comune di Napoli, laddo¬ 
ve l’ambito territoriale delle 
USL coincida con quello di 
una o più circoscrizioni, prov¬ 
veda a dare ai consigli cir¬ 
coscrizionali il potere di co¬ 
stituirsi in assemblea gene¬ 
rale dell’unità sanitaria loca¬ 
le, come prevede la legge na¬ 
zionale di riforma. 

Nel corso della stessa se¬ 
duta. sempre aH'unanimità, 
.è stato votato un ordine del 
giorno nei quale si invita il 
consiglio comunale di Napoli 
ad approvare la riorganizza¬ 
tone degli uffici comunali 
che oltre a garantire maggio¬ 
re efficienza e razionalità 
nell'erogazione dei vari servi¬ 
zi rappresenta una indispen¬ 
sabile premessa all'emanazio¬ 
ne delle delibere attuative 
del decentramento. 


Blocco deUe 
merci alla 
Magneti Marelli ' 
di Casorìa 

' I ’ dipendenti della filiale 
della Magneti Marelli che si 
trova a Casoria (34 lavorato¬ 
ri) sono da ieri mattina in 
aitatone ed effettuano il 
blocco di tutte le merci in 
uscita. 

n personale int^de in 
questo modo protestare con¬ 
tro l'intenzione del gruppo 
« Marelli » di trasformare 
tutte le sue filiali in agenzie 
(cedendole in gestione a pri¬ 
vati) senza alcima garanzia 
per i livelli occupazionalL 
Si tratta di un’operazione 
che la a Magneti Marelli » ha 
già effettuato in altre città 
d’Italia 

I lavoratori di Casorìa so¬ 
no intenrfonatl a proseguire 
nella lotta sino a quando il 
gruppo non farà marcia in¬ 
dietro rispetto alle intenzio¬ 
ni annunciate. E’ previsto 
nelle prossime settimane a 
Milano il coordinamento di 
tutti i lavoratori della Ma- 
rellL 


, _ runita PAG. 1 1 

Con il voto favorevole e determinante del PSDI 

Calvizzano: la DC sceglie 
a destra ì suoi alleati. 
Sindaco e giunta col MSI 

Sono state inutili le proteste della sinistra e dei cit¬ 
tadini: i nuovi eletti hanno rifiutato di dimettersi 


Per quanto accaduto l’al¬ 
tra sera a Calvizzano proba¬ 
bilmente di tutto si può par¬ 
lare tranne che di un «inci¬ 
dente». L’operazione che ha 
portato alla elezione di una 
giunta di centro-destra (sin¬ 
daco de votato dal missini 
ed assessori missini votati da 
democristiani) doveva infatti 
essere stata messa nel conto 
dai dirigenti locali della De¬ 
mocrazia cristiana se è vero, 
come è vero, che un consi¬ 
gliere dello scudocrooiato ha 
abbondonato proprio qualche 
giorno fa il partito dichia¬ 
randosi indipendente. 

L’elezione della giunta de¬ 
mo-fascista (resa possibile 
dal voto determinante del¬ 
l’unico consigliere del PSDI) 
è avvenuta durante la sedu¬ 
ta del consiglio comunale 
svoltosi martedì sera ed alla 
quale comunisti, socialisti ed 
11 consigliere Indipendente 
uscito dalla DC si erano pre¬ 
sentati con la determinata In¬ 
tenzione di dar vita ad una 
amministrazione di sinistra 
che. se pur minoritaria (a- 
vrebbe potuto contare di 10 
consiglieri su 20) cominciasse 
a mettere mano alla soluzio¬ 
ne dei problemi del Comune. 

Allo schieramento di sini¬ 
stra la DC — nel ballottag¬ 
gio — ha opposto una tutt’al- 
tro che improvvisata allean¬ 
za con i missini nella quale 
sj è Imbarcata anche 11 con¬ 
sigliere socialdemocratico. 
Così, 10 contro 10, è stato 
eletto a sindaco della città 
Il democristiano Celestino 
Ferrerò. Dopo, con molta cal¬ 
ma.-missini. democristiani e 


socialdemocratici si sono e- 
letti gli assessori. 

Nel corso delle votazioni 
(effettuate con la regola del 
ballottaggio) sono risultati e- 
letti anche tre assessori della 
sinistra che, però, natural¬ 
mente si sono Immediatamen¬ 
te dimessi. • 

Completamente diverso è 
stato l’atteggiamento degli al¬ 
tri assessori eletti (quelli de 
e quelli missini) e, soprattu^ 
to, del sindaco. Quest’ultimo, 
alla richiesta di Immediate 
dimissioni avanzate dalla si¬ 
nistra. ha ribattuto afferman¬ 
do di considerare 1 voti mis¬ 
sini « voti popolari » e che 


quindi potevano tranquilla¬ 
mente essere accettati. 

Vivissime le proteste dal 
banchi dei partiti di sinistra 
e del pubblico. Ma democri¬ 
stiani, socialdemocratici e fa¬ 
scisti sono stati irremovibili 

Il nco-sindaco e gli asses¬ 
sori sono usciti dall’aula tra 
proteste, accuse ed il lancio 
di alcune monetine: è in que- 
.sto modo che i cittadini pre¬ 
senti alla seduta hanno inte¬ 
so manifestare quel che pen¬ 
sano della nuova giunta e 
della « sporca » operazione 
che ne ha permesso la na¬ 
scita. 


Sabato sera ali'unanimità 

Eletto il presidente 
al C.d.Q. di Barra 

li compagno Antonio Russo, operaio metalmeccanico 


E’ stato eletto il nuovo pre¬ 
sidente del Consiglio di quar¬ 
tiere di Barra. 

E’ il compagno Antonio Rus¬ 
so. operaio metalmeccanico 
che sabato sera ha ottenuto 
i voti di tutta l'assemblea con¬ 
siliare. 

Diciotto voti infatti sono con¬ 
fluiti sul nome proposto dai 
comunisti segno dell’interesse 
che gli àltri partiti nutrono per 
le proposte del PCI e per la 


fiducia che ripongono nel c<«n- 
pagno da esso indicato. 

■ Vicepresidente del consiglio 
è stato invece eletto Vincenzo 
Ilesao del partito repubbli¬ 
cano. - 

Domani il consiglio di quar¬ 
tiere di Barra è all'appunta¬ 
mento principale della stagio¬ 
ne: si discuterà infatti del pro¬ 
gramma sul quale l’assemblea 
si cimenterà. 


Cassano, 
Cacciarì 
e Maraini 
ad Avellino 

AVELLINO — La FOCI Ir- 
pina ha organizzato nell’am¬ 
bito della campagna di pro¬ 
selitismo tre Importanti ini¬ 
ziative culturalL La prima 
che si tiene a Calitri oggi 
pomeriggio presso U salone 
dell’Eoa è sul tema «Mezzo¬ 
giorno e sistema di potere». 

■ La relazione introduttiva 
e le conclusioni saranno 
tratte dal compagno profes¬ 
sor Cassano, dell’università 
di Bari. 

Venerdì. poL alle 18, nella 
camera di commercio di A- 
velUno, il compagno Massi¬ 
mo Cacciar! terrà un dibat¬ 
tito sul tema «Giovani e po¬ 
litica». 

La terza iniziativa, sul te¬ 
ma dell’aborto, si terrà lu¬ 
nedi nel salone della biblJo- 
teca provinciale di Avelllna 
Prima del dibattito, cui par¬ 
teciperà la scrittrice Dacia 
Maraini, Tattrìce Saviana 
Serdfi si esibirà in un mono¬ 
logo teatrale. 



Una situazione insostenibile : 
ancora isolato Parco Montedolce 


Permane grave e insostenibile la situazio¬ 
ne in cui sono costretti gli abitanti del 
« Parco Montedolce » a La Pietra. * * * " 

Ai^ra una volta. Infatti, la strada che col¬ 
lega la zona abitata, compresa nell’area del 
comune di PozzuolL alla via principale è ri¬ 
masta interrotta. In tal modo i cittadini 
del Parco, al confine col quartiere napole¬ 
tano di Bagnoli sono tagliati fuori dal col- 


legamento diretto col loro comune di ap¬ 
partenenza. 

Più volte, grazie soprattutto all’impegno 
del comunisti, gli abitanti del Parco in qua- 
stione hanno protestato i»r l'assurda situa¬ 
zione presso gli amministratori puteolanl 
(la giunta è un tripartito DC. PSDL PRI) 
che finora si sono mostrati del tutto insen. 
sibili al problema. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBA L TE 


Concerto al San Carlo 
di Gelmettl-Arciprete 

Temi^tivamente, riman¬ 
dando il concerto soltanto di 
un giorno, si è provveduto 
al Carlo alla sostituzio¬ 
ne di John Pitchard, improv¬ 
visamente indisposto, con 
Luigi QelmetU. 

Il programma, trarrne Teli- 
minazìonc della KamavaL 
ouverture op. 92 di Dvorak, 
che non è stata eseguita, è 
rimasto invariato. Ne siamo 
lieti, in quanto l'atteso esor¬ 
dio del violinista Antonio 
Arciprete ha avuto puntual¬ 
mente luogo, n giovane con¬ 
certista ha interpretato il 
concerto per violino e or¬ 
chestra di Max Bruch, un 
autore oggi un po’ in ombra, 
ma che negli ultimi decenni 
del secolo scorso ed oltre, 
ebbe successi memorabili co¬ 
me compositore di musica 
strumentale tra cui il cele¬ 
berrimo concerto per violino 
e orchestra op. 26. 

Il concerto, ricco d’un ac¬ 
cattivante lirismo d’imme¬ 
diata recepibllità, presenta 
una scrittura vìolinl-stica ma¬ 
gistralmente condotta, tale 
da offrire a chi l’esegue oc¬ 
casioni preziose per mettersi 
in luce. Antonio Arciprete 
ha rivelato qualità di primo 
ordine, distinguendosi per la 
bellezia del suono, d’intima 
espressività, e per una tec¬ 
nica ardita con possibilità 
virtuosistiche notevolissime, 
n successo da lui ottenuto è 
stato vibrante ed unanime. 

Impegnato a dipanare le 


file intricate d’ona partitura 
come quella della Sinfonia 
n. 2 in re meggiore di 
Brahms, Luigi Gelmetti. non 
certo nelle condizioni più fe¬ 
lici, dato il poco tempo ac¬ 
cordatogli per le prove, ha 
fatto valere, via via, duran¬ 
te le esecuzioni, le sue spic¬ 
cate doti di musicista e tii 
grande animatore dell’or¬ 
chestra. 

La sua esecuzione ci è sem¬ 
brata progressivamente più 
persuasiva ed efficace, fino 
a raggiimgere nell'episodio 
conclusivo il suo momento 
più alto. 

Sandro Rossi 


« Doliar » Brand 
al Teatro Tenda 

Questa sera al Teatro Ten¬ 
da Partenope ritorna il gran¬ 
de Jazz con Adolph J. «Dol¬ 
iar» Brand ed U suo qiiin- 
tetto. Il concerto ancora una 
volta organizzato dal «Jazz 
Club Napoli » e dalla coope¬ 
rativa Teatro Tenda Parte¬ 
nope avrà inizio alle ore 20,30 
con il biglietto fissato a 
lire 4000. 

Dopo Chick Corea quindi 
j un altro pianista, anche se 
dalle caratteristiche del tutto 
diverse, che testimonierà per 
la prima volta a Napoli una 
delle più interessanti e sug¬ 
gestive fusioni fra matrici 
musicali originarie del Sud 
Africa e le diverse contami¬ 
nazioni acquisite nei vari 
soggiorni europei ed ameri¬ 


cani 

Doliar Brand, dopo avere 
infatti iniziato con 1 «Man¬ 
hattan Brothers» di Miriam 
Blakeba, abbandonava l’Afri¬ 
ca, costituendo in Europa il 
« Doliar Brand Trio ». gruppo 
della definitiva consacrazio¬ 
ne di Brand e della sua 
musica. 

S^uivano a questa espe¬ 
rienza diversi incontri e col¬ 
laborazioni di grosso presti¬ 
gio con musicisti del calibro 
di Duke EDington («D. El- 
lington ptresents thè Dottar 
Brand Trio»), Gato Barbieri 
(cConfluence - Preedom»), 
Don Cherry e John TchIcaL 

Fra queste fa spicco senza 
altro quella realizzata in 
« Midnight Walk » etm il bat¬ 
terista Elvin Jones al ter¬ 
mine di un Newport Jazz Fe- 
stivaL Recentemente netta 
estate *79, Dottar Brand è sta¬ 
to ospite in Italia del Jazz 
Festival di Nervi, dove, pre¬ 
sente con una numerosa or¬ 
chestra di dieci e più ele¬ 
menti. ha offerto un reper¬ 
torio costruito in maólo- 
ranza su armonie «easy» di 
semplice generica recezione, 
non del tutto convincente 
agli occhi detta stragrande 
maggioranza del pubblico 11 
convenuto. 

Stasera invece come già 
detto. Brand sarà in quin¬ 
tetto con la parteciparne 
di Carlos Word al flauto e 
sax tenore, di Raigh Harris 
atta tromba, di Alonso Oard- 
ner al basso e di André 
Strobhart alla batteria. 


s. d. s. 


TEATRI 

ARCI - PACUVIO - POSILLiPO 
T«l. 6««.C41. 

Riposo 

DIANA 

Oro 21 Luigi 0« RItppe ■ Pì«- 
tro De Vico i(u « Un «IfeMO 
dagli o cch i «mini > 
POLITEAMA (T«L 401 .C43) 
Riposo 
SAN CARLO 
Ripose 

SAN PERDINANOO (PlOB» Tso- 
tro S. ftrdiiiaodo • T. 444.S00) 
Stag onc tcatrala 1980-'81. At^ 
bonamenTo a 12 spellaceli. Per 
informazioni e prenotationi al 
boneghìno dei Teatro Tcicf. 
444 500/444 900. Ore 10-13 « 
16.3019. Circolo della slampa 
In Villa Conanate 
SANCARUICCIO (Vis Sa» P aasaa 
la a ChMs. 49 - Tal. 405.000) 
Ora 21,30 II coHettive IsabaRa 
Murra pi as e n t a Alatsandr» Frs- 
betti in: ■ La Oaaaa a ■ 

Mia > di Luitf Goai 
SANNAZARO (Via CMaia 
TaL 411.729) 

Ora 2130: Luisa Conta a Nino 
Taranto presentane: a Araaa 
2S... In fra «InaN • 

TEATRO TENDA PARTENOPR 
Ora 21: e Dallar Draad Oi^ 
aiatar » 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CENTRO CULTURALI (Via Cab 
«ari - TaL SS0051) 

Il iiadllBii « pa l laa d a L con 
R. Casti* - S 

MAXIMUM (Via A. Draaatf. 1t 
TaL 003.114) 

Valtan Eaoaola, eoa 9. Mai^ 

coni • DR 

MICRO (Via 4al CMaaha • TM. 
9M.t70) 

■HHIa, di D. Hamilton • • 
(VM 14) 


NO RINO SPAZIO 

Cniusura èstìTa 

RITZ D'ESSAI (Tal. 211310) 

Lanay, con D. Hottman - DR 
(VM 18} 

SPOT 

Cniusura estiva 

ONEMA PRIME VISIONI 


E Io ad fiece la harn hln a 
FIORENTINI (Via R. Bracco. » • 
TaL 310383) 


METROPOUTAN (Via 
TaL 4T83M) 


ARADIR (Via Parsiailo Oaodlo - 
TaL 377.057) 

Il gnciaae « piasB Saa MmaOb 

J.-P. Bdmoodo - SA 
ACA CIA (T as. J7037 I) 

ALCTON8 (Via t oamoaw . 3 • 

TcL 40037S) 

Ottra il giar«iio, con P. Sai- 
lers OR 

AMBASCIATORI (Via Crfapt, 23 
Tal. 683.128) 

L’impero caIpNca aocora, « C. 
Lucas - FA 

ARISTON (TaL 3773S3) 

DaaMmfa, con S. SaodroiB - OR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (ToL 410.731) 

AR thal iaa la rpa ltac ala «oad» 
«À di R. Forse - M 
AUCUSTRO (Pioaa Oam d'io- 
ala • TaL 41S301} 

Branca BRy. con C. Easivrood 
s 

CORSO (Coreo M i rUl aaaN - T» 
Mane 339.011) 

Vandathi napoletana 
DELLE PALME (Viceré Vairarta - 
TaL 418.134) 

Fica d'india, con R. Peaetto - C 

EMPIRE (Via P. Clat da ni - Tal» 
fona 0t1300) 


R. Douglas A 

PLAZA (Via KarOakar. 2 - Tal» 
> fono 37031S) 

C ii alè , con b. Bowìa • DR 
ROXT (Tel. 343.14S) 


AZALEA (Vie Ctnnaaa, 23 • Tei» 
faao S193S0} 

4 «oacbe di eallata srigìe, con 
AL Branden - G (VM 14) 
ASTRA (Tel. 206370) 

I La rara sola pr ef ea d» . con L. 
Lovdaca - S (VM 18) 


rnm, C. Caorsa • H (VM 18) 
SANTA LUaA (Via 3 Loda, DB 
TaL 41S373) 


TITANUS (Cerea Newa. 37 - T» 
lefaoo 20B.122) 

Eaftitioo Mae 


PROSEGUIMENTO 
PRME VISIONI 


con M Vini • C 

BXCBLSIOB (Via MNano • Tal» 
Noe MB.47B) 


tanca • C 

HAMMA (Via C 
TaL 418388) 


DR (VM 18) 
PILANGIS8I (VM 
Tal. 417337) 


di 8. VaacMaU 


ACANTO (Via Aa um • Talal» 
a» 81932 3) _ 

S. Sampari - C 
ADRIANO (TaL 313.888) 

PHm caocarta, con BoE Martap • 
M 

alle ginestre (PHM faa W 

Ma • TaL 018.983) 

Llaparo calp i aa a aaiira, « G. 
Lucas - FA 

AMEDEO (VH M a rr ac cL 89 • 

TaL 688388) 

L’am ic a -Baanai cl a la , con E. 
Gouid • G 

AMEBICA (Via tua AaiMNN, Z • 
TaL 84838Z) 

L*aMias canE, can J. Nìchalaon • 
DR (VM 14) 

1 

Dom ' A - 

AROO (VH A. tarla, 4 • fai» 
. lana 184,784) 


AVION (VMa daga AHroaaaU - 
Tal. 74133.664) 

Riposo 

BELLINI (VH CobH « Raso, 18 
TeL 341332) 

Oiìuoo 

BERNINI (VH Rii a l i l . 112 • T» 
faao 277.189) 

I ONmM 4N ItaL A R. Lmh - A 
casanova (Carso Ca ia H R • 
TaL 300341) 

La aWommM ponw 
CORALLO (PHata G. 8 . VHo • 
TaL 444.888) 

Vaaard* 19, con 8. Palntar - H 
(VM 18) 

DIANA (VH L. GH l M ar • TH» 
tana Z77327) 

Vedi raotH 

EDEN (VH 6. l aa t aB c a • Tal» 
faoa 322.774) 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
TeL 293.423) 

Riposo 

GLORIA ■ A » (VH Areaaccia, 350 
Tel. 291.309) 

Cobra, con D. Andrears - O 
(VM 14) 

LUX (Via Meotara, 7 TaM. 
414323) 

L’altiaM «alt», con M. Ranieri - 
DR • (VM 18) 

GLORIA *8» (TeL 291309) 
Riposo 

MIGNON (VH Atmaada OHe 
TaL 324393) 


, VITTORIA (VH PisciceilL 9 • Ta 
lefoo 377937) 

Prafooda laseo, con D. Hcm- 
, . mings - G (VM 14) 

. H . ALTRE VISIONI 

ITAiNAPOLI (TaL 613651 ) 
t mai f ia M ra H deOa PHdara R» 


LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Sawm. con M. Calna - OR 
MAESTOSO (Via Meaachlal, 24 
Tel. 7523442) 

CaboblaoGO, con C. Brensoa - A 
MODERNISSIMO (VH HNiraE 
TaL 310.062) 

Dora ral in sacaBiaT. con A. 

So.-dì - C 

PIERROT (VH ProelacHH ON» 
•iaao TeL 75.67.802) 

La lagain inaaiHbai 
POSILUPO (VH PaaRHo 88 • 
TaL 7834.741) 

' ' AR A meri ca n Bors. can D. Qnl- 

stopber - SA 

QUADRIFOGLIO (VH CaeaiHgM* 
HeWi toma Ira i maoH - DA 


aa • OA 


aRCORAMA ORFSI (« Liana a 
Riaalda OrM - Biaaa TraHaa • 

Due spaiiace,!: ora 1630/2138 
TaL 7073533) 


QUI LO DICO... 

QUI LO NEGO... 

Da DOMANI ai cin^na 


DA DOMANI I FIORENTINI • ACACIA 
al FIAMMA 


(la asclatiea par H 


antisiMG 

crÌALMCMO 


odio 

le bionde 




































